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ROMA, 31 Ottobre 1894 


FRA 27 TASSE. 


Paolino e Pantalone 


PAOLINO. ve) Nod ;si sgomenti; lasci a me la cura 
del suo. Drivati e pubblici interessi... 
PANTALONE. — Oh !\\Si assicuri, che se lo potessi 
pagherei xi suoi servigi con Usura; 
ma, che vuole ? sinora un po' mi ressi, 
ma ormai di Are ur crollo ho gran paura. 
Paotino. — E crede forse che pèr. avventura 
queste miserie dvi non levspessl G 
E ben per questo, dvupo molte pros 
ho trovato il rimedà,o anche per lei} 
con 27 tasse nuove nuove. 
A lei la scelta: vuole 142... il 32... 
il 107... il 20%... o 
PANTALONE. Si ma non vorrei 
che ne andasse di mezzo il 23. 


Giuibferd. 


EMILIO ZOLA A ROMA 


Bene arrivato ! 

-Ho letto in parecchi giornali un'intervista di 
Jimzilio Zola con un giornalista francese, intorno 
il suo famoso viaggio a Roma. Quell’intervista 
fn pure pubblicato dalla  2riduna. In sostanza, 
\Amilio Zola, con la sua semplicità di romanziere 
nivturalista, ha detto pressa poco così : 

-— È giustissimo che in venti giorni non potrò 
averte una idea esatta di Roma e della sua vita. Ma 
io ho studiato Roma, i cardinali, il papa, il Quiri- 
nale, nei libri, negli 2204725, nelle memorie pigra 
Verrò a Roma e darò soltanto un occhiata alla città, 
tanto p‘er aggiungere qualche pennellata.al quadro. - 

Dico la verità : questa franchezza e questa di- 
sinvoltura mi Rae Ch per, me, renduno lo 

I sramente simpatico. 
SOTA n uo serittore che confessi co 
fail suo libro e:come “gerza di «metterlo in ven 


ita i , “1 to pomanzo, oramai le 
dita ; egli ha fatto il 8. sona anehevin tipo- 


cartelle sono pronte, forse 
grafia, ma, poiché il'romanzo” LE PA RS 
binazione qualunque il titolo « Roman Ti 96 
coscienzioso lascia la sua casa, , BP TO SE 
scritta e inventariata dai letterati 1. Adiscr E & 
glia a Parigi un biglietto d’andata è pito: P 
si sobbarca alla spesa di un viaggio a h 9914 DO, 
La visita a Roma costerà a Emilio Zola . {E P 
di denaro e parecchie seccature: ma, in fo. È 
servirà anche per tener vivo l’interesse sul nuo 
romanzo, che, se fosse pubblicato prima del viag- 
gio, non troverebbe più un compratore nvanche 
a Parigi. 
Li per lì, in principio, ascoltando il parere di 


alcuni letterati, c'era da meravigliarsi che lo Zola | cireu 


SOCIALISMO 


— Del resto, signori miei, anche colle nostre idee, al popolo non mancherà mai pane... € acqua, eun 


onesto domicilio,., coatto, 


volesse descrivere tutte le Rome in una visita in 
carrozzella, e qualche romano di buona fede, che 
in cinquant'anni non era riuscito nemmeno a co- 
noscere la terza Roma, aveva abbozzato il suo 
giudizio così : 

— 'Mbè? Che famo li giochi? 

Ma dal momento che lo scrittore di Nazd e del- 
l'Assomoir ba già scritto il libro, non c'è più al- 
cuna ragione di stupore e il romano di Roma si 
consola con questa frase, che spiega tante cose: 

— Vienghi bene, bussolotto ! 

Dopo tutto, Roma sarà tanto più lieta di acco- 
gliere il romanziere francese, e l’ospitalità nostra 
sarà maggiore verso un uomo, che non vuol darci 
ad intendere di studiare Roma, il Quirinale, il 
Vaticano, i vini dei castelli, le pagnottelle al- 
l'alice, i cardinali, gli scagnozzi, i vetturini, gli 
orzaroli, in una ventina di giorni, ma arriva col 
suo volume in tasca e si contenta di dare un’oc- 
chiata, da una camera d'albergo, a quella Roma 
religiosa e profana che ha già descritta attraverso 
i manuali di viaggio e le fotografie da cinquanta 
centesimi. 

Quale profonda consolazione per tutte le anime 
buone che hanno odiata sempre quell’orda di eri- 
tici, che avevano costruito uno Zola di maniera, 
uno Zola noiosissimo, raccoglitore di documenti 
immensi, sempre munito di un libriecino e di 
una matita, a colpire l'uomo ne’ suoi momenti 
più tristi, come un 7eporter qualungne, che an- 
nota il fattaccio co' suoi particolari più strazianti! 
E quale terrore per quei letterati, che credevano 
davvero a questo sistema di fabbricare romanzi ; 
che s'immaginavano Emilio Zola in camiciotto, 
come un assistente di chirurgia, e correvano an- 
ch’essi per gli ospedali, nelle questure, nelle sale 
anatomiche, nei manicomii, a registrare il docu- 
mento umano ! 

Lo Zola è tornato così alla scuola antica, alla 
scuola del genio che vede ciò che gli altri non 
vedono, che descrive ciò che non ha visto mai, 
che dà un’impronta artistica alle immagini che 
popolano. il suo cervello. 

Ecco il più grande dei romanzieri francesi mo- 
cerni che si riconcilia col grande maestro, con 
Balzac, e costruisce il suo romanzo da sè, co’ suoi 
libri, ©on le sue sensazioni, con quel mondo di 
fantasmi ‘che suscita il genio. 

Il nuovo “momanzo su Roma sarà interessante 
o no; questo ‘importa poco. Ma è grande que- 
sta lezione che Emilio Zola dà a' suoi ammi- 
ratori di ieri, ai quali potrà dire sorridendo ; 

— Il mio romanzo su Roma l'ho fatto» a_ Parigi. 


Fota 


LE LEGGI BCCEZIONALI E L'ON. FERRI 


Pisa, 30. 

Oggi ho visto al Nettuno il deputato Ferri che 
terminava di far colazione, anatomizzando. una 
mela cattiva ed architettando da solo a solo non 
so più quante considerazioni sulla caducità delle 
cose terrene e delle mele in ispecie, 

Io, avvicinandomi, mi sono trattenuto a par 
lare con Enrico Ferri. di tante cose; della sua 
nnova residenza a Firenze, delle nostre faccende 
universitarie, degli spropositi che gli hanno spif- 
ferato gli studenti agli esami di diritto penale, e 
finalmente di quel giornale socialista che dovrà 

uanto prima veder la luce in Roma e che, a 
detta dell'illustre professore, sarà l‘ organo uffi- 
ciale del socialismo, nutrito di corrizpondenze e 
di informazioni estere, e tale da rivaleggiare coi 
giornali più diffusi e più noti della capitale. È 

Il Ferri era in uno dei suoi non rari momenti 
| di espansività, come direbbe egli stesso; ed ho 
| colto l'occasione per interrogarlo sulla questione 
; nte e sull’atteggiamento che prenderà il suo 
partito di fronte alla Camera ed al paese. E l'ho 


+ | intervistato. 


E riproduco fedelmente e oggettivamente il dia- 


= 


— Credo che il nuovo arbitrio di Crispi sia fa- 
voreyole al partito, perchè è un riconoscimento 
della nostra forza, e ci fa comprendere che siamo 
temuti. L'avvenire è nostro. Anche in Germania 
il partito crebbe in potenza dopo le persecu- 
zioni. Alla Camera ci fu detto che le leggi ecce- 
zionali erano rivolte soltanto contro gli anarchici, 
e noi approvammo. Ma il governo ha mancato 
alla parola, infierendo contro di noi che rifuggim- 
mo dalla violenza e che contrarii alla forza ar- 
mata dei muscoli, aspettiamo il trionfo della evo- 
luzione. 

— Dunque, onorevole, lei confida molto nello 
sviluppo del partito? 

— Certo, l'Inghilterra è una buona parte so- 
cialista e molti in Italia lo ignorano. Il mio a- 
mico Marchiori pochi giorni fa mi spiegava, e ne 
ero sbalordito, che la nazione inglese, che è certo 
la più liberale d'Europa, è immune dalla orga- 
nizzazione socialistica; ed io lo persuasi con dati 
di fatto a credere il contrario, perchè nell’Inghil- 
terra il socialismo è latente, e quel popolo, per 
indole riflessivo, bada molto a fare un passo in 
avanti, ma quando lo ha fatto non ritorna più 
indietro. 

In Jialia, pure, il Socialismo è per la maggior 
parte latente, ma fa spavento perchè è princi- 
palmente borghese: i teorici sono disgregati; nel 
popolo serpeggia ma non si manifesta per timore 
della repressione feroce e immediata. - Su 30 mi- 
lioni di cittadini, 29 sono scontenti: uno solo go- 
verna ed ha in mano il capitale, 

I coloni dovranno divenire presto tutti socia- 
listi, anche i mezzadri; perchè la mezzadria è 
omai colpita dall’ipoteca, dell'usura e dallo sfrut- 
tamento dei padroni. 

Per me in Italia sono molti più di quello che 
non sì creda gli uomini che dividono le nostre 
idee: dall’urna silenziosa scaturirà l’avveramento 
del pesagio. 

— Ed ora quale atteggiamento prenderà il 
gruppo socialista parlamentare alla Camera ? 

— Noi dissentiamo da Cavallotti che intende la 
libertà come fine e noi invece la intendiamo co- 
me mezzo. Lo scioglimento dei Circoli socialisti è 
stata la manna piovuta ai radicali perchè essi 
che debbono essere come ì cani da guardia delle 
libertà politiche hanno trovato Analmente la ra- 
gione della loro esistenza, 

Ho aderito alla Lega italiana perla difesa della 
libertà; non so se il gruppo socialista aderirà al 
discorso Cavallotti a Roma; certo però credo, che 
nonostante non sia stato deciso aleun che di. as- 
soluto in proposito, i socialisti alla Camera do- 
vranno coalizzarsi colle forze radicali, perchè, data 
la' crisi che attraversiamo, tutti coloro che amano 
la libertà si uniranno per difenderla. 

L'on. Ferri, subodoraudo .in me l’ intervistore, 
mi ha pregato a non pubblicare le impresioni del 
nostro colloquio amichevole; ma, fra uno scherzo 
e l’altro l'ho persuaso ad accordarmi anticipato il 
perdono se mai per questa indiscrezione dovesse 
essere relegato al domicilio coatto!... 


MerDm 
CANZONI E BALLATE i 


L'on. Sonnino ha declinato l'invito a un ban- 
chetto offertogli dai suoi elettori, con una lettera 
diretta all'illustre uomo di Stato e pensatore Carlo 
Fabbri, filosofo residente a Greve nel Chianti, 

Dalla lettera tolgo il seguente brano; 

— Ma mentre da un lato mi parrebbe scorretto, 
alla vigilia del discorso reale, e delle esposizioni fl- 
nanziarie da farsi, poco dopo, alla Camera, di ester- 
nare alcuna idea intorno ai propositi del governo, 
dall'altro non mi pare opportuno che il ministro del 
tesoro venga costì, in questi momenti, semplicemente 
per mangiare e bere e stare zitto, o dire due bana- 
lità inconeludenti. è 

I tempi inoltre volgono ancora troppo diMcili, 
perchè io mi senta intuonato a f.ste o banchetti. — 

To non credo che alcun uomo si sia mai trovato 
in una posizione più imbarazzante di quella che 
angustia il povero ministro del tesoro. 


PUBBLICITA’ 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


‘L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 


rn 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Per linea 0 spazio di linea misurata 
corpo 7. 

Le ivato e gli avviai econo 

mici tica a uo pupa A cant. bla 


Pagamento anticipato, 


Egli infatti finisce per dichiarare: 

— Sono uno sventurato cho non può parlare, ma 
che viceversa non può neppure star zitto! — 

È una situazione, (dalla quale è molto difficile 
uscire, 

Ma ciò che è ancora più notevole è la di- 
chiarazione del ministro — ch'egli non può ap- 
provare banchetti e feste, a cagione dei tempi 
difficili. 

. Lasciamo stare che la dichiarazione rammenta 
i tempi piagnucolosi della Lesina e del robivecchi 
patavino. 

Ma come piglierà questa lezione l'on. Barazzuoli 
che ha accettato nel suo recente viaggio 275 fe 
ste, 137 colazioni, 129 banchetti, e 494 rinfreschi ? 


I versi, 


S'intitolano Amore pellegrino, è sono di Giu- 
seppe Alibrandi: 
All'uscio del suo eor battè il mio amore 
E disse: - Amico, dammi a riposare. 
Jo sono un infelice viatore, 
E ad ogni passo mi sento mancare. 
Volser molt'anni, da che corro il mondo, 
Invan chiedendo l'ospitalità: 
Mi scacciarono come un vagabondo 
Che move a sdegno altrui, non a pietà... - 
Gli rispose il suo cor: : Da certi amici 
Iddio mi scampi! Non ti posso aprire. 
Io non credo. all'amor, nè a quel che dici... 
Vattene in pace, e lasciami dormire. 
A molti schiusi la mia porta, un giorno: 
Tradiron tutti l'ospitalità... 
Da quel di, sempre io m'ebbi Amore a scorno... 
A riposar sul lastrico ten va I... - 


Per finire. 


Discorsi che corrono. 


— Al ministero delle finanze cominciano a impie- 
gare le donne. 

— È naturale! Ministri delle finanze e donne 
hanno la stessa abilità... nello spennacchiare la gente! 


Fibhelto di born 
POLEMICA CON UNA SIGNORINA 


Ricevo dalla signorina Eleonora Solinas la se- 
guente risposta ad un mio articolo di quattro 
mesi fa, e propriamente del 6 luglio. La pubblico 
filosoficamente : 

— Ora, passata la stagione balneare, dopo avermi 
goduta beatamente tutta la delizia dei profumi ma- 
rini ed aver ammirato anche un po' di verde in cam- 
pagna, ritorno all'agone letterario e comincio ad ar- 
marmi per una pacifica difesa; pacifica al punto da 
permettermi di passare tutte le vacanze beatamente 
ed ora, finalmente! di ricordarmi che nell'estate 
scorso fu scritto un lunghissimo articolo sul o?- 
chetto, intitolato: Montature, a proposito dei miei 
Fiori di gelo. » 

Veramente diede una spolverata al « libro della 
mia memoria » il Fanfulla della domenica del due 
settembre, che (non so con quanta coerenza, dopo 
aver stampato nel luglio un lungo articolo a me fa- 
vorevole) ha un intero periodo che mi riguarda, il 
quale non è che un sunto dell'articolo Monzature, 
fatto forse dalla stessa persona di allora, 

Credo sia tempo di gridare: basta! a quest'inso- 
lente sbarbatello. SI, insolunte! Perchè se il libro 
mi fosse stato criticato come opera artistica, forse 
avrei taciuto (chi si presenta al pubblico deve. pre- 
parare le proprie orecchie a sentire trombe di tutti 
i suoni). Ma no: si tratta di un rabbiosissimo arti- 
colo, tutto sfoggio di rettorica e di ampollosità, in 
cui si attacca più Eleonora Solinas che il suo volu» 
metto. 

Tra le altre cose, Il Sf/rdus scrive; 

« Io non dico - Dio me ne scansi il minimo so- 
spetto - che in questa fabbricazione artificiale di ce- 
lebrità, corrano degl'interessi non letterari, » 

Ma butti giù la maschera a dirittura, e, senza a- 
doperare un ipocrita - non dico - che può dire in- 
vece molte cose, abbia almeno il coraggio di ciò 
che yuol dire. Quali interessi non letterari, di grazia, 
possono correre tra me e le molte scrittrici ehe si 


Si ca e] 


sono occupate del mio povero libro? Le conoscevo 
di nome, di parecchie avevo già ammirati gli scritti ; 
ma, dico sinceramente, non m'aspettavo proprio da 
gente del mio sesso tanti incoraggiamenti - invece 
li ebbi ed affettuosi - e ancora da diverse parti d’Ita- 
lia molte gentili sconosciute tendono con amore le 
mani amiche verso di me, 

Quali interessi non letterari possono correre tra 
me e gli scrittori che si occuparono del mio volu- 
metto se non so neppure in quale parte del mondo 
esistano e siano fino ad ora esistiti? (1) 

E poi, signor $7/vivs, ella che fa capire dal suo 
articolo di avermi veduta perchè mi descrive fisica- 
mente, dica, ha mai avuto il coraggio di fissarmi 
bene negli occhi? Le sembro tipo, per caso, da li- 
mosinare una recensione da chicchessia? Senta: se 
non:sapesse dove stanno di casa la dignità e l'or- 
goglio, venga da me, e, fraternamente, potrò pre- 
stargliene ad esuberanza, La mia è una di quelle 
fronti che non conoscono umiliazioni di sorta - que- 
sto per sua regola e perchè un'altra volta, se si oc- 
cuperà di libri, pensi a critivarli come libri senza 
attaccare la dignità di nessuno, 

Quanto poi ai miei versi, che puzzazo di latte 
mal digerito, non se ne preoccupi troppo. Come 
avrà visto, moltissimi giornali italiani e parecchi an- 
che esteri non sono della sua opinione. Legga i'a- 
pologo del pappagallo che criticava il canto degli 
usignuoli - il paragone è ardito ma... non l’ho fatto 
io - è in un articolo firmato dalla coltissima Elda 
Gianelli (Z'Indipendente di Trieste). - Questo per 
versi, i quali, coi loro piedini elzeviriani, come avrà 
visto, si hanno già fatto un po’ di largo tra la folla, 
anche a dispetto di chi teme che l’astutissimo pub- 
blico si lasci truffare da una /arciulla di vent'anni 
in pieno secolo decimonono! 

Per tutto il resto che cosa le ho da dire? Eleo- 
mora Solinas per ora « lascia nel fondo gracidar le 
rane. ». Col tempo dimostrerà che il suo non è dav- 
vero il caso dell'Annye Vivanti, nella quale d'al- 
tronde non bisogna disconoscere una forte vena di 
poesia. La Vivanti fu portata ai sette cieli da tutti, 
ad onta di qualche sgrammaticatura e di parecchi 
versi zoppi o senz'accento che adornano il suo vo- 
lumetto; per me la critica s’inforcò gli occhiali sul 
naso e, se con una mano mi porse l'alloro, coll’al- 
tra adoperò lo staflile, dimostrazione evidente del 
giudizio disinteressato. Lei quindi si metta il cuore 
in pace, e si ricordi sempre che in arte mon si ado- 
perano sassi, perchè le sassate. sono roba da mo- 
nelli. Capito? 

E finisco qui perchè credo non valga la pena di 
discutere più a lungo intorno ad un tema noioso, 
tanto più che sono costretta a combattere con chi, 
per scrivere contro una donna dalle colonne di un 
giornale, ha avuto bisogno di nascondersi dietro un 
pseudonimo ! 

Quindi, illustrissimo signore, la lascio con un’ul- 
tima raccomandazione: per Za dignità dell’arte, che 
le sta tanto a cuore, lei, che non si è vergognato di 
dare ad Antonio Fogazzaro il titolo di dazditor di 
poeti, lasci le ombre di stupidi sospetti fuori di 
luogo e legga i libri di questo grande scrittore - se 
ha dell'intelligenza facilmente potrà acquistare molto 
- poi si occuperà di versì, quando avrà imparato a 
scrivere cristianamente in prosa, " 


Eleonora Solinas. 


Da quanto qui sopra è stampato, i lettori a- 
vranno potuto desumere che la signora Eleonora 
Solinas non conta tra i suoi doveri di poetessa il 
rispetto alla libertà di discussione. 

Avrei buon'arma in mano per atterrare la mia 
gentilissima nemica; ma per un riguardo facile 
a comprendersi non voglio aggiungere altro male 
a quello che la signorina Eleonora Solinas volon- 
tariamente s'è fatto, scrivendo quello che ha 
scritto. 

Avrei potuto oppormi alla pubblicazione della 
sua risposta, perchè zeppa d’ingiurie addirittura 
ingiustificabili; ma poteva parere un sistema di 
difesa troppo comodo. 

Solamente mi limito a. ritagliare dall’articolo 
che tanta ira ha alimentata per il lunghissimo 
Are) 

ud) Né gonosco appona Uno, della serenità del 
ù “ ‘giudizio non si può dubitare, sia per la rispet 
vid persona da cui è dato, come perchè non è af- 
tab. ©“ *asinghiero di quello degli altri, 
fatto più .. 


ec 
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IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
‘PER 
G. P. R. JAMES 


« No! no! - rispose l’uste - egli non mi è signore, 
nobile sire: questo ove siamo è dominio ducale. È 

« Non fa: - riprese il conte. - Questo signor di 
Masseran, diceva dunque 0 Bernardo, è nato dal- 
l'altra parte delle Alpi, llenchè di madre francese, 
Un piemontese errante; 1uezzo francese, mezzo Ita- 
liano - una specie di serpente acquatico, nè aspide, 
nè anguilla, un tal sovranotto di terz'ordine, ben- 
chè dipendende dai duca di Savoia, Costui, che an- 
che prendendolo come se nplice gentiluomo francese 
sarebbe stato mendìco, lo era dieci volte di più co- 
me principe; e così, secondo ogni probabilità, a 
vrebbe tirato innanzi la vita - pieno di tutti i vizii 
de’ piccoli italiani de' nostri giorni; prendendo la 
sua parte, per quafito SÌ ice, dai masnadieri che 
piglian rifugio nel territorio di così fatti signorotti ; 
adoperando or lo stile, or l'acquetta, come meglio 
si fanno in proposito di sbarazzarsi da un amico 
importuno. Così, dico, avrebbe tirato innanzi a vi- 
vere, quello che ora si considerava in Ttatia vita as 
sai onesta, quieta e insignificante; se d improvviso 
non fosse venuto in capo al degno nostro te il ghi 
ribizzo di prender possesso de’ dominti del di lui 
cuginò ed amico il duca di Savoia; dl qual. ghiri- 
qizzo sollevò subitamente il nostro signor Masseran 
al grado d'un personaggio d'importanza. Egli ha, 


periodo di quattro mesi, ìl brano che riguarda la 
signorina Solinas; e questo perchè si vegga e si 
giudichi da tutti come io ho serenamente scritto 
e discusso, x 

Io, dopo aver sospettato che nella reelame anti 
cipata, fatta al volumetto della Solinas, e nella 
prefazione del Fogazzaro, che non aveva fino al 
lora scritto prefazioni a nessuno, vi fosse dell’ac- 
cordo, dicevo: 

— Io'non dico — Dio e ne scansi il minimo so- 
spetto — che*in questa fabbricazione artificiale di 
celebrità, corrano degl’interessi non letterari. 10 
credo che inconsideratezza e smania di far fruttifi- 
care celeremente le promettenti gemme di una gio- 
vinezza letteraria, siano i soli coefficienti che per- 
suadono i frettolosi della necessità di trapiasiare la 
giovinezza in una serra riscaldata ad alta Tempe- 
ratura, 

Intanto io non giudico i versi di Eleonora Soli- 
nas, ove, in mezzo alla fiacca sonorità di motivi 
stantii, veramente vibra alta una nota personale; ma 
mi pare eccessivo il rumore che se ne mena. E me 
ne rammarico per la dignità dell’arte, ridotta, ora- 
mai, ad un meschino giuochetto di gonfiatura. 

Perchè, le conseguenze del giuochetto sono tristis- 
sime, e per il soggetto e per il pubblico. Il pub- 
blico, che domani non avrà wn quantitativo soddi- 
sfacente in esatta corrispondenza con la promessa 
di oggi, conchiuderà che nella ‘disanima della roba 
letteraria anche ì massimi ingegni non vanno esenti 
dalla debolezza e dalle mende dei piccini; il sogget- 
to, se un forte temperamento artistico esso non cova 
nell’intelletto — soffocato dalle lodi e convinto di 
passare per una via facilissima, ’attarderà nella 
contemplazione dei trofei, senza fatica e pericolo, 
ottenuti. 

E poi una prefazione, chiesta e ottenuta da un 
grand’uomo; è segno di debolezza. Non è forse me- 
glio affrontar da solo, con la fiera audacia dei ven- 
t'anni, e vincerle, le asprezze della pubblica diffi- 
denza, le insidie della malafede, le fosse ben dissi- 
mulate che scava l'invidia? Passar superbamente 
sdegnoso sulla vigliaccheria de’ ciacchi, sulla im- 
prontitudine de' saputelli, sul barbottio de' maligni, 
e assidersi in seno alla gloria, felice di dover tutto 
alla propria perseveranza, al proprio coraggio, alla 
propria forza? — 

Ora, è chiaro che io nulla dicevo di male della 
Solinas, e solo lamentavo che ella avesse chiesto 
al Fogazzaro il puntello d'una prefazione, E certo, 
se il mondo non è mutato in questi ultimi anni, 
non fu il Fogazzaro che pregò la signorina Eleo- 
nora a voler accogliere ne’ Fiori di gelo una sua 
prefazione. 

Questo dovevo dire, per mio discarico, In quanto 
all’ingiurie, ci passo serenamente in mezzo, per- 
chè provengono da una bambina, che, forse an- 
cora non sa riguardare al valore di certe lodi e 
all’intenzione di qualche censura. 


Cherie 


li Ferro-China-Bisleri è gustosissimo. 
ESTATI 


Le bomba a Milano 


MILANO, 34 — Nella scorsa notte è scoppiata 
una bomba sotto le finestre della sesta sezione di 
pubblica sicurezza del Terraggio, a Porta Magenta, 
danneggiando le iaferriate, le imposte, i vetri ed i 
fanali del gas, senza colpire alcuno. 

La bomba era carica di pezzi di ferro, di palle di 
piombo, di viti e di chiodi. S'ignora il genere del- 
l'esplodente usato. 

Venti minuti dopo, scoppiava un'altra bomba in 
via Giusti, alla sc.le ‘della settima sezione di pub- 
blica sicurezza, «lapneggiando il fabbricato delle 
scuole comunali e | i locali della sezione di pubblica 
sicurezza. Pare che l'esplodente usato sia stato la 
dinamite, 

Non vi ha danno di persone. 

Il questore e gli agenti di pubblica sicurezza ac- 
corsero subito sul posto. 

MILANO, 34 — La notte nebbiosa ha facilitato 
il collocamento delle: bombe. I maggiori danni si 
verificarono nel fabbricato, ove si trova la settima 
sezione di pnbblic1 sicurezza. 

Le Autorità proseguono attivamente le indagini, 


- Pe A TI 
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LO CZAR 

PIETROBURGO, 30 — Il Messaggero del Governo 
annuuzia: ; 

« Ieri, in occasione dell'anniversario della cata- 
strofe di Borki, l'Imperatore si comunicò e rice- 
vette i Sacramenti per mano del prete Giovanni 
Sterjiew. ; 

« In-tutta la Russia furono fatte ieri pubbliche 
preghiere di rendimento di grazie per la prodigiosa 
preservazione della Famiglia imperiale in quel di- 
sastro ed insieme preghiere pel ristabilimento” dello 
Czar. 

« Il Gran Mastro delle cerimonie, principe Dol 
goruki, è arrivato a Yalta. ; 

« Oltre la Famiglia imperiale colla Regina di 
Grecia e i suoi figli, si trovano a Livadia il Mi- 
nistro di Corte, conte Voronzow-Daschkow, ed il 
Gran Procuratore del Santo Sinodo, Pobiedonoszew. 

« La temperatura che, la settimana scorsa, era 
piuttosto fresca, è ora calda ed il tempo è bello. 

« Il prof, dott. Subbotine, di Pietroburgo, smen- 
tisce la voce secondo la quale si sarebbe dovuto re- 
care nella Russia meridionale. » 

PIETROBURGO, 30 — Il Bollettino delle 441 di 
stamane sullo stato di salute dell'Imperatore reca; 

« Le condizioni dell'Imperatore sono pericolose. 
L'emottisi' aumenta. Si notano sintomi d'infiamma- 
zione al polmone sinistro. » 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, 
Hirsch, Popoff e Wel- 
jaminoff. » 

LONDRA, 30. — Chiamati telegraficamente dalla 
czarina, il principe e la principessa di Galles lasce- 
ranno Londra domattina, diretti a Livadia. Essi viag- 
geranno giorno e notte senza fermarsi. 

LONDRA, 30. — Secondo notizie qui giunte da 
Pietroburgo, lo stato dello czar sarebbe sensibil- 
mente peggiorato : la tosse è molto aumentata ed è 
accompagnata da escreato sanguigno, il polmone si- 
nistro sarebbe affetto e la condizione dell’illustre 
malato sarebbe pericolosa. 

MOSCA, 30. — Le ultime notizie ricevute da Li- 
vadia sullo stato di salute dello czar sono. pessime. 

PIETROBURGO, 31. — Il bollettino delle ore 8 di 
iersera sullo stato di salute dello czar dice: 

« Continua l’escreato sanguigno. La febbre è alla 
temperatura di gradi 37,8. Il polso dà 90 pulsazioni 
ed è debole. La respirazione è difficile. L'appetito è 
debolissimo. Grande debolezza. L'edema è assai au- 
mentato. » 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, Hir- 
sch, Popoff e Weljaminoff. » 

COPENAGHEN, 31. — L'Agenzia Ritzau dice ; 

« Un dispaccio ricevuto direttamente da Livadia in 
data di ieri, alle ore 6 pom., reca: - Lo cezar ha 
dormito oggi alquanto e si è sentito perciò un poco 
sollevato. L'escreato sanguigno è diminuito. Lo stato 
generale è pressochè invariato. » 

PIETROBURGO, 31. — Vi ha viva emozione 
seguito all'aggravamento dello czar. 

nu Jownal de Saint-Petesbourg dice : 

« Le prove di simpatia ricevute dall'estero in oc- 
casione della malattia dello czar sono vivamente ap- 
prezzate in Russia ed accolte con sincera ricono- 
scenza. Le dimostrazioni - quali l'intervento dell'im- 
poratore Guglielmo, circondato dai principi della fa-. 
miglia imperiale, alle preghiere dell'Ambasciata russa 
in Berlino; l'intervento dei capi di Stato e di go- 
verno alle funzioni religiose celebrate in altre capi- 
tali; il recente discorso di lord Rosebery, e le pre- 
ghiere celebrate dappertutto nelle chiese dei varii 
riti - tali dimostrazioni sono altrettanti omaggi resi 
al grande sovrano pacificatore. L'associarsi alle pre- 
ghiere dei russi è manifestare la solidarietà di tutti 
i paesi nelle loro aspirazioni verso una pace stabile 
e benefica, » 


IL PROCESSO MERLINO 


Firenze, 30. 

Alla nostra Corte d'Assise è accorso oggi ùn pub- 
blico numerosissimo, e l'autorità di P, S, ha. preso 
misure addirittura eccezionali. 

Come sapete, incominciava il processo dell'anar- 
chico avv. I'rancesco Saverio Merlino, - sul cui capo 
pesa — oltre la condanna a 21 mesi di reclusione 
ieri accennatavi - anche un'altra condanna emese 
dalla stessa Corte di tre anni e tre mesì di» 
E Hi i È n a @01u- 
sione e 1300 lire di multa, perchò negli ar* 


motivarono il processo, furono riscontre’” FORO 
P Rd eZ « gli estre- 


in 


come pare, nelle sue terre una 0 due cittaduzze e 
questo castello sono così situate da signoreggiare 
più d'un passò 6 iù d'una stretta tra i monti im- 
portante per Fran Ora il molto magnifico signore 
di Masseran è uorzo tutto coscienza, e va da se 
che nessuna cosa potrebbe indurlo |a preste=. opera 
a favore di chiechssia, se non fosse in grado di pa- 
gaglierla. Dal duca di Savoia, non una sola povera 
lira tornesè era da aspettarsi. Il re di Francia istesso 
perfettissimo creso in promesse, sapevasi essere al- 
quanto al verde nel tesoro, Nondimeno egli era, fra 
i due, quello che ttoveva maggiori speranze di spe- 
culazione; perchè aveva forza se non denaro, e ri- 
maneva probabile che caverebbe di che pagare un 
amico dal saccheggio a cui un altro verrebbe sot- 
toposto, 

Con lui adunque preferì trattare Sua Magnificenza 
di Masseran, e gli ha promesso di dare passo libero 
alle truppe di Francia sotto certe condizioni, che 
sono naturalmente un segreto. Una cosa tuttavia è 
chiarissima; Sua Magnificenza adoperò col re, come 
adoperano con noi alcuni dei nostri seguaci quando 
sì mettono gi nostri stipendii; ha voluto, in so- 
stanza, qualche cos1 alla mano. Ora il degna re di 
Francia non aveva altro a dave che la mano d'una 
bella vedova, coi s'ioî quarant'anni, A questa mano 
andava unito però un assegno dotale di ventimila 
scudi l'anno; e il s'znor di Masseran venne a Pa- 
rigi, e cominciò a suerreggiare il cuore della ve- 
dova. Essa ha reputazione, come dovreste sapere 
meglio di me, d'aver lingua tagliente, d'essere a- 
apretta e tenace ne' suoi propanimenti. Era altresi 
inconsolabile per la morte del nobile suo marito; 
vestiva sempre in nero, come la madre del defunto 
re, e pareva a vederla, il ritratto della vedovanza. 
Nondimeno il signore di Masseran colla ‘sua elo- 


Ln EEE: 


RIO piemontese, è sostenute dal re, trovò modo 
di guadagnarsi. la vedova. La. dama pensava, come 
Sembra. di passare i suoì giorni a Parigi; ma que- 
St2. città divenne presta “in soggiorno che non si 
confaceva alla salute. del novello suo sposo. Di 
strane storie correvano a lui; ma l’una almeno era 
certa, cioè ch'egli era tenerissimo di quei piccoli, 
segnati, cubici stromenti del male, che hanno. po- 
tenza di trasportare tante sostanze da una mano al- 
l'altra (4). 

£ Ei giuocava alla grande; guadagnava quasi sem- 
pre: e la sun fortuna pareva immensa. Una notte, 
al Louvre, prese in prestito da me la grossa somma 
che vi ho detto, con promessa di rimborsarmela il 
mattino seguente ; ma sembra che dopo ch'io ebbi 
lasciata la sala, o la fortuna gli si facesse contra- 
ria, o lo prendesse un’ansia irresistibile per la Sa- 
voia, a, 
La sua dama, fu detto allora, andò in rabbia, 
andò in furiu; ma trovò d'avere a fare con tal uo- 
mo, sul cui orecchio sordo il dolce suono d'una 
voce di donna, anche portato al tuono più acuto, 
non faceva elletto. 

Il signor di Masseran non. prestò attenzione pur 
minima a quinto ella potesse dirgli; parve anzi che 
non l'udisse neppure, ina con tuita cortesia, col più 
cerimonio o rispetto, le porse la mano per accom- 
pagnaria alla carrozza che stava giù in pronto a 
trasportarla } ed ella si trovò sulla strada di Savoia, 
prima d'aver potuto mettere in sesto verun disegno 
di resistenza. Questa è la sua storia; la mia è pre- 
sto narrata, 53 
To ho stabilito di non lasciarmi così facilmente 
scappar di mano Sua Magnificenza di Masserat; 


(1) Vuol dire i dadi, 


mi dei reati di eccitamento al saccheggio, alla rivo- 
luzione, all'odio fra le varie classi sociali e all’of- 
fesa del diritto di proprietà. 

Merlino in Corte d'Assise sta tranquillo e indiffe- 
rente, vestendo senza eleganza ma pulitamente con 
le sue caratteristiche fedine accuratamente tagliate, 
leggendo i libri e i documenti che ritiene utili alla 
sua difesa. Al banco della quale, benchè ‘Oggi non 
fossero presenti che gli avvocati Di Fazio, Pucci e 
Pescetti, siede anche l'avv. Angelo Muratori. 

Il processo è incominciato alle ore 14 e 10 mi- 
nuti con un primo discorso del P. M. cav, Batta- 
glia, il quale ha sostenuto che l'opposizione elevata 
dal Merlino contro le due Sentenze, mentre può eg-_ 
sere accettata per l'una non lo può’ essére per l'al- 
tra, per la quale quindi manca la ragione del ver- 
detto dei signori giurati. 

L'avv. Pucci, con un discorso cominciato nella se- 
Iduta antimeridiana e finito in quella pomeridiana 
(ore 15.30) ha sostenuto invece che la Corte doveva 
mon occuparsi delle singole pene ma bensi del cumulo 
delle pene stesse e quindi rimettersi al verdetto della” 
giuria. 

Il P. M.. cav. Battaglia, 
la propria tesi, e alle 16 e mezz a 
l'avv. Di Fazio ribattendo con o irc 
quanto aveva sostenuto il P. M. v 

Prese quindi la parola l'accusato F, Ss, Merlino 
che con molto calore dimostrò doversi accogliere le 
dué opposizioni contro la sentenza contumaciale 
della Corte d'assise, 

Disse che era stato condannato due volte per lo 
stesso reato. 

Concluse, reclamando dalla Corte di 
sottratto al giudizio dei giurati, 

Alle ore 18 îl presidente, cav. Miglietta, rinvia il 
seguito del dibattimento a domani mattina, e così 
soltanto domattina avremo la soluzione dell’inci- 
dente. 


ha replicato mantenendo 


non essere 


(Agenzia \Toscana) 
Ai ballo, le dama porta il Nevrol. 


Nell'Istria 

TRIESTE, 30 — A Parenzo, nel pomeriggio di 
ieri, il Consiglio comunale ha deliberato di inviare 
al Guverno una protesta contro l'applicazione delle 
tabelle bilingui, con preghiera che il Governo voglia 
revocare la relativa ordinanza. Iersera, una folla 
numerosa, colla banda cittadina alla testa, percorse 
le vie della città prorompendo in acclamazioni e. 
grida di: Viva l’Istria ! dinanzi le abitazioni dei; 
Consiglieri che nella seduta del pomeriggio parla- 
rono sull'argomento, Nessun incidente. Alle ore 9,30 
le vio erano libere. 

A Gorizia, il Consiglio comunale ha deliberato 
nella odierna seduta d’inviare un memoriale al Mi- 
Distero, perchè voglia tutelare i diritti della nazio- 
naliti italiana nelle scuole pubbliche, nei tribunali 
e nei giudizi distrettuali. Il pubblico che assisteva 
alla seduta, accolse tale deliberazione con applausi. 

A Rovigno, dopo le dimostrazioni patriottiche,, 
fatte nei giorni scorsi, per la questione delle ta- 
belle dei tribunali distrettuali, regna da ieri quiete: 
perfella, 

Negli altri luoghi del litorale non vi fu alcun no» 
tevolo incidente, 

. TRIESTE, 34. — Nelle ultime ventiquattro ore 
non c stato segnalato alcun incidente, 

Sono smentite le voci di insubordinaziane | diat 
»iti nazionali fra i militari a Pirano. 


Cronaca DI Fioma 


SALES 
PER UN MEZZO Nr LIONE 
Leugo nel Messaggero di stame ane: 
si Da più parti sento doma» darmi che cosa ab- 
bia duciso di fare il menicw pio del mezzo milione 


che a Stato destinate, conf; suo contributo alla in- 
felice Esposizione nazionale, 


Le Jomande "che da tan'te parti si sente rivolgere, 


MES ‘nostro confratello sono più che legittime, 
D”,n è da credere <he la Giunta non si sia già 
PP occupata seriamente; dell'impiego. di quel mezzo 
milio..cino; anzi a me consta in modo positivo che 
in una delle non ultime sedute, gli'‘assessori capito- 
lini 1, «nno posto sul tavolo delle loro deliberazioni, 
la questione appunto delle 500 mila lire. 
Ma dopo ore ed ore di animata, vivacissima di- 


e sono qui, dando la caccia alla sua selvaggina, ca- 
valca}:do per le sue foreste, visitando la porta del 
suo c.istello; dacchè mi sembra ch'ei stato sordo 
alle rie dolci sollecitazioni del rimborso, quanto si 
è mo.trato alle melodiose intonazioni della voce 
della sua dama. Ora, prete, benchè il vostro appe- 
tito clericale sia buono, nom vogliate divorare l'in- 
tera tota del piatto, perchè ho fame: quanto voi, ed 
ho rasccontato una lunga storia. 

« Lunga, ed anche buona rispose il prete ridendo, 
ed appressando il piatto al conte, ma subito ‘ag- 
giunsc: - Non avete voi oltrepassato mai le porte 
del. castello, mio nobile signore ? - e fissò gli occhi 
spalancati in faccia al conte di Meyraud, 3 

Un lievissimo cangiamento di colore comparve 
sulle. sue guancie, ma rispose immediatamente : 
« Oh sì, sono entrato una volta, sebbene. senza 
frutto. 

« E glî deve essere, in verità, ub‘uomo ben indu-' 
rato di cuore - disse il prete - sé le vostre persua- 
sioni, mio nobile ‘signore, nen producono effetto su 
lei. Io farei le meraviglie di quello che. produces- 
sero lu mie! Chi sa! potrebbe forse ascoltare la 
voce «ella Chiesa; voglio salire al castello e pro- 
varmi. A RS ‘ 

< G,ine 1 che hai tu a fare con lui? - dimandò ;il 
conte, tenendo di subito gli occhi intentissimi al 
prete. - Com quale pretesto vuoi tu andare colà % 

« Ai esercitare la mia vocazione - replicò il 
prete -‘ad esercitare la mia vocazione in una delle 
sue diverse vie. gd 

« Non sapeva che la vostra vocazione avesse di- 
verse vie - riprese il conte, mutando la sua solita 
aria d'indifferenza in uno sguardo d’accigliato Udi- 


 sprezzo. 
(Continua) 


le fu deliberato... di r'mandarne il Seguito ad 
seduta. SI 


(o impiegati, e considerato che la Giunta sì trova 
razzata. nella scelta del da farsi, io credo do- 
di ogni buon cittadino di coadiuvare i propri 
ni inistratori, suggerendo qualche lavoro impor- 
fante, qualche proficuo impiego di quel capitale, 

E noi invitiamo i buoni e puntuali contribuenti e” 
che i morosi a fare le loro proposte, a condizione 
'ò che questi ultimi nnn propongano... la cancel- 
one del loro debito. i 


a. 


i tanto per cominciare, poichè stiamo parlando di 
ntribuenti è di tassa, non sarebbe il caso che una 
“parto di quella somma, fosse impiegata per il pa- 
| gamento di gratificazioni agli impiegati che dovreb- 
bero studiare una nuova tassa comunale, visto che 
| ora ne abbiamo pochissime ? 
E se questa proposta non fosse accettata dalla 
Giunta, eccone un'altra raccolta. 

Con 500 mila lire si possono fare tante belle ed 
utili cose. x 

Dare gratificazioni, per esempio, alle guardie mu- 
nicipali che riescano a sorprendere, mediante oppor- 
tuno, premeditato appostamento, un maggior numero 
i di contribuenti con la liretta in mano, pagamento 
della contravvenzione, x 
bi 


E come conseguenza, una parte del mezzo milione 
potrebbe essere impiegata a demolire alquanti dei 
‘(mumerosissimi Vespasiani che si trovano in città, ed 

Ga in ispecie lungo la via Nazionale e. nelle adiacenze 
di piazza Termini. 

| ‘Un sussidio a titolo di gratificazione e di premio 
sarebbe in obbligo, mi sembra, il municipiv di dare 
alla nostra questura, per il modo veramente lode- 
vole ed ammirevole con cui essa tutela la proprietà 
deì cittadini. 

Considerato poi che nelle vie in salita e discesa i 
cavalli non scivolano abbastanza, sarebbe il caso di 
assegnare una maggior somma ‘per l’inaffiamento 
torrenziale di quelle strade e - perchè poi, dopo 
tutto, si ha un bel gridare ma anche i calzolai e i 
sarti devono vivere - dovrebbe il municipio far git- 
tare sul bagnato, uno strato di arena gialla di non 
meno di cinque centimetri di altezza. 

Così pure, sempre a tutela dei diritti dei calzolai, 
dovrebbe aumentare lo strato, già rispettabile, di 
breccia (e sceglierla bene puntuta) sull'area del de- 
molito palazzo Piombino. 

Per il decoro della città, dall'ufficio d’archeologia 
municipale, dovrebbe essere spesa una piccola som- 
Îma (prelevandola dalle 500 mila lire in discorso) per 
chiudere con una bella cancellata, magari di legno, 
i preziosi ruderi del palazzo Torlonia, facciata sul 
Corso, 

Quantunque siano pochi, sarebbe bene rimettere i 
nasi a quei 628 busti del Pincio che li hanno man- 
canti. 

Per contentare il nostro Guido Vieri, che da tanti 
anni lo va predicando, dovrebbe il Municipio spen- 
dere qualche soldarello per far sorvegliare la strada 
di porta Pia e specialmente la via Alessandria per 

ila quale il Comune ha speso tanto in lastricazione 
di lusso, illuminazione sfarzosa, ecc. ed ora pochi 
monelli sì divertono alla sera a spegnere i fanali e 
a gittare sulia via pietre, sassi, ciottoli ed altro, in 
modo da ridurre quella via e anche le altre adia- 
centi, vere indecenze, 

In vista poi dei ‘beneficizi arrecati alla cittadinanza 

e del pochissimo, insignificante lucro ottenuto dai 
giuocatori e dall’impresa o dal totalizzatore del 
giuoco del pallone, il Municipio dovrebbe elargire 
una competente gratificazione. 


s 

E siccome per far tutto questo occorre un mag- 
gior lavoro e non sarebbe, vivaddio, giusto sovrac- 
caricare del medesimo, gli impiegati capitolini, una 
parte della somma dovrebbe essere erogata a Dban- 
dire un altro concorso per i posti di alunni, a patto 
però che dopo bandito, il Concorso non avesse più 


i 

î a 

i (RA CURA DELLE DIETERITE 
i 

, 


Abbiamo pregato un distinto medico di  riferirci 
sul grave argomento della nuova cura col siero an- 
tidifterico, in rapporto al primo esperimento fattone 
qui în Roma, ed ecco che cosa ci scrive in proposito, 

l'egregio e cortese dottore: 
| — Ho riveduto il bambino, Filadelfo Marconafi, 
| il quale recentemente ha dato a parlare di sè, per 
il primo esperimento d’iniezione di siero antidi- 
fterico, praticato in questa città. cis 
Il grazioso piccino è guarito, ridonando così ai 
suoi affettuosi generitori quella tranquillità e quella 
gioia, che il non ingiusto timore d'una dolorosa s0- 
Juzione della terribile malattia aveva profondamente 


turbata. 
| Ed ora mi sì permetta una do! 
gione del Marconafi segna un pr r 
della siero-terapia, o rientra nell’orbita delle non 
raramente favorevoli conseguenze degli ordinari, e 
ben appropriati, rimedi adoperati ? Noi facemmo già 
delle riserve sul riguardo e fummo indotti a ciò da 
due speciali e ovvie considerazioni, cioè Li dal fatto 
che, anche dopo le iniezioni di siero antidifterico, 
‘si continuò nell'infermo la cura già intrapresa, che 
era quella adequatamente rispondente al moderno 
concetto sulla patogenesi della difterite; 2. dal non 
avere riscontrato nel. piccolo infermo ea ap- 
rezzabili di una grave-infezione generale. i 
» de Ro È ciò anche per gli studi del Rovx 
e del Yersin, che il processo di difterite, leggero 0 
grave che sia, s'inizia sempre come infezione par 
| Per opera del bacillo di Klebj, e per mezzo de dei 
. leno (ptomaine) prodotto da questo bacillo, si di 
— fonde, apportando l'infezione, o intossicazione, ge- 
nerale dell'organismo. La diffusione del processo È 
in ragion diretta dell'intensità dell'infezione e quindi 
della malattia, Le forme leggere. sono quelle e 
dic Presentano una localizzazione più circosoritta. L'in- 
dice della gravezza e quindi anche della diffusione 
l morbo, «è la febbre. Ebbene nel piccolo bambino, 
indo a quel che ci si riferiva, la febbre era molto 
emata, se non scomparsa, quando l'iniezione fu 


manda: La guari- 
imo trionfo, tra noi, 


Visto che a qualche cosa quei danari devono 


praticata: l'esame degli apparati organicì più im- 
portanti (sistema digirente, respiratorio) era uasi 
aflatto negativo: la. tumefazione glandolare se via 
di risoluzione; non restavano chei fatti locali; ossia 
Sì era, può dirsi, nelle condizioni che la malattia 
0. 
Tera quando essa Jara un andamento fa- 
. Tutto ciò darebbe a riconoscere che mentre l'affe- 
zione non sì era manifestata con fenomeni di spe- 
ciale gravità, si era anche meglio Initigata sotto l’a- 
zione dell'appropriato trattamento terapeutico ini 
ziato, e se a qucsto trattamento non si nega il me- 
rito di avere scongiùrato una peggioria, e di avere 


‘anzi in dosso un piuttosto favorevole avviamento, 


perchè non si dovrebbe ad esso concedere l’altro 
merito di aver tratto alla desiderata fine, alla gua- 
rigione ? 

L'importanza della sieroterapia sarebbe riuscita 
evidente, se, dopo l'adozione di essa, si fosse dato 
il bando a tutti i rimedi usati fino allora, ma l'u- 
nione dell’antico col nuovo trattamento lascia dub- 
bio il risultato di quest'ultimo, e nulla toglie al pri- 
mo, che già presentava una garanzia propria. Si po- 
trebbe affermare soltanto questo : 

i 4. che l'iniezione non ha esercitato alcuna a- 
zione perturbatrice ; 

2. che forse ha affrettato la fine favorevole. 

Si è dunque, dopo questa prova, nello stesso stato 
di prima, o, per lo meno, non ci pare che, dato un 
nuovo caso di difterite, il medico si debba sentire 
tanto entusiasmato da questa prima prova, da ab- 
bandonare gli ordinari e razionali rimedi antidifte- 
rici, per affidare con sicurezza la salute dell’infer- 
mo esclusivamente al nuovo metodo curativo. 

Attendiamo nuovi esperimenti, i quali ci augu- 
riamo valgano a rimuovere ogni dubbio sulla virtù 
di questo trattamento, che, se avesse buon SUCCESSO, 
sarebbe davvero prezioso. — 


Emilio Zola a Roma 

Questa mattina, col treno di Pisa, è giunto in 
Roma, con la sua signora, Emilio Zola. 

L'illustre romanziere dfrancese ha voluto serbare 
l’incognito, avvertendo. del suo arrivo il solo diret 
tore della 7ribuna, on. Luzzatto, che si è recato a 
riceverlo alla stazione. 

La Zribuna come è noto, è il giornale che ha la 
privativa per la pubblicazione a Roma dei romanzi 
di Zola. 

Emilio Zola, non appena arrivato, sì è diretto, in- 
sieme all'on. Luzzatto, al Grand Hotel, dove ha 
preso stanza in un appartamento a pianterreno. 

Oggi Zola riposerà, e domani si recherà a San 
Pietro per assistere alla cerimonia religiosa, che si 
fa nella ricorrenza di Ognissanti. 

Le Corse di domani 

Domani, giovedì, quinta giornata di corse veloci- 
pedistiehe, fatte per cura del Veloce Club a Villa 
Borghese. 

Prima corsa — Apertura — per non classificati, 
metri 2000. 

Seconda corsa — Milano — (internazionale) per 
Batterie. 

I primi 3 arrivati di ciascuna Batteria correranno 
la decisiva. 

Terza corsa — Firenze — Iuniori — Bicicletti, 
metri 2000. 

Quarta corsa — Milano — Internazionale — De- 
cisiva fra i primi tre arrivati d’ogni Batteria; me- 
tri 2500, 

Interessante riuscirà il Match internazionale in 
tandem fra Alaismo-Stroscia e Herty-Zummermann. 
Posta lire 500. 

Quinta corsa — Napoli — Biciclette (Traguardi), 
metri 2400. 

Sesta corsa — Europa — Internazionale (Tandem), 
metri 4000. 

La conmemorazione di Mentana 

1 rappresentanti delle associazioni convenuti l'altra 
sera in seguito all'invito della società dei reduci, 
deliberarono quanto segue: 

che la commemorazione abbia luogo domenica 
4 novembre; 

che sull'ara di Mentana, parli un solo oratore, 
il quale sarà l'ex deputato Antonio Fratti; 

fu approvato il manifesto che per cura della 
società dei reduci verrà pubblicato in Roma; 

venne nominata .infine una Commissione, la 
quale insieme al Consiglio dei reduci dirigerà il 
corteo. 

Un'altra giusta onorificenza 

Il signor Garatti e C., noti fabbricanti di piano- 
forti, con grande stabilimento fuori porta Salaria, e 
deposito al Corso 167. Ottennero alla esposizione di 
Milano, il gran diploma di primo grado e medaglia 
d'oro. Noi dobbiamo congratularsi con la sullodata 
ditta, poichè non è questa la prima volta che sono 
stati premiati, per i loro prodotti tanto apprezzati 
all'estero e nell'interno. 

Arrivi e partenze 

È arrivato da Napoli l'ambasciatore di Germania 
presso il Quirinale. 

Partito per Napoli il ministro Calenda, 

Musica all'aria aperta 

Programma da eseguirsi dal Concerto comunale 
al Pincio, domani 1 novembre, dalle ore 15 112 alle 
ore 17: 

4. Marcia militare. 

2. Doppler — Ouverture. 

3. Meyerbeer — Marche aux fiambesux N, 2. 

4. Donizetti — Poliuto — Finale 2. 

5. Strauss — Letizia e gioia — Valtaer. 

Contro il genero | 

Ieri, alle 12, fu arrestato Fariano Pallotta, d'anni 
79, da Matelica, perchè nella sua abitazione in via 
Rasella n. 4, con un trincetto, minacciò suo genero 
Paolo Poncilucci. 

Dounajmisteriosamentelterita 
fieleri mattina una guardia di pubblica sicurezza in 
timava l'arresto al mendicante Sante Pasqualini, che 
questuava presso la Salara Vecchia. 

ll mendicante, allora, estratto un*pugnale, cercò 
ribellarsi alla guardia. > 

Ma questa, ‘aiutata da altri due agenti accorsi su” 
Dito, riuscì a disarmarè il Pasqualini, e & trarlo in 
arresto. 


i i Posta e telegrafo 
spomanI uscirà in Roma.il primo numero del nu 
periodico Posta e Telegrafo. is 


Conterrà articoli ici izie organi 
tecnici e notizie .or2 inte 
"n ganiche inte. 


Augurii, 
Mendicante accoltellatore” 

I ore 49 di ieri, certi Filippo Pacifici, Luigi 

ianchi, Filippo Raunuecî, e due guardie munici- 
pali, a mezzo di una sedia, portarono alla Consola- 
zione una donna dell'apparente età di 50 anni, da 
loro trovata bocconi a terra, sul ponte Palatino, in- 
trisa di sangue, TRA È 

Aveva il braccio destro rotto e forte commozione 
cerebrale. > 

A stente si potè sapere soltanto che si chiama 
Maria Cesani. 

Le indagini non portarono ad alcun risultato. 

La disgraziata fu giudicata guaribile in un mese 
con riserva, 

Per finire 

Pantolini diceva in una conversazione, 

— S'io avessi un figlio e che fosse imbecille, Jo 
farei prete, 

Un canonico, lì presente, soggiunse: 


— Si vede che ella pensa diversamente da suo 
padre. 


Impresa del servizio municipale 
Per fe pompe fanebri e trasporti 

Col primo novembre p. v. andrà in vigore il nuo- 
vo appalto del servizio dei trasporti funebri, assunto 
come è noto, dalla ditta G. Hocke. 

A forma del capitolato l'impresa assuntrice del- 
l'appalto dovrà procedere a notevoli miglioramenti 
del materiale che, siamo certi, l'ufficio d’igiene cu- 
rerà siano attuati quanto prima possibile. 

L'ufficio è posto in via delle Tre Pile n. 8 (presso 
il Campidoglio). Certo questo stabilimento è l'unico 
importante in Roma; perchè l'egregio sig. Hocke, 
si assume l'incarico di tutto ciò che occorre, cioè: 
carro, fofniture di casse sì di legno che di zinco, 
coronetti-fiori freschi e di porcellana, camere ar- 
denti, partecipazioni, ceri, e più che altro la sorve- 
glianza pietosa della salma. Certo questa istituzione 
era necessaria in una città importante come Roma, 
e ne va lode alla suddetta Ditta, che nulla ha tra- 
scurato accioechè ognuno nella sventura possa affl- 
darle il pietoso incarico. ; 

Abbiamo visitato dietro gentile invito il grande 
stabilimento, e ci siamo accertati che ciò che dice 
il grande manifesto è proprio vero, e, non v'ha 
nulla di esagerato, Abbiamo avuto, anche la pro- 
messa che la sulodata ditta farà quelle facilitazioni 
nei prezzi che richiederà il caso, Le società, gli isti- 
tuti, i collegi e le confraternite potranno usufruire 
di questo beneficio. Per comodo del pubblico l’uf- 
ficio rimane aperto dalle 8 ant. alle 7 pom. 

Telefono. Impresa funebri municipali. 


Lia 


Coi Rusteghi e il vecchio scherzo comico: Meglio 
soli che male accompagnati, sì è chiuso iersera al 
Valle il corso delle recite date dalla compagnia Zac- 
coni-Pilotto, 

Ermete Zacconi continua ad essere afflitto dall'in- 
disposizione che lo colse l'altra sera,‘ e il pubblico 
del Valle ha avuto il rincrescimento di non poter 
fare all'artista egregio un affettuoso applauso di sa- 
luto. 

Certo è che vive in tutti il desiderio che Ermete 
Zacconi ‘ritorni a Roma e presto, per procurare di 
muovo, a chi li sa apprezzare, i godimenti d'un'arte 
veramente eletta, 

Sabato prossimo la. compagnia Lombardi-Pavoni 
comincierà le sue recite al Valle con la Dor4, uno 
dei successi più notevoli della signorina Ginevra 
Pavoni. 


Abbiamo già annunziato ieri che la. rappresenta- 
zione di stasera al Nazionale è in onore delle s0/#- 
ste e mime. e certo nessuno vorrà mancare di ré- 
carsi a far festa agli splendidi automi della ala 
delle bambole. 

Il ballo sarà preceduto dalla sinfonia della Ceze- 
rentola e dal secondo atto del Crispino e la co- 
MATE. 

Per questa sera al Quirino è logico prevedere una 
piena spettacolosa. 

È annunziato lo spettacalo d'onore della signora 
Stinco-Palermini, che ha contribuito per tanta parte 
al successo enorme dell'Africaza e poi della gran- 
diosa opera di Mayerbeer si dà stasera la penultima 
rappresentazione 

Come annunziammo, sabato 3 novembre, la com- 
pagnia di opere comiche e operette, condotta a di- 
retta dai fratelli Giovanni e Ferdinando Gargano, 
inaugurerà al Quirino le stagioni di autunno carno 
vale. 

Le attrici principali sono: Amalia Soarez, Paolina 
Parmigiani, Sofla Leone, Gemma Majeroni ; e gli 
attori principali : Acconci, A. Gargano, Piraccini, 
E alimalio aongerta dhe e direttore d'orchestra: Al- 
fredo Grandi; altro maestro, Pasquale Rispetto. 

Si daranno, oltre le opere comiche e le operette 
di repertorio, o fra le quali Una notte a Venezia, 
‘Barba-blew, La figlia del tamburro maggiore, Ma- 
dama Favart ece., le seguenti opere comiche, ope- 

‘mele, nuove per Roma : È 
"n Join di Venere di Toulmouche, La figlia di 
Faucon, Da Madrid a Barcellona di Checa eVal- 
verde, Rafiaflà di Ofenbach, Turlupinette di dal 
l'Argine, /2 mio gilè di Chueca, Il duo dell'Afri- 
cana di Caballero, Carmencita di Herrera, Grandi 
ì er. nia 
Laga Mista tdeltsecolo XIX; Bertoldo, Ber- 
toldino e Cacasenno, parodia medioevale, «di Basto 
da Costa e Giuseppina venduta dalle sorelle che 
fu data in francese al Valle. — 

L'inaugurazione Br 
Prati al Canio ha luogo stasera con una magnifi- 
ca-rappreseritazione della celebre compagnia Guil- 
aume. — . o» ’ 3 - 
Domani, giovedì, due rappresentazioni con. pro- 
gramma sceltissimo. “LAP E Aal 


È 


dei grande Politeama Adriano, ai 


Pippo Tamburri continua a far ridere tutte le sere 
il pubblico del Metastasio, e gli applausi piovono al 
suo indirizzo e a quello dagli altri eccellenti attori 
dello compagnia romanesca. È g 

Quanto prima la ben nota operetta: W/m carnergle 
romano ai tempi: del marchese Del Grillo. - 


Questa sera al Politeama Nazionale ultima com- 
parsa e serata d'onore dei celebri Zréo Copper's. 


Quanto prima al Manzoni serata d'onore del buffo 
Arturo Furlai, + 

Questa sera la Gran Via, la quale sarà preceduta 
dallo scherzo comico: Don Felice bambino di un 
(ZIA a 


Ambroise Thomas, l'autore della Migron, ha dato 
a Verdi una sua' fotografia, recante la dedica auto- 
grafa: La branche au tronc (1 ramo al tronco). 


Sono incominciate, al Teatro della Porte-Saint- 
Martin, di Parigi, Je prove del Sedre aw elatr, nuovo 
dramma di Jules Mary. 

Un quadro rappresenta il Cortile di un quartiere 
di cavalleria, un altro la Scuderia di caserma. In 
quest'ultimo quadro, in cui l'azione si svolge al ca- 
dere della notte, si vedranno in scena da 15 a 20 
cavalli. 


. 


Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE —. Cenerentola (sinfonia) — Ci 
ela Comare (nito secondo) — Za fata delle 
bambole - ore 20 152. 
QUIRINO — Z'Africana - ore 20 132. 
METASTASIO — Maccennone e Cordalenta - orej21. 
POLITEAMA ADRIANO (Prati di Castello) — Com- 
pagnia equestre Guillaume. 
MANZONI — Za Gran Via - ora 21. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Maasso)- ore ‘21. 


DIFFIDA 


L'antica fahbrica di placche in- ferro 
sm>ltato A_NANTE sì è trasferita “in 
Via dei Serpenti 18, e nulla ha' di co- 
mune con altre fabbriche. I prezzi ‘ché 
sì praticano sono col 25 0,0 di ribissò. 

Placche per porte, am:ninistrazioni, 
numeri per alberghi, teatri, ecc. , 

Targhe mortuarie da lire 2 in più 

Spedizioni in provincia. 


Bellezza femminile, 
Son balle le donne 
Se han belle le gonne, 
Non han visi belli 
Se radi han capelli, 
Ma l'arte procura 
Corregger natura 
E faccia divina 
Dà l'Acqua Chinina! 
Migone a Milano 
Svelar può l'arcauo. 


LÌ INSENZ NI nel giornale Folchetto 


sì ricevono escln- 

siv:irmente presso 

L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un'amn'stia agli studenti 

Il ministro Baccelli ha diretto alle autorità sco- 
lastiche del regno il seguente telegramma : 

Confidando che la gioventù studiosa abbia com- 
preso essere mio stretto dovere tutelare l'ordine 
di tutti gli istituti didattici con la severità della 
disciplina, che farò dignitosamente osservare vo- 
lendo dopo ciò che un atto di clemenza li av- 
vinca viemmegiio all'osservanza del dover loro, 
condono a tutti gli studenti le punizioni discipli- 
nari inflitte loro nel passato anno, dalle autorità 
scolastiche. 

Ministro Baccelli, 


Îl saggio dello sconto 

Coll’autorizzazione del governo il saggio dello 
sconto delle cambiali e l'interesse sulle anticipa- 
zioni praticate dalla Banca d'Italia saranno, dal 
1. novembre p. v., ribassati del mezzo per cento 
e così ridotti al 5 0[0. 

Il rea 

TORINO, 30 — Il re è giunto stasera a Monca- 
lieri per visitarvi la principessa Clotilde. 

Il conte di Torino ha proseguito per Torino, ove 
il re arriverà stasera. 

TORINO, 34 — Il re si è recato stamane a Su- 
perga dove ha assistito ad una messa e stasera ri- 
‘partirà per Monza. 

Il congresso dolla «Danti Alighieri» 

BARI, 30 — Il Congresso della Dante AligAferi, 
dopo discusse varie proposte d'indole interna della 
Società, acclamò' Bologna a sede del muovo Con- 
gresso, confermando l'on. Bonghi presidente ed i 
componenti il Comitato centrale ed eleggendone 


altri, 
Pa:l. iord dalizbo:y 

EDIMBURGO, 81. — Lord Salisbury. ha pronun- 
ziato un discorso, nel quale disse che la Camera dei 
Gomuni potrà votare la soppressione della Camera 
dei Lòrdi, ma la Camera dei Lordi e le Corti di giu- 
stizia non lo sanzioneranno, e la nazione non sop- 
primerà la Camera dei Lordi per dare l'Iome-Rule 
all'Irlanda, 5 k 

Segue la franoofi.ìs bonshiana 

BARI, 30 — Oggi ebbe lnogo una conferenza 
alla Camera di Commercio in favore di un accordo 
commerciale fra l’Italia e la Francia, Erano presenti 
il presidente Boggiano, .l’on. Bonghi, il Sindsco di 
Bari, il presidente del Consiglio provinciale, gli on, 
deputati De Nicolò e Capruzzi, il Console francese, 


numerosi deputati e consiglieri provinciali e  comu- 


nali e cospicui commercianti delle provincie  meri- 
dionali. 


Fecero adesione quasi tutte le Camere di Com- 
mercio e le Associazioni commerciali italiane, nonchè 
le Camere di Commercio francesi in Italia, 

Parlarono, applauditissimi, Boggiano, l'on. Bonghi, 
l'industriale francese Rozé e l'on. De Nicolò. 

Il segretario Lazzarini (1) presentò una mozione, 
che fu votata per acclamazione, la quale plaude al- 
l'attitudine delle Camere di Commercio italiane e 
francesi per un'azione collettiva allo scopo di stabi- 
lire un accordo commerciale italo-francese, propone 
all'uopo la formazione di una Commissione, la cui 

“nomina affida alla Camera di Commercio di Bari ed 
iavia un saluto di solidarietà fra le due nazioni ne- 
gli alti fini di progresso economico e civile. 


Di nome Pipi, se mal non ci apponiamo. 
N. d. R. 


Un generala o gli zolfl | 

CALTANISSETTA, 30 — E' arrivato il generale e 

fu ricevuto alla stazione dal Prefetto Minervini e 
dalle altre autorità. 

Egli viene per studiare la crisi dei zolfi. 

Splo 

PARIGI, 31 — I giornali annunziano l'arresto di 
alcuni francesi, ‘affermando che questi sarebbero 
stati sorpresi in flagrante reato di spionaggio per 
conto della triplice alleanza, 

Alla Camera fianocsa 

PARIGI, 30 — Il presidente, Burdeau; comunica 
una lettera del ministro della guerra, generale Mer- 
cier, il quale dichiara che il deputato prof. Mirman, 
dovrà porsi il 1. novembre a disposizione . delle au- 
torità militari per compiere il suo servizio mili- 
tare, 

Il deputato della Meurthe e Moselle, Dupuis, pre- 
santa una mozione colla quale si chiede che sia fa- 
cilitato a Mirman l'esercizio del mandato legislativo 
durante il servizio militare. 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, sostiene che ib 


SOLO L° ACQUA 


CHININA MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita i 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


AMIGONE e C. 


MILANO — Via Torino, Da _ FARSI ey 
i vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
sl pod rande a L. 8,50. — ST in Roma: A, Tab iga, nuovo Tritone 44 a 46; 
| » Fratelli Hifocshi; specialità — Carlo Bode, Via delle Muratte, — R. Capocaccia, | Dro 
Li ‘hiere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 30 e 32 — E. Parenti, Piazza di Spagna — A 
anzoni ® C. — Empcrio di Profumerie Piazza in Lucina, $ — F. Cacciami, Via Ca 
\\==== you , Jl — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via_ Flavia — F.lli Tomencci, Dro- 
IA hieri Fia Flavia — Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 48 — Notegen 
| “Eiovanni Droghiere, Via due Macelli — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele. 
139 — Finzi e Bianchelli. — Profumeria Luciani Corso 390, sò 
D>posito Gensrale A. MIGONE e U.°, Via Torin, N. 12, Milano. 
Per le ipsdizioni per pacco postale, Gent:simI 80 in più. 
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Torno 
Milano 

Foligno Ancona 
Firenze-Milano 

Tivoli-A vazzarogSalm. 
Civitavecchia 

Frascati 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000— Emesso e sersato L. 55,000,000 


LE 
* Servizi Postali e Commerciali warttumi Italiani 
servizio militare è incompatibile, se non coll'esi- 


5 Linee Transoceaniche 
stenza, almeno coll'esercizio del mandato legislativo È Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- # Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


Arrivi a Roi 


(lumulto all’Estrema Sinistra), pr B Si Napoli f 
Il presidente, Burdeau, riconosce al Governo il ri it Kong (ogni Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) GT 

Sa ; fps e ‘orino 

diritto di prendere decisioni riguardo al servizio mi- tranova-Montevideo-Bnenos A.yres (gaind.) | Palermo-Gibilierra-New Orleans (acol) Milano 


Ancona-For.gre 
Milano-Firenze 
Tivoli-Aveszare-Sulm. 
Frascati 
Nettuno-Anzio 
Marino-Aibano 
Vallatri-Terrsoini 8.2 | 9.25|15,25) 
Trastevere Viterbo 9,29/14,08 21/40 


dere l'esercizio del mandato legislativo. (Applausi 
all'Estrema Sinistra). 

Sorgono vivi incidenti. 

Il ministro della. guerra, Mercier, osserva, che 
Mirman ha ottenuto di servire vicino a Parigi, ma 
deve rinunziare ad esercitare il mandato legislativo. 
(Rumori), 

Il presidente, Burdeau, interrompe dicendo: il mi- 
nistro parla del servizio attivo, ima i deputati riser- 
visti sono dispensati dolle manovre e dagli eserciz 


“ Linee Mediterranee 


Geneva-Livorno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setrrman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6.) 
Masssua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terraneva- 


Genova- Napoli-Messins - Pirao - Smirne 0 Orosei-Cagliari (settimanale) 
. Salonicco. Costantinopoli-Odessa (setti) Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 


«ienova-Marsiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett) | Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Aacona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 


litare, ma non di discutere l'esistenza o di sospen- ‘ = 


I treni contrassegnati coll'asterisoo sono diretti, 
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orr 
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PARIGI, 30 — Burdeau, rispondendo a una do- 
manda di Jaurès dice che le sue osservazioni, du- 
rante la discussione, dimostrano che è d'accordo col 
Governo. 

Rivet chiede la precedenza sopra un suo ordine 
del giorno tendente a collocare il mandato di depu- 
tato al disopra di qualunque dovere, 

La Camera respinge la precedenza, con 267 voti 
contro 205. 

Un ordine del giorno di Gotteron, che approva le 
dichiarazioni del Governo, accettato dal presidente 
del Consiglio, Dupuy, viene approvato dalla Camera, 
con.307 voti contro 215, (Esclamazioni prolungate 
all'Estrema Sinistra). 

Crisi spagnuola 

MADRID, 31 — Tutto il Gabinetto è dimis- 
sionario. 

Si crede che la Regina-Reggente incaricherà il 
Presidente del Consiglio dimissionario, G. M. Saga- 
sta, di formare il nuovo Gabinetto, 

Si crede che la crisi sarà laboriosa. 
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Alcuni giornali credono che Sagasta seguirà le 
indicazioni di Gamazo per la soluzione della crisi. 
Ogni designazione di persone è per ora prema- 


tura, 

Gli Hohenlohe 

BERLINO, 30. — Continua l'impressione favore- 
vole alla nomina a cancelliere del principe di Ho- 
henlohe e se ne loda l’abnegazione. T] 

Il principe di Hohenlohe-Langenburg, zio dell'im- 
peratrice, è stato nominato governatore dell'Alsuzia- 
Lorena, 

Egli fu ricevuto oggi dall'imperatore e confe; col 
cancelliere, principe di Hohenlohe. 

Il barone Marschall rimane segretario di State del 
dicastero degli esteri ed è nominato ministro di Stato, 
membro del ministero prussiano. 

Egli si è recato oggi all'ambasciata italiana a ri- 
cambiare, a nome del principe Hohenlohe, impedito, 
i sensi espressigli dal presidente del Consiglio e dal 
ministro degli esteri italiano. 

BERLINO, 31. — Il principe di Hohenlohe si è re- 
cato personalmente all'Ambasciata italiana, ed ha e- 
spresso all'ambasciatore, generale Lanza, i suoi sensi 
di amicizia verso l'Italia ed il governo italiano, 

Un altro infermo | 

COLONIA, 31 — La KUlnische Zeitung ha da 
Pietroburgo: 

« Si assicura che l'ultimo figlio del granduca Mi- 
chele Nicolajevic, in seguito ad affezione polmonare, 
andrà a passare l'inverno in Egitto, 

La cus v>: fra China e Gappono 

WASHINGION, 31 «- Il Ministro degli Stati-U- 
niti in China annunzia che i Giapponesi hanne preso 
un forte di Port-Arthur, 

SHANGHAI, 1 — E' stato emanato. un’ Uecreto 
che apre tutti | porti chinesi all'importazione del 
riso, 

La decislone essendo tardiva, non impedirà la ca- 
restia in'parsechie provincie, 

Si crede che i Giapponesi prenderanno l'isola di 
Formosa durante la campagna d'inverno, 
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GEDIA DI LIVADIA 
*‘urrimo. atto  del- 
l’imperiale  dram- 
ma di Livadia era 
troppo atteso, è - 
perdonate la cru- 
dele espressione - 
ià troppo sfrutta- 
o dal giornalismo, 
perchè esso possa 
suscitare im pressio- 
ni nuove. 

In ogni modo la 
maestà della sven- 
tura percuote di 
oprido rispetto tut- 
te le menti, tanto 
più che per mutar 
di secoli, l'ugua- 
glianza ditutti gli 
momini in faccia 
alla natura, non 
è abbastanza pe 
netrata nelle  in- 
telligenze umane, 

; i le del padrone di un 

‘così che non sembri la fine ) 
grande impero più strano ee che la oscura 

ultimo dei suoi sudditi. P 

di Adored; più di questo che la eristiana 
lla commemorazione dei morti, è 
adatto a con durre il pensiero alla nullità di rad 
le grandezze, alla vanità di tutte le cose, e-al- 
l'inganno pro vvidenziale che ci fa ogni Doo 
combattere, la\Torare è soffrire, O canoe 
ia, la quale niuno sa se sia lun } Ù 
sa ii dresà. irrimediabile. destino, i'annul 
del nostro essere. ° FA 
e FA che non contiamo nb fra i potenti nè 
Trai felici della terra, per tutti coloro che, Li 
rati, hanno pianto, vi aovrebbe SRO 
igioîa crudele nel pensare; che ane si n 
ironati si curvare no € si eur'vano sa vr aio 
dulore ; che anche i più Lp sa pei 
DIEneAO: di dead Te o al cenno imporioso, 


i pr alle pex*usse A hi 
mani pronte alle pi aida in atto di preghiera, 
gle, delivando 


= 


LA TR 


‘sì congiungono, .dolon È 
‘cercano le chiome per strappa. 
«4 disperando, “i 
Ma il dolore ha insegna menti dal quali 
ona esce migliorata, 
hi, sventura, non comprenda che al suo sure 
mancava qualche forza, qualche SENTII È 7 
«qualche virtù innanzi d’essersi piegato so 1) 
erulele e salutare disciplina della sciagura: |, di 
Così è che nessyna anima genti le non pù» ne 
sentire una penosa sgidarietà, in questa na 
sima ora, con l'imperatrice, la qual e mentre 9% E 
il perduto consorte, vede sfiorire la SURE si 
un figlio, che invano chiede ad ‘aure miti h E 
si:stagnino, le ferite, onde dai yolmoni {g! 
«col sangne la vitaj 


< gnl- 


nni 


—_———s<<" 


Ù 
e non v'è uomo che, dope, 


E Non importa a noi se l’uomo che i si pian 
ìn quella penisola dell'Oriente, patata gi 
vamente il volo vittorioso quarant'anni fa l'a- 
quila italiana, mon era l’ispiratore di una poli- 
tica amica alla patria nostra. Egli fu, certo, que- 
gli che strinse contro la triplice una duplice al- 
leanza, e per una misteriosa fatalità è nello stesso 
anno che si spengono, l’uno di ferro assassino, 
l’altro drammaticamente e non senza sospetto di 
veleno, i due capi degli Stati, alleati probabil- 
mente ai nostri danni, 
. Non importa neppure se a noi, nati liberi, e 
innamorati della libertà, non poteva sorridere 
quella politica reazionaria e feroce che funestò la 
Russia dopo la morte di Alessandro il Liberatore, 
Oggi gli animi benfatti non pensano se.non a 
quella fanaiglia piangente, che la morte ha già 
percossa, e che dalla morte è ancora minacciata. 
E al pensiero dei cari morti, alle. tombe dei 
quali muoviamo oggi, mesti ricordando, uniamo 
piamente la memoria dell'uomo potentissimo, che 
da ieri è polvere. 


=, 

Palofollo 8; Minbesa 
FOSCA ZASTON oi MAR 
LA MORTE DELLO CZAR 
La successione 

PIETROBURGO, 31. — La notizia che il granduca 
Giorgio, essendo ammalato, abbia rinunziato alla 
successione al trono, è falsa, 

Siffatta questione non è stata finora discussa. 

Nel caso di un cambiamento di sovrano, il gran- 
duca Giorgio sarebbe proclamato successore al tro- 
no, è, soltanto dopo la di lui morte, verrebbe pro- 
clamato successore il granduca Michele. 

Gli ultimi bollettini 

PIETROBURGO, 31. — Ecco il bollettino dello 
stato di salute dello czar di stamane alle ore 10: 

« L'imperatore ha dormito alcune ore. L'escreato 
diminuisce. Lo stato generale dell'augusto infermo 
è invariato. » 


Firmati; « Leyden, Sacharjin, Hir 
sch, Popoff e Weljaminoff. » 

PIETROBURGO, 31. — Le ultime notizie che si 
hanno stasera sullo stato di salute dello ezar, di 
cono } 

« La debolezza dei polsi aumenta sensibilmente. 
L'inffammazione continua al polmone sinistro. Lo 
czar, oggi, mangiò poco. Ha il respiro difficile. La 
debolezza generale è grande. » 

L’agonia 

LIVADIA, 4, (ore 9 ant). — L'imperatore ha pas- 
sato la notte insonne. La respirazione è difficilis- 
sima. L'attività del cuore s'‘indebolisce rapidamente, 
Lo stato dell'imperatore è pericolosissimo. 

L'ultimo telegramma 

PIETROBURGO, 1. — In risposta al telegramma 
di felicitazioni inviatogli dalle truppe del distretto 
militare di Mosca, in occasione dell’anniversario 
dello scampato attentato di Borki, lo czar mendò al 
generale Costanda, comandante di quel distretto mi- 
litare il seguente dispaccio : 

« Ringrazio di tutto cuore voi e le truppe per i 
sentimenti espressimi e per le felicitazioni inviatemi 
nel giorno anniversario della meravigliosa preserva- 
zione da un pericolo imminente, » 

Firmato : « ALESSANDRO. » 
La morte 

LIVADIA, i. — Lo Cza» Alessandro !| è merto alle 

220 pom. 


Dopo la morte 
: PIETROBURGO, 4 — L’imperature spirò circon- 
dato da tntta Ja famiglia. 

Ebbe mente lucida sino all'ultimo momento. Dopo 
il decesso i membri della famiglia, i dignitari di 
Corte ed il seguito, diedero l'ultimo bacio all'augu- 
sto defunto. 

Il momento fu oltremodo straziante. 

Subito dopo la morte dell'imperatore Alessandro III 
ebbe luogo la prestazione del giuramento al nuovo 
Czar, sul piazzale dirimpetto alla chiesa del Palazzo 
imperiale di Livadia. bi ont ? 

Giungono a Livadia e qui innumerevoli dispacci 
di condoglianza. AL 

BERLINO, i — La notizia della morte dello Czas, 
conosciuta soltanto stasera ad ora tarda, sebbene at 
tesa, produce generale e dolorosa impressione, : 

Alcune centinaia di persone stazionavano davanti 
all'ambasciata russa, ehiedendo la conferma della 

lio zar. 
spe jl ministro, barone di Marschall 
che fece visita di condoglianza all’ ambasciatore 
russo. x à 

BERLINO, 2 — Fino a tarda notte ed zioni straor- 
rie dei giornali furono distribuite per le vie; e 
0 la più protynda impressione. 
le dei Tigli specialmente vi era grande 

stazionava davanti all'ambasciata russa. 


ja, <he 
nu notiziz. Renchè attesa, produsse generale do- 


lore. 

} giornali esprimono sensi d 
rimpianto, 

Riievano le virtù 


dina 
produsseri 

Nel. yia 
i cordiale e profondo 


del defunto e la sua tragica 


fine: rino, 2 = La Norddeulsche Allgemeine Zel- 
tung pubblica un lungo articolo in memoria dello 
Czar. 


Ne rileva l'inflessibile sentimento: del dovere nel 


compiere la missione assegnatagli dalla provyi 


denza. 

Fu sposo e padre affettuosissimo, ciocchè com- 
mosse vivamente il cnore della nazione, che nella 
persona del defunto rimpiange un vero padre. 

Soggiunge che la lealtà di carattere dello czar 
contribuì specialmente a far nascere quella fiducia 
Nella pace di cui l'Europa gode attualmente. 

La Hreux-Zeitung ha da Stettino: 

« L'imperatore ha ricevuto la notizia della morte 
dello czar, mentre assisteva al pranzo degli ufficiali 
della guarnigione; ed appena avutala si alzò e 
disse: 

« Ricevo la notizia di un avvenimento grave. Ci 
rammentiamo le nostre tradizioni che ci unirono al- 
tra volta în fratellanza di ‘armi e di famiglia colla 
famiglia imperiale di Russia. 

« Uniamo i nostri sentimenti verso il nuovo czar, 
coi voti che il cielo gli dia forza ‘per sostenere la 
sua grave missione. Viva l'imperatore Nicolò II! » 

La musica intuonò l'inno russo. 

BERLINO, 2. — Tatti gli edifici pubblici di Ber- 
lino e di Potsdam sono pavesati a nero per la morte 
dello czar. 

Il nuovo palazzo di Potsdam è pure pavesato a 
nero, 

L'imperatore arrivò a Berlino stamane alle 10,30 
per fare personalmente le condoglianze per la morte 
di Alessandro III all'ambasciata russa. 

I teatri reali sono oggi chiusi. 

La Corte prese il lutto per quattro settimane, 

A Pietroburgo 

PIETROBURGO, 1 — Lo czar- Alessandro III ave- 
va ricevuto nel mattino la comunione, in perfetta 
coscienza. 

La notizia della sua morte fu affissa nelle vie sta- 
sera verso le 7. 

Quantunque non sia riuscita inattesa, 
provocato costernazione profonda. 

Nelle vie si vedeva il popolo che, all'apprendere 
la ferale notizia, faceva devotamente il segno della 
eroce. 

Alle ore 7,15 pom., i cannoni della fortezza di 
Pietro e Paolo annunziarono la morte dello czar. 

Alle ore 10 pom. il Consiglio dell'impero ha cele- 
brato un Requiem solenne, al quale assistettero tutti 
i membri presenti nella capitale. 

PIETROBURGO, 1 — Si annunzia che il manife- 
sto dell'assunzione al trono del nuovo czar giungerà 
qui fra qualche giorno, per corriere. 

I teatri, i caffè e gli altri stabilimenti 
sono chiusi in tutta la Russia, 

Dispacci da Mosca e da tutte le città dell'impero 
annunziano che la morte dello ezar produsse dap- 
pertutto dolore generale. 

A Par'gi 

PARIGI, 41. — Appena conosciuta la notizia della 
morte dello Czar, il presidente del Consiglio, Dupuy, 
telegrafò a Livadia ed a Pietroburgo le espressioni 
di unanime compianto della Francia ed ordinò ai 
prefetti della Francia e dell'Algeria di esporre la 
bandiera a lutto in tutti gli edifici pubblici. 

Il presidente della repubblica, Casimir Perier, e 
tutti i ministri si recarono subito all'Ambasciata di 
Russia a presentare le condoglianze. 

Domani è convocato il Consiglio dei ministri. 

PARIGI, 2. — Il presidente della repubblica, Ca- 
simirPerier, appena saputa la notizia della morte 
dello Czar, telegrafò le sue condoglianze allo CGza- 
revich ‘ed ‘alla Czarina, 

Il ministro della marina ordinò di mettere la ban- 
dieraa lutto a tutte le navi. 

Stamane alle ii, vi sarà un servizio religioso 
nella Cappella russa. 

PARIGI, 2. — La morte dello Czar fu appresa 
dalla popolazione soltanto iersera verso le ore nove 
da due giornali; ma vi erano ‘poche persone nelle 
vie, essendo queste quasi deserte stante la festa di 
Ognissanti, che i parigini sogliono celebrare sempre 


in famiglia 


tuttavia ha 


pubblici 


A Vienna 

VIENNA, 2. — La notizia della morte dello Czar 
ha prodotto dovunque lutto profondo. ; 

La maggior parte dei giornali pubblicarono a ora 
tarda edizioni straordinarie, le quali furono distri- 
buite sulle vie e nei luoghi pubblici ed erano viva- 
mente richieste dal pubblico. 

Il principe e la principessa di. Galles sono giunti 
ieri sera e ricevettero la notizia della morte dello 
Czar in viaggio fra San Poelten c Vienna. 

L'imperatore e l'imperatrice giungeranno sabato 
sera da Goedoelloe. 

Il manifesto di Nisalò Il 

PIETROBURGO, 2 — Il Messaggero del governo 
pubblica il manifesto dello czar Nicolò II che an- 
nunclava la morte del padre. 

Il inanifesto dice : 

« La coscienza ci consola che il nostro dolore è 
dolore di tutto il popolo amato e che il popolo non 
dimentica che la forza ed il prestigio. della Santa 
Russia stanno nella unione con noi e nella illimitata 

zi noi. 
Lao i triste, ma solenne, in cui saliamo 
al trono dei nostri primi padri, dell Impero TUSsO, 
di Polonia e del Granducato di Finlandia, Noi ci ri» 
della missione del def'into Padre e tutto 
mo dinanzi e Dio il santo 


cordiamo n 
gompresò di essa faccia: 


poni TO e 7 
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voto di aver sempre, per uno scopo il pacifico pro- 
gresso, la potenza e la gloria della Russia e la feli- 
cità di tutti i nostri fedeli sudditi, » 

Il manifesto termina coll'ordine di prestare giura- 
mento di fedeltà a lui, l'imperatore Nicolò II, ed al 
suo successore al trono, Granduca Giorgio Alexan- 
drovie, che è il successor> .presuntivo al trono fin- 
chè Dio benedica d'un figlio il matrimonio da cele- 
brarsi colla principessa Alica d'Assia Darmstadt. 

; Nei giornali 

PARIGI, 2 — Tutti i giornali, di cui molti sono 
listati a nero, esprimono rimpianto per Ja morte dello 
czar Alessandro III. È 

Il Figaro dice che l'emozione dei francesì è pro- 
fonda e sincera, 

Si rimpiange non soltanto l'uomo giusto e buono, 
ma l'imperatore che era il grande. arbitro della 
pace. 

La simpatia del mondo e specialmente quella della 
Francia è assicurata al suo successore. 

ul Journal des Debats ricorda le grandi qualità 
di Alessandro Ill, che non tenîette di ùnire in al- 
leanza il suo impero con una repubblica demo- 
cratica, 

L'esperienza riuscì concludente. Non vi fu mai pace 
meglio assicurata, 

Il giornale soggiunge: Speriamo che nulla surà 
cambiato. 

Il Rappel esprime gli stessì sentimenti. 

Il Gaulois dice che la Russia e la Francia sono 
più sorelle che mai, perchè piangono lo stesso 
padre, 

Il successore di 
politica paterna, 

PARIGI, 2 — Il Comitato del sindacato della 
stampa parigina si adunerà oggi. 

L'emozione per la morte dello ezar Alessandro è 
vivissima in Parigi. 

Molte persone che avevano presi biglietti per di- 
versi teatri, li rinviarono, 

Tutti i teatri di Parigi saranno chiusi nel giorno 
dei funerali, 

L'Associazione degli studenti prepara un indirizzo 
di condoglianza ai loro confratelli della Russia. 

LONDRA, 2 — I giornali pubblicano un dispac- 
cio da Pietroburgo, il quale dice che il corpo dello 
czar fu imbalsamato nella scorsa notte, è rimarrà 
esposto 48 ore nella cappélla del palazzo. 

Indi la salma sarà trasportata ad Odessa a bordo 
dello yacht « Stella Polare, » 

Tutte le truppe del 7. corpo d'armata renderanno 
gli onori. 

Poscia la salma verrà, con treno speciale, traspor- 
tata a Pietroburgo, dove sarà deposta nel sepolereto 
della chiesa dei SS. Pietro e Paolo. 

Il Daily News ha da Livadia: 

Lo czar, sentendosi avvicinar la morte, si fece am- 
ministrare gli estremi sacramenti, Poi ,s‘intrattenne 
lungamente colla czarina e coi membri della fami- 
glia, e morì benedicendoli, 

Il Daily Neivs ha da Pietroburgo ‘che le guarni- 
gioni di Cronstadt e di Pietroburgo prestarono giu- 
ramento di fedeltà allo czar Nicolò Il. 

VIENNA, 2. — I giornali rimpiangono unanimi la 
morte dello czar, che era il più potente custode della 
pace europea. 

Il Fremdenblatt rileva che l'amore dello czar per 
la pace diede all'Europa un sentimento di sicurezza, 
che permise il miglioramento generale delle condi- 
zioni economiche. Queste si consolidarono vieppià 
coi trattati di commercio, che provarono pure come 
le relazioni fra l'Austria-Ungheria e la Russia sieno 
divenute amichevoli. 

La Neue Freie Presse dice che lo czar era un 
onesto amico della pace ed aveva forze per difen- 
derla contro i suoi avversari in Russia. Si tratta di 
sapere se lo czar Nicolò II avrà volontà ed energia 
per seguire l'esempio cel padre. 

Il Neves Wiener Tagblatt, la Neues Wiener All- 
gemeine Zeitung e \ Extrablatt, rilevano che lo czar 
Alessandro III era esecutore irremovibile all'interno 
della sua missione ortodossa, ma-èra insieme prin 
cipe della pace. Questa è l'alta sua gloria. 

L'Alte-Presse opina che Nicolò II seguirà l'indi- 
rizzo di politica estera del padre. 


Alessandro III sarà fedele alla 


Paolino 


— Perbacco! non trovo più tutte le_mie venti. 
sette tasse. Che me ne) sin caduta per avventura 
qualeuna_sotto il tavolo! 


VLS0d VINO) ILNATUO) 
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O voi, ch’oggi movete al camposanto 
ad irrorar di pianto i crisantemi, 
inconsci, forse, con l'umor del pianto 
non fecondate d'altri fiori i semi? 

Tutto il gran campo seminò di cuori 

della dea Flora una sorella nera; 

ed anch'essi quei cor germinan ‘fiori, 

sognano anch'essi il sol di primavera. 

E gigli son dal calice d’argento, 

in cui versò le prime aure la: vita: 

blandi or li cullan gli aliti del vento, 

e li addorme la sua nenìa infinita. > 

‘ Son rose a cui, presaghi, han gli usignuoli 

modulato il sospir dell’elegia; x 

viole, che, al sovvenir di più bei soli, 

una grande assali malinconia. 

Son corolle di vergini mimose, 
al desio chiuse che lé sfiora a pena; 
anime son di belle sospirose, 

‘ in veste di cardenia e di verbena. 

Destan ne’ marmi, all'ansia del profumo, 

il pario fior della camelia i venti; 

dei sanguinanti cor sanguina l'uno, 

a fiotti di papaveri cruenti. 

Ed il perenne odor di gelsomino, 

che dolcissimo va sull’aure meste, 

è il respiro di lui, del mio bambino... 

Poveri voi che non lo conosceste | 

Ai fior pensate che di pianto han sete, 

e, di pianto assai più, sete han di sole, 

o voi, che al camposanto oggi movete 

a confortar di lacrime le aiuole, 

Nicola. Marchese. 
Ste 

Il Zesto del Carlino pubblica una lettera del 
consigliere di prefettura Marescalchi, da Bologna 
traslocato, giorni fa, telegraficamente, a Parma. 

Questo funzionario, del quale si fanno da tutti le 
maggiori lodi, conferma nella sua lettera di essere 
stato traslocato, perchè, nella qualità di membro 
della commissione per il domicilio coatto, non: potà 
accogliere coscienziosamente le proposte della -que- 
stura. 

Ora parendogli che il subire il trasloco fosse una 
supina acquiescenza ad un’illecita pressione della 
polizia, il Marescalchi ha preferito dimettersi, con 
suo grave danno. 

Il fatto, se onora l'egregio uomo, fa al governo 
grandissimo, torto, e conferma che l'applicazione 
delle leggi eccezionali dà luogo ad enormità, desti- 
nate a fare un grave danno alle istituzioni. 

Ciò che è poi stranissimo si è che si racconti dallo 
stesso Marescalchi, che il provvedimento ingiusto 


venne preso all'insaputa dell'on. Crispi, dalla dire- 
zione di pubblica sicurezza. 
Chi dunque governa? 


Il Newrol è il conforto degli epilettici, 
FOLCHETTO IN GERMANIA 


La erisi 
Berlino, fin d'ottobre. 

Chi.se.lo sarebbe mai aspettato ? 

Da molto tempo si notavano e si. comentavano 
dalla stampa tedesca i dissapori tra î diversi mini- 
stri dell'impero, e sopratutto le discrepanze, molto 
accentuate, tra il gran Cancelliere ed il dottor Mi- 
quel, ministro delle finanze. 

Già due mesi fa, salvo errore, Guglielmo II, stanco 
o noiato dalla guerra sorda che Caprivi faceva per 
mezzo della Kreuz Zeitung c della National Zei- 
tung al mingherlinissimo dottor Miquel- il vero tipo 
dell’avaro - chiamò a sè il colossale 202 Caprivi, e 
amichevolmente gli disse: 

— Sentite amico, facciamola un po'smessa, e la- 
sciate in pace quel povero dottor  Miquel, per cui 
Rio - voi lo sapete - una certa affezione. 

Von Caprivi digerì male la pillola dorata, e per 
qualche tempo tacquero i due organi ufficiosi. 

Ma i disegnatori, o, per dirla in italiano, i Ga- 
lantara del A/adderadatsch e dei Lustige Bliitter 
non si ebbero per vinti, e continuarono a -far ron- 
Zare le vespi (non quelle di Gius del Maltino di 
Napoli) intorno al naso già gonfio del Cancelliere. 

Guglielmo II allora, credendo di non aver rimessa 
la pace nella famiglia dci suoi ministri, ordinò gli 
si allestisse il suo magnifico MoMezzollern e dopo 
aver dato alla marina tedesca il più giovane ufli- 
giale - il suo secondogenito, salpò da Kiel, ed e2 
touriste, come egli stesso si compiacque di dire, si 
diresse verso gli incantevoli 7ords della Norvegia, 
e rivarito ed acclamato da quei buoni popoli [del 
Nord, arrivò al Polo Nord, dove si godette a suo 
bell'agio il bel sole di mezzanotte - die Milternacht- 


DA, 
SOI tacolo sublime della natura passò alle 
Dallo Sp. ner salutare la nonna, e, diciamolo 


rive del Tamigi, »- nando del suo reggimento 


pure, per prendere DARE cagliante uniforme. di 
inglese, e per indossare Ja Sma--° -.- rocurò a certi 
colonnello, il che - come ricorderete < D! 


giornali francesi, @ specialmente a giee I 
pottes, il piacere di serivore, che i calzo: SS 
peratore - presigli troppo stretti dal sarto = a' 

riso proprio in.,, quel posto. 

A Londra c'entrò anche una visita alla vedova del 
terzo Napoleone, è i giornali repubblicani ne dissero 
PA le feste dijLondra, cominciarono le grandi 
manovre militari, le quali, per i profani ei non pro- 
fani, furono piene di mistero, e l’imperatore - sem- 
pre all'erta e sempre infaticabile 7 NOR solamente le 
presenziò, ma assunse egli stesso il comando delle 
divisioni, l'una contro l'altra armata, 1 

La rivista navale di Kicl agli ultimi del settem- 
bre, e le caccie ai caprioli, posero termine alle e 
scursioni imperiali, e Potsdam. riaccolse Guglielmo 
tra gli affetti della famiglia e le cure dello Stato. 

Ho rivangato tutto questo, non per il gusto di con- 
sumar dell'inchiostro, ma per dirvi che durante ap 
punto le assenze dell" imperatore, il fuoco ch egli 
credeva spento con una lavata di capo a Gaprivi, 
covava più che mai violento sotto la cenere, e la 
crisi ministeriale stava maturandosi, : 

Gli avvenimenti d'Italia e di Francia ma 
la questione di nuove leggi repressive contro il so- 


cialismo e l'anarchia. Chi la voleva, e chi no. Ca- 
privi un po’ ottimista era di parere di lasciar andar 
l'acqua per la china, senza preoccuparsi dell'a- 
narchia, dd e 

Esistevano delle leggi contro il socialismo - ba- 
stassero dunque quelle. 

Si formarono allore due correnti; l’ una per Ca- 
privi, l'altra per coloro che vedevano minacciata la 
società e gli ordinamenti sociali dal dilagarsi dell'a- 
narchia, 

Come si trovasse Guglielmo II tra queste due cor- 
renti io non potrei dirlo specificatamente; ma è certo. 
che gli articoli delle Humburger Nachrichten, in- 
spirati sempre al pensiero del vecchio ex-cancelliere, 
deyono aver, molto impressionato il giovane monarca, 


| poichè, inaugurandosi la statua di Guglielmo I nel 


castello di Kòwigsberg il 6 settembre scorso, egli 
concludeva il suo discorso così :. 


| mahnt uns alle an den ersten Kampf mider die 


Bestrebungens die sich richten gegen die Grundlage 
unseres staatlichen und gesellschaftlichen Lebens, 
‘Auî, zum Kampf fiir Religion, far Sitte und Or- 
dAnung, GEGEN DIE PARTEIEN DES UMSTURZES! 

Non ci vogliono certo gli studi di Pisa, per ca- 
pire a che cosa Guglielmo II abbia voluto alludere. 
E a che cosa mirassero gli articoli della Hamburger 
Nachrichten, omai tutti lo sappiamo. 

Ma il sintomo primo della inaspettata crisi tede- 
sca, io lo trovo in uno studio del conte P@0%0 20% 
Hoensbroech, pubblicato nel penultimo numero della 
Zuhunft di Massimiliano Harden, ed intitolato: 
die Sozialdemohratie und der Reichstag. 

L'autore, rimproverando molti peccati a Bedel e 
a Liebhmecht, e servendosi per epilogo del motto; 
suprema lew salus populi, illustra il pensiero del- 
l'imperatore in modo così chiaro, che l'imperatore 
stesso pare che parli per bocca sua, 


Quando l'ultimo della trinità alemanna fu. licen- 
ziato, il. conte Eulemburg, che molto influiva sull'a- 
nimo del nuovo incoronato, fu quegli che apri la 
porta del palazzo del cancelliere — allora allora ri- 
chiusa da Ottone di Bismark — al conte di Caprivi. 
Da quel momento la politea dell'uno fu la politica 
dell'altro: offuscare per sempre il sole che per tanto 
tempo aveva brillato nel cielo tedesco. 

E la guerra cominciò crudele, accanita. Il viaggio 
trionfale di Bismark nel *92 e il famoso discorso dì 
Kissingen furono colpi tirati da mano maestra alla 
politica Caprivi-Eulenburg, e le simpatie per l’esi- 
liato di Zrdedrichsruhe crebbero smisuratamente: 
crebbero al punto che per un momento si credette 
anche ad una relegazione dell'irrequieto Zre-peli in 
una fortezza dello. Stato. 

Ma quest'errore Guglielmo II non lo commise: fu 
troppo avyeduto, e lasciò che le Hamburger Na- 
chricten e le Neuen Minchener Nachricten. sì sfo- 
gassero a loro beneplacito contro la politica impe- 
riale. 

Dopo si ebbe in Germania un periodo di. transi- 
zione, e Bismark tra ’l1 verde dei suoi alberi di. 7rde- 
drichsruhe, tra i fiori del suo giardino, cambiò di 
tattica e diresse mirabilmente il movimento degli 
agrari, forti strwnenti contro Caprivi. 

Ma come i romei vanno in terrasanta, così i te- 
deschi si recavano a masse al castello del principe 
in disgrazia, e determinavano più tardi quella con- 
ciliazione, che fu cantata in tutti i metri dai. lirici 
della Germania. 

L'abbraccio che il giovane Guglielmo dette — con 
un po' di teatralità, è vero — al vecchio amico del 
glorioso avo, fu una lunga spina ficcata nel cuore 
di Caprivi, 

L'astro ch'era stato nascosto tra le più fitte nubi, 
tornava di nuovo a brillare nell’usato splendore. 

Guglielmo II - passati gli entusiasmi giovanili - 
cominciava già seriamente a riflettere, e la sua po- 
litica da bellicosa, che si presentava ne’ primordi, 
divenne a poco a poco, una politica ayveduta e pa- 
cifica. 

Caprivi ed Eulenberg non erano più che gli ese- 
cutori del volere imperiale, 

Ho richiamato alla memoria tutti questi fatti per 
ricercare alla crisi una causa prima, e per dimo 
strare quanto sia assurdo il credere o l'ammettere 
che le dimissioni di Caprivi siano state determinate 
‘da dissapori col conte di Eulemberg. Invece è posi- 
tivo che le dimissioni di Caprivi sono un yero e pro- 
prio atto di solidarietà, 

E che le dimissioni del cancelliere e del ministro 
erano accette all'imperatore, lo dinota il non aver 
egli neppur per un istante insistito a che i due uo- 
mini rimanessero al potere, e il non aver egli ripe- 
tuto anche una volta l'eterno ritornello sic volo, sic 
jubeo, come, in un frangente simile, tre anni fa, quan- 
do il conte di Gaprivi voleva abbandonare il palazzo 
della Wilhelmstrasse. 


Gli avvenimenti intimi, che possono ‘aver dato 
luogo a questo scioglimento (senza i tre squilli di 
tromba !) nessuno li conosce, e nessuno li co- 
noscerà - almeno per ora; quindi tutte le conget- 
ture della stampa sono molto arrischiate. 

Quel che è certo, è che chi ha dato il tracollo 
alla bilancia fu l'articolo della Xrewe-Zeitung. 

Ed in quest'occasione io trovo che il conte di Ca- 
privi noîù ha mancato nè di fierezza, nè di fer 
mezza. 

Intanto, i due potenti, ridotti a stato -di ex (vi- 
cende della vita) sono stati sostituiti dal principe di 
Hohenlohe goyernatore dell'Alsazia-Lorena, e dal 
sottosegretario di stato de Koller. 

L'uno ha preso possesso dell'ufficio di cancelliere 
e di presidente dei ministri, l’altro di ministro de 
gli interni, 

il programma che yenne subito pubblicato in tutta 
la Germania, dice che il principe di Hohenlohe se- 
guirà la politica di Caprivi in tutto e per tutto; ma 
sarebbe troppo da ingenui il erederlo, 

Dietro le spalle del nuovo settantaquattrenne can- 
celliere - stimato scrittore di cose militari - spun- 
tano i famosi fre peli. 

E la devozione, se non l'amicizia. del. principe 
Hohenlohe con Ottone di Bismark non è ùn mistera 
nemmeno per l’imperatore. 


Violis L, Leghi. 


. OGNISSANTI A VENEZIA 
f 4 iuVenozia, 1, 
Se ben si dovesse osservare, oggi dovrebbe essere 
festa generale, ricorrendo Tutti i santi. Chi gira a 
destra dall'accademia di belle arti, e fa tre o quat- 
trocento metri passando per un paio. di calle, di 
fondamente, di ponti ed attraversando il c2770 di 


S. Trovaso, si trova dinanzi ad uno dei punti, più 
solitari della città, ma più pittoreschi, più Delli ev 
più frequentati dai pittori forestieri ed indigeni. Sia- 


mo agli Ognissanti, dove sorge la modesta chiesuo- 
la che porta tale nome, fiancheggiata dal convento 
delle Claustrali: < il silenzio, che quivi regna, è 
rotto di giorno dai mariz47ti che si fermano nel 
rio colle barche (f0pò) cariche di patate, cipolle e 
zucche; e di notte dal salmodiare melanconico e mo- 
notono delle monache. n È 

Da qualunque parte ci sì volga, lo spettacolo della 
natura è sublime, coll'orizzonte tagliato, di quà da 
un pezzo di cantiere di barche e da una fuga di 
case che si accavalcano e si succedono con una 
progressione di tinte differenti ed armoniche, cui 
danno maggiore spicco tre ponti, il canale e gli al- 
beri dell'orto delle monache; - di là, dal panorama 
superbo, delle cupole grigie e del grigio campanile 
della Chiesa dei Gesuati, che si perde ‘in distanza 
accarezzata dall'occhio attonito, che sale dal 770 
alla fondamenta ed ai ponti incrociantisi.. per  fer- 
marsi sui palazzi piantati nell'acqua, e. principal- 
mente su quello della contessa Clary. colle  mura- 
glie ricoperte da erbe rampicanti, dalle tinte sva- 
riate che passano, per cento. gradazioni, dal verde, 
al giallo; al rosso, "i 

Quante volte, nel ritornare a casa nelle ore più 
alte della notte, quando la luna disegnava contorni 
e ombre mai vedute; quante volte, ripeto, non mi 
sono fermato, commosso dolcemente, ad ammirare 
quello spettacolo che mi parlava ai sensi col misti- 
cismo dell'ora, del sito, della solitudine e dei salmi 
delle monache! 

Ma oggi la solitudine si è animata; la - povera 
chiesetta è visitata da mille e mille. persone, che 
approfittano dell'occasione per recarsi a passeggio 
sulle zattere; - non mancano dDazchetti, delle frit- 
tole coi piatti ‘d’ottone a grandi ‘figure rilevate e 
colla padella che ammorba l’aria coi tuffi di strutto 
rancido e bruciato; dei crocanti e peverini;. delle 
marionette, pulcinella, chiesuole, trombe, fischiet- 
tiy ecc. 

E la gente va, entra in chiesa tra 
sordante &j venditori di frutta e di zucca, e tra il 
rincorrersi di monelli che spingono tra le gambe 
il cerchio o che gliele frezzano colla frusta della 
trottola. 

Divozione?... poca, ma in compenso curiosità 
molta. Dentro, in chiesa è un ritrovarsi ed accop- 
piarsi di w0r0sî, fra i vecchi e le vecchie che can- 
tano e pregano, in ginocchio sulle dazche. colla 
candela accesa tra le mant, intanto che, internan- 
nandosi fra un flusso e riflusso di gente che entra 
ed esce dalle tre porticine, arrivano a squadre le 
scuole di bambine e bambini - per lo più mocciosi - 
condotti dalle maestre pinzocchere e beghine ; - al 
di fuori, un chiasso indiavolato di zuffoli, 7iVeghe e 
pive che mescolando i loro suoni stridenti alle note 
dell'organo ed alla. voce delle campane, sembra vo-. 
gliano proclamare l’esistenza della Chiesa, almeno 
una volta, all'anno, ci 

Quì, come in tutti i siti solitari, la leggenda in- 
tesse racconti e novelle, una dalle quali mi venne 
narrata da un barcaiuolo qualche tempo fa, 

Un giorno, un forestiere che aveva 7207272 e perciò 
voglia di divertirsi, capitò in piazza di San Marco, 
e andato in piazzetta dove c'è il traghetto delle gon- 
dole, domandò di essere condotto a Sant'Ignazio. 

Pensato alquanto, il gondoliere, cui era diretta la 
domanda, rispose : 

— Signore, non ho mai 
santo. — 3 

Quegli passò ad altro gondoliere, poi ad un terzo 
e via così, ottenendo sempre la stessa risposta, fin- 
chè ne trovò uno che rispose : - 72 monta. 

Quantunque stupefatto, perchè sapeva che quella 
chiesa non esisteva, pure il forestiene montò nella 
gondola, che spinta dal remo lo condusse, per un 
paio d'ore, attraverso mille canali e sotto mille 
ponti. 

Giunto ad una chiesa remota, il gondoliere sc)g e 
dice : 

— Sor, semo arivai. 

— È questo Sant'Ignazio? 

— Nossignor, ma questa we la ciesa dei Ognis- 
santi e se el suo esiste, el, ga da essar là drento! 


un gridio as- 


sentito nominare tale 


Curiosità sei femmina, dice il proverbio; ed io 
tanto por ismentirlo almeno una volta. . , al giorno, 
volli entrare in chiesa, e capitai nel preciso mo- 
mento in cui il prete, dopo aver data la benedizione, 
presentava al bacio dei devoti la santa reliquia, da 
lui pulita superficialmente, di tratto în tratto, con 
una pezzuola, - mentre il Z470 - non il capo comico, 
ma l’aiutante 2072070 - cacciava sotto il naso dei 
fedeli (che avevano baciato) la cassetta delle elemo- 
sine, scuotendola per far risuonare i soldi e chie- 
dendane degli altri con voce stridente. Quì apro una 
parentesi : Se è vero che il bacio è conduttore di 
malattie infeltive, che ne pensa la Società per l’abo- 
lizione dei baci famigliari, di quelli dati alle re- 
reliquie dove si posano cento e cente. bocche più o 
meno bavose ? 

Chiudo la parentesi e continuo. 

A destra ed a sinistra v'era gente inginocchiata 
che pregava; nubi d’ingenso che facevano i suffu- 
migi ai presenti; candele votive accese a tutti gli 
altari, mentre sorgeva da tutti i lati, nn biascichio 
sommesso ed incomprensibile che riproduceva fede]- 
mente quella dei granchi raochiusi in un vivaio, 

Da 
Ino, 
LONTANA ar ROTTI PP ATIIUTONA 
Dopo passeggiato bevete il Ferro-China-Bisleri, 
wm_— 
Gli assassin: di Bandi 

LIVORNO, 31. — Sono stati arrestati cinque com- 
plici di Lucchesi e Romiti nell'omicidio di Bandi, 

L'istruttoria ha acccrtato trattarsi di camplotto a- 
narchico. 


“a mezz’asta, 


Cronaca DI Roma 
PER LA MORTE DELLO CZARO 
Jersera, non appena si seppe della morte dello. 


‘ezar, in tutti i ministeri e negli edifizi politici, am- 
basciate e consolati, ecc. furono esposte le bandiere 


All’ora in cui iidue ambasciatori russi, pres- 
so il Quirinale o presso il ‘Vaticano, appresero ‘da 
un telegramma il luttuoso avvenimento, fecero chiu- 
dere immediatamente i portoni, lasciando incarico 
ai guardaportoni di comunicare ai visitatori . il tele- 
gramma annunciante ‘la morte dello czar. DE 

L'ambasciata russa ha issata la' bandiera impi 
riale abbrunata a mezz’asta in segno di lutto perla 
morte dello Czar Alessandro III. -. 

Oggi a mezzodi, nella Cappella dell'Ambasciata, 
è stato celebrato, dall’Archimandrita Poemen, un 
servizio funebre privato coll’intervento del personale 
dell'Ambasciata e di russi residenti in Roma. , 

Domani, pure a mezzodì, vi sarà nella Cappella 
dell'Ambasciata russa un servizio religioso solenne - 
per l'avvenimento al trono dello Czar Nicolò II. 

‘ulti i russi presenti presteranno giuramento di 
fedeltà. 

Lunedì, 5 corrente, vi sarà nella Cappella del- 
l'Ambasciata un servizio funebre solenne al quale 
interveranno il rappresentante di S. M, il Re; i 
grandi dignitari della Corte e dello Stato e il Corpo 
diplomatico, ecc, 


. 


De 

Il conte Lefebvre, ambasciatore di Francia presso 
la S, Sede, fu il primo, iersera, alle 8 ‘e mezzo, a 
recarsi all'ambasciata russa, al Corso n, 518; 

L'ambasciatore Vlangali, alquanto indisposto, stiva 
preparandosi per andare al bagno. 

Il telegramma ufficiale, in cifre, gli venne comu- 
nicato alle 10.@ tre quarti. 

Stamane è stato un continuo accorrere. di amba- 
sciatori, consoli, e a//aches alla sede dell'amba- 
sciata. 

Alle undici vi si è recato il prefetto, con la sua 
signora. : 

Poco dopo giunsero l'on Crispi e il ministro Blanc, 
che sono stati ricevuti dall’ambasciatore. 

Parecchi altri ministri portarono la loro carta da 
visita. 

La prima firma che è nel registro che trovasi 
nella camera del guardaportone, è quella dell’egre- 
gio tenore Checco Marconi, che, come è noto, ha 
cantato durante molto tempo al teatro imperiale della 


Corte russa, e godeva dell’ amicizia personale del 
monarca, 


Due Novembre 

Ogni anno lo spettacolo si ripete ìnvariato e ogni 
anno, oggi, i giornali hanno l’articolo di genere, il 
pezzo di colore sul camposanto, sulla moltitudine 
che in parte mesta, in parte gioconda, sì riversa, 
per lu via Tiburtina, nel gran campo della Morte. 

Lugo la strada - lo dicono i giornali - fiori e co- 
rone, mendichi che chiedono la elemosina per le... 
anime sante del Purgatorio, ceppi di latta o dii 
fiori, il trionfo del crisantemo, del semprevivo, della: 
dalia. 

Per i viali del Camposanto la folla circola, nom 
sempi'e riverente e raccolta; ogni tomba, ogni croce, 
ha un flore.., 

Ma continuando così rischio di. fare anch'io ìl 
DOzz0 di colore... un colore.un po' sbiadito e scialbo, 
più ce non richieda il triste argomento, 

Perciò rientriamo nella cronaca 6 nei numeri. 

Dal primo gennaio al 34 ottobre di quest'anno Ja 
necropoli è stata accresciuta di 7940 individui, 

Quante lacrime | } 

L'asino scorso nella stessa epoca i defunti trasqore- 
tati al Verano furono 9096, cioò 1156 più che questo. 
anno, 

Statistica confortante, 

Dei 7940 di quest'anno, soli 52 sì teeero, cone 
mare, 

Ra proposito di cremazione, dal 5 luglio 41883 ad 
Oggi sono state eseguite 594 cremazioni. 

fra ieri ed oggi si calcola non meno, di 200 mila 
person» saranno andate al Camposanto, 

Il cielo limpido, sereno, sfolgorante, ha: dato in 
quest anno, un carattere meno triste alla tetra com- 
memo:azione, 

Le corse di ieri 


Quantunque il tempo era splendidissimo il com-- 
corso el pubblico non fù pari a quello delle gior- 
nate j:"ecedenti. i 

Fors} la commemorazione dei defunti avrà tenuto 
lontana la ‘gente dal prato di villa Borghese. 

Il totalizzatore è stato proibito per ordine della 
questura, Funziona il dookomazer. Ni 
Nella prìma corsa corrono soli 3 che giungono in; 

quest'ordine: ; 


Costanzo Trifoni, Vincenzo Lanfranchi e Abelardò» 
Guarnieri. 

Nella seconda corsa internazionale; bicigtette: per 
IRR» la decisione è tra i primi tre di) ciasauna: 
atteria, 

Nella prima corrono. 8,, 

Gitunzono, Vincenzo Lanfranchì è Amed 60 Alesmo 
conteniporaneamente terzo Carlo Zimmer. 

Max di Parigi a pochi metri dal 
riportando leggiere contusioni, 
Nella seconda batteria corrono 
Herty, Stroscia @ Martini ; 
Cai DI x poca; gi 

Segue la terza cosga 
sel: giungono 
nasì terzo, 


«“manne 
+ aguardo cade 


sette. Giungono 
stanza uno dal- 


T JWior .j biciclette: corrono 
«anfrachi priv jo, Bixio secondo e Gin- 


P. 
s A “uroni Lapò Etoppiò! il pneumatico e non potè 
sMtinuare. ia: 

Nella decisiva (4. corsa) Milano internazionale : 
corrono Laafranch., Zimmermann, Alaimo, Stroscia, 
Martin, Herty: i #re-vincitori di ciascuna delle due 
batterie, i 

Giungono Strog cia primo, Herty secondo per un 
quinto di tuota, ‘terzo Martin. © 

La ‘quinta ecs 1 è di traguardi: sei giri di pista : 
col premio di 40 lire a traguardo, meno il primo: 
100 lire l'ultimo. 


| Sono dici,jpito gli. iscritti, ne corrono undici: il pri- 


alla 


masch-Alaimo-Stro-cia eHerty-Zimmerman. 


AN x î 

Tiase la coppia Alaimo-Stroscia per venti metri, 

“Applausi. } x 

Ghiude una quinta giornata di corse una corsa 
zionale in tandem; con un percorso di 4.000 


Ie 
met 
A sesto giro Herty-Zimmermann, stanchi dal’mafcX 
rifirano, ed ì vineitori giunsono in questo or- 
me. 
Maitiu-Starbuch — Crook-Tricot — Alaimo-Strocia. 
omenrca 4 novembre ultima giornata di corse in- 
ternazionali. Vi sarà una corsa Zfalia. Grande ‘in- 
Sa Tandem. Kilometri 50, tempo massimo 
4,20. 
Si Per Vittorio Emanuele 
. Questa mattina alle ore 8, a cura della real casa, 
stata celebrata una messa funebre per Re Vittorio 
Emanuele, nel Pantheon. 
Tutti i. funzionari della real casa vi hanno  assi- 
ito. 
(P' Stuto anche da essi deposta una bella corona 
di fiori freschi sulla tomba del padre della Pa- 


tl banchetto all'on. Antonelli 
_ Ricorrendo il giorno 4 novembre il glorioso anni- 
ersario della battaglia di Mentana, questo Comitato 
‘ha creduto simandare a giorno da destinarsi, .il ban- 
chetto in onore del deputato onorevole conte Pie- 
ro Antonelli, 
Restano all'uopo valide le tessere 
‘data del 4 novembre. 
In memuiria dell'ing Brisse 
Teri mattina, sulle alture del Pincetto, si è com- 
 piuta a Campo Verano, innanzi ad uno scelto pub- 
‘blico d'invitati, la cerimonia inaugurale del monu- 
‘mento all'ing. Alessandro Brisse, che, come tutti 
sanno, divesse e condusse a termine i grandi lavori 
idraulici, per il prosciugamento del. lago di Fu- 
cino. è 
‘Assistevano alla cerimonia i due ambasciatori di 

Francia, signor Billot e conte Lefebvre de Behaine, 
lil senatore Monteverde, Ettore Ferrari, Galloni, Mac- 
‘cari, Jasce, Tadolini, Taneredì e moltissimi altri ar- 


ritirate colla 


Îtisti, insieme all'assessore Rosco, al comm. Pou- 
‘chain © ad una quantità di eleganti signore, 
Alle 414 12 è caduto ìl velario e fra le approva- 


zioni degli astanti si è scoperto il monumento ele- 
vato dai figli dell’illustre Alessandro e 
Beatrice. 

L'insieme dell'opera artistica è davve 
e vi sì riscontrano anche molti 
non comuni, Alla base di 
granito. 


ingegnere: 


ro eccellente 
pregi di dettaglio 
un obelisco monolite di 
i stacca la figura allegorica della scienza 
a nell’atteggiamento e ai 
È gli schiavi romani che ai 
tempi di Claudio tentarono .senza successo l'opera 
immane del p samento del Fucino e dall'altra 
un forte contadino della Marsica pronto con la fal- 
‘cea mi re le n i ciute ove prima non era 
che la ne. acqua stagnante. Una bam- 
bina che stringe le dita. gli angoli del grem- 
biule gonfio di, spighe, ‘completa l’allegoria ed il 
gruppo. 
L'episvafe del monumento è dettata ‘dal Bovio, e 
dic 
Alessandro Bi — francese amico dell'Italia 
— in cui trovò ospitalità fraterna — ingegnere 
| idraulico — per forza di mente non di academie 
— compì il prosciugamento del Fucino. 


lesol 


Alla libertà devoto — agli amici provvido — ui 
miseri lacitumente soccorrevole. 

L'obelisco ed il gruppo, poggiano sopra una base 
di ottimo gusto, che mella parte posteriore ha la 
porta per Ja quale si accede alla cripta e sul da- 
vanti due are di pietra erenaria. 

Il comm. Betocehi, ispettore ai lavori pubblici, ha 
preso per primo la parola, leggendo un elevato di- 
scorso di circostanza, e dopo di lui hanno parlato 
È il sig. Jeffroy, direttore della scuola archeologica di 
Francia, il cav. Kambo a nome del principe Tor- 
lonia e il collega avv. Alfredo Fabrizi, il quale ha 
ringraziato gl'intervenuti a nome della famiglia. 

Dopo i discorsi tutti hanno ammirato néi più mi- 
nuti. particolari lo splendido monumento, il quale fa 
onore ad Avnaldo Zocchi, che l'ha concepito e.mo- 
dellato con vera ispirazione, compiendo un’opera. e- 
gregia che fisurerà degnamente fra le migliori del 
nostro chnitero; il valente artista è stato fatto segno 
alle più, cordiali congratulazioni degl'illustri  perso- 
maggi presenti. 

Alle 12 1]2 la cerimonia ‘era terminata. 

Posta e telegrafo 

Stamane è uscito il primo numero del nuovo gior- 
nale bimensile Posta e Telegrafo, diretto dal nostro 
collega Giuseppe Tarquini. i 

È un numero interessantissimo, che contiene, ol 
tre importanti articoli tecnici e amministrativi, noti- 
Zie sul nuovo organico. ; i es 

Il giornale ha incontrato la simpatia di: tutti gli 


impiegati. 
L'inaugmniaziene dell'anno srolastico 
‘ Lunedì 5 corrente, alle ore 10-e. mezzo, avrà luo- 
“go la solenne inaugurazione. dell’anno scolastico 
4894-95, nella grande aula dell'Università. 5 
“1] discorso inaugurale sarà letto dal prof. Pietro 
Nocito, sul tema: /0 Stato e il proletariato. 
HI preventivo comunale 
Questa mane ha avuto luogo ee: lunga conferenza 
“fra il pro-sindaco, prof, Galluppi, € l'assessore per 
‘le finanze, comm. Bonelli, alle scopo di restringere 
in guisa, definitiva le cifre. del preventivo che la 
Giunta comunale; prima della DR del. sindaco 
) ‘America, aveva abbozzate... — 
È, enna sorio” erogate le 400 miia lire, par- 
té annna del mezzo milione, ate di cl 
iglio per l'Esposizione che non avrà più puo, 
per i lavori di riparazioni @ modificazioni dell'aula 


approvate dal Con- 


festosalamenti 
attembre. i%7 


È relazione che l’accompa, s 
in corso di stampa ; ma ‘non verranno He Stasi 
Po “opo la prima adunanza del Consiglio Comunale, 
ra avrà luogo mercoldì della ventura set- 

Il ribasso del cambio che dall'I1 O[o è disceso al 
7 010, ha apportato al preventivo un beneficio di ol- 
tre+200,000 lire, che ‘permette all'Amministrazione 
comunale per la maggiore elasticità conseguita dal 
bilancio Stesso, di dare un maggiore impulso ai la- 
de pubblici del Municipio romano. 

a morte dello czar non si crède possa aj 

alcun Fibasso al cambio, poichè L'effetto ice 
disgrazia rappresenta quello di una cambiale già 
scontata; ma se ulteriore ribasso fosse per quella 0 
per altre cause per subire il saggio del cambio, il 
beneficio che ne risentirebbe il consuntivo del 1895 
an paragone del preventivo darebbe luogo. ad ulte- 
riore elasticità nel bilancio, in guisa che il pareggio 
de è già assicurato riceverebbe una maggiore con- 
'erma, 


I filodrammatici 
; Filodrammatica Paolo Giacometti. 7 drammi del- 
l'amore, dramma in 4 atti del giovane autore Ame- 
deo Caratelli, richiamò, l'altra sera in questa filo- 
drammatica, un pubblico affollato e intelligente) I 
filodrammatici furono tutti applauditi, 

Il pubblico chiamò, ogni fine d'atto, il Caratelli 
alla ribalta, 

Lacresto di Ciro Corradetti 

Teri alle 2 pom. mentre Ciro Corradetti  recavasi 
al lavoro, venne fermato da due guardie in borghe- 
se della squadra politica e condotto a San Mar- 
cello. 

Fu quindi accompagnato alle Carceri di Sant'An- 
drea delle Fratte. 

Per gli opera! morii sul lavoro 

Siamo lieti di annunciare che .a giorni verrà fir- 
mato il decreto che erige in ente morale l'istituzione 
nazionale - Umberto e Margherita di Savoia - per 
gli orfani degli operai morti per infortunio sul la- 
voro; sorta per commemorare la fausta ricorrenza 
delle nozze d'argento dei Sovrani d'Italia, per opera 
di una Commissione di egregi cittadini, presieduta 
dal principe Doria Pamphilj. 

A fondare questa istituzione concorsero largamente 
le provincie del regno è tutte le colonie italiane al- 
l'estero per la complessiva somma di lire un mi- 
lione e centomila circa, compresa la generosa elargi- 
zione di lire 500,000 fatta da S. M. il Re in quella 
ricorrenza. 

Per l’anno venturo potrà quindi funzionare l’o- 
pera filantropica a soddisfazione di quanti ‘vi si in- 
teressarono e che. tuttora fanno vive premure per la 
sollecita attuazione. 

Contro le cooperative di consumo 

Per iniziativa della Società generale trai nego- 
zianti ed industriali di Roma, si è promossa in I- 
talia un'agitazione legale contro le cooperative di 
consumo, 

Ai promotori è di già giunta l'adesione di quasi 
tutte le Camere di commercio e di non poche So- 
cietà commerciali. 

Ieri sera si è adunato in via della Ripresa dei 
barberi, n. 16 p. p., il Comitato centrale, composto 
di cento negozianti e, dopo inviato un voto di plauso 
al ministro Barazzuoli per la lealtà con la quale ha 
riconosciuto l'urgenza di provvedre, è stato deter- 
minato che-l'agitazione sia quanto più possibile ge- 
neralizzata, ed abbia per iscopo di ottenere: . 

1. Che sia impedita alle cooperative la vendita 
ai non soci; 

2. Che sia riformata la legislazione che regola 
le Società cooperative di consumo; 

3. Che siano impediti gli abusi che le coopera- 
tive hanno generato. 

La Commissione direttiva riuscì così composta: 

Garroni Evaristo, presidente — Bub- 
naccorsi cav. Ferdinando, vicepresidente 
— Commissari: Grifoni cav. France- 
sco — Sudriò Luigi — Franceschini 
Nicola — Bocconi Filippo — Bona 
Paolo — Chiappa Paolo —. Balzani 
Giovanni, Luzzi Cesare e Marzioni Ra- 
niero — Pîcarelli ragioniere Luigi, se- 
gretario. 

Traslochi dî funzionari di P. S. 

Il delegato Poli della questura di Roma, traslo- 
cato a Ventimiglia — Il cav. Nicola Sabbatini, ispet- 
tore di P. S. a Firenze, è stato tramutato in Roma 
— Leone cav. Giuseppe, id. da Girgenti a Roma — 
Fedele dott. Alessandro, id. da Roma a Palermo — 
Gerbino dott. Andrea, vice ispettore, da Roma a 
Termini Imerese — Candia Autonio, delegato, da 
‘Termini Imerese a Roma — Trimarchi Filadelfio, 
id. da Catania a Roma — Massone Giuseppe, id. da 
Catania a Roma — Il capitano Federico Leproni, 
comandante delle guardie, trasferito da Roma a Fi- 
renze. 

Sî annunciano altri traslochi. 

Sono stati encomiati i ùelegati Minetti Pasquale e 
Festa Carlo. 

Venne gratificato il delegato Venzel Beniamino, 
capo della nuova squadra mobile. 

E sempre ladri 


operazione, sia riuscita a scoprire une vasta asso 
ciazione di ladri ed abbia già proceduto a diversi 
arresti, i furti continuano a seguirsi, in modo da al 
larmare seriamente. L \ 
Ieri, in via Gioacchino [Belli n. 50, ignoti ladri, 
approfittando. dell’assenza del padrone di casa, SI- 
gnor Beralskeimer Vittorio, Scassinarono la porta, e 
una volta penetrati là dentro, rovistarono tutti i mo- 
bili, Disturbati dalla coinquilina signora Capri, i la- 
dri si diedero alla fuga, rifugiandosi sulla terrazza 
dello stabile al n. 8-in via della Libertà, ove furo= 
no arrestati da un ufficiale del 62./fanteria e da un 
iniere. ; 
SI ‘alla sezione di P. S. dei Prati, vennero: 
identificati per. Cipriani Pasquale, d'anni 20, da Gen- 
zano, scalpellino, e Petricca Giuseppe, d'anni 17, 
ora, barbiere. H i 
es terrazza furono rinvenuti degli scalpelli, un 


ila lire sono state stanziale nel pre- 
11956 anniversario”? 


Malgrado che la questura, con una brillantissima 


orologio d'a sento, un pai : 
a glo Li palo drop Bla; 


n 


| Un'alira operazione consimile. 
I nel villino Spitower in v 
rando, mediante scasso, nel magazzino 
alimentari dello’ cooperativa degli impiegati. i 
Forzarono Îl comptoir e rubarono circa 80 lire e 
portarono via bottiglie di vino, generi di drogheria 


ed altro, 

| Finora dei ladri nessuna traccia. 
. Ventitrè coltellate t 
Stanotte îl milite della Croce Verde, Pietro Di 


Domenico Basili, passando per via. Emanuele Fili 
berto, raccolsero, gravemente ferito, un povero gio- 


vane, con baffi e capelli castagni, vestito da carret- 


tiere. 


Trasportato all'ospedale di S. Antonio, dove fu- 
rono rinvenute sulla sua persona ventitrè coltellate, 
spirava poco dopo. î 

an delegato Giuriato ed .jl brigadiere dei carabi- 
nieri della stazione di via Galileì, si diedero alla ri- 
cerca del colpevole, 

‘Egli è certo Giovanni Filippini, d'anni 21, ro- 
_mano, carrettiere. 3 

Sembra che questi trovandosi con la propria a- 
nante in una osteria di Via' Emanuele Filiberto, ve- 
Nisse a parole per .gelosia con tal Luigi, detto il 
Borghiciano, carrettiere. DES 

Useiti poco dopo dall'osteria, il Filippini avrebbe 
tirato due coltellate al Luigi, e quindi l'avrebbe in- 
seguito, crivellato di colpi, e lasciato a terra ago- 
nizzante, : 

Oggi alle 11 l'omicida è stato arrestato e condotto 
alla sezione di Pubblica Sicurezza dell'Esquilino. 

Ml suicidio dì stanotte 

Questa notte verso le 23 e mezza, certo Alessandro 
Toti, d'anni 35, romagnolo, impiegato, abitante in 
via della Stamperia, sopra alla Sz/2 Dante, mentre 


si spogliava per andare a letto, impugnato un re-. 


volver, si esplose un colpo all'orecchio destro. 

La moglie che era nella stessa camera, gli fu so- 
pra per disarmarlo, ma il corpo dell’infelice cadde 
a terra esanime, È 

Alle grida della signora accorsero tutti i parenti, 
ed il cognato del suicida, lordo di sangue, uscì in 
cerca di un medico. 

Tre guardie di pubblica sicurezza, che incontrò in 
piazza di Trevi, ed alle quali chiese piangendo dove 
avrebbe potuto trovare un medico, lo accompagna- 
rono alla farmacia Garinei, al Corso, dove trovarono 
un dottore, che, accorso in casa, non potè far altro 
che constatare la morte del suicida. + 

Il delegato Neri, della sezione - Trevi, ed altre 
guardie; saliti in casa Toti, si trovarono innanzi ad 
un quadro raccapricciante, 

La signora Toti, tutta scarmigliata e i parenti 
tutti intrisi di sangue, si trovavano nella camera da 
letto, pallidi ed atterriti. 

In terra, a destra del letto, giaceva il cadavere di 
Alessandro Toti, e la luce scialba di una candela 
dava maggior tristezza alla camera, 

Il Toti era un uomo alto, magro, con bafletti neri, 
simpatico. 

Sembra che il vizio del vino, da qualche tempo 
pronunciatissimo in lui, avesse influito gravemente 
sul suo cervello, 

Questa mane recò sul posto, per le constata- 
zioni di legge, il giudice istruttore De Feo. 

Il cadavere rimase a disposizione della famiglia, 

Dal taccuino del reporter 

Come si muore! — lersera alle 9, durante la 
rappresentazione al Politeama Adriano, ai Prati di 
Castello, Luigi Pozzi, d'anni 36, da Marciano, (Forlì) 
occupato nei molini di via Flaminia, fu colto da 
sincope, mentre era con la moglie. 

Mentre in una vettura lo trasportavano a San Gia- 
como, il disgraziato spirava. 

Una ragazza che promette bene — Ieri l'altro la 
guardia di P. S. Romelli, arrestò la sarta Elvira 
Marassi d'anni, 16 da Roma, autrice di un farto di 
lire 20, in danno della sua maestra Adelaide Rafli, 
abitante in via Cappellari 126. 

Piccolo incendio 

Stamane alle 9 1}2. i vigili della Cernaia furono 
avvertiti di un piccolo incendio nelle cantine dell'o- 
spizio di Termini; prontamente accorsero @ l'opera 
loro si limitò a spegnere un poco di legna bru- 
ciata. 


Per finire 
Per via. 
Un usuraio ridotto alla elemosina: 
— Signore, fate la carità. 
— Non ho spiccioli. 
— Allora mi faccia una cambialetta ! 


Ristorant» Genzano 


n 


Col prîmo novembre sì é aperto negli antichi lo- 
cali in piazzi di Piera n. 65 e via di Pietra n. 67, 
il ris'orante con eccellente cucina e vini scelti di 
Genzano (Castelli Roman) prodotto d«i vigneti dei 
fratelli Jacobini, già premiati in molte Esposizioni 
ed ultimamente in’ Milano nelle Esposizioni Riunite 
.con d ploma d'onore di ]. grado e medaglia d'oro. 

Servizio inappuntabile — prezzi miti. 


| DIFFIDA 

L'antica fabbrica di placche in ferro 
smaltato A. NANTE si è trasferita in 
Via dei Serpenti 13, e nulla ha di co- © 
mune-con altre fabbriche: I prezzî ‘clie © 
si praticano sono col 25 0j0 di ribasso. 
‘Placche per porte, Craig 
numeri per alberghi ri, 0008; 

Le- mortuarie' ds lire 2 in più. 


darne o gie 
‘Spedizioni in provincia.‘ © 
“E SIFILITICHE. Il dott. Tenca 
dà consulti fron ogni giorni, 
vo 


Vite Vane piece 


dalle 2 alle 6, Via. Palermo 
Cura restringimenti uretrali, ec». 


È nf fa , 
i signori ignoti ef- 
ia Flavia, pene- 
o; sostanze 


Tata, il muratore Giuseppe Reali ed il commesso | 


Interessante agli ammalati di petto e coi- 
valescenti da gravi infermità. = 
(Guardarsi datte falsifienzioni 0 sostituzioni) 
Li Emulsiore Scotr, che ho sperimentita in vari 
malati di lente affeziuui del petv, è stata benissimo 
tollerata ed ha arrecati notevoli vautaggi como to- 
nica e ricostituente, e quindi: poss» dire dè ‘questo 
un rimedio assai util: per ta sua tollerabilità © pel 
‘suo grato. sapore. - A CIMENTA 
Ii . Cav. Dott. LEOPOLDO GIARRE 
} Dirett. dell'Ospedale.Bonifazio. - Fi enze. 


Bellezza femminile, 

Son belle le donne* 

-. Se han belle le goune, 
Non lau visi belle». 

Se radi hun cape 

Ma l'urte procura 


î 


Da l'A-qua C 


Migone a M:lano 
Svelar pò l'arcano. 


TulE=s= 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
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“L'ANTICA TRATTORIA BUCCI 


(diretti dagli ered:) posta in puzza delle Cuippelie 
n. 54 a 58, «ou nfursso il più aptico e ininomato 
neg zio di pesce, è l'uniro locale ove oltre ag 
squisiti v'n' nazionali ed esteri, ed a tutto i con- 
fortabile d-i migliori ristoranti, si trova sempre uu 
ricco assortimento di pesce fres hissimo. Il lovale è 
aperto fio @d ora tarda. dA ae 


di fare una cura 


Chi ha bisogno 


ricostitueote. pi- 
corra cu fiducia 
al Ferro Pagliari proclimato dai primari igie- 
nisti il migliore che possieda la terupeuti :a, Trovasi 
in tutte le Farmacie. 
Deposito Genera 
renze. 


3 Pagliari e C. — Fi. 


- 4 
«oirda 500 lire 
Volete vincera. 
metodo esclusivamente scientifico ? Sei è con cen- 
tesimi 75 alla: - « Ditta Editrice »-in Cervinara; ed 
avrete subito schiarimento con raccomandata, 


SEITE TER 


IN TRATRO 


Il Politeama Adriano, apertesi-al pubblico l'altra 
sera, ha avuto un battesimo inaugurale veramente 
solenne da un pubblico imponente per numero e per 
eleganza, che ha riempito il vano del nuovo teatro 
fin dove era possibile. 

Come locale, l'impressione è stata ottima, sia per 
l'armonia delle linee, come per la decorazione adat- 
tata all'ambiente, e_per l'illuminazione distribuita in 
abbondanza e con accorgimento. 

Va dunque data lode all'impresa Bisini, ehe ha 
dato a Roma un teatro, di eui sì sentiva il bisogno, 
un teatro ove fossero attuabili gli spettacoli più po- 
polari e più grandiosi. 

Lo spettacolo in generale è stato ben accolto, ma 
è certo che alla compagnia Guillaume ‘manca qual- 
che cosa per esser degna del suo nome glorioso; si 
assicura però che da domani stesso debutteranno 
nuovi artisti, e il programma serale sarà più variato 
e più originale, ; 

Specialmente i due barristi e il 7'ony piemontese 
Cerraso hanno entusiasmato. il pubblico, il quale ha 
auche applaudito meritatamente miss -#//2, la tira- 
trice Muller, il cavallerizfo Alerandre e miss 
Neva. 

Anche ieri in entrambe le rappresentazioni il Po- 
liteama Adriano era quasi completamente pieno. 


A A ivi 


N pubblico del Valle ha salutato, ieri sera, con 
piacere la compagnia Lombardi-Pavoni che ha la- 
sciato di sè così gradito ricordo al teatro Nazio- 
nale. 

La signorina Ginevra Pavoni, attrice  intelligen- 
tissima sempre, è stata fatta segno alle più lusin- 
ghiere manifestazioni di simpatia ed insieme a lei 
rono stati applaud'ti con ragione, il Lombardi, il 
Dondini, Ja Bergonzio, la Stocchi, la Borghi, il De 
Witten e tutti gli altri che della Dora di Sardou, 
hanno dato un esecuzione, sotto ogni riguardo, lo- 
devole. 

Questa sera il Valle riposa e domani si rappre 
senterà: Ditorziamo? 


Ricordiamo, quantunque ci sembri superfluo il 
farlo, che lo spettacolo di domani sera al Nazionale 
è in onore della signorina Guerrina Fabbri, l'artista 
valente e tanto festeggiata in queste ultime rappre- 
sentazioni. 

ll programma è variato e comprende il terzo è 
l'ultimo atto dell'/taliana in Algeri, il quarto del- 
l'opera Capuleti e Montecchi, © infine l'ormai ce- 
lebre ballo Za fata delle bambole. 

Mi pare che non si possa desiderare nè di meglio, 
nè di più, 


Ieri sera, al Quirino, si è chiusa brillantemente la 
stagione di musica, che ha avuto così meritata for= 
tuna, e domani la compagnia di operette Gargano 
inaugurerà le sue rappresentazioni, con Perichotle, 
di Offembach, > TUIZNA Loria 


Ieri sera al Metastasio sì è rinnovato "il su 
clamoroso di mesi addietro per lo spettacolo operetta: 
Un carnevale romano. ai tempi del marchese "Del 
Grillo. la quale è stata data in tutt'e .due le rap- 
presentazioni fra le risate e gli applausi del pub- 
lico numeroso. 


Questa sera al Manzoni spettacolo d* onore del 
buffo Arturo Furlai. 


Il ério Copper's, che tanta successo ha ottenuto 
al Politeama Nazionale, è stato confermato per al- 
cune rappresentazioni ancora. x 


Ù É ( 


te Za 


o TO 


VINO AMA 


Questa sera scelto e variato programma. Agiranno 
tutti gli artisti della compagnia. 
. 


LL] 
Spettacoli d'oggi si 
METASTASIO — Un carnevale romano ai tempi 
del marchese del Grillo - ore 21. 
POLITEAMA ADRIANO (Prati di Castello) — Com- 
3 pagnia equestre Guillaume - ore 20 172. 
MINZONI — La Gran Via - ore 21. 
l'OLITEAMA NAZIONALE (via Goito)  — Comp 
qnia equestre De-Paoli-Marasso - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI . 


Per la morte dell’imperatore 

Il re e la regina ed i principi hanno inviato 
dispacci. di condoglianza alla famiglia imperiale 
di Russia e Livadia. È 

Il governo ha ordinato che sugli edifici pub 
blici sia issata a mezz’asta la bandiera nazionale 
abbrunata. in segno di lutto per la morte dello 
ezar Alessandro II. 

Il presidente del Consiglio, on. Crispi, ed il mi- 
nistro degli affari esteri, barone Blane, hanno te- 
legrafato iersera ‘all’ambasciata italiana in Pie 
troblrgo perchè presenti al signor De Giers le pro. 
fonde condogliarize del governo italiano. 

Stamane l'on. Crispi e l'on. Blanc si sono re- 
cati personalmente all'ambasciata russa a mani 
festare al signor Vlangali i sentimenti del vivo 
cordoglio loro e di tutto il SA 

All'ambasciata russa affluisfono tutte le nota- 
bilità per iscriversi nel registro delle condo- 
glianze. # 

Stamane il primo consigliere dell'ambasciata 
russa, barone di Mevendorf! si è recato alla Con- 
sulta. 


I bombardier! di Milano 

MILANO, 31. — In seguito allo scoppio delle due 

bombe sono stati arrestati aieci anarchici, 
Per Muzz oli 

MODENA, 4. — Oggi fu inaugurata l'esposizione 
delle opere del pittore Muzzioli nelle. sale dell'Isti- 
tuto delle Belle Arti. 

Pronunziò il discorso inaugurale 
Venturi, presenti le autorità e le notabilità, fra cui 
) prof.. Panzaechi e Corrado Ricci. 

Grande folla di visitatori. 

L'inc.ndio del « Cornelio» 

FIRENZE, I. — Stamattina, verso le ore 4, è 
scoppiato un gravissimo incendio nel Réstaurant Cor- 
nelio, che rimase interamente distrutto. 

Nessuna disgrazia di persone. 

Sul posto del disastro accorsero le autorità, 

Le spie 

PARIGI, 31. — I giornali di stasera confermano 
l'arresto di un ufficiale francese pel delitto di alto 
tradimento. 

Essi affermano trattarsi di un capitano addetto al 
ministero della guerra, il quale avrebbe dato a stra- 
nieri Informazioni riguardo alla frontiera delle Alpi. 

PARIGI, 1, — L'ufficiale arrestato sotto l'accusa 
di alto tradimento è Alfredo Dreyfus, capitano in se- 
conla di artiglieria ed il quale appartiene attual- 
mente allo stato maggiore generale dell’esercito co- 
me ad letto alla prima divisione per l'organizzazione 
e la mobilizzazione dell'esercito, 

PARIGI, d. — I giornali commentano l'arresto | 
del capitano Dreyfus. 

Parecchi di essi, specialmente il Radica?, dicono 
che il capitano Dreyfus fu arrestato in seguito alla 
scoperta fatta che egli era in relazione con un ulli- 
ciale ‘@8téero, al quale consegnò i piani di mobilizza- 
zione dél 15. corpo di armata, i piani del forle de 
Briancon ed informazioni sulla difesa delle Alpi. 

PARIGI, 1. — I giornali pubblicano la seguente 
nota : 

«-Serie presunzioni motivarono l'arresto provvi- 
sorio di un ufficiale dell'esercito francese, sospettato 
di aver comunicato a stranieri alcuni documenti, 
puco importanti, ma confidenziali. L'istruttoria pro 
cele colla discrezione che esigono affari di questo 
genere. Quanto prima se ne potrà conoscere ìl ri- 


sultato, » 
Nell’.stria 


VIENNA, 1. — Dopo conferito coi deputati del- 
{'Istria, Bartoli e Rizzi, il governo ha emanato una 
Uichiarazione, la quale dice che l'ordinanza relativa 
alle tabelle ufficiali nell'Istria perilerà il suo carat- 
tere generale e che il governo si riserva. il diritto, 
nei luoghi ove le tabelle ufficiali bilingui non sono 
state ancora poste, di fare un'inchiesta e di deci- 
ilere secondo le circostanze speciali, A Pirano sol- 
tanto saranno collocate le tabelle bilingui nell’inte- 
resse dell'autorità dei pubblici poteri, 

Secondo i giornali i deputati dell'Istria sono par- 
titi ieri pei loro collegi elettorali, per riferirein piro 
posito ai loro elettori, 

TRIESTE, 2, — La notizia data dai giornali che 
un reggimento di fanteria sarebbe inviato da 
biana a Trieste, è infondata, 

I sindaci delle varie città dell’Istria si riuniranno, 
oggi, in Trieste a conferenza. 

Nel ministero prussiano 

BERLINO, 1. — I giornali assicurano che il Con- 
siglio dei ministri discuase, ieri, nuovamente le ino- 
ilificazioni al Codice penale, dirette a rafforzare i 
poteri dell'autorità contro i partiti sovversivi, e {or- 
mulate, per-ordine del conta di Cappivi, dal dica- 
stero imperiale della giustizia, 

Il ministro di agricoltura, de Heyilen, ha espresso 
nel Consiglio opinioni contrarie a ‘tali proposte, ed 
ha quindi presentato le sue dimissioni. 

Al Marcooo 

TANGERI, 2. — La page: fu ristabilita fra Rhana 
ed | partigiani del sultano. 

L'anarchia regna a Casablanca. Le tribù si bat » 
rono fra loro, 

Vi sono nu uerosi morti, feriti e prigionieri. Que- 
ali sono frattati crudelmente, 


‘ 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


Tipografia Folche 0, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


di GIACOMO PROTTO 


endesi L. 2 la bott. cent. {5 il biochierino — i 


LA SICILIA: 


DI FASSRI, 
pra 


ILA SCIENZA 


il prof. Adolf» }} 


Volete una prova incontestabile 
della virtoe della superiorità della 


CHININA-AIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 


rete convinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 


Si vende in flaconi da L. 2- 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti ifarmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — Deposito in Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
a 46 F.lli Finoechi Specialità; Carlo Bode, via delle Muratte, — 
Capocaccia R., Droghiere Piazza in Lucina, e Via Veneto 30 e42 
— E. Parenti, Piazza di Spagna- A. Manzoni 
di profumerie, Piazza in Lucina, 5 - F. Cacciami Via Cavour, 
11 — Cooperativa Romana degli 
F.lli Tommeucci, Droghieri, Vi Flavis - Garibaldi Trombetta e 
C. Via Porta S. Lorenzo 36 - Notegen Giovanni Droghiore 
Via due Macelli - Linguerri Lreneo, Corso Vittorio Emanuele, 
139 - Finzi e Bianchelli - Profumeria Luciani, Corso, 390. — 
Sepdizioni per pacco postale c. 80 în più. 


di s 

L. CAPUANA 
interessante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si spedisce 
franco di spese postali, a 
chiunque mandi cartoli- 
na-vaglia di Centesimi 50 
intestata all’amministrazione 
del Giornale  « Folchetto » 
Via Polì, 25, Roma: 


PRESERVATEVI. 


ORL CALDO 


Basta svedire vua cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 


| iranto VV elessnie volume 
“A riccamente, illusita*o, 


Guardarsi delle contraffazioni 


e C.- Empusti) 


Impiegati Via Flavia, — 


cam 


ha soggiogato la natura con 
l'acqua igienica ricostituenta, 
lo sola riccomandati dai me- 


dici, non contenendo Nitrato d'argento contiene 1,40 010 
di Sal Saturno (approvata dai pr mari parrucchieri della 
Capitale e da certificato rilssciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di S. M. la Regina d'Italia), senza che al- 
Guno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, essa 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 


biondo, castsgno, o nero morato, non macchia nè 


pelle, 


nò biancheria. St vende presso l'inventore. COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchi. re, via Crociferi p..7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione, Si spediscono di una a tra bottiglie 


in tuttu Italia con aumento di una lira è si vendono 
deposito 6 bottiglie per L. 10 
(Serve per l’uso esterno) 


dazio, 


della Emalbumina Dahmen il più digeribile di 
#B preparati di ferro, Si pnò constatare l’effetto in 8 

o 40 giorni senza:fallo, anche nelle anemie più 
"Tostinate. 
delle rinomate Pillole Svizzere di R. Branddt's e dei 
medicamenti tanto apprezzati del sacerdote Seha- 


L_hso, 


togni genere 
vag'iati, intarsiati, 


proprie grandiose fabbriche di 


orto el jmballag 


n) sui su DEC Me 


Via de 


i Fossi, 10 - 


mento razionale per bambini lattanti, 


stiano Kneipp. 


| a a) 
EPILESSIA 
e altre malattie nervose, si guari- 
scono radicalinente ‘colle celebri pol- 
veri dello 
Stabilimento Cassarini di Bologna 
Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie farmacie, . 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei 
guariti, 


4l medaglie alle primarie Esposizioni 


(SIROLO) 


sua purezza e buona qualità. 


, Consegna franco a domicilio, 
& Zioni si ricevono presso 


MAGNETISMO 20m 


dalla sennambuis ANNA -D'À| 


a lusso s comuni, in" 
docorati, si ven- 
dano, A'PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz= 
zini- i più vasti e più. assortiti {di 
Roma — della ditta A, MERONI e R. 
FOSSATI, Via Quattro Fontane21e Via 
Venti SettemtrejN, 134-A-B.C-D 6.125 (Palazzo de' Drago). 
— Si fanno addobbi complati d’anpartamanti, alberghi. 
affici ecc. Sì eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumenio di p1vzzo - commissioni di qualsiasi importanza -- 
Ai privati « socordano le stesse falicitazioni dei . nego- 
zianti, -- P): l-gdessinazioni fuori Roma la Ditta spedisce 
direttaman'e dalle 
presso Miîase c:0 rieyantissimo risparmio sulle spese;di 
io. - A richiesta gi sapadiscono 
ca aloghi di sdizione privilegiata della Ditta. -- La ditta 
A, Meroni a R.'Fossat! è stata, unica in Italia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Conm.fcon due grendi me- 
daglie d'oro a' Merito Industriale e perl'esportazione. 


e 
A Janssen 


issenò 


FIRENZ 


a Depositario Generale ed unico in tutta l'italia 
della Farina Lattea Sterilizzata Muffier® l’unico. nulri- 


al 


LI 


E 


tutti 


TUOIZISOdSA QLIBUILKA 9]e StieDoa TE 


Vino di Montefreddo 


delle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI] 
Si raccomanda a%tutte le”famiglie per al 


Prezzo L. 1,25 il Fiasso. e 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 


dr gozio Lia 


la enioge a 
Pe a 


, glia 
Der l' Estoro L.. 5,35. 


con 
D'Amico; - Via son Diriaare 10 lattere “al 


Roma, 2 Bologna (Italia), 


Pl pus 


10,) 
ilio, vigila 
ì signori NZI 

BIANCHELLI Roma Via del Corso 357.2 4 


ORE FRESCHE di Micca Spadaro 


| ne Ri VR cia ; i 5 
RETE GERA BEE7? AID Esposizione Internazionale di 
DE: Anversa, Acqua della Sorgente Angelica di 
Cavi X Nocera Umbra, ha'ottenuto la 


# Grande medaglia d’oro 


Tanto valga a confutazione di maligni denigratori 
della conosciuta mondiale Ì 
bontà di questo tesoro 
idrologico. 

Bevendo l’Acyua da tavola *di Nocera Umbra non 
è pe-mellersi un Iusso; è {a tutti eminentemente 
conveniente, perché evita malattie prodotte dall'uso 
di cattive acque: è ieggera, gazosa, battericamente 
pura, ed..è a buon ‘mercato. 

Il genuino 


Ferro-China-Bisleri 


liquore stomatico!digestivo, rianima e fa buon sangue. 


ASSI 
4 
Privativa Governativa al D.r Tenca 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorr G Yi i 
cd ; Ù > Senza co , ree Bo ) 
e più ostinate, e reservativa L 5 — x e fi n 
A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del i i 
8 ‘azione esigere sulla del flacone e sull’istruzione per l’uso 
la Hena a mano del Dot. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Paganella 2 
dalle 2 alle 4 pom. e per maggior sicurezza. degli individui fuori di Mi anò al merco- 
ledi e sabato (Consulti in iscritto L. 5) i 
Depositi generali pei farmacisti in Milano 
Ss o presso lo stesso D.r Tenca e la Di 
Carlo Erba ‘e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E Ù Ta 
scono rimedi in tutta Italia con L. 1 in pìù franchi a domicilio. TR S 


premiato con Il medaglie, 4 delle ‘quali d’oro 


5 A RETTE PER Fre 
#2 Guarised l’anemia, la clorosi, le perdite bianche, la serofola, le malattie 
Asa o ing ed.in generale tutte le forme morbose provenienti a n 
a erazione See sanguigna. — E? pure indicato. nel vaiuolo, nella. risipola, 
a porpora semplice ed emorragica, in sutte le emorragie viscerali, nelle brorchifi 


e broncopolmoniti lente, e finalmente i i 
: e in pare 
RT » parecchie malaiue della pelle con tendenza a | 


CE Mediante |: di vi semplice biglietto da. visita al Deposito Generale 
« Pagliari ec C. - Fir 
chiunque può avere gratis una e, 


I AL, Ss Una copia particolareggiata della relazion inica: 
Melia prosso lito di Sini Superiori è di Parfezionamento iu Mata rivista 
LS ; i ebbe a i è | lvenze che rife- 
Torarsaa d esperimentarlo e riporta inoltre diversi. altri giu- 


TROVASIIN TUTTE LE FARMACF 

. . Z 

al prezzo di L. 1 la pie. bott. comune e di L. 3 la ode ara a 
; contagoccie che basta per una cura completa, so 


Guardarsi dalle contraffazioni. 6 pessime iitazioni poste in commercio ailche sotto altro nome 
questi giudizi 


ituento per eccellenza, — Clinica Medica prosso Visti 


Piùintaressati cha abbiano a segualaro, — Dott, Luis 
casi di anemia, oligoemia, i 
Il Ferro Pagliari godo tutta la mia fidiria, I pronti efficaci ed insperati si , 
i Dott. Setzu. 
Il Ferro P> ii ini 

'agliari è uo MSIDRDORIO Si omini totad un considerevole numero di piccoli ammalati: 
 risnltati tali lidi vi eri b 
a — Dot ARRE MIO Splendidi du vitenarto fru la miriado dei 

i Dratica medica del Ferro Pagli 
qualyo'ta uecorra preseri ì ii ialt STIRO 
fanto di sovente la n vrosi isterica. si et pei PR LI) ie; 


M qualiho tempo adonm il KR 
; al T ‘erro Pagliari 1 pi 6) 
4ullorato di questo; uè che' vifea iu uni to va nin e nessur'altro preparato forruginosoziconosca che sia meglio, 


— Venezia. mpo relativamente breve più brillanti risultati. — Dott, Cesaro Musatti 
ll Ferro Pagliari è il migliore che possieda la terapeutica. — 


la trovato di una efficacia. 
clorosi che accompagna, 


Prof. Boucardat — Parigi. 


“Anno IV - Numero 3ld 
PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
LIA 


UN ANNO ù TA 


Un semevere © 1 * È RR 


UN TRIMESTRE , k ai 
DO) 


Ogni numero separato Cent. 5 i, 
5 
v rotratu Cent, io” “io 


Per M. a 

ASSAUA, AssaB, Tripoti 
NISI, Susa D'ArrIcA, GOLETTA Tute 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTA 
LE 
Anno (0r0) 39 - Sem.L.20 - Trim. 4.12 
L'abbonamento ‘decorre il 1° 0.16 del mese 
DIREZIONE L AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


1 dee ————_—_—_—_ 

— Buoni e fedeli crispiani! Dopo «la festa dei 
Santi, è venuta quella dei morti. In ciò sta un ave 
vertimento che vi manda il mio buon amico Iddio. 


i ROMA, 8 Novembre 1894 
PROPAGANDA CLERICALE 


In verità avevano ragione quegli amici del 
Veneto i quali mi consigliavano instantemente a 
sollevare su ZoZeketto la questione delle condiziò- 
ni politiche nello quali sî trovano le campagne 
della loro Regione, di fronte al movimento delle 
idee che si va manifestando nelle città, in rap- 
‘porto alla funzione dei poteri e degli ordini co- 
stituiti. Dico che avevano ragione di farlo, per- 
chè vedo la questione stessa essere trattata 
con interessamento da buona parte della stampa, 
specie da quella appunto delle provincie venete, 
Ta quale, per la particolare nozione che deve na- 
turalmente aver delle cose, merita di richiamare 
la maggior attenzione da parte del Governo, 

E tanto più questa attenzione merita di essere 
richiamata, inquanto che i giornali veneti i quali 
trattano più particolarmente dell'argomento sono 
i giornali moderati: voglio dir quelli che devono 
parere e sono infatti i meno sospetti, dappoichè 
tutti sanno come, in occasione di elezioni ammi- 
nistrative o politiche, essi sogliano esser d’accor- 
do con quel partito del quale oggi mostrano di 
temere (ed io credo che temano veramente) la in- 
fiuenza nelle campagne. 


Prescindendo dalla buona fede che io non so- 
gar mai 4 priori in alcuno, i giornali ai 


glio neg Ì i 1 a 
quali alludo sono senza dubbio - almeno in opi- 
lizione più certa e più 


È nione mia - nella contradd 


manifesta. ; Di 
“4 me infatti non sembra che abbiano diritto e 


ragione di deplorare, di rimproverare 0ggì la in- 
fjuenza del clero nelle campagne, quando duran- 
{e le lotte clettorali - siano politiche od ammini- 
gtrative + combattono spesso è volentieri i Joro 
avversarii con gli stessi argomenti che sogliono 
essero adoperati dalla gente di chiesa. 
giornali di Treviso e di, Venezia, dove la 
propaganda sedicente cattolica si manifesta con 
inaggiure attività, 0 dove oggi si esplicano gun 
maggior vigore la proteste contro di essa, io do- 
mando: perchè, quando sono aperti i comizi, a; 
cusate di ateo chi nei suoi scritti si salino 
sompro deista, e perchè proclamate massone chi 
non fo fu mai? 
Più di una VO 
omaggi alla San 


Ita lo vostre colonne stamparono 
ta Roligione, degli ilene ia 
sone i joenti comprendevano bensi che lo fa- 
rica di guerra e che, nella coscienza 
vostra, ridevato della Religione e degli avi; ma 
infrattanto ? fnfrattanto quella che oggi proela- 
‘mate « ignorante plebe rurale » SI esaltava nelle 
sue fantasie ed il prete esultava del suo acere- 
sciuto dominio. 


n r POF 
— Da bravi, ragazzi, ricomincia presto lo spettacolo. Attenti a non farvi ma'e nelle cascate? 


ecr——eee 


Ma la questione della propaganda papista nelle 
campagne del Veneto non può, non :deve esser 
ridotta alle proporzioni piccole di una controver- 
sia tra i partiti nazionali. Essa ha un'importanza 
grande assai, epperò. merita di essere giudicata 
con criteri diversi, più larghi, più alti. 

Che così sia necessario di fare lo dice pure il 
modo con cui viene trattata dalla stampa del Va- 
ticano. 

Uno dei maggiori giornali liberali di Roma, a- 
vendo annunziato essere intenzione del governo 
di sciogliere le Società cattoliche del, Veneto e 
della Liguria che professano apertamente princi- 
pii contrari all'Unità dello Stato, il. giornale, più 
autorevole del papa-re, fermandosi - ed io. credo 
con giusta ragione - sull'avverbio apertamente, 
ma sottolineandolo imprudentemente, rispose sfi- 
dando l’avversario a precisare, in nome della ve 
rità e dell'onore, dove, in qual modo e quando 
un'Associazione cattolica manifestasse aspirazioni 
o propositi od intendimenti contrarii all'unità 
dello Stato. Il giornale liberale non rispose per- 
chè non poteva rispondere. Gli era sfuggito quel 
l’apertamente sul quale l'interprete del pensiero 
del papa aveva fondato le ragioni della sua sfida. 

Tì giornale del Vaticano è nel vero: le associa- 
zioni cattoliche del. Veneto non combattono « aper- 
tamente » l’unità dello Stato. Hanno bensì a 'l're- 
viso un giornale che lo fa liberamente in ogni 
suo numero; ma, in quanto ad esse, non si com- 
promettono minimamente, 

Guardate solo alle loro denominazioni 
sono chiamare del SS. Rosario, del 
mento, o magari anche delle Figlie di 3 
Come mai volete che. associazioni denominate 
così appariscano rivoluzionarie, pericolose all’ or- 
dine pubblico, contrarie all'unità dello Stato? 

= 
SS 


. Tali appariscono, nelle risultanze della loro a- 
zione, e tali sono veramentè, solo quando, profit- 
tando con fine accorgimento della libertà, riesco- 
no a manifestare legalmente i proprii sonti- 
menti. > 

‘Allora è che vedete il sindaco rifiutarsi di e- 
sporre Ja bandiera nazionate per commemorare ìl 
20 settembre: allora è che il consiglio comunale, 
dopo di aver votato una borsa di studio perpetua 
nel Seminario, respinge la tenue spesa per una 
lapide in onore di Garibaldi e Vittorio Emanuele, 
come succedette a Feltre; allora è che il consiglio 
provinciale, come quello di Bergamo, emette voto 
contrario alla proposta di rendere omaggio ai 
Reali d’Italia in occasione delle loro nozze d’ar- 
gento. Sr 

Questo manifestazioni, figlie legittime della 
propaganda clericale nelle campagne, sono o non 
sono altrettante offese dirette contro l’unità dello 
Stato? To lo domando al giornale cattolico che 
esprime qui in Roma il pensiero ufficiale e per- 
sonale del capo della chiesa. 

Ma - quando si voglia discorrere serenamente - 
a quale pro e con quale ragione protestare contro 
JVaffermazione che le società clericali delle campa- 
gne venete e liguri siano RUE da sentimenti 
avversi all’unità dello Stato? Non sono esse forse 
fondate dai parroci ed incoraggiate dai vescovi e 
benedette dal papa? i 

Quale significato possono mai avere questi bat- 
tesimi e queste cresime, se non hanno quello di 
abbassare il pontefice al livello di un pretendente, 
di volere cioò che la capitale del regno torni sotto 
il dominio del papa? Ed il voler giò nan costi- 
tùisce un proposito contrario all'unità dello Stato? 
È mai concepibile questa unità quando si voglia 
togliere allo stesso Stato la sua capitale ? 


Non posseggo lati sufficienti per giudicare se 
le associazioni clericali offendano veramente la 
legge e possano e debbano quindi venire disciolte. 
Bisognerebbe conoscere con precisione da quali 
regolamenti e da quali Statuti esse stano rette. 


Inélino però a credere, che, sotto questo punto di , 


vista, possano essere intangibili. Immagino anzi 
che Ia massima più raccomandata sia quella della 


x 


frequenza ai SS. Sacramenti. Altro che, parlare 
apertamente di rivoluzione politica 0 sociale, di 
smembramento dello Stato, o di altre cose sif- 
fatte! 

Ma quello che, secondo me, sta, senza dubbio 
aleuno, contro la sanzione delle leggi è la pro- 
paganda che i maggiorenti di quelle associazioni 
sono andati e vanno facendo col mezzo della pa- 
rola eTcol) mezzo della’ stampa. A Treviso essi 
hanno un giornale “che il capo del (Governo a- 
vrebbe l'obbligo di leggere o di far leggere dai 
suoi nfficiali per poter formarsi .un criterio esatto 
dell'indole e del carattere che potè assumere im 
punemente nelle provincie venete la propaganda 


clericale. 
O) » 
CRONACHE LETTERARIE 


Balossardiana 

Si salvi chi può ! 

L'editore Giannotta di Catania ha aperto la 
gabbia a Zeone di Mario Rapisardi : dialogo, pur 
troppo, in tre parti, ruggito :da ben. sette inter 
locutori, e dedicato alle vittime di Calatabiano, 
San Luri, Conselice, Caltavuturo, Serradifalco, 
Giardinelli, Bitonto. . ... Salgano, signori. 
Si parte. 

E partir bisogna davvero, per trasportarsi sul 
luogo dell'azione, che, nientemeno, si svolge in 
Russia, ma, in compenso, a' dì nostri, 

Che volete ?.Il cigno catanese non .si scomoda 
per poco ; e, preso il volo, non poteva che andare 
a quel paese, ove al candar delle piume offre ben 
degno asilo il candor della neve. 

Ci siamo. Niente paura del freddo. L'etnea fan- 
tasia del poeta, benchè anch'essa riscaldata a 
freddo. ci preserverà dai geloni. 


Ecco. Nella prima e seconda parte del dialogo, 
dinanzi una capanna, - perchè non dentro, con 
quel po' po’ di freddo ? - în un'abetaja, - Leone 
declama a una vergine Vera, che, pare impossi- 
bile - non che sia vergine, badiamo - è una ni- 
chilista ; a un certo Paolo, un soldato convertito 
da poco alle idee di lui, di Leone, e a un tal 
Vlademiro, un ufficiale che, viceversa, di conver- 
vertirsi nòn ha punta voglia. Tanto che, fedele 
alla consegna, mette Paolo ‘nelle mani dei sol- 
dati, dopo aver già fatto altrettanto di Vera, la 
quale, per motivi che non è discreto indagare, si 
era dianzi allontanata un momento dalla capan- 
na; e dichiara in arresto Leone, che, sempre de- 
clamando, fa inutile appello all'amicizia antica 
di Vlademiro. Questi anzi, evidentemente soccato, 
gli risponde : 

: Or cogli, 
Leone, îl frutto delle ree dottrine ! 

Risposta che, data la haturale imperizia di un 
russo nell'uso della nostra lingua, sottolinea con 
sufficiente chiarezza la personale opinione di Vla 
demiro sul conto di Leone. 


La torza e, fortunatamente, ultima parte, che 
svolgesi, come si prevedeva, in galera, è sempre 
tutta una declamazione di Leone, il quale, abu- 
sando della santa bontà. di- sua madre e della 
cristiana pazienza di un prete, continua a pi 
gliarsela, nel più volgare gergo del repertorio da 
arena, coi codardiî felici, con gli spherri truci- 
datori degl’inermi, con la legge de' più forti, coi 
turpt oppressori, con «i d'inique leggi esecutori i- 
niqui, con gli aguezini feroci, ; con l'Imperatore 
e persino con Domeneddio, al.quale, del resto, e 
manco a dirlo, non crede una saetta. Finchè si 
arvicina, fra' soldati, con passo fenmo, al sup- 
plizio, 5 4 o 

Ma, francamente: noîî gli si può neanche ri- 
conoscere Îl merito di aver giocata la- testa pel 
trionfo delle idee, dal momento che quella l'avea 
già bel'e perduta. Povera testa di pazzo! 


E questo Leone il Rapisardi, per carità citta- 
dina, avea col. domato occhio, Teodoro dei 
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VILSOd V'INOO ILNAUUM 


poemi leonini, trattenuto a pie' dell'Etna, il suo 
trono. 

Non egli forse temeva che il ruggito di carme 
così forte troppo alti, nelle. commozioni recenti 
de’ suoi siciliani, ridestesse gli echi dei. Vespri ? 
. Carità male intesa! La virtù narcotica. diluita 
in quel beverone, di endecasillabi sciolti avrebbe 
invece sopito, come per incanto, le collere dei ri- 
voltosi; e il piombo che impresse quelle pagine 
sarebbe certo riuseito più repressivo del piombo 
non meno sciaguratamente esploso dai fucili. 


Riassumendo. î 

Anche questo lavoro non è che doeumento nuov8 
della vanità tronfia di uno scrittore, nell'opera 
del quale lo smanioso ansare dell'io attizza un 
dissidio perenne fra gl’ideali di un'arte albeg- 
giante rugiadosa di lacrime vere e di simgué 
vivo, e i-mezzi d'una tecnica viscida delle muffe 
e corrosa dai vermi brulicanti dal putridume del- 
l’Arcadia morta, ma non ancora inumata, 

Fa presto egli a dire: 

Io per salvar dalla miseria un nomo 
- Darei l'Iliade e il Vaticano! 

Ciià, ci farebbe una bella figura il Rapisardi a 
distribuire, tra l'altro, bone avvolti nei fogli del 
poema greco, gli affettati membri degl' iddii pa 
gani, 

Ma, e poi: quale stomaco avrà mai sfamato 
con la sua retorica e vandalica munificenza; a 
parte la difficoltà pratica di tradurla in atto? 

Omero è cieco; e gli si può fare in barba, Ma, 
e quell'altro Leone ? 

Veda almeno d'’intendersi prima con lui: ma, 
per carità, gli nasconda d'essere l'autore del dia- 
logo omonimo: Artefice di buoni versi, Sua San- 
tità eleggerebbe certo un elemosiniere di miglior 
gusto. 


- PARERE S00S 
Marchese, 


CANZONI E BALLATE 


In un giornale del mattino sì legge il seguente 
bellissimo avviso in quarta pagina. 

La Compagnia drammatica che bisognasse 
di un buon artista di prosa, cioè non canto, seriva 
G. C. fermo posta, Roma. 

Questo sistema di spiegarsi bene è senza dubbio 
ottimo, anzi indispensabile perchè non accadano 
equivoci, 

Se, per esempio; il signor G. ©. si fosse offerto 
ad una compagnia drammatica semplicemente 
come un buon artista di prosa, sarebbe potuto 
sorgere il dubbio che egli recitasse. della‘ prosa, 
ia in musica, 0 che cantasse le tragedie d'Al- 
e le commedie di Goldoni. 

Così egli che ha fatto ?-con una piccola propo- 
sizione incidentale ha messo le cossa posto, qua- 
lificandosi per un buon artista di prosa, cidé non 
canto. 

Se questa precisione nel mettere gli articoli in 
quarta pagina verrà seguita da altri, come. spe- 
riamo, leggeremo quanto prima degli avvisi di 
questo genere, 

La famiglia che bisognasse di una maestra di 
pianoforte, non di mandolino, scriva a '‘F. M. fermo 
posta, Napoli, 

Oppure. 

Chi avesse bisogno di una donna, non ma- 
schio, per servire da damigella di compagnia si ri- 
volga ‘alle iniziali N. S. fermo posta, Roma, 

Da vendersi un villino, non un paio di scarpe, 
sito in amenissima posizione nei dintorni di Roma, 
non in quelli di Milano, a mitissimo prezzo. Per 
trattative rivolgersi eccetera. 

Giovane di distinta famiglia ottime refe- 
renze, entrerebbe come governante presso un si- 
gnore scapolo, non ammogliato.. Scrivere alle ini- 
ziali A. B. fermo posta, Roma. 

ll circo equestre che bisognasse, di nn pa- 
gliaccio, non di una stiratrice, scriva a S, P. formo 


posta. Roma. 
I versi. 


Sono di Rosso Da Sette, s'‘intitolano Anfora 
tropicale, e sono ‘dedicate al benemerito ‘Cifcolo 
Tolstoiano di Roma: 

Lo spazio romano con turgido raggio 
Lisciava lo sguardo del giorno che muor, 

Intanto che un dito del gotico maggio 

Cantava sputando col pianto d'amor. 

Qual margine intonso che raschia un bambino, 
Qual mezzo toscano dal labbro d’acciar, 

Qual metro di luce intriso nel vino, 

Sollevasi un corvo dal fondo del mar. 

La voce sfrangiata di bionda mignatta 
Lo guarda atterrito prendendolo a vol; 

La mente suffrigge, procede poi ratta 

In cerca d'un bacio che illumini il sol. 

Ohimè! un pizzardone mangiando la noia 
Coll'osso d'argento coperto d'anel, [ar 
Amava quel dolce sorriso del boia 4 
Col chiostro a vetrina ferrato nel ciel. k 

La pera di gomma di un pesce piumato 
Irride al biscotto del vecchio tenor; 

Fratello Bocconi, microfono è il fato 

Se nn cane d'avorio rimpiange il vapor! si 


Ahi, gialla sventura! Qual copto delitto 
'Ti spinse nuotando col naso a rumor? 
Qual'atra ragione di spirito fritto 
T'incombe sui ganci del madido cor? 

Tu tai! — Il sospetto d'alice tuonante 
Azzurro salendo un grillo inalzò; 
Blasfema Talatta col forno d'Argante, 
Talatta, Talatta, che il mondo leccò. 

Non giova Ia pesca laddove il periglio 
S'impernia nel grembo di arcano’ corsier; 
Non crede all'igiene l'orario del figlio 
Se prima di un treno si mangia il piacer, 

Non Dasta la. squilla se il padre pentito 
Ritrova nel vetro l'intento tintor, 

Non basta il veleno se Apollo ha sentito 
Il muschio del Gange belante di orror. 

. Invano si sprema l'orecchio nel sacco 
Dell'acqua sanguigna di un vago portier; 
Invano si tenti col vello di Bacco 
Le sparse vittorie di un burrofal pensier. 

Ricordi, gentile, quel casto carretto 
Che andava a Viterbo vestito da re? 
Ricordi la pace del gatto sul letto 
Col negro midollo che accusa tre tre? 

Ricordi la scarpa del truce fringuello, 
La pizza di creta col volto all'insù? 
Ricordi il cachinno alla sedia d'Otello 
Il tempo di ottone di un patto che fu? 

Non parli, ed invano la lodola astrusa 
Rimane in estate col vento sul pie’; 

Non parli! e la barca del Sir di Valchiusa 
Perdona al tenente tre quarti di me! 

La voce si tacque. Dal plettro deì flumi 

Saliva romita la nebbia filial; 
La notte libava, si spensero i lumi 
ra un vecchio tabacco e un tarlo pasqual, 

Da Atene ruggiva la spada di un fiocco, 
Il Corso lunario di garza ristè; 

Lo spazio si ruppe, turchino è il Marocco 
Per sempre, dovunque, quantungne, perchè. 


RO a 


Raccomandiamo 
DOPO LA MORTE DELLO CZAR 


A Pietroburgo 

PIETROBURGO, 2 — La città è in lutto profondo. 
Dispacci dalle provincie europee ed asiatiche an- 
nunziano ovunque grandi manifestazioni di cordo- 
glio. 3 % 
Dappertutto i pubblici funzionari hanno oggi pre- 
stato giuramento di fedeltà al nuovo Czar. i 

Nelle vic la popolazione si affolla a leggere il 
Manifesto dell'Imperatore Nicolò II; che è stato af- 
fisso oggi qui ed in tutte le altre città dell'Impero, 

‘tutte le Corti e tutti i Capi di Stato hanno in- 
viato dispacci di condoglianza alla Famiglia Impe- 
riale. Qui ed a Livadia seguitano a giungere innu- 
merevoli dispacci. 3 

I giornali escono listati a lutto e pubblicano edi- 
zioni straordinarie col ritratto e colla biografia del- 
l'Imperatore Alessandro IMI, di cui rimpiangono la 
perdita. 

1l Journal de Saint Pelersbourg. scrive: « Il po- 
polo russo ha perduto il Monarca giusto, buono, 
clemente che era circondato da amore, venerazione 
e gratitudine infinita, il Monarca che innalzò la 
Russia ad un alto grado di sviluppo nazionale, di 
prestigio e di potenza. Il suo regno resterà scritto 
a lettere d'oro nella storia, Il dolore della Russia 
trova eco all'estero, dove l'Imperatore Alessandro 
era generalmente stimato come potente sostenitore 
della pace. » 

L'Invalido russo dice: « La memoria del Sovrano, 
che votò tutta la sua anima al bene del popolo, alla 
felicità e alla prosperità del paese vivrà eternamente 
nei cuori della nazione e dell'esercito. » 

PIETROBURGO, 2 — Molti negozi sono chiusi; 
le vie quasi deserte. Il dolore della popolazione si 
manifesta con un silenzio profondo, L'aspetto della 
città è lugubre. 

Dalla Svizzera 

BERNA, 2 — Il Consiglio federale ha inviato al- 
l'imperatore Nicolò II a Livadia un telegramma nel 
quale esprime la parte che prende la Svizzera al 
dolore della Famiglia Imperiale e della Russia, 

Il rappresentante di Guglielmo 

BERLINO, 2 — L'Imperatore Guglielmo invierà 
il Principe Enrico come suo rappresentante ai fu- 
nerali dello Czar Alessandro III a Pietroburgo. 

Francesco Giuseppe 

VIENNA; 2 — L'imperatore ricevette la notizia 
della morte dello czar Alessandro III, con un tele- 
gramma direttogli a Goedoelloe ed espresse subito 
nel modo più caldo, i sentimenti della sua viva par- 
tecipazione al lutto che colpisce la famiglia impe 
riale russa, 

Il conte Kalnoky si recò, per ordine dell'impera- 
ore, presso l'ambasciatore russo, principe di Loba-- 
nofî, e gli espresse, in nome di Sua Maestà e pro- 
prio, le più calorose condoglianze. 

La scelta del rappresentante dell'imperatore, ai 
funerali dello czar Alessandro III, sarà decisa sol- 
ttanto domani, dopo il ritorno di S. M. 

Una messa a Parigi 

PARIGI, 2 —.Il presidente della Repubblica, Ca- 
simir Périer, il presidente del Consiglio, signor Du- 
pay, € Autti i ministri sì sono recati stamane ad as- 
sistero mella chiesa russa al servizio funebre  cele- 
brato per "lo ezar Alessandro III. 

‘terminata Ja cerimonia, il signor Casimir Périer, 
il signor Dupuy © tutti £ ypinistri si recarono al Pan- 
theon a visitare la tomba di Carnot. 

Anche la Commissione del bilancio 

PARIGI, 2 — La Comiaissione 3 del bilancio, su 
proposta del suo presidente, Ropyier, lia deciso, al- 

l'unanimità, di levare la seduta int, segno di lutto 
per la morte di Alessandro HI 
A Berlino 


it Crelium contro la forfora. 


BERLINO, 2 — Il priacipe Enrico, . recandosi a” 


rappresentare l’imperatore ai funerali  delio . czar, 


avrà seco un numeroso seguito. — 7 
L'imperatore assisterà ad: un servizio funebre. 
AI servizio funebre fatto celebrare poggi dall'am- 
basciata russa assisteva it gran cancelliere, principe 


Hohenlohe. 


Il re Cristiano * 
COPENAGHEN; 2 — L'Agenzia Ritzau annunzia 
che il re ed il principe Waldemaro si recheranno 
in Russia per assistere ai funerali dello czar. 
In Rumenia 


BUCAREST, 2 — Il ministro degli affari ‘esteri, 


Lahowary, si è recato alla Legazione di Russia a 
presentare le condoglianze del Governo per la morte 
dello ezar Alessandro III e telegrafò pure al signor 
di Giers nello stesso senso. A 

Il re, appena conosciuta la morte dello ezar Ales- 
sandro, ha telegrafato immediatamente alla czarina 
ed allo ezarewitch, 

La corte prende il lutto per sei settimane. 

La stampa russa 

PIETROBURGO, 2 — Il giornale Norcoje Wremja 
serive: 

« Scopo della politica interna dell'imperatore Ales- 
sandro fu quello di rafforzare l'autorita del Governo 
e di introdurre riforme all’interno, basate sul con- 
cetto nazionale, il cui principio è: « La Russia ai 
russi! » L'indirizzo della politica estera dell’impe- 
ratore fu l'amore alla verità, l'amore alla pace. » 

Tutti gli alrri giornali tessono la vita del defun- 
to, esprimendo profondo dolore, 

Oggi, alle 3 pom., in occasione dell’avvenimento, 
al trono del nuovo czar Niccolò II, si è celebrato 
un servizio divino nella cattedrale d’Isaac. 

A Mosca 

MOSCA, 2 — La morte dello czar ha prodotto 
profondo dolore, 

Una folla enorme staziona nelle vie principali. 
Nicolò Il e la pace 
PIETROBURGO, 2. — Il nuovo cezar Nicolò II, 
annunziando nel suo manifesto la morte di Alessan- 
dro III, esprime grande affetto al defunto genitore, 
il cui pensiero fu tutto rivolto alla prosperità del 

suo popolo. 

- Dice che anche all’estero sarà venerata la memo- 
ria di Alessandro III, il quale mantenne fede incrol- 
labile alla pace, non mai turbata durante il suo 
regno. 


Alla Sobranje 

SOFIA, 2. — Dietro ordine del principe, il presi- 
dente del Consiglio dei ministri, Stoiloff, dà parte- 
cipazione della morte dello czar Alessandro III, e 
dice : 

« E° nostro dovere ricordarci che l'illustre defunto 
è figlio di queilo ezar che il popolo bulgaro. chia- 
ma suo liberatore e che lo stesso czar ora defunto 
combattè per la libertà della patria bulgara; che 
inoltre tutto il mondo lo rimpiange come il più po- 
tente difensore di quella pace di cui grandemente 
profittò anche la Bulgaria, 

« Sono convinto che la Sobranje prende viva parte 
al lutto da cui è colpita la famiglia imperiale di 
Russia.» 

Il presidente del Consiglio annunzia quindi che il 
principe ordinò un servizio funebre in tutte le chiese 
del principato e un lutto. di otto giorni per l'eser- 
cito. Inoltre il principe mandò condoglianze al nuovo 
czar Nicolò II a nome proprio e del popolo hulgaro, 
mentre il presidente del Consiglio telegrafò al si 
gnor De Giers a nome del governo e dei rappresen- 
tanti del popolo, 

Infine, su proposta del presidente del Consiglio, 
la seduta è stata tolta în segno di lutto, 

A Vienna 

VIENNA, 2 — I membri del Corpo diplomatico 
si recarono all'ambasciata russa ad iscriversi per- 
sonalmente nel registro delle condoglianze. 

AI servizio funebre che si fece nella chiesa russa 
per Alessandro III assistettero il granduca Sergio, 
col seguito, il principe di Lohanow ed il personale 
dell'ambasciata e del Consolato generale russo e nu- 
meroso pubblico. 

A Copenaghen 

COPENAGHEN, 2 — Nella chiesa russa vi fu una 
funzione funebre per la morte dello Czar Alessan- 
dro III, 

Vi assistettero il re, la regina, i principi, le prin- 
cipesse, i ministri, il Corpo diplomatico ed il perso- 
nale della legazione francese. 

Il lutto Parigino 

PARIGI, 2 — I ministri si adunarono straordina- 
riamente nel pomeriggio all'Eliseo per occuparsi 
delle disposizioni da prendersi in occasione della 
morte dello Czar Alessandro II. 

Fu deciso che tutti i ricevimenti ufficiali saranno 
sospesi, che le bandiere rimarranno a lutto fino a 
dopo i funerali, e che il Journal Qficiel si pubbli 
cherà domani listato a lutto. A 

PARIGI, 2 — L'ufficio di presidenza del Consiglio 
generale della Senna si è riunito in seduta straordi- 
naria, ed ha deciso d'inviare alla Czarina un Indi 
rizzo di condoglianza. 

Il Consiglio municipale tolse la seduta in segno 
di lutto, dopo di aver deliberato d' inviare un Indi- 
rizzo alla famiglia imperiale ed una corona sulla 
salma di Alessandro III. 

Dispacci provenienti dalle principali città della 
Francia constatano la graride e dolorosa impressione 
prodotta dalla morte dello Czar Alessandro III. 

Gli edifici pubblici e numerose case private hanno 
issato bandiere francesi e russe abbrunate. 

Nei porti tutte le navi hanno il pavese a lulto, 

Sono stati firmati numerosi indirizzi di. condo- 
glianza. 

.- A Londra 

LONDRA, 3 — Una circolare delia corte esprime 
il rimpianto della regina per la morte dello czar e 
la sua simpatia per la czarina e per il muovo cezar 
Nicolò II, che col suo matrimonio colla principessa 
Alice, diverrà suo nipote. si 

‘lutti i giornali commentano con Simpatia. il ma- 
nifesto di Nicolò II. 

Il Daily News ha da Pietroburgo che la salma 
dello czar Alessandro II “verrà. esposta a Mosca e 
poscia a. Pietroburgo. 

Lo stesso giornale ha da Livadia: 

« Le ultime parole dello ezar alla ezarina furono 
le seguenti: d 

# Sento ln mia vita al suo. termine. Sit calma, 
Sono pronti) ga morire. » 

Meuni minuti dopo pgli spirò. 

1 fatto in Genmania 

BERLINO, $ — L'imperatore con speciale Jepreto 

ha ordinato per'la morte di Alessandro HI un lutto 


di quindici giorni per gli ufficiali di marina, non 
che per gli ufficiali del reggimento, di cui lo czar 
Alessandro era capo. 3 È 

Inoltre ha ‘ordinato che le navi da guerra inalbe- 
rino la bandiera a mezz’asta, abbrunata, durante 
una giornata e facciano una salve di 21 colpi di 
cannone, 3 È 

Il decreto imperiale dice: 

« L'esercito, col prendere ii lutto, proverà che 
divide il mio dolore per la perdita di un amico fe- 
dele, sostegno sincero della pace europea. » 

Granduchi in viaggio 

VIENNA, 3 — I giornali annunziano che i gran- 
duchi Sergio ed Alessio partiranno oggi per San 
Remo, dove passerebbero l'inverno, avendo abban 
donato, per consiglio dei medici, il progettato viag- 

| gio in Algeri, 
Francia e Russia 

PARIGI, 3 — Lo czar Nicolò II ha diretto il se- 
guente dispaccio al Presidente della Repubblica, 
signor Casimir Périer : 

« Ho il dolore di partecipare la perdita crudele 
che io e la Russia facciamo nella persona del mio 
amatissimo padre, l’imperatore Alessandro III, morto 
oggi. Sono certo della viva parte che tutta la nazione 
francese prende al nostro lutto nazionale ». 

Il Presidente della Repubblica, signor Casimir 
Périer, così gli rispose : 

« Annunziando la perdita crudele -fatta da V. M., 
la M. V. associa la nazione francese al lutto nazio- 
nale della Russia, I due grandi popoli si rammen- 
tano che Alessandro III diresse, un anno fa, al Pre- 
sidente Carnot un telegramma che rafforzava vieppiù 
i legami fra i due paesi. 

« Sono certo di parlare in nomé della Francia, 
affermando i sentimenti di rispetto e di dolore da 
cui sono animatì tutti i cuori. 

« Tengo a rinnovare a V. M. ed alla Vostra Fa- 
miglia imperiale l' assicurazione che prendo viva 
parte al lutto che Vi colpisce». 

Il Presidente del Gabinetto, Dupuy, diresse al si- 
gnor De Giers questo telegramma : 

« La Francia, unita alla Russia nella sventura 
come nella gioia, non dimenticherà mai il Sovrano 
che le dimostrò in memorabili circostanze la sua 
preziosa simpatia». i 

Il signor. De Giers gli rispose così : 

« Non mancherò di far pervenirè a S. M. lo ezar 
l'attestato di simpatia del governo della Repubblica 
francese, di cui V. E. è interprete ed al quale S. M. 
sarà, ne sono sicuro, sensibilissimo ». 

Il ministro della guerra, generale Mercier, ha in- 
viato allo czar Nicolò II, il seguente dispaccio: 

« Sire, l'intero esercito francese depone ai piedi 
di V. M. e della Vostra Augusta madre, l'omaggio 
del suo profondo dolore e l’espressione di rimpianto 
unanime ed indimenticabile, con cui esso onora la 
memoria del Vostro glorioso padre. 

« Piangiamo coi nostri camerata dell'esercito rus- 
so il capo venerato, che gli è stato rapito così cru- 
delmente, ed il cui ricordo rimarrà per sempre scol- 
pito nei nostri cuori, » 

1l ministro della marina, Félx Faure, ha diretto 
al granduca Alessio il seguente dispaccio: 

« La marina francese divide ‘in questo giorno il 
profondo dolore della Russia; e conserverà sempre 
riconoscente ricordo della indimenticabile accoglien- 
za di Gronstadt. » 

ll Consiglio dell’impero 

PIETROBURGO, 3 — Il Consiglio dell'impero si 
è adunato ieri, 

Alla presenza del ministro della guerra, prestaro- 
no, ieri, giuramento di fedelià al muovo ezar. 

Il minisiro delle finanze, S. J. Witte, ha ricevuto 
numerosi dispacci di condoglianza da Banche stra- 
niere, 


Per una corona 

PARIGI, 3 — Il sindacato della stampa parigina 
e tutte le associazioni della stampa, decisero di a- 
prire una sottoscrizione di 20 franchi fra tutti i 
giornali di Parigi e dei dipartimenti, per spedire una 
corona ai funerali dello czar Alessandro III. 

Lo scultore Falguière ne farà di modello, 

Particolari sulla morte 

COLONIA, 3. — La Avelnische Zeitung ha da Li- 
vadia : 

« L'imperatore Alessandro III si comunicò il 21 
ed il 29 ottobre, 

Mercoledì sentendo prossima la morte, fece riu 
nire tutta la famiglia intorno a lui e chiamò il con- 
fessore, che gli diede la comunione per la terza 
volta. 

L'imperatore ripetè con voce distinta le preghiere 
che soglionsi leggere nella chiesa ortodossa prima 
di ricevere la comunione. 

Lo czar rimase durante tutta la notte sopra una 
poltrona e non perdelte mai coscienza. 

Verso l'alba fece chiamare il padre Giovanni da 
Kronstadt e pregò con lui, 

Dopo mezz'ora fece chiamarlo una seconda volta, 
lesse Ie preghiere dei moribondi e ricevette l'estre- 
ma unzione. 

Verso le 2 pom. il polso divenne più rapido e lo 
sguardo più lucido. 

Ma dopo 15 minuti l'imperatore chiuse gli occhi 
e spirò legando al popolo i benefici della pace co- 
Îme disposizione testamentaria di una nobile vita. 

Alle 4 1]2 pom., sulla piazza innanzi alla Chiesa, 
Ivanischef fece prestare, ai granduchi e ai digni- 
tari di Corte, giuramento di fedeltà al nuovo czar 
Nicolò II. 


La Nocera in molti regolarizza jl ventre, 


UNA QUESTIONE IMPORTANTE 


Torino, d. 

Reduce da una gita compiuta festè a Domodossola, 
ultima città iinportante verso il confine svizzero, non 

È posso a meno di tracciare sulla carla, come ricordo 
del breve miu viaggio, le impressioni avute in quel- 
f'ambicute, che fu fino a ieri agitato da una lunga 

ed intricata questione. 

Doyete sapsro che l2 Comunità di Yagna, distante 
da Domodossola mezz'ora circa di strada, aveva, fino 


dal marzo 1890, deliberato di ampliare il proprio ci- 


milero, e ciò per meglio corrispondere alle prescri- 
zioni igieniche ed a causa dell'aumentata popola- 
zione, È 


“ mane da Berna, è arrivato nel pomeriggio a 


Naturalmente, i buoni 7007 coscrittà di quella 
Comunità come avevano pensato a > ‘un'onorat 
sepoltura ai loro trapassati, altrettanto curavano 
mettersi in pace colla loro coscienza; e ‘perciò. fatta 
venire da Noyara la Commissione sanitaria provin- 


ciale, composta del deputato dottor Parona e del; 


l'ing. Gadda, dopo di averla condotta in su ein giù 
pel paese, d'accordo - pare - colle. autorità locali, 
le faceva mettere lo spolvero sulla precitata.. delibe- 
razione, 4 


Bisogna notiate che peggior posizione quelli di 


Vagna non potevano aver scelto per la costruzione 
del cimitero. Difatti, esso giaceva sul fianco del 
monte, a 13 metri ‘più alto della chiesa parrocchiale. 
e delle scuole, nonchè di tutta la frazione di Mag- 
gianico, numerosa di oltre 100 abitanti: limitato da 
una parte, dal rivo Sele, le cui acque vanno a fi. 
nire, per usi industriali e domestici, alla città di 
Domodossola, dall'altra, in piena direzione di una 


sorgente che serve d’acqua potabile per un'altra fra- - 


zione di quel Comune, Come vedete, un vero fomite 
di insalubrità ed una minaccia permanente per l’iny 
tiera regione! MELA n 

Così la pensava anche il cav. Piroia, ricco possi- 
dente del luogo, il quale desiderando che le cose 
camminassero con maggior prudenza risolutamente 
insorse contro il deliberato del Consiglio Comunale 
di Vagna, sostenendo l'illegalità del progettato am- 
pliamento di fronte alle disposizioni che riguardano 
le distanze e l'igiene, e suggerendo nel contempo 
una località nuova, detta la Piana di Gianzino, a 
200 metri dall’abitato, in posizione splendida ed 
igienica. Su di essa richiamò l'attenzione della Cam- 
missione sanitaria. 

Però questa Commissione, ricordando la bella e 
salubre passeggiata, fatta un giorno assieme ai m4- 
gnati del paese, riferiva negativamente ai ricorsi 
Piroia, ed ìl Consiglio Provinciale di Novara, dopo 
tale sentenza, conchiudeva favorevolmente al pro- 
gettato ampliamento del cimitero, voluto da quella 
Comunità. 

Con tenacia pari alla bontà della causa, il cavalier 
Piroia, non si spaventò per questo, e ricorse diret- 
tamente al Ministero dagl'Interni, dimostrando l'er- 
rore in cui erano caduti e Commissione Sanitaria e 
Consiglio Provinciale e Prefetto, invocando infine 
l'invio sul luogo di una nuova Commissione, 

In questo frattempo accadde un fatto che per poco 
non compromise l'esito della questione. La frazione 
dir Calice aveva ottenuto di potersi staccare dal Co- 
mune di Vagna per l'obbligo che gli spettava per la 
sepoltura dei suoi defunti, e di conseguenza aveva 
costruito un cimitero a parte. 

Quelli di Vagna presero, come si dice, la palla al 
balzo, e ritornati sulla questione del cimitéro da 
ampliarsi, deliberarono improvvisamente di non ini- 
ziare nessun lavoro e di lasciare le cose come erano 
sempre state. 

Cosas d Vagna! 

Provvidenzialmente, giungevano in. questo frat- 
tempo gli ordini del Ministero, in seguito ai quali il 
prefetto di.Novara invitava per, la seconda volta la 
Commissione provinciale di Sanità a prendere vi- 
sione dei documenti presentati dal ricorrente signor 
Piroia, e la Commissione, ritornando con lealtà de- 
gna ci nota sulla precedente deliberazione, propo- 
neva si fosse respinta l'istanza del Comune di Vagna 
tendente a conservare intatto l’attuale cimitero, as- 
solutamente insufficiente ai bisogni della popola- 
zione, di 

Ebbene: credete voi che dopo questo po’ po' di 
roba, i padri coscritti di Vagna sì siano sottomessi 
alla forza ineluttabile della ragione, e don yré, mal 
gré abbiano fatto il viso meno arcigno ai consigli 
del cav, Pirola, stati avvalorati da tanta e tante au- 
torità? 

Mai no, che essi ricorsero al Consiglio di Stato 
(IV Sezione), ed assistiti dall'ex deputato avvocato 


‘ Augusto Santini, residente a Roma, e dal deputato 


avvocato Calpini di Domodossola, impresero una re- 
golare lite, 

Il cav, Piroia dal canto suo. conferì il patrocinio 
delle proprie ragioni all'avv. Rinaldo Rusconi, di 
Novara, che lo aveva già assistito nella pratica da- 
vanti al Consiglio provinciale di Sanità e davanti al 
ministero, appoggiato all'importante perizia dell'in- 
gegnere Lovatelli; di Domodossola, con la quale 
studiava e stendeva l'elaborato controricorso. 


tre le ragioni degli avvocati si incrociavano, i padri 
coscritti di Vagna, lassù, dallo scanno, del patrio 
municipio, si fregavano le mani, attendendo con pa- 
triarcale sicurezza l’ultimo responso ‘el Consiglio di 
Stato, 

Ed il responso non tardò ad arrivare, ed arrivò 
con tutte le sue conseguenze. o 

L'avvocato Rusconi era riuscito a provocare a 
Roma l’ultima, decisiva parola, ed oggi il comune 
di Yagna deve sottostare all'obbligo impostogli dalla 
sentenza del Consiglio di Stato. i 

Ora io domando: non vi paiono degni di nota que» 
sti signori consiglieri comunali, i. quali avvolgono 
il paese in una gara lunga e non sempre giustifi- 
cata e misurata di interessi e di persone, e perdono 
tempo... e perdono quattrini pel solo gusto di ca- 
varsi dalla testa un capriccio?,.. 


S Lino. 
FRA TOCCHI E. TOGHE 


HI riso Pinto-Chauvet 

Il 42 corrente mese, innanzi alla seconda gaziane 
della nostra Gorte d'appello, sarà discusso il ricorso _ 
Pinto-Chauvet-Gallina, condannati dal Tribunale di 
Roma nel marzo scorso, per la nota’ faccenda del 
riso. 

La discussione del dibattimonto è fissata per dleci 
udienze. DI 

Al collegio di difesa sì è aggiunto l'un. Villa per 
l'imputato Chauvet. 


I ca celliere, 
TOOTEZITRSITERIZIZ AIA IAA 
C privi 
GINEVRA, 2 — Il conte di Caprivi, partito st 
Mo 
treux, dove soggiornerà. ‘| : 


Il dibattito, com'è naturale, fu assai lungo, e men- © 


x 


xs NS pei 3 
CRISI CAPITOLINA © 
e Con due lettere dirette al prof; Galluppi, una uf- 
; ciale al pro-sindaco, l'altra particolare il principe 
Ruspoli ha inviate dall'America a Roma le sue di- 
missioni da sindaco, È ' 
Tiodeste dimissioni delle quali molti potrebbero 
vedere diverse cause, mon hanno aitro significato 
che quello di usare un. atto di delicata deferenza 

— verso il Consiglio Comuuale che è per riprendere il 
| corso delle sue sedute, mentre il sindaco è assente 
come fu assente negli ultimi giorni dell'ultima: ses- 

‘sione. 4 

«Il Consiglio però respingerà quelle dimissioni, 

|‘ L’on. Ruspoli non ha demeritato della fi îucia con 
la quale ;l Consiglio lo elesse a sindaco di Roma. 

Anzi, molti consiglieri che deposero il suo nome 

| nell'urna, malgrado le loro inclinazioni o solo per 
timore che non potendo ricomporsi una Giunta dopo 

quella d'infelice memoria, capitanata dal duca di 
| Sermoneta, il Regio Commissario avesse dato loro il 

ben servito, si sono ricreduti dalla loro opinione, 

Il principe Ruspoli nei primordi della sua vita 
publica, aveva dimostrata una certa avventatezza 
di giudizi, dovuta al suo baldo e confidente inge- 

«gno; ingegno non comune a giudizio di tutti, 
L'asprezza del linguaggio, la violenza con la quale 
soleva talvolta ésprimere la sua opinione, quella 
| certa doria comune all'aristocrazia romana, gli ave- 
3 vano procurati molti nemici. 
n Si ricordava che egli spesso entrando in. consiglio 
n domandava la parole prima di giungere al suo posto 
e senza sapere di che si discutesse, s'iîmpegnava in 
‘una discussione, trascinato dal suono a lui simpati- 
co della sua stessa eloquente parola, senza coòno- 
seere bene la posizione della questione, e: si ricor- 
lava pure che, rimesso in carreggiata per le inter- 
ruzioni dei suoi colleghi, egli arrivava in fondo.con 
‘conclusioni abilissime, nascondendo perfettamente la 
contraddizione di questa con le sue premesse, Per 
quésti ricordi, e più per gelosia e per invidia, non 
i tutti coloro che deposero nell’urna per la elezione 
del sindaco di Roma il nome dell’on. Ruspoli, ve- 
i devano in lui l'ideale del sindaco. 

Questi però dopo la nuova elezione, ha dimostrato 
4 ill aver molto=temperato il suo carattere, ha dato 
; prova di maggiori qualità di eminente amministra 
tove, e non v'ha, credo, nel consiglio comunale chi 
1 mon riconosca che l'on. Ruspoli, succeduto alla am- 
‘im'nistrazione dalla fama seroccata di sapienti ammi- 
nislratori, ha reso a Roma segnalati servigi. 

Non più adunque lo spauracchio del R. Commis- 
sario, ma la stima nell'on. Ruspoli farà respingere 
dal Consiglio le sue dimissioni, 

A-buon conto la Giunta ed i consiglieri non pos- 
sono fargli carico della sua assenza da Roma, 

Quando il povero Bucci volle compiere al tetto di 
morte un atto di Stato civile, si durò fatica a tro- 
vare in Roma un consigliere comunale! 

Purtroppo tutti diseryano questa città per molti 
mesi dell’anno, 

Quantunque però le dimissioni del Sindaco sa- 
ranno dal Consiglio respinte egli crediamo saper 
non le ritirerà se il Governo non riconoscerà i buoni 
dlivitti di Roma che egli prima, e di questi giorni 
l'assessore anziano Galluppi, hanno cercato di far 
valere e senza di che non è assicurato il pareggio 
del bilancio. 


Jul Pa 


Per Mentana 

E° stato pubblicato il manifesto con cui dalla So- 
cietà dei reduci dalle patrie battaglie e dalle Asso- 
ciazioni aderenti, i cittadini sono invitati a recarsi 
domani a Meatana per commemorare gli eroi ca- 
duti nel 1867. , 

La partenza delle Associazioni da Roma - Stazione 
di Termini - sì effettuerà coi primi treni di domani. 
]I corteo muoverà da Monterotondo per Mentana 
alle 11 antimeridiane. 

. 

se 
i Stasera nella ‘sede delle Società Centrale Operaia 
ì al Pozzo delle Cornacchie, n. 21, per cura eel Gir- 
i colo G. Mazzini, sarà commemorato l'anniversario 
ti di Mentana. 

Parleranno gli avvocati Antonio Fratti e Federico 
Zuccari. 


Mattinata musicalo 
Una festa doppiamente lieta e gentile ha riunito 
jori l'altro nelle sale della signora Isabella Rosati 
Cascrini uno stuolo numeroso di belle signore e di 
eleganti giovanotti. è : 
Era il compleanno della distinta e gentile padrona 
di casa, alla quale furono offerti molti doni e, mol- 
tissimi fiori, ed cera anche un avvenimento viva 
mente aspettato dalle sue belle e numerose allieve, 
poichè la signora Rosati per una felice consuetudine 
‘apre il primo dei suo saggi musicali nel giorno 
Ù a festa. . 
o di ieri mattina più che un saggio fu una 
manifestazione artistica, nella quale la signora Ro- 
sati dette nuova prova della sua valentia. e le sue 
ullieve deì rapidi progressi fatti. Una manifestazione 
arlistica dalle gradazioni più svariate e simpatiche, 
ale concorsero in quell’ambiente. tutto Into: 
dole e promeîtenti speranze di bambini 
Genua, Capitani, Pier- 
gili - ed-il valore delle signorine Baldovino, Spiga- 
‘roli, De Antonis, Emma e Colomba Vola, np 
Il programma breve ed lettissimo, Da in he 
agli applausi spontanei, prodigati special pe E 
signorina Baldovino che esegui mirabilmente su ga 
una Fantasia sul Rigoletto di Scotti, alla signi ni 
Spigaroli e Vela, che suonarono al Dan ra 
esattezza ed un gusto ammirabili, ed [os sE orine 
| ltaii: De'Antonis, Baldovino, che nella si DE 
della Dinoral ed in quella della Norma D e 
veramente sorpren 


con una voce ‘magica come 


i i ‘alzolaio. pa 
a signorina G: Ù ‘e due romanze; e can 


va arte, cantò squisitamen 


tarono meritatamente applauditi il Matteini ed îl Ca- 
seriniî, due allievi che fanno davvero onore al sim- 


| patico cavalier Enrico Ricci, che siedeva al piano; 


E poichè siamo in mezzo all’arte una parola di 
lode sincera e meritata‘al valente scultore, all'amico 
simpatico Genna, che fece alla ‘signorina Rosati la 
gradita sorpresa del di lei ‘busto, per ora in gesso, 
che è riuscito una pregevole opera d'arte. 

Per lo ezar delle Russie 

Stamane alle 41, come annunciammo, ‘ nella cap- 
pella dell'ambasciata russa è stato celebrato un 
servizio religioso, 

Era presente l'ambasciatore Vlangali o il ministro 
presso la Santa Sede, il personale dell'ambasciata e 
la colonia russa. v 

Dopo la messa celebrata dall'Archimandrita Poe- 
men, venne cantato un.inno di circostanza e quindi 
da tutti i presenti venne prestato giuramento di fe- 
deltà al nuovo ezar, Nicolò II, 

Zola e il papa 

Emilio Zola non sarà ricevuto dal papa. 

Alle premure fatte dall'ambasciatore francese pres- 
so il Vaticano De Benaine, la segreteria di Stato ha 
Tisposto non potersi neppure sottoporre al Santo Pa- 
dre la dimanda di udienza dell'autore di libri con- 
dannati all'Indice, prima che di esso autore non 
possa dirsi : Lavdabiliter se subiecit. 

Ii sindaco ed il governo 


Ierì l'assessore Galluppi fu ricevuto dall’on. Crispi 
che lo intrattenne lungamente a parlare delle con- 
dizioni del bilancio del Comune che non potrà es- 
sere in pareggio se il governo non consentirà un’altra 
rata di 500 mila lire sul noto prestito. 

Contro l'ingresso dî Villa Borgbese 

Su proposta. dell'assessore anziano la Giunta ‘ap- 
procò che si iniziasse unitamente ad un giudizio 
petitorio, anche giudizio esecutivo per far rimuovere 
la tassa d'ingresso posta dagli amministratori di 
Villa Borghese sull'ingresso di Porta Pinciana, 

Le eorse di domani 

Domani alle ore 2°1[2 avrà luogo a Villa Borghese 
l’ultima giornata di corse ciclistiche internazionali, 

La importante serie di riunioni sportive tenute in 
quest'anno dal Veloce Club sulla pista di piazza di 
Siena si chiuderà, come abbiamo annunziato, con 
una grande corsa di 50 chilometri in tandem, a cui 
sono iscritte ben 40 fortissime coppie. 

Il tempo massimo fissato per detta carsa è di ore 
16 20. 

La giornata promette di 
sima. 


riuscire interessantis- 
Per VIstria 
Una imponente riunione ebbe luogo iersera nella 
sede della Giuditta T. Arquati per discutere dei casi 
dell'Istria. 
Erano presenti oltre centocinquanta rappresentanti 
della democrazia romana.e della emigrazione, 
Fu presentato colle firme che riportiamo, e vo- 
tato per acclamazione:il seguente ordine del giorno: 
« L'assemblea; di fronte alle audaci provocazioni 
dell'Austria, ai tentativi violenti di sopprimere la na- 
zionalità italiana nell’Istria, riafferma la propria so- 
lidarietà con quelle generose popolazioni, e fa ap- 
pello e tutti gli italiani perchè sappiano e vogliano 
aiutarle nella lotta impari, con tutti i mezzi ed a 
costo di ogni sacrifizio. » 
Avv. Guerrazzi — A. M. Filipperi — 
Argentini — prof. G. G. Giz. 
dep. Barzilai — dott. Ciattaglia — 
A. Paccini — M. R. Milla — A. 
Firao — prof. Ettore. Ferrari — 
A. Giovanoli — C. Premuti — A. 
Telani — A. Tolomei — D, F. To- 
lomei — avv. E. Popovie — C. Liz- 
zani — dep. Ettore Socci — avv. 
U. Dal Medico — F. Oddone — 
A. Gerin — dep. V. Montenovesi. 


Associazione della Stampa 
Il banchetto promosso dall’ Associazione della 
Stampa in onore di Emilio Zola avrà luogo all'Al- 
bergo di Roma la sera di sabato 10 corrente. 
Le adesioni si ricevono all’ Associazione della 
Stampa fino al giorno 7. 
In memoria di Vittorio Salmini 
Mentre a Venezia un Comitato di elettissimi citta- 
dini, presieduto dall'on. Molmenti, sta iniziando la 
sottoscrizione per un ricordo marmoreo al beneme- 
rito patriota e celebre drammaturgo Vittorio Sal- 
mini, vi è qui la infelice sua vedova per sollecitare 
dal Governo la concessione di un Banco di Lotto. 
Facciamo i più vivi auguri che questa « inoblia- 
bile gentildonna » come l'ebbe a chiamare l’onore- 
vole Zanardelli che le concesse la sua protezione, 
non abbia a subire nuove delusioni, e possa così in 
una relativa agiatezza trovare tregua alle sofferenze 
che fin qui la travagliarono in unione ai suoi figli, 
Ciò ridonderà in onore del Governo, 
Cose postali 
Partendo ora il treno 2 della rete Mediterranea 
alle ore 14,50 anzichè alle 15,15 l'impostazione delle 
corrispondenze per le linee di Roma-Pisa-Genova- 
Milano-Torino e per l'estero, via Chiasso, Modane 
e Ventimiglia, sarà regolata dal seguente orario: 
Corrispondenze. Uffizio centrale, ordinarie ore 
43,45, raccomandate 13,30 — Uffizio centrale  cas- 
setta a casellario, ord, ore 414,35, — Cassette succur- 
sali della città, ord. ore 12,45, — Uffizio succursale 
n. i (portici della Stazione) rac, 14,30 — Altri 
uffizi succursali della città, rac. 13 - 13,30 — Buca 
uffizio postale della stazione ord, ore 14,40. 
Una smentita 
i si comunica? } 
5 si ministro Baccelli, i cui sentimenti devoti 
verso la Casa di Savoia sono saldi e palesi, Cota 
tuttavia di non'aver mai accettato di far parte 
Comitato pel monumento alla memoria del magna- 
nimo re Carlo Alberto. 
Egli non è intervenuto ad alcuna pin Ss 
Comitato d'onore, nè gli è stata Ca notizia de 
blicità del manifesto testè apparso. — st 
Ca le varie ragioni che gli avrebbero impedit d 
far parte di quel Comitato, primeggia ian a 
monumento;. che è tardo ma giusto ro i 
tire d'Oporto, deve essere opera spontanea de p 


Soir, è n A è 

DE ae) grato; e diminuîrebbe certo 

È Alta Importanza, ove fosse proposto e cal- 

 deggiato anche da chi oggi è ministro del re. 
Il grave incendio di stanotte 

A circa un chilometro e mezzo da porta S. Paolo, 
nella via Gambartella, si trovano in una piccola al- 
tura quattro caseggiati ad uso fienili, di proprietà 
degli eredi Bonafede, amministrati dal signor Ettore 
Alibrandi, abitante in via della Mercede n. 39, piano 
primo. A 

1 fabbricati sono disposti due a due, comunicanti 
tra loro e segnati con i numeri 5, 6,7,8 

Il numero 5 comunica-col numero 6; il numero 7 
col numero 8. "i 

Questa notte jl guardiano dei fienili, Antonio Ro- 
sati, e il carrettiere Luigi Mora, dormivano in un 
casotto vicino al fabbricato n. 5. 

All'improvviso, verso le 4 di questa mattina, un 
forte calore ed un bagliore vivissimo li ha destati. 

Usciti dal casotto, hanno veduto che il fienile nu- 
mero 5 bruciava, 

Il guardiano, corso alla caserma dei carabinieri 
di S. Paolo, e il carrettiere alla Porta a telefonare 
ai vigili. 

Immediatamente il brigadiere dei carabinieri Gi- 
belli, insieme a due militi, accorsero sul posto. 

Dalla delegazione di P. S. di Testaccio partirono 
e si.recarono sul luogo il delegato Viali, il briga- 
diere Agostinelli e la guardia Tamelero. 

Poco dopo giunsero sul posto i vigili della Pilotta 
col tenente De Magistris, seguiti a breve’ distanza 
dal capitaho Ionni, dal tenente Baldieri e dal coman- 
dante De Maria. 3 

Giunti i vigili, e veduto che salvare il fienile in 
fiamme sarebbe stata impresa pazza, si adoperarono 
ad isolare il fuoco, in modo che non si propagasse 
ai fienili vicinissimi, e specialmente a ‘quello n. 6, 
che comunica con quello che era in fiamme. 

Dopo qualche ora di lavoro febbrile ed attivo, 
l’incendio fu completamente isolato in modo che non 
fu necessario neanche ricorrere alla macchina a va- 
pore, che, ad ognì modo, era già stata inviata sul 
luogo. 

Gli altri tre fienili, dei quali il n. 6 è affittato 
alla società romana dei tram-omnibus, furono com- 
pletamente salvati. 

Quello incendiato e distrutto era assicurato. 

Il tetto del fabbricato cadde, aiutando l'opera di 
spegnimento dei vigili. 

All’ora in cui scriviamo, i vigili col tenente De 
Paolis sono ancora sul posto. 

Sempre imparziali, come facemmo le nostre osser- 
vazioni sfavorevoli all'opera dei vigili nel precedente 
incendio al Viale del Re, dobbiamo questa volta e- 
logiarli per la prontezza con cui accorsero e per la 
efficace opera prestata. 

Nello stesso modo e con la stessa imparzialità 
continueremo le nostre osservazioni avvenire, sicuri 
che solo in. tal maniera si rende un vero e reale 
servizio ai cittadini e ai vigili stessi. 

La disgrazia di stamane alla ferrovia 

Mentre, questa mattina, verso le sette il capo 
squadra di manovra alla stazione .di Termini, Do- 
menico Ausili e il capo manovra Luigi Guerra 
erano a dare gli per l orontamento e il 
trasporto dei vagoni occorrenti alla formazione dei 
treni, oxdinando lo spostamento di quelle piccole 
macchine sulle quali vengono collocati i vagoni da 
trasportare, il treno proveniente da Napoli era per 
entrare in stazione. 

Nessuno di quelli che erano intenti al lavoro di 
spostamento dei vagoni si avvide del sopraggiun- 
gere veloce del convoglio e non riuscendo ad evi- 
tarlo cercarono di arrestare la macchina porta-va- 
goni, ma troppo tardi. Tra questa e il convoglio 
che giungeva rimasero schiacciati î due capi-ma- 
novra. 

Tutti atteriti accorsero e trasportarono i feriti al- 
l'Ospedale di Sant'Antonio. 

I dottori Baliva e Polidori 
mente e riscontrarono in entrambi 
viscerale e addominale. 

L'Ausili fn diéhiarato guaribile in 10 giorni con 
riserva; ma il Guerra si trova in istato più grave, 
poichè gli venne riscontrata la probabile frattura di 
qualche costola. 

Egli fu giudicato guaribile in 15 giorni con ri- 
serva. 

L'Ausili abita in via Sicilia n. 154 int. if, e il 
Guerra in via Principe Umberto n. 145 int. 16. 

Il grave infortunio, si ritiene attribuito a di 
sgrazia. Ad ogni modo l'inchiesta, iniziata subito 
dalla sezione di P, S, della Ferrovia, avrà il suo 
corso, 


ordini 


li curarono energica- 
la commozione 


Il lavoro dei ladri 

Da quanto tempo, andiamo gridando contro la se- 
rie ininterrotta di furti audaci ed impuniti che i la- 
dri stanno eseguendo nella città nostra. 

Da molto, moltissimo trmpo, e quando a nessuno 
sembrava possibile, io gridava che il succedersi fre- 
quentissimo dei fur e i modi con cui questi veni- 
vano consumati; dava seria ragione a ritenere che i 
derubati erano vittime non di deplorevoli casi iso- 
lati, ma di una vera e propria associazione di mal- 

i con lo scopo del furto. 
Eta Gallio x usi tempo, ci si permetta di ri- 
cordarlo, sembrava che le nostre querimonie fossero 
mosse da malanimo o dallo spirita di eterna censu- 
ra e fu chi disse ad un nostro yeporter: 

— im una città come Roma, qualche furtarello 
insignificante non deve allarmare. — 

Noi continuammo a dire: 

— Adagio, non si tratta di furtaralli... Badi la 
questura, a Roma deve esistere questa associazione 
altrimenti non accadrebbe quel che accade... 


Do 

Purtroppo non c'ingannaînmo, Ora è la questura 
stessa che comunica ai giornali, dell'associazione di 
ladri scoperta e di qualche arresto eseguito. 

Ed io non avrei oggi rammentato - il passato se 
con quella scoperta e quegli arresti si fosse oltenu- 
to finalmente l'estirpazione della mala pianta. Ma 
purtroppo non è così. SI 

I farti continuano ed i ladri seguitano ad. essere 
iii furono rubati diversi oggetti d'ora per il va- 
lore di un migliaio di lire, all'aste Antonio Nisia- 
no; in via Calatafimi, 41% pa 


‘all'impiegato Pietro Cicolani, in via Borgo Nuo- 
vo n. 23, furono rubati altri oggetti di valore; 

il signor Nicola Vanni venne, ieri. derubato del 
portafogli contenente 450 lire; 

al banco-lotto in piazza Tiburtina, furono rubate 
180 lire dal cassetto del gerente Tosi Edoardo. lla- 
dri entrarono nella stanza, rompendo le sbarre ad 
un inferriata verso la stazione del #ram di Ti- 
voli. 

E di tutti questi furti la questura non ha scoper- 
to i calpevoli! 

Dunque non basta, egregio comm, Sironi, conti- 
nui seriamente, ora che alla fine, è convinto che a 
Roma esiste un'associazione vera e propria di mel- 
viventi che vogliono vivere della roba altrui, conti- 
nui senza pietà e senza tregna, questa grande opera 
di epurazione, 

Tutti insieme applaudiremo e se sarà il caso, pre- 
gheremo l'elegante cav. Chicca che organizzi una 
dimostrazione in suo onore. 

A condizione però che ci 
quilli, 


faccia dormire tran- 


Per finire 
In tribunale. 


Il presidente all'imputato: 

— Sapete di che cosa siete accusato? 

— Nossignore, 

— Ebbene, ve lo dirò io: siete accusato di aver 
rubato un orologio di nikel! Che cosa potete dire in 
vostra discolpa? 

— Fu uno sbaglio! 

— Come, uno sbaglio? 

— Sì: credevo che fosse di argento! 


Impresa del servizio municipale 
per ie pompe funebri e trasporti 

Col primo novembre p. v. andrà in vigore il nuo- 
vo appalto del servizio dei trasporti funebri, assunto 
come è noto, dalla ditta G. Hocke, 

A forma del capitolato l'impresa assuntrice del- 
l'appalto dovrà procedere a notevoli miglioramenti 
del materiale che, siamo certi, l'ufficio d'igiene cu- 
rerà siano attuati quanto prima possibile. 

L'ufficio è posto in vie delle Tre Pile n. 8 (presso 
il Campidoglio). Certo questo stabilimento è l'unico 
importante in Roma; perchè l'egregio sig. Hocke, 
si assume l'incarico di tutto ciò che occorre, cioè £ 
carro, forniture di casse sì di legno che di zinco, 
corone di flori freschi e di porcellana, camere ar- 
denti, partecipazioni, ceri, e più che altro la sorve- 
glianza pietosa della salma. Certo questa istituzione 
era necessaria in una città importante come Roma, 
e ne va lode alla suddetta Ditta, che nulla ha .tra- 
scurato accioechè ognuno nella sventura possa afli= 
darle il pietoso incarico, 

Abbiamo visitato dietro gentile invito il grande 
stabilimento, e ci siamo accertati che ciò che dice 
il grande manifesto è proprio vero, e, non v'ha 
nulla di esagerato. Abbiamo avuto, anche la pro- 
messa che la sullodata ditta farà quelle facilitazioni 
nei prezzi che richiederà il caso. Le società, gli isti- 
tuti, i collegi e le confraternite potranno usufruire 
di questo beneficio. Per comodo del pubblico l'uf- 
ficio rimane aperto dalle $ ant. alle 7 pom. 

Telefono. Impresa funebri municipali. 


La via Lattea 


Un tale che non sa quel che si dice 
Con faccia tosta ad altra mai seconda 
Qaando la chioma udì di Berenice 
Esser piuttosto chiaramente bionda ; 

Affermò con figura da infelice, 

La via Lattea vedendo lunga e tonda, 
Ch'era quella una chioma imitatrice 
Dell'altra che ispirò musa feconda. 

Un che sapeva di Mitologia 
Soiegò beniosto a quella faccia franca 
Che il color rivelava una bugia. 

Ma ei sostenne però la sua ragione 
Dicendo che cangiò da bionda in bianca 
Non usando Chinina di Migone. 


DIFFIDA 


L'antica fabbrica di placche in ferro 
smaltato A. NANTE si è trasferita in 
Via dei Serpenti 18, e nulla ha di co- 
mune con altre fabbriche, I prezzi che 
si praticano sono col 25 0j0 di ribasso. 
Placche per porte, amministrazioni, 
numeri per alberghi, teatri, ecc. 
Targhe mortuarie da lire 2 in più, 
Spedizioni in provincia. 
NIE CNE RETI T N CI 
Pizze con i sfrizzoli 
App:titose, e gustevoli, specialità nel rinomato 
forno di Checcoli Carlo, in piazza Foro Traiano 33A 
(Angolo Via Alessandrina) Ciambelle di Monteca- 
vallo, Biscotti, Gallette e Maritozzi ecc. Pane ro- 
magnolo piemontese e viennese al latte e all'olio. 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro. 
Corso elementare tecnica ginnasiale. Liceo 
Retta men. L, 45 daì 5 ai 12 anni 
» » >» 48 »12 » 16 >» 


IN TEATRP. 


Questa sera, al Nazionale, spettacolo d'onore della 
signorina Fabbri, con lo sceltissimo programma già 
pubblicato, 

Domani due rappresentazioni ed ultimo spettacolo 
diurno per i bambini della Fata delle bambole. 


La compagnia Lombardi-Pavoni rappresenta sta- 
sera, al Valle, il Dirorziamo! di Sardou, e il pub- 
blica accorrerà certamente numeroso ad assistervi, 
giacchè la signorina Ginevra Pavoni fa dell’allegra 
commedia una riuscitissima creazione. 

La compagnia promette di dare almeno sai novità 
nel corso delle recite. 


VINO AMARO TO 


Rammentiamo che questa sera si riapre il Quirino, 
col debutto dell'eccellente compagnia Gargano, che 
rappresenterà Pericholle. 

Lunedì Barba-blew. 

AI 'Costanzi; nel corso della imminente stagione 
lirica, sarà rappresentata un’opera nuova del. mae- 
stro Valleni, che avrà ad esecutori principali Ja si- 
guora Dareléa e ìl tenore Gremonini, 


Al Manzonì questa sera prima sappresentazione 
del Bocenecio:con lu Tina Scotti e la Tina Tizzani. 
11 baritono Sandrucci si presta gentilmente per s0- 
stenere ta parte del movelliere e dell'incognito. 


Continua al Metastasio il successo del Carzerale 
romano, e gli applausi piovono interminabili, spe- 
cialmente al finale del secondo atto, che riproduce 
la scena del dardero vincitore. 

Al Politeama {Nazionale questa sera grandioso 
spettacolo di gala in onore della. signorina Elvira 
Marasso, 

. 
OO 
Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE — L'Italiana in Algeri (3. atto) — 
Capuleti e Montecchi (4. atto) — La fata delle 
bambole - ore 21. 
VALLE — Divorziamo! - La Tombola - ore 21. 
QUIRINO — Pericholle - ore 21. . 
METASTASIO — Un carnevale vomano ui tempi 
del marchese del Grillo - ore 21. 
POLITEAMA ADRIANO (Prati di Castello) — Com- 
pagnia equestre Guillaume - ore 21. 
MANZONI — Boccaccio - ore 21, 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Mmasso - ore 24. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Lutto nella marina 

In seguito alla morte dello zar Alessandro III 
le Regie navi hanno avuto ordine di tenere, fino 
a tutto domani (domenica), la bandiera e mezza 
asta. 

Uguale ordine fu dato ai Comandanti in Capo 
di dipartimento e Comandi militari marittimi. 

Un convegno 

Riferiamo, sebbene con riserva, che ieri l’altro 
avrebbe avuto luogo in a dell'on. Sonnino, 
dalle otto alle dieci, un segreto convegno fra 
l’on. Sonnino stesso, l'on. Boselli, e l’on, Luigi 
Luzzatti. 


Nello m'niera 

TROPPAU, 3 — Nelle miniere di carbone al me- 
todo di lavoro, che si usava finora, alternando la 
giornata di otto ore colla giornata di dodici ore, fu 
sostituita la giornata di dieci ore, 

In seguito a questo cambiamento, oltre 2500 mi- 
natori si riflutarono iersera di scendere nei pozzi a 
Orlau, Dombrau, Paremba e Lazy. 

La guorra fra China e Gippone 

LONDRA, 3 — Un dispaccio da Tokio giunto, in 
data di ieri, all'ambasciata giapponese, dice: 

« L'esercito comandato dal maresciallo Yamagata 
si è impadronito di Song-Song-Tcheng.. L'esercito 
comandato dal maresciallo Oyana attacca King-Chu. 
La posizione dei Chinesi a Port-Artur e Ta-lien-Kwai 
è critica ». 

YOKOHAMA, 3 — Iersera, alle ore 9,50, i Giap- 
ponesi hanno preso Port-Arthur. 

SHANGHAI, 4 —.I giornali indigenî annunciano 
che i chinesi ripresero Chin-Licutheng, uccidendo 3000 
Giapponesi. 

L'Inghilterra e il Perù 

NEW-YORK, 2 — Cinque navi da guerra .inglosi 
lascieranno Vancouver dirette a Callao, ove gl’in- 
sorti peruviani hanno imprigionato il Console in- 
glese ed ucciso sua moglie e sua figlia. 


Continua la orisi tedosoa 
COLONIA, 2 — Za Kolmsche Zeitung annunzia 
che il ministro, della giustizia, Schelling, darà 
quanto prima le sue dimissioni e che . verrà. surro- 
gato dal procuratore generale presso la Corte su- 
prema, Tessendorf, 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA. 


Alassandria, 4. 

Splendide le onoranze funebri tributate alla salma 
del dott. Corrado Agosteo, dottore in medicina e 
chirurgia, igienista presso il nostro ospedale ci- 
vile. 

Non aveva che ventotto anni ed era una buona 
promessa per la scienza. i) 

‘— A cassiere presso questa direzione provinciale 
delle poste venne nominato il sig. Poggio Silvio. 
nostro egregio concittadino, da qualche mese pas- 
sato agli uflici di Milano. 

— Ieri, terza rappresentazione del’ Zohengrin al 
Politeama Gra. Pubblico scarsissimo. * Per quanto 
l'esecuzione complessiva lasci parecchio a deside- 
rare nondimeno il pubblico ha torto. 

Le bellezze dello spartito non facilmente e subi- 
tamente accessibile speriamo verranno apprezzate. 

Ogni sera applausi sinceri «al tenofe sig. Maina 
Vincenzo; alla signorina Stubert (7/54), e signora 
Bellincioni (Or/7u4a).. 

Seconda opera della stagione: (27me%. 


a ni A È 
Orologeria di Ginevra i 
DI) Kolbauer nlliovo di Patek desidera % 
ritirarsi dagli affari; vende gli oro-* 
logi di iutte le specie, garantiti per $ 
la bontà, a prezzi molto ridotti. 
Le riparazioni si eseguiscono sem- 
pre con gran procisione ear? 
Roma, Via Due Macelli, n. 108. 


NB. Si cede il negozio con relativi stigli e 
merce. i ; SE 
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° RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 

» Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


Emulsione Scott 
Pc ron 


d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
mente a tutte le esigenze di un’alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York, » 


si vende in tutte le Farmacie. 
® 


VS 


= ni . 
Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, CorsoffGaribaldi, 21 © 
Pubblicità, Rappresentanze,$Daposito Merci e Specialità 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 
Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali @ 
più frequentati della Città Plancie feleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie - 
Case ndustriali e Commerciali, che assume l'incaricò per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari, 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
A tlolpate garanzie. — S'incarica per il ricupero difCrediti, 
anhe se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 
AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 
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DIFFIDA 


- Girolamo Pagliano 


nel vero interesse della salute dei consumatori 


CONDANNA DI FALSITICATORI. 


Lo Sciroppo Pagliano depnrativo del sangue fu inventato dal Pro- 
Girolamo Pagliano è soltanto gli Eredi del medesimo ne possogi 
gono il segreto ed hanno il diritto di fabbri‘arlo a smerciarlo. Essendovi 
veri Pagliano ed altri che abusano del nome dando ad intanilero..che ess, 
fabbricano il Wero Sciroppo Pagliano depurativo del sangue, 
questa ditta Girolamo Pagliano di Firenze, via Pandolfini, 15, casa pr spri»f 
si erede in dovere di smascherare. essì falsificatori; e mentre si riserva di 
far valero i suoi diritti per le vie legali, renda noto al Pubblico che il 
Tribunale Civile di Firenze con sentevza 20 24 Dicembre 1892, Ja Corte R. 
d'Appello di Firenze con santenza 28 Marzo 1893, e l’Eccellentissima Corte 
di Cassazione di Firenze con sentenza 28 diceaibre 1893; poi il Tribunale 
Civile di Firenze con altre sentenze 12-14 aprile, 2 aprile e 24 luglie 
1894, hsnno confermato e-stabilito che nessuno salvo la nostra Ditta 
Girolamo Magliano ha diritto di fabbricare 0 vendere lo Sciroppo 
Wagliano, reodendo i contravvontori passibili della spese e dei. danti 

Nessun'altra Ditta fuorchè la nostra ‘può offrire, comé ‘facciamo noi, 
DIECI MILA. LIRE a chiunque potrà provate di esssere il Sureces= 
sore leggittimo del Prof. Girolamo Pagiiano inventore dello 
Sciroppo Pagliano depurativo e rinfrescante del sangue. Ciò 
basta a smentire lo mendaci asserzioni det falsificatori; i quali per 
certo non possono fare similo offerta e solo cercano d’ingalinare il Pubblico. 
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EPILESSIA 


e altre, malattie nervose, si guari- 
scono radicalinente colle celebri 
veri dello 
Stabilimento Cassarini di Bologna 
Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie farmacie. 
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GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


PETRI RATORI 
Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-31. 


AI inedaglie alle primarie Esposizioni 


Si, spedisce “gratis. l'opuscolo dei 
guariti. : i 
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PROTTO 


di GIACOMO PROTTO 


Vendesi L. 2 la bott. cent. 15 il bicchierino 


Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA? ANONIMA 
Capitale: Statuario L, 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000.000 > 


Servizi Postali e Commerciali. marittuui Stalin 
Linee Transoceaniche 


Messina - Suez - Aden= 
Hong Kong (ogni 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
ind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Genova - Napoli - 
Bombay-Singapore- 
4 settimane) 

Genova-Monteyideo-Buenos Ayres (qu 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- wi 
Orosei-Cagliari (settimanale) di: 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portoterres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 


Napoli-Cagliari ‘setumanale) _ 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em. 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua, (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan= 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
@ Sfax-GabeseGerba-Trinoli- Malta (sett.) 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 volte p. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa=Pan- 
telleria-Marsala- Trapani (settimanale) 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 
ERO ee aeavaa aa 
Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
PP REERIETI N 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. — Co 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'itie 


nerarii speciali. 
Gennaio 1894. 


i Lo Nocera Umbra, ha ottenuto la 


# Grande medaglia d'oro 


Tanto valga a confutazione di maligni denigratori 
a della conosciuta mondiale 
SgtdA bontà di questo tesoro 
idrologico. 

Bevendo l’Acqaa da tavola di Nocera Umbra non 
è permettersi un lusso; è a tutti eminentemente 
conveniente, perché evita malattie prodotte dall’uso 
di cattive acque: è leggera, gazosa, battericamente 
pura, ed a buon mercato. 

Il genuino 


Ferroa-China-Bisleri 


liquore]stomaticojdigestivo; rianima efa buon sangue. 
5 t-| 
In Roma Vendita presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Privativa Governativa al D.r Tenca 


Guarigione radicale e senza conseguénze di Gonorree, Geccetta, Perdite bianche 
e più ostinate, e reservativa L. 5 — .. 

A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione per l'uso, 
la firma a mano del Dot. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passarella, 2,» 
dalle 2 alle 4 pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al merco- 
ledi e ‘sabato (Consulti in iscritto-L. 5). : 

Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Dit 
Carlo Erba:e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gallaria V. E. che spodi- 
scono rimedi in tutta Italia con-L. 1 in più franchi a domicilio. 
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SERVIZIO POSTALE 


| LÀ V ELOG coll’ America Meridionale 


PARTENZA DA GENOVA. 
Pel PLATA |’, 18 e 22- Pel BRASILE il 10,18 e 28 d'ognes' 


Linea all’AmericazCentrale, partenza il 1. d'ogni mese 
GENOVA, Piazza Nunziata, 18,{per passeggieri di lle 2. classe 
— Via Andrea Doria, 44, per passeggieri dit?.iclasse pel PLATA. 
Via Ponte Calvi, £46, per passeggeri ed emigranti: rel BRASILE 

In ROMA rivolgersi all'Agenzia della VELOCE, piuzza Si 
ilestro angolo Via S. Silvestro. SE 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Polì, num, 25 
ROMA 


RELIGIONE E STATO 


Continuando di questo passo... 


| Leelee 
A 
Ecco la spiegazione del mistero della Trinità. 
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ROMA, 4 Novembre 1894 


PERQUELLA TALE ISTRUZIONI. 


Io suppongo 
abbiano ammira! 
discrezione del Folchetto, 


imitati i suoi confratelli nel ll 


istruzione del proces 
pongono sottratti. 
La ragione è 
Una delle due: 0 


3 HEINZ Roe 
a a sin "O esati 
suoi doveri e del rispetto dovuto alla legge, non 
deve farsi complice della violaz 
dovrebbe uscir mal 
giustizia. Oppure, coni 
si mantengono in un TS 
dato, 


un giornale, che a) 


che non 
pio della 
accusati 


sarà mai abbastanza lo 
ia ‘ono 

false che siano, Veng ( 
i ò te serv 
uesto caso è molto tris i 
FER fosse così - 


quali - date che la cosa 


pero una condotta tanto poco 


vrebbe il dovere 


che i popoli dei gemini emisfe 
ta e seguitino ad ammirare l 


il quale non ha mal 


molto semplice. 
le notizie sono 


dalle mura di " 
siderando che gli 
erbo, il quale non 
Je notizie, vere 0 
dagli accusatori, © anche 
ire a passioni, le 
suggeriteb- 
lodevole a chi a- 
di non ubbidire se non alla co- 


di fonte uffi- 
credo) ed allora 
to dei 


jone di un segreto, 
el Tem- 


scienza e alla voce rigorosa del dovere. 


Tuttavia, quando se ne 
legge qua 
di dire alcuna parole» Do I 

some commento di spettator 
E nvocata la luce, 


grossa, 0 se ne 
sì può a meno 
di notizia, 
parziali, che 
Ja luce, sen 


i jo- U 
Ecco qui - per esempio 
dia Mestriner, pubblicata t0s 


jersera: 


hanno sempre i 
za pietà per nessuno. 


Ill.,mo signor direttore — 
del giornale Za Tribuna, 


Fino dall'inizio dell’inqualifi 
arra fatta a mezzo 
mi ero impos 


nome, gazzarra | 
vate insinuazioni, 
{tando serenamente © 
fatti, mi giustificassero 
persone che in 
nirmi una seco: 
borate da com 
di S, Antonio, 
lordure. 
Nell'articolo pubbl 
sera leggo ch 
agito per libù 
cato di sC4750 CoA Ha 
zioni men che conteLte. 


Roma e fuori, € 
può far a meno. 
momento, l'opinione 
tende e che da anni 


‘oggi hanno 
nda edizione di 
piacenti satelliti 


d'impressionare, 
ne pubblica, 
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e io vengo dipinto e 
dine di ambizione: 
nabtere è 


conosce. 


cabile gazzar 
di ‘giornali © 
to un riserbo, aspet- 
he il tempo e lo svolgersi 
da ridicole accuse, cre: 


i nella Trium 
Spa ‘ome uomo ] 
sarei stato qualifi- 


tali 


dice qualeuna un poco 
lcuna marchiana, non 
n a titolo 
i Im- 
tutte 


addebiti, 


anciare notizie sulla ) 
so peri documenti che si SUup- 


na lettera della guar. 
to dalla 7ribuna di 


va sul mio 
di pri- 


i Rocambole, e corro- 
che, come gli amici 


i in 
si trovano felici quando guazzano 


a di ieri a 
che ha 


non 


mettiamo pure, va 
quella onesta S'in- 


Io quale umile gregario per vario tempo fui ad- 
detto a quell’arsenale di malignità, salvo rare ecce- 
‘zioni, che fu S. Mareello; meglio di tanti posso sa- 
pere come si creano delinquenti, si imbastiscano 
processi; si trovino testimoni; quindi non mi riesce 
di sorpresa che pure per conto mio si cerchi di edi- 
ficare qualche castello di sabbia, che come tanti al- 
tri, in omaggio alla giustizia ed alla verità, dovrà 
cadere travolgendo fra le ruine gli stessi costrut- 
tori. 

Ebbi già a dichiarare aila sezione d'accusa che 
mi. riservo, a suo tempo, querela per calunnia e dif- 
famazione contro chi falsamente mi accusa di azioni 
indelicate, e qui rinnovo tale dichiarazione. 

Prevenuto di tale guerra sleale, infelicemente nata 
dal giorno 22 giugno, epoca in cui deposi al pro- 
cesso Tanlongo, terminai in questi giorni un libro 
che fra non molto sarà pubblicato, ove si vedrà cosa 
è possibile in questo mondo. 

Scusi signor direttore, chè certo io non l'avrei in- 
comodato se non fossi stato provocato dall'articolo 
sopra indicato, 

Dev.mo 
Mestriner Carlo 
Agente ausiliario di 2. classe, 

Non mi fermo a considerare che per una guar- 
dia di P. S. lo stile è più che sufficiente, e 
che molti prefetti serivono meno bene del Mestriner 
senza per questo insinuare che l’egregio ‘agente 
abbia dei consiglieri letterari. Scrive benino - co- 
me forma ecco tutto quello che volevo dire, 
Tanti rallegramenti a lui e al benemerito corpo 
della polizia, al quale appartiene; e tiriamo a- 
vanti, oceupandoei della sostanza. 

Forse il documento tradisce un esagerato con- 
cetto che lo scrittore ha della propria fama, 
quando si dice noto a Roma e in altri siti, come 
Ciampino, l'America, Sgurgula, la Groenlandia 
e altri Castelli romani, E forse, procedendo in una 
analisi psichica dell'autore desunta dal docu- 
mento, sì potrebbe con- cludere che l’onorando 
uomo possa esagerare anche nelle altre cose, 

Ma mi vorrei fermare su un altro punto. 
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IL REGID ARCIVESCO. 


il cardinale arcivescovo, Ferri 


capace di commettere a- Fat cn nat : be to hi 
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Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 
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Nè è lecito fare un addebito all’arcivescovo 
Ferrari, se gli è sembrato ‘conveniente di andare 
in trionfo in una carrozza. alla Daumont, a 
quattro cavalli, tanto per incoraggiare i poveri e 
far loro vedere, che non è poi vero che in Italia 
vi sia tanta miseria e che non tutti muoiono di 
fame. 

Così, facendo sfoggio dei suoi abiti cardinalizi, 
e di un numeroso e ricco seguito di equipaggi, 
ha dimostrato al popolo che la povertà e ‘la pe- 
nitenza sono i cardinl, anzi i cardinali della no- 
stra santa religione, 

Tutto ciò - dicevo - sta bene; è nei limiti del 
giusto e dell’onesto; perchè gli arcivescovi sono 
fatti apposta per trionfare. 

Quello che mi ha stupito, è che, insieme con 
lui, sia andato in trionfo per Milano anche il 
commissario regio Bonasi. 

Eppure. è proprio così: 

Il rappresentante del Municipio di Milano e del 
governo del re, ha trionfato anche lui, come un 
principe della chiesa qualunque. 

Il fatto è così nuovo e edificante, che merita di 
essere degnamente illustrato. 

Il corteo trionfale si mosse dunque da Santo 
Eustorgio nell'ordine seguente, 

Nella prima carrozza, alla Dawmont: il cardi 
nale Ferrari, avendo alla sinistra il regio arcive- 
scovo Bonasi. 


Nella seconda carrozza seguivano il parroco 
cattedrale ed il presidente della confraternita 


lin 


papi mast 
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revole Quattro questurini, 


ASI 


L'arcivescovo Bonasi, umile in. tanta gloria, 
benediceva la folla, che si accalcava sul suo per- 
corso, 

Le campane di tutte le chiese suonavano i tre 
sacri squilli, 

La rappresentanza del capitolo 1’ accolse all’in- 
gresso del duomo ove fu cantato un 7e Deum 
con accompagnamento di marcia reale, 

L'eminentissimo Bonasi, commosso, tenne 
folla' il seguente discorso : 

Onorevoli fratelli, 

A nome del governo del re, del municipio e della 
madre ‘chiesa, vi invito ad‘esser sempre fedeli alla 
Santa Sede ed alle patrie istituzioni, senza le quali 
non vi può esser nè ordine... sacro, nè pro- 
gresso. 

Siate sempre devoti, religiosi e patriotti; e ricor- 
datevi che il fare della carità aî poveri di spirito è 
il primo dovere d'ogni buon cristiano, 

Questo trionfo, che è Il giorno più bello della mia 


alla 


rie 
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vita militare, che depongono contro di lui, egli 
li guarda - e non muove ciglio. si 

Gli avvocati parlano, per commuovere il tribu- 
nale, della madre dell'imputato, fanno intravedere 
che la vita di un uomo è in loro manò e, 
Pietro Radice, al nome della madre al pericolo 
della morte neanche si commuove. Nulla. 

Nulla dice ai vecchi p2is02 suoi concittadini, 
suoi vicini venuti a deporre in suo favore. 

Interrogato, non risponde che con dei; Nor so! 
Non ricordo. - 

Sorrise soltanto ieri quando venne innanzi al 
tribunale, una ostessa che dichiarò ch'egli aveva 
bevuto nella sua cantina. ; 

Ha riso stamane quando gli hanno messo come 
sentinelle, due bersaglieri africani vicino al suo 
scanno. 

Li ha guardato, lungamente, facendo segno 
con gli occhi a noi che sedevamo lì presso, ad 
un tavolo, perchè ha capito che noi eravamo dei 


giornalisti. 


I periti, Branchi, Limoncelli e Canterano, l'hanno 


stamane esaminato. 

E mentre non si apriva l’udienza, in cui essi 
dovevano far la loro relazione, li abbiamo cir- 
condati e abbiamo chiesto loro cosa ne pensas- 
sero. 

Essi han detto che avrebbero sostenuta la semi- 
responsabilità, perchè dalle dichiarazioni dei testi 
è restato provato chiaramente che il padre, la 
nonna dell'imputato sono morti d’accidenti ed 
erano dediti alla 7r4ppa. Che delle sorelle del 
Radici una non ha il sezs giust, per usar la 
frase dei testi, ed altre due sono g74me, (mala- 
ticcie). 

Un cugino infine è morto matt. 

Del Radici è risultato, in quanto ai precedenti, 
che da bambino soffriva di mal caduco, per cui 
cadeva in terra spesso, dibattendosi e con la bava 
alla bocca. 

Inoltre quando beveva, si faceva drult. 


G 


Osservando l'imputato l'han trovato mancino, 
lievemente bracocefalo (85 gradi) tatuato. alle 
braccia, molto, troppo, erotitamente... 

Ma la toro relazione han dovuto sospenderla, 
perchè un dispaccio dell’avv. fiscale di Milano ha 
avvisato che il dott. Venanzio, teste a discarico, 
direttore di una casa di salute, ha resa, richiesto, 
una importantissima deposizione, e sf dovrà aspet- 
tare domani per averla, 

A quanto si telegrafa particolarmente, avrabbe 
proclamata la completa irresponsabilità dell’im- 
putato, che ebbe in cura. 

E° stato in attesa di ciò che il seguito del di- 
battimento fu rinviato a lunedì. 

Allora dopo la relazione psichiatrica il conte 
D'Arcayne, avvocato fiscale, dirà la sua requisi- 
toria - gli avvocati, le loro difese, - il tribunale 
la sua sentenza... la quale, perizia a parte, sarà 
di condanna alla fucilazione ! 

Tra gli avvocati oltro al Di Giorgio, nostro, è 
il simpatico ufficiale dei bersaglieri, Nati, è 
anche il famoso Podreider, difansora..mon:-+ » 


CRONACHE ARTISTICHE 


L'Esposizione internazionale di Venezia 

Si osserva e si ‘deplora generalmente che gli arti- 
sti di gran nome non sogliono più presentare i loro 
lavori nelle molte ed anche troppe Esposizioni che, 
sotto un pretesto o sotto un altro, vengono aperte 
con tanta frequenza. 

Questo fatto il quale, del resto, non accade solo 
in Italia ma è comune anche altrove e dappertutto, 
se nuoce, come non vi ha dubbio, ai progressi del- 
l’arte ed alla sua missione nel mondo dello spirito, 
ha però la sua ragione di essere e gli artisti di gran 
fama sono pienamente giustificati quando ‘si rifiu- 
tano di esporre i loro capolavori nelle Mostre di va- 
rio nome che vediamo in questa o quella città. La 
ragione del fatto e la giustificazione degli artisti fa- 
mosi consistono in ciò, che, dove più e dove meno, 
le solite Esposizioni, in quella parte di esse che ri- 
guarda l'arte, non sono altro che grandi 22297. 
Così è che l’artista di genio sdegna cooperare alla 
umiliazione dell’arte. 


La città di Venezia, e per essa il suo sindaco Ric- 
cardo Selvatico - artista egli pure e letterato famoso - 
sta ora per allontanare dal tempio dell’arte questo 
danno e questa vergogna. Non vi ha città del mondo 
cui spettasse meglio che a -Venezia l’onore grande 
di far ciò. 

Nell'aprile del 1895, sotto il patrocinio dei mag- 
giori artisti, non solo di fÉ/e le nazioni di Europa, 
ma della stessa America, la città degli incantesimi 
vedrà raccolto tutto ciò che di più .grande è stato 
pensato e compiuto negli ultimi tempi al cospetto 
dell’arte, in tuto il mondo civile. 


Non uno solo dei maggiori maestri fu sordo al- 
l'appello di Venezia. Si direbbe quasi che tutti sen- 
tissero spettare ad essa e ad essa sola l'onore di 
rendere un così segnalato servigio all’arte ed ai suoi 
cultori, 

Dappoichè l'Esposizione non sarà di quelle pas- 
seggere che lasciano così poca orma dietro di loro, 
ma si rinnoverà ogni due anni e verrà quindi a co- 
stituire come un emporio permanente di tutti i più 
splendidi lavori che l'arte andrà via via manife- 
stando. 

Il regolamento della Mostra deve essere stato pen- 
sato da persone espertissime, giacchè racchiude tutto 
quanto può occorrere per assicurare alla bella im- 
presa il successo maggiore, anzi il trionfo più se 
gnalato. 

Fu, ad esempio, pensiero sapiente quello di lar- 
gheggiar molto nell'assegnamento dei premi. Dieci 
mila lire - per tacere dei minori - dieci mila lire di 
premio ad ua espositore, il quale rimane inoltre pro- 
prietario dell'opera premiata, non costituisce davvero 
una ‘somma. tanto facilmente trascurabile neppure 
per un artista di fama grande. 

Tutto dunque accerta che il nobile disegno verrà 
nobilmente colorito, e ridonderà così ad onore invi- 
diabile di Venezia e dell'Italia. 


Volant È 


PIETROBURGO, 3. — Il Messaggero del governo 
ha da Livadia in data due novembre; 

-« La morte dell'im peratore Alessandro INI fu quella 
dell'uomo giusto e fu, come la sua vita, piena di 
fede, di carità e di umiltà, È 

« Già da alcuni giorni egli sentiva ayvi 
morte, alla quale si preparò come un cristiano fe 
dele, ma senza lasciare la cura degli affari del go- 
«verno. è 

PIETROBURGO, 3 — La salma dello Czar Ales- 
sandro III dopo imbalsamata fu esposta sul letto di 
parata, 

Il Ministro della Guerra ha dato ordine telegra- 
fico di scaglionare guardie d'onore lungo tutta la 
linea ferroviaria che sarà percorsa dal treno funebre 
recante la salma dello Czar_ Alessandro III. Le 
truppe sì sono messe in marcia la scorsa notte. 

Il vagone fanebre che deve servire al trasporto 
della salma dello Czar Alessandro III è partito da 
Mosca la sera del I! corrente. 

Le disposizioni circa la partenza dei Granduchi e 
dei Dignitari della Corte di Livadia e circa il tra- 
sporto della salma dell'Imperatore Alessandro III 
saranno date solamente stasera. 

PIETROBURGO, 3 — Il Principe e la Principessa 
di Galles sono attesi oggi a Livadia. 

L’Imperatrice si trova in uno stato di 
abbattimento, 

La Principessa Alice non partirà per l’estero dopo 
i funerali dello Czar Alessandro III ma si tratterrà 
qualche tempo presso sua sorella, la Granduchessa 
Sergio. 

Il Consiglio dell'Impero tenne, oggi, una seduta 
plenaria dalle ore 11 alla 12 1]2. In essa si trattò 
di affari di Stato di speciale importanza. 

Francia e Russia 

PARIGI, 3 — Dimostrazioni di simpatia pel lutto 
della Russia continuano ad esser segnalate da tutti 
i punti dei Dipartimenti, 

PARIGI, 4 — Lo Czar rispose al telegramma di- 
rettogli dal ministro della guerra, generale Mercier, 
con un dispaccio nel quale altesta la sua profonda 
riconoscenza all'esercito francese, delle simpatie e- 
spressegli per la irreparabile sciagura, da cui fu col- 
pito. 


vicinarsi la 


massimo 


A Livadia 

LIVADIA, 3. — In occasione dell’avvenimento al 
trono dell'imperatore Niccolò II, fu ieri celebrato, 
nella chiesa del palazzo di Livadia, un servizio reli- 
gioso. 

Vi assistettaro l'imperatore, l'imperatrice, la re- 
gina di Grecia, la duchessa di Coburgo; la princi- 
pessa Alice, i granduchi, le granduchesse, i funzio- 
nari di Corte ed i seguiti. 

PIETROBURGO, 4 — Ieri a Livadia vi fu la ce- 
rimonia della Confermazione della fidanzata dello 
Czar Nicolo II, la quale prese il nome di Alessandra 
Feodorowna, 

Fu pubblicato un manifesto imperiale, che le con- 
ferisce il titolo di Granduchessa ortodossa. 

In Polonia 

VARSAVIA, 3. — Una deputazione di tutte le 
classi della popolazione fece visita al governatore 
generale e gli espresse il profondo dolore per la 
morte dello czar Alessandro JII. 

A Safio 
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aperto un piccolo sportello, 
lunga prospettiva la vòlta oscura, pesante; simile a 
carcere, posta: sotto la torre della porta - e aldilà, 
tn gran cortile quadrato, 
bianche risplendenti al sole; a un tempo: stesso, le 
grigie Mura, parte delle finestre, e le porte del ma: 
Schio del castello apparivano dal lato opposto. Dal- 
l’una parle e dall'altra sotto la vòlta, ma ‘in modo 
Appena visibile per quella fitta oscurità, stava una 
lunga panca, e a mano sinistra un uscio basso che 
conduceva alle camere nella torre della porta. 


Ù 
saranno ce. 


«1 funerali dello czar Alessandro IIl 
lebrati fra il 16 ed il 20 corrente. 

« Alcuni giorni dopo avranno luogo le nozze del 
muovo czar. È : * 

«In occasione dell'assunzione al Trono di Nicolò 
secondo è attesa una grande amn stia pei reati po. i po 
litici ». 5 Sa SI 

COLONIA, 4 — La Ko?wische Zeitung ha da Pi 
troburgo che la principessa Alice sì è convertita, 
ieri, alla confessione ortodossa. 

- » Austria e Russia 

VIENNA, 8 — Il conte Kalnoky, a mezzo della 
Ambasciata austro-ungarica a Pietroburgo, ha fatto 
pervenire al governo russo, a nome del ministero 
comune e. dei due Governi austriaco ed ungarico, i 
sensi di profonda condoglianza e di viva partecipa- 
zione alla grave perdita da cui furono colpiti la fa- 
miglia imperiale ed il popolo russo. 

Mel Montenegro —_ _ |. 

CETTIGNE, 4 — Il Giornale Ufficiale pubblica un 
Manifesto del Principe, il quale rende omaggio ai 
meriti del defunto Czar verso il Montenegro e espri- 
me la speranza che il nuovo Czar gli conserverà la 
stessa amicizia del suo Augusto Padre, Conclude in- 
vitando i Montenegrini a gridare con lui: Viva 70 


Ccar Nicolò II! Viva la Russia! 
LARA ARA E 


Il Ferro-China-Bisleri domina i nervi, 


Il nuovo ministero spaguuolo 

MADRID, 4. — Sagasta ha presentato alla regina» 
reggente per il ministero di concentrazione liberale 
la seguente lista che venne accettata dalla regina: 

Sagasta, presidenza ; 

Abarzuza, partigiano di Castelar, colonie; 

Maura, partigiano di Gamazo, giustizia ; 

Groizard, affari esteri ; 

Capdepon, interno; 

Generale Lopez Dominguez, guerra ; 

Puigcerver, democratico, lavori pubblici ; 

Ammiraglio Pasquin, marina. 


Cronaca DI Roma 


LA COMMEMORAZIONE DI MENTANA 


A Roma 

La commemorazione di Mentana è comminciata 
jersera con una riunione della Società operaia ge- 
nerale al Pozzo delle Cornacchie. 

Intervennero circa 300 persone, Presiedeva la riu- 
nione il signor Del Moro, 

L'avv. Fratti, alle 9, salutato da applausi, prese 
la parola per il discorso commemorativo. 
+ L'oratore saluta i morti di Mentana, e prendendo 
occasione da un raffronto fra gli ideali che spinge- 
vano quegli eroi alla morte ejlofstato presente, fu un 
Vero attacco al governo che comprime la libertà al- 
l'interno e si oppone al compimento dell'unità della 
patria all'estero. 
9 Si grida: « Viva l'Istria, viva Trieste, viva 0- 
berdan! ». 

Nel suo discorso, avendo evocato la memoria del 
fratello dell'on. Imbriani, solleva un uragano d'ap- 


plausi. Si grida: Parli Imbriani, parli Imbrian'. 
—ruree avena DI’ AVANZA 0 CON pa- 


continua nell'attacco al presente 


molto vibrata, 
«istero. 
»a ultimo parla l'on. Barzilai. 
’inita la commerazione, il signor Del Moro invita 
‘resenti a firmare la loro adesione alla Lega per 
pilota di Milano, e sul momento si raccolgono 
| firme. 


, sento di forze. 
Nessun incidente. _ 


A Mentana 
(per telegrafo) 

7 Con i treni delle 6 e delle 9 sono partiti dalla sta- 
zione di Roma circa 700 persone. A- Monterotondo si 
sono riunite con altre, provenienti dai paesi vicini. 
; Formato un corteo di circa mille persone, alle 11, 
in bell'ordine, tutti si sono recati all'ossario di Mon- 
terotondo, dove sono state deposte tre corone. 

L'ex-consigliere comunale Carlo Lizzani ha pro- 
nunziato poche parole in senso anticlericale, 

Il corteo si è quindi diretto a Mentana, dove è giunto 
alle 12, 

Le 14 bandiere intervenute si sono disposte in- 
torno all’ara: il momento è stato solenne. © 

Il solito Tommasi, reduce garibaldino, si avanza 


——————_—___________ nu Li 


Colà si trattenne circa un'ora e mezzo, molto af- 
faccendato a segnare sulla carta quei piccoli carat- 
teri neri, i quali, dopo che cert'uomo - 0 sia Cadmo 
che il fece, e di cui perciò potrebbe venir detto a 
Tagione che seminasse i denti del drago e racco- 
Eliosse una messe di guerra; e qualunque altro pur. 
sia, che meglio piaccia al mondo erudito = quei neri 
caratteri dico, i quali dopo che cert’uomo, non con- 
tento a quanto male fa la lingua, ebbe inventato la 
scrittura per meglio propagarlo, hanno prodotto più 
di guai e di male e più di beni e di felicità, che 
qualunque altra invenzione uscita mai dalla feconda. 
menta dell'uomo. ; 

Alla fine, il suo orecchio fu salutato da un suono 
di tromba che veniva dall'alto della collina; e pochi 
minuti appresso gli venne annunziato che il resto 
del suo seguito era giunto. 


CAPITOLO VI, 
Noi dobbiamo ora condurre direttamente il lettore 
all'ingresso del castello di Masseran. 
La porta era chiusa, sebbene fosse abbassato il 
ponte levatoio e alzata la saracinesca. Eravi mezzo 
che lasciava vedere in 


col suo lastrico di pietre 


(Continua) 


stanza che gli si presenti, Quantunque lo si inviti a 
tacere, egli prende la parola e ‘comincia. Ma fin 
dalle prime parole si capisce subito, anche da quelli 
che per la prima volta lo sentono, che non è possi- 
bile farlo continuare, e gli si toglie la parola. 

Il colonnello Gattorno legge quindi un telegramma 
di Stefano Canzio, accennante alle menomate libertà 
e ai caduti-di-Mentana. | °° 

Il telegramma termina con un caldo saluto alle 
popolazioni istriane. 

Terminati gli applausi che hanno salutata la let- 
tura del. telegramma, ha preso la parola, per suo 
conto, il colonnello Gattorno. Ricordato con bella 
arola. *eroico fatto d'arme di Mentana, il coraggio 
îl valore di quel nucleo di eròi che lasciò la vita 
su quel luogo glorioso, lamenta che in questi tempi 
Viene menomata la libertà per la quale tanto’ san- 
gue fu sparso. b 

Termina con un ricordo e 
istriani. Molti applausi. 

Alle 12 e tre quarti la patriottica cerimonia era 
terminata senza alcun incidente. 


LE CORSE D'OGGI 

Tempo splendido e splendida giornata. Tribune e 
prato affollati : la piazza di Siena a Villa Borghese 
presenta un aspetto pittoresco. 

La grande attrattiva è per la quarta corsa - Italia - 
Grande internazionale - Tandem - Chilometri 50. 

La bellezza, nientemeno, ci 125 giri della piazza 
di Siena, A star fermi ad osservare questa corsa, 
c'è da far fare alla testa altro che 125 giri!.... 

Eppure tutta la gente che popola le tribune e il 
prato mostra che non si stancherà . all'osservazione, 

Ma i biciclettisti inscritti alla prima corsa entrano 
in pista e la corsa (Torino - Juniori - 2 chilometri) 
comincia. 

Si tratta di discutersi i tre premi di 150, 4100 e 
50 lire. Che sono rispettivamente guadagnati da E- 
lio Track di Firenze, da Bixio Samuele di Genova 
e da Ginnasi Annibale di Livorno. 

Per la seconda corsa (Bologna - Internazionale - 
Handicap - 400 metri più cella prima) i premi sono 
due, di 100 lire il primo e di 50 il secondo, vinti ri- 
speltivamente dal nostro Alaimo e da Herty Michael 
di Mannheim. 

Ed eccoci alla terza corsa (Military - Libera a tutti 
i militari in attività di servizio). 

Mentre i bravi militari-biciclisti si preparano alla 
gara, jo penso al perchè si usi ancora chiamare que- 
sta corsa con parola inglese 747447, mentre sì po- 
trebbe benissimo chiamarla: militare. 

Come siamo poco gelosi noi italiani della penisola 
della nostra lingua latina! 

E pensare che in Istria... 

Ma la campanella della partenza mi toglie dalle 
rifiessioni patriottiche. 

I militari si slanciano alla baionetta, p47402, alla 
bicicletta, per conquistare... A proposito, che cosa ? 
Sul programma non figura il premio. Dirò, per con- 
quistare la gloria. 

La quale viene elargita al carabiniere Umberto 
Dall'Asta, che giunge primo e in sottordine al sol- 
dato dell'11. fanteria Giacomo Aira, che giunge se- 
condo e al sergente del 12. fanteria Alfredo Alessan- 
drini, che giunge terzo. 

Il sergente del 12. bersagliexe Annibale Bartolini 
all'ultimo giro cade, ma fortunatamente senza farsi 
alcun male. 

Ed eccoci alla gran corsa Italia, quella di 50 chi- 


lometri. P 
Qui i premi sono segnalati e davvero in modo ap- 


un saluto ai buoni 


petitoso. i, 
Mille lire il primo, 400 il secondo, 300 il terzo e 


200 il quarto. E come se tuttociò fosse poco ab- 
biamo anche i premi dei traguardi di lire 100 al 
primo ‘e 50 al secondo. i 
Le nove coppie inscritte a questa corsa emozio- 
nante, in tandem, sono: È 
Crooks. Austin (New-York) © Tricot Gaston (Pa- 
rigi). È 1, 
Bixio Samuele (Genova) c Max E. (Parigi). È 
Baroni Lapo (Firenze) @ Ginnasi Annibale (Li- 
vorno). 5 
Martin William (New-York) e Starbuck J, F. 
(New-York). È ; 
Elio Track (Firenze) e Ferroni 0. (Firenze). 
Alaimo Amedeo (Roma) e Stroscia Carlo (Roma). 
Mazzantini Antonio (Roma) e Galadini Achille 


(Roma). È © 
Herty Michael (Mannheim) e Zimmermann Karl 
(Mannheim). 


"Trifoni Costanzo (Giulianova) E72/70 (Giulianova). 

Ma si ritirarono le coppie Elio Track - Ferroni ; 
Mazzantini — Galadini; Trifoni — £m2//0. 

Annibale Ginnasi viene sostituito da Elio Track, il 
quale resta a compagno di Baroni Lapo. 

Sono quindi sei /a2dem che concorrono alla gran 


gara. Aaa 
Il pubblico segue con grandissimo interesse questa 


corsa. ; 5 

Il primo traguardo è vinto dalla coppia degli a- 
mericani, Martin-Starbuck di New-York. 3 

Il secondo dalla coppia Herly-Zimmermann di Man- 
nbeim. : 

Intanto la corsa continua. 

SR Al quinto giro accade un incidente che addolora 
“gentitamente tutto il pubblico. 

Il cautchouc della rota anteriore del fa2dem, mon- 
tato da Alaimo-Stroscia si sgonfia e i dué campioni 
“di Roma, sono costretti ad uscire dalla pista. 

Un mormorio di dolore circola tra la folla. 

Ma la corsa continua. È 

AI 40.0 giro si ritira Ja coppia Baroni-Elio Track. 

Tutte le previsioni sono per la vittoria della coppia 
degli americani Martin-Starbuck. 

E per parecchio la previsione continua così. 

All'ultimo giro gli americani tengono sempre la 
‘testa, ma la coppia Bixio-Max si, slancia in una 
A itusoiissima volata che le avrebbe certamente as- 
Sieurata la vittoria, ma il tandem degli americani 
le impedisce di continuare nella corsa velocissima. 

Una seconda volta la coppia Bixio-Max. tenta la 
Yolala, ma con lo stesso effetto. : 

Sicchè il risultato della grande gara apparisce 
così : A 
1. Martin-Starbuck. 


vuol parlare, come tenta di fare ad ogni circo. 


2. Bixio-Max. 

3. Crooks-Tricot, 

4. Herty-Zimmermann, 

Ma Ja folla invade la pista e con una dimostra- 
zione clamorosa porta in trionfo la coppia Bixio-Max 
che ritiene la vincitrice morale della grande lotta. 

Infatti tanto Bixio quanto Max presentano rego- 
lare protesta alla giuria. : 

La Corsa è cominciata alle 3,55. 

I 50 chilometri sono stati percorsi in un'ora, 40 
minuti primi e 37 secondi. 

Alle 5 e un quarto tutto era finito. 
All’ambasciata di Russia 
Stamane, alle ore 11, ha avuto luogo mella cap- 
pella dell'ambasciata di Russia al Corso, un servi- 
zio religioso privato, pel defunto imperatore. Ales- 

sandro III, 

Assistevano alla funzioni aleuni membri 
basciata. 

Domani alle 11 vi saranno i solenni funerali ai 
quali interverranno tutti gli ambasciatori, i ministri, 
gli alti dignitari dello Stato, ecc. 

Probabilmente il re sarà rappresentato dal suo 
aiutante di campo, generale Ponzio-Vaglia. 

Per un monumento molto futuro 

In seguito alla dichiarazione dell'on. Baccelli, pub- 
blicata su alcuni giornali, il Comitato esecutivo pel 


dell'am- 


monumento a Carlo Alberto, ci comunica, con  pre- 


ghiera di pubblicazione, quanto segue: 

— Molti mesi avanti che l'on. Baccelli fosse in- 
vestito dell'alto ufficio di ministro del re, fu invitato 
dal Comitato ‘ad accettare la nomina fatta dal Co- 
mitato d'onore, di vice-presidente di tale Comitato, 
Egli non accettò espressamente la offerta nomina, 
ma neppure la rifiutò. 

Dopo ciò gli furono sempre comunicate le inti- 
mazioni delle diverse riunioni del Comitato, sempre 
nella qualifica di vice-presidente e fu invitato anche 
alla riunione tanutasi per la compilazione del ma- 
nifesto, 

Vero ch'egli mai non intervenne a tali riunioni, 
ma non respinse alcun invito nè fece pervenire mai 
al Comitato rinunzia od osservazione alcuna. 

Così fu da tutti ritenuto di non poter dubitare 
della sua accettazione, x 

Rispettando pertanto tutte le ragioni accennate 
dall'on. ministro nella sua dichiarazione, il Comitato 
tiene solamente a liberarsi da qualunque sospetto 
ch'egli possa avere abusato del nome dell'on. Bac- 
gelli, verso.il quale nutre profondi sentimenti di os- 
sequio. — 

Consiglio provinciale 

Il Consiglio provinciale è straordinariamente con- 
vocato per il giorno 10 novembre corrente alle ore 
20 (8 pomeridiane), per discutere e deliberare sulla 
cessione alla provincia del Manicomio e Brefotrofio. 

La Camera di commercio 

La nostra Camera di commercio, nella sua adu- 
nanza di. ieri, 3 novembre corrente, su proposta 
della presidenza, decideva in massima di tenere le 
sedute pubbliche. 

Tale deliberazione andrà in vigore non appena 
compilato il necessario regolamento ed approntati i 
locali. 

Trecento operai licenziati 

Ieri, alle 3 pom. si fece l’ultima paga agli operai 
addetti alla costruzione della chiesa per i frati Be- 
nedettini all’Aventino, essendo terminata la settima- 
na di proroga accordata agli operai stessi. 

Oggi trecento famiglie si trovano sul lastrico! 

Rrutta discesa . 

Il direttore dell'albergo d'Inghilterra, signor Er- 
nesto Haase, di anni 29, da Bardeleben (Vienna) 
stanotte, transitando in vettura, pel Corso, scorse 
all'angolo di via Laurina alcuni suoi amici. Senza 
far fermare la carrozza, con un salto fu in terra; 
ma cadde malamente, producendosi la frattura espo 
sta del parietale con scopertura dell'osso. 

All’ospedale di San Giacomo, i sanitari si riser- 
varono di dare il loro giudizio. 

Sul ponte Margherita 

Sola, verso l’una dopo mezzanotte, Maria De Pa- 
squali, d'anni 29, da Rocca Botte, passeggiava sul 
ponte Margherita, attendendo. il buon momento per 
spiccare il salto fatale nel Tevere. 

Ma dalla giovane infelice fu scelto un momento 
non troppo propizio : per trarre ad effetto il triste 
suo proposito, proprio mentre due guardie passa- 
vano, le giovane donna cercò scavalcare la balaustra 
del ponte. 

Che cosa accadde i lettori lo immaginano. Le 
guardie riuscirono ad afferrarla e la condussero al- 
l'ufficio di P, S. in via delle Colonnette, dove la 
De Pasquali disse che voleva morire per dispiaceri 
di famiglia. 

Malvagità 

Verso il mezzogiorno, in piazza Colonna, da uno 
sciocco malvagio, rimasto sconosciuto, fu appiccato 
il fuoco alle sottane della signora Maria Lollò. 

Trasportata all'Agenzia Giordano, fu potuto evitare 
una seria disgrazia, strappando le vesti della si- 
gnora, che, fortunatamente rimase illesa dall’infame 
attentato. 

Ancora grassazioni 

E' avvenuta presso Palestrina verso l'una pome- 
ridiana. 

Quattro individui, armati di fucili e bendati (la 
solita m0Îse dei grassatori) presso la stazione di Pa- 
lestrina, aggredirono certi Franciosi e Galeassi. 

Li depredarono dell'orologio d’argento e di poche 
lire. 

Dopo avere imposto il silenzio, imalandrini si al- 
lontanarono dileguandosi per la campagna. 

I derubati, giunti al paese, denunziarono il fatto. 

Un complice 

In seguito ad indagini, stanotte all'una e mezza 
è stato arcestato Nazzareno Zampatori, di anni 19, 
romano, carrettiere, detto Fagiolo, perchè complice 
del Fiammini nell’omicidio di Di Pietro Luigi av- 
venuto la notte del primo corrente in via Emanuele 
Filiberto. 

Lo Zampatori sì era rifugiato in un sottozcala: del 
palazzo Capponi in via Cola di Rienzo. 

Dal taccuino del reporter 6 

Una levatrice che vuol morire. — La levatrice 
Annita Concetti, d'anni 27, da Foligno, era affetta 


da una grave malattia che le impediva di esercitare 
la sua professione, 

Ieri, stanca del suo Stato, tentò suicidarsi, bevendo 
del sublimato corrosivo. x 

Fu salvata all'ospedale di Sant'Antonio. 

Che sentimento! — Un ragazzo di 45 anni, Gio- 
vannini Amedeo, abitante in Borgo Sant'Angelo, ten- 
tava di suicidarsi, ingoiando una soluzione venefica, 
perchè sua madre, Anna Placidi, venne condannata 
a 10 mesi di carcere ! 

Povero figliuolo, con tanto sentimento, non potrà 
essere felice al mondo, eppure lo meriterebbe. 

Audace borsaiuolo. — Teri, in via del’ Tritone, 
l'ingegnere Zanza Vocelli, di Bologna, fu avvicinato 
da un individuo, il quale gli ha tolto una spilla del 
valore di L. 400. 

Rincorso, il ladro è stato arrestato, E' il pittore 
disoccupato Nicola De Giustini, d’anni 17, da Sol 
mona, 

Contro una donna. — Ti macellaio Giovanni Cin- 
golani, di anni 18, fu sorpreso ierì sera dalle guar 
die mentre in via dei Chiavari percuoteva brutal- 
mente Vittoria D'Ortenzi, una ragazza inquilina di 
una casa di dubbia fama, situata in quella via. 

Il Cingolani oppose vivissima resistenza alle guar- 
die che lo arrestavano. 

Vecchi conti — Iersera alle 11 in via della Luce 
fu arrestato Giuliano Lombardi d'anni 39 da Sora, 
perchè la notte del primo corrente; nella propria a- 
bitazione in via della Bocca della Verità, per gelosia 
di donne, venuto a lite con Giuseppe Colonna, di 
anni 47 da Viterbo, ombrellaio, lo precipitava dalle 
scale. 

Il Colonna, in seguito a gravi contusioni riportate, 
cessava di vivere all'ospedale. 

Brutta caduta — Carolina Principali, d' anni 37 
da Tivoli, abitante in via Aurora 35, ieri sera, in 
via Monte Brianzo; sdrucciolò cadendo tanto male da 
fratturarsi la gamba destra. 

Guarirà in 30 giorni. 


Le viltime del coltello 

Stanotte alle 3 il negoziante De Vico Alberto, di 
anni 21 romano, abitante in via Campania lettera B, 
all'angolo del Viale Margherita e via Mazzini, per 
gelosia di donne venne a lite con un sou/eneur. 

Costui con un coltello feriva replicatamente alla 
schiena il Da Vico. 

Un abitante della ‘via Mazzini,  affacciatosi alle 
grida di aiuto del ferito, esplose un colpo di revolver 
per richiamare la forza. 

Accorsi infatti due agenti, trasportarono il ferito 
all'ospedale di S. Antonio, dove venne dichiarato 
guaribile in 10 giorni. 

Il feritore erasi dato alla fuga. 

Per finire 

Tra gente di finanza: 

— Ebbene, quanto 
dendo? 

— Il doppio dell’anno passata! 

— Egregiamente! E quanto avete dato l’anno pas- 
sato? 

— Nulla! 


_—————- 


N TEATRO 


La. rappresentazione di ieri sera, al Nazionale, è 
state tutta una festa, un trionfo, per Ja brava signo- 
rina Fabbri. 

Al gran 7ondò dell'Italiana în Algeri gli applausi 
son diventati ovazione e anche nell'ultimo atto dei 
Capuleti e Montecchi, la Fabbri ha saputò colorire 
e sottolineare con arte squisita tutte le difficoltà 
della musica del Vaccai. 

Alla seratante furone offerti. doni e fiori in gran 
copia e la sala del Nazionale era più che mai ele- 
gante, gremita addirittura di sceltissimo pubblico. 

La fata delle bambole coronò degnamente lo 
spettacolo che può ricordarsi certamente come uno 
dei più riusciti della stagione, e che si replicherà oggi 
per intero nella rappresentazione serale. 

In quella diurna, sarà replicato, un'ultima volta, 
per i bambini: Za fata delle bambole. 


darete quest'anno di divi 


Iersera, al Valle, la compagnia Lombardi-Pavoni 
rappresentò: Dirorziamo! 

La brillante commedia di Sardou, ebbe un'inter- 
pretazione ed una esecuzione lodevolissima per parte 
di tutti gli artisti e principalmente della signorina 
Pavoni, che fece risaltare con giusto criterio arti- 
stico, le finezze della parte di Cipriana - del Lom- 
bardi e del Dondini che furono di una comicità 
molto lodevole. 

Bene anche gli altri. 

Questa sera Z'Ozore di Sudermann. 


Iersera, il Quirino iniziò le sue rappresentazioni 
la compagnia di operette dei fratelli Gargano con 
la Péricholle la finissima musica di Offenbach, 

Il teatro era affollatissimo. 

La signora Soarez, una simpatica conoscenza del 
pubblico romano, fu festeggiatissima fino dal suo 
apparire sulle scene, nella parte di Serise//a, che 
ebbe per suo merito un'interpretazione briosa e riu- 
scitissima. “ 

Anche l'Acconci (Piguillo) ed il vicerè, (A. Gar- 
gano) si mostrarono artisti assai valenti nel genere. 

I cori non furono molto affiatati: ciò raffreddò 
e la Pericholle non ebbe l'accoglienza festosa che 
una musica graziosissima ed un accurata esecuzione 
le avrebbero meritato. 

Certo la Compagnia Gargano si presenta sotto gli 
auspici migliori, fornita di vestiario assai elegante 
e di coriste appariscenti e non le mancheranno 
davvero la fortuna e il successo. 

Oggi due rappresentazioni e domani 2ar0a-Blew. 

Oggi al Metastasio due rappresentazioni: fccex- 
none e Cordalenta alla prima ‘e Un Carnevale ro- 
mano ai tempi del marchese der Grillo, alla se- 


conda. 
In entrambe le rappresentazioni si darà lo scherzo 


comico: Una querela a Pippo Tamburi. 


Il Boccaccio rappresentatosi ieri sera al Manzoni 
ha avuto lietissimo successo. 

Il Furlai, la Scotti, la Tizzani e il Mascelti eb- 
bero applausi, ; x 

Oggi due rappresentazioni, 


La Compagnia Guillaum dà oggi al Politeama 
Adriano due grandi rappresentazioni con programma 
scelto e nuovi debutti. 


Splendida è riuscita al Politeama Nazionale la se- 
rata d'onore della cavallerizza Elvira Marasso cui 
furono offerti molti fiori. 

ener: 
Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE — La Fata delle bambole - ore 5 — 
L'Italiana in Algeri (3. atto) — Capuleti e 
Montecchi (4. atto) — La fata delle bambole - 
ore 21. 
VALLE — L'onore - ore 2i. 
QUIRINO —:Pericholle - ore 18 e 24. 
METASTASIO — Vr carnevale romano ui tempi 
del marchese del Grillo - ore 18 e 21. 
MANZONI — Boccaccio - ore 48 e 21. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Manasso - ore 417 e 21. 
POLITEAMA ADRIANO (Prati di Castello) — Com- 
pagnia equestre Guillaume - ore 17 e 21. 
POLITEAMA ROMANO — Otello - ore 48. 


Bellezza femminile. 
Son belle le donne 
Se han belle le gonne, 
Non han visi belli 
Se radi han capelli. 
Ma l'arte procura 
Corregger natura 
E fucsia divina 
Dà l'Arqua Chin'na! 
Migone a Milano 
Svelar può l'arcano. 


LE-TNSFRZIONI 


nel giornale Folchetto 
si ricevono escln- 
sivamente presso 
L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


L'ANTICA TRATTORIA BUCCI 


(diretta dagli eredi) posta in piazza delle Coppelle 
n. 54 a 58, con annesso il più antico e rinomato 
negozio di pesce, è l'unico locale ove oltre agli 
squ vinì nazionali ed esteri, cd a tutto il con- 
fortabile dei migliori ristoranti, si trova sempre un 
ricco assortimento di pesce freschissimo. Il losale è 
aperto fino 2d ora tarda. 

ricostituenta ri- 


Chi. ha bisogno Ferita 


al Ferro Pagliari proclamato dai primari igie- 
nisti il migliore che possieda la terapeutica. Trovasi 
in tutte le Farmacie. 

Deposito Generale, Pagliari ‘e C. — Fi- 


renze. 
peas 
circa 500 lire 


Volete vincere cdi; 


metodo esclusivamente scientifico ? Scrivete con cen- 
tesimi 75 alla: - « Ditta Editrice » in Cervinara; ed 
avrete subito schiarimento con raccomandata. 


Ristorante Genzano 


Col primo novembre si è aperto negli antichi lo- 
cali in piazza di Pietra n. 65 e via di Pietra n. 67, 
il ristorante con eccellente cucina e vini scelti di 
Genzano (Castelli Romani) prodotto dai vigneti dei 
fratelli Jacobini, già premiati in molte Esposizioni 
ed ultimamente in Milano nelle Esposizioni Riunite 
con d ploma d'onore di 1. grado e medaglia d'oro. 

Sery'zio inappuntabile — prezzi miti. 


Pizze con i sfrizzoli 
Appetitose, e gustevoli, specialità nel rinomato 
forno di Checcoli Carlo, in piazza Foro Traiano 33A 
(Angolo Via Alessandrina) Ciambelle di Monteca- 
vallo, Biscotti, Gallette e Maritozzi ece. Pane 10- 
magnolo piemontese e viennese al latte e all'olio 


di fare una cura 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro, 
Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 
Retta men. L. 45 dai 5 ai 12 anni 
» » >» 48 »12 > 16 » 


Per i dilettanti Mandolinisti 


Si rende noto, col 1 Novembre p. v. avrà  prin- 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso ponte Sisto), un corso regolare di 
studi, per Mandolino, Mandola e chitarra, diretto 
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da noti e valenti insegnanti. 85. 


La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan- 
tisce in sei mesi di studî, di venire un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sig. Earico Migl'’orini, Vin S. Dorotea N. {4 
(Trastevere). 

Per la Direzione 
G. CIROLLI. 


i E SIFILITICHE. Il dott. Tenca 
Malattie Venere dà consulti privati ogni giorni, 
dalle 2 alle16. Via Palermo n. 3 piano secondo, 
Cura restringimenti uretrali, ecs. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il siero ant'dftarico 


La Camera di Commercio italiana di Parigi, 
sollecitata da molti medici italiani per procurare 
loro il siero antidifterico del dott. Roux, informa 


‘che l'Istituto Pasteur le ha partecipato che, fra 


due mesi soltanto, sarà in grado di soddisfare 
alle numerose domande. 


Un nuovo disegno di legge pel Credito fondiario 


del Banco di Napoli 


Ci serivono da Napoli che il cav. Donzelli - di- 
rettore del Credito fondiario del Banco di Napoli - 


è 


VINO AMARO TONICO 


ha redatto un disegno di legge per fare del credito 
fondiario del Banco stesso, ch'è ora in condizioni 
tutt'altro che liete, un nuovo istituto, 

Cotesto disegno è ora allo studio presso i mini 
steri competenti. Sarebbe utile che si desistesse dal 
pigliare ogni decisionè rispetto al eredito fondiario 
nelle provincie meridionali fino a quando il disegno 
di legge del cav. Donzelli non sia studiato. seria- 
mente, 

Ci si scrive che il modo: proposto dal Donzelli è 
semplicissimo e tutelando gli interessi del Banco di 
Napoli, chiamerebbe alla salvazione. dell’importan- 
tissimo istituto i vari interessati, cioè i muvuanti. 

Turchia o Vatioano 

L'ambasciata' di Turchia comunica all'Agenzia 
Stefani : 

« La notizia, secondo la quale il Governo impe- 
riale Ottomano avrebbe proibito a Monsignor Aza- 
rian, Patriarca degli Armenì Cattolici, di recarsì a 
Roma, non è vera. i 

« Monsignor Azarian ha egli stesso differito la sua 
partenza da Costantinopoli. » 

Il duoa degli Abruzzi 

VENEZIA, 4 — La regia nave Cristoforo Co- 
lombo, con a bordo il Duca degli Abruzzi, si è re- 
cata stamane al porto degli Alberoni, donde oggi 
stesso nelle ore pomeridiane, partirà per il viaggio 
di cireumnavigazione, 

L'aroivesoovo Ferrari 

MILANO, 3. — Il cardinale arcivescovo, Ferrari, 
ha fatto oggi alle ore 14.il suo ingresso in ciltà, 
partendo dalla chiesa di Santo Eustorgio, all'estre- 
mità del quartiere popolare di porto Ticinese. L'ar- 
civescovo era vestito cogli abiti cardinalizi, stava 
in una carrozza alla. Davn202/, a quattro cavalli, 
avendo a sinistra il Commissario regio, Bonasi. 

Seguivano. gli equipaggi della nobiltà, dell'alta 
borghesia e delle rappresentanze ecclesiastiche, 

Il cardinale benediceva la folla, che si accalcava 
sul percorso plaudendo. 

La rappresentanza del Capitolo l'accolse  all'in- 
gresso del Duomo, ove fu cantato un Ze Deum. 

Il cardinale pronunziò un discorso inneggiando 
allo sviluppo del sentimento religioso e della carità, 
alla concordia ed alla pace. 

Questa sera vi sarà illuminazione privata delle 
case, e le chiese illumineranno i campanili. 

I granduch: a San R mo 

SAN REMO, 4 — Oggi o domani arriveranno con 
treno speciale i Granduchi Alessio e Sergio per pas- 
sare qui la stagione invernale. 

A Vienna 

VIENNA, 3. — Stamane, nélla cappella russa; ha 
avuto luogo il secondo servizio funebre per lo Czar 
Alessandro III. 

Vi sono intervenuti l'arciduca Ranieri, rappresen- 
tante dell'imperatore, i grandi dignatari di Corte, jl 
conte Kalnoki, il presidente del Consiglio, Windì- 
sehgraetz, gli altei ministri, tuttii membri del Corpo 
diplomatico, i capi sezione al Ministero degli affari 
esteri, gli altri dignitari ed un pubblico numeroso. 

Contro i sco'al:sti 

BERLINO, 3. — Secondo la Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung, il gabinetto prussiano ha approvato, 
nella sua ultima seduta, i punti principali del pro- 
getto di legge contro la propaganda anarchica e so- 
cialista. 

Il progetto sarà ora esaminato 
lari, 

Poscia sarà chiesta all'imperatore l'autorizzazione 
di presentare quel progetto quale mozione presider- 
ziale al Bundesrath. 

41 Madagascar 

PARIGI, 3. — Lemyre de Villers informò il pri- 
mo ministro degli Hova che riceverebbe le sue co- 
municazioni fino al giorno del suo arrivo a Tama: 
tava, ove arriverà probabilmente martedì o merco- 
ledi. 

PARIGI, 3, — Lemyre de Villers la:ciò Tanana- 
rive senza aver ottenuto una risposta dal governo 
degli Hova. 

Il proprietario del « Timss » 

LONDRA, 4 — E° morto John Walter, principale 
proprietario del 7imes. 


Balfcur estradato 
BUENOS-AYRES, 4 — La Corte Suprema di giu- 
stizia accordò l'estradizione di Balfour. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Perngia, 3. 

Jeri, per la prima volta, fu aperto al pubblico il 

nuovo forno crematorio cui, per desiderio vivissimo 
di molti, fu imposto il nome glorioso di Ariodante 
Fabretti or non è guari rapito all'Italia e alla 
sclenza, 
BAll'avv. Vito Calderini che, superando ostacoli non 
indifferenti, ha fatto trionfare la società crematoria, 
sugli armeggi cretini ed impotenti dei clericali i 
nostri rallegramenti. * 

Quanto prima saranno compiuti pure i lavori or- 
namentali in modo da poter stave degnamente a con- 
fronto dei santi monumenti artistici che vanno eri- 
gendosi nel. nostro cimitero monumentale, 

Oltre Ia grandiosa galleria municipale merita di 
essere ricordato e vivamente encomiato il mont- 
mento fatto dal cav. Giulio Tadolini per incarico 
della. Famiglia Maramotti. 

L'esimio sculloro;.in cui l'attività è pari al genio, 
può essere altamente soduisfatto del plebiscito di u- 
nanime approvazione ‘che il suo lavoro ha avuto 
dalle, varie migliaia di persone che ieri si sono ri- 
vérsate al cimitero perugino. 


nei suoi: partico- 


‘L'egregio artista che .tanti “ammiratori. conta Sink: 


Pèrugia.si recherà fra breve in America per. collo- 


carè .il monumento, che Cordoba innalza a Daliracio|| 


arte È 
Velez Sarsfiel, opera colossale assai lodata. 
Gli sono, assicurati nuovi allori, 


x Grifo. 
: GIOVANNI PARADISI; gerente responsabile 
Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 
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EPILESSIA 
e altre ‘malattie nervose, si guari- 
scono radicalinente colle celebri pol- 
veri dello | i 

Stabilimento Cassarini di Bologna 

Si trovano in Italia e fuori: nelle 
primarie farmacie. ‘ 

Si spedisce gratis l'opuscolo .dei 
guariti. ; 


[IE oliena Ty 


Lema 9 


UST 9 


AI medaglie alle primarie Esposizioni 


TIOLZISO! 


ha soggiogato la natura con 
L l'acqua igienica ricostituenta, 

lo sola raccomandata dai me- 
dici, non contenendo Nitrato- d'argento contiene 1,40 00 
di Sal Saturno (approvata dai primari parrucchieri della 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di S. M. la Regina d'Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l'uso di un preparato chimico, esta 
ridona ai capelli e alla barba l loro colore primitivo; sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pello, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parruechiere, via Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L, 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione, Si spediscono.da una..a tre. bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono al 
deposito ‘6 bottiglie per L. 10 

(Serve per l’uso esterno) 


FITTA 


=> 


Volete bere..il genuino Marsala 


!Prodotto dei vigneti di Marsala? 


Domandate in Roma èd'in inita Italia presso 
i negozianti di Vini, DIGBROI, Birrerie, 
Ristoranti “Caffè ecc. il VINO MARSALA 
della Fattoria 


C.eF.F.lli MARTINEZ/di - Marsala 
esigendo sulle bottiglie l'etichetta originale 
4 della Ditta 

N.B. Guardarsi dalle, nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100,200 
le 40 litri dirigersi ai signori C. e F..F.Ili 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 
a Sicilia, 
Premiata con medaglia altutte le esposizioni 
nelle quali ha concorso. * 


Agenzia di Corrispondenza 


PIACENZA, Corso$Garibald!; 21 
Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 

Avendo, la Diita fatto applicare nei posti. principali e 
più frequentati della Città Plancie ‘eleganti. e_ vistose, 
(tutto ciò che, richiedono i. progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case ndastriali e Commerciali, che assume l'incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Spécialità e dà a richiesta, 
A tlclpate garanzie. — S'incarica per il ricupero di, Crediti, 
anhe se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 
AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


Foligno Ancona 
Etvesro tiene 
Tivoli-AvezzanogSulm, 
Civitavecchia 

Frascati 
Anzio-Nettano 
Albano-Marito 
Velletri-Terracina 
Trastevera-Viterbo 


Arrivi a Roma dalle 


Napoli 6,30) — —[13,30) 
Pisa 6,34|— —/10,I5| 
Forino 6,34|10,15|18,45}- 
Milano 6,34|10,I5|18,45| 
Ancona-Foigne 6,45 
Milano-Firenza 735 
Tivoli-Avezzano-Saln.3 || 220 

Frascati “a 

Nettuno-Anzio Gi 
Mzrino-Albano 1,23, 
Vallotri-Terrasina 32 25) 
Trastevere Viterbo 19,29/14,08|21,401— —|-— —-|- —-|_-- 


1 treni contrassegnati coll'asterisco sono diretti; 


L’ANTICHISSIMA FABBRICA 


Candele di Cera da Chiesa 
GIUS.IGAVAZZI 
é rappresentata per Roma e Provincia. da 
G. A. FIORAVA!NTI 
Via Campidoglio, 5 


| per commissioni, listini di prezzi: ecc., rivolgersi 
| al suddetto. 3 ; 


nesso et 


A dii js st 
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STR VIPER A ETRRRIRREABBE RL 8 pih EL NSFAIS Ad PMARBBGREEGIT SD 


di GIACOMO PROTTO 


Vendesi L. 2 la bott. cent. chi. 


aree Spezie nen 


ROT 


15 il biochierino 


ro 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA’ ANONIMA 


Servizi: Postali e Commerciali: mariti Ttlini 


Linee Transoceaniche 


li - Messina - Suez - Aden- Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


Senova - Napo) Kong (gni 


Bombay-Singapore- Hong 
4 settimane) 7 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefali-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messiun-Catania-Malta (8.) 
Genova-L.ivorno-Civitaveccliia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari seitumanale) — 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-M na (trisettimanale) 


Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em. 
pedocle-Licata-Puzzallo-Catania (settim) 


Napoli-Gib:Iterra-Tengeri-NewJork (fae.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Genova-Livagno-Napuli-Alessandria (set) 
Genova-Napoli-Massana. (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 

- i-Messina - Pireo - Smirne 0 
ce ira i ropoi0disti (setti.) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia  (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 

dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (biseltimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfùà-Pi- 

reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 

-Li o-Cagliari-Tunisi - Susa - 
SALA tecoebssTrinoli Malta (sett.) 


TELA TESE 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedoele-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Servizi 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 
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Navigazione Generale Italiana 


QUETE NERA RE:?? All’ Esposizione Internazionale di 


Anversa, l'Acqua della Sorgente Angelica .d 
Nocera Umbra, bha ottenuto la 


Grande medaglia d'oro 


Cn Tanto valga a confutazione di maligni denigratori 
WeaWE della conosciuta mendiale 
Idd bontà di questo tesoro 
idrologico. 

Bevendo l’Acqua da tavola di Nocera Umbra non 
è pe»mettersi un lusso; è a tutti eminentemente 
conveniente, perché evita malattie prodotte dall’uso 
di cattive acque: è leggeca, gazosa, battericamente 
pura, ed a buon mercato. 

Il genuino 


Ferro-China-Bisleri 


liquore/stomaticojdigestivo, rianima efabuon sangue. 


Privativa Governativa al D.r Tenca 
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Via Ponte Calvi, 46, per passeggeri ed emigranti pel BRASILE — 
In ROMA rivolgersi all'Agenzia della VELOCE, piazza Sun | 
ilvestro angolo Via S. Silvestro. Ra Ke 
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spiegabile, a meno che - siccome nel discorso di 
Ortona a mare si parlò di diseredati e di politica 
finanziaria - l'on, Altobelli non abbia voluto dar 
colpa all’on. Giolitti di non aver sciolti i fasci 
siciliani, di non aver ordinato lo stato d’assedio, 
di aver proposta la tassa progre: sulla ren- 
dita, di non aver perseguitati i socialisti e di non 
aver presentata la legge per il domicilio coatto. 

Del resto, il castigo all'on. Altobelli non tar- 
derà molto. 

Alle prossime elezioni si presenterà contro di 
lui, con molte probabilità di successo, uno dei 
giornalisti, che furono e si mantengono più fe- 
roci contro il ministero Giolitti. 

Questa sarà veramente una di quelle « cento 
catastrofi » che l'on. Altobelli preferisce alla po- 
litica fatale. 

Noi non preferiamo nessuna catastrofe: anzi 
staremo a vedere questi poeti del terrore millena- 
rio mangiarsi fra di loro. 

Il cibo per noi sarebbe indigesto : ma speriamo 
che a loro non faccia indigestione. 


L'on. Preopinanie 


L'atteggiamento del marchese 


Il regio arci-Bonasi di Milano. 


ROMA, 5 Novembre 1894 


ra 


UN DISCORSO RADICALE 


L'onorevole Altobelli ha pronunziato un di- 
scorso a’ suoi amici di Ortona a mare, rivendi: 


cano ai raditali le alte questioni di moralità po- 
du iotrvate a proposito delle inchieste ban- 
“carie. Poi condannò gli scioglimenti ordinati dal- 
l'onorevole Crispi: ma parve più feroce contro il 
caduto governo che contro il gabinetto di oggi. 
Anzi egli si scagliò contro i legalitarii, diventati 
giolittiani, senz'accorgersi ‘punto che quei lega- 
litari militano ora con l'onorevole Cavallotti è 
coi socialisti per l'applicazione delle libertà costi- 
tuzionali. S 

È, dunque, quello doll’onorevole Altobelli un 
discorso molto radicale; tanto che va un, po’ ol- 
tre gli insegnamenti e gli esempi dei radicali 
più sinceri e anche più convinti, ‘cercando di 
ereare un monopolio e una scuola là dove si 
parla di libertà e si fa la propaganda delle 
idee, 

È poco probabile che l'onorevole Altobelli vo- 
glia farsi capo di una nuova estrema sinistra è 
che aperta la Camera, voglia discacciare da sè, 
sdegnosamente, quei deputati, che appoggiarono 
iligoverno dell’onorevole Giolitti in nome della si- 
nistra è ora si associano in una difesa comune 
coi capi riconosciuti della montagna. Come dun- 
que egli potrà combattere e votare a fianco di 
costoro, contro i quali si mostra tanto irritato? 

Questo avvocato della parte civile nel processo 
Tanlongo non si è lasciata sfuggire l'occasione di 
proclamare a quei di Ortona che « la politica del- 

. l'onorevole Giolitti fu fatale al paese più di cento 
catastrofi. » 

Fatale perchè? 

Non si può dire veramente che l’on. Altobelli 
avesse ragioni di lagnarsi del governo dell’ono- 
revole Giolitti, quando egli tentò la prova delle 
urne, 6 non fu certo l'on. Giolitti che pensò a 
contrastare la sua elezione. ; 

“È forse per questo che quella politica fu fa- 
tale ? ; 
Oppure, fu fatale la politica ‘dell'on. Giolitti, 
perchè, ordinata l'inchiesta bancaria, l'onorevole 
Giolitti non esitò a comunicare le conclusioni: del 
senatore Finali al ministro guardasigilli, e’ non 
gi commosse dinanzi alla paura di ‘ùn'grande 

cesso bancario? ; x 

E" tagionevolmente, chi fu avvocato della. parte 
civile in quel processo, deve essersi necessaria- 
mente convinto delle colpevolezze ‘bancarie; non 
‘dovrebbe biasimare quel governo ‘8 quelta poli- 
tica, ‘e dovrebbe, dal suo punto di vista, esserò 
tratto a deplorare che il verdetto dei giurati alì- 
bia dato torto a lui e al governo. 


ì in bocca dell'on. Alto; 
Quel « fatale » diventa, in e 


SA 


belli, un aggettivo troppo avvocatesco, e pot 


o 


Lei dunque, marchese, è ministeriale o d'opposi- 
zione? 

— Io sono quello che son sempre stato. 

— Cioè? 
Nulla! 


CANZONI E BALLAT 


Per una calunnia. 

Avevano attribuita all'on. marchese di Rudinì 
una qualunque opinione sul momento politico, 
Ma l'on. deputato di Caccamo protesta con la se- 
guente lettera alli Zribuna: 

Roma, 4 novembre 1894. 
Signor direttore, 

Il giornale che la S. V. dirige, pubblica una cor- 
rispondenza telegrafica da Siracusa, nella quale mi 
si attribuiscono, per evidente errore, opinioni che 
non ebbi occasione di manifestare, ed affermazioni 
che non sussistono. 

Mi astengo da ogni rettifica perchè se m'inducessi 
a farlo dovrei parlare quando piace agli altri, non 
quando piace a me. 

E in questo momento io nulla ho da dire perchè 
“non ho ragione di mutare l'attitudine tenuta finora, 

Con ogni considerazione 


Suo devoto 
Rudinì 

Come modo di dichiarare che uno si vergogne- 
rebbe di pensare qualche cosa su una faccenda 
qualsivoglia, questa lettera è una rettifica. 

Il marchese afferma : 

= Non ho detto nulla. 

— Però non rettifico niente. 

— Giuro che non ho nulla da dire» 

— ‘Non ‘cambio la mia attitudine, che è quella 
di star zitto. 

Ecco il programma dell’on. Di Rudinì : non dîr 
‘niente. 

In ciò egli è l’uomo più coerente d’Italia, anzi 


#del mondo. RA 
+ Non si scosta da un’idea semplicissima : Acqua 


- 

Dicesi che perciò Sior.Azzolo si staccherà ru- 

morosamente dal gruppò rudiniano. 
Tm") 

Alcuni lettori, che hanno ammirata la bella, 
benchè alquanto astrusa poesia Azfora Tropicale, 
pubblicata ier l’altro nel. ZoZeletto, ci chiedono 
particolari sull’autore, un artista certamente de- 
stinato a luminoso avvenire, perocchè essi dicono, 
che Rosso da Sette non è conosciuto. 

Certo la fama di questo poeta crescerà col 
tempo, ma sarebbe ingiusto non riconoscere che 
egli gode già di molta e favorevole notorietà in 
tutta Roma. 

Entrate in qualunque osteria - per esempio - e 
chiedete: 

— C'è Rosso da Sette ? 

E vedrete che, o ve ne portano un litro, oppure 
vi dicono che da sette non ce l'hanno che bianco. 


Le abitudini del nuovo cancelliere tedesco. 

Dicono che quando il nuovo cancelliere tede- 
sco, il principe Hohenlohe, era ambasciatore a 
Parigi, passeggiava di notte nelle p dove 
stazionavano i /i4eres per sorprendere le chiac- 
chiere politiche dei vetturini, 

Il sistema è ottimo e risparmia anche la spesa 
dei confidenti internazionali. 

In tempo di crisi ministeriale, per esempio, un 
ambasciatore va in piazza San Silvestro e si av- 
vicina a un erocchio di vetturini, provocando su- 
bito quest'eselamazione: 

— Vuole? 

L’ambasciatore, abbottonandosi il soprabito: 

— Eh! Spira una certa brezza! 

Il vetturino, premuroso: ri 

— Tiriamo su il soflielto, 

L'ambasciatore, sottovoce: 

— Tu sai precisamente quale sarà l'indirizzo del 
gabinetto? 

Il vetturino, dopo una breve meditazione; 

— Ah! Ho capito. Il gabinetto della ritirata. 

L’ambasciatore, come sopr 

— È credi che si appoggierà a sinistra? 

Il vetturino, lasciando le briglie: 

— Sicuro: non ha bisogno di vettura: qui a sini- 
stra, vicino alla via dello Sdrucciolo, 

E l'ambasciatore, soddisfatto, telegrafa in cifre 
al suo governo: 

— Opinione generale: gabinelto fara ritirata, ap- 
poggierà sinistra, ma trovasi su via sdrucciolo, 

Pm 21 

To mi sono molte volte posto questo problema: 
— Come si può fare per diventare proprietario. 

Però, per quanto vi abbia studiato e ristudiato 
sopra, non sono mai riuscito a risolverlo. 

La soluzione del problema me l'ha data, invo- 
lontariamente, il collega Giuseppe Tarquini, della 
Capitale. 

Ed ecco come è stato: 

L'altro giorno mi capitò in mano un nuovo 
giornale dal titolo: Posta e telegrafo, il quale por- 
tava questa rispettabile firma: Giuseppe Tarquini, 
direttore proprietario responsabile. 

Ora è evidente, che ove per avventura il nuovo 
giornale dovesse morire — anche i giornali na- 
turalmente vanno soggetti a questo piccolo in- 
conveniente — il Tarquini perderebbe contempo- 
raneamente le qualità che gli vengono dal gior- 
nale, restandogli però intatte tutte le altre. 

Così; egli, perdendo le qualità di direttore e di 
responsabile, rimarrebbe tuttavia: Giuseppe Tar- 
quini proprietario. 

Eeco dunque come si fa a diventar proprietari 
in pochissimo tempo. 


| Folli di ibn 
LA NUOVA LEGGE UNIVERSITARIA 


Da più giornali si è ripetutamente detto che l'on. 
Baccelli chiederà l'urgenza per la discussione della 
sua legge universitaria in Parlamento. 

Di questo programma di precipitazione potrebbe 
qualcuno ricercar senz'altro la causa nel tempera- 
mento entusiastico dell’attuale ministro dell'Istru- 
zione, i cui nervi poderosi non sanno rassegnarsi a 


quella tranquillità claustrale che è nelle buone tra- 
dizioni del palazzo della Minerva. 

Ma, nel fatto, il progetto della cui discussione 
l'on. Baccelli si dimostra così premuroso, è dei più 


‘ importanti pel miglioramento della vita nazionale, 


e, d'altra parte, per una singolare vicenda di casi, 
può vantare un periodo di maturazione più che de- 
cennale, Per noi, una riforma universitaria, che ri- 
sponda in tutto e per tutto alle esigenze dei nuovi 
tempi, include anche, in germe, il principio di ri- 
forma dei rami inferiori dell’insegnamento: e questa 
dell'on. Baccelli, ch'egli ama intitolare dalla triplice 
autonomia amministrativa, didattica e disciplinare, 
offre garanzie di buon successo già pel fatto che, 
proposta da lui nel 1881, fu minutamente ed am- 
piamente discusa alla Camera dei Deputati; fu poi 
in Senato rimanipolata dalla mente ordinatrice del- 
l'on. Cremona, che si proponeva di 
coll’on. Coppino la gloria di una nuova legge uni- 
versitaria, e fu finalmente ritentata, in uno dei suoi 
punti principali, sebbene con criteri diversi, dall'on, 
Martini. 


L'onorevole Bactelli, abbiamo ragioni per non du- 
bitarne, edotto dalla esperienza del passalo, nel for- 
mulare di nuovo il suo progetto terrà conto delle 
modificazioni che altri vi apportarono nella sua for- 
ma positiva. 

Ma sin d'ora crediamo nostro dovere richiamare 
l'attenzione del paese sopra l'articolo principale della 
legge, al quale, lo diciamo francamente, non può 
esser fatta opposizione se non da chi combatta la 
legge in odium avctoris, e da chi patrocinii la ina- 
mutabilità di certe nostre istituzioni in vista di pic- 
coli e momentanei interessi regionali. 

In nessun paese come in Italia (ed è questa una 
condizione fortunata, se si sappia trarne profitto) vi 
è una maggior varietà di tendenze, da regione a re- 
gione: in nessun paese quindi appare più evidente il 
bisogno di agevolare razionalmente lo sviluppo di 
queste varie tendenze, in modo che vengano a con- 
fluire e contemperarsi nel benessere intellettuale di 
tutta la nazione. 

Alcune delle nostre università vivono oggi, a for- 
za di espedienti di natura tutt'altro che scientifica, 
una vita addirittura grama e stentata: in altre, al- 
cune facoltà, evidentemente più rispondenti ai biso- 
gni ed alle tendenze regionali, fioriscono a discapito 
di quelle che il paese istintivamente si rifluta di 
alimentare. 

Che fare in un tale stato di cose? 

Un altro ministro, l'onorevole Martini, tentò gua- 
rìr la piaga col ferro: vale a dire, pensò alla sop- 
pressione di alcune Università, Ma tutti ricordano 
le ire suscitate da un tal proposito violento; e tutti 
sanno che lo Stato non può, giuridicamente, soppri- 
mere un ente morale che vive, in gran parte al- 
meno, di fondi proprii. 

Si trasf.rmi, dunquo, in Juogo di sopprimere: ecco 
quel che propone l'onorevole Baccelli; e la trasfor- 
mazione si compia liberamente, assecondando le 
condizioni naturali dell'ambiente: lo Stato non inter- 
viene che per sanzionare la nuova forma alla quale 
uno od altro Istituto universitario assurge per un 
naturale procedimento di selezione. 

Semplicissimo e praticissimo è il criterio che vale 
a determinare l'indirizzo della metamorfosi: il nu- 
mero degli alunni che in un dato periodo d'anni la 
statistica universitaria registra per le varie facoltà. 
Se in una data Università aumentano ogni anno gli 
iscritti in una data facoltà, mentre in un'altra pro- 
porzionalmente diminuiscono, nulla di più naturale 
che i fondi stanziati per la seconda si adibiscano a 
migliorare le condizioni dell'altra che fa buona 
prova. 

E° possibile anche che tutte le facoltà di una Uni- 
versità vengano a ritrovarsi inuno stato di deplorevole 
anemia;e si andrà allora incontro alla necessità di so- 
stituire addirittura l'Università con un altro Istituto 
che potrà essere una scuola d'Arte nautica, una scuola 
di Commercio, e che so io, a seconda delle speciali 
condizioni del paese. E' questo, in poche parole, se 
non il c/ov, uno dei principali punti della legge 
Baccelli: e noi ci auguriamo che il paese ed il par- 
lamento siano per riconoscere gli immensi vantaggi 
che dovranno derivarne per l'andamento delle nostre 
Università. 2 

Non si dimentichi che queste, quali oggi sono, 
offrono spessissimo lo spettacolo di gabinetti scien- 
tifici con una sola macchina, e non sempre in buono 
stato, di sale anatomiche senza cadaveri, e tappez- 
zate, in compenso, delle tavole policromiche del 
Sappey, di ampie aule nelle quali si affollano il 
professore e... il suo unico scolare. 


sar 


——__——_—_y_—rr.--E-_-— — # 
RAGGIRATORI VECCHI E NUOVI 


Il secolo XVIII è pieno di uomini che fanno il co- 
modo mestiér di gabbar la gente in buona fede: al- 
cuna volta per illecita spèculazione, altra volta pel 
gusto di' prendersi gioco dei gonzi. 

A questo secondo genere di gabbamondi apparten- 
gono i molti libretti che sì scrivevano per indicare 
tesori. P 

Di uno di questi parlò ai lettori del Zolehetto, 
con la solita sua piacevolezza, Corrado Ricci. 

In un manoseritto di cose varie della Biblioteca 


RR VINO LLNTHTAOI 


condividere — 


maceratese, ho trovato anch'io un opuscolo dal ti- 
tolo: « Luoghi dove si ritrovano Thesori, » 
I luoghi sono specialmente siciliani. Palermo è 
hiona di tesori. ; 7 
Oh grande e infelice Sicilia, se fosse vero! 
Ecco come si trova un tesoro. Volete trovarne uno 
in Termini? 
<« A dimanda della grotta del huomo morto, e co- 
me serai inanti essa, vedrai in testa una scafa di 
rocca, habbi una scala ò corda, et entra deno la 
scafa, che troverai un murato aperto,.. » 
Li sotto « è una giarra di Carlini et altre monete, 
6 più sotto vi è una cassetta di pietra, et dentro vi 
è una bella, e ricca corona, et dentro la dea co- 


rona vi sono poste molte reliquie di santi con lì loro 
scritti. 


Anche il secolo XIX, anzi la fine del secolo XIX, 
la i suoi Giuseppe Balsamo. 

Non avete mai ricevuto una lettera simile a_ que- 
sta che io pubblico integralmente, senza aggiungere 
o togliere una virgola? 

« Prigione Militare de Céuta 
Li 4-8- 94, 
Preg.imo Signore, | 

Con molta pena mi ;vedo nella circostanza d'in- 
viarvi la presente Reppiavere l'onore di conoscervi 
personalmente. 

L'amore paterno mi obbliga di mettervi al corrente 
‘l'un segreto che mai mi avrei creduto rivelare; ma 

- essendo questione dell'avvenire di mia amata figlia, 
giovane di 17 anni orfana di madre che ho in un 
Collegio Pensione nella Città di « Badajoz » mi cre- 
do nel caso di fare il mio possibile per salvarla 
d'una disgrazia inevitabile, 

Alcuni anni orsono, io ero Capitano dall'Esercito 
Spagnuolo, ed incontrandomi in Italia fuggitivo e 
perseguitato dai miei avversari politichi, eportatore 
d'una somma di Lire 840,000, dovetti ricorrere alla 
terra come custodia di detto Capitale. 

Lasciando per una prossima entrare in dettagli più 
ampli sulla questione, vi dirò solamente che trovan- 
domi nella impossibilità di ritirare per me stesso il 
deposito attesa la mia condizione di prigioniero, vi 
darò ln terza parte di tutta la somma (280,000 Lire) 
che sì trova nascosta poco distante del vostro paese, 
se voi volete aiutarmi per potere entrare in possesso 
«dellà fortuna sudetta, ma sotto queste condizioni. 

I.a Non tradire ne rivelare jiammai questo se- 
greto, 

2'a Mia figlia, debbe stare presente nel momento 
della scoperta, ed a questo fine, provvista dil piano 
topografico, ed altre imfftruzioni sulla questione; ve- 
nirà da voi accompagnata da una signora de mia ft- 
ducia, 

3,8 Ammettere (dopo la riuscita) la tutela di mia 
figlia, la quale restarà nella vostra onesta famiglia 
mentre la durazione della mia cattività. 

4.a Anticipare le spese occorrenti per il viaggio 
delle due signore di qui sino da voi, non potendo 
sostenerla io nella precaria situazione ove m'in- 
contro. 

Accettata o non la mia proposta, pregovi onorarmi 
colla vostra risposta. ma come sono molto sorve- 
gliato per il Capo della prigione, spedirete la vostra 
lettera, sotto due buste a quest'indirizzo. 


Espana Burgos 
Senor Don Celestino Aumada 
en 


Gumiel de Iran. 

Questa è una persona di mia fiducia, che me ne 
rimette la mia corrispondenza col più grande segreto 
@ sicurezza. 

In attesa di leggervi quanto prima, ho l'onore di 
salutarvi colla più distinta considerazione, 

Vostro Demo 
Juan Salazar » 

Voi mandate (pare vero?) il danaro pel viaggio: 
poi, chi s'è visto, s'è visto. 

Dunque: N77 sub sole novi, anche questa volta. 

Giulio Piceno. 


La reazione del Nevrol è pronta, dolce, be- 
nefica, duratura. 


« lenzio il quartetto fra Manon, Di Grieux, Lescaut e 


DOPO LA MORTE DELLO CZAR 


PIETROBURGO, 4 — Per la Confermazione della 
fidanzata dello ezar Niccolò II, è stato cantato oggi 
un 7e Dewm nella Cattedrale d’Isaac. 

Vi sono intervenute le notabilità, i generali, i co- 
mandanti di corpo e gli ufficiali. 

VIENNA, 4 — L'imperatore ordinò, per la morte 
dello czar Alessandro III, un lutto di Corte di un 
mese, cominciando dal 6 corrente. 

VIENNA, 4 — L'imperatore ha oggi fatto. visita 
di condoglianza per la morte dello czar Alessan- 
dro III all'ambasciatore russo, Lobanow, e si è in- 
trattenuto con lui durante mezz'ora. 

LIVADIA, 4 — Davanti la salma dello czar Ales- 
sandro III si fanno ogni giorno due. uffici funebri, 
ai quali assistono lo czar Niccolò II, la ezarina e 
gli altri membri della Casa imperiale. 

SAN REMO, 4 — Stasera parte per la Russia il 
barone de Reutarskiold, ministro plenipotenziario 
della Svezia e Norvegia a Pietroburgo, per assistere 
ai funerali dello czar Alessandro III. x 

PARIGI, 4 — La czarina ha risposto al telegram- 
ma inviatole dalla signora Périer con un dispaccio, 
nel quale ringrazia di cuore la signora Peridr e le 
Associazioni delle signore francesi, che comprende- 
ranno tutta l'immensità del suo dolore. 

La ezarina ha risposto al telegramma della signo- 
ra Carnot col seguente dispaecio: 

« Vi ringrazio sinceramente della vostra simpatia 
nel mio immenso dolore, » 

SOFIA, 5. — Il giornale governativo 1/77 confer- 
ma la notizia che lo czar Niccolò II ha ringraziato 
il principe Ferdinando per le condoglianze espres- 
segli in occasione della morte. dello czar Alessan- 
dro II. 

Soggiunge essere da augurarsi che tale scambio 
di amichevoli sentimenti, fra i sovrani della Russia 
e della Bulgaria, apra la via ad un accordo tra due 
paesi, che si trovano da tanto tempo in rapporti. .0- 
stili, senza alcun serio motivo, e soltanto in seguito 
ad indegni maneggi da parte di taluni intriganti 
russi e bulgari, 


CROCCON 


CECILIA 


Bianca, nei bissiì tessuti di albori, 
e, ne’ veli tessuti d’ombre, nera, 
non tu, Cecilia, d'angeli canori 
una scorgi lassù duplice schiera, 
se, gli eterei or dell'alba ignoti avori, 
ed or gl’ignoti, eterei della sera 
ebani, tu con le veggenti esplori 
mani, ascendendo su per la tastiera ? 
E non, per virtù magica d'incanto, 
per l'arcana virtù delle tue dita, 
i palpiti quaggiù vibran del canto 
che agli occhi nostri, per tua mano, addita 
del sorriso la via, la via del pianto: 
i sentier della morte e della vita ? 


Nicola Marchese. 
DA LIVORNO 


Livorno, d. 
« Manon Lescaut» di Massenet 

leri sera avemmo, al teatro Goldoni, la prima rap- 
presentazione della ./2207 di Massenet. 

Eccovi la cronaca pura e semplice della fortunata 
première. 

Teatro non affollatissimo, ma abbastanza pieno. 
Qualche posto distinto vuoto, e palchi à metà pieni, 

Passano sotto silenzio le due prime romanze di 
Manon che la signora Busi canta deliziosamente, ed 
il pubblico comincia ad applaudire a quella del ba- 
ritono (Lescaut). 

« Mi raccomando vezzosa figlia » 

cantata dall’Afcangeli come meglio non si potrebbe. 

Il cuo finale del primo atto è gustato più che gli 
altri pezzi, e gli artisti vengono chiamati tre volte 
alla ribalta. 

Al secondo atto il pubblico lascia passare sotto si- 


Breligny - eseguiti a perfezione, e si riscuote al C4#- 


tato di Manon: _. 
« Addio, addio o nostro piccol desco » 
/ i tnanimi i Busi. 
chie frutta applausi tmanimi alla signora li i 
Del minuetto:sî volle il'dî5, concesso dall'egregio 
tenore Castellano, che lo cantò superbamente. da 
Gli altri atti, forse più-capiti dal pubblico, otten- 


capì di esser di fronte ad un capolavoro, IO siccome 
non vuol giudicare a caso, si riserba- gli applausi 
alle prossime rappresentazioni ; infatti fu assai Spr 
vero e parco di applausi anche in momenti che a- 
vrebbe dovuto applaudire. 

Ma,.. ce ne riparleremo. 


Questa la cronaca. Del libretto e della musica non 
vi parlo. Voi conoscete già questo e quella. 


d'opera e come tale non è alla portata per intuîrlo 
la prima sera, e sono d’opinione che il nostro pub- 
blico lo apprezzerà nelle rappresentazioni successive. 

Gli aztisti sono tutti buonissimi, nessuno escluso, 
nè eccettuato, 

Il tenore Castellano, un perfetto cavaliere De Grieux, 
dalla voce dolce ‘e fiessibile; la signora Busi - una 
Manon ideale quanto brava, drammatica e soave ad 
un tempo, ha saputo dare al carattere della  prota- 
gonista il colorito giusto ! 

Il baritono Arcangeli, ua ottimo Lescaut, e così 
l'Arrighetti, il Salotti, il Cremona, tutti buoni ed ef- 
ficacissimi. 


dal maestro Martini, che. fra non molto applaudi- 
remo quale autore della Yor/ck. 
La messa in iscena sfarzosissima addirittura, 
Questa sera seconda rappresentazione, 


Non dispero mandarvi fra giorni il sunto del li- 
bretto della Yorick, musica del. maestro’ Martini, 
che si darà nella corrente stagione. 


Panfreschi. 


RATORI SIR REPLIES AREA 
+ La Nocera è rinfrescante, digestiva, gazosa. 
TRARRE 


PER IL NUOVO ANNO 

Alla scopo di preparare ai nostri abbonati una 
gradita sorpresa per il nuovo anno, apriamo, un 
concorso da oggi a tutto novembre, fra gli in- 
dustriali, i commercianti e gli artisti che voles- 
sero prendervi parte. 

Essì dovranno presentare uno o più oggetti a 
loro piacere, da potersi dare in premio agli ab- 
bonati. s» 

Le proposte devono esser fatte alla nostra Am- 
mistrazione, dalla quale saranno scelti ed acqui 
stati gli oggetti più convenienti. —. .__ 

Così si IMA due, altissimi scopi 
quello, cioè, di incoraggiare l’arte, l’industria*e 
il commercio : e l’altro di offrire ai nostri abbo, 
nati un premio degno di loro. 


I LIBRI 


CLarice TarTUFARI — Versi nuovi — 
scher, 1894. 
La signora Tartufari scrive sani e freschi versi in 
cui canta le dolcezze familiari, le glorie della patria, 
le bellezze naturali, È poetessa di una forza vera- 
mente straordinaria in una donna. ; 
Peccato che l'inesperienza della forma - da me 
notata in una recensione del primo volumetto dl 
versi della valente signora - non accenni a scom- 
parire. 
Chè, se la Tartufari abbandonasse quella lingua 
talvolta. inelegante che le fa intitolare una bella 
poesia con una orribile parola in 750: lirismo ; 
se badasse a usar suoni peregrini, per non iscrivere 
un verso come questo: D'uguaglianza e progresso; 
se meglio si rendesse conto delle leggi metriche, 
per non porre la dieresi su parole come spiare; 
viola, viaggio, e per non iscrivere, per contro, 
versi come: Z'umultuante mio spirito, 0 gentile, 
in cui fumultuante è quadrisillabo; se, in fine, 
evitasse qualche lungaggine, che toglie un po’ li 
efficacia a le vigorose strofe, e facesse una selezione 


Roma, Loe- 


IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
PER 
G. P. R. JAMES 


Uno dei soldati della piazza occupava la panca a 
mano destra, e la moglie del guardiano dall’uscio 
discorreva con lui. 

Intanto il gaio prete, amico nostro, il quale era 
sfuggito illeso e senza ostacoli alle minacce del conte 
di Meyrand, stava aspettando allo sportello, spingeva 
di tanto in tanto un'occhiata lungo il cortile, e di 
tanto in tanto si volgeva indietro a guardare sul 
monte, gorgogliandosi un'arietta, che non era certo 
una salmodia. 

Dopo l'intervallo di forse un quarticello d'ora, 
e,mparve lo stesso guardiano, uomo massiccio, d'ol- 
tre la mezza età, e in abito d'un color ruggine, 

« Egli non vuol vedervi, padre Willaud, — disse 
il guardiano: — sta ora passeggiando nel cortile in- 
terno con umore sì nero, ch'io non mi torrei essere 
quello il quale dovesse incontrarlo. i 

« Poh! follie! — rispose il padre Willaud, riden- 
do. — Andate di nuovo, mio buon gnardiano; di- 
tegli che ho un affare importante con lui, è so che 
questo rifiuto non è altro se non uno dei suoi gra- 
ziosi scherzi. | -- ; ; 

« Egli riceverà me, che son gentiluomo mansueto di 
core. n i 

« Andate, andate guardiano! ditegli così. 

« No, per mia fel — replicò il guardiano. _ Da 
faccenda della scorsa notte sembra avergli data l'a- 
trabile ed è proprio in tal umore da far salutare un 
nonìo con un colpo di colubrina, come sappiamo che 
uo padre fece una volta; ma a questi nostri giorni 


non torna il conto — le colubrine fanno uno scop- 
pio troppo forte, capite bene. — Io non voglio ac 
costarmegli un'altra volta. 

— Vi andrò dunque io medesimo, nè per questo 
mi maltratterà - riprose il prete - Ehi, chi, guar- 
diamo! non vorreste già serrar la Chiesa tra l'uscio 
eil muro? Viva il cielo! - o com°io dovrei dire me- 
no profanamente, perla santa croce! - se mi pre- 
mete un po’ più lo stomaco, vi tirerete contro un 
anatema, che farà di voi una povera creatura sino 
all'ultimo della vita. 

— Or bene, tutto ricada sul vostro capo; - gridò 
il guardiano facendo la smorfia d'un ghigno - le 
carezze d'un randello largo due pollici, o un salto 
giù da' merli, son. quanto di meglio possiate spe- 
rare, 

Il prete però non era uomo da sgomentarsi; cam- 
minò innanzi, attraversò il cortile esteriore, voltò a 
destra, e inoltrandosi per un lungo corridoio di pie- 
tra, umido, c da metter freddo a chi veniva dal so- 
le, entrò per un colonnato in una specie. di chio- 
stro, che circondava il còrtile interno, Era questo 
un largo spazio di terreno, con alti edifici che l’om- 
breggiavano da ogni lato. 


Il sole vi arrivava di rado; v'era. un. certo fred- 


do, una certa taciturnità - quelle grigie sue pietre, 


quelle poche finestre ed anguste, le basse arcate 
del suo portico, l'aria senza sole, e quello scarso 
cielo, e il soffio pungente del vento della monta- 
gna... Ciò tutto formava tale un complesso, che non 
pochi, all’entrarvi, erano presi dal brivido, 

Ma la tempera del padre Willaud non. teneva ua 
minimo che di freddoloso. Il suo core non era fa- 
cile a deprimersi, nè il suo coraggio a intiepidirsi ; 
e quando nell'entrare sotto il portico vide il signor 
di Masseran camminare su e giù nel- cortile» si 


‘ senti cogliere da un impulso irresistibile a ridere, a 


dispetto di quanto aveva detto il guardiano‘ sull'u- 


| more del padrone in quel momento. 


Sebbene la descrizione, fatta dal degno ufficiale 
de'chiavistelli e dello sbarre, «dovesse destare l'a- 


nero applausi. Replicato l’intermezzo. 9 
Sommando, a. me fece quest'effetto. Il pubblico 


A mio parere, la Maz0n di Massenet è un SERE 


L'orchestra è veramente ammirevole ed è diretto, 


Ù cienziosa delle idee - io non esiterei a. porre 
più cos Tie glionk i poetosee 


Il ngn notara.i "del Ù) e 
niente Evitabili - dei versi. di vwuna signora. di 
irigegno comè la ‘Tartulari, mi sarebbe parso” nai 
_'scortesia. Epperò li ho notati, con la solita “mia 

gua E? "E, 
franchezza, 


Vorrei ofa riportare; 8 do spazio me lo conte- 
desse, alcuna di queste Poesie, 


specialmente 27 mare 
Ja bonaccia, che a me pare un giojello. Di:cui Pam 
‘lè due ultime strofe: si 
«< In barca ! » Ma la tavola 
che fa da ponte, oscilla: 
Jo inetto un' grido. Limpido 
dei bimbi il riso strilla, 
evil barcajolo, alzandomi.» 
ne le robuste braccia, 
esclama.:.«Il.ponte è. solido, 
e il mare fa bonaccia! » 


GNA 


Cronaca pi Roma 


ee 


-VERSITA 

Alle dieci e qualche cosa 
nel\cortil della Sapienza £ 7° 
si notaya la presenza 
d'una tùrba rumorosa. 

Dalle ‘grida e-dai commenti 
délla folla assai giuliva, ; 
alla prima si capiva; 
ch'eran giovani studenti. 

Îl buòn-Giulio, colla scorta 
d'un bastone inargentato, 
stava, tutto decorato 
a far guardia/sulla porta. 

E la porta;e dl’entratura 
e le scale e il colonnato, 
era tutto circondato |; 
da tappeti e da: verdura. / 

E con ampie e savie mosse 
un panneggio, molto opaco, 
nascondea l’antro di Caco, 
come proprio non ci fosse. 

L'aula magna ch era, intanto, 
rivestita tutta a nuovo, 
«d’invitati, come un uovo 
s'era empita; per incanto. 

L'onorevole Baccelli 
già sta assiso nel suo Scanno 
ed egli è, se non m'inganno 
un ministro dei più belli. 

Ed a destra ed a mancina 
del ministro, stanno già 
le più note autorità 
in cilindro ed ini marsina, ; 

Fra le quali spicca assai, 
senza boria in tanto onore, 

il magnifico rettore, 
più magnifico che: mai. 

E in un lato«della sala 
siede il corpo degli ‘illustri 
professori, lindi e lustri 
nei loro abiti di gala. 

Ma a far nomi non mi garba 
e perciò noto la sola 
fitta chioma di Labriola 
e di Occioni la gran barba, 

E dell'aula è sì gremito 
ogni canto ed ogni vano, 
che non v'entra il noto grano, 
ch'ha da entrare in ogni sito, * 

E siccome non comporta 
quanta gente vi si accampa, 
gli invitati della stampa 
stanno tutti sulla porta, = 

Il magnifico rettore 
s'alza alfine, beve un sorso, 

@ fa un nobile discorso 
presentando l'oratore, 


spettazione di veder rappresentata dal*signor di 
Masseran qualche feroce scena di sdegno - la verità 
è per lo contrario, ch'ei passeggiava . con calma e 
lentamente il cortile, or innanzi, or indietro, tenendo 
bensì gli occhi a terra, ma in aspetto pienamente 
tranquillo. Non sì aveva però» nel suo contegno cosa 
che potesse dar voglia di ridere al prete; dacchè 
questi s'accorse assai bene che le passioni del. si- 
gnor di Masseran non assumessero le stesse appa- 
renze delle passioni degli altri uomini, e vide chia- 
ramente che esso in quel momento era in uno stato 
di cupo furore, tale da condurre qualunque altro 
a qualche assurdo eccesso. Anche l’esteriore della 
sua persona non aveva cosa in sè che provocasse 
l'allegria nè punto nè poco. Egli era un uomo alto, 
smilzo, grazioso d'aspetto, e di mezzana età. Aveva 
naso aquilino, guardatura lenta e dolce, labbra un 
po' sottili e pallide, e la carnagione di un colore o- 
livastro chiaro, che è molto comune nella parte set- 
tentrionale d’Italia. 

Il suo vestire era elegante, ma non isfarzoso; e 
a sommare il tutto aveva ad un tempo; in modo as 
sai distiato, l’aria del nobile uomo e dell'uomo di 
mondo. ‘futtavolta il prete rise quando Jo vide; e 
sebbene si sforzasse di addolcire il vero. nella.simu- 
‘lazione d’un riso d'allegria; gli effetti.sul suo volto 

non erano tanto potenti, da non parere inavvertiti 
all'occhio del signor di Masseran nell'atto «che gli 
‘si appressava. Sì 


} primo încontrarsi de’ loro sguardi — avea: detto al 
‘ guardiano di significarvi. ch’ io non voleva. vedervi 
quest'oggi. ori 

— Ah si, ottimo signor marchese mio! — rispose 
il prete facendo un inchifio profondo in aria di bur- 
lesca umiltà, e di-riverenza:— era io che aveva bi- 
sogno di vedere Vostra Magnificenza, e perciò mi 
| sono arrischiato ad inoltrarmi; sebbene il. guardiano 
— va per le brutte il cialtrone — mì ‘abbia. così 
| schiacciato lo stomaco contro lo sportello, che a 
guisa d'un vaso di stagno ammaccato che sia mon 


— Al, padre Willaud! — disse il Marchese al : 


conterrà più per l'avvenire quanto conteneva prima. 
— Voi siete tanto e quanto un temerario ‘— disse 
il marchese al prete, con una fredda, amara oc- 
chiata di sbieco — voi siete tanto o quanto un te- 
merario nell’ inoltrarvi qui dentro, quando io ho 
dato ordine che stiate fuori. Anche una sola volta 
può essere troppo, padre Willaud, 

— Lo tolga il cielo, signor marchese - replicò il 
prete. - Non penserò mai che sia troppo spesso ve- 
Nnir per servire Vostra Magnificenza, quand'anche si 
trattasse del suo funerale - triste dovere, signor mio, 
che noi dobbiamo assai di sovente adempiere versa 
i nostri amici migliori. 

— Dovrei creilero, 0 prete - replicò il marchese 
in volto un po’ severo - che ridereste al funerale di 
questi vostri amici migliori, 

— Prometterò una cosa a Vostra Magnificenza + 
riprese l'altro - ch'io ridorò al mio proprio tunerale 
purchè la morte me lo permetta. Ma questo, certa» 
mente, è tempo d'allegria e di spasso! Ch'io vengo, 
signor marchese, a congratularmi seco vol dell’es- 
servi salvato da coloro che v'assalirono Ja scorsa 
notte, Ih! ih! ih! 

Intanto che il prete, non più capace di contenersi, 
rideva così alto, il signor di Messeran si morse il 
labbro, e squadrollo di traverso con uno spurgo 
che, certo non prometteva la buona ventura al gaio 


ecclesiastico. > 
Si trovavano in quél puato in un luogo, dove du 
una delle ale del fabbricato un uscio metteva sotto 
rit portico ; e il signor di Masseran, alzando un po' : 
la voce;-esclamò nel dolce tuono italiano : = Gero- 
| mimo ! ns id va co: 
Per un, momento il prete rise ‘di*cuore anche più 
| di prima; ma vedendo che il marchésestava per re- 
plicare la chiamata, gli pose un ‘dito sul Braccio e 
| disse,: indugiate un istante, signor marchese, indu 
| giate. un istante ancora, avanti di chiamarlo, Dap- 
| prima, perchè, quel caro giovane non deve esercitare 
il suo ufficio sopra di me.» / UU 
- (Continua) 


L'onorevole Nocito 
__ con parola magistrale 
fa il discorso inaugurale Ri 
ch'è da tutti ‘applaudito. + pre 
Egli parla per un'ora © 0 
con facondia vera e dotta 
discutendo sulla lotta 
fra chi mangia e chi lavora. 
Ed il buon pubblico accorso 
lo applavdisce - e non tentenna - 
a ognì frase, dove accenna 
a por termine al discorso, 
Giù una bella conventicola 
di studenti veterani, 
per la via, con modi urbani 
= dA la caccia alla matricola 
E così il nuovo scolaro, 
benchè prega e si dismaga, 
mon va a casa se non paga 
od un vermouth o un amaro, 
e fra gli urli e fra le rise 
dell'allegra Babilonia, 
terminò la cerimonia 
alle dodici precise, 


a 


I fumerali dello €zar 


Come annunziammo ieri, stamane alle ore {l 
lianno avuto luogo i funerali solenni ‘dell’ impera- 
tore Alessandro III, nella cappella privata dell’am- 
basciata di Russia presso il Quirinale. 

L'accesso a detta cappella era da due parti, ossia 
dallo scalone del palazzo entravano il Corpo diplo- 
Matico, i ministri e gli alti dignitari dello Stato, i 
‘uuali tutti erano ricevuti nel grande salone del pri- 
ino piano dal Barone de Meyendorff, primo consi- 
gliere dell'ambasciata; la colonia russa e qualche 
altro invitato entravano da una scala di servizio che 
per. mezzo di una galleria a vetri comunica colla 
cappella, 

La cappella è una gran sala divisa nella sua lun- 
ghezza in tre parti uguali. 

La prima entrando, è illuminata da un lucernario 
cl è divisa dalla parte centrale da un muro avente 
tre arcate a sesto acuto, All'intorno sui muri vi sono 
clelle immagini sacre, innanzi alle quali ardono dei 
ceri, Questa parte è destinata ai devoti che assi- 
stono ai servizi religiosi, 

La parte centrale è divisa dalla terza da un tra- 
mezzo in legno recante quattro grandi immagini di 
santi, e nel centro una porta a vetri pure con sei 
immagini, 

Ai lati del tramezzo sorgono due balaustre lunghe 
circa un metro, sormontate da altre due immagini 
gtandi a mosaico. Dietro le balaustre si mettono i 
cantori. 

Nel centro vi è un piccolo banco sul quale vi è 
una croce e tre candele. Sulle pareti molte imma- 
gini, ed appeso al soffietto un candelabro grandis- 
siino, 

Nell'ultima parte della sala, di fronte alla porta 
del tramezzo, vi è l’altare piccolissimo, sul quale, 
racchiuso in una custodia di vetro, vi è un piccolo 
baldacchino a stile gotico, sorretto da otto colonnine 
dorate e sormontato da una piccola croce. 

In un angolo del vano un altro altarino, innanzi 
al quale il sacerdote preparasi al servizio religioso ; 
nel muro uno specchio e qualche immagine. 

In terra per tutta la sala un tappetto nero. 

Alle 11 adunque, dopochè il corpo diplomatico e 
tutti gli altri si erano stipati nel primo vano della 
sala, si è aperta la porta del tramezzo ed è inco- 
minciato il servizio religioso, che è durato circa 
un'ora, 

A metà della cerimonia il primo servente ha di- 
stribuito a tutti i presenti una candelina accesa che 
si è tenuta sino alla fine. 

‘Tra i molti intervenuti, oltre tutto il personale del- 
l'ambasciata russa, in grande uniforme, con alla te- 
sta il sig. Vauglali, ambasciatore presso il Quiri- 
nale, abbiamo notati : 

Il signor Iswoscki, ambasciatore di Russia presso 
la S. Sede; il barone de Bruch, ambasciatore d’Au- 
stria-Ungheria presso il Quirinale; il conte Rever- 
tera Salandra, ambasciatore presso la S. Sede; il 
conte De Solms, ambasciatore di Germania presso 
il re, e quello presso il Vaticano ; lord Vivian, am- 
basciatore della Gran Brettagna presso il Quirinale; 
il signor Billot ed il conte de Behaine, ambasciatori 
di Francia; il conte de Benomar e il marchese De 
Pidal, ambasciatori di Spagna; l'ambasciatore del 
Portogallo; Mahmond Nedim, ambasciatore turco. 

Il ministro della Repubblica Argentina, dott. Del 
Viso; il barone de Teffò, ministro del Brasile, ed 
infine i ministri plenipotenziari dei Paesi Bas- 
si, Colombia, Stati Uniti d'America, Grecia, Equa- 
tore, Svezia e Norvegia, Rumenia, Baviera, Giappo- 
ne, Messico e Repubblica di S. Domingo. 

E lasciando il corpo diplomatico, qualche membro 
del quale ci sarà certamente sfuggito, passiamo agli 
alti dignitari di Stato. 

Il Re, contrariamente alle previsioni di tutti, si è 
fatto rappresentare dal conte Giannotti. 

L'ordine dell'Annunziata era rappresentato dal ge- 
nerale Cosenz, e dall’on. Crispi, accompagnato dal 
suo segretario comm. Pinelli. 

Il Governo era rappresentato dai ministri Ferraris 
e Blanc, e dal sottosegretario di Stato, on. Costan- 
tini, 

Verano poi l'on. Finali, direttore della corte dei 
conti, il prefetto marchese Guiccioli, il conte Anto- 
nelli, il principe Doria ed il comm. Peruzzi, ceri- 
moniere di corte. 

Alle 12 e quindici minuti, 
dal palazzo dell'Ambasciata. 
Congregazione dî Carità 

In virtà della legge 17 luglio 1890, sulle  istitu- 
zioni pubbliche di beneficenza, decadono in questo 
anno dall'ufficio di commissari della Congregazione 
(li carità i signori Tenerani cav. Carlo; Nathan Er- 
esto e Kambo avv. Enrico. 

Il Consiglio comunale sarà quindi invitato a so- 
stitoizli, 

Siccome sito non più della metà dei compo- 
pis la Congregazione possono appartenere al Con- 
siglio municipale, dei tre commissari da eleggersi, 


gli. invitati uscivano 


tenuto conto dell'attuale composizione della Congre- 
gazione, uno soltanto potrà essere scelto fra i con- 
| siglieri comunali; 

î n Principe di Napoli 

Il principe ereditario % giunto sa Roma questa 
mattina alle 6 @ 30 col diretto di Napoli. 

Erano a riceverlo il prefetto marchese Guiccioli, 
il comm. Lambàarini e altre autorità. 

Il Principe si è recato al Quirinale, da dove è ri- 
partito alle 8, pet tornare alla stazione. Un'ora dopo 
è partito alla volta di Firenze. 

« Folchetto >» in tribunale 

Tempo fa Giro Corradetti querelava il Folchetto 
per diffamazione, perchè il nostro giornale, narrando 
in cronaca le persecuzioni alle quali* il  Corradetti 
Stesso era fatto segno da parte della polizia, lo qua- 
lificava anarchico. 

Teri doveva discutersi la causa innanzi 
sezione del tribunale penale. 

Ma non sì potè, 

E sapete la ragione? 

Perchè il querelante non era presente, essendo 
Stato arrestato - dice la questura - come 4247 
chico! 

Davvero ci duole della sventura che tocca a una 
povera famiglia. Ma, come caso giuridico e giorna- 
listico, non si può negare, che si tratta di una cu- 
riosa querela, 

Una multa al principe Odescalchi 

Ieri nel pomeriggio il principe don Baldassare 
Odescalchi si recò a fare una passeggiata in bici- 
cletta in compagnia del suo mastro di casa. 

Giunti in via Alessandrina la guardia. municipale 
n. 279 intimò ad entrambi la contravvenzione, es- 
sendo la via Alessandrina compresa nell'elenco delle 
strade nelle quali non si può passare in velocipede. 

‘Tanto al principe che al mastro di casa fu inflitta 
una multa di 15 lire ciascuno, 

Il principe, da ieri maledice la bicicletta e la sua 
passione per lo sport, che l'ha costretto al paga- 
mento, di sì ingente somma. 

Il regolamento dei Ginnasi e dei Licei 

Il sottosegretario di Stato alla pubblica istruzione 
ha diramato una circolare ai Provveditori agli studi 
in cui sono tracciate le seguenti disposizioni che 
conterrà il nuovo regolamento: 

4. Nella formazione dell'orario settimanale si os- 
serveranno le norme seguenti: 

a) che le lezioni si diano in due periodi di- 
stinti con intervallo non minore di tre ‘ore nella 
stagione invernale, di quattro nelle altre; 

) che nessun periodo duri più di tre ore con- 
secutive; 

€) che almeno due giorni della settimana siavi 
un solo periodo della mattina. 

Il Consiglio provinciale scolastico potrà, per le 
speciali condizioni dei luoghi, consentire che sia 
abbreviato l'intervallo fra i due periodi delle le- 
zioni, 

2. Nel Ginnasio inferiore il capo dell'Istituto, te- 
nuto conto delle attitudini degli insegnanti, asse- 
gnerà a ciascuno di loro, in ciascun anno, la classe 
nella quale deve insegnare. 

Associazione della Stampa 

Si rammenta ai signori soci che questa sera, 5 
corrente, alle ore 21 112, l'Associazione della Stampa 
si riunisce nuovamente in assemblea per proseguire 
la discussione dell'ordine del giorno delle precedenti 
assemblee. 

Romani che si fanno onore 

Abbiamo avuto occasione di sentir cantare il gio- 
vane Romeo Mattéini, allievo del cav. Ricci, e ab- 
biamo dovuto aminirare come egli sia stato avviato 
agl'intendimenti dell’arte più pura, e come a questa 
sana educazione artistica egli unisca il suo geni@ 
naturale e ùno slancio simpatico della sua intelli- 
genza svegliata. 

La sua voce da basso, sonora e morbida, con pas- 
saggi di dolcezza baritonale, ha completa estensione, 
sicchè nulla fa ostacolo all'avvenire lusinghiero che 
gli sorride. 

Noi ce ne rallegriamo e facciamo sinceri auguri 
perchè nel suo primo debutto, che si annunzia pros- 
simo, questa speranza legittima si affermi vigorosa- 
mente, 


la nona 


Avviso ai velocipedisti 

Coloro che desiderano avere il certificato d’ido- 
neità per la libera circolazione in velocipede sono 
avvertiti che gli esami saranno d’ora innanzi tenuti 
nelle sedi delle Società Ciclistiche di Roma e cioè 
Veloce Club Romano, Società Ginnastica « Roma » 
Unione Ciclistica Romana e Società Velocipidistica 
Romana nelle ore e giorni che stabilirà ogni singola 
Società. 

Antonio Curti 

Stamane alle 6 112 per malattia di cuore è morto 
a Roma Antonio Curti, fratello di Romolo, vacci- 
naro ed oste alla Regola. 

Il Curti è stato uno dei capi del partito repubbli- 
cano di Roma. 

Era amicissimo dell'on. Baccelli e di altri illustri 
womini. 

Domani avranno loogo i funerali che riusciranno 
impooenti, essendo il Curti conosciutissimo a Roma 
I filodrammatici 

Ieri sera al Club fra gl’ impiegati civili inter- 
venne, come sempre, un numeroso e scelto pub- 
blico. 4 

I filodrammatici rappresentarono la Principessa 
Giorgio, nella quale sì fecero applaudire la signora 
Lipparini, le signorine Bertoglio, Chiti, Casalini, 
De Gioannini, la signora Visentini e i signori De 
Gioannini, Lévi, Gerbino, Gioni e il direttore arti- 
stico. 

Applausi senza fine riscosse anche il bravo De 
Gioannini nel monologo : Un viaggio 4... 

Chiuse la bella ‘serata la. comicissima farsa L@ 
serva del prete recitata molto bene dalla signorina 
Bertoglio, e dai signori Levi, De Gioannini, Gionne 
e Chistoni. 

L'arresto di Alfieri 

Chi è Alfieri? y 

Pochi a Roma lo conoscono di nome, tutti di 
vista e di... udito, 

Sicuro, anche. di udito, poichè Alfieri è lo. stril- 
lone principe, la voce più baritonale e più robusta 


della falange dei nostri coadiuvatori, i venditori di 
giornali, 

Non esiste frequentatore del Caffè Aragno che non 
abbia avuto rotto il timpano dalla voce-fenomeno di 
Alfieri, c 

I frequentatori del giuoco del Pallone, di buona 
e cattiva memoria, conoscono molto bene l'Alfieri; 
egli era colui che strillava i punti dei 70ssî e dei 
turchini. 

Date queste due cariche di strillone di giornali e 
del giuoco del pallone, si comprenderà facilmente 
come non vi fosse persona a Roma che non cono- 
scesse Alfieri: è perciò di interesse pubblico il suo 
arresto. 

Ieri, Alfieri, strillava, avanti il Caffè IEGADEI il 
titolo di un opuscolo su Oberdan. 

Due guardie lo avvicinarono e lo invitarono a se- 
guirle in questura. Alfieri le seguì e alla questura 
di Trevi venne trattenuto in arresto. » 

Perchè ? 

Perchè aveva gridato il nome di Oberdan. 

Ma dove siamo? 

Sembra uno scherzo, eppure cosa è 

Colpo apopletico 

L'orologialo Giuseppe Pompoli, stamane, nella sua 
bottega in via del Corso n. 311, fu assalito da un 
colpo apopletico. 

Trasportato a S. Giacomo quei sanitari lo giudi- 
carono in pericolo di vita, 

Stanco di vivere 

Ieri sera, certo Pasquale Bigirossi, d'anni 23, 
calzolaio; tornato a casa dopo essere stato al Campo 
Verano con la fidanzata, tentò suicidarsi bevendo 
una miscela di fosfori sciolti nell'acqua. 

Condotto all'ospedale di Santo Spirito, fu tratto 
di pericolo. 

Sembra che una questione avuta ieri con la fidan- 
zata, l'avesse spinto al mal passo. 

Dal taccuino del reporter 

I borsaiuoti — In piazza Guglielmo Pepe ieri 
a mezzogiorno lo studente Paolo Paternoster d*anni 
42 mentre era intento a guardare le buffonate di 
alcuni pagliacci venne derubato dell'orologio d'ar- 
gento del valore di 12 lire. 

Aggressione. — Stanotte alle due, in via Manin, 
certo Beniamino Attili, di annì 50, da Tagliacozzo, 
giunto a Roma alla mezzanotte, venne aggredito da 
due individui che, afferratolo, lo spingevano presso 
un angolo della via per depredarlo. L’Attili si dette 
a gridare aiuto. 

In quel momento appunto passavano due agenti 
che accorsero e riuscirono ad arrestare gli aggres- 
sori, 

Essi sono Augusto Bonaventura, di anni 30, da 
Frasso Sabina, abitante in via Stradone S. Giovanni 
n. 86, e Giuliano Garra, d'anni 35, da Albano, ‘abi- 
tante in via Leopardi, n. 5. 

Scenette coniugali. — Tersera alle 11 e mezza, 
Rosa Potenti, d'anni 51, da Albiato, venne a lite 
per interessi nella propria abitazione in via Pani- 
sperna n. 90, col marito Giulio d'anni 63, usciere 
al ministero dell’Istruzione Pubblica. 

La Potenti nel vivo della discussione, venne-col- 
pita alla testa da una sedia che il buon marito le 
lanciò. 

Riportò una ferita che guarirà in 40 giorni con 
riserva. Venne medicata all'ospedale di S. Antonio, 
Per finire 

In chiesa, tra due beghine : 

— In nome del padre, dello spirito santo, amen. 

— E il figliuolo? — chiede l'altra, in tono di 
rimprovero. 

— L'ha lasciata a casa; grazie... non si sentiva 
bene!... 


Vera. 


————__s 

L'EMULSIONE SCOTT è un rimedio sovrano 
per la cura delle bronchiti lente, malattie 
polmonari, rachitismo, linfatismo ed altre. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Ho amministrato con successo nella mia pratica 
l'Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo con 
ipofosfiti di calce e soda in molte formé morbose 
nelle bronchiti lente e nel rachitismo la sperimen 
tai rimedio sovrano, 

Genova, 22 Dscembre 1885. 
Dot. VINCENZO DE PAOLI 

Specialista per le malattie delle donne e dei bambini. 


Bellezza femminile, 
Son belle le donne 
Se han belle le gonne, 
Non han visi belli 
Se radi han capelli. 
Ma l'arte procura 
Corregger natura 
E faccia divina 
Dà l'Acqua Chinina! 
Migone a Milano 


Svelar può l'arcano. 

nel giornale Folchetto 

I IN RI] Ì si ricevono escln- 

Li sivamente pieno 
L'Ufficio annunzi FOLCHETTI 

ROMA - Via Poli num. 25 - EMA © 
| E SIFILITICHE. Il dott. Tenca 
Malattie GIGO dà consulti privati ogni giorni, 


dalle 2 alle 6. Via Palermo n. 3 piano secondo. 
Cura restringimenti uretrali, ecc. 


{DIFFIDA | 


L'antica fabbrica di placche in ferro 
smaltato A. NANTE si è trasferita in 
Via dei Serpenti 18, e nulla ha di co- 
mune con altre fabbriche, I prezzi che 
si praticano sono col 25 0,0 di ribasso. 

Placche per porte, amministrazioni, 
numeri per alberghi, teatri, ece. 

‘'arghe mortuarie da lire 2in più. 

Spedizioni in provincia. 


| 


L'ANTICA TRATTORIA BUCCI 


(diretti dagli eredi) posta in piazza delle Coppelle 
n. 54 a 58, con annesso il più antico e rinomato 
negozio di pesce, è l’unico locale ove oltre agli 
squisiti vinì nazionali el esteri, ed a tutto il. con- 
fortabile dei migliori ristoranti, si trova sempre un 
ricco assortimento di pesce freschissimo. Il losale è 
aperto fino ed ora tarda. 


di fare una cura 


na ri 

orra con fiducia 

al Ferro Pagliari proclamato dai primari igie- 

nisti il migliore che possieda la terapeutica. Trovasi 
in tutte le Farmacie. 

Deposito Generale; Pagliari” e Ci — Fi- 


renze. 
circa 500 lire 


Volete wincere dir ivi 


metodo esclusivamente scientifico ? Scrivete con cen- 
tesimi 75 alla: - « Ditta Editrice » in Cervinara; ed 
avrete subito schiarimento con raccomandata, 


Ristorante Genzano 


Col primo novembre si é aperto negli antichi lo- 
cali in piazza di Pietra n. 65 e via di Pietra n. 67, 
il ristorante con eccellente cucina e vini scelti di 
Genzano (Castelli Romani) prodotto dai vigneti dei 
fratelli Jacobini, già premiati in molte Esposizioni 
ed ultimamente in Milano nelle Esposizioni Riunite 
con diploma d'onore di ]. grado e medaglia d'oro. 

Servizio inappuntabile — prezzi miti. 


Pizze con i sfrizzoli 

Appetitose, e gustevoli, specialità nel rinomato 
forno di Checcoli Carto, in piazza Foro Traiano 33A 
(Angolo Via Alessandrino) Ciambelle di Monteca- 
vallo, Biscotti, Gallette e Maritozzi ecc. Pane ro- 
magnolo piemontese e viennese al latte e all'olio 
loenielga ia ——__—_—l 

Per i dilettanti Mandolinisti 

Si rende noto, col 1 Novembre p. v. avrà prin- 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso ponte Sisto), un corso regolare di 
studi, per Mandolino, Mandola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan- 
tisce in sei mesi di. studi, di venire ‘un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sig. Eaorico Migliorini, Via S. Dorotea N. 14 
(Trastevere). 

Per la Direzione 
G. CIROLLI. 


Orologeria di Ginevra 


Kolbauer allievo di Patek desidera 
ritirarsi dagli affari; vende gli oro- 
logi di tutte le specie, garantiti per 
la bontà, a prezzi molto ridotti. 

Le riparazioni si eseguiscono sem- 

pre con gran precisione. 


Roma, Via Due Macelli, n. 108. 


NB. Si cede il negozio con relativi stigli e 
merce. 


IN TEATRO 


Ieri in tutt'e due le rappresentazioni il Nazionale 
fu affollatissimo» 

Questa sera riposo, e 
geri, col ballo. 


domani L'Italiana în Al- 


Nell'Ozore, di Sudermann, datosi iersera al Valle, 
il Lombardi e la Pavoni hanno avuto un lieto suc- 
cesso, e sono stati anche assai applauditi la Ber- 
gonzio, lo Zerri e gli altri. 

Questa sera il Cantico dei Cantici e l'esilarantis- 
sima Famiglia Pont-Bicquet. 


Al Quirino, questa sera, Barba-Bleu, uno dei ca- 
valli di battaglia della brava compagnia Gargano. 


Al Politeama Adriano, ieri, due rappresentazioni, 
entrambe assai riuscite, tanto come spettacolo che 
come concorso del pubblico, intervenuto in gran 
folla, 

I fratelli Orlando e la tiratrice Miille, miss Neva 
ebbero dal pubblico moltissimi applausi, e furono 
anche festeggiati il direttore Guillaume e miss Ella 
col loro passo a due equestre. 

Gli acrobatici aerei Garris02, e i Cani sapienti, 
di M.lle Héléne, che si presentavano per la prima 
volta, divertirono immensamente. 

Questa sera, grande debutto dei clowns fratelli 
Bozza; cuochi, arrotini, spazzacamini musicali, 


Al Politeama Nazionale, stasera, debutto dell'V/o- 
mo serpente, e quanto prima grande spettacolo 
in onore della froupe Manetti. 


Quanto prima al Circolo Artistico di Parma verrà 
rappresentata una nuova commedia .Sezî e Coseni, 
di cui è autore A. Mirabello. - Enrico Carradini ha 
scritto una commedia: Rovine, e Sebastiano Rossi 
una, intitolata: Prete o padre ? - El Cicisbeo è il 
titolo di una nuova commedia in dialetto veneziano 
che Attilio Sarfatti sta scrivendo per la Compagnia 
Giacinto Gallina. - Corrado Colombo ha ultimato 4 
altre commedié in dialetto milanese: 774 una nota 
e l'altra, 1 marches de Villa Pisson, Ho sbaglià 
Vuss1!!... Povera Luisa !! 


Nel mese di Maggio dell'anno venturo darà una 
serie di recite, al Teatro Popolare di Budapest, una 
Compagnia drammatica italiana, della quale faranno 
parte Virginia Marini, Leigheb e Andò. 


. 


DO 
Spettacoli d’oggi 

VALLE — Il Cantico dei Cantici - La famiglia 
Pont-Bicquet - ore 21. 

QUIRINO — 2arba bleu - ore 21. 

METASTASIO — Un carnevale romano ai tempi 
del marchese del Grillo - Una querela o Pippo 
Tamburri - ore 21. 

MANZONI — Boccaccio - ore 21, 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


di GIACOMO PROTTO 


Vendesi L. 


2 la bott. cent. 15 il bicchierino 


POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- * 


gnia equestre De-Paoli-Marasso - ore 21. 
POLITEAMA ADRIANO (Prati di Castello) — Com- 
pagnia equestre Guillaume - ore 21, 


rs tpasola equezire! Guilleume 3 ore è 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


i Il consiglio de ministr. 

I ministri sono convocati a consiglio per il 7 
corrente per deliberare intorno ad alcune pro- 
poste di economie presentate dal ministro guar 
dasigilli, 

no) probabile che nel prossimo consiglio di mi- 
nistri si stabilisca il giorno della riapertura del 
Parlamento, 

3 I prefetti 
. Con Regi Decreti furono prese le seguenti di- 
sposizioni: 

Celli comm. Pietro, Prefetto a Vicenza, tramu- 
tato a Cuneo; 

Bondì comm. Pietro, richiamato dall’aspettativa 
© destinato Prefetto a Vicenza; 

Brescia-Morra barone Francesco, Prefetto di Ca- 
toa, collocato in aspettativa per motivi ‘di. sa- 

ute; ; 

Caravaggio comm. Evandro, Prefetto di Mo- 
dena, tramutato a Catania. 

Il principe di Napoli 

NAPOLI, 4. — Il principe di Napoli è partito alle 
ore 22,45 per Roma, 

S. A. R. fu ossequiata alla stazione da tutte le 


no 1892: al 


Congres: e- 
ilico di nvin 
1887; Congres- 


so d’Igiene di 
Brescia 1888; 
Esposizione Va- 
ticana di îtoma 
1888; Universa- 
le dì Barcello- 


RACHITISMO 
SCROFOLA 
DENUTRIZIONE 
CONSUNZIONE 
TUBERCOLOSI 
CATARRI & 

TOSSI CRONICHE 
GRACILITÀ 
DEBOLEZZA 


gato di merluzzo a 
vi è contenuta al 5 


ma anche un forte 


notate. 


organismi deboli de 


si combatte spe: 


BAMBINI come per li 
4... Nella vachitide, | Loco da iecor nei 
specialmente complicata 


nemia. mi die 
risultati, sup 7 
quelli che ottenni dai 
rimedi simili, oggidì in 


a catarri bronchiti e di- 
sturbi degli intestini, il 
Pitiecor non ha rivali 14 


RNC AA TTI 
Roma, 19 settembre 1891. | sonora, 8 novembre 1893 
Dottor Prof. Dott, G. FERRARI 


EUGENIO CASATI Prof. paregs în Ustet.;e 
Prof. all’Univ. di Roma | Ginec. nella R. Un 
Il Pitiecor costa L. 3 alla bottiglia p 


cen 


proprietari es 


3 
SLA 


Sd 


DIFFID 


CONDANNA DI FALSIFICATOR. 


Lo Sciroppo Pagliano depnrativo del sangue fu inve 
Girolamo Pagliano 6 soltanto gli Eredi del medesin 
gono il segreto ed hanno il diritto di fabbr 
veri P.gliano cd altri che abusano del tomo 
fabbricano ;1 Wero Sciroppo Ea 
quosta d'tta Girolamo Pagliano di Firen:e, 


via Pandol fini, 1S; 


si crede iu dovere di smascherare essi falsificatori; è mentre si riserva di 
far valero i suoi diritti per le vie legali, rende ‘noto ul Pubblico che il 
Tribunale Civile di Firenzo con s.ntesza 20 24 Dicemb e 1892, la Corte R. 


d'Appello di Firenze con sentenza 28 Marz: 1893, è l'Eccellon 
di Cassarione di Firenze con sentenza 28 dicembre 1893, poi 


Civile di Firenze cou altre sentenze 12 14 aprile, 28-30 aprile e 24: Inglio 
1894, hanno confermato e stabilito che nessuno salvo la nostra Bitta 


PITIECOR 


Olio di fegato di merfuzzo alla Catramina 


Il Pitiecor riunisce le virtù ricostituenti di un purissimo olo, di fe- 


è ormai impiegato da tutti ì principali me- 
dici, coi più luminosi vantaggi, per com- 
battere le malattie e alterazioni qui contro 


Il Pitiecor è usato per rinforzare gli 


deperitè in seguito al parto 0 all’allattamento, per ridonare agli 
adulti, ai vecchi le forze perdute per precesse malattie. Con esso 
meute la rmachitide, la scerofoli, la tuberco! 
ed è poi indicatissimo come ricostituente tanto per i 


di porto; UNA BOTTIGLIA MONSTRES (capacità tripla*della bottizlie da tre lim) L. 6.50 
più L. 0,60 se per posta; — BUE BOTTIGLIE MONSTRES L. 12.25, frane 
lusivi con brevetto A. BERTELLI e C., Chimici-Far 


96 Si È i " 

di una potenza medicinale e antisettica superiore a qualsiasi 
le alterazioni e malattie dell'apparato respiratorio, e cioè nel. 
le laringiti. bronchiti, polmomti, nci catarri acuti e cronici, 


e nelle malattie della vescica. Le Pillole di Catramina sono 
dichiarate da migliaia di medici efficacissime anche contro la 


A - Girolamo Pagliano 


nel vero interesse della salute dei consumatori 


o a smerciarlo. 
umido ad intendero che ess; 
ano depurativo del sangue, 


{ autorità civili e militari, da senatori e deputati, da- 
Ù gli ufficiali dell'esercito e della marina e da una 
folla di cittadini e di signore. 

Sotto la tettoia erano schierate le Associazioni mi- 
litari dei congedati con bandiera. 

Quando il treno si mosse, è scoppiata una calo- 
rosa ovazione a S. A. R. 

I granduchi russi in Italia 
SAN REMO, 4. — I granduchi Alessio e Sergio 
sono arrivati alle ore 14,20 e furono ricevuti alla 
stazione dalle autorità, dal console russo, dalla Co- 
lonia russa e da molti cittadiùi. 
Le LL. AA. II. scesero all'Hotel de Nice. 
La costituzione Svizzara 

BERNA, 4 — Il popolo svizzero fu, oggi, chia- 

I mato'a votare sopra una proposta d’iniziativa popo- 
lare per la revisione della Costituzione. 

Secondo questa proposta la. Confederazione elve- 
tica dovrebbe ripartire, ogni anno, fra i Cantoni una 
parte del prodotto delle dogane, in ragione di due 
franchi per abitante, 

Questa proposta fu respinta con circa 327,000 voti 
contro 136,000. 

Gli. anarchioi 

PARIGI, 4 — Un dispaccio da Cajenna annunzia 
che fra gli anarchici, rimasti uccisi nella rivolta del 

| trovano 


Bagno penale all’ Isole della Salute, si 
Leauthier, Marpaux e Simon Biscuit. 
Bombe inglesi 
LONDRA, 5 — Nella scorsa notte vi fu l'esplo- 
sione di una bomba dinanzi una casa a Tilney- 


PRODOTTI ALLA 


CATR 


4 na 198SS (Speciale olio di catrame Bertelli) di. fama. universale, preparati negli stabilimenti chimici-farmaceotici della Ditta:A, Bertelli.a.0, Milano, Via Paolo Frisi, 26, di proprietà del chimico cav. 


BOMBONI ALLA CATRAMINA 


ni dell'apparato respiratorio, per le inci- 
sono sost tuti alle Pillole di 
x vi, cronici o ribelli). gli « ovoid » che. sono 
b.mboni medicati alla catramina. Gli « ovoid » sono delicati, gradevoli 
e anche lesignore più difficili trovano che 
Pa gli « ovoid » sono un grande migliora- 
mento su le vecchie giuggiole e sullo 
tiglie. Ed infatti l’uso degli « ovoid » 
perinette ai introdurre nell'organismo e di 
port*re in contatto delle mucose irritate 
la preziosa, « Catramina », mantenendo 
l'illusione del succhiare una profumata caramella di zucchero. 
osì per signore, oratori, militari, artisti di canto, 


quelle antitubercolari della Cairamina B.rtelli, che 
0g. Esso si usa in tutte le stagioni, è facilmente 


assimilabile, è inalterabile, non nausea, non è soltanto. un medicinale, 


alimento. Il Pitiecor 


lle signore delicate © 


street, nel quartiere di Hyde-Park, producendo danni 
puramente materiali. Nessun ferito. 
Cose «g!ziana 

GAIRO, 4. — Un decreto kediviale nomina J. Gorst 
consigliere per l'interno, 

Questi avrà soltanto rapporti col presidente del 
Consiglio e ministro dell'interno, Nubar pascià. 

L'ambasciatore austriaco & Perìgi 

VIENNA, 4. — La Wiener Zeitung annunzia che 
l'imperatore acceltò la domanda di richiamo dal- 
l'Ambasciata austro-ungarica di Parigi, fattagli dal 
conte Hoyos e che lo pose in disponibilità, ringra- 
ziandolo dei buoni e fedeli servigi resi, Per 

Il conte Cziraky fu nominato secondo capo di di- 
visione al Ministero degli affari esteri. 

La vittoria del Giappone 

YOKOHAMA, 4. — I giapponesi si sono impadro- 
niti di Hou-Kuang-chon, prendendo ai chinesi 55 
cannoni ed una grande quantita di munizioni. È 

I chinesi si sbandarono, fuggendo in tutte le di- 
rezioni. 

YOKOHAMA, 4. — I giapponesi sono sbarcati a 
Ha-yen-ko ed hanno preso Kintchou. 

La flotta giapponese ha bombardato Ta-lien-hwan- 
ed Ha-kuyonro, mentre le truppe di terra altacca- 
vano. i 

Fu presa Ta-lien-hwan. 


Perdite serie. È 
Vi sarebbe stato un combattimento navale impor- 


tantissimo, ma non se ne ha alcun particolare. 
LONDRA, 5. — Il Zimes ha da Tien-Tsin; 
« I giapponesi bruciarono Feng-shuang-tcheng. 


n OVO 


Per talune leggiere affe 
picuti alterazioni divesso 
Mi (viservate per i casi gra 


pas 


Jissi sono pre 


AU vu 


ADULTI 

“. . . Z2 Pitiecor fu da 
me trovato assai giove- 
vole è ben tollerato nelle 
mirie malattie discrasi= 
che e costituzionali dei 


bambini. , + % 


In cr 


Milano, Ltembr, 
Dott. Cav. R. 
Medico direttore 
spedale dei bambini di 
Milano. 


‘zper posta; tre hottiglie L. 8.60, franche 


t. 60 se 


I. 


ntato dal Pro- 
no ne possegi 
Essendovi 


la firma a mano del Dot. 
casa proprisf 


Depositi generali 


tissima Corte 
il Tribunale 


St:bilimento:Chimicu-Farmaceut co A. BERTELLI e C-- Mil 


Privativa Governativa ai Dir Tenca 
Guarigione radicale e senza conse 
e più ostinate, e reservativa L. 5 — 3 
A scanso-di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso, 
FRI pugni ost che pren Horta in Milano, via Passarella 
+ e pe r sicurezza degli individui i di Mì D 
ledi e sabato (Consulti in iscritto L. 5). È so sia freno csc 
pei farmacisti in Milano presso lo stesso i 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba i ie Diva 
scono rimedi in tutta,Italia con L. 1 in più 


Palermo e della Cassazione Unit: 


nti. maestri, Sum itori, ciclisti, maripai, sportsmen, viaggiatori, 
predicatori, ferrovieri, e sono di una efficacia portentosa nelle 


IRRITAZIONI DELLA GOLA. 


isi. gravi, o cronici, o trascurati, o ribelli di malattie della 
gola, dei bronchi, dei polmoni e della vescica, si ri 
sopra dti, all'uso delle p.Ilole di Catramina, che sono più poter 
Badate ch jSi bambini, oltremodo golosi degli « ovoid », non ne 
abusino, poiche dice il proverbio che « il troppo storpia » e anche 
Uli < ovoid » se presi in quantità eccessiva, posson recare disturbo 
è ano Uu adalty non ne prenda mai più di mezza scatola al giorno. 
Nub trascureremo mai nessuna occasione pr mettere in guardia il: pubblico contro i falsificatori, 
rammeutindo ch» tanto la denominazione « Ovoid » come quella di « Catramina » sono brevet- 
tite ne è a noi soli riservato l'uso, in base alla Legge e alle Sentenze della Corte d'Appello di 
0 di Reme. Quindi ogni preparazione chiamata abusivamente di 
< C.tramina » 0 colle altre denmiuazieni brevettate dei nostri prodotti, è una mistificazione, 


Li-hung-chang assume il comando dell’esereito chi- 


nese a Lou tai. » 
Per una froativa 
5. — La tribù dei Vaziri ha attaccate 


BOMBAY, nitazione della fron- 


la Commissione britannica di delir 

tiera dell’Afganistan. 6a 
Gl'inglesi ebbero 44 morti, fra” 

ed i Vazisi perdettero 200 uomini. 


III ASSSSATZZAA 
CARTOLINE SENZA RISPOSTA 
Rimini, 4. 
Ho più.yolte'‘detto che pochi municipi s'interes- 
sano del benessere ‘delle scuole come quello di Ri- 
mini, ed oggi, a lode del vero, debbo aggiungere 
che son rari. o 1 
Infatti, senza preoecùparsi di spese tra il patrio 
municipio, ha rinnovati e sistemati i locali scola- 
stici per le scuole primarie © secondarie nonchè ar- 
redati di tutto ciò che oggi la scienza pedagogica 
suggerisce. E di ciò va fatta speciale lode all'egregio 
ed intelligente sindaco avv. Carlo Abberto Masi @ 
all'assessore alla. Pubblica Istruzione avv. Paolo 
Bianchi se le nostre scuole son classificate fra. le 
buone e se ognl anno la frequenza aumenta. È 
Tanto le scuole femminili quanto le maschili ur 
bane, suburbane e rurali danno ogni anno È ottimi 
risultati e di ciò ne va data lode a chi sovraintende 
all'istruzione ed ai maestri tutti, 
Neleo. 
GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81, 


PREMIATI 
alle Bs 
Internaziona= 
le di Colon 
2889; Interna- 
zianale di Edim- 
burgo 1890; U- 
niversale di 
Bruxelies1$98 
coll'’unico  pre- 
mio rilasciato 
alle speciulità 
medicinali. ivi d 
esposte da chimi- 
. chfarmacisti di 
Sulf: Achille Bertelli» tutte le Nazioni. 


RAUCEDINE 
RAFFREDDORE 
BRONCHITE 

TOSSI 6 CATARRI 
IRRITAZIONI della 
GOLA 6 del PETTO 
AFTE Gabos. di VOCE 
ULCERAZIONI della & 


LARINGE 
VICENTE NT NENI | 


Catramina 


Pra, come già 


Una scatola. « Oyvord » L. la — Tre scatole, 
Coimici, Milano, via Paolo Frisi, 26. 
ritiri —- 


CATRA 


altro preparato di qualunque natura e composizione, che venga indicato come preventivo e curativo contro 


INFLUENZA, Je TOSI e i CATARRI 


10 anni di suocesso mondiate. Le pillole di Calramina si vendono in scatole grandi da L 250, scatole medie da L- 1-50 6 scatole piccole 


cur 


D 
»% 


sotto i portici Galleria V. E. 


i che. spedi- 
franchi a domicilio, ed 


franche di porto, L. &y da A. BERTELLI e C., 


Le Pillole di Catramina si trovano in tutte le farmacie 
del mondo Perl'America del Sud sonoconcessionari i sigg. F. figg 
HOFEReC.dì Genova; perl’Ingnilterra é Colonie inglesti sig 
William Edwardse Son 157,QueenVictoria Street, London E. {È 


da Hire wna jp tutte Je farmacie del Monto, 


SI Di ADLER 


tie della bocca, cura ed orifica- 


guenze di Gonorree, Goccetta; Perdite bianche 


MINA 


Malat: 
azione dei denti i più cariati. j 


soltanto lo 
denti mancanti, |. 
114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


spazio dei 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


i quali un ufficiale, 


Girola Pagliano ha diritto di fabbricare e vendere lo Sciroppo 
Pagliano, resdendo i contravvontori passibili delle spese e dei dan i 

Nessun'altra Ditta fnor-hè la nostra può offrire, come facciamo ni, 
DIECI MELA LARE a chinngre potrà provare di esssere il Sueces- 
sore leggittimo del of. Girolamo Pagliano inventore dello 
Sciroppo Paglia purativo e riafrescante del sangue. Ciò 


a——————r— 0) CGS 
Le inserzioni si ricevono presso l'amministra- 
rt aos to mendaci asserzioni del fabifcntori } gir Zione del giornale, via Poli, 25. 


berto non possono fare si. 4 
= LI 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 

| AV anno‘di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro. 

Corso' elementare ‘tecnico  ginnasiala  Lice 

Retta men. L. 45 dai 5 ai )2 anni 

» » » > 12 » 16» 


sù 


CONTO: CORRENTE CON LA POSTA | 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


Uno AO 


Un SEMESTRE... 

UN TRIMESTRE . . . . >» 

Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, LO 


Per Massava, Assaz, Trio Tu- 
nISI, Susa p'Arrica, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
i Apm (Oro) L. 39 - Sem.L. 20 - Trim. 1.12 
«L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
‘Via Poli, num. 25 
ROMA 


ROMA - Mercoledì 7 Novembre 1894 


PUBBLICITA” 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 
TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . . +. +... , 
AA 
Quarta pagind . + +... » 0,40 


Per linea 0 spazio di Jinsa misurata 
curpo 7. 
corrispondenze private e gli avvisi ec; 
pon pubblicano in quarta sa a pets 
o) 


Pagamento anticipato, 


VISOd VINO) ILNAHYO) OLNOI 


SQ 


DOPO IL CASO DELL’ARCIBONASI DI MILANO 


Nuove uniformi laico-ecclesiastiche. 


— Lei, padre Michele, che idee ha sull’Eritrea ? 
— Io nessuna, perchè non ci sono mai stato. 
— Come me. 

— Allora procederemo in perfetto accordo. 


ROMA, 6 Novembre 1894 


——_— n] 


DUE CASI DI DISCIPLINA 


Il primo caso è ben noto. 

Il consigliere di prefettura Marescalchi venne 
traslocato telegraficamente da Bologna a Parma. 

Egli disse che tale castigo gli capitava fra capo 
e collo, per volontà della questura, non essendosi 
egli mostrato abbastanza ossequente alle imposi- 
zioni di lei, come membro della commissione per 
il domicilio coatto. E piuttosto che subire il prov- 
vedimento preso a suo carico, si dimise. 

Ma il ministero non accettò le dimissioni, © 
fece decretare la destituzione. Non basta. Il de- 
ereto era preceduto da una relazione al Re, nella 
quale si negavano le imposizioni denunciate dal 
consigliere Marescalchi, e, riducendo il caso a una 
mancanza di disciplina, accompagnata da ingiu- 
ste accuse contro i superiori, si mutava l’accusa- 
tore in condannato. 

Veramente rimarrebbe a spiegare per quali ra- 
gioni il consigliere Marescalchi sia stato traslo- 
cato telegraficamente ; 6 qualche altro punto an- 
cora rimane oscuro. 

Ma l'affermazione del ministero, il quale parla 
al Re, è così assoluta, e smentisce così solenne- 
mente il consigliere Marescalchi, che - non cre- 
dendo verosimile che al Sovrano si raccontino dai 
suoi ministri delle storielle - non proseguiremo 
nei commenti. Tanto più che, francamente, non 
ci piacciono troppo gli impiegati che ricorrono ai 
giornali, per protestare contro i loro superiori ; @ 
se eccita la nostra ammirazione un funzionario, 
il quale perda il suo posto piuttosto che tradire 
la sua coscienza, vorremmo vedere questo eroe 
compiere silenziosamente un tale dovere verso sé 
stesso, attendendo giustizia dal tempo e dalla ra- 
gione. 


a, a questo punto, s’affaccia un secondo caso 
di disciplina. 5 

Lasciamo dunque il primo, nel quale - se fosse 
‘stato possibile - sarebbe stato tanto bello e tanto 
degno di un paese libero e di un governo libe- 
rale mostrare che non ha sempre ragione la po- 
lizia contro tutti e in ogni caso. E veniamo al 
secondo fatto. È 3 

Una guardia ausiliaria di seconda categoria, 
ha stampato nei giornali che la questura è una 
fabbrica di delinquenti, una arruolatrico di testi 
Moni falsi, e che vi si consumano tali infamie, che 
È ‘guardia letterata, non potendone più, si sfo- 
gherà in un libro di rivelazioni. 

Questo non sî chiama scagliarsi contro è su 
periori, sparlare di cose di ufficio che quand'anche 
non mancassero di fondamento sì dovrebbero in 
sè custodire? 

Non è questo mancare alla disciplina? 


Le parole sottolineate sono nella relazione al 
Re contro il consigliere Marescalchi, che - per 
amore dell'ordine e della disciplina - non vo- 
gliamo discutere. 

Ebbene: se si applicano a un consigliere di 
prefettura non devono applicarsi a una guardia 
ausiliaria di pubblica sicurezza ? 

Il consigliere Marescalchi è stato destituito. 

La guardia Mestriner è ancora in servizio. 

La disciplina c’è per i consiglieri, e non per le 
guardie ? 

Dimandiamo. 

Forse questa teoria liberale per le guardie e 
energica per i consiglieri di prefettura, sarà giu- 
stissima. 

Ma bisogna dirlo, perchè sappiano come rego- 
larsi da una parte i consiglieri di prefettura, è 
dall'altra le guardie ausiliarie, 


PdrorAdene 


INTORNO AL PROCESSO RADICE 


Mentre il ’ 


nale decide 


Napoli, 5. 

Sono le cinque. 

Nell’aula del Tribunale militare, lì su a Pizzo- 
falcone, il pubblico a capannelli discute e com- 
menta. 

Discute della piccola, infinitesimale commozione 
dell’imputato, quando l'avv. Di Giorgio ha rie- 
vocata la madre di Sciullo, la vittima, che forse, 
interrogata, nel suo dolore, comprendendo, misu- 
rando dal proprio quello della madre .di Radice, 
direbbe: 

— Salvategli, serbategli la vita. 

A queste parole, Pietro Radice, che stamane ri- 
deva, come sempre, indifferente, insensibile, quan- 
do i periti gli davano dell’imbecille, — che sta- 
mane al suo difensore, il tenente Nasi, il quale 
gli raccomandava di tener un contegno più serio, 
aveva risposto di non potere, non ‘saper fare a 
meno di ridere, Pietro Radice s'è alquanto arros- 
sito in volto, ed è parso che i suoi occhi avessero 
un luccicore. 

Ma la sua voce, rispondendo: Nossigzore, il pre- 
sidente che gli chiedeya se aveva altro da ag- 
giungere prima di ritirarsi, non ha avuto nes- 
sun tremolio, nulla. 

ica 


Altrove, in un erocchio di uffiziali, si dice che 
l’altro giorno, nella camera di sicurezza, l’impu- 
tato, levando in alto il biechiere colmo di vino, 
avrebbe detto: — A la faccia del presidente! 

È vero? Io non so. Raccolgo la voce. 

Come pure raccolgo quella, da fonte più sicura 
però, che stamane, anche al tenente Nasi, abbia 
espresso il desiderio d'essere fucilato in petto, me- 
no infamemente possibile. 

Ciò è impossibile: sarebbe quasi un onore, per- 
chè porterebbe a dare al cadavere gli onori mi- 


litari, 
© 

Si commentano le arringhe. 

Si trova nella sua brevità assai opportuna, ef- 
ficace ed elegante quella del tenente Nasi. 

Egli, soldato, ha dichiarato che ha presala pa- 
rola in questo processo, in cui è reo un. soldato 
che ha ammazzato un compagno d’armi, per quel 
sentimento di cameratismo, il quale non viene 
mai meno. 

E ha pregato il tribunale di spogliare Pietro 
Radice della sua tunica di soldato e guardarlo 
come uomo e giudicarlo come tale, 

Operaio, marito, padre non credete, egli ha 
detto, che forse dietro l'impulso sarebbe divenuto 
l’eroe di una tragedia borghese, come è stato ora 
di una militare? 


L’avv. Podreider è stato caloroso, ma essendosi 
addentrato molto nella questione scientifica non 
ha fatto quell’effetto che il pubblico numerosis- 
simo venuto ad udirlo, s'aspettava. 


L'ultimo dei difensori, Di Giorgio, ormai noto, 
è stato commovente e stringente, 


Sono le 5 112. La voce nasale e fioca della sen- 


il tribunale. 

"Trepidazione immensa, Tutti sono in piedi sulle 
sedie, sui tavoli. 

Una fitta siepe di ufficiali circonda il tribunale, 
noi l’imputato, a cui non togliamo gli occhi di 
dosso, appena è ricondotto in udienza. 

Anch’egli è in piedi tra i due carabinieri e Je 
due sentinelle, le quali, alle parole: / zome di 
S. M. il re, presentano le armi. 

Il presidente legge intanto la lunga sentenza. 
La cosa dura quasi 15 minuti. 

Essa, come v'avrà informato il telegrafo a que- 
st'ora, è di condanna alla fucilazione alla schiena, 
previa la degradazione come, purtroppo, si pre- 
vedeva. 

L’inputato è immobile. Una volta sola, quando 
nel rifare la storia degli avvenimenti la sentenza 
ripete che fu la vittima ad ordinargli portare i 
caffè al Castello, leva gli occhi al cielo, ma tace. 

Non un batter di ciglio poi, non una grinza. 

Quando il presidente, commosso anche lui, per 
la commozione generale, dopo annunziata la con- 
danna, per annunziargli che ha 24 ore per ricor- 
rere al tribunale supremo di guerra e marina, lo 
chiama : Radice, la parola presezte gli muore nella 
stri 


1 poi subito ritorna sereno, e franco risponde: 

ignore - e presenta i polsi ai carabinieri, men 
tre il pubblico esce impressionato... commentando. 
Sono le 6 meno un quarto. 

Per le vie di Napoli, fra le carrozze che ritor- 
nano dalla passeggiata, corre la voce della sen- 
tenza: - A morte! a morte! 

— E lui? - vi domandano. 

— Indifferente! 

— E° pazzo! è pazzo! 

— Mandano a morte un pazzo... 


Nimar 
FRS 


CANZONI E BALLATE 


Nella prima pagina del Popolo romano si leg 
gono le difese del regio Arcibonasi di Milano, e 
fra l’altro si dice che il cardinal Ferrari è tut- 
t'altro che intransigente, anzi aecomodante e tem- 
perato. 

In terza pagina si legge poi un telegramma da 
Milano, nel quale si riferisce che, nel suo primo 
discorso, il cardinale #rattò di miserapILI È Massoni 
convenuti al congresso di Milano. 

Eh! per accomodante, temperato, e non intran- 
sigente, l’eminentissimo comincia bene ! 

Il linguaggio non potrebbe essere più evange- 
lico, mansueto ed educato. 


Serivono da Bitonto - dove l’on. Bonghi ha a- 
vuto un pranzo - al Meridionale di Bari, 

Dalla stazione, ove quasi sole le autorità lo ri- 
cevettero, al palazzo municipale, il passaggio di 
Bonghi e degli, altri onorevoli parve quello di un 
convoglio funebre; un silenzio, un’indifferenza osten- 
tata nei passanti, non nn evviva, non un saluto; e 
questo sopra tutto fu notato e biasimato: che gli 
studenti in gran parte non si scoprivano al pas- 
saggio delle carrozze; ove pure insieme a Bonghi 
avevano posto il presidente dell'istituto Carmine 
Sylos, il provveditore Capruzzi ed altre nobiltà bi- 
tontine. 

Bonghi pare che ne sia rimasto molto mortificato; 
e tra per questo, e tra perchè forse dispiacente di 
tanti piccoli incidenti poco convenienti avvenuti al 
pranzo, avrebbe anticipato di tre ore la partenza e 
manifestato il desiderio che nell'andare alla sta- 
zione si evitasse il corso e le altre vie tenute al- 
l'arrivo in città. 

Naturalmente il corrispondente deplora questa 
indifferenza di Bitonto per l’iltustre uomo e non 
ne dice le ragioni. Ma chi sa? L'on. Bonghi 
avrà minacciato un discorso o, magari, una 
colletta. È 

In fondo quei di Bitonto non sono tanto bi... 


tonti ! 


& * 6 


La Tribuna ha un articolo su Emilio Zola e le 
sue conferenze coi morti, mà non tralascia di 
ammonire i critici anticipati del nuovo romanzo 
zoliano 6 di mettere una buona parola. presso il 
Papa, perchè si decida a ricevere l'illustre ro- 
manziere. 

E conchiude nress'a poco così: 

— Il pastore non riceverà la pecorella smarrita, 
quando questa ritorna e bussa all'ovile? 

Ah! dunque il viaggio dello Zola, non è un 
viaggio letterario, ma il ritorno di una pecorella 
e? 


smarrita all'ov 

Dunque il romanzo è una seusa e la ragione 
vera è nella coscienza cattolica dello scrittore di 
Lourdes, ridestatasi dopo le condanne dei ve- 
scovi ? 

Dunque lo Zola ripete il Castelar e, dopo aver 
visitate le catacombe in compagnia degli amici 
della 7ribuna, bussa all'ovile per confondersi nel 
gregge? 

Come 
dello Zolz 
colo. 

Ma e'è un pericolo. 

Il Vaticano la sfrutterebbe per conto suo e la 
mostrerebbe alle genti come il più grande trionfo 
della potenza papale. 


questa conversione 
bella trovata del se- 


renere di rec/ame. 
sarebbe la più 


versi. 
ititolano : /2 proftmo e sono dell'anico Giu- 
lo Piceno: 

O profumo dolcissimo, sottile, 
tu sol, tu solo mi parli di Lei; 
tu sol mi parli di quella gentile 
a cui sàcro li azzurri sogni miei. 

Al dolce odore, mi appare gioconda 
la vision de la fanciulla bionda. 

Oh, dunque c'è l’anima sua gentile 
ne ’1 profumo dolcissimo, sottile ? 


FATE borrg 
CRONACHE LETTERARIE 


Grammatica 

Quando si parla di grammatica, i più sorridono, 
come a dire: 

— Roba da ragazzi! 

Eppure la grammatica è una delle più ardue di- 
scipline e, generalmente, la si sa pochino po- 
chino! 

Non vi dispiaccia, dunque, che oggi io parli un 
poco di questa benedetta scienza, 0 arte che sia, 
tanto calunniata e tanto ignorata; di questa scienza, 
o arte, che li avi nostri venerarono (Cesare, .Cice- 
rone e Orazio non disdegnarono sceriver di gramma- 
tica) e che è ancora tanto pregiata dal popolo, che 
nelle nostre montagne - non so più dove l'ho letto - 
gramimatico è sinonimo di “aggraziato, elegante. 
Sapete che nel Zesoro si legge che la grammatica 
« è fondamento dell’altre scienze » e che il Tom- 
masèo - un finissimo scrittore oggi quasi obliato - 
disse: 

— Anco nelle virgole c'entra l’arte. — 


Una volta, se ben ricordo, Enrico Nencioni molto 
argutamente assomigliò le nostre  syrammaticate 
grammatiche alli spacciatori di pomate miracolose 
per far crescere i capelli, i quali hanno la testa pe- 
lata... 

I lettori del Folchelto hanno avuto da me un 
saggio di che razza di roba si scriva in Italia per 
le scuole. 

Ora è da sperare che non si usino più certi li- 
bri, quando pe’ giovinetti scrivono letterati del va- 
lore di Luigi Morandi, a cui s'è recentemente asso- 
ciato il prof. Cappuccini - uno de’ più bravi disce- 
poli di Ernesto Monaci - per compilare una Gram- 
matica italiana. 

Di quest'opera - edita dal Paravia e messa in 


‘vendita a tenue prezzo -.s'è dato un cenno biblio- 


grafico su questo giornale. Ma il libro è di tal pre- 
gio, che in un diario il quale, come il nostro, segue 


amorosamente e coscienziosamente tutte le più gran- 
di manifestazioni dell'ingegno italiano, merita qual 
che cosa di più che un fuggevole cenno  biblio- 
grafico. 


In mezzo alla sterminata colluvie di grammatiche 
syrammaticate, avevamo, per yero, tre o quattro li- 
bri informati a sani principii di scienza moderna. 
Cito la Grammatica della lingua italiana di P. 
Petròcchi, 

Ma erano troppo scientifiche e troppo complicate 
0 troppo elementari e senza raffronti queste gram- 
matiche; e questa del Petrocchi, per esempio, per 
la introduzione di molti segni novi, non tutti neces- 
sarii, poteva riescir oslica ai giovani studenti. 

Ora abbiamo un libro meraviglioso di lucido or- 
dine e di semplicità, un libro che è frutto, oltrechè 
di raro ingegno, di rara diligenza. Perchè, mentre, 
in Italia, tutti li scribacchiatori si fanno un dovere 
di abborracciar sù, alla meglio o alla peggio, libri 
scolastici in quindici giorni, il Morandi iavora anni 
e anni alla compilazione de' sugi lavori per le scuo- 
le, i quali, per ciò, hanno grande fortuna e diffu- 
sione. 

Questa grammatica, dunque, è anche frutto dì rara 
diligenza. E ne sa qualche cosa il sottoscritto, che 
l'ha veduta un po'fare, che ha veduto il Morandi e 
il Cappuccini stare per ore eore a cercare la formula 
adatta, precisa di una regola e a consultare a tal 
uopo cento dizionari, cento autori antichi e mo- 
derni, 


«... la grammatica dolla nostra lingua oggi non 
sì studia, o almeno non si dovrebbe studiare, col 
solo fine di parlare e scrivere correttamente codesta 
lingua; ma anche come necessaria preparazione, per 
imparare le lingue morte e le straniere; come valido 
strumento di ginnastica intellettuale; e (in tanto lu- 
me di studii linguistici, gloria vera del nostro se- 
colo) come parle e fondamento di una scienza, ge- 
niale e positiva forse più di molte altre, e della 
quale nessun uomo civile può ormai ignorar gli e- 
lementi ». 

Questo l'intendimento degli egregi autori, i quali, 
esponendo le regole, fanno spesso raffronti coi dia- 
letti, col latino, con le lingue romanze. 

‘Tutti i grammatici italiani fondarono le regole u- 
nicamente sugli scrittori, per nulla su l’uso vivo. 
« Così, mentre da un lato non si diffondeva quel 
moltissimo di lingua e di regole toscane che non 
poteva desumersi dagli scrittori, dall'altro si diffon- 
deva spesso quel che era non legge dell'uso, ma 
loro particolar gusto o capriccio... » 

Più di venti anni fa, il Morandi - cheò il più in- 
faticabile seguace dell'Idea manzoniana in fatto di 
lingua - sostenne come fosse tempo di rinnovare la 
grammatica italiana sul concetto fondamentale del 
Manzoni, 

Ora il voto è pienamente esaudito. 

« Posto come norma fondamentale - seguito a ci- 
tare da la stupenda prefazione - l'uso civile fioren- 
tino, senza punto occultarne, ma anzi mettendone in 
rilievo i rari e leggeri dissensi con l'uso vivo gene- 
rale italiano, noi facciamo poi largo luogo anche al- 
l'uso letterario, distinguendo il comune dal poetico 
o dall'antiquato o dal pedantesco... » 

Bene! Così il libro è completo; e non si nota in 
esso quel pedantesco esclusivismo (la parola - come 
tutte le parole in 78720 - è orribile, ma dice) che ai 
manzoniani - 0, meglio, a certi manzoniani - fa ban- 
dire l’uso letterario e ai venerabili dell'accademia 
l'uso vivo, Per me, anche qui, 72 medio stat vir- 
tus: io credo abbia ragione il Mestica, che dice : - 
Per noi l'uso vivo e l'uso letterario non si esclu- 
dono; anzi, si compiono a vicenda. 


Giulio Natali. 


Curate gli eczemi, anche cronici, col Crelium. 


Noll'Istr.a 
TRIESTE, 5 — A Pirano, fu stamane riposta la 
tabella bilingue sul palazzo di giustizia, 
Le botteghe e le finestre furono chiuse nelle vie 
adiacenti in segno di protesta. 


DOPO LA MORTE DELLO CZAR 


MADRID, 5 — Il duca d'Alba sarà incaricato 
dalla regina-reggente di rappresentare la Spagna ai 
funerali dello ezar Alessandro III. 3 

LONDRA, 5 — La regina ha ordinato che l'eser- 
cito prenda il lutto per lo czar Alessandro III, come 
lo fece per l’imperatore di Germania. 

PIETROBURGO, 5 — Si ha da Livadia: 

« Sabato arriveranno medici specialisti per l'im- 
balsamazione della salma dello czar Alessandro II. 

« Il concentramento delle truppe e della flotta per 
i funerali terminerà probabilmente mercoledì. 

« Il prof. Leyden ricevette l'Ordine di Sant'Anna 
di prima classe, » 

VIENNA, 5 — La Politische Correspondenz ha 
da Sofia che il telegramma di risposta dello cezar 
Nicolo II al dispaccio di condoglianza inviatogli dal 
principe Ferdinando di Bulgaria era così concepito: 
« Vi ringrazio sinceramente. » 

DARMSTADT, 5 — Secondo notizie da Livadia, 
lo ezar Niccolò II colla Corte imperiale lascierà Li- 
vadia 1°8 corrente, ed arriverà a Pietroburgo il gior- 
no 48 corr. 

VIENNA, 5 — Camera dei deputati — Dopo la 
commemorazione dello czar Alessandro III, fatta dal 
presidente, barone de Chlumeky, il deputato polacco 
Lewakowski chiede la parola. 

Il presidente dice: 
(Movimenti). > 

La Camera passa quindi alla discussione delle pro- 
poste all'ordine del giorno. . 

VIENNA, 5 — Il club polacco si è adunato, su- 
bito dopo l'odierno incidente di Lewakowski, avve- 
nuto alla Camera dei deputati. 

Il presidente dell'adunanza ha espresso vivo ram- 
marico, perchè il deputato Lewakowski, senza tener 
conto degli interessi pubblici e senza auforizzazione 
del club, ha preso oggi la parola alla Camera dei 
deputati, e ferito così la solidarietà del club stesso. 

Questa dichiarazione fu approvata senza discus- 
e ad unanimità dal club. 

COPENAGHEN, 5 — Zolhething — Il presidente 
commemora lo czar Alessandro III. Dice che egli 
era una garanzia di pace per l'Europa. Soggiunge 
che la sua perdita è dolorosa, specialmente per la 
famiglia reale e che il ricordo del defunto monarca 
sarà anche conservato dal popolo danese, il quale 
divide pienamente il lutto della vedova dello cezar 
Alessandro III. 

BERLINO, 5 — Al solenne servizio funebre che 
ebbe luogo oggi nella cappella dell'Ambasciata rus- 
sa, ha assistito l'imperatore Guglielmo coi principi 
imperiali, il cancelliere dell'impero, principe Clodo- 
veo di Hohenlohe, il segretario di Stato de Mar- 
schal, il corpo diplomatico, i ministri, i generali 
comandanti i reggimenti di Berlino, gli ufficiali del 
reggimento Alessandro, con quattro bandiere abbru- 
nate. 

Davanti al palazzo dell'Ambasciata era schierata 
una compagnia d'onore del reggimento Alessandro, 
con musica. 

Durante il servizio funebre l’imperatore ed i per- 
sonaggi presenti tennero in mano dei ceri ac- 
cesì, 

Dopo la funzione religiosa, l’imperatore sì recò a 
far visita di condoglianza all'ambasciatrice di Rus- 
sia, contessa di Schouwaloff. 

PARIGI, 5 — Camera dei deputati — Il presi- 
dente Burdeaux legge una lettera del presidente del 
Consiglio, Dupuy, che annunzia la morte dello cezar 
Alessandro III, ed esprime il rimpianto unanime 
della nazione francese e del Governo. (Approva- 
zioni). 

Burdeau, pronunzia quindi calde parole, facendosi 
interprete dei sentimenti della Camera. Dice che il 
ricordo dello czar Alessandro III, vivrà nel cuore 
della Francia e formerà uno dei più solidi anelli 
della catena fraterna stabilita fra le due nazioni pel 
bene comune e per la pace del mondo (Applausi). 

Infine Burdeau propone di togliere la seduta in 
segno di lutto. 

La sua proposta è approvata e 
tolta. 


la seduta viene 


« Non posso accordargliela. » 


5 — Senato. — Il Presidente Challemel 


PARIGI. ] d 3 
Lacour legge la lettera, che il Presidente del Con 
siglio, Dupuy, inviò pure alla Camera, e poscia 
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ancia prenda al lutto della 
Russia ed all'immenso lutto della Famiglia REI 
riale. Fa un vivo elogio dello Czar Alessandro po 
al quale la Francia deve, più che rispetto, Si 
zione; perchè fece sapere a tutti che la FILE di 
è isolata nel mondo, nè potrebbe essere muti 7 
diminuita, e ad un tempo l'Europa rimanere intatta. 
(Applausi unanimi). Aaa 

‘a è tolta in segno di lutto. 

i 5 — Il Granduca Alessio ha telegrafato 
al Ministro della marina, Felix Faure, ringraziando 
la marina francese per la viva parte che prende al 
lutto della Russia; e soggiungendo che la marina 
russa sì unisce a lui nello assicurare la marina 
francese dei suoi sentimenti d’inalterabile simpatia. 

CRACOVIA, 6 — Si ha da Varsavia: « 30 rap- 
presentanti della nobiltà e della borghesia chiesero 
al Governatore, generale Gourko, di esprimere alla 
Famiglia imperiale russa il loro rimpianto per la 
morte di Alessandro III e di assicurare lo Gear Ni- 
colò II della loro fedeltà e devozione, sogyiungendo 
che pregano Dio, affinchè gli dia forza a rendere 
felici i suoi sudditi. » 

SICTENE 6 — Il re parte, oggi, per Trieste, pro- 
seguendo alla volta di Pietroburgo, dove giungerà 

nedì. 7 
SR 6. — Sobranje. — Il presidente del Con- 
siglio, Stoilow, partecipa che lo Czar ringraziò il 
principe Ferdinando delle condoglianze espres.egli 
per la morte dello Czar Alessandro III, e che il sì 
gnor De Giers rispose al telegramma di condoglianza 
del governo bulgaro, dicendosi soddisfatto di veder 
la Balgaria prender parte al lutto della Russia. 

Poscia la Sobranje intraprende la discussione del- 
l'indirizzo in risposta al discorso del Trono. 

Stoilow, rispondendo ad un’interpellanza sulla po- 
litica estera, che Stambuloff fu rovesciato dal po- 
tere unicamente per la sua politica interna, e che la 
politica estera dei piccoli Stati, come la Bulgaria, 
deve basarsi sullo sviluppo dello Stato all’interno. 
La Bulgaria deve stare in eccellenti rapporti col- 
l'Alta Corte Sovrana, poscia cogli Stati vicini, infine 
colle grandi potenze, compresa la Russia. 

Il governo considera come una vittoria la regola- 
rizzazione della situazione internazionate della Bul- 
garia; ma per tale regolarizzazione il governo non 
sacrificherà nè un palmo di territorio, nè alcun di- 
ritto acqui.ito. 

Dice che ritiene assolutamente inaccettabile l’am- 
missione di ufficiali èsteri nell'esercito bulgaro ed 
ancor meno ‘che venga sollevata la questione dina- 
stica. (Vivi applausi) 

Parecchi oratori parlano quindi in favore di un 
voto di fiducia al governo, chiesto da Stoilow. 

La Sobranje approva il voto. di fiducia al governo 
con 131 voti su 159 deputati eletti. 

VIENNA, 6. — L'imperatore sarà rappresentato 
dall'arciduca Carlo Luigi ai funerali dello Czar A- 
lessandro III. 

COPENAGHEN, 6. — Il re e laregina hanno ma- 
nifestato l'intenzione di recarsi personalmente ad as- 
sistere ai funerali dello Czar Alessandro III. 


dice quanta parte la Fr: 


Tutti i liquoristi tengono il Ferro-China-Bisleri. 
IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA 


Milano, novembre. 

Nel mio articolo precedente v'ho descritto, per 
per quanto lo concedesse lo spazio del giornale l’o- 
perosità di Milano, ma anche questa città non va 
certamente immune dai mali che affliggono tutte le 
grandi e ricche città in generale: il furto e la pro- 
stituzione estesi al più alto grado. 

Milano che presenta tante risorse e tanti mezzi di 
vita attira nel suo seno tanto l'operaio, serio, o- 
nesto, laborioso, quanto il disoccupato di mestiere, 
il vagabondo di professione il soulezer e la cocolte 


d'alto e bassa sfera. 
Tutta questa gente forma una popolazione a parte; 


seminata qua e là nelle varie vie della città come 
nei sobborghi, ha il suo punto di ritrovo e s'’in- 


tende con un linguaggio particolare ignoto alle per: 


sone oneste. 

Il furto e 
stinte ma sì tro 
quella catena insepara 


i VA: RI a È La 
i, lavoro, S@ così SI può chiamare, cominoia zi 
i ladri compiono le loro gesta 


lle ore notturne; a at 
pube vie deserte nei luoghi solitari; le travlata;an 


dozzina spuntano invece ad 0g0ì angolo dt E 
cipale e s'avanzano a passo lento verso > la 
V. E. od il Corso medesimo. 

Milano può dividersi così: 

i notte. È 
Sr quieti e pacifici che vanno all'officina, s 
vispe sartine e modiste che corrono ai magazzini: 
avvocati che aprono i loro studi, banehieri che si 
dirigono alle loro banche ed un via via continuo di 
impiegati, commessi, di gente pressata dagli affari 
che non ha tempo da perdere, questa è la Milano 
di giorno. . ; 

Di notte la scena cambia per incanto. Un'altro 
genere di commercio subentra, i soliti ignoti” en- 
trano coi loro ferri del mestiere nelle case e nei ne- 
gozi, o aggrediscono il cittadino che s'avvia alla sua 
abitazione. : 

Donne ancor giovani che offrono i loro baci, le 
loro carezze al miglior offerente, avanzi di bellezze 
che urtandovi v'invitano; 7767676 che di giorno ven- 
dono zolfanelli ad altro che vi seguitano e vi per- 
seguitano offrendo fanciulle di 15 0 16 anni e - triste 
a dirsi - genitori che vendono le loro figlie le quali 
gavazzano cogli amanti nelle bettole. 

Ma qui non è tutto, vi sono case che mettono a 
disposizione stanze mediante uno sborso, dove si 
perpetrano delle vere infamie; caffè che hanno dei 
retrobottega dove si danno convegno tutte le perdute 
e quelle sulla via di perdersi, il vero covo di que- 
ste sventurate. Là sì danno gli appuntamenti, sì ma- 
nipolano le vendite, si concludono i contratti, Sono 
donne di tutte le età, di tutte le professioni, balle- 
fine senza seruttura, artiste senz’arte, cantanti sfrut- 
tate, belle, brutte, vecchie, giovani, coco/les d'alto 
bordo una vera miscela di corrotte e corruttrici che 
accerchiano, assaltano giovanotti imberbi fr de 
sSiecle vecchi libidinosi e uomini maturi. 

Lo sconcio maggiore si verifica in via Orefici, la 
via più centrale di Milano, prospicente alla piazza 


del Duomo. 5 
Un padre non può passare da detta via colle fl- 


glie, un marito colla moglie, perchè le parole oscene 
e le scenaccie che rivoltano sono all'ordine del gior- 
no e della notte: è una strada insomma preclusa 
alle persone oneste. 

La prostituzione sorretta dai s04/e2e%7s vi ha pian- 
tato le sue radici in modo che non è stato possibile 
estirparla, per quanti reclami abbia fatto la cittadi- 
nanza al Comune ed al governo. 

Quelle case vecchie mezzo diroccate, dalle quali 
emana un tanfo nauseante, con delle scale che non 
si sa per qual miracolo si sostengono, sono il ricet- 
tacolo di tutta questa Società equivoca. 

In quei bugigattoli, sudici, privi di luce e d’aria, 
a cui si dà nome di stanze, si compiono i piccoli 
furti e si preparano i grandi. 

L’ingenuo che si lascia sedurre dai facili sorrisi 
di quelle Veneri in ribasso se ne ritorna quasi sem- 
pre alleggerito del portafoglio, dell'orologio e di 
tutto quanto di valore tiene in dosso, per opera di 
quei messeri che vivono alle spalle di quelle disgra- 
ziate; e può ancora dirsi fortunato se può cavarsela 
così a buon mercato, senza ciò ricevere per sopra 
più delle percosse. 

L'aggredito, sia perchè ritiene impossibile il ricu- 
pero degli oggetti, sia perchè non vuol dare in pa- 
sto al pubblico i suoi Q/47% privati, si guarda dal 
ricorrere alla questura, la quale poi si è dichiarata 
più volte impotente a porre un freno a tutto questo 
marcio. 

Così il commercio notturno va estendendosi sempre 
più in relazione atl’estendersi del conmoartta gior 
naliero. 

A quando un buono sventraniento che spazzi tutto 
questo. putridume ? 


la prostituzione non sono due, cose di 
vano collegate” luna all'altra per 
bile che unisce il vizio alla 


La Milano di giorno 


Azzeccasarbugli. 
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IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
PER 
G. P. R. JAMES 


La cosa farebbe troppo fracasso, capite bene, e a 
ciascuno della valle è noto ch'io son venuto qui. Di 
poi, perchè vi sono certi miei amici, i quali stanno 
invigilando per me a piò della china e mi aspettano 
tra mezz'ora, cosicchè io non posso godere la con- 
versazione del vostro Geronimo. 

— Ordinariamente, la è molto breve: » disse il 
marchese. 

— E in terzo luogo - continuò il prete - perchè 
io son salito per dirvi due o tre cose, le quali non 
vogliono precipitazione. Io sono qui per. un'amba- 
sciata amichevole, mio huon signore; ma voi siete 
così faccagno che volete persino portarmi via.il mio 
ridere, Io però devo godermelo, sia a spese . vostre, 
o di me, o di qualunque altro; ed ora, se vi con- 
ducete bene e civilmente, io sono per darvi tali no- 
vulle, che vi sarà caro l'udirle. Se poi non v'im- 
porta saperle, io mi leverò di qui; e allora non sa- 
ravvi gran biasimo a dare nè al prete, nè al guar- 
diano. Dovrò io andarmene? 

Egli non parlava sul serio; e .il signor di Mas- 
seran rispose in tuono un po’. più pacifico, chiari- 
tosi, con un momento di riflessione, che il prete 
mai non sarebbe venuto da lui se non per un mes- 
saggio importante. « No, non ve ne andate - ma 
parlate almeno assennatamente. 

E per un istante chinava a terra lo sguardo, poi 
soggiungeva: - Potete ben credere ch'io sono adirato, 
dopo quanto è accaduto la scorsa notte, poichè voi 
che udite tutto, avrete udito anche questo. 

Nel dire così, rialzò di subito i suoi penetranti 
occhi neri, figgendoli in faccia al prete, come se 
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indagasse fino a che punto foss’egli istrutto della 
faccenda in discorso. 

— Oh si, rispose il padre Willand - io sento tutto, 
mio buon signore; e sapeva già quanto v'è acca- 
duto la scorsa notte, prima di sedermi a far cole 
zione questa mattina. Aveva anche udito della vo- 
stra fortunata liberazione dalle mani degli audaci 
furfanti che vi avevauo fatto prigione; grazia per la 
quale, io non dubito, vorrete tenere in perpetuo un 
cero ardente innanzi alla reliquia di San Maurizio. 

Benchè il prete parlasse in aria seria, un certo 
ghigno significante era pur sempre sul suo volto; e 
dopo una breve pausa, nell’atto appunto che il mar- 
Chese stava per rispondergli, aggiungeva: 

— Voi credete che io scherzi, o che non mi sap- 
pia di che cosa vo parlando; ma io conosco tutto 
l'affare bene quanto voi, ed anche un po’ meglio, 
Vi dico perciò che vi è toccata in sorte una grande 
liberazione, sebbene voi forse la stimiate non tanto 
una liberazione quanto un interrompimento, 

acque il prete, quasi aspettando Ja risposta; ma 
il signor di Massaran taceva ancor esso, guardando 
intanto all'interlocutore con cerl’aria pacata; argula, 
serutatrice, cui nessuna umana fisonomia può forse 
assumere in terra, tranne quella d'un italiano, Tale 
alto, tale silenzio potevano interpretarsi: - Tu hai 
penetrato il mio segreto più addentro ch'io non pen- 
sava, un nuovo legame si stabilisce ora fra noi. 

Durando tuttavia il marchese a starsi muto, il 
prete proseguiva: « Quello che son venuto a dirvi 
cade appunto sn questo proposito: perchè voi cor- 
rete rischio, mio buon signore, d'essere trappolato 
anche là dove riponete qualcha fiducia. Ma le cose 
di cui devo discorrere, uon vogliono dirsi fra tante 
finestre e tante porte. 

— Venite con me; venite con me ! disse il signor 
di Masseran - e gli si mise innanzi attraversando il 
portico, poi entrando in più luoghi di passaggio 
lunghi ed intricati, tra i quali niuno aveva luce 
chiara e molti erano bui. Il prete lo seguiva, te- 
nendosi una mano alla veste sul petto, e se dob- 
biamo dire tutto il vero, stringendo con certa forza 


un manico d'un pugnale, non sentendosi egli ben 
certo quale dovesse essere la nuova gentilezza 


‘che poteva tener dietro alle altre del signor di Mas- 


seran. Nulla occorse però che interrompesse il suo 
andare; e finalmente il signore del castello sì fermò 
di contro la soglia di una porta, sovra cui Ja luce 
chiara si faceva strada. Appsna fu aperta, gli splen- 
didi raggi del giorno si diffusero largamente, e il 
marchese dirizzò il passo a un gran giardino il quale 
scendeva lungo il fianco del colle e giaceva tra le 
mura del castello e un fortino esteriore, posto in 
avanti per padroneggiare uno dei passi della mon- 
tagna, Il giardino era ricinto di mura, talchè nulla 
si vedeva al di là, ma offriva in sè un bel contrasto 
colla scena selvaggia all’ intorno ; essendo coltivato 
con gran cura e nettezza,. e compartito secondo lo 
stile italiano del disporre giardini, allora non molto 
conosciuto in Francia, dov'era pochi anni ‘innanzi 
stato introdotto primamente da Caterina de’ Medici, 
Lunghi e larghi terrati, congiunti fra loro da fughe 
di scaglioni, formavano la parte del giardino più 
Vicina al castello; e in quella vece comparivano al 
basso molti formali passeggi, protetti, anche in “quel 
sito montuoso, da filari d'ali cipressi, e da siepi 
d'altre piante sempre verdi, E 

— Qui noi possiamo parlare non disturbati - disse 
il marchese, appena dati innanzi pochi passi. - Ora 
che cosa, o prete, è quella che avete a dirmi? 

— Avete yoi udito mai nulla di certo Bernardo di 
Rohan? - dimandò il prete, piantando gli occhi in 
faccia al marchese. 

— Ho udito.- ho udito di lui - rispose questi, 
impallidendo un tal poco. - Che n° è ora, che n° è? 
Non si trova tuttavia al di là delle Alpi? 

— Si trova distante poche leghe dal vostro sog- 
giorno : - replicò il prete. -. 

— Già mel pensava !. sclamò il signore di Mas- 
seran battendosi con la mano la fronte. - Ma egli 
sì accorgerà d'essere venuto troppo presto. 

— Ponete ben mente a quello che fate; — riprese 
il prete ghignando. — Già sapete che la volpe aveva 
giurato vendetta contro al leone, e crucciosa com'era, 


dimenticò le sue astuzie, e s’avventò al muso del 
leone, e il leone pose le branche su lei, e trasse il 
fiato di corpo alla povera volpe. 

« Mio eccellente signore, voi non sapete che que- 
sto Bernardo di Rohan ha uomini ed armi dietro le 
spalle, e tiene dispacci per voi dal maresciallo di 
Brissac, che forse non ricevereste volentieri. 

« Oltre a questo, egli è grande amico di certo 
conte di Meyrand; ed i due, conferendo insieme 
molto seriamente, tanto iersera quanto questa mat- 
tina, sono stati sentiti menzionare più d’una volta il 
nome del signor dì Masseran. Ora, figliuol mio, voi 
vedete le cose che s’appressano, e dovete provve- 
dervi di conformità, iu 

Lo scaltro marchese si raccolse tutto in sè, all'u- 
dire queste non gustose notizie, 

Per le. poche, ma significanti parole dette dal || 
prete, era bastantemente provato al signor di Mas- 
seran che sia d'un modo, sia d'un altro, i vari in- 
tenti ed ì piani nei quali ei s'era allora impegnato, 
erano a un dipresso tanto noti alla ‘persona con ‘cui 
Stava conversando quanto a sè medesimo; e mondi- | 
meno non poteva risolversi a parlargliene libera- 
mente, Gli faceva d'uopo tener consulta, aver assi- — 
stenza. ipa do 37 

Pareva che il prete ne sapesse più di quanto ne 
aveva detto; e a sincerarsi su questo punto, il mar 
chese rivolse ora tutto l’accorgimento e la sotti- 
Eliezza in cui era maestro: ma nel buon padre Wik 
daud trovò tal uomo da stargli meglio che ‘a cop- 
Della; giacchè l'ecelesiastico, oltre al non cedergli in 
accorgimento e sottigliezza, possedeva partiti @ ri-_ 
pieghi a cui il marchese stesso non poteva appi- 
giiarsi, ; LET SE 

Con un riso, uno scherzo, od un visaccio, od un 
frizzo, eludeva questa e quella ‘interrogazione; nè 
mai diplomatico, in una conferenza, volteggiò e cer-_ 
vellò così destramente, com'egli fece nella sua con- $ 
versazione col signore di Masseran. D) 
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Cronaca pi Roma 


EL PAPA NOV RICEVE 


— Santità, lo scrittore Emilio Zola 
vuol esser ricevuto 
dalla Santità Vostra un sol minuto 
perchè avrebbe da dirle una parola, 
— Emilio Zola?... se subjecit? 
No, 
— Allora non si può, 
— Ma se, sapesse che curiosità 
il buon uomo dimostra 
di venire introdotto alla presenza 
della Santità Vostra! 
— E perchè dunque simile insistenza ? 
da me che vuole? 
* — Oh come! non lo sa, 
che è venuto a studiar le antichità? 
— Anche questo un curioso; lo dicevo: 
Digli che non ricevo ! ha 


IOLA NON RICEVE 


— Eccellenza, se crede, un giornalista 
vuol esser ricevuto 
dall’Eccellenza vostra un sol minuto, 
perchè avrebbe da farle un’ intervista. 
— Un giornalista?... è Capuana ? 
— No, 
— Allora non si può. 
— Ma se sapesse che curiosità 
il buon uomo dimostra 
di trovarsi un momento alla presenza 
dell’Eccellenza Vostra ! 
— E perchè dunque simile insistenza? 
da me che vuole? 
— Oh come! non lo sa 
che qui. un francese è una divinità ? 
— Ho capito; è un curioso, un importuno: 
Non ricevo nessuno ! 


TL, 10445 Arena 
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PER UN FATTO MALVAGIO 
Ill.mò Signor Questore, 

Un fatto, quantunque non nuovo, sta, 
giorni tornando in uso a Roma. 

Qualche mascalzone - il termine è brutto, ma è 
il meno che si possa dire di costoro - si diverte a 
bruciare gli abiti delle signore sulla pubblica via. 

Ter l’altro fu la signora Sallat che scampò, per 
vera fortuna, dal correre un serio pericolo; ieri fu 
la signora di un illustre avvocato romano, che corse 
lo stesso rischio. % 

Il campo d’azione di quei manigoldi che attentano 
in modo così barbaro alla vita delle signore, è, per 
maggiore ironia, per maggior vergogna della nostra 
polizia, la principale piazza di Roma: la piazza Co- 
lonna. 

Un tempo la questura che ora Ella dirige, aveva 
fama di... chiudere le porte dopo fuggiti i buoi, di 
destarsi, cioè, dal letargo da cui era, durante tutto 
l'anno presa solo quando, un fatto accadeva. Allora, 
solo allora venivano lanciati i bracchi, il corpo delle 
guardie si destava e se non a scoprire i colpevoli, 
quel momento di azione, serviva, per lo meno, ad 
impedire che a distanza di un giorno lo stesso fatto 
venisse replicato. 

Ora, sembra che della polizia non sì possa dire 
neanche così. 

To capisco che Ella, da poco tempo venuto a di- 
rigere quella famiglia che la guardia Mestriner ha 
tanto severamente giudicata, ha qualche scusante di 
fronte all'enormità della cosa, quindi io più che 
muovere seria rampogna a lei, mi limito a segna- 
larle il caso, perchè son certo che i suoi dipendenti 
- in generale - nonchè obbedirla a dovere sugli or- 
dini che ricevono, non si degnano neanche d'infor- 
marla di ciò che accade. 

Dunque, sissignore, proprio ieri, sul mezzogiorno 
(alla stessa ora del giorno precedente) la signora di 
cui Le parlo attraversava piazza Colonna insieme ad 
Una sna signorina. Giunta a metà di via dell’Im- 
resa, una donna che passava, gridò spaventata : 
— Signora, guardi, le brucia il vestito. 
Nello. stesso tempo un signore accorse e aiutato 


in questi 


da altre persone, riuscì a spegnere il fuoco che si 
andava propagando nelle sottane della ‘signora. 

Fortunatamente il caso doloroso non ebbe tristi 
conseguenze e all'infuori di un forte spavento e della 
perdita di un ricchissimo vestito di 272077, non si 
ebbero a deplorare altre disgrazie. 

Intanto la signora, per la forte e dolorosa emo- 
zione provata, oggi si trova in letto e quantunque 
leggermente indisposta, dovrà curarsi per qualche 
giorno. 

Ma se invece di esser soccorsa in tempo, quella 
signora avesse fatta altra strada senza avvedersi di 
nulla, che cosa poteva accadere? 

Ora, io domando : il giorno innanzi - fu la stessa 
questura a darne notizia - un’altra signora aveva 
subito, alla stessa ora, e nel medesimo posto, uguale 
sorte. E non si pensò a provvedere, per lo meno, a 
che il caso non si avesse a ripetere nelle identiche 
condizioni? 

Fot 

Gi troviamo di fronte ad una nuova forma di vendetta 
sociale che impensierisce tanto quanto l’altra che si 
esplicava con l'esplosione delle bombe. E il solo 
pensiero che un giorno o l’altro alle nostre care può 
accadere un caso simile, seguito da fatali conse- 
guenze, ci fa rabbrividire, 

Provveda, dunque, signor questore ; dica alle sue 
guardie che perlustrando le vie della città, lascino 
da parte le servette e adempiano più serupolàsa- 
mente a' propri doveri. 

Perchè, francamente; quando si pensa che il fatto 
che ho narrato è stato possibile in piazza Colonna, 
a mezzogiorno, io non so cosa non sarà possibile 
sull’imbrunire, nelle altre vie della città !... 


LA vene 


Un tumultuoso accompagno funebre 

Dicemmo ieri che quest'oggi avrebbe avuto luogo 
il trasporto funebre di Antonio Curti, il notissimo 
capo del partito repubblicano di trastevere morto 
ieri a Roma. 

Oggi alle 15 il corteo, muovendo da via Garibaldi 
si è diretto verso il ponte omonimo. Giunto in 
piazza d’Italia, un drappello di guardie si è avan- 
zato con alla testa l'ispettore Bonerba e i delegati 
Forcheim e Pignattara ed ha imposto che si toglies- 
sero le bandiere dei disciolti circoli, che seguivano 
numerose il carro. 

I porta bandiere e tutti gli altri che formavano il 
corteo si sono vivamente opposti. Le guardie insi- 
stendo nel loro ordine, hanno dato luogo ad un 
gran tafferuglio: si sono intesi i famosi tre squilli, 
dopo i quali le guardie si sono slanciate sulle ban- 
diere, cercando di strapparne i drappi; riuscirono 
infatti ad impossessarsi di quelli dei Circoli Gesù 
Cristo e Giordano Bruno. 

Il momento è stato terribile: parecchi sassi sono 
stati scagliati contro gli agenti mentre questi sguai- 
navano le sciabole, i popolani per impedire che ve- 
nissero loro tolte le bandiere hanno circondato le 
guardie in atteggiamento minaccioso. 

“Allora s'impegnò la zuffa : le guardie menavano 
piattonate a chi capitava, i popolani tiravano sassi e 
pugni. 

Intanto i popolani Augusto Innocenti, Guglielmo 
Fiore e Mariano Salvatore, toglievano dal carro la 
cassa e la portavano a spalla, diretti al ponte Ga- 
ribaldi; altri toglievano le corone, che erano più di 
quindici, da.sopra al carro e le portavano a mano. 

I drappi e le armi delle bandiere erano, in qual 
frangente state tolte e nascoste. 

Mentre tuttociò avveniva, la zuffa continuava ac- 
canita, e si vedeva più d'uno già ferito : tra i sette 
od otto feriti, era anche il maresciallo dei carabinieri 
Vaglia, della brigata di Trastevere, 

Con l'intervento dell'on, Barzilai e del consigliere 
provinciale Pasqualino Arquati, il corteo è riuscito 
a ricomporsi alla meglio e ad attraversare il ponte 
Garibaldi. 

Le guardie facevano ala al corteo. 

Passato il ponte, la cassa è stata rimessa nel 
carro e il corteo ha proseguito per via delle Botte- 
ghe Oscure, dove all'angolo di via Ara Coeli i de- 
legati Neri e Cortesi hanno invitato a proseguire 
per la via del Campidoglio. Quantunque a malin- 
cuore, i popolani si sono decisi a seguire l'invito, e 
così il corteo proseguendo per Tor de'Specchi, piazza 
Montanara, Consolazione, Foro Romano ece., si sono 
diretti a Campo Santo, ‘senza altri incidenti. 

Le società intervenute sono state: Conciatori di 
pelli, Generi alimentari, Aurelio Saffi, Giuditta Ta- 
vani Arquati, Giordano Bruno, Gesù Cristo, Circolo 
femminile Annita Garibaldi, Speranza, Inidpendente, 
Balilla e Goffredo Mameli di Marino, Facchini del 
mercato, G. Mazzinì, Fratelli Bandiera, Circolo Men- 
tana ed altri. 

All’Associazione della stampa 

Dopo varie sedute, iersera (5) l'Associazione: della 
Stampa ha esaurita la discussione delle riforme or- 
ganiche dei propri statuti, approvandole, 

Univoto di plauso è stato deliberato dall'assem- 
blea alla Commissione che ha studiate e proposte le 
riforme. 

Il nuovo schema, dopo che sarà coordinato dalla 
detta Commissione, sarà diramato ai soci per l'ap- 
provazione 44 referendum. 

Le elezioni annuali per le cariche sociali saranno 
fatte in base allo statuto nuovo. 

A mezzo della discussione il socio avvocato Lu- 
ciani prese la parola per proporre, anche a nome di 
alcuni colleghi, il seguente ordine del giorno, che 
fu senza discussione acclamato dall'assemblea : 

— L'Associazione della stampa periodica in Italia, 
radunata per discutere i propri ordinamenti, manda 
un saluto ai fratelli istriani lottanti per la difesa del- 
l'italianità ed ai coraggiosi giornalisti che quella 
lotta invitti sostengono. — 5 
Alla Società velocipedîstica romana 

La serata data dalla velocipedistica « Roma » nel 
suo elegante casino di via Sardegna, riuscì egregia- 
mente. 

Dopo il trattenimento musicale, in cui si fecero 
applaudire i signori Gregoretti, Befani, Pompa, Fi- 
lippi e la signora Amelia Becchini - coadiuvati lo- 
devolmente dal maestro Toussan, al piano - fu ser- 
vito dai soci un rinfresco. 


Quindi i signori Santi, Tiberi, Tedeschi e Castelli 
eseguirono la corsa del fuoco, riuscita splendida- 
mente, 

Tl signor Castelli era vestito da donna in modo 
sorprendente, X 

E pirotecnici della Società > Luzzi, Gassini, De 
Rossi - illuminarono a bengala le rovine di Belisario 
e innalzarono dei globi areostatici. 

Quindi si ballò animatamente, 

Gara di tiro a segno 

Domenica 44 corr. la Società dei liberi tiratori di 
Roma darà, al poligono di Monte Celio, la sua pri- 
ma gara straordinaria con passeggiata ciclistica e 
militare libere a tutti i cittadini. 

Vi saranno dei premi speciali, offerti dal giornale 
Il tiratore italiano, per tutti coloro che prende- 
ranno parte alle suddette passeggiate. 

L'appuntamento per la passeggiata militare, di- 
retta" dal capitano Pietro Mureddu Caboni è alle 
ore 4 in piazza dei Cinquecento, sotto l'orologio, e per 
la passeggiata ciclistica, diretta dal cav. Arturo Maga- 
gnini, alle ore 6,30 nella piazza suddetta. 

Le iscrizioni al banchetto che avrà luogo in Monte 
Celio alle ore 18, si ricevono fino a giovedì 8 cor- 
rente, alla sede della Società, in via Torino n. 117, 
anche per cartolina-vaglia di lire due. 

Fra i sarti 

Questa sera, alle ore 20 e mezza precise, la So- 
cietà di Mutuo Soccorso tra i Sarti, sì riunirà in 
assemblea generale ordinaria in via Collegio Ca- 
pranica n. 410 p. p. 

Tra le proposte all'ordine del giorno sono: 

— Disposizioni da prendersi per festeggiare il 
25. anniversario della fondazione del sodalizio. 

— Riconoscimento in ente giuridico della Società. 

— Elezione di due Capi sezioni presso la Camera 
del Lavoro. 

La luce elettrica 

Tersera, poco dopo le 22, si spensero per Ja città 
le lampade di luce elettrica per le vie e nei teatri. 

Fu un momento di emozione, che ben presto 
cessò: dopo 5 minuti la luce elettrica tornò a ri- 
schiarare le vie di Roma. 

AI Veloce Club 

AI Veloce Club Romano, - che tanta benemerenza 
ha acquistata per il forte impulso dato allo sport 
velocipedistico - ricominciarono ieri le lezioni di 
scherma impartite dal maestro Agesilao Greco. 

La sezione scherma prepara una grande serata in 
onore del suo maestro. 

La .ine del lutto ufficiale 

Iersera una circolare del ministero Crispi, a tutti 
gli uffici governativi, ordinava di togliere le ban- 
diere abbrunate, poste in occasione della morte 
dello Czar, essendo terminato il lutto. 

La signora Vercellone 

La signora Ernesta Vercellone, che la mattina del 
27 ottobre u. s. fu assalita in modo così tragico 
come narrammo, sulla sua abitazione in via del Co- 
losseo, va ogni giorno migliorando. 

Grazie a codesto miglioramento  sensibilissimo, 
ieri alle ore 15 il giudice istruttore avv. Ettore 
Salvi ha potuto interrogarla nell'ospedale della Con- 
solazione. 

La signora Ernesta espose alla lettera quanto già 
fu pubblicata dai giornali sulle circostanze nelle 
quali si svolse il fatto. 

Arrivi e partenze 

Partiti: per Firenze il generale di San Marzano, 

Arrivati: da Torino il sottosegretario di Stato ono- 
revole Daneo e da Pisa il ministro Boselli. 

Sempre la rivoltella! 

A Tivoli ieri sera, per ragioni d'interesse, tal Celi 
Stanislao feriva con un colpo di rivoltella tal Ales- 
sandro Pacifici. 

Alla detonazione accorse la guardia di finanza Gio- 
vanni Mattioli, che venne sventuratamente ferito alla 
gamba destra piuttosto gravemente. 

Il feritore è tuttora latitante. 


Preso da un colpo 

Ieri mattina, verso le 14, il possidente Giuseppe 
Ponsolè, d'anni 49, fu preso da un colpo e cadde a 
terra, mentre passeggiava per il Corso. 

Accompagnato all'ospedale di San Giacomo, gli 
fu trovata una emorragia cerebrale che lo fa rite- 
nere in pericolo di vita. 

Sempre furti 

I soliti ignoti ladri continuano a lavorare  placi- 
damente in ogni parte della città, scassinando le 
porte ed entrando di pieno giorno nelle case. 

Teri mattina alle 9, certa Caterina Lgbardi, abi- 
tante al viale Manzoni, n. 34, tornando a casa, tro- 
vò che i soliti ignoti ladri entrati mediante scasso, 
avevano rovistato tutti i mobili e da un comò del 
Labardi si erano portato via 75 lire in danaro e un 
orologio del valore di L. 10. È 

Entrati pure nella camera di certo Tosti, al quale 
la Labardi subaflitta, gli avevano. preso 10 lire e 
mezzo in moneta e un rasoio del valore di tre lire 
e mezzo, 

. 
s. 

L'altra sera, altri ignoti ladri, mediante scasso, 
penetrarono nella casa in via Principe Umberto, 3, 
int. 14, e rubarono un paio d'orecchini con brillan- 
ti chimici, al pittore Zafferoni Angelo, poi delle len- 
zuola, due spille d’oro e altro, a Pasquale Fransoni 
caporale dei facchini alla stazione, abitante nella 
stessa casa. 

e 

E ancora uno. 

La notte scorsa, le guardie della squadra nottur- 
na, sorpresero due individui che uscivano dalla hot- 
tega del pizzicagnolo Alessandro Petrucci, in via 
Flavia. 

Alla vista degli agenti, i ladri si diedero alla fu- 
ga, ma le brave, bravissime guardie quantunque a 
due passi da loro, se li lasciarono, sfuggire eroica- 
menie. È 

I ladri sì erano limitati a rubare 150 lire in da- 
naro che ora si godranno pacificamente. 


Per finire 
Tra due amici spiantati: # 
— Che bei cavalli, quanto mi piacerebbe poterli 


possedere ! » 
— Come faresti per dar loro da mangiare? 
— Li venderei ! 


wr 

Con vivo dolore apprendiamo che, ieri, è morto 
improvvisamente, a Saluggia (Piemonte), il dott. ca- 
valier 7. Faldella, padre del nostro onorevole amico 
e collega Giovanni. 

Il dottor Faldella era un vecchio dello stampo ge- 
neroso, antico. Valentissimo nell'arte sanitaria, fu 
per quasi mezzo secoio, il medico di Saluggia, di 
cui fu pure per un trentennio il sindaco. 

Magistrato cittadino, e sanitario egli godeva colla 
stima e colla fiducia di tutti l'affetto di ogni anima 
onesta ed il suo nome era bandiera di ogni inizia- 
tiva migliore nel paese da lui tanto amato. Sebbene 
più che settantenne è morto lavorando ancora. 

Padre e marito esemplare aveva il giusto orgo- 
glio di aver dato alla patria un ‘figliuolo come il 
suo Giovanni che lo adorava. E noi comprendiamo 
tutta l’acerbità del lutto -che oggi è piombata sul 
nostro amico, cui auguriamo . conforto. nell’affetto 
della madre superstite, degna compagna del com- 
pianto dottore. 

RETIZIISZIIZT 
liGglegetlecleeoee eat 

« . . « Dal Pitiecor ho sempre ottenuto completi 
durativi vantaggi, tanto che non esito a procla. 
marlo il galvanizzatore della cella organica . . . » 

Roma, 7 agosto 1893. 
PETRAGLIA Dott. GIULIO 
Specialista per le malattie dei bambini 
FISTEETI IPO NLESA PLAZA CAPOREDAT 
Velocipelist, Volete acquistare una buona mac- 
china Adler, perfezionata a prezzo 
eccezionale? rivelgetevi da Tosello, Via Cavour 66, 
presso la Stazione. 
OST SII EDICART INI NIEZIAZEITI 


L'ANTICA TRATTORIA BUCCI 


(diretta dagli eredi) posta in piazza delle ‘Coppelle 
n. 54 a 58, con annesso il più antico e rinomato 
negozio di pesce, è l’unico locale ove oltre agli 
squisiti vini nazionali ed esteri, ed a tutto il con- 
fortabile dei migliori ristoranti, si trova sempre un 
ricco assortimento di pesce freschissimo. Il locale è 
aperto fino ad ora tarda. 


(oca cone elesse — <=’ ——@#——en 

È ù di fare una cura 

[ à ISO: no ricostituente ri- 

corra con fiducia 

al Ferro Pagliari proclamato dai primari igie- 

nisti il migliore che possieda la terapeutica. Trovasi 
in tutte le Farmacie. 

Deposito Generale, Pagliari "e C. — Fi- 

renze. 


Ristorante Genzano 


Col primo novembre si é aperto neglì antichi lo- 
cali in piazza di Pietra n. 65 e via di Pietra n. 67, 
il ristorante con eccellente cucina e vini scelti di 
Genzano (Castelli Romani) prodotto dai vigneti dei 
fratelli Jacobini, giù premiati in molte Esposizioni 
ed ultimamente in Milano nelle Esposizioni Riunite 
con diploma d'onore di 1. grado e medaglia d'oro. 

Servizio inappuntabile — prezzi miti. 


Pizze con i sfrizzoli 

Appetitose, e gustevoli, specialità nel rinomato 
forno di Checcoli Carlo, in piazza Foro Traiano 33A 
(Angolo Via Alessandrina) Ciambelle di Monteca- 
vallo, Biscotti, Gallette e Maritozzitecc, Pane ro- 
magnolo piemontese e viennese al latte e all'olio 


Per i dilettanti Mandolinisti 

Si rende noto, col 1 Norembre p. v. avrà prin- 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso ponte Sisto), un corso regolare di 
studi, per Mandolino, Mandola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: sì garan- 
tisce in sei mesi di studi, di venire un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sig. Enrico Migliorini, Via S. Dorotea N. 14 
(Trastevere). 


Per la Direzione 
G. CIROLLI. 


Volete vincere o" 


mensili, con 
metodo esclusivamente scientifico ? Scrivete con cen- 
tesimi 75 alla: - « Ditta Editrice » in Cervinara; ed 
avrete subito schiarimento con raccomandata. 


“JN TEATRO 


leri sera Ja compagnia Gargano ha rappresentato 
al Quirino la graziosa operetta di Offembach: Barda- 
Bleu, cd ha riportato un successo trionfale. 

Tutti gli artisti hanno recitato e cantato con im- 
pegno, e il pubblico, affollatissimo, ha quindi ap 
plaudito di tutto cuore, chiedendo con insistenza 
il Dis di vari pezzi. 

Degna del massimo elogio è apparsa poi la messa 
in iscena, il vestiario specialmente, confezionato e- 
spressamente, ha fatto ottima impressione, e ha con- 
tribuito in gran parte alla riuscita dello spettacolo 
dal lato estetico. 

Quanto al lato artistico, le maggiori lodi toccano 
di diritto alla signora Amelia Soarez, cantante assai 
sìmpatica ed‘attrice piena di brio, non dimenticando 
però nè l’'Acconci, nè il Piraccini, la Gargano, la 
Maieroni ed il Favi, che ha fatto dell'Alchimista_ 
una macchietta indovinata e di una comicità vera 
mente esilarante. 

Il Baiba-Bleù si replica stasera e certo per molte 


altre volte ancora. 


n 

La Pavoni, il Lombardi e lo Zerri furono applau- 
ditissimi ieri sera, al Valle, nel Cantico dei Can- 
tici. 
A metà spettacolo si spense improvvisamente” la 
luce elettrica, ma lo spettacolo continuò egualmente 
è, come abbiamo detto, fa coronato dai battimani 
del pubblico. È 

Ritornata la luce, la famiglia Pont-Bicquet ebbe 
il solito inesistibile successo d'ilarità. 

Quanto prima la nuova pochade Lo 2i0 Sherry. 


A proposito del Valle leggiamo nell'Arte dram- 


matica : 

«— L'anno venturo Pasta e Tina di Lorenzo fa- 
ranno vela per l'America, Il telegramma di accetta- 
zione venne comunicato ai capocomicìi giovedì mat- 
tina alla stazione di Milano dall'agente milanese 


Bergamin, 


« Eccovi le condizioni precise del contratto : Par- 
tenza ai primi di giugno. Durata del contratto quat- 
tro mesi, battendo le piazze di Buenos-Ayres e Mon- 
tevideo. 

« L'impresa assicura ai due capocomici lire cen- 
tocinquantamila sul quinto degli introiti. Un mese 
prima della partenza sarà sborsato a Pasta ed a 
Tina di Lorenzo un quarto dell’assicurazione ». 

Però prima che essi partano per l'America, il pub- 
blico romano potrà dar loro un saluto, giacchè la 
compagnia è - come annunziammo - scritturata al 
Valle per la prossima quaresima. 


La stagione del Nazionale volge alla fine. Non vi 
sono; più che quattro rappresentazioni. Chi non ha 
applaudito ancora la signorina Fabbri e chi non ha 
veduto ancora Za fata delle bambole, non ha tempo 
da perdere. 


Al Metastasio questa sera ultima rappresentazione 
della graziosa operetta: Un carnevale romano ai 
tempi del marchese del Grilio. 

Quanto prima Na sazturella. 


I fratelli Bozza, i clo7vns inventori della cucina 
musicale, hanno avuto al Politeama Adriano ottima 
accoglienza, 

Quanto prima nuovi debutti, 


Anthe al Politeama Nazionale di via Goito /*40m0- 
serpente ha entusiasmato il pubblico, e da questa 
sera sì promettono mille lire di premio a chi sarà 
capace di fare gli esercizi dell'originale artista. 

alta 
Spettacoli d'oggi 

NAZIONALE — L'Italiana in Algeri - La Fata 
delle bambole - ore 24. 

VALLE — Il ridicolo - ore 21. 

QUIRINO — Barba bleu - ore 24. 

METASTASIO — Un carnevale romano ai tempi 
del marchese del Grillo - Una querela a Pippo 
Tamburri - ore 24. 

MANZONI — Boccaccio - La Gran Via - ore 21. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa 
gnia equestre De-Paoli-Mar asso - ore 24. 
POLITEAMA ADRIANO (Prati di Castello) — Com- 

pagnia equestre Guillaume - ore 21. 


Ce TRA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Quaranteno abolito 
Il ministro dell'interno, con Ordinanza odierna, ha 
sospesa l'applicazione dell'Ordinanza undici novem- 
bre 1892, N. 9, per le provenienze dai porti fran- 
cesi del Mediterraneo, le quali rimangono così, d'ora 
innanzi, ammesse a libera pratica nei porti del 
Regno. 


Conferenze Vaticano 

La quarta seduta delle Conferenze per le Chiese 
Orientali ha avuto luogo ieri in Vaticano, dalle 11 
alle 44 circa, ed è stata, come le precedenti, pre- 
sieduta dal Papa. 

Vi assistevano gli stessi dignitari ecclesiastici che 
intervennero alle tre sedute anteriori, eccetto il Pa- 
triarca dei Melchiti, Mons. Jussef, perchè legger- 
mente indisposto. 

La quinta settuta è fissata a giovedì, 8 corr. 

Il principe di Napoli 

FIRENZE, 5 — Il principe di Napoli è ffarrivato 
nel pomeriggio e fu ricevuto alla stazione dalle au- 
torità ed acclamato da grande folla lungo le vie per 
corse nel recarsi a palazzo Pitti. 


I Bonaparte 


TORINO, 6 — Il principe Napoleone Vittorio è 

arrivato, iersera, a Moncalieri. 
Soloperì 

TROPPAU, 5 — Stasera, tutti i minatori delle 
miniere di carbone che si erano messi in isciopero, 
si riflutarono di scendere nei pozzi, tranne quelli di 
una miniera. 

SCHEMNITZ, (Ungheria), 5 — Trecento minatori 
cominciarono a mettersi in isciopero. 

La risposta data dal direttore delle miniere ai loro 
delegati fece buona impressione; ma, ciò non o- 
stante, si crede che domani lo sciopero aumenterà. 

Tra China o Giappone 

PECHINO, 5 — Questo governo sarebbe disposto 
a concludere la pace, alla condizione dell'indipen- 
denza. della Corea e di una indennità da fissarsi 
dalle potenze. 

Esso invoca perciò l'intervento dei loro rappre- 
sentanti, i quali si mostrano disposti a raccoman- 
dare la proposta. 

TIEN-TSIN, 6 — L'ammiraglio Ting, riconosciuto 
colpevole di aver fatto un falso rapporto sulla bat- 
taglia navale di Ya-lù, venne degradato. 

LONDRA, G — Il Daély News annunzia! che la 
China, allarmata dai successi giapponesi, decise di 
chiedere l'intervento dell'Europa; e che il ministro 
chinese comunicò, ieri, al governo inglese tale desi- 
derio del suo governo e partì iersera, per Parigi, 
dove ayrà conferenze con il ministre degli affari 
esteri, Hanoteaux, e col presidente della Repubblica 
Casimir Périer, 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Alessandria, 5. 

La Commissione provinciale per l'assegnamento a 
domicilio coatto condannò ad un anno di tale pena 
certo Baldini Luigi, calzolaio. : 

— La Congregazione di carità stabili di provve- 
dere per la farmacia del nostro ospedale civico do- 
dici flacons di siero antidifterico. 

— Le signorine Gabriolo, già applaudite in di- 
versi concerti, ottennero per merito il posto gratuito 
al R* Conservatorio di Milano per lo studio del 
pianoforte. 

— Al Politeama Gra, comincia a piacere il Lo/éx- 
grin. Ievi il pubblico si scaldò a color bianco spe- 
cialmente al gran duetto d'amore. 

Il tenore signor Maina e la. prima donna signo- 
rina Scubert vennero eniusiasticamente festeggiati. 

Emauton. 
GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazze S. Silvestro, 80-31. | 
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Una chioma folta e fluente La barba ed i capelli 


è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto 


di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliorî virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
rescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha. dato risultati immediati e soddsfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININA- 
MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre 
continuamente l’uso e loro assicurerete un'abbondante capi- 


gliatura. 
Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano — ì 

LaFvostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di 
grande sollievo. Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei 
capelli non solo, ma me li fece crescere ed infuse loro forza 
e vigore. Le pellicole che prime erano in grande abbondanza 
sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che 
avevano una capigliatura debole e rada coll’uso della .vostra 
acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » i 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto semplice 
che a base di essenza di rhum e sì vende in fiale da L. 1,50 
a L. 2; e in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a L. 3,50 
la bottiglia da tutti i negoziante di profumerie. ——— 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Par- 
ruchieri del Regno, Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
cent. 80. 

Deposlto in Roma: A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 ; F.lli 
Finocchi Specialità ; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capo- 
caccia Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30 e 32; E. 
Psrenti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di Profu- 
merie, Piazza ìn Lucina; 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Coo- 
perativa Romana degli Impiagati, Via Flavia; F.lli Tomeucci, 
Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombetta e C., Via Porta 
S. Lorenzo, 46; Notager Giovanni Droghiere Via due Macelli; 
Linguerri Ireneo, Piazza Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bian- 
chelli; Profumeria Luciani, Corso 390. 


la 


bellezza. 


di 


Esigere sull'Etichetta LA FIRMA 
GUARDARSI 


Sigueri GAGGIOTTI E GI 


Dì 


Vino di Montefreddo 


(SIROLO) 
‘elle Fattorie: FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutto le famiglie pera) 
sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto sì rimborsa cent. 
, Consegna franco a domicilio. — Le ordina- 
> Zioni sì ricevono presso ì signori FINZI e 
} BIANCHELLI Roma Via del dono 357 a 37 


10.) 


A Janssen Vis dei Fossi, 10 - FIRENZE 


Depositarlo Generale ed unico imtutta l’Italia 


della Farina Lattea Sterilizzata Muffier l’unico nutri- 
mento razionale per bambini lattanti, 


della Emalbumina Dahmen il Diù digeribile di tutti i 


preparati di ferro. Si pnò constatare l’effetto in 8 
0 40 giorni senza fallo, anche 


È nelle anemie più 
ostinate. 


delle rinomate Pillole Svizzere di R. Branddt's è dei 
medicamenti tanto apprezzati del sacerdote Seha- 


stiano Kneipp. 


ERspprosentànti per Roma Provincia - V 


a prosso la Ditta A. TABOGA, 
_————_———_rr———————r__——————————0 co m@@mizs 


ingannando ] 


provarono il rigor 


aperitivo, dom 
China- Bisleri: 
4 trovasi da tutti i 
buoni confettieri, liquoristi, droghieri e 
farmacie: si beve in qualunque ora € 
tempo: preferibilmente prima dei pasti 
solo, nel caffè e come bibita coll’Acqua 
di Nocera Umbra, la quale è pura, leg- 
germente mineralizzata, gazosa, incon- 
testabilmente riconosciuta da illustri 
idrologi La Regina delle Acque da Tavola. 


FR EZA 
resso la Di 


73) 


ta A. TABO 


GA, 


Disonesti Speculatori 


a buona fede del'pubblico, 


sfruttatori della fama uni 
ritatamente gode il Ferro 


‘e 


un liquore veramente ricostituente, tonico 
andi il genuino Ferro- 
VOLETE LA SALUTE ?? 


ag 


N 


versale che me- 
China-Bisleri, 
delle leggi: chi vuole 


nt Pr n da x 
uovo Tritone, 44 a 46. 


Privativa Governativa al D.r Tenca 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Perdite bianche 


e più ostinate, e reservativa L. 5 — 


A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione per l’uso, 


la firma a mano del Dot. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passarella, 2, 
dalle 2 alle 4 pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al merco- 


ledi e sabato (Consulti in iseritto L. 5). 


Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spedi- 
scono rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 


IZ III E 


Le inserzioni si ricevono presso l’amninistra- 


zione del giornale, via Poli, 25. 


RANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
VIA BROLETTO. 25 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 


1 SOLI CHE NK POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e gran diploma d’onore alle Esposizioni di 


Firenze 1861, Londra 1862, Parigi 1887, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1830, Bruxeller 
1880 Melbourne 188], Milano: 1881, Nizza 1383, Torino 1834, Anversa 1885, Londra 1838, Barcellona 1888, 
Palermo 1892, Genova 1892. 3 
Medaglia d’oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio Roma 1892 
Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893) 
MASSIME GNRORIFICENZEI 


L'uso del F'ernot-Branca previene le indigestioni ed e massimamente raccomandato per chi 
soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe-solo ba- 
stare a generalizzarne l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si 
Vino e col caffè. — Corregge l'inerzia e la debolezza de. 
digestione, è sommamente antinervoso e sì raccomanda alle 
capogiri e mal di capo, caussti da cattive digestioni o debolezza nonchè a quel Imalessere : prodotto 

lo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branca 
ad altri amari soliti a prendersi in casi di 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze, Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo bottigia grande L. 4. — Piccola L.t42 


Parigi ‘1889, 


rende mescolato coll’acqua, col seltz, col 
ventricolo, stimola l’appatito,* facilitatla 
persone soggette sl mal di stomaco, 


È 


simili incomodi. 


irasversale FRATELLI BRANCA oe C0. 
RALLE CONTRAFFAZIONI 
jaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 


È OVYANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. 
Soia consessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F, HOFER & C. »- GENOVA 


Movo Tritone, 44 a de. 


AVVISE ECONOMICI 


e 
Corrispondenze private 
centesimi & la parola 


LA SICILIA 


BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 


interessante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 


FOLCHETTO, si spedisce 
franco di spese postali, a 
chiunque mandi  cartoli- 


na-vaglia di Centesimi 59 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma. 


PRESER 
DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l'Amm, del Falchetta Via 
Poli N.25 Homa, perricevere 
fenice. elegante volume 
riccamenie illustra*o/ 


ORE FRESCHE di Mico. Spataro 


Orario delle Ferrovie 


Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 

Pubblicazioni consecutive 
pagamento anticipato. 
ISTAT TI 


SK GUADAGNO CERTO _SE 


Non più Cabale 

Gratis spedisco a chiun- 
que ne fa richiesta il meto- 
do infallibile per avere una 
vincita al lotto ogni 4 set- 
t mane di ambo, terno 0 


Foli Au 

Firenze-Milano: 

Tivoll-AvezzanotSulm, 
vecchia 


Civita: 
Frascati 


zo da Roma per Hu linee di 


quaderna, «col guadagno 
certo di L..3 algiorro. 
Autorizzando chiunque 
non avesse la vincita nelle 
4 settimaze di smantirmi 
a mezzo della pubb'ica 
stampa. - Non ai tratta di 
cabale,né nieata di simile 
ma di-un metodo sempli- 
cissimo basato. sulle com- 


Napoli 

Pisa 

Torino 

Milano 

Ancona-Forgne 

Tenia | 
ivoli-Avezzano-Sulm 

Frassati 

Nattino-Anzio 

Marizo-Albano 

Velletri-Terracine 

Trastevere Viterbo 


34|10,15, 
6,4»/11,55| 
,50| 


10,15 


Ta 10] 


9,54 
2 
114,08 2I, 


VIEITEEBRII 


binazioni del ginoco. 

Niente desidero avanti, 
sole il 10 0,0 sulle tra pri- 
me vincite, 

Inviare per spese postali 
lire I in cartolina vaglia o 
fran:oboili a _SIMONTI 
PRIAMO, Via Benedetia 
N. 13 - Firenze 


$ FORTUNA PER TUTTI K 


Anche: gl’inereduli rImarranno soddisfatti 
1}}r3S]PPOS OUBSIELI[I }jnpodou},. 16 ayouy 


Lo inserzioni 


I treni contrassegnati coll’asteriaco sono diretti, 


si ricevono esclusivamente presso 
l’ufficio annunzi del FOLCHETTO 
in Via Poli, 25, n. 2. - ROMA. 


ITALIA 


UN anno... . .L 20 
Un SEMESTRE. +... .» 10 
Un TRIMESTRE. . +.» 5 


Ognì iumero separato Cent. 5 in 
" Arretraro Cent, LO toro 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.89 - Sem. L 20 - Trim, 1 12 
. L'abbonamento decorre il l° 0 16 del. mese 

î ‘DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num.. 25 
ROMA 


Zola a Roma 


VERRA TE 
[VERNICI E COLORI 


ZoLAa — Ecco dove potrò trovare. un po’ di co- 
lore... locale. 


In cerca di banchetti 


| 
| 


BarazzuoLI (4 Zola) — Mi porta al suo banchetto 
di 20 lire? 


ROMA, 7 Novembre 1894 


rr rr _m___mtomti 
UN PROGRAMMA FINANZIARIO 


Proprio oggi, quando il Consiglio dei ministri 
si raduna per la prima volta a una serie di se- 
dute, nelle quali si deve - a quanto dicono - con- 
cretare il programma finanziario del governo, ar- 
riva la Gazzetta del popolo (giornale che ha an- 
tica fama di benissimo informato) con una serie 
di rivelazioni sul gran segreto che si maturò e 
si-custodisce gelosamente nel casermone di via 
Venti Settembre. 

In non vorrei dispiacere agli egregi confratelli 
di Torino, ma non so trattenermi dal dire che le 
loro informazioni non mi sembrano esatte. 

fisse sembrano di opposizione, prima di tutto 
perchè non è opera d’amico svelare un segreto 
quando l’altro amico procura di tenerselo, quanto 
più lungamente è possibile, in corpo; poi, perchè 
le notizie sembrano fatte apposta per fornire armi 
ed argomenti alla opposizione. 


Ùels 


Cominciamo dalle economie. 

La Gazzetta crede che se ne siano trovate per 
1,600,000 lire nel bilancio delle finanze, con di- 
minuzione del numero degli impiegati e col ruolo 
unico. E° come mettere tutti gli impiegati contro 
il governo, e quanto sia impolitico non occorre 
dire,; poichè non si riuscirebbe che ad aumentare 
di numerosi legionari forti © intelligenti l'eser- 
cito dei malcontenti che già minaccia. Quanto 
poi al ruolo wnico, bisogna notare che la Gaz- 
zetta dice essere desso stato adottato contro il pa 
rere (giustissimo, fra parentesi) dell'on. Crispi, il 
quale avrebbe ceduto alle insistenze dell’on. Bo 
selli. Gran Dio! bisogna conoscere ben poco il 
cuore umano per supporre  nell’on. Boselli una 
così grande tenacia di idee, o uno spirito di op- 
posizione contro l’on. Crispi, che non può nep- 
pure essere concepito da quel mite uomo, e con- 
cepito gli farebbe perdere il sonno e l'appetito 
senza dargli però l’audacia di manifestarlo, | — 

I ministeri militari darebbero dieci milioni di 
‘economia senza toccare nè una nave nè un sol 
dato. Ed è questo un risultato che lascierà tutti 
molti scettici. Staremo a vedere, ma non con 
maggior fede, di quella che potrebbe destare nel 
‘enor nostro l'annuncio della risoluzione del pro- 
blema del moto perpetuo, della macchina per vo- 
lare, o di un sistema metafisico per raddrizzare 
® le gambe ai cani con un ragionamento. 3 

T ministro della giustizia concorrerebbe subito 
per due milioni (come?) e con quattro. nei pros- 
simi cinque esercizi. E qui colpirà tutti audacia 
dell'on. Calenda, che suppone di rimanere per oltre 
un lustro a Palazzo Firenze. 

Il ministero dell'istruzione 20% sarebbe alieno - 


ROMA - Giovedì 8 Novembre 1894 


PUBBLICITA” 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 


Via Poli N. 25 


x 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . +. +. +++ + -Li1,50 
Terza pagina . + + + + + 0 è 0 + » 1,00 
Quarta pagina . ... + + + 1 +0. » 0,40 

‘Per linea 0 spazio di linea misurata 
1 ‘corpo 7. 


" Le doccenatienee) private e gli avvisi econo» 
pasa pubblicano iu quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


VISOAd VINOO TINITUOI OLNOI 


— Ci sarà un banchetto a Zola, un banchetto a Cavallotti... 
— A proposito: perchè non mettiamo un’imposta sui banchetti? 


secondo l’elegante locuzione della Gazzetta - dal 
darè un mezzo milioncino, Ma lo stesso giornale 
avverte subito che gli impegni assunti mande- 
ranno a male l’economia. 

Poi c’è il ministero dei lavori pubblici che pro- 
mette cinque milioni di risparmio, Ma - avverte 
sempre la Gazzetta - sono .voci vaghe. 

Insomma tra voci vaghe, risparmi che non si 
faranno, economie incerte, e altri voci/erasi di 
dubbia consistenza, la Gazzetta mette assieme 
circa 20 milioni di minori spese, parte per decreto 
reale, parte per decreti-legge o progetti che do- 
vranno correre Ja malfida sorte della discussione 


parlamentare. 


Passiamo alle maggiori entrate. 

La Gazzetta suppone che abbiano da essere circa 
25 o 30 milioni. 

Avverte che non si vogliono imposte a larga 
base; ha il coraggio di rivelare che si pensava al 
macinato, e finalmente aggiunge che c’è stata 
battaglia per un decimo della fondiaria, scartato. 
E' una confessione di dispareri nel gabinetto, e 
anche di idee strane, come il ritorno al maci 
nato ! 

E allora che c'è? 

Monopolii ? no, Il corrispondente richiama alla 
memoria i discorsi boselliani e invece di trovarvi 
dei per avventura ci trova la negazione dei mo- 
nopolii. 

Dunque niente monopolii sulle assicurazioni , 
sugli alcool e-sugli zolfanelli. 

Però i due ultimi capi - ciccheéti e cerini - sa- 
ranno messi a contribuzione ma senza monopolio. 
Come si risolva il problema, sì vedrà poi, con 
comodo. 

Ebbene : con un monopolio che non è mono- 
polio sul bicchierino e sugli zolfini, più qualche 
ritocchetto a certe tariffe, si faranno trenta mi- 
lioni. Ed ecco il pareggio. 


Vele 


Via. Deve essere uno scherzo. E la Gazzetta del 
popolo c'è cascata, e - senza volerlo - fa il giuoco 


dell'opposizione. 


ra 


Istria e Prampolini 


90 '‘IIÉ_XRZ9*V{,}, 
Crispr — E' tempo di rivolgere il nostro pensiero 
ai confini. 
CaLeNDA — Appunto: io ho già mandato al con- 
fino anche un deputato, 


LE NOSTRE NAVI 


i Dodi Venezia, 6 —| 

Domenica mattina alle nove il Cristoforo Colombo 
ha lasciato ifsuoi ormeggi dall’imboccatura del grande 
canale di navigazione di fronte al Lido. Dall’ultimo 
limite della Riva degli Schiavoni e dai Giardini Pub- 
blici assistette alla partenza moltissima gente, com- 
posta in gran parte da parenti ed amici degli uffi- 
ciali e dei marinari imbarcati sulla nave; anche 
molte barche erano! intorno al Colombo. 


Prima della partenza il vice-ammiraglio Canevaro, 
si recò a bordo per passare in rivista l'equipaggio, 
ed i marinai sali! sui pennoni fecero gli 4774 ! 

Il momento della partenza fu commovente, 

Il Colombo rimase, domenica, ancorato al porto 
degli Alberoni per regolare definitivamente le bus- 
sole , e parti-ieri diretto a Porto Said. 

Il Cristoforo Colombo è una nuova nave armata 
in questi giorni dalla Marina italiana e rimase or- 
meggiata nel bacino di San Marco. Veramente non 
si può dire che la costruzione sia nuova, perchè fu 
modellata su l'antico Avviso a scafo di legno che 
portava lo stesso nome, 

Il Colombo stava ancorato nella darsena del nostro 
arsenale fino dal 1890, reduce dalle lunghe 
pagne compiute, fra le quali contava due circumna- 
vigazioni 

Gli ingegneri sì preoccupavano dello stato di vec- 
chiaia dello scafo; ripararlo, importava un layoro 
enorme e di mal provata utilità; demolendolo, si ve- 
niva a sopprimere un buon bastimento atto a lunghe 
navigazioni, veloce, ottimo marino, caro a tutti per 
la seduzione delle tradizioni. 

Sorse allora l’idea, e fu avanzata dalla direzione 
delle costruzioni e approvata dal ministero, di de 
molire lo scafo di legno e di ricostruirlo con 
omogeneo, di forme perfettamente uguali, in modo 
da'non’perdere le sue qualità nautiche e da poter 
utilizzare nell'allestimento tutte le parti che rimane- 
vano in buono stato, principalmente l'apparato mo- 
tore da ripararsi radicalmente e le caldaie già prov- 
vedute nuove per il ricambio. 

Nella compilazione del nuovo progetto si studia- 
rono naturalmente tutti quei miglioramenti che le 
moderne esigenze consigliavano, e che non si sareb- 
bero certamente potute realizzare all'infuori di una 
ricostruzione: e così la nave fu dotata di un doppio 
fondo estendentesi per metà della sua lunghezza a 
mezzo di potenti ed appropriati mezzi per l'allaga- 
mento e l’esaurimento, oltre a quelli per spegnere 
gli incendi, di un completo impianto elettrico, e di 
una più estesa velatura con l'adozione delle vele 
quadre alla maestra. 

D'altra parte, per non rinunziare ad alcuno dei 
vantaggi dell'antico scdfo fu previsto un fasciame 
di legno sopra quello di ferro con copertura di rame 
alla carena, il quale fu poi esteso fino all'altezza 
della coperta. 

Nel 1891 già buona parte dello scafo sorgeva sullo 
scalo minore; nel settembre del 1892, con varo fe- 
lice, esso scendeva ad immergersi nel mare. 

Due anni è durato l'allestimento condotto senza 
soverchia sollecitudine in vista dei più urgenti la- 
vori in corso nell'arsenale. Ma nella prima metà di 
quest'anno il lavoro fu spinto con maggiore alacrità, 
essendo ormai dichiarata la destinazione sua ad un 
viaggio di circumnavigazione. ° 

Ed ora la nave, completamente allestita, avendo 
già ricevuto la visita della commissione d'armamento 
è partita sotto il comando del capitano di fregata 
Gavotti. 

Dello Stato Maggiore fa parte il principe Luigi di 
Savoia, tenente di vascello, per il quale negli ultimi 
tempi fu adattato espressamente l'alloggio, colla pro- 
fusione di qualche eleganza quale può comportare la 
ristrettezza dell'ambiente. 

In. complesso gli alloggi sono comodi e bene illu- 
minati; ma quelli sotto il ponte del corridoio risul- 
tano oscuri, dovendo generalmente tenere chiusi gli 
sportelli che si aprono a soli cinquanta centimetri 
dalla linea d'immersione. 

Uscita dall'arsenale, la nave per un mese fece 
tutte quelle operazioni e prove richieste in mare, 
prove dell’artiglieria e della macchina, stabilità e di 
oscillazione e rettifica delle bussole. 

In generale tutto procedette benissimo: ed ora la 
navé sta per avviarsi nel Pacifico per visitare i prin- 
cipali porti esteri, tenendo alta dovunque la ban- 
diera italiana, che maestosamente sventola e fa pen- 
sare a glorie future. 

Nei tempi calamitosi che corrono è dolce il con- 
forto di guardare sicuri l'avvenire, fidandoci sui no- 
stri cuorì, perchè l'Italia, giovane, ma forte, molto 
può, e di ciò sarà convinta il giorno in cui dovesse 
usare della propria potenza. 

i 


cam- 


ferro 


Pino. 


.Il Marescalchi 


CANZONI E BALLATE 


$i annuncia che alla prolusione dell'on. Luz- 
zatti nella libera università di Perugia, dove e- 
gli va a fare tutte le lezioni che non ha fatto a 
Padova, si vuol dare' una importanza politica, e 
che vi interveranno l’on. Chimirri e l'on. Di Ru- 
dinì. 

Veramente la cosa è nuova, e non credo nep- 
pure molto imitabile e lodevole, dal punto di vi- 
sta della serietà degli studi. 

Quello poi che è miracoloso è che si riunisca 
nel tempio della scienza un partito che ha il 
marchesa Di Redini per suo capo. 


SETTI 


Intorno al caso Marescalchi si narra: 

— Il Marescalchi, sotto il passato Ministero Crispi, 
era capo dell'ufficio della stampa;. conosceva quindi 
(lutti i giornalisti, coi quali ‘era gentilissimo e ser- 
Vizievole, quindi a tutti riusciva: simpatico. Regalò 
a moltissimi un suo libro sul divorzio. 

Egli apparteneva al ruolo del Ministero, non poteva 
quindi essere mandato in’ provincia senza sua vo- 
lontà, finchè non vi fosse demerito. 

Egli acconsenti a passare all'amministrazione pro- 
vinciale, pure di essere mandato a Bologna e non 
altrove. 

Giò un paio d'anni fa. 

Ai tempi dell'avvento della Sinistra, era senza im- 
piego governativo. 

Frequentava un Circolo di amici, che al notissimo 
caffè del teatro Valle facevano corona a Pietro Cossa, 
pure aveva velleità drammatiche. 
colo, passarono nella carriera am- 


Molti, da quel ( 
ministrativa, 

Il Marescalchi appartenne, se non isbaglio, al Ga- 
binetto pi dei settanta giorni, Rimase poi stra- 
ordinario al Ministero dell'interno, indi passò al Con- 
siglio di Stato, 

Quando Crispi tornò al potere, fu addetto al ga: 
binetto della stampa, continuando anche nei primi 
mesi del Ministero Nicotera. — 

Fu al tempo di Nicotera che il Marescalchi a- 
veva fatta una prefazione al Calendario generale 
del regno, la quale prefazione non ebbe il placet 
del sottosagretario Pierino Luca, perchè era « una 
apoteosi dell'on, Crispi. » 


as") 

Il corrispondente tedesco della 7/bv24 sembra 
meravigliarsi detle prefer ari me. del suo 
imperatore, che sono quasi sempre opposte a 
quelle dei circoli artistici, che dovrebbero, se- 
condo lui, essere i soli giudici competenti in ma- 
teria d'arte, 

— Durante il suo ultimo soggiorno a Roma - egli 
dice - l'imperatore Guglielmo, ricevendo una depu- 
taziono della colonia tedesca, aveva chiamato il 
nuovo edificio del Reichstag a Berlino il colmo del 
cattivo gusto. 

Intanto il Comitato dell'Esposizione di Belle Arti 
aveva proposto di conferire la grande medaglia d’oro 
all'architetto Wallot, cho espose il piano dell'edi- 
ficio del Reichstag. 

L'imperatore tirò un frego sul nome di Wallot e 
conferì la grande medaglia d'oro alla signora Vilma 
Parlaghi, che espose i ritratti Uell'imperatore, di 
Caprivi e dell'arcivescovo Stablewsky. 

I circoli artistici inveco non dividono l'opinione 
dell'imperatore sul « nuovo Reichstag ». 

La critica poi aveva molto mal giudicati i ritratti 
della signora Parlaghi, trovando passabile soltanto 
il ritratto di Stablewsky. 

Vallot abbandonò Berlino e accettò la nomina di 
professore nell'Accademia di Dresda. 

Si crede che egli rifluterà di accettare la piccola 
medaglia che l'imperatore gli conferì. 

I nostri più reputati artisti hanno intenzione di 
proporre l'abolizione del sistema delle medaglie di 
Belle Arti. 

La direzione dell’Accademia berlinese ricusò di 
accordare la sua sala di esposizione a Vilma Par- 
laghi, per una mostra speciale di tutte le opere 
di lei. È 

L'imperatore quindi ordinò che quella esposizione 
abbia luogo nella galleria nazionale. — 

Come ognun vede, l’imperatore, nei suoi giu- 
dizi artistici non va perfettamente d'accordo co- 
gli artisti. p 

Ed in ciò non trovo nulla di strano. 

Quello che mi stupisco invece è che gli artisti 
non vadano d'accordo coll’imperatore. , 

Come si fa, dimando io, a contraddire un im- 
peratore ? 

Quando lui vi dice che un edificio è malfatto 
o che un ritratto è perfetto, che volete. star lì a 
perder tempo in discussioni inutili ? 

Tanto vi succederà sempre così: - Voi proponete 
un nome per una gran medaglia, e viceversa 
l’imperatore gli darà un frego: 

Eppoi ormai da secoli è risaputo che un Impe- 
ratore ne sa sempre più di tutti. 

Perchè un suddito, per quanto istruito, non 
giungerà mai a quell’altezza, dalla quale si vede 
tutto, si scopre tutto, si conosce tutto, senza bi- 
sogno di viaggi di esplorazione. 


(RE Se È i 


Maggiore autarità di un.sol individuo; ma quando 
si tratta di imperatore è un altro paio di ma- 
niche. 

Un imperatore è anche un circolo artistico. 


ì Il signor Aristide Tentori serive nella Guzzetta 
dî Venezia un articolo, nel'quale,.fra l'altro, si 
leggo: 1 

— Ben inteso ch'io non sono nè Gesare, nè Na” 
poleone... — i 
Oh! beninteso. davvero ! 


<=" Dada 
; 7 olotialtà HA baz 
LS OSTIA SION NA FIGI CAINE Nor 11 
Lo spleen abbatte, il Nevrol ricrea. 


——© VINCERE O MORIRE! 


I 

Si slanciano li acuti archi vèr*Dio, 
specchi de la pura anima che crede; 
in alto, in alto vola il pensier mio, 
su i vanni de la Speme e de la Fede, 

In questo tempio, ove si dàn la mano 
e forza e sottil arte e gentilezza, 
in questo eccelso tempio cristiano, 
pervaso io da'l vigor, da la bellezza, 

rivestita di nitide parole, 
io da la mente, ora vivace e forte, 
lancio l'idea, che spicca il volo a'l Sole, 
viva squillando : - 0 vincere o la morte! 

Il 

Fra tutti i ben alti arbori elevato 
slanciasi il bel cipresso vèr' l'azzurro ; 
slanciasi vèr' l'azzurro immacolato 
il bel cipresso, e canta, co ‘1 SUSUrTO 

de l'alta cima, che da '1 vento è scossa, 
canta possente : -° O vincere o morire! 
L l'alma mia, da questo canto mossa, 
viva ripete: - O vincere o morire! 


Giulio Natali. 
DOPO LA MORTE DELLO CZAR 


MUTENE, 6. — Il re parte stasera per Brindisi e 
Viénna, donde proseguirà per Pietroburgo. 

STOCCOLMA, 6. — Il re ha incaricato il principe 
Kugenio, che si trova attualmente in Italia, di re- 
carsi a Pietroburgo per rappresentarlo ai funerali 
dello czar Alessandro III. 

PIETROBURGO, 6. — Secondo l’/nvalido russo, 
lo ezar Alessandro III ha firmato, fino al giorno pri- 
ma della sua morte, gli ordini del giorno relativi 
agli affari militari, 

DARMSTADT, 6. — Il granduca partirà il 14 cor- 
rente alla volta di Pietroburgo, per assistere ai fu- 
nerali dello ezar Alessandro III. e 

PIETROBURGO, 6. — Il Messaggero del Governo 
pubblica il cerimoniale per il trasporto della salma 
dello czar Alessandro III a Mosca e Pietroburgo. 

La salma si trasporterà da Livadia a Yalta, 

L'inerociatore Pamjat Merkurya la trasporterà a 
Sebastopoli. Poi un treno speciale parato a lutto la 
trasporterà a Mosca. 

Prima del trasporto, la salma verrà esposta nella 
grande chiesa di Livadia. 

Prenderanno parte al trasporto lo czar, la czarina, 
il granduca ereditario, la granduchessa Alessandra 
Feodorowna e gli altri membri della famiglia impe- 
riale coi personaggi principeschi che verranno a Li- 
vadia, 

La salma sarà esposta per qualche tempo 
Gattedrale dell'Arcangelo Michele a Mosca. 

In tutte le stazioni, per cui passerà il treno colla 
salma dello ‘ezar Alessandro III, verrà salutata dal 
clero e dai magistrati e vi si celebreranno messe. 

A Pietroburgo la salma sarà trasportata dalla sta- 
zione alla cattedrale di Pietro e Paolo, 

Nelle tre città, dove il treno funebre si fermerà, 
sì daranno ai poveri pranzi commemorativi. 

PIETROBURGO, 6 — Il Journal de Saint-Péter- 
sbourg, parlando delle unanimi e splendide prove di 
simpatia date alla Russia dai sovrani, ‘lai capi di 
Stato, dai Governi e dai popoli stranieri in occasione 
della morte dello czar Alessandro III, dichiara che 
la Russia, commossa, accoglie tali prove di sim- 
patia con sincera gratitudine. 

Soggiunge che la Russia constata con legittima 
fierezza che dappertutto si ripercosse la terribile 


nella 


SEAN, È SOZAE SOR 
E° vero che un circolo artistico, dovrebbe avere | i 
“è meno commossa e riconoscen 


Re kl 
ja del ‘popolo russo; e che non 
to pei voti che si 
fanno dappertutto per la prosperità del muovo regno 
e per la felicità del giovane czar, «la cui prima pa- 
rola che indirizzò al suo popolo, fu parola di pace 
pel giovane czar, che la Russia circonda di tutto il 
suo amore e sul quale fonda ogni sua speranza. 

PARIGI; 6 — Il genorale Boisdeffre e l’ammira- 
glio Gervais avranno la direzione dell'ambasciata 
straordinaria francese destinata & recarsi in. Russia 
per assistere ai funerali delto czar Alessandro III. 

PIETROBURGO, 7 — Nella cattedrale di Pietro e 
Paolo, dove si trovano le tombe della famiglia im- 
periale, cominciarono i preparativi pei funerali so- 
lenni dello ezar Alessandro III. 

Nel centro della cattedrale viétie eretto un gran- 
dioso catafalco, con una grande corona imperiale 
in oro. 

Nella gran navata, dalla porta d’ingresso al cata- 
falco, disporransi a siepe, vasi di piante e flori. 

La tomba dello ezar Alessandro sarà posta di fronte 
a quelle dei suoi parenti. 7 

La salma verrà esposta a Mosca tre giorni, come 
a Pietroburgo. 

Oggi si spediranno per la via di Mosca le insegne 
imperiali. 5 

ODESSA, 7 — Tre navi sono partite per ‘Yalta 
con truppe designate ad assistere alla cerimonia del 
trasporto della salma dello Gzar Alessandro III. 

Il prof. Leyden ha transitato per Odessa, diretto 
all'estero. 


scossa che colpì l'a 


Nessun'acqua è più tollerata della Nocera. 


1 LIBRI 


— Manuali Hoepli. i 

— Caro Formenti — /4 piaticadel fabbricare 
— Vol. 2 — Quando uscì il 1. vol. che riguardava 
Il rustico delle fabbriche i giudizi furono pari al- 
l'accoglienza, cioè assai lusinghieri, tanto che era 
sentito il desiderio di veder compiuta l'opera. Ed 
ora è appunto uscito il 2. volume che tratta del 
nimento delle fabbriche, e completa il paziente e 
autorevole lavoro del valoroso architetto Formenti. 

Il 4. vol. ha 281 illustrazioni e un atlante di 62 
tavole a colori; il 2. 237 illustrazioni e atlante di 
64 tavole pure colorate. i 

— G. Murrone — Come il sole dipinge += Foto- 
grafia per i dilettanti; un vol. legato in tela con 83 
illustrazioni. 

L'autore con precisione, effitacia e, lo diciamo 
con soddisfazione, con piacevole grazia di lingua, 
aiuta a render sempre più gradita quest'arte che or- 
mai è tanto popclarizzata in ogni classe della so- 
cietà, 

E che l'opera del Muffone abbia incontrato vera- 
mente il gusto dei lettori lo dimostra la chiara pro- 
va che essa oramai è giunta alla sua terza edizione: 
edizione, ben inteso, modificata con quante aggiunte 
e novità ha recentemente trovato l’arte fotografica. 

— Inc. Pozzi — £egolo calcolatore e sue appli 
cazioni nelle operazioni topografiche. Vol. ‘di pag. 
263 con 182 incisioni e 1 tavola, 

L’opera è divisa in due parti; nella prima è de- 
scritta la teoria e l'uso del Regalo; nella seconda 
stanno le applicazioni che sopratutto interessano i 
tecnici addetti alle operazioni del catasto. 

Una muova scala ideata dal Pozzi facilita la solu- 
zione delle formule di celerimensura meglio che non 
facciano i regoli tacheometrici, risparmiando tempo 
e fatica. 

Gl'ingegneri, gl’industriali e quanti si occupano di 
calcoli, troveranno in questo manuale del Pozzi, 
aiuto grandissimo nella facilità ed esattezza delle o- 
perazioni loro. 


Posi 
D.r Luisi Ambrosi. — Za dottrina del sentimento 
nella storia della filosofia. — Roma, (Loesche, 

1894). 

Annunziamo con vero piacere questa nuova pub- 
blicazione che il D.r Ambrosi fa seguire al suo bel 
Saggio sull’immaginazione (Roma, Loescher, 1892) 
e nella quale non sappiamo se rilevare più l'acume 
dell'osservazione psicologica ovvero la vivacità e il 
brio della forma con cui l'A. sa dare aspetto facile 
e piano anche alle nozioni scientifiche più difficili, 

La tirania dello spazio ci vieta di seguire lA. al- 
lorchè ci tratteggia e lumeggia felicemente i feno- 
meni del sentimento dal piacere e dolore, all'amore 


I A med 


Tad: ti 
È e all'odio; Ile più semplici emozioni alle più 
i passioni. 3 7 
i Sinis riprodurre neppure nelle sue linee 
più generali il quadro re che egli ci traccia 
incipali dottrine sorte. i 
> due a del sentimento, D) sulla classifi- 
cazione dei sentimenti, nè la critica luminosa e giu- 
sta che egli ne fa, percorrendo con tutta la perizia 
di chi conosce profondamente il soggetto che tratta, 
il vastissimo campo della storia della filosofia dai 
tempi più remoti ai nostri giorni, dai filosofi greci 
ai moderni inglesi, dagli scozzesi al francesi, dai 
leschi agli italiani. x 
4” lniiltaino invece a incoraggiare il gigvane A, 
e questo ci sembra il miglior elogio per lui, a con- 
tinuare negli studi storici e psicologici che ha così 
bene cominciato, e per i quali mostra un'attitudine 


affalto speciale. Lai ea 
Alla Camara francesa i 

PARIGI, 5 — Camera dei deputati — Avendo il 
generale Mercier, ministro della guerra, acceltato 
l'immediato svolgimento dell’interpellanza di Le-Hé- 
rissé sul congedo anticipato di 37,000 uomini delle 
classi 1891 e 1892, la Camera decide di passare alla 
discussione di tale interpellanza. 

Il ministro della guerra, rispondendo a Le-Hérissé, 
sostiene la legalità del  provyedimonto preso. Dice 
che l'effettivo attuale dell'esercito supera di 14,000 
uomini il contingente previsto dal bilancio del 1894. 
Si dichiara convinto che, in caso di pericolo; la Ca- 
mera non rifluterebbe nuovi fondi. 

Il deputato Le Hérissé presenta ii seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera deplora i provvedimenti presi dal mi- 
nistro della guerra e passa all'ordine del giorno. » 
(Viva agitazione). 

Dopo vari incidenti, il presidente del Consiglic, 
Dupuy, accetta l’ordine del giorno puro e semplice 
sulla raozione presentata da Le-Hérissé, 

La Camera approva l' ordine del giorno, puro e 
semplice per alzata e seduta. 


Cronaca pi Roma 


PER L'UFFICIO LEVA 

Ci giunge un reclamo. Ci si dice in esso: 

— È quasi un mese che presentai al municipio di 
Roma i documenti necessari per ottenere le carte 
occorrenti all'ammissione, tra i volontari ordinari, in 
un reggimento del nostro esercito. 

« È da un mese che attendo invano i documenti 
richiesti; non son valse sollecitazioni, non è valsa 
la mia personale insistenza : ora con la scusa che 
mancavano le informazioni dei carabinieri, ora con 
l'altra che il diminuito personale nell'ufficio leva in 
Campidoglio, portava un necessario ritardo nel dis- 
brigo delle pratiche relative, mi si è inviato da Erode 
a Pilato, senza farmi aver nulla. — 

E il reclamo termina invocando una parola, un 
biasimo per questo modo di procedere che incaglia 
qualunque iniziativa, qualunque disbrigo di affari e 
d'interessi privati, urgenti e necessari. 

. 


Noi non sappiamo se il ritardo lamentato dipenda, 
come il nostro assiduo deplora, dagli impiogati ca- 
pitolini, noi non sappiamo se invece che a questi la 
colpa del ritardo stesso, debba attribuirsi alla be- 
nemerita ; sappiamo solo che non è il primo recla- 
mo che ci giunge sul medesimo argomento. 

Comprendiamo le esigenze del bilancio capitolino, 
che possono ever determinata la diminuzione del 
numero degli impiegati addetti, all'ufficio Leva, ma 
quando questa diminuzione debba portare un inca- 
glio o un semplice ritardo in cose di così vitale in- 
teresse cittadino, non lo comprendiamo neanche più, 

Quindi, senza incolpare questo o quello, diciamo 
solo a chi presiede sulla cosa pubblica che un prov- 
vedimento è necessario : si colpisca i responsabili o 
se responsabili colpevoli non vi sono, si provveda 
perchè il funzionamento di un servizio tanto impor- 
tante, proceda regolarmente e in modo spedito, 

Non è molto tempo che «un altro reclamo ci per- 
venne allo stesso oggetto: si narrava in quello di 
non so più quanti viaggi inutili era stato costretto 
a fare uno che, per ottenere - credo rammentarmi - 
l'assegnazione alla terza categoria , aveva bisogno 
di un atto, presenti due testimoni. 

La cosa terminò in modo grottesco, dopo non. 80 
quanti giornì di perdimento di tempo, con l'ammet- 


ere valida una testimonianza di una donna, la pri- 

ma capitata, che fu fatta passare per la zia dell'in- 

.Beritto di leva. DIES <a b 
| Allora tacemmo, ora vedendo che i cazi si ripe- 
tono, li segnaliamo, invocando un giusto e adeguato 
provvedimento, 4 

Pensi a ciò, chi deve. 


°° Llirora 


Ml Consiglio comunale 
«Questa sera, come abbiamo precedentemente am» 
nunziato, si apre la sessione ordinaria «autunnale, 


L'invito per i consiglieri è alle ore 3'e mezza nel 


con la quale il sindaco Ruspoli rassegnava le sue 
dimissioni, Papà > 
Società stenogra.ica a 

Col giorno 1i novembre per cura della Società 
stenografica cgntrale italiana sarà aperto un. nuovo 
corso di stenografia sistema Gabelsberger-Noè, 

L'unico sistema finora conosciuto che sia stato 
approvato dal Ministero della Pubblica Istruzione. > 

Le lezioni verranno impartite nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 20 alle 21 in una 
delle aule del regio liceo E. Quirino Visconti in 
piazza del Collegio Romano. Le iscrizioni si riceve- 
ranno dalle ore 20 alle 21 nella segreteria della So- 
cietà, via del Collegio Romano 26 p. t. i 

Si terrà altresì un corso femminile con orario.da 
destinarsi, 

L'unica tassa d'ammissiene è di lire sei valevole 
per l’intero corso. A 

Gli studenti dell'Università, R. Istituto Tecnico e 
dei regi Licei, sono dispensati dalla tassa d'ammis- 
sione, ma dovranno provvedersi della tessera di ri- 
conoscimento col pagamento di lire cune soltanto. 

Festa di beneficenza 

La festa di beneficenza a favore del Fondo vedove 
ed orfani, della Cassa invalidi al lavoro nonchè dei 
tipografi disoccupati, avrà luogo nella Sala Dante 
nella seconda quindicina del corrente mese. 

L'on, Baccelli 

L'on. Baccelli ieri si recò al Palatino a visitare i 
lavori in corso, che quando saranno compiuti met- 
teranno in evidenza gli avanzi della casa di Au- 
gusto. ì 

Società degli ingegneri ed architetti 

Stasera, alle ore 21, avrà luogo alla sede . della 
Società degli ingegneri ed architetti italiani, la con- 
sueta riunione settimanale dei soci. 

Per un Consiglio di sopraintendenza 

A forma del regolamento, il Consiglio comunale 
dovrà procedere, nella prossima sessione, alla rin- 
novazione del Consiglio di sopraintendenza della 
scuola superiore femminile « Erminia Fuà Fusi- 
nato». 

Come è noto. il Consiglio suddetto deve esser 
composto di cinque sopraintendenti e di sei ispet- 
trici. 

Attualmente ne facevano parte le signore contessa 
Giustina di Campello, contessa Angiolina Ferraris, 
principessa Adelaide Pignatelli-Strongoli, donna Sofia 
Berti, Amalia Besso, donna Maria Correnti ed i si- 
gnori conti Falconieri di Carpegna, comm, Cruciani- 
Alibrandi, on. Giovagnoli, on. Gasco (defunto) e pro- 
fessor Novelli, 


I sudditi russi 

Sabato, 10 novembre, alle ore 10 ant., avrà luogo 
un servizio divino nella chiesa di S. Stanislao (via 
delle Botteghe Oscure, 15) per celebrare l’innalza- 
mento al trono dell'imperatore Nicola II e sarà se- 
guito dal giuramento di fedeltà dei sudditi russi 
cattolici che si trovano in Roma. 

Diplomi e medaglie 

Quanto prima saranno distribuiti i diplomi e le 
medaglie agli espositori premiati nella Esposizione 
di Medicina e d'Igiene tenutasi in Roma nello scorso 
aprile. 

I diplomi e le medaglie sono già eseguite. 

II processo per la tragedia 


. 


di Bracciano | 3 


I lettori rammenteranno certamente, la triste tra- 
gedia militare, svoltasi al Campo di Bracciano, la 
mattina del 12 agosto u. s. 

Il soldato Pietro Renando, del distretto di Avel- 


IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
PER 
G. P..R. JAMES 


Stringendolo alla fine a parlare più chiaramente, 
a un tratto il marchese si fermò sul pianerotto lungo 
cui camminavano, e volta la fronte al prete con 
piglio severo gli domandò : 

— Ditemi dunque, ditemi qual’ è codesto mal par- 
tito al quale pretendete ch'io sia ridotto, e a cui 
alludete sempre senza mai spiegarlo. Ditemi questo, 
e ditemi come io possa tener fronte al pericolo ; 0, 
per. le potenze del cielo e dell'inferno, voi non usci- 
rete vivo di qui. 

— Bella e dolce persuasiva : - selamò il prete ri- 
dendo di tutto cuore - ma caro figliuol mio, non è 
così facile l'ammazzarmi, quando bene ‘questi pen- 
Sieri parricidi fossero cosa più seria d'uno scherzo. 
Poi non sapete che pezzo di carne tigliosa sia un 
prete vecchio - duro a masticarsi, anche per denti 
più forti dei vostri. No, no, pensate a vivanda men 
resistente. In altri termini, interrogatemi con piace- 
volezza e civiltà, mio buon figliuolo,, e allora può 
darsi che abbiate riposta. S'anche fosse in vostra 
mano l'ammazzarmi quaranta volte di seguito, non 
vi gioverebbe punto. I miei segreti sono ‘come le 
ova d'oro dell'oca, non, prendibili per uccisione. 

— Se v'ha cosa che desideriate - rispose il mar- 

w 


chese sempre in tuono rincalzante - prete, ditela 
tosto, e quando sia ragionevole l’avrete. 2 

Sorrise questi con aria espressiva, ma stette pen- 
sando un tal poco, prima di rispondere; perchè, a 
dir vero, non s'era prefisso in mente che cosa do- 
vesse chiedere in ricompensa. Avea certamente un 
oggetto in vista, e il principal modo d'ottenerlo stava 
nel persuadere al marchese ch'egli trattava seco lui 
con piena sincerità. Ora egli sapeva essere così fatta 
la mente del degno marchese che per nessuna cosa 
poteva indursi a credere che un uomo trattasse 
schiettamente con un altro, se non avesse qualche 
personale vantaggio nel farlo; e però il prete de- 
cise di assegnarsene uno, sebbene in realtà non ne 
cercasse affatto. 

— Or bene - diss’egli -.voi mi prometterete con 
tutta quanta la solennità, primieramente, che non 
direte ad alcuno ciò ch'io vi rivelo; e in secondo 
luogo, se trovate ch'io dica vero, e se per la via 
che v'addito sarete riuscito a buon termine, voi do- 
vrete dare al prete della chiesa di. San Giovanni 
Bonvoisin un daino grasso nell'agosto d'ogni anno, 
quando egli manderà a prenderlo; e dovrete altresì 
dare un . barile del miglior vino della vostra ven- 
demmia, e cinque monete d’argento in elemosina ai 
poveri, e questo in perpetuo. 

— 0Oibò, oibò ! - rispose il signore il Masseran - 
per tutta la vostra vita; e le partite sarebbero. già 
pareggiate : ma a perpetuità, è più di quello a cui 
possa impegnarmi; sarebbe tanto quanto ricono- 
scermi vostro vassallo, buon padre. 

— Eppure, deve essere così - replicò il prete - o 
voi non terrete il mio segreto; Peccatore com'’io so- 
no, non è già che mi prema la selvaggina, ma il 


bene della Chiesa è ciò a cui penso. 


Tubi 


— Bene! bene! - riprese il signor di Masseran - 
disinteressatissimo padre, vi do la mia promessa ; 
ma ora spicciatevi, perchè da un momento all’altro 
aspetto la visita di certuno, col quale le mie tratta- 
tive possono dipendere da quanto state per dirmi. - 
Qual'è, dunque, il pericolo ch'io deggio temere? 

— È, che Adriano conte di Meyraud © disse il 
prete - e Bernardo barone di Rohan, riaccostandosi 
l'uno all'altro pei loro fini particolari... 

— Non può essere, nen può esser mai - lo inter- 
ruppe il marchese beffando. - Essi amano ambedue 
la donna stessa: ambedue la domandano in moglie, 
Prima che s’accordino, l'olio e l’acqua andranno 
bene insieme. No, no! queste non le sono che 
ciance. - E con un ghigno gli voltava le spalle, 

— Ma supponiamo - replicò il prete, sorridendo 
anch'esso, e di tal modo, che turbò di nuovo il sen- 
timento di sicurtà a cui s'era dato il marchese - 
supponiamo che l'uno amasse ‘il danaro di lei, e 
l'altro amasse lei, che tra loro concertassero la 
cosa a un dispresso così: - Noi proveremo al re di 
Francia che il signor di Masseran sì tiene in co- 
municazione segreta col duca di Savoia e coll'Im> 
peratore. 

« Supponiamo che questo fosse il caso, chiedo io, 
credete voi, figliuol mio, ch'essi avrebbero qualche 
possibilità di provarlo ? Potrebb'egli, il nobile conte 
di Meyraud, affermare arditamente, essere a sua co- 
noscenza che il signor di Masseran accordavasi in 
segreto con alcune truppe di Savoia onde venissero 
presi, e portati via come per forza esso marchese 
medesimo e la damigella di Brienne, per certi par- 
ticolari di lui fini, alquanto proditorii verso la 
Francia; se non che il progetto era stato sventato 
da un accidente ? Potrebbe egli affermare, Bernardo 


di Rohan, d'aver veduto ilsignor di Masseran andar 
dietro coloro che lo tenevano captivo con pochissimi 
segni di ripugnanza, e mostrare non grandi indizii 
di gratitudine a quelli che lo misero in libertà ? 

« V'era egli - sclamò con ansietà il marchese, - 
Chi, quel giovane in casacca di bufalo? I suoi occhi 
m'hanno dato la caccia tutta notte - e pareva cogli 
sguardi volermi passare da parte a parte. 

— Era desso: - ripigliò il prete, ridendo a riso 
spiegato - e vi scrutava il cuore e le reni, figliuol 
mio, Voi siete stato, da ultimo, trasparente assai. 
Non vi propongo dimande, ma dimandate voi stesso 
a voi, se que' due gentiluomini possano dire tali cose 
al re di Francia. Allora, l'uno potrebbe continuare: 
- Sire, io amo quella fanciulla, e ho avuto da suo 
padre la promessa della di lei mano; qui presente è 
pure suo fratello, che consente al nostro matrimonio, 
Io reclamo, come in guiderdone, ìl vostro benepla- 
cito, e l'approvazione vostra. Allora anche l’altro 
può dire: - Sire, vi. ho mostrato come il signore di 
Masseran tradisca la vostra fiducia. Egli ha bei ca- 
Stelli e fortezze, helle terre e signorie, vigneti, oli- 
veti, e campi di biade. Degnate, ve ne supplico, in 
ricompensa dell'aver io scoperto le sue trattative 
coll’impero, di pormi al possesso delle sue terre e 
signorie, finchè la maestà vostra crederà opportuno 
di concludere la pace, 

Il signor dì Masseran, fatto burbero in viso, guar- 
dava a terra; e sebbene, a dir vero, non mettesse 
gran fede nella sincerità del prete, gli dimandò 
Secco secco: A 


« Ebbene, qual'è il rimedio? e come può evitarsi 
tutto questo?» ; 


(Continua) © 


gravemente 
caporale maggiore Saverio Sorice, da Napoli e poi, 
— cou'un altro colpo, cercò di suicidarsi. 
I due militari furono ricoverati all'Ospedale di 
Bracciano. Il soldato assassino in breve, sì ristabili 
completamenté e fu carcerato a disposizione dell’au- 


torità militare; il povero caporale Sorice, dopo stra- | 


ziante malattia spirò. CRE 

Il relativo processo, innanzi al tribunale militare 
«li Romà, doveva discutersi il. giorno 18, ma non 
potendo, per quel giorno, intervenire, al dibatti- 
mento uno dei difensori dell'imputato, l'avv. Mi- 
renghi, la causa sarà discussa dopodimani, ve- 
nerdì 9. Tg. 
©. Presiederà il ‘tribunale militare, il colonnello Por- 
porati, del nostro distretto. 

Difensori del Renando sono il tenente Boriani del 
12. bersaglieri e l’avy. Mirenshi. 

Sosterrà l'accusa l'avvocato fiscale militare, cav. 


Gavina. “ 
Ancora dell’accompagno funebre 
tamultuoso Fe 


All’affrettata narrazione del deplorevole fatto av- 
venuto jeri, e che noi fummo costretti, stante l’ora 
tarda, ad accennare brevemente, facciamo seguire 
oggi questi altri particolari, anche a confutazione 
delle narrazioni fatte dagli altri giornali sull’argo- 
mento stesso. Hd 

Intendiamo parlare del tumultuoso accompagno fu- 
nebre della salma di Giovanni Curti. 

All'inizio del tafferuglio da noi ieri accennato, 
transitavano per il ponte Garibaldi il tenente del 12 
bersaglieri Leone Bassano e il sottotenente dello 
stesso reggimento Paolo Puddu. 

La gravità della situazione indusse i due uffi- 
ciali ad intervenire, Ù È 

Appena la folla li scorse, li acclamò con grida di 
Viva l'esercito, vivano gli uficiali. 

Tu allora che il tenente Bassano, comprese neces- 
sario un intervento pacifico come il solo che avesse 
potuto calmare gli animi esasperati. 

La bara sballottata di qua e di lA e più volte ca- 
duta a terra, cra in quel momento circondata da 
«molto popolo e fu allora che gli ufficiali. si appres- 
sarono ad essa. 

Il tenente Bassano, scoprendosi il capo, invitò 
lutti a fare altrettanto, e fece comprendere che l' u- 
nico mezzo atto a rendere l’ estremo tributo di af- 
fetto all'estinto, era quello di accompagnarne la 
salma, rispettosamente e con sereno. spirito, all’ul- 
tima dimora. 

A queste parole, la folla acclamò ancora gli uffi- 
ciali: più d'uno li abbracciò, commosso. 

Ristabilita Ja calma, sì ayanzò l'ispettore Bonerba 
ricordando agli ufficiali che il loro dovere era di te- 
nersi a disposizione dell'autorità di pubblica sicu- 
rezza, interpretando in modo strano l’ intervento dei 
bravi ufficiali, per l'opera dei quali solamente si po- 
terono evitare seri guai e tristi conseguenze. 

Stamattina alle 5 e mezzo, in via porta S. Lo- 
renzo, venne arrestato dalle guardie il fabbro Paolo 
Volpi, d'anni 22, romano, perchè in un'osteria nei 
pressi di Campitelli si era vantato di aver scagliati 
dei sassi contro le guardie al ponte Garibaldi, men- 
tre accadeva la zuffa pel passaggio del funerale di 
Antonio Curti. 

Qualche giornale ha pubblicato la notizia dell’ar- 
resto di una guardia di P. S, che rimase ferita, 

La notizia è stata smentita dalla questura. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: i ministri Barazzuoli, Sonnino e Saracco, 
o donna Amalia Depretis. 

Partito: col treno delle 20 e 50, ieri per Venti 
miglia, monsignore Fausti, nunzio apostolico nel 
Chili. 

E direlto a Marsiglia, passando per Nizza Si im- 
barcherà pel Chili. 

La marchesa Miseiatelli, borseggiata 

Ieri sera, al Corso Vittorio Emanuele, mentre la 
marchesa Gabriella Misciatelli, abitante nella stessa 
via, rincasnva, fu avvicinata da un ragazzo, che con 
singolare destrezza, Je rubava il portafogli conte- 
nente trecento lire. 

La signora lo vide, ma il ladro, datosi alla fuga 
per l'Arco dei Ginnasi, non fu raggiunto. 

Musica all'aria aperta 


Programma da eseguirsi dal concerto comunale’ 


al Pincio, domani dalle ore 15 alle 16 172. 

1. Canivez - Passo doppio. 

2, Nicolai - « Le vispe comare » sinfonia, 

3. Vidal - Polacca di concerto, 

i, Meyerbeer - « Gli Ugonotti » congiura. 

5. Mercadante - « Il Conte d’Essex » sinfonia, 

La scarcerazione di Alfieri 
Oggi, alle tre, la voce fenomeno del rivenditore 
di giornali, Alfieri, è ritornata ad echeggiare po- 
tente sul Corso. ha 
L'Alfieri, come narrammo, fu arrestato quattro 
giorni or sono perchè gridava il titolo di un. opu- 
scolo su Guglielmo Oberdan, cercandone la vendita. 
Fu arrestato e condotto a San Marcgllo, dove fu rin- 
chiuso in una angusta stanza di tre metri quadrati 
di superficie, in compagnia di altri 36 individui, 
tutt arrestati politici. 
Nella stanza si trova un tavolaccio capace di ac- 
cogliere appena sette persone; le altre sono costrette 
a dormire in terra, sul lurido pavimento, senza nean- 
che - modesta esigenza dei poveri carcerati - un po' 
i paglia. 
E anti ristretto, mancante d’aria, di 
luce, si tengono ammontiechiati gl’infelici che ca- 
dono nelle mani della polizia. 
Molti, dimenticati, rimangono là, quantunque già 
prosciolti da ogni accusa: più d'uno proposto per 
il domicilio coatto e stato appunto prosciolto dalla 
(‘ommissione centrale, è tenuto rinchiuso ancora, 
senza una ragione, senza un plausibile pretesto. E 
pier tutti costoro, vittime ignorate dell’ira poliziesca, 
non uno che elevi un grido di protesta | 
L Alfieri, oggi verso le 2, è stato chiamato da un 
delegato, gli è stato imposto di firmare una carta 
- con la quale egli si obbliga di non gridare più sotto 
il palazzo dell'ambasciata austriaca, e quindi, previa 
relativa paternale, è. stato rilasciata in libertà. 

E l'Alfieri è tornato a gridare per il Corso i ti- 
{oli dei giornali, con la sua voce robusta, resa an- 


SP care Lr 
0 tente dal bisogno di riparare con un mag- 
gior guadagno a quello che gli è mancato nei suoi 
quattro gior prigionia, e che da nessuna anto- 
rità gli verrà rimborsato 1 x 

i Glì stanchî di vivere 


cor più potente. 


| Teri alle sedici due cannottieri passando in lancia 
« sotto il ponte Molle, videro un uomo decentemente 


acque. 5 

I bravi canottieri tentarono come' fu loro possibile 
di salvarlo, ma ogni loro sforzo riuscì vano. , 

Dopo circa venti minuti l'infelice tornò a galla, e 
fu trascinato a riva già cadavere. a 

Stamane il sticida è stato identificato per il fab- 
bro Francesco Bartoli, romano, abitante in piazza 
del Risorgimento. 

Si ignorano le cause del suicidio, 


Il pretore non si è ancora recato sul posto per le 
constatazioni legali. 


vestito, che scavalcato il parapetto, sì slanciò nelle 


Pasquali Eugenio d'anni 22 da Borgo Velino, abi- 
tante in via Sardegna 42 interno 2, dopo una disputa 
col proprio padre, si addolorò tanto da decidersi a 
morire. 

E a tale scopo sì diede cinque colpi di tempe- 
rino." .®_ 

A Sant' Antonio fu dichiarato guaribile in otto 
giorni, 

Una giovinetta diciassettenne, Adele Crema, abi- 
tante in via Flavia n. 26 interno 3, pianista, ha ten- 
tato di suicidarsi ingoiando una forte dose di olio 
di Cereton. 

La disgraziata giovinetta ha'attentato ai suoi giorni 
per dispiaceri di famiglia. 

Trasportata all'ospedale di Sant'Antonio, le furono 
prodigate le più energiche cure, che riuscirono, in 
breve, a far sperare di salvarla. 

Fssa guarirà in 15 giorni, se non sopravverranno 
complicazioni, 

Brutta caduta 

Ieri, alle sedici, il cocchiere Umberto Rezzi, di 
anni 25, montando un cavallo un po’ bizzarro, tran- 
sitava per via Flavia. 

Ad un tratto il cavallo s'impennò e si diede quindi 
ad una fuga precipitosa. 

Il povero Rezzi cercò ci frenare il cavallo, ma 
non vi riusci e fu gettato a terra, 

Nella caduta riportò una grave contusione alla 
gamba destra, giudicata guaribile in due settimane, 
Tafferuglio fuor di luogo 

Ieri verso le sedici alcuni militi della pubblica as- 
sistenza, si recarono con una barella in via della 
Panetteria n. 52 per trasportare all'ospedale la si- 
gnora Casarecci, malata da lungo tempo. Natural- 
mente molta gente si fermò al portone della casa 
per curiosare. 

Uno dei figli della Casarecci, a nome Decio, irri- 
tato, rivolse parole vivaci agli astanti; uno dei quali 
gli andò contro dandogli una bastohata. 

S'intromise allora una guardia di pubblica sicu- 
rezza, che dichiarò in arresto il bastonatore. 

In quel mentre la sorella di Decio si scagliò con- 
tro la guardia, percuotendola sul >viso, e fu arre- 
stata. 

Nel breve tragitto fino alla sezione di pubblica si- 
curezza di Trevi, mentre vi conducevano anche Decio, 
questi fu preso dalle convulsioni, e si dovette rila- 
sciarlo, mentre Aurelia, piangente, dovette seguire 
le guardie. 

I ladri 

Ogni giorno sialio costretti di empire una colonna 
del nostro giornale, enumerando i furti continur con- 
sumati dai soliti ignoti, 

. Quando avrà fine questa odiosa rfibrica ? 
. 


L'altra sera i ladri entrarono nell’appartamento 
della famiglia Cuore, in via dei Crociferi n, 3. 
Dopo aver rovistati tutti i cassetti rubarono sol- 
tanto pochi oggetti d’oro e d'argento. 
. 


De 
Ignoti ladri, mediante scasso della porta d’in- 
gresso all'abitazione della signora Grazia Lariccia, 
in via Monte Cenci n. 3, alle 10 di sera, fecero bot- 
tino di quanto capitò loro sotto mano, rubando per 
un valore di circa 1400 lire. 
. 


+. 

Alle 6 e mezza di sera l'impiegato comunale Luigi 
Seghetti, romano, abbandonò per un momento, in 
via dell'Agnello, in una vettura, un involto conte- 
nente un costume completo di cheviot del valore di 
cinquanta lire. 

I soliti ignoti ladri glielo portarono via. 

Grave ferimento 

Certa Eugenia Mazzocchetti, abitante in via I eone 
IV, lettera H, venne ieri a questione per gelosia col 
proprio amante Sebastiani Pasquale. Questi perduto 
il lume dagli occhi, si slanciò sulla Eugenia dan- 
dole due colpi di trincetto alla testa, 

A Santo Spirito la povera Eugenia fu giudicata 
guaribile in otto giorni. 

Il feritore si diede alla fuga. 

Tasti del velocipede 


Ieri mattina, certo Giacomo Della Seta, agente di 
affari, fu investito da un velocipede in via del Ba- 
buino. 

Riportò delle escorazioni alla mano destra, giudi- 
cate guaribili in cinque giorni. 

Il velocipe era montato dall’attack6 militare di 
Russia. 

Dal taccuino del reporter 

A morsi — Iersera alle 7, in piazza dell’Olmata, 
per futili motivi vennero a questione tra loro i ca- 
scherini Ognibene Tupino, d’anni 11 e Volpi Fran- 
cesco, d'anni 12, 

Dopo essersi ben bene malmenati, l’Ognibene ri 
ceveva un morso alla guancia destra che richiederà 
una settimana di cura. 

Per finîre 

In teatro. 

Paragonando lè creazioni del palcoscenico ai tipi 
dell'uimana commedia, si può asserire che: il fir22- 
n0 è un creditore, il primo 47207050 un debitore, il 
padre nobile quello che paga i debiti! 

— E la prima donna? 

— La prima donna è la causa dei debiti! 


NESE 


Al Nazionale, stasera, terz'ultima rappresentazione 
del ballo la Futa delle Bambole; che sarà prece- 
duto dall'/taZiana în Algeri. 

Domani, rappresentazione del solo ballo, e posdo- 
| mani, venerdì, ultima definitiva recita della Stagione 
con lo stesso spettacolo d’oggi. 


Domani sera avrà luogo al Costanzi la prova ge- 
nerale della Manon di Puccini. Il Cremonini ve la 
Ferraris, che ne saranno gli esecutori principali, 
sono già arrivati. $ 


Al Quirino ieri sera il grandissimo successo della 
compagnia Gargano nel Barva-Blew si è confermato 
splendidamente. 

Stasera replica, e domani, prima di « Cuore e 
Mano. » 


Stasera, al Valle, l’esilarantissima pochade: Le 
sorprese del divorzio.’ Avviso a chi vuole passar la 
serata allegramente. 


- Al Metastasio, questa sera, prima rappresentazione 
dell’operetta: Na Suztarella, che ebbe, mesi sono, 
al Rossini, un così lieto successo. 


Grande spettacolo, con programma varjatissimo ed 
attraente, promette per questa sera il Politeama Na- 
zionale. 

La serata è in onore dei valentissimi componenti 
la /roupe Manetti, e prenderanno parte alla rappre- 
sentazione tutti i migliori artisti della compagnia, 
compreso il celebre uomo rettile Ka07yvaz, il Perris, 
i Lepicgs e tutti i clomns. 

ciù 
Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE — L'Italiana în Algeri - La Fata 
delle bambole - ore 24. 
VALLE — Le sorprese del divorzio - ore 21. 
QUIRINO — Barba bleu - ore 21. 
MANZONI — Boccaccio - ore 24. 

METASTASIO — Santarella - ore 21. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Ma asso - ore 21. 
POLITEAMA ADRIANO (Prati di Castello) — Com- 

pagnia equestre Guillaume - ore 21. 


Duello all’ultim’acqua 


Insorse una question di preferenza 
Fra un ch'aveva capelli, un ch'era senza, 
Riportata a szi mesi la questione 
Il calvo usò dell'Acqua Migone; 

Dopo i sei mesì, l'onor suo fu satvo, 
Chiomato diventò, fu l’alro il calvo! 


Pizze con i sfrizzoli ; 
Appetitose, e gustevoli, specialità nel rinomato 


forno di Checcoli Car!o, in piazza Foro Traiano 33A 
(Angolo Via Alessandrina) Ciambelle di Monteca- 
vallo, Biscotti, Gallette e Maritozzi ece. Pane ro- 
magnolo piemontese e viennese al Jatte e. all'olio 


DIFFIDA 


L'antica fabbrica di. placcho in foro 
smaltato A. NANTE si è trasferita in 
Via dei Serpenti 13, e nulla ha dî co- 
mune con altre fabbriche, I prezzi che 
sì praticano sono col 25 0;0 di ribasso. 

Placche per porte, amministrazioni, 
numeri per alberghi, teatri, ecc. 

Targhe mortuarie da lire 2 in più, 

Spedizioni in provincia. 


Val Î fisti Volete acquistare una buona mac- 
GLICINE NI china Adier, perfezionata a prezzo 
eccezionale? rivelgetevi da Tosello, Via Cavour 66, 
presso la Stazione. 


L'ANTICA TRATTORIA BUCCI 


(diretta dagli eredi) posta in piazza delle Coppelle 
n. 54 a 58, con annesso il più antico e rinomato 
neg.zio di pesce, è l'unico locale ove oltre agli 
squisiti vini nazionali ed esteri, ed a tutto il con- 
fortabile dei migliori ristoranti, sì trova sempre un 
ricco assortimento di pesce freschissimo. Il locale è 
aperto fino 2d ora tarda. 

TSI TUNE SEE III E PIENI OLII 


Chi ha bisogno di fare una cura 


ricostituente ri- 

corra con fiducia 

al Ferro Pagliari proclamato dai primari igie- 

nisti il migliore che possieda la terapeutica. Trovasi 
in tutte le Farmacie. 

Deposito Generale; Pagliari “e C, — Fi- 


Ristorante Genzano 


Col primo novembre si é aperto neglì antichi 10- 
cali in piazza di Pietra n. 65 e via di Pietra n. 67, 
il ristorante con eccellente cucina e vini scelti di 
Genzano (Castelli Romani) prodotto dai vigneti dei 
fratelli Jacobini, già premiati in molte Esposizioni 
ed ultimamente in Milano nelle Esposizioni Riunite 
con d'ploma d'onore di 1. grado e medaglia d’oro. 

Servizio inappuntabile — prezzi miti. 
pn n conici ai 


Per i dilettanti Mandolinisti 
Si rende noto, col 1 Novembre ‘p. v. avrà prin- 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso ponte Sisto), un corso regolare di 
° studi, per Mandolino, Mundola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. da) i 
La quota mensile è di L. 5 anticipate: sì garan 
tisce in.sei mesi di studî, di venire un provetto 
dilcitarite. — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sig. Enrico Migliorini, Via S. Dorotea, N. 14 
(Trastevere). 


Per la Direzione 
G. CIROLLI. 


LS si visi 
Volete win era circa 5001ire 
È] © mensili, con 
metodo esclusivamente scientifico ? Scrivete con cen- 
tesimi 75 alla: - « Ditta Editrice » in Cervinara; ed 
avrete subito schiarimento con raccomandata, 


DI ADL EL Fa LD; ol 


Malattie della bocca, cura ed orifica» 
azione dei denti i più cariati, 


conoscibili dai veri che occu 


paro soltanto 
denti mancanti, 
114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


lo spazio dei 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE —. Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 

Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro; 

Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 


Retta men, L. 45 dai 5 ai 12 anni 
» » >» 48 »12 >» 16 » . 


LIE INSARZIONIsEecor cesto 


L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 
Malattie Venere Ga Soncini privati ogni’ giorn 


dalle 2 alle 6. V:a Palermo n. 3 piano secondo. 
Cura restringimenti uretrali, ec». 


nel giornale Folchetto 


L'EMULSIONE SCOTT è un rimedio sovrano 
per la cura delle bronchiti Jente, malattie 
polmonari, rachitismo, linfatismo ed altre. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Ho amministrato con successo nella mia pratica 
l'Emulsione Scott d'olio di fegato di meriuzzo con 
ipofosfiti di calce e soda in molte forme morbose 
nelle bronch'ti lente e nel rachitismo la sperimen 
tai rimedio sovrano, 

Genova, 22 Dscembre 1885. 
Doyt. VINCENZO DE PAOLI 
Specialista per le malattie delle donne e dei bambini 


Orologeria di Ginevra 


Kolbauer allievo di Patek desidera 
ritirarsi dagli affari; vende gli oro- 
logi di tutte le specie, garantiti per 
la bontà, a prezzi molto ridotti. 

Le riparazioni si eseguiscono sem- 

pre con gran precisione. 


Roma, Via Due Macelli, n. 108. 


NB. Si cede il negozio con relativi stigli e 
merce. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Consiglio dei ministri 
Nel consiglio dei ministri, radunatosi oggi, fu 
esaurito il lavoro intorno alle riforme organiche 


e alle economie e, fissata dall’on, Sonnino la 
cifra del fabbisogno residuo in 30 milioni, sì co- 
minciò la discussione sui provvedimenti. finan- 

ulla è ancora concretato nè il consiglio dei 
ministri si è mostrato concorde sugli aggravii 


proposti. 

Le riunioni dei ministri sì sé 
sti giorni a brevi intervalli per 
ficile questione finanziaria, 

E° probabile che la Camera venga convocata 
per il giorno 28 corrente. 

La campagna 

Ecco le notizie agrarie della terza decade di ot- 
tobre: 

La temperatura piuttosto elevata e le pioggie non 
molto abbondanti favorirono nelle provincie setten- 
trionali ogni sorta di lavoro; il frumento è colà tutto 
seminato e germoglia benissimo. 

Al Centro e al Sud, principalmente nel versante 
adriatico, il terreno è piuttosto arido e in qualche 
luogo le semine vengono ritardate; lo stato della 
campagna è tuttavia buono in generale e i lavori 
sono regolari. Continua la raccolta delle olive al 
Centro e al Sud con prodotto vario, e, quella degli 
agrumi in Sicilia e nell'estrema Calabria, 

Sooial sti condannati 

REGGIO EMILIA, 6 — Il processo contro i prin 
cipali membri della disciolta lega socialista, comin- 
ciato iermattina, è terminato oggi colla sentenza, 
che condanna tutti gli imputati, meno uno, alla pe- 
na del confine, per tempo che varia da uno a tre 


mesi. 
L'on. deputato Prampolini fu condannato a tre 


mesi di confine. 
Abigeato 6 falso 

SAN GIUSEPPE IATO, 6 — Fu scoperta una va- 
sta associazione di abigeatari, che faceva capo al- 
I° ufficio municipale, dove fabbricavano bollette 
false. 

Furono Sequestrati molti animali rubati, parecchi 
dei quali furono ricunosciuti ora dai proprietari dan- 
neggiati. 

Furono sequestrate bollette false. Vennero arre- 
stati parecchi colpevoli. 

Un'altra associazione di abigeatari fu pure scoperta 
e furono fatti altri otto arresti e sequestrati parecchi 
animali. 


iranno in que- 
solvere la dif- , 


Tra sc'onziati 
BERLINO, 6 — Commemorandosi a Potsdam il 
centenario del generale Baeyer, fondatore della geo- 
desia internazionale, il generale italiano Ferrero, 
vice-presidente della Commissione permanente della 


\ 
igeodesia internazionale, pronunziò un discorso in o- 
nore di Baeyer, 

L'oratore disse che la fratellanza delle nazioni sul 
terreno della scienza, in cui Baeyer era così profon- 
damente versato, sarà un legato caro a tutti coloro, 
che dopo di lui si applicheranno allu geodosia in- 
ternazionale, 


Una banoa di Stato 

BERNA, 6. — Il' Consiglio federale ha pubblicato 
ìl testo del progetto di legge da sottoporsi alla pros- 
sima Assemblea federale, relativamente, all'istitu- 
zione di una Banca della Confederazione. 

Le principali disposizioni di tale progetto sono 
‘che, sotto il nome di Banca. della Confederazione 
svizzera, la Confederazione istituisce una Banca di 
Stato, alla quale conferisce il diritto esclusivo di e- 
mettere biglietti di Banca. 

Ml capitale della Banca è di 25 milioni di franchi. 

La Confederazione provvederà questo capitale, e 
zisponderà di tutti gl'impegni della Banca, le cui 
operazioni saranno limitate all'emissione dei biglietti 
ed allo sconto. 

Tra China e Giappone 

L'autorità inglese ha diretto un w//ma/um al vi- 
cerè di Pctchili, domandandogli di regolare, entro 
sette giorni, l'affare della nave Chuz-A729, la quale, 
inalberando bandiera inglese ed avendo a bordo il 
console giapponese, fu fermata ed invasa, nello scorso 
luglio, da soldati chinesi, che vollero arrestare il 
console e tennero un contegno scortesissimo verso 
gli ufficiali e l'equipaggio. 

L'ultimatum chiede un'indennità pecuniaria, la 
revoca della degradazione di Sheng-Taotai a Tien- 
Tsin, ed una salve di 21 colpi di cannone dal forte 
Taku in onore della nave CAuz-Ki2g. 

Se queste domande non venissero accolte, ulti 
malum dichiara che saranno fatte rappresaglie dalla 
flotta inglese. 

LONDRA, 7. — Il Zimes ha da Tien-Tsin: 

« Gli ambasciatori ed i ministri esteri sono stati 
convocati, sabato scorso, al "Tsoungli-Yamen, dove 
ricevettero dal ministro degli affari esteri una nota 
identica, colla quale la China chiede l'intervento 
delle potenze, 

« I rappresentanti esteri promisero di appoggiare 
la domanda della China presso i rispettivi 
verni, » 

WASHINGTON, 
a Pechino tele che i giapponesi 
tcheu, marciano sopra Shan-hai-Kuan ed hanno in- 
attaccare simultaneamente Mukden e 


go. 


. — Il ministro degli Stati Uniti 
presero Fou- 


tenzione di 
Tien-Tsin. 

LONDRA, 7. — Si conferma la notizia che i giap- 
ponesi si sono impadroniti della città marittima di 
Fou-tcheu. 

LONDRA, 7. — Confermasi che la China ha fatto, 
il 8 corrente, al rappresentante italiano, nonchè a 
quelli d'Inghilterra, Germania, Russia, Stati Uniti e 
Francia, domanda di mediazione, proponendo quali 
condizioni per la pace il riconoscimento dell’indi- 
pendenza della Corea, ed il pagamento di una in- 
dennità di guerra, da stabilirsi dalle potenze media- 
trici. 

Questo ministro di China, accreditato anche a Ro- 
ma, ha diretto uffici all'uopo al governo italiano. 

Ha luogo attualmente în proposito un attivo scam- 
bio di comunicazioni fra le potenze. 

PARIGI, 7. — Nei circoli diplomatici si dico che 
il ministro degli affari esteri, HManotaux, ricevende 
il ministro della China, gli abbia dichiarato che la 
Francia non prenderebbe l'iniziativa dei negoziati 
per consigliare l'accettazione delle condizioni di 
pace offerte dalla China; ma conformerebbe Ja sua 

? attitudine a quella delle altre potenze europee. 

LONDRA, 7. — Si crede che le potenze si scam- 
bieranno le rispettive vedute riguardo al loro inter- 
vento fra la China ed il Giappone. Però l'Inghil- 
terra non ne prenderà l'iniziativa. 

Crisi amer.cane 

BUENOS-AYRES, 7 — I ministri 

della guerra sono dimissionari. 
Blez'ont amer'cano 

NEW-YORK, 7 — Ieri ebbero luogo le elezioni 
degli Stati. 

I repubblicani riuscirono eletti a New-York e no- 
gli Stati dell'Ovest. 

R:voluz:oni americana 

NEW-YORK, 7-— Il New-York Herald ha da 
Montevideo che una rivoluzione militare è scoppiata 
a Rio-Janeiro. 

Signora però se essa sia favorevole o contraria 
alla proclamazione della dittatura del maresciallo 
Floriano Peixoto. 


dell'interno e 


BERTELLI 


Premiato alle Esposizioni Mediche 6 d'Iglene 
con medaglie d’oro è d’argento 
sono vivamente raccomandate 


‘da moltissime notabilità Mediche contro le 
TOSSÌ.. 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI ()SPEDALI 
("e RC gt e 
Proprietari A. IERTELL, o @, Chim. Farmas, - MILAR. 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 


Genoess. per ll Bud-Amorisa, 


GIOVANNI PARADISI, gerezle responsabile 


Tipografia Foichetto, Piazza è. Silvestro, 80-81. 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


_-preparata 00n 


A. 


RL 


Ò 


hiere, 


ghieri Fia Flavia — 
Giovaeni Droghiere, 
139 — 


fo 


CHININA 


sistema speciale, 
Mantenendo r Di L, 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
el esigere sempre sull'etichetta il nome 


MIGONE © 


MILANO — Via Torino, n 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 
bottiglia grande a L. 8,50. — Deposito in Roma: 
Fratelli Finocchi, specialità — Carlo 
Piazza in Lucina e Via Veneto, 30 e 
anzoni e C. — Emporio di I 
\\s==2 voi , Il — Cooperativa Romana degli 
Garibaldi Trombetta e 
Via due Macelli — Linguerri Ireneo, Corso 
Finzi e Bianchelli. — Profumeria Luciani Corso 390. 
Deposito Generale A. MIGONE e 112,0 
Per le spedizioni per pace» postale; Contesimi 80 in più. 


SOLO L’ ACQUA 


la tosta fresca e pulita 


dei preparatori 


12 — MILANO 


A, Taboga, nuovo Tritone 
32 — E. Parengi, 
Profumerie Piazza in Lucina, 5 — 
Impiegati, Via Flavia — 
(A 


C.°,, Via Torino, 


MIGONE 


conserva 0 sviluppa I CAPELLI B LA BARBA 


©. 


2 la fiala edin 


Bode, Via delle Muratte, — R. Caposaccia, 
Piazza di Spagna — A 
F. Cacciami, Via Ca 
F.lli Tomeucci, Dro- 
Via Porta S. Lorenzo, 48 — 
Vittorio Emanuele, 


N, 12, Milano. 


di GIACOMO PROTTO — 


Vendesi L. 2 la bo tt. 


cent. 15 il bicchieria Ss 


44 a 46; 
Dro 


ud 
vpili 


Notegen 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue; riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
più efficace dell’ olio di fegato di merluzzo, ma 
. Il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- 
bile. Con la 


Emulsione Scott 


(d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e sota) 


si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 


MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
uesti ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan- 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 
sua vende in tutte le Farmaoîio, 

e Di 


CURA'RADILAL 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela sifilide più 
ostinate agli altri sistemi di cara, depurando il sangue L. 5. 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5 — PILLOLE per gonoree le 
più ostinate, goccetta @ perdita bianche. L. 5. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo € stringi- 
menti uretrali guariti senza siringa e candelatte L.3 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie 

segrete recenti ad invecchiate da ani L. 3. 

Rimedi approvati dal Cons'!zlio Superiore di Sanità 
del Ministero di Roma 

Privativa governativa ail Dr TENCA. Milano, via Pas: 
sorella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsì 
ficazioni esigers sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del- 
Dr. Tenoca. 

Depositi generall pei farmacisti In Milano, presso 
lo stesso Ds. Tonca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscone 
rimedi n tutta Italia con L. } in più (franchi a domicilio, 


) i DOO I 
EPILESSIA | 
e altre malattie nervose, si guari- 
scono radicalinente colle celebri pol 
veri dello 
Stabilimento Cassarini di Bologna 
Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei 
guariti. 


Al medaglie alle primarie Esposizioni 


TO{zIsods] PLIFTLIÀ OITe OtlseDoti I 


Volete bere il genuino Marsala 


Prodotto dei vigneti di Marsala? 7 


. Domandate in Roma ed'n tutta Italia presso 
i negozianti di Vinì, Liquoristi, Birrerie, 
Ristoranti Caffe ecc. il VINO MARSALA 
* della Fattoria 

x C.e F. F.lli MARTIN Tdi Marsala 


esigendo sulle bottiglie l’etiche igi 
A 8; ichetta originale 


N.B. Guardarsi dalle nocrve imitazioni 


Per ordinazioni in fu»tì da 25, 50, 100, 200 
lo 40 litri dimgersi ai signori C. e F. F. 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 
a Sicilia. » —_ 

i Premiata con medaglia a tutt isioni 
9 nelle quali ha o RS aporiani 


Le inserzioni 


si ricevono esclusivamente 
l'ufficio annunzi del FOLCHETTO 
in Via Poli, 25, p, 2. - ROMA. 


Navigazi 


Servizi Postali è 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden: 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) È 

Genova-Montevido-Buenos Ayres (quind.) 


Genova-Livorno-Nap.li-AlessanIria (set) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massana-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
Salonicco-Costantinopoli-Odess1 (setti) 
Genova-Marsiglia (seltiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia . (sett.) 
| 
| 


Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 

Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 

Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 

Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 

Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 

Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
Sfax-Gabes=Gerba-Triboli- Malta (sett.) | 


Servizi 


Livorno-Purtoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


nerarii speciali. 
Gennaio 1894. 


si avesse 


sarebbe 


ne dicano gli invidiosi di tanto 
crescente successo, centinaia di 


‘medici provano i suoi indiscutibili meriti, 


e persuadono gli increduli. 


Mangiando fate sempre uso dell’Acgua di Nt- 
cera Unma Ja regina delle Acque da tavola. 


Ia Roma si vende presso la Ditta A, 


one Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA? ANONIMA 
Ca itale: Stotuario L 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000.000 


Linee Transoceaniche 


Linee Mediterranee 


e na aaa aaa aa 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio c Mar Nero 


_—__—_—Tr—_r_—r_—""—_ - 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. 
NB. In caso di quarantene i servizi della Socictà sono regolati a tenore d'itie 


So nella scelta di un Liquore: 


coi benefici effetti, il 
Ferro-China-Bisleri 


da tutti 
il preferito: ed in- 
fatti qual'è quel 
liquore che di gusto tanto gradevole dà 
effetti di cura tanto sorprendenti? Cheechè 


Commerciali: marittimi "Ttelan 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gib lterra-Tangeri-NewJork (fae.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol,) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina Catania-Malta (8,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livoruo-Bastia-Portoterres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari ,seitumanrale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em. 
pedocle-Licata-Puzzallo-Catania (settim) 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (6 volte p. sett.) 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


a conciliare la bontà al palato, 


'LETE LA SALUTE 7? 


e ognor 
attestati 


TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 
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e ———_———————T—t——____  ééékÉk 
PaoLINO (4 cerinari) — Quando avremo fatto îl monopolio, voialtri sarete pubblici funzionari, e frui- 
rete del beneficio... della ritenuta per la ricchezza mobile. 


— Perchè quel signore mostra tanto rispetto per una guardia? 
— E' un povero consigliere di prefettura che saluta un funzionario indipendente e inamovibile ! 


milioni. E voglio supporre che il parlamento sia 
lì pronto ad applaudire e a lasciar passare que- 
sto nuovo omnibus. 

Ebbene, questo sistema non sarebbe nè più 
utile nè più sincero degli altri finora escogitati 
e contro i quali tanto combatterono i ministri 
d'oggi. 

Proporre delle imposte, farle approvare, iseri- 
vere il reddito preventivo di queste imposte nelle 
colonne del bilancio, non è, ai tempi che cor- 
rono, molto più di una semplice operazione con- 
tabile. 

Quelle imposte metterebbero a tortura l’inge- 
gno degli esattori, e darebbero origine a una im- 
portante produzione di sequestri e di incanti giu- 
diziali, ma non renderebbero più. E se qualcosa 
rendessero, danneggerebbero altri cespiti della fi- 
nanza: in maniera che, in fondo, il bilancio ri 
marrebbe al punto di prima, ei ministri dovreb- 
bero poi lavorare a cancellare nel rendiconto con- 
suntivo quelle cifre, che con tanta fiducia ave- 
vano scritte nel conto delle previsioni. 

Pur troppo; questa è la sorte delle. nuove im- 
poste, e già gli indizi e le prove non mancano 
nelle statistiche del ministero. 

Se i-censori di tutti i programmi finanziari 
dei governi passati sì contentano di scrivere delle 
entrate con la certezza di non riscuoterle, potran- 
no anche vivere tranquilli e godere le delizie del 
potere, ma non dovranno poi raccontare di aver 
salvata la finanza e di aver trovato il pareggio. 

Una sola imposta, che avrebbe dato un reddito 
certo e sarebbe stata socialmente giusta, era la 
tassa progressiva sul reddito, la quale avrebbe 
chiesto alle classi più agiate, quel tanto che può 
giovare a diminuire i pesi del disavanzo. 

Ma quell’imposta non l'hanno voluta, per ra- 
gioni politiche, ed invece ci fu qualcuno che ebbe 
puranco la bella ispirazione di pensare al maci- 
nato ! 

Tranne un’imposta progressiva sul reddito, 0- 
gni altro aggravio sarà inumano socialmente, e 
inutile finanziariamente: sarà uno di quegli atti 
che bastano a sfatare qualunque politica. 


TETTE AIIAIASII AE E 

Tutti gli anni verso il novembre o il dicembre 
nascono e si diffondono notizie intorno a giornali 
nuovi e a giornali vecchi. 

Ne abbiam lette anche intorno al Folchetto e ai 
suoi scritto i. E abbiamo lasciato correre. Ma ciò 
che esce assdlutamente dai confini del galateo gior- 
nalistico e della decenza commerciale è l'annuncio 
dato da un giornale di iersera, che col giorno 15 
il Folchetto morirà. 

Per compiacersi di mettere in giro una tale no- 
“tizia occorre un livore. politico, una cattiveria e 
uîta malignità, che il nbstro animo leale neppure 
concepisce. E sopratutto occorre la soddisfazione 
di avér provveduto a sè stesso, mentre altri, in 
certi casi, preferirebbe una morte dignitosa. 


ut mtTT 
LETTERATURA “BUROCRATICA 


A proposito della destituzione del cav. Mare- 
scalchi, sono venite a galla delle circostanze ab- 
bastanza curiose” x 
Per esempio, questa: te 
Come ognun sa, ogni anno si pubblica il Ca- 
Jendario generale, che è un riassunto degli avve- 
nimenti dell’anno antecedente. 

Ora nel 1891, il cav. Marescalchi, - il quale, 
dopo essere stato nel gabinetto di Crispi, era ri- 
masto anche in quello di Nicotera - fu incaricato 
di redigere e redasse la prefazione al Calen- 
dario. di" 

‘Senonchè Pierino Lucca ‘credette bene di sop- 
primerla, giacchè riscontrava invessa un’apologia 
per Crispi e per il suo operato. \&% 

“ Allora il Marescalchi ne inviò una copia all’ex 
presidente del Consiglio, con questa dedica: 

‘« A Francesco Crispi queste pagine che i suc- 
cessori suoi nel governo, già fattisi paurosi della 
storia, non vollero pubblicare ». 


Ora si capisce benissimo che qualunque sotto- 
Pierino di Stato, può a suo talento vietare la 
pubblicazione di questa ‘0 di quella prefazione 
che - secondo il sue corto discernimento - sia ri- 
provevole, per contenere lodi non meritate dai 
suoi predecessori, 

Ora - dato questo modo di agire da parte de 
sottosegretari - i poveri compilatori di prefazioni 
si troveranno in un bell’impiccio; e questo gene- 
re di letteratura sarà certamente uno dei più 
difficili; conciosiacosachè, lodando l'operato del 
gdverno cessato si correrà il rischio di cadere in 
disgrazia di quello attuale e viceversa. 

Così ho pensato di dare io qualche esemplare 
di prefazione, che, restando semplicemente di in- 
dole obbiettiva, narri i fatti senza far nomi di 
persone, ed in uno stile tale che non dia luogo a 
false interpretazioni, in modo: da salvare, come 
suoi dirsi, capra e cavolo. 


PaoLINO — Non giova dissimularsi che quanto 
più pagherà di tassa l'alcool, tanto maggiore sarà 
per avventura il prezzo del cicchetto. 


Mettiamo dunque, che un galantuomoî!sia chia- 
mato, il nuovo anno, a far la prefazione al Ca- 
lendario generale. 

Gli avvenimenti succedutisi nell'anno in corso 
sono moltissimi e di grande importanza ; ed egli 
scegliendone qualcuno, potrebbe cavarsela benis- 
simo così : 


ROMA, 8 Novembre 1894 
Cn re 


LA SOLITA QUESTIONE 


La fine dell'anno, da molto tempo, con qua- 
lunque ministero e con qualunque bilancio, ci 
ripresenta sempre la solito questione : il disavanzo, 
che non solo è cronico, ma è diventato anche una 
abitudine delle nostre finanze. 

Una volta l'on Luzzatti s'era anche consolato 
pensando alla « virtù educatrice del disavanzo ». 

Oramai ci siamo così educati in quest’ambiente 
finanziario, che sorridiamo, serenamente inere- 
duli, al non meno solito e ripetuto annunzio del 
pareggio. di, 

I ministri si riuniscono a frequenti consigli ed 
espongono le economie, frutto delle lunghe vil 
leggiature. La raschiatura dei bilanci e la rifor- 
ma organica, che avevano avuta un po- di inaspet- 
tata fortuna, al tempo della lesina, quando il 
marchese di Rudinì, nel teatro della Scala a Mi- 
lano confessava candidamente il suo ideale con 
queste parole : - Vogliamo porci in grado di por- 
tare.la nostra-rendita alla pari - ; © quando, l'o- 
norevole Luzzatti amava vantarsi di aver prepa- 
rato il più bello e sincero bilancio italiano ; la 
raschiatura - dicevo - e la riforma organica ri- 
compaiono anche esse, dopo tutte le imposte del- 
l’on. Sonnino, e portano il magro tributo - forse 
anco molto nominale - di 20 milioni. i 

E non pertanto il disavanzo vegeta © resiste 
tenacemente, come una vecchia guercia al colpi 
di scure, cosicchè il ministero, dopo la lunga bat- 
laglia combattuta per diminuire anche gli inte- 
ressi della rendita, si ritrova a cercare nuovi 
provvedimenti, nuove tasse, nuovi sacrifici dei 
contribuenti. 

Ma gli ufficiosi diranno: Rizà 

_ E° l’ultimo sforzo: non occorrono più di 30 
milioni, e il paese li darà. f 

Fosse vero | I contribuenti che hanno dimo- 
strata tanta obnegazione cercherebbero di dare - 
se riuscissero a trovarli in qualche parte - que- 
stultima somma di 30 milioni. 

Invece la verità è, per chi, ricorda l'esposizione 

* finanziaria letta l’anno scorso dall’on. Sonnino, 
che, anche presi i 20 milioni dalle economie, 0e- 
corrono ancora circa 60 milioni per saldare meno 
male il bilancio e raggiungere il pareggio. 

E dove li trova l’on. Boselli questi 60 milioni? 


CALENDARIO GENERALE 
Prefazione, 

Attesochè una igienica sentenza porti a conoscenza 
della infratenorizzatta umanità, che il moto è vita 
non si hanno in verun modo a deplorare î moti della 
Sicilia, come quelli che controllarono in quell'isola 
fertilissima, non già una passività di forze organiche, 
ma un eccesso salutare di vitalità. 

Ond'è che un integerrimo fanzionario che disgra- 
ziatamente trovavasi in quell'epoca a sedere sulle 
pubbliche cose, emarginò molto opportunamente 
tutti quei documenti umani di miseria e di fame, e 
li radiò dal ruolo degli organici straordinari, met- 
tendoli in pianta stabile, sicchè non fossero più in 
grado di muovere un piede, commettendo altre in- 
frazioni disciplinari. È 

E avvegnachò sembrasse alla oculatezza delle su- 
periori autorità, che qualunque pratica deve passare 
per il canale gerarchico, furono emanati subito mol- 
tissimi fascicoli militari, i quali, passando per il 
canale di Messina, furono messi in posiziona. 

Così la Sicilia, che trovavasi in quel tempo pro- 
tocollata da un regime pressochè barbaro, ebbe an- 
ch'essa la fortuna di avere uno stato d'assedio. 

Dimodochè gli iniqui ed infausti moti di Sicilia fu- 
rono localizzati nei bagni, e non si ebbero a deplo- 
rare ulteriori trasgressioni alle leggi. 

Di-ciò va tributato lode a quel grand’uomo che 
seppe tanto premurarsi per la sorte di quei poveri 
regnicoli, i quali sollecitavano dall'autorità un pane, 
e l'autorità benignossi a controfirmare la: pratica, 
che si trova tuttora giacente în archivio. 


ID 


Oppure volendo parlare dello scioglimento dei 
fasci : 

Egli è con sommo piacere che siamo in grado di 
registrare e vidimare un avvenimento speziale, 
pervenutoci a mezzo del canale gerarchico, il quale 


ria arbitraria dei nostri tempi. 

Conciosiachè esistessero in Italia alcuni fascicoli 
o fasci inutili, nei quali si trattava di cose inerenti 
alle- odierne condizioni sociali, giacenti con molte 
altre pratiche negli scaffali dei magazzini italiani, 
un solerte individuo, rimasto tuttora sconosciuto, li 
È sciolse tutti contemporaneawente, e li cestinò tutti. 

Gosì facendo, di ogni erba un fascio, salvò la so- 
cietà dall’imminente pericolo, e perquisì ì domicili 
legali, defalcando dalle domestiche masserizie tutto 
ciò che potesse ìn qualche modo essere allegato in 
calce ai relativi verbali. 

E dovendo scegliere per argomento il domicilio 
coatto, si potrebbe dire : 
| Visto e considerato che i liberi cittadini non pos- 


Il ministero, ora, dove sono raccolti i più ter- 
ribili e implacabili nemici delle finanze d'una 
volta, pensa di racimolare quello che può con 
altre imposte. 

Io voglio anche supporre, per un momento, 
che gli on. Boselli, Sonnino @ Saracco studiino 
insieme muovi tormenti fiscali e preparino un 


i ‘anico funziona regolarmente - 
altro omnibus finanziario, diciamo pure, per 100 g: 


+ 


è 


a 


è di per sè stesso un documento glorioso della sto- | 


sono subire coercizioni di sorta, e quando il loro or- 
pur nutréhdo nei loro 


penetrali, pensieri sovversivi e disorganati - non 
sono perciò di fomite al disordine e non presentano 
un immediato pericolo per il buon andamento della 
cosa pubblica; non ci par egli giusto che venga in 
alcun modo menomata la loro libertà individuale. 

Ci sembra perciò che il. governo si comportasse 
con vera giustizia, quando prese quella misura be- 
nigna di rigore, mercè la quale - onde localizzare, 
se non radiare ed estirpare il male - lasciò libera 
scelta agli individui più miti e perniciosi di procu- 
rarsi una fissa dimora, deportandoli a domicilio 
coatto. 

Così, con questi modì blandi di violenta repres- 
sione, peggiorando di gran lunga la situazione del 
poveri cittadini, sì rese responsabile di avere gran- 
demente allargata la. patria libertà, mettendo un 
freno alla licenza. 

E noi siamo sicuri che il benefico effetto di quella 
saria disposizione riuscirà utile alla società; la 
quale, dopo averlo protocollato, vidimato e contro- 
firmato, lo ritornerà al governo, facendolo passare 
naturalmente pel canale gerarchico. 


alii 


CANZONI E BALLATE — — 


Il plebiscito per l'on. Altobelli. 

Taglio, con soddisfazione, dal Don Marzio, gior- 
nale avverso all'on. Giolitti, e che perciò sì po- 
teva supporre avesse delle sìimpatie per il radi- 
cale avvocato del Fanfulla: 

— Riassumendo: il terribile oppositore, l'ada- 
mantino radicale eletto una volta per protezione di 
Nicotera che gli rinfacciò alla Camera la sua in- 
gratitudine, e rieletto per bontà di Giolitti contro il 
quale disse ciò che disse alle Assise di Roma, ha 
mutato l'intonazione del suo discorso per non fare 
un fiasco... e ciò nonostante ha fatto un flasco co- 
lossale! — 


L'on, Luigi Rossi ha pronunciato davanti ai 
suoi elettori di Milano un discorso degno di nota, 
per essere egli stato uno dei migliori della Estrema 
Sinistra Legalitaria, e per le suo relazioni politi- 
che e parlamentari. 

Egli giustificò la sua continuata opposizione ai 
provvedimenti finanziari di Sonnino, insufficienti 
all'equilibrio del bilancio, economicamente ecces- 
SVI. 

Respinse la riduzione della rendita, perchè ci 
allontanò di un quarto di secolo dalla conversione 
della rendita. 

Affermò che alla violenza fdel programma fl- 
nanziario, corrispose la violenza della politica in 
terna, e perciò aderì alla Lega in difese. della li” 
bertà. e - 

‘Tornerà alla Camera con propositi di opposi» 
zione, e respinge sdegnosamente l'accusa lanciata 
contro Milano di sentire tiepido l'affetto per la 
patria, e fu applauditissimo. Eta 

L'on. Mussi parlò brevemente, associandosi alle 
considerazioni del collega e fu pure applaudito. 
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Si annuncia che le ecenomie racimolate dal- 
l’on. Barazzuoli nel suo bilancio, sommano al- 
l’egregia cifra di 60,000 lirette. 

Crediamo che l’on. Lacava ne avesse preparato 
per una somma maggiore, ma in ogni caso, dato 
pure ne avesse studiate per la modesta cifra sco- 
perta dall’on. Barazzuoli, non si potrà dire - co- 
me qualeuno ha detto - che l'on. Lacava non a- 
vesse esaurita la potenzialità delle economie per 
aiutare col bilancio del suo ministero, il bilancio 
generale. 


Il condannato a morte, di Napoli. 

Sul soldato Radice si hanno le seguenti no- 
tizie: 

— Dopo la sentenza del tribunale militare, il sol- 
dato Radice fu visitato, nella camera di sicurezza, 
ov'egli era rinchiuso, dai suoi difensori. 


— Come vi sentite ? - gli chiese il tenente Nasi, 

— Benissimo ! - rispose Radice, sorridente, 

Il tenente gli fece poi portare due bicchieri di 
marsala, che il condannato vuotò d'un fiato, di- 
cendo: 3 

— Questo vino è squisitissimo. 

Condotto poscia al Castello dell'Ovo, il Radice 
chiese doppia razione di rancio, e mangiò con ap- 
petito invidiabile, y 

Stamane egli ha firmato il ricorso al tribunale 
supremo, che dovrà designargli un difensore d’uf- 
ficio. 

L'avvocato Di Giorgio eil ‘tenente Nasi pro- 
durranno nella giornata di domani i motivi di nul 
lità. 

Radice, dopo aver firmato il ricorsa, si mise in 
allegria straordinaria, cantando e ballando nella 
cella, — 

Nulla di più vero di quanto ci scriveva il no- 
&tro corrispondente napoletano: 

— Si manda a morte un pazzo | 


Fab i bere 


Il Crelium mantiene i denti sani, 


DOPO LA MORTE DELLO CZAR 


PIETROBURGO, 7 — Secondo il cerimoniale sta- 
bilito, il giorno dell'arrivo della salma dello ezar 
Alessandro III a Mosca sarà annunziato da araldi. 

Alla stazione il convoglio vi sarà ricevuto dal go- 
vernatore generale, Granduca Sergio, dal Metropo- 
lita, dal Clero, dal generale comandante e dalle altre 
autorità. 

Dopo breve preghiera, lo czar Nicolò II, i Gran- 
«tuchi, il ministro di Corte e gli Aiutanti generali di 
campo toglieranno il feretro dal vagone e lo mette- 
ranno sul carro, 

Il corteo funebre si recherà quindi al Kremlino, 
avendo alla testa il maestro di cerimonie a cavallo. 

Ml carro sarà circondato da sessanta cadetti con 
torcie. 

‘ferranno i cordoni otto aiutanti di campo impe- 
riali. 

Seguiranno il carro funebre lo ezar col seguito, il 
principe di Galles, i Granduchi, e quindi, in vettura, 

‘la ezarina, la Granduchessa Alessandra Feadorowna 
e le Granduchesse. 

La truppa chiuderà il corteo, 

Arrivato il corteo alla Cattedrale, lo czar, i Gran- 
duchi ed il seguito toglieranno il feretro dal carro 
e lo porteranno nella Cattedrale per la funzione fu- 
nebre. 

Il pubblico vi 
salma, 

Quindi la salma sarà riportata sul carro, pren- 
dendo lo czar Nicolò II parte al trasporto. 

Dopo che la truppa avrà reso gli onori militari 
alla salma, il corteo partirà per Pietroburgo. 

PIETROBURGO, 7 — Il Giornale Ufficiale reca: 

Lo ezar ha cosìrisposto al telegramma di omaggio 
direttogli dal ministro delle finanze, Witte : 

« Vi ringrazio ; e ringrazio pure i funzionari del 
ministero delle finanze, il Corpo delle guardie di fl- 
nanza ed i rappresentanti del commercio e dell'in- 
dustria per la prova di simpatia datami ». 

Al telegramma direttogli dalla nobiltà del governo 
di Mosca, lo czar rispose in questi termini : 

« Non dubito che le parole del mio Manifesto 
avranno eco neì cuori della nobiltà di Mosca, 

« Ogni cuore russo porta con me il lutto. Io tro- 
verò perciò la forza necessaria per adempiere il 
grave dovere, che ho dovuto così presto assumermi. 
Dedicherò tutte le mie forze alla cara Patria». 

BERLINO, 7. — I giornali hanno da Livadia che 
la salma dello Czar Alessandro III fu trasportata, 
iersera, dal palazzo imperiale alla chiesa bizantina, 
la quale era tutta decorata di palme. 

Il elero uscì alle ore sette dalla chiesa per pren- 
der parte al trasporto funebre. 

La salma dello Czar Alessandro III era stata de- 
posta in una cassa d'oro. 

Qando la bara uscì dal palazzo suonavano tutte 
le campane e si formò il corteo a cui facevano 
guardia d'onore i cosacchi con fiaccole. 

Precedevano i cantori di Corte in uniforme rosse 
cantando preci. 


sarà ammesso per salutare la 


Poi venivano i tiratori portando le armi e le ban- 
diere abbassate, £ 

Seguivano il mastro delle cerimonie, gli alunni 
delle scule di Livadia ed il elero con ceri in mano. 

Indi veniva la bara che era portata in ‘alto dai 
cosacchi in modo che si vedeva da tutto il popolo. 

Seguivano lo Czar e la Czarina i granduchi e le 
granduchesse. 

Alla porta della chiesa bizantina, lo Czar ed i 
granduchi presero dai cosacchi la bara, la traspor- 
tarono nell'interno della chiesa, dove deposero la 
cassa su di un catafalco coperto di velluto rosso. 

La Czarina colle granduchesse seguirono la bara 
nella chiesa. 

Allora venne tolto il coperchio della cassa e fu 
benedetta la salma. 

Finita la funebre cerimonia, la famiglia imperiale 
è ritornata a palazzo, mentre le campane suonavano 
a distesa e rimasero nella chiesa, generali e digni- 
tari di Corte, come guardia d'onore alla salma. 

Lungo tutto il percorso, la vie erano tosperse di 
rami di cipressi, ed una immensa folla sì accalcava 
scoprindosi reverentemente al passaggio del corteo 
funebre. 

MOSCA, 8 — Sono incominciati nella cattedrale 
dell’Arcangelo Michele i preparativi per ricevere la 
salma dello Czar Alessandro III. 

La cattedrale viene parata a lutto. 

La salma sarà posta su di un catafalco, eretto nel 
centro della chiese. 

Tutto il clero moscovito prenderà parte al corteo 
funebre, 

Alla stazione Nicolò si costruisce una piattaforma 
speciale per ricevere la salma. 

Si lavora attivamente giorno e notte. La maggior 
parte delle case, specialmente quelle in via Tverskaia, 
al Ponte dei Marescialli ed in via Miasntskaia ven- 
gono parate a lutto. 

Alcune facciate di case sono completamente messe 
a lutto ed ornate di busti o ritratti del defunto Czar 
posti fra corone d'argento, nastri e crespo nero. 

I fabbricanti moscoviti di corone ricevettero nume- 
rose ordinazioni dalla provincia. 

BUDAPEST, 7 — Camera dei deputati — Il pre- 
sidente Banffy, esprimendo dolore per la morte dello 
Czar Alessandro III, ricorda che questi era unito 
all'imperatore Francesco Giuseppe da vincoli di ami- 
cizia, e godeva il rispetto generale delle nazioni ci- 
vili, come sostenitore e protettore della pace. 

Il presidente Banffy soggiunge che ritiene oppor- 
tuno che la Camera esprima rispettose condoglianze, 
nel momento in cui la simpatia dell’ Europa intiera 
accompagna all’ultima dimora il defunto Czar. 

Dopo altri discori di deputati che si associano alle 
parole del presidente, il deputato Thaly, di Estrema 
Sinistra, constatando che gli eserciti russi invasero 
altre volte l'Ungheria, dichiara non potersì associare 
alle parole del presidente. 

Messa ai voti la proposta del presidente, viene ap- 
provata da tutta la Camera, eccettuata l'Estrema Si- 
nistra. 

KARKOW, 8 — Il giorno successivo al passag 
gio della salma dello czar Alessandro III, a Kar- 
kow, si darà un pranzo commemorativo a settemila 
poveri. 

PIETROBURGO, $ — Lo ezar Nicolò II colla fa- 
miglia imperiale lascia, oggi, Livadia, accompa- 
gnando la salma dello czar Alessandro III e giun- 
gerà qui il giorno 13. $ 


Sono stati preparati due treni speciali per il 
viaggio. , 
Nel primo treno sarà collocata la salma deilo czar 


Alessandro-IIT, ed in esso prenderanno posto lo ezar 
Nicolò Il, la czarina e la granduchessa. Alessandra 
Feodorowna colla sorella granduchessa Elisabetta 
Feodorowna. 

Nel secondo viaggeranno ì granduchi e gli ospiti 
principeschi. n 

La salma dello ezar Alessandro III rimarra espo- 
sta qui tre giorni, e poscia sarà seppellita nella 
cattedrale di Pietro e Paolo. 


Il commercio inglese 


LONDRA, 8 — La statistica ufficiale del commer- 
cio coll’estero nello scorso ottobre segnala un au- 
mento dell'8 0j0 nell'importazione ed un aumento 
del 5 0{0 nell'esportazione. - 


ALMENO PER UNA VOLTA! 


iflessioni di un giudicabile 

Il ‘vg da capitano Romani - ufficiale francese 
arrestato nel territorio italiano sotto l’accusa di 
spionaggio - si va trascinando da molte settimane 
fra le cartacce dei tribunali di Ventimiglia e di 
Genova ; e si trascina non meno nelle colonne dei 

iornali francesi, 
s Dopo una lunga istruttoria, pareva che final- 
mente le cose dovessero venire alla pubblica di 
scussione. Ma, a proposito di una domanda di li- 
bertà provvisoria, la procedura italiana ha nuo 
vamente cavate fuori le sue più squisite “abilità 
di lungaggine; c’è stato un piccolo conflitto fra 
magistrati, poi la procura generale di Genova ha 
evocato a sè la questione, e si è fatto ufficialmente 
sapere che ci vorranno almeno quindici giorni 
prima di decidere sopra una questione inciden- 
tale... 

In minor tempo che noi non abbiamo occupato 
in queste che i Francesi chiamano les bagattelles 


l de la porte i due ufficiali francesi che esercitavano 


lo spionaggio in (Germania. sono stati giudi- 
cati! 

Quello è un metodo di giustizia e diforza, che 
dà l’idea di gente conscia del proprio diritto, e 
risoluta ad esercitarlo ! È ve: 

La Germania piglia i due ufficiali francesi, li 
sorprende, li convince di spionaggio, li getta in 
una fortezza; tutto questo senza villania come 
sembra debolezza, da persone che giudicando vi 
sentono inaccessibili alla collera come al ti- 
more. 

I condannati, d'altra parte, subiscono la loro 
pena colla nobile rassegnazione di chi sapeva be- 
nissimo, accingendosi a un pericoloso dovere, che 
poteva costargli salato ; e la Francia, se mormora 
a bassa voce con accento d’infinita tenerezza il 
nome dei due ufficiali, all’esterno mostra la stoica 
indifferenza della madre spartana a cui riporta- 
vano, steso sullo scudo conservato, il cadavere 
del figlio. Casi della guerra ; il vincitore trae pro- 
fitto della vittoria, il vinto prepara la rivincita; 
rispettabili l’uno e l’altro. 

Poi un bel giorno l’imperatore Guglielmo, il 
più simpatico fra i nevrotici dell’epoca nostra, 
getta sulla bara di Carnot, come la più preziosa 
delle corone funebri, la grazia di due giovani; 
e per un’ora almeno la Francia palpita di rico- 
noscenza verso il padrone dell’Alsazia-Lorena, 


tele 


Oh, come, di fronte a questo sobrio e virile 
spettacolo, appare meschino il nostro contegno!... 

A un soldato - diciamo pure, a un nemico - la 
cui colpa è gravissima ai nostri occhi, ma non 
importa disonore alcuno, perchè è l’esecuzione 
della parte più penosa del dovere militare - la 
nostra giustizia applica le meticolose vessazioni, 
le basse persecuzioni che si riserberebbero a un 
borsaiuolo. 

Se c'era occasione in cui si doveva rinunciare 
alle scellerate lungaggini del nostro sistema giu- 
diziario era quella in cui gli occhi non benevoli 
di una grande naZione vicina erano fissi. su quel 
processo. 

La questione della libertà provvisoria? 

Ma, gente togata, veri uccellacci di rapina, voi 
avevate a che fare con un ufficiale europeo. Ba- 
stava chiedergli di restare prigioniero sulla. pa- 
rola, e lo avreste veduto, il giorno fissato, pre- 
sentarsi all'udienza egli avesse mancato, voi a- 
vreste avuto per punirlo ben altra pena che non 
i pochi mesi di carcere di cui dispone il vostro 
codice; voi lo avreste pubblicato in tutta Europa 
come vigliacco menzognero e fedifrago, © nella 
stessa Francia tutti i cuori generosi, tutti gli 
onesti avrebbero ratificato la vostra sentenza, _ 

Perchè può allungarsi così, un simile proces- 
so? Se il capitano Romani aveva in dosso le pro-- 
ve, che altro cercate? se non le aveva, come po- 
trete riuscire a provarlo colpevole ? 

La ragione di tale lunghezza è questa : perisca 
pure l'onore d’Italia, piuttosto che abbreviare di 
un’ora il chilo pomeridiano del signor consigliere 
o del signor procuratore generale ! 


$ vi sE perse 

Intanto, come se la cosa fosse fatta apposta, 
l'incertezza di questo processo fornisce ogni giorno 
ai giornali francesi LOUIE di servirei qualelio 

atto d’ insolenze. Sa Sita 
Bg Fiati quando sono villanie gratuite 
ingiustificate, non è il caso di preoccuparci. Ma 
quando si tratta di inconvenienti che si potevano 
‘evitare con un po’ di diligenza, con un po di 
buona volontà da parte dei magistrati, la fae- 
cenda diventa inescusabilo. 

Alla Frafiota, che ha giudicato Ravachol 6 Ca- 
serio in minor tempo che noi non abbiamo im- 
piegato per l'istruzione di un affare di Spionaggio, 
sarebbe stata Questa wnà buona occasione di mo- 
strare che anche ini Italia ci sono dei giudici. Ota 
l'occasione è perduta, © d’ora in poi, si crederà 
soltanto cho abbiamo, nelle Corti e nei Tribunali, 


dei dormienti. 
Manuel. 
“I soldati devono bere il Ferro-China-Bisleri. 
A ISSISIIRTTI 
A PROPOSITO DELL’« ALTRO » 


Napoli, 7. 

Stanotte nell’uscire dal Sannazaro ove avevo ap- 
plaudito il cav. Maggi io mi chiedevo perchè, perchè 
mai l'esimio artista non aveva di due gio?ni almeno 
anticipata l'andata in iscena di questo lavoro. 

Perchè? Forse, chi sa, egli avrebbe con ciò sal- 
vata la vita ad un uomo. 

Forse, i sei giudici che l’altro ieri condannavano 
Pietro Radice alla fucilazione, avendo modo di toc- 
care quasi la possibilità d'uno sdoppiamento di per- 
sona per un caso di patologia psicofisica, di veder- 
ne tutte le conseguenze, avrebbero riflettuto, avreb- 
bero dubitato se non altro della responsabilità del- 
l'omicida d'Ischia. Chi sa©! 

Certo il caso messo in iscena dal Maggi non è 
identico a quello, ahimè, reale di P. Radice; ma 
molti punti di comune ha ed indiscutibili. 

E dietro quel procuratore del re che diviene la- 
dro senz'accorgersene e non se ne sa dar conto poi, 
io, il pubblico vedevamo delinearsi il povero epilettico 
di Mugnardo, figura di scimunito, d'ingrullito.., a- 
patico. 

Era lui, era lui... Pietro Radice, iersera Andrea 
Maggi quando al dottore che l’interrogava rispondea 
di ignorare, di non ricordare. 7 

Era lui ed io avrei detto quasi che l'egregio ar» 
tista avesse visto e studiato il soldato milanese, che 
volesse imitarlo, se non fossi stato certo che egli 
non s°era accostato neanche al Tribunale militare. 

A ciò io pensavo questa notte rincasando mentre 
la voce dormigliosa dei giornalai ogni tanto, nella 
tranquillità misteriosa della notte ripeteva: « "A 
lettera d'o surdato “a ‘a mamma! ‘A lettera d'o 
surdato cundannato a morte ! », 


Nimar. 
Dreyfus 
PARIGI, 7 — Secondo il eps, sarebbe alla 
Germania che il capitano Dreyfus verrebbe accusato 
di aver consegnato i noti documenti militari. 


LA PRIMA ROMANZA 


a Pipa. 

Canto, e svelami il mio canto 
Di me stessa il fondo vero ; 

Si dissolve per incanto 
Ogni gel dal mio pensiero, 

(igni immagin favorita 
Si diffonde in un concento ; 
Trova già la via d’uscita 
Il più interno sentimento. 

Una tela luminosa 
Par la voce attorno tessa; 
Presa è l’alma e si riposa, 
Prigioniera di sè stessa. 

Per sè il metro nulla dice, 
Ma chi ben l’ascolta, intende; 
E riflessi arcani accende 
A chi dolce canta, in cor. 


Giuseppe Mantica. 


IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
- PER 
G. P. R. JAMES 


— Non ve lo potrei dire con certezza - riprese il 
| prete - ma ben vi dirò ciò che farei io, se voi foste 
il padre Willaud ed io il marchese di Masserand, 
Farei subito sellare dei cavalli, tener pronti de’ val- 
letti, e per la strada più tacita, nascosa e breve me 
ne andrei a'Parigi per gittarmi ai piedi del re: ac- 
«userei il conte di Meyrand di adoperarsi a corrom- 
permi, direi che la Savoia mi ha offerto donativi, e 
non riuscendo a sedurmi, ha tentato di farmi pren- 
dere. Farei tutto ciò, e poi.,, 

— Mio! - disse il signor di Masseran - zitto! 
ecco qui qualcuno che viene a visitarmi - e lascian- 
ilo il prete, si avvicinò ad un servo, che veniva 
dalla casa. 

Il marchese gli fece una dimanda a bassa voce, 
a cui l'altro rispose tanto forte ‘che il padre Wil- 
laud potè udire: 

— Egli non vuol passar oltre la porta, signore, 
ma desidera parlarvi un momento, di fuori; dice di 
non essere che in abito da caccia, sconveniente per 
entrare nelle vostre sale. 

— Quanti uomini ha egli al suo seguitot - di- 
mandò il signor di Masseran. 

— Un solo paggio, signor marchese, vicino alla 
porta - rispose il servo. - Gli altri l'ho veduti rac- 
colti insieme, a un miglio di distanza, giù sulla 
strada, dall'altra parte della valle, 


— Verrò! - riprese il padrone - yerrò! - e agi 
giungeva sottovoce poche altre parole non intese dal 
prete, ma le quali ei giudicò si riferissero a sè me- 
desimo, dal vedere più d'una volta volgersi a lui 
maliziosamente gli occhi dei due, nell'atto che con- 
fabulavano. - In pochi minuti sarò di ritorno, buon 
padre - prosegui il signor di Masseran, - Aspetta- 
temi, perchè noi abbiamo ancora molto da dire, 

— V'aspetterò - replicò il prete - solo non v'in- 
dugiate troppo, mio buon figliuolo, poichè, sebbene 
abbia a dirvi molte cose, posso riservarvi poco 
tempo. 

Il signor di Masseran lo assicurò in mille modi 
che ritornerebbe al più presto; e poscia lasciò il 
giardino, seguito dal servo. Il prete tenne lor dietro 
coll'occhio, ed essendo un po’ apparentato colla 
razza di quel gentiluomo detto nella storia 7i700- 
recchia, udì distintamente, appena uscito il mar- 
chese, dar di chiave alla porta per la quale erano 
Insieme entrati in giardino. 

— Ve n'è un'altra; - mormorò tra sè sorridendo, 
e guardando verso uno degli archi alzati sul piane- 
rotto conducente al castello. 

Subito dopo però si sentì un suono da quella 
parte, come se qualcuno volgessé una chiave anche 
colà; ma nondimeno il prete continuò a sorridere, 
e dilungandosi lentamente dall'ino all'altro piane- 
rotto, quasi il facesse semplicemente per divertirsi 
passeggiando, venne alla forte muraglia del giar- 
dino, e si fermò all'ingrerso di una di quelle pic- 
cole vedette o torricella di guardia, delle quali l'în- 
tero ricinto era guernito di porto ‘in porto. Salì per 
l'augusta scaletta nel sasso, e dallo sforo che mi- 
rava di là verso l'ingresso principale del castello, 
guardò all’intorno con altenzione. Nell'immediata 
sua vicinanza non sì vedeva però anima nata; sch- 
bene, come avea detto quel servo, circa ad un imi- 
glio giù sulla strada che attraversa la valle vi fosse 


ui 


un gruppo d’uomini, di cavalli e di cani accolti in- 
sieme in varie trascurate attitudini, e due grandi 
aquile si vedessero rotarsi in circoli immensi alto 
sovra le vette delle montagne; nel mentre che lungo 
il pendio de’ loro gran fianchi qualche gregge di 
pecore andaya pascendosi in pace. 

— Posso andarmene anch'io - disse il prete a sè 
stesso, nel guardare alla scena tranquilla. - Tutto 
quello ch'era necessario dire, l'ho detto; e questo 
caro signore può non aver fatto tutto ciò che cre- 
desse necessario fare. Non mi piace quel suo bisbi- 
gliare sotto voce, e così posso andarmene anch'io. 

Nell'atto che il prete sussurrava tra sè queste co- 
se, guardò fuori di nuovo nella medesima dire- 
zione. 

Ed ecco vide spuntar due persone di dietro all’an- 
golo di una delle torri, che camminando lentamente 
sotto la muraglia del giardino, avvicinavansì a quel 
preciso luogo dove stava il padre Willaud. 

Non gli-fa difficile raffigurare il signor di Mas- 
seran e il conte di Meyrand. 

— Ora, che non darei - disse il prete fra sè - per 
una di quelle famose inyenzioni, una di quelle trom- 
be da orecchio o piglia suoni; di cui leggiamo tante 
belle cose nelle vecchie storie ! 

Ma il buon prete uon ne ayeva: e sebbene il suo 
oreechio, come abbiam detto, fosse acutissimo, seb- 
bene ficcasse il capo quanto più poteva nello sforo - 
sebbene il conte e il suo compagno, non credendosi 
osservati da alcuno, parlassero alto e con veemenza 
- e infine, sebbene passassero direttamente sotto la 
torretta dov’era.il prete - ciò nulla ostante non gli 
venne fatto di cogliere che pochissime parole. 

— Bene, mio buon signore, bene! - diceva il mar- 
chese di Masseran - mi biasimate senza motivo. Ho 
fatto tutto quanto ho potuto, e mi trovo deluso non 
meno di voi. 


— lo non vi biasimo - rispose l'altro - vi dico 


soltanto quale dovrà essere l’esito, se i piani che a- 
vete proposti non sono eseguiti immediatamente. 

— Non che ho proposti, non che ho proposti - re- 
plicò l'altro - il suggerimento fu vostro proprio. 

— Davvero! - disse il conte di Meyrand - questa 
è cosa che m'ha del nuovo. Quanto io so è d’aver 
ricevuto l’intero vostro progetto steso di vostro pro- 
prio pugno, coi nomi falsi a dir vero e scritti in 
cifra, dei quali per altro noi troveremo presto la 
chiave. Quello che io vi richiesi si fu, o che dove- 
ste pagarmi la grossa somma di cui mi siete debi- 
tore, o che doveste prestarmi tale assistenza nella 
mia domanda della damigella di Brienne da abili- 
tarmi a chiamarla mia moglie entro due mesi. Que- 
sti due mesi son’ora assai vicini a Spirare, ed jo 
non voglio esser burlato più a lungo. 

L'ultimo membro del periodo andò perduto per 
l'orecchio del prete, ma congetturò quello che do- 
vesse essere, e certo la poca parte che aveva udito 
lo invogliava forte ad ascoltare di più. 

Si fermò dunque a considerare se trovasse qual- 
che passibil modo di riuscirvi, ma era evidente che 
no; perchè nel momento stesso in cui egli stava ri- 
volgendo fra sè la quistione, il piccolo sentiero su 
cui camminavano 11 marchese di Masseran e il suo 
compagno, li discostava più e più dal muro del 
giardino. È 

Noi però dobbiamo seguire i ‘due gentiluomini e 
lasciare il prete al suo destino, che conosceremo ben 
presto. 

— Bene, bene, mio buon amico - riprese il mar- 
chese di Masseran, rispondendo all’ultima osserva- 


zione del conte - il termine non è ancora spirato del 
lutto, e sarà colpa vostra se la mia e E 


viene alempita pienamente. 


(Continua) 


Cronaca pi Roma 


La CONSIGLIO COMUNALE 

Teri sera in Campidoglio fu inaugurata la sessione 
ordinaria autunnale delle sedute del Consiglio, 

L'assessore anziano prof. Galluppi apre la seduta 
commemorando il defanto comm, Giovy. Batt. De 
Rossi di cui esalta le virtù ed.i meriti. 

Marucchi sl associa alle parole del prof. Galluppi 
e propone di collocare una. Japide commemorativa 
sulla casa abitata dall’estinto, ed un busto di lui 
nella sala dei Fasti consolari. 2 

I consiglieri Carancini, Tommasini e Gnoli si as- 
sociano alle proposte del Marucchi. 

Stefano De Rossi, a nome della famiglia, ringra- 
zia il Consiglio comunale dell’affettuosa dimostra- 

‘“ zione alla memoria di suo fratello. 

Dopo ciò il prof, Galluppi partecipa la lettera del 
Sindaco Ruspoli, con la quale questi dichiara che 
dovendosi trattenere ancora per qualche tempo in 
America, rassegna le sue. dimissioni dall’ufficio di 
Sindaco. > 

Garancini propone di non accettare le dimissioni, 
tanto più che il Sindaco dice nella sua lettera che 
si troverà in Roma per la discussione del. bilancio 
1395, onde dare spiegazioni. Una crisi municipale 
sarebbe ora inopportuna, sì per ragioni di bilancio, 
sì per le prossime elezioni. 

Altri si associano al Carancini, 
respinge le dimissioni all'unanimità. 

Il prof. Galluppi comunica in seguito le dimis- 
sioni dei consiglieri Silvestri ed Aureli. 

Sono accettate le dimissioni Silvestri, perchè egli 
fa parte della Giunta Provinciale Amministrativa, e 
sono respinte quelle dell’Aureli, al quale è accor- 
dato un congedo. 

Anche all'on. Mazzino, malato da qualche tempo, 
il Consiglio accorda un congedo di due mesi. 

Il prof. Montenovesi dopo un breve accenno alla 
importanza della s7ero/erapia nella cura della difte- 
rite, chiede all'assessore Roseo quali provvedimenti 
siano stati presi dal comune per l'acquisto del pre- 
zioso liquido, 

Il prof. Roseo, riconoscendo il valore della sco- 
perta scientifica, dice di aver fatte pratiche presso 
la Giunta per uno stanziamento di fondi per acqui- 
slare il siero. . 

Novi domanda se è vero che la Società Orto-agri- 
cola romana abbia fatto delle offerte per venire ad 
un amichevole componimento intorno alla vertenza 
pel mercato, nell'intento di raccomandare alla Giunta 
di prendere talî offerte in favorevole considera 
zione, 

Ranzi, assessore, dichiara che niuna offerta in 
proposito venne fatta alla Giunta, e che anzi pel 21 
è fissata la causa pendente in giudizio. 

Vengono in seguito approvate senza discussione 
alcune proposte, fra le quali l'autorizzazione al sin- 
dlaco di stare in giudizio nella causa promossa dal 
principe don Paolo Borghese per la Villa Pim 
ciana. 

Alle 10 e 314 la seduta è tolta. 

Un the a Zola 

Il direttore della 7/00, on. Attilio Luzzatto, 
con cortese pensiero ha oggi procurato il piacere a 
molti giornalisti romani, di conoscere personalmente 
Emilio Zola, invitando l'illustre romanziere francese 
ad un Ze nelle sale della 7r/9uza. 

Alle tre e un quarto Emilio Zola, accompagnato 
dal direttore amministrativo della 777024, conte 
Bartolelli, è entrato in una sala della redazione, 
dove era pronto un ricco rinfresco, 

L'on. Luzzatto ha presentato ad Emilio Zola i gior- 
nalisti presenti: quasi tutti i direttori dei giornali 
cittadini, molti redattori e parecchi corrispondenti di 
giornali di provincia. 

E° intervenuto anche il ministro Maggiorino Fer- 
raris e il sottosegretario on. Rava. 

Zola ha avuto una parola cortese per tutti, si è 
trattenuto lungamente a parlare con l'on. Ferraris, 
con l'on. Luzzatto, col redattore-capo della Tribuna, 
cav. Fabbri, col comm. Avanzini, col signor Evan- 
gelisti... 

Ha parlato di Roma con molto interesse, della sua 
gita ad Albano e del suo ritorno a Roma, in vet- 
tura, di notte, attraverso alla splendida campagna 
romana. 

Accennando ai due carabinieri, dai quali il sin- 
daco di Albano fece scortare la sua carrozza, Zola 
ha chiesto ridendo, se erano stati inviati per assicu- 
rarlo da qualche improvvisata di briganti. 

Alle assicurazioni di tutti che i carabinieri gli 
erano stati inviati in iscorta d'onore, ha detto : 

— Lo s0, lo so, e ne sono riconoscente. 

Ha fatto continue domande sulla città e l'onore- 
revole Ferraris gli ha consigliato la lettura del di- 
scorso pronunciato dal ministro Sella nel 1881, sui 
provvedimenti per Roma. 

Nell'accomiatarsi ha [ringraziato i presenti della 
cortese accoglienza fattagli; ha detto che egli si sen- 
tiva in famiglia sia perchè anche lui, come noi 
(bontà sua) è uomo di lettere, e di fronte alla pro- 
duzione letteraria non esistono frontiere, sia perchè 
egli si considera come un redattore della Zyibuna. 

Alle 4 e un quarto Emilio Zola, sempre accompa- 
gnato dal conte Bertolelli, ha lasciato la redazione 
della Zrdbuna. 

Associazione.della stampa 

La sottoscrizione pel banchetto in onore di Emilio 
Zola si chiude definitivamente dimani venerdì a mez 
zogiorno, 

Si pregano i signori sottoscrittori al banchetto 
stesso a voler ritirare la tessera presso la segrete- 
ria dell’Associazione della stampa, dalle ore 21 di 
domani fino al mezzogiorno di sabato. 


Istruzione ed educazione popolare 


La Commissione del comitato permanente per l’i- 
struzione e l'educazione popolare, stamane è stata 
ricevuta dal pro-sindaco comm. Galluppi per doman- 

- dare l'uso dei locali scolastici, dovendosi dal Comi 
tato stesso provvedere al funzionamento delle scuole 
serali per mezzo dell’opera gratuita dei maestri e 
di quanto altro potrà essere dato dal concorso dei 
cittadini e di altre amministrazioni. 

Il comm. Galluppi, pur dolendosi che le condi- 


ed il Consiglio 


zioni del bilancio municipale non permettano d'impe- 
gnarsi per alcuna spesa, ha promesso il suo appog- 
gio per la concessione dei locali, che-egli spera che 
sarà accordato dalla Giunta, soggiungendo sperare 
che ciò possa valere d'incoraggiamento morale al 
Comitatoche ha nobili scopi, i quali dall’amministra- 
zione municipale debbono essere apprezzati. 


Società fra i reduci d'Africa 

Si pregano tutti i militari reduci d'Africa soci e 
non soci a volere intervenire alla riunione che si 
terrà venerdì 9 corrente nella sala della Croce d'Oro 
in via Cernaia 9, gentilmente concessa, per delibe- 
rare intorno alla ricostituzione della Società di Mu- 
tuo soccorso fra i reduci e discutere proposte 
importantissime. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: dalla linea di Pisa l'ambasciatore d’ I- 
talia a Pietroburgo conte Marocchetti, e da Firenze 
il ministro Mocenni. 

Partito per Caserta il sottosegretario di Stato on, 
Salandra. 


Suicidio per dispiaceri amorosi 


In una modesta stanzetta del quinto piano della 
casa n. 58 in via della Vite, giace adagiata sopra 
un letto a due piazze, una giovane trentenne, che 
questa notte si è tolta la vita, bevendo della morfina, 
e rinforzando l’azione del veleno con delle esalazio- 
ni-di carbone. 

La giovane si chiama Elyîra Fiorelli, da Veroli, 
la quale abitava con sua sorella Emilia, maritata al 
cuoco Vincenzo Royagna, che affitta altre camere 
del suo appartamento, ad alcuni impiegati e ad un 
sacerdote. 

Narra il fratello della suicida, certo Luigi Fio- 
relli, sarto, abitante fuori Porta Salaria, che sta- 
mane alle otto, la donna dì servizio, Benedetta Cic- 
chetti, d'anni diciassette, è entrata, come 1l solito, 
nella camera della padrona portandole il caffè, ed 
è stata colpita da un forte puzzo di carbone. 


Inoltre ha travisto, nella semi oscurità della 
stanza, un ammasso di panni in terra presso il 
letto. 


Allora ha chiamato la sorella della disgraziata, ed 
insieme a questa è tornata nella stanza di Elvira. 

L'infelice giaceva in terra, esanime, ed alcune 
macchie nere apparivano sul suo volto. 

Adagiatala sul letto, è stato chiamato un dottore, 
il quale non ha potuto far altro che constatare la 
morte della infelice, avvenuta da circa cinque ore. 

Appena l'autorità giudiziaria è stata avvertita del 
triste fatto, il pretore si è recato sul posto per le 
constatazioni d’uso. 

In terra, presso il cadavere della infelice giovane 
sono state trovate due lettere: una. diretta alla si- 
gnora Matilde Brices, madre del fidanzato dell'EL 
vira, e l'altra alla sorella, che noi riproduciamo te- 
stualmente : 

— Non si faccino commenti non mi uccido per 
nessuno. Sono stanca della vita. Desidero un posto 
alle scogliere a campo-verano, qualche fiore sul 
carro ed il resto che rimarrà della vendita della 
casa, si divida fra mio fratello Luigi e mia sorella 
Emilia Fiorelli. Domando scusa ai miei inquil- 
lini. 

La causa del suicidio dell’Elvira Fiorelli sembra 
che sia un forte dispiacere amoroso. 

La disgraziata da più di dodici anni amoreggiava 
con un tal Costantino Brices, impiegato alla nettezza 
urbana. a 

Da alcuni giorni la Fiorelli aveva saputo che il 
Brices amoreggiava con altra donna, ed infatti il 
contegno di lei verso l’antica innamorata era tut- 
t'altro che rassicurante. 

Consumata dal dolore, l’infelice giovane decise di 
por fine ai suoi giorni, e senza dare il menomo so- 
spetto ai suoi, stanotte, con la rassegnazione di chi 
vede inevitabile una sciagura, si dava la morte. 

Furti giornalieri 

L'altra mattina, dalle 9 alle 411, ignoti iadri, me- 
diante scasso, entrarono nella casa di Maria Rossì, 
abitante in via Macchiavelli n. 7-A, e si portarono 
via due lenzuoli dl tela e uno di cotone, quattro fo- 
derette e 25 lire in denaro. 

Certo Emanuele Costa, prese ieri una vettura ad 
ore, per sbrigare certi affari. 

Alle 5 pomeridiane si fermò innanzi la chiesa dei 
Liguorini in via Merulana e scese lasciando nella 
vettura una valigia con biancheria da bambino. 

Quando tornò poco dopo, la valigia non v'era più 
e il vetturino non s'era accorto chi l’ aveva por- 
tata via. 


Alle 5 pomeridiane all'arco di Santa Bibiana, il 
giocoliere ambulante Giulio Cecchi d'anni 26, roma- 
no, mentre intratteneva il pubblico coi suoi giuochi 
all'arco di Santa Bibiana, venne borseggiato dell’o- 
rologio a yremontoîr d’argento, del valore di trenta- 
cinque lire. 

Il Cecchi ne diede denunzia all'ufficio di pubblica 
sicurezza di via Lamarmora. 

All'una pomeridiana di ieri in piazza Termini, 
certa Emilia Ramponi, si fermò presso un "uomo è 
una donna che contrattavano il prezzo di una mo- 
neta antica, È 

Andata via la donna, la Ramponi si avvicinò me- 
glio per vedere che cosa fosse e prese a parlare con 
l'individuo, il quale vantandole il pregio della mo- 
neta, la convinse che era cosa da far quattrini an- 
dando a venderla a piazza di Spagna. 

La Ramponi si offerse di andare lei a vendere la 
moneta, e l'imbroglione consentendo volle in pegno 
gli orecchini, la fede e i coralli. è dra ; 

La Ramponi andò da un negoziante in piazza di 
Spagna e là seppe di essere stata scioccamente can- 

ata. 
ian rimase con la moneta, ma senza gli orec- 
ini de e î coralli. 
lr che la questura vigilasse di più per 
Je strade. ed impedisse © ) 
sero a spese dei poveri ignoranti. 


Stamane i carabinieri fermarono a porta S. Gio- 
37; costui 


vanni un tal Carmine Taglioni, d'anni 
era in possesso di quattordici galline. 
S'ignora la provenienza del furto. n 


she questi truffatori, vives- 


Tristi conseguenze di una ragazzata 

Teri mattina nell'asilo infantile, al Monte di Pietà 
durante la ricreazione, il figlio dell'orologiaio, An: 
gelo Holl, con negozio in via dei Chiavari, venne a 
lite con la figlia del calzolaio Achille Lometti: Nella 
lotta, la bambina riportò un graffio ad una guancia, 

Allorchè alle quattro pom. il Leonetti andò alla 
scuola a riprendere la figlia, e la vide così graffiata, 
e riseppe chi era stato il colpevole, sì avventò con 
tro la madre del bambino Holl, percuotendola re- 
Plicatament® sul viso. ; 

La signora Holl, preso il bambino per mano, si 
recò a casa piangendo e raccontò al marito l’acca- 
duto. 

L'orologiaio, si recò dal Lometti a chiedergli conto 
di quanto era accaduto, 

Avvenne tra loro una viva colluttazione per le 
scale e nella via, e mercè l'intervento di parecchi 
loro conoscenti, la cosa sembrò finisse lì. 

Il calzolaio risalì in casa e l’orologiaio ritornò a 
bottega. 

Ma verso le 18 il calzolaio Lometti si recò, ar- 
mato di un nodoso bastone, al negozio dell'orolo- 
giaio, e trovatolo intento al lavoro, gli lasciò arida- 
re una solenne bastonata al capo. 

L’'orologiaio Holl estrasse dal cassetto un revolver 
ed esplose quattro colpi contro il Lometti, ferendolo 
al ventre. 

Alle detonazioni accorsero alcune guardie di città, 
le quali arrestarono 1° Holl, sequestrandogli il re- 
volver. 

Il Lometti alla Consolazione venne dichiarato in 


‘pericolo di vita. : 


Infatti stamane alle quattro e mezza è 
spasimi atroci. 


morto fra 


Per finire 
In ferrovia, in uno scompartimento di seconda 
classe. 
Un signore volgendosi ad una signora: 
— Scusi, signora, le fa male se fumo il sigaro 
— Si.® 


— Allora fumerò la pipa! 


IN TEATRO 


La signorina Fabbri ha avuto, ieri sera, applausi 
calorosi, al Nazionale, e dovette ripetere il famoso 
rondò dell'Italiana in Algeri. 

I soliti entusiasmi per la Yalta delle Bambole, di 
cui si dà questa sera la penultima rappresenta- 
zione, 

Purtroppo l'impresa non ha intenzione di pro- 
trarre la stagione del Nazionale, e quella di domani 
sera con l’Ifaliana in Algeri e il ballo La fata 
delle Bambole, sarà proprio l’ultima rappresenta- 
Zione. 

Chi dunque non ha ancora veduto le meraviglie 
della Puppenfee pensi che per molto tempo non si 


vedranno più tanti bei giocattoli... in carne ed 
ossa, 
Lo spettacolo di stasera è appunto in onore del 


corpo di ballo. 


Molti applausì e molte risate, ieri sera, al Valle 
per le sorprese del Divorzio. Questa sera i Duni 
chef e quanto prima oltre allo Zio Sherry già pro» 
messo, verrà rappresentata una novità attraentissima 
per la quale eurrono le trattative. 


Stasera al Quirino prima rappresentazione della 
graziosa operetta di Lecocq // cuore e la mano cui 
non resta che augurare il lieto successo del Barba 
Bleu, che anche ieri sera ha procurato moltissimi 
applausi alla brava compagnia Gargano. 

Quanto prima Za figlia del Tamburo Maggiore. 


Dopo l'esito felicissimo avuto ieri sera al Meta- 
stasio dalla Suzfarella, la compagnia romanesca di 
Pippo Tamburri sta preparando un’operetta nuo- 
vissima musicata dal Pascucci e intitolata: Z'i/7 
matti! 


Si annuncia prossima al Politeama Nazionale, la 
serata d'onore della cavallerizza De Paoli e del 
johey Giacosa. 


Questa sera al Manzoni prima rappresentazione 
della Nuova Befana continuazione della, vecchia e 
di essa non meno esilarante. 

Se 
Spettacoli d'oggi 

NAZIONALE — Za Fata delle bambole - ore 2. 
VALLE — I Danicheff - ore 2. 
QUIRINO — Cuore e mano - ore 21. 
MANZONI — Za Nuova Befana - ore 24. 
METASTASIO — Santarella - ore 21. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 

gnia equestre De-Paoli-Mm asso - ore 24. 
POLITEAMA ADRIANO (Prati di Castello) — Com- 

pagnia equestre Guillaume - ore 21. 


Cn UNA Lira sola si concorre a 
L. 250,000 di premi 


alutando un’opera di vera beneficenza 
ACQUISTATE I BIGLIETTI DELLA 


LOTTERIA NAZIONALE 
a favore del 
Collegio Regina Margherita in Anagni 
sotto il Patronato di S. M. la Regina 
di cuni un Biglietto può vincere fino a 


150,000 Lire 


e al 31 Dicembre 1394 
sarà fissata la data dell’Estrazione della Lotteria 


Per l’acquisto rivolgersi agli uffici Haasenstein 
e Vogler Roma (Via Muratte) - Napoli - Firenze 
Milano - Torino - Venezia ed a tutti gli Uffici po- 
stali di 2,* classe e le Collettorie postali dì 1°, ed 
ai principali Banchieri e Cambiavalute. 

In Roma presso anche il Banco Prato Via Na- 


zionale. 

Ve Ti pllisti. Volete acquistare una buona mac- 
GLOGIDI china Adler, perfezionata a prezzo 

eccezionale? rivelgetevi da Tosello, Via Cavour 66, 

presso la Stazione. 


Pizze con i attizzoli ca 

Appetitose, e gustevoli, specialità nel rinom 
forno di Checooli. Lario, iù piazza Foro Traiano 33A 
(Angolo Via Alessandrina) Ciambelle di Monteca- 
vallo, Biscotti, Gallette e Maritozzi ecc. Pane _To- 
magunolo piemontese e viennese al latte 0 all’ olio 


DIFFIDA 


L'antica fabbrica di placche in ferro 
smaltato A. NANTE si è trasferita in 
Via dei Serpenti 13, e nulla ha di co- 
mune con altre fabbriche. I prezzi che 
sî praticano sono col 25 0j0 di ribasso. 

Placche per porte, amministrazioni, 
numeri per alberghi, teatri, ecc. 

‘Targhe morinarie da lire 2 in più. 

Spedizioni in provincia. 


L'ANTICA TRATTORIA BUCCI 


(diretta dagli eredi) posta in RARE dellé Coppelle 


n. 54 a 58, con annesso il più antico é rinomato 
negozio di pesce, è l'unico locale ove oltre’ agli 
squisiti vini nazionali ed esteri, ed a tutto il con 
fortabile dei migliori ristoranti, si trova sempre un 
ricco assortimento di pesce freschissimo. Il locale è 
aperto fino 2d ora tarda. 

Noi ee i eni e i 


Chi ha bisogno di fare una cura 


ricostituente ri- 
corra con fiducia 
al Ferro Pagliari proclamato dai primari igie- 
nisti il migliore che possieda la terapeutiva. Trovasi 
in tutte le Farmacie. È 
Deposito Generale, Pagliari "e C. — Fi- 
renze. p 
edit im LIT SITE III a 


Ristorante Genzano 


Col primo novembre si é aperto neglì antichi lo- 
cali in piazza di Pietra n. 65 e via di Pietra n, 67, 
il ristorante con eccellente cucina e vini scelti di 
Genzano (Castelli Romani) prodotto dai vigneti dei 
fratelli Jacobini, già premiati in molte Esposizioni 
ed ultimamente in Milano nelle Esposizioni Riunite 
con diploma d'onore di 1. grado e medaglia d'oro. 

Servizio inappuntabile — prezzi miti. 
———________Sy m 

L'EMULSIONE SCOTT è un rimedio sovrano 
per la cura delle bronchiti lente, malattie 
polmonari, rachiiismo, linfatismo ed altre, 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Ho amministrato con successo nella mia pratica 
l'Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo con 
ipofosfiti di calce e soda in molte. forme morbose 
nelle bronchiti lente e nel rachitismo la sperimen 
tai rimedio sovrano, 

Genova, 22 Dscembre 1885. 
Doit. VINCENZO DE PAOLI 
Specialista per le malattie delle donne e dei bambini 


Orologeria di Ginevra 


Kolbauer allievo di Patek desidera 
ritirarsi dagli affari; vendo gli oro- 
logi di tutte le specie, garantiti per 
la bontà, a prezzi molto ridotti. 

Le riparazioni si eseguiscono sem- 
pre con gran precisione. 


Roma, Via Due Macelli, n. 108. 


NB. Si code îl negozio con relativi stigli e 
merce. 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 

Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro. 

Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 


Retta men. L, 45 dai 5 ai 12 anni 
» » >» 48 »12 > 16 » 


tino—"——"“1211ISSID 2° SMI 


al nel giornale Folchetto 

Ì INSERZIONI si ricevono escln- 

| J \ Ì sivamente presso 
ETTO 


L'Ufficio annunzi FOLCH 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


ADLER node d 


malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 


BRIDGE WORK ultimissimo si- 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu» È 
paso soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17. 
————_——— 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Crispi Pi 
L'indisposizione, dalla quale è afflitto l'onore. 
vole Crispi, non è di alcuna importanza. 
Si tratta di un semplice raffreddore, che non 
gli impedisce di occuparsi degli affari di go- 


verno. 
L'on. Giolitti 
è da ieri in Roma, e vi si tratterrà quattro o cin- 
que giorni per ragioni di famiglia, e per presie- 
dere la Commissione centrale delle imposte. 
Le direzioni compartimentali del lotto 

Non è vero, come si assicurava tempo addietro, 
che le direzioni compartimentali del lotto deb- 
bano essere abolite ed il servizio affidato alle In- 
tendenze di finanza. 

Verranno semplicemente ridotte. 

Il personale quindi non entrerà a far parte, co- 


»- 


me dicevasi, del tanto discusso ruolo unico, ma 
farà cosa a sè. RE : 

Tl ruolo unico comprenderà gl’impiegati ammi- 
nistrativi e d'ordine: del ministero delle finanze, 
delle intendenze e del catasto. 2 ; 

Inoltre troveranno posto in esso, nei gradi e 
nelle classi corrispondenti agli stipendi dei quali 
godono presentemente, gl’impiegati di ragioneria 
del ministero addetti a divisioni amministrative 
e gli attuali distaccati alle direzioni generali delle 
privative e delle gabelle. 

Un discorso dell'on. Lacava 
Stieliano, 8, (ore 15,10). 

Teri è giunto l'onorevole Lacava, per visitai 
questo Comune ascritto al collegio di Corteto, in 
seguito all'ultima circoscrizione elettorale. z 

Venne ricevuto entusiasticamente e pronunziò 
un discorso nella sala municipale, trattante qui- 
stioni sociali, economiche. Dichiarò suo fermo pro- 
ponimento combattere qualsiasi imposta a danno 
dell'agricoltura, che, massime per questa provin 
cia, deve richiamare l'attenzione del governo, im- 
piantando più presto possibile le scuole pratiche 
di agricoltura. 

Parlò delle riforme opportune sul credito fon- 
diario e sul credito agrario, perchè possano an- 
dare applicate con vantaggio dei mutuatari. 

Conchiuse con la speranza che le forze econo- 
miche della nazione giungano ad uscir, in tempo 
non lontano, dalla crisi presente. 

Il ruolo unico 

Com'era facile prevedere, il personale di ragione- 
ria delle intendenze di finanza si agita per ottenore 
anch'esso il benefizio del ruolo unico. 

Già sono pervenuti, in proposito, all'on. Boselli 
vari telegrammi e memoriali da diverse parti del 
regno. 

In vero non vediamo il motivo perchè si debba 
usare ad alcuni impiegati delle intendenze, solo per- 
chè appartengono alla ragioneria, un trattamento 
diverso da quello che vien fatto agli impiegati am- 
ministrativi e d'ordine. 

O il provvedimento del ruolo unico è buono - il 
che noi stentiamo a credere - e allora devesi appli 
care a tutti gl’impiegati in genere, o non lo si re- 
puta tale, e allora non è il caso di scontentare una 
numerosa classe di funzionari, per favorirne al- 
cuni, 

Molto più che coll'attuazione dei progetti dell'ono- 
revole Bertolini, si porta una radicale riforma negli 
stipendi piccoli - questo sì sa e nel sistema di 
avanzamento sia per gradi, quanto per classi. 

La rogina 

MONZA, 7 — La regina si è, oggi, recata a Trez- 
zo per assistere all'inaugurazione di un asilo e quin- 
di a Capriate, dove venne pure inaugurato, alla sua 
presenza, un altro asilo. 

La regina è ritornata a Monza alle ore 18. 

Il principo di Napoli 
FIRENZE, 8. — Oggi ebbe luogo al Campo di 


‘Navigazione Generale Italiana È 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


- SOCIETA? ANONIMA 
Coritule: Statuario L.100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000.000 


Servizi Postali e Converciali miti tini 


Linee ‘ransoceaniche 

Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gib Iterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Senova - Napoli - Messina - Suez - Aden. 

a nore Hong Kong (ogni 
4 settimane) 3 

Genova-Montevideo-BusnosAyres (quind.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalà-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portoterres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari seitimanale) _ 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 


Genova-Livorn,-Nupoli-AlessanAria (set) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
|> i-Messina - Pireo - Smirne 0 

core NR ne e ac (setti) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia  (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 

dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Briadisi-Corfùà-Pi- 

reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 


Marte il riconoscimento del principe di Napoli quale 
comandante la divisione militare di Firenze. 

S. A. R. ha passato in rivista le truppe della 
guarnigione, 

Grandissima folla gremiva i viali ed ha fatto una 
calorosa dimostrazione a S. A. R. 


Lo elezioni agli Stati Uniti 

NEW-YORK, 7 — I repubblicani riportarono una 
splendida vittoria elettorale in tutti gli Stati, dove il 
risultato delle elezioni era dubbio. x 

La maggioranza repubblicana del Congresso a 
Washington sarà per lo meno di 25 voti. 

Wilson, autore dell’attuale tariffa doganale, fu 
sconfitto. 

NEW-YORK, 8 — In seguito al risultato delle 
elezioni si prevede che la maggioranza repubblicana 
nel Congresso sarà di una trentina di voti. 

NEW-YORK, 8 — I repubblicani, malgrado il 
successo elettorale ottenuto, riconoscono che non 
potranno rimettere in discussione la riforma doga- 
nale. 

D'altra parte nessuna nuova modificazione potreb- 
be essere applicata avanti tre anni. 


Guerriglio americano 
BUENOS-AYRES, 8 — Si dice che il 
Pierola sì prepari ad attaccare Lima. 
PARIGI, 8 — La Legazione del Brasile smentisce 
formalmente la notizia che sia scoppiata un’ insur- 
rezione militare a Rio-Janeiro. 
Tra Chna.e Giappono 
TIEN-TSIN, 8 — Una dozzina di vascelli da gQuer- 
ra chinesi sono rimasti bloccati a Port-Arthur dai 
giapponesi. 


generale 


Marocco e Spagna 

TANGERI, 7 — Il sultano inviò una missione in 
Ispagna con 400,000 dollari, pregando ‘il Governo 
spagnuolo di non sollecitare il pagamento del resto 
della somma dovutagli, stante le condizioni interne 
del Marocco. 

Crisi. germanica 

BERLINO, 7 — I giornali assicurano che il sue- 
cessore del minislro Heyden sarà una distinta per- 
sonalità delle provincie occidentali, la quale gode 
la fiducia dei circoli agrari di quelle provincie. Si 
crede che questi sia Schorlemer-Alst. 

Il barone Wilmowski, consigliere al ministero del- 
l'agricoltura, è stato incaricato provvisoriamente 
delle funzioni di capo della cancelleria dell'impero, 
in sostituzione di Goering. 


"DALLA PROVINGIA 


Campagnano, 7. 

Domeniea 11 corrente mese, allurore 9 ava luogo 
nel Poligono di Campagnano di Rom, sito nell'a- 
mena-Vallé‘di Baccano, l'inaugurazione delta quarta 
Gara «Mandamentale ‘0 straomlinaria di tiro a segno 
nuzionale. 

Si prevengono le Società aderenti, che'il Polivono 
è posto a tre chilometri dalla stazione ferroviaria di 
Cesano; .ed-ivi si troveranno vetture ‘da noleggiarsi 
dai signori tiratori, fino al Poligono. 


GIOVANNI PARADISI, gerente resvonsabile 
Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81, 


Napoli-Calabria-Messina  (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedoele-Licata-Pozzallo-Catania (settim,) 


Palermo-Pantelleria-Tunisi (settiman@e) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
% Slax-GabeseGerba-Trinoli- Malta (sett.) } 


Servizi 


Livorno-Purtoferraio-Santo Stefano (biset.) Î 
Portoferraio-Piombino. (giornaliero) 

Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


nn 
Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
_—————————T—& 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società.*In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 5 È 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'itie 


nerarii speciali. 
dì Gennaio 1894. 


FERRO PAGLIAR 


ricostituente depurativo del sangue 
DEL 


Prof. Giovanni Pagliari 


premiato con Il medaglie, 4 delle quali d’oro 


PEER CDI 


Guarisce l’anemia, la clorosi, le perdite bianche, la scrofola, le malattie consun- 
tive e di stomaco, ed in generale tutte le forme morbose provenienti da indebolimento 
od alterazione della massa sanguigna. — E” pure indicato nel vaiuolo, nella risipola, 
nella porpora semplice ed emorragica, în tutte le emorragie viscerali, nelle bronchiti 
e SO lente, e finalmente in parecchie malattie della pelle con tendenza a 
cachessia. ; 


Mediante invio di un semplice biglietto da visita al Deposito Generale 
Pagliari e C. - Firenze 


chiunque può avere gratis una copia particolareggiata della relazione della Clinica 
Medica presso l’Istituto di Studii Superiori e di Perfezionamento in Firenze che rife- 


risce di tutti i casi ne’ quali ebbe a esperimentarlo e riporta inoltre diversi altri giu- 
dizi della Scienza. È 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 


al prezzo"idi L. 1 la pie. bott. comune e di L. 3 la bott. grand. a 
contagoccie che basta per una cura completa 


Guards dalle contraffazioni € pessime imitazioni poste în commercio ance sotto altro nene 
Circa 4000 di questi giudizi 


Il Ferro Pogliari ò nn medicsmento tonico ricostituente perZeccellenza. — Clinica Modica presso l’isti- 
tuto di Stadì Superiori e di perfezionamento in Firenze, 
Il Ferro Fagliari è uno dei prodotti farmaceutici piùintoressati cha abbiano a. segualaro. — Dott. Luis 

Hebert Farmacista in Capo della Clinica di Parigi. 
Il Ferro Pagliari è un preparato veramenta prezioso, 
casi di anemia, oligoemia, clorosi 
Il Ferro Pagliari 


di effetto rapido e sicaro e di ottimo aiuto ‘nei 

e sopratutto nelle inappetenze a dispepsie. — Prof. Ruggero Galassi. - Bologna 

] gode tutta Ja mia fidueia. I pronti efficaci.ed insperati succassi ottenuti delsuo uso mi 

CONE a TECOTRNATIO miei colleghi nella certezza che sa ne troveranno soddisfatti. — Dott. Setzu- 
fà . — Villasor. 


Il Ferro Pagliari è un medicamento che somministato nd un considerevole ‘numero di ‘piccoli ammalati 
{occupandomi io di malattie dei bambini) mi lia dato risultati talmente splendidi da ritenerlo fra la miriade dei 
ferruginesi l’unico da reputarsi eccellenle — Dott G. Guidi. — Firenze; 

. Da parecchi anni faccio uso nella mia pratica medica del Ferro Pagliari avendolo trovato di una efficacia 
incontestabile ogni qualvolta occorra prescrivere la cura maiziale, 6 specialmente nella’ clorosi che accompagna 
nai FARO Mer IT — Prof Enrico Morselli. — Torino. 

a qualche tempo adopro il Ferro Pagliari, e nessur'altro preparato ferruginoso ‘conosco che sia. meglio 
salienti questo, nè che offra in°un tempo relativamente breve più brillanti risultati. — Dott, Cesare Musatti 

Il Ferro Pagliari è il migliore che possieda la terapeutica. — Prof: Boneardst — Parigi. 


SA FENAva Governativa at D.r Tenca 

Guarigione radicale e senza consesuenze di Gonorree, ; i >) 

è po ostinate, e reservativa L. 5 — © P attra proble bianche 
Scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone i i E 

d 1 e sull’istruzione per l’uso, 

firma a mano del Dot. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Pascareila: 9 

n bi] 


dalle 2 alle 4 pom. e per maggior sieu deslestainan -ICIRIRA 
OR (Consulti ia Les L Dee degli lodividui fuori di Milano al merco:- 


-Depositi generali pei farmacisti in 
Carlo Erba .e succursale farmacia C. Erda sotto i 
scono rimedi in tutta Italia con L 1 in 


la 


Milano presso lo siesso D.r Tenca e la Ditta 
a portici Galleria V. E,, 
più franchi a domicilio, 


che spedi- 


Vino di Montefreddo 
(STROLO) 
‘ —Helle FattorieeFEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda 8 tutte TORE per al 
uresza e buona qualita. 
“i i #6 L. 1,25 Il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10.) 
- Consegna franco a domicilio. Le ordina» 
2 zioni si ricevono presso i signori FINZI e 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 357 a 37 


ii; 


Mi 


: Via dei Fossi, 10 - FIRENZE 
A dans Sen Depositario Generale ed unico In tutta l'Italia 


della Farina Lattea Sterilizzata Muffier l'unico nutri- 
mento razionale per bambini lattanti. i e 

della Emalbumina Dahmen il più digeribile di tutti i 
preparati di ferro. Si pnò constatare l’effetto in 8 
o 40 giorni senza fallo, anche nelle anemie più 
ostinate. ; è i 

delle rinomate Pillole Svizzere di R. Branddt's e dei 
medicamenti tanto apprezzati del sacerdote Seha- 
stiano Kneipp. è 


B Dore il genuino Marsala 


d Prodotto dei vigneti di Marsala? © 


Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 
i negozianti di Vini, Liquoristi, Birrerie, 
Ristoranti Caffè ecc. il VINO MARSALA 
della Fattoria 


C.e F.F.Ili MARTINEZ'di/- Marsala 


esigendo sulle bottiglie l'etichetta originale 
) della Ditta 


N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, 200 
lo 40 litri dirigersi ai signori C. e F. F.Ili 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 
i aSicilia. ca 
Premiata con medaglia a tutte lefesposizioni 
nelie quali ha concorso. 


Lo SVILUPPO che ha preso l’acqua da tavola 
di Nocera prova come sia stata riconosciuta ot- 
tima nel favorire la digestione e nel combattere 
i catarri di stomaco e vescica: è migliore della 
Seltz, che dilata lo stomaco, mentre questa, lo 
restringe. 


In Roma vendita ; resso la Ditta A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46, 


PERE RARE OMR NI 


ha soggiogato la natura con $ 

l'acqua igienica ricostituenta, 
SIA: lo sola raccomandata dai me- 
dici, non contenendo Nitrato d’argento contiene 1,40 0[0 
di Sal Saturno (approvata dai primari parrucchieri della 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di S. M. la Regina d'Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l'uso di un preparato chimico, essa 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Sì vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. 10 
(Serve per l?uso esterno) 


di HE Li 
genzia di Corrispondenza 
-_ PIACENZA, CorsoStaribaldi, 21 
Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 
Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città  Plancie feleganti e vistose, 
*(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
moto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
| Caso ndustriali-e Commerciali, che assume l’incarico per 
«Mna speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
"dicissimi, — Si incarica ipo la distmbuzione di Circolari. 
7 Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
A tlelpate garanzie. — S'incarica peril ricupero di'Crediti, 
“anbe se creduti inesigibili. — Perlettera otelegrammi: 
Agenzia Corrispondenza; Corso Garibaldi; Piacenza, 
AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


Ea 


na 


si ricevono esclusivamente rosso 
l'ufficio annunzi del  FOLCHETTO 
in Via Poli, 25, p. 2, - ROMA 


Le inserzioni 


‘CONTO CORRENTE CON LA 


— qualche anno 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


LÌ E 
UN Anno, Sissi 


UN SEMESTRE. , 
UN TRIMESTRE . .'. . > 
Ogui numero separato Cent. 5 in tutta Italia © 

Arretrato È 


Cent, 10 
Sd 
| Per Massava, AssaB, Tripori, Tu- 

NISI, Susa p’Arrica, GoLETTA, l'asso- 

ciazione costa come per l'Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0ro) L. 89 - Sem. L 20 - Trim. L, 12 

L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

"Via Poli, nun. 25 
ROMA 

——— > 


DOPO I FUNERALI DI CURTI 


AI Cimitero 


— Dite un po’ c'è nessun. morto pericoloso da 
mandare a domicilio coatto. - 


ROMA, 9 Novembre 1894 


I 


“PER UN DISCORSO 


A Bologna, il professore incaricato di leggere 
la concione inaugurale dell’anno accademico, se 
l’è cavata dicendo roba da chiodi della politica 
del nostro paese, e di tutti gli uomini che hanno 
governato da vari anni in qua. 3 o 

Già, io vorrei sollevare una questione pregiu- 
diziale: - o perchè non si abolisce questa forma- 
lità del discorso inaugurale? A che serve? non è 
l’ultimo e il più ridicolo avanzo di quell’accade- 
mismo goffo che aveva fatto dell’Italia un paese 
di arcadi, di chiacchieroni e di pecore? Io mi ri- 
cordo di un brav'uomo, il professore Strobel, che 
costretto dal dovere a dire un discorso inaugura- 
Ie all'università, cominciò dal deplorare che an- 
cora fossero di moda queste pompe sciocche, C) 
che uno scienziato fosse costretto a ragionare 
delle cose della sua dottrina innanzi a un pub- 
blico sbadigliante. 

Aveva ragione l’egregio professore. 


In ogni modo, poichè questi discorsi s'hanno 
da fare, trovo anch'io molto strano che servano 
a sfoghi di maldicenza politica, ea insinuare 
noll’animo della gioventu il disprezzo per il pro- 
prio paeso, 6 per tutti gli uomini, che hanno 
orvito e lo servono. VEaro i 
sa oso osservare che non tutti i giornali che 
si sono scandalizzati per il discorso del frenologo 

aldic suno logici. i 
E di dust confratelli ho trovato insie- 
me alle deplorazioni per il contegno del profes- 
sore, che accusava tutta la vita politica C) sociale 
italiana divuna sconcia depravazione e di ua 
nauseante Jdemoralizzazione; proprio - dico nello 
stesso numero, dove queste deplorazioni appari- 
vano, hotrovate riprodotte vecchie ingiurie Ù stam- 
pato nuove calunnie contro taluni uomini poli 
ssi una mano sulla coscienza | Siamo proprio 
noialtri giornalisti che possiamo lagnarei e mera- 
vigliarei, se dalla cattedra, dal caffè, 0 magari 
dall’osteria, si predica che la politica italiana è 
stata sempre in mano di birbaccioni Lease } 

Ma questa convinzione non è cia, instillata in 
tutti gli animi precisamente da noi ? £ 

E' andata un po’ così in tutti i tempi, ma da 
a questa parte, e segnatamente 
nell'ultimo periodo della nostra vita parlamen: 
tare, l'ingiuria e la diffamazione sono state s0- 
stituite regolarmente a ogni discussione di prin- 
cipii politici, di metodi di governo, a ogni onesta 
e leale contesa di partiti. i 

Che grosso e triste volume si potrebbe fare - 


CRISPI — Bisogna serbare il segreto... E tu specialmente, Paolino, se svelerai le tue idee... 
PavLINO — Non c'è pericolo, perchè non ne ho ancora, per avventura, nessuna. 


per esempio - di tutte le sudicerie che sono state 
stampate contro l'on. Giolitti, il quale è pure 
uno degli uomini più retti che siano ascesi al 
potere in Italia. E se l'on. Crispi rammentasse a 
quali osceni attacchi è stato fatto segno anche 
da parte di qualcuno che poi gli si mostrò a- 
mico ! E di quante leggi si è insinuato o si è 
detto che erano affari turpi, e in q:iante case non 
si è penetrati col pettegolezzo infa:ne! e che vo- 
luttà di inventare infamie, di diffumare, di ag- 
gredire ! 

Ora, quando una gran parte del giornalismo 
sì è preso l’incarico di accumular) le supposte 
prove della demoralizzazione, dell'irvvelenamento 
della vita politica italiana, che meraviglia se 
qualcuno, che questa vita conosce meno di noi, 
o che anzi la conosce attraverso i nostri occhiali, 
si persuade di ciò, e lo ristampa, © lo ridice ? 

Quel signor professore non ha certo fatta cosa 
buona ma a molti dei suoi accusatori potrebbe 
rispondere: - La robaccia che io ho detto, l'ho 
letta nei vostri articoli. 


Purtroppo è così. Spenti i partiti, soffocato sot* 


to una valanga di improperi e di interessi offesi 
l’ultimo tentativo per farli risorgere, era neces- 


sariamente spenta in Italia ogni p:ssione politica 
onesta, ogni spirito di quella lotta impersonale, 
che si esercita nei principi e negli ideali, e ogni 
forza di combattività della nostra politica, do 
vendo in qualche modo sfogarsi, si esercitò in 
duelli personali, in odii selvaggi, in polemiche 
indecorose. 

E così dal giornalismo penetrava nella pubbli- 
ca opinione una disistima profonda per tutti 
quelli, che il pubblico - dall'una o dall’altra 
parte - vedeva in ogni guisa accusati e vituperati. 

Eppoi quando qualcuno fa una antologia di 
tutte le nostre storielle e storiacce, 0 l'ammanisce 
al pubblico, eccoci qui a meravigliarei, a scan- 
dalizzarci, a strillare. 

Ah! no, voltiamoci indietro, a guardare quel 
che abbiamo fatto, e più che grid:re contro al 
trui, ci spaventeremo dell’opera nostra. 


Pro lara 
CRONACA ARTISTICA 


aziona le d'arte 

Venezia, 8. 
LCUN: giorni or sono 
fu a Venezia l'illu- 
stre pittore svedese 
Anders Zorn uno'dei 
meml:ri del Comitato 
di patrocinio della 
ventura Esposizione. 
Egli è ancora gio- 
vane, simpalico e si 
è acquistata una ri- 
putazione europea, 
dovuta solo alle 0- 
pere eseguite, frutto 
di un ingegno sano, 
svegliato ed equi- 
librato, che unisce 
ulla modernità una 
dolce fusione di tin 
te che allietano l'oc- 
chio tanto nel ri- 
tratto che nella ri- 
produ ‘ione della vita 
cittadina più spe- 
cialmente popolare 
di Parigi, dove egli dimora molta parte dell'anno. 
Vide ora per la prima volta Venezia, e dimenti- 
cando quel freddo dille anime nordiche, si ricordava 
solo di aver l'anima. d'artista, entusiasmandosi ad 
ogni momento per le bellezze della città, e dicendo 
al sindaco Riccardo Selvatico - col quale. 8 intrat- 
tenne a lungo cordialmente - che Venezia è'la città 
del sogno, del caro sogno spirituale- dal quale non 
si vorrebbe mai svegliarsi. ia n 
Che volete ? La civiltà in mezzo alla qualelviviamo è 
così tumultuosa che ci nega quasi di contemplare e 
di fantasticare; i due beni supremi dell ‘intelligenza. 
Qui a Venezia, invece, tutto quanto rimane in nol 


Esposizione inte 


di facoltà contemplativa si ridesta e trova alimento 
nella natura, nell'arte, nella quiete sovrana che do- 
mina le cose, 

— Pas de vacarme ! Pas de poussiòre! Quel do- 
nheur ! 

Lo Zorn espresse sincera ammirazione pel concetto 
e per l'ordinamento della Mostra veneziana. 

- Le Esposizioni-bazar (dissefal sindaco) hanno fatto 
il tempo loro ; esse recano ormai grave danno al- 
l'arte ed al gusto, perchè scemano valore ai pochis- 
simi grandi con la promiscuità ingombrante dei me- 
diocri e dei piccoli. E poi non avete notato il senso 
di confusione, di sbalordimonto, ch'esse lasciano nei 
visitatori ?... Approvo quindi incondizionatamente la 
vostra idea di eliminare, mediante una scelta pre- 
ventiva, le mediocrità che usurpano il posto all'arte 
vera. E questo l’unico mezzo per ravvivare l'inte- 
resse del pubblico e richiamarlo ai puri diletti in- 
tellettuali. Non vi sembra enorme che mentre una 
personalità artistica è cosa tanto rara, la produzione 
che illusa o prosuntuosa, invade certe Mostre, sia 
tanto abbondante da riempire dei chilometri qua- 
drati di tela? . .. Vedo che agli artisti non invi- 
tati voi avete riserbato decez/o posti. Ebbene, non 
dimenticate di raccomandare al giurì d° accettazione 
la massima severità, perchè in arte le indulgenze 
diventano peccati... e non veniaii. È 

Egli si dimostrò pienamente soddisfatto, quando 
seppe i nomi degli artisti suoi connazionali che par- 
teciperanno all'Esposizione di Venezia e disse : - Que- 
sti sono il flore della pittura nel mio paese. 

Congedandosi dal comm. Selvatico espresse la fer- 
ma fiducia che l'iniziativa del Comune abbia a riu- 
scire in maniera degna delle tradizioni e dello splen- 
dore di questa nostra città, che - concluse - è tutto 
un monumento di bellezza immortale, un'esposizione 
insuperabile, d'arte raccolta ed ordinata dai se- 
coli, 

Oggi vi presento 
il segretario del Co- 
mitato promotoredel- 
1° Esposizione, pro- 
fessore Antonio Fra- 
deletto. Credo sia i- 
nutile vi parli di lui 
perchè tutti avranno 
sentito parlare del 
primo conferenziere 
d'Italia; dell’ uomo 
cheaccoppia alle do- 
ti dell'snima uncosi 
alto ingegno. Cento 
e cento volte l' ho 
sentito parlare; e 
quella. sua parola 
calda, elevata e scul- 
toria incatenava l'u- 
ditorio, costretto ad 
applaudire appena 
svegliato dal sogno, 
incui lo immergeva- 
no le immagini che 
egli dipingeva colla parola 

Miî sono permesso questo sfogo per far compren- 
dere quanto egli possa fare di bene all'Esposizione, 
adoperandosi il suo ingegno e buon volere, Il Comitato 
neì giorni scorsi ha spedito i manifesti della Mostra 
alle Direzioni di tutti i teatri d'Italia colla preghiera 
di farli affiggere nei vestiboli di questi, ed in luogo 
ben evidente. 

Le risposte giù pervennero e sono tutte cortese- 
mente adesive; e quanto prima verrà fatta la 
spedizione anche ai principali esercizi pubblici di 
tutte le nostre città. : 

Ieri finì dal segretario della commissione dei fe- 
steggiamenti, conte Sugana e l’hotrovato più rosso, 
più fulyo ed affaccendato del solito. "Mpare Delo, 
mi disse, -lassime star che go tanto da far;... io mi 
sedetti un po’ e lo vidi mettere bellamente alla porta 
un'infinità di persone che gli venivano a chiedere i 
francobolli rèc/2me da applicarsi alle lettere : 

— Ma non avete capito che in quattro giorni ho 
esaurito tutta la provvista di centocinquantamila che 
ne avevo ?... tornate fra dodici giorni... avete ca- 
pito?... fra dodici giorni! allora ve ne darò. di più 
belli!... 

E visto che io pure infilavo la porta, m° insegui 
gridando : - Non iscappare tu, ‘pare delo, e se pur 
vuoi andartene ritorna presto, non fra dodici 


giorni l.., x 
Pino. 


ROMA - Sabato 10 Novembre 1894 


PUBBLICITA 
Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetzo, si 
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VILSOd WINOO HLNHYUO? OLNOO 


(a 


CANZONI E BALLATE 


Moderati e anarchici ! 

La Provincia di Mantova pubblica la lettera 
dell’anarchico Marocchi Virgilio, ora chiamato 
davanti alla Commissione del domicilio coatto, 
il quale rivela come egli, benchè ascritto al par- 
tito anarchico, fosse stato, durante le elezioni po- 
litiche del 1892, utilizzato dai moderati, di cui 
ora vuole vendicarsi perchè non ne ebbe i soc- 
corsi invocati. 

— La confessione del Marocchi - aggiunge Za 
Provincia - sarebbe suffragata dalla testimonianza 
di un noto tipografo di Mantova, il quale nel 1892 
avrebbe stampato i manifesti raccomandanti la can- 
didatura di Amilcare Cipriani ad onore e gloria dei 
candidati moderati e... dell'anarchia. Egli avrebbe 
stampati per ordine del presidente della Commis- 
sione costituzionale ! — 

E bravi i costituzionali ! 

ne) 

I condannati dei tribunali di guerra. 

— Domenica nel comune di Cesenatico, si procedè 
alle elezioni parziali suppletorie, le quali diedero il 
risultato seguente: 

Inscritti 490, — Votanti 175. 

De Felice ottenne voti 131 — Bosco 131 — Verro 
191 — Barbato 130 — Petrina 180 — Montalto 130 
— Benzi 129, 

Caimmi 43 — Gentili 43 — Mambelli 43 — Can- 
doli 41 — Belisario 41 — De Paoli 38 — Vin- 
cenzi 31. — 

Il guaio è che - se non interviene una amnistia 
queste dimostrazioni continueranno ! 


I versi. 
S'intitolano Zuzgi, e sono di Giuseppe Ali- 
brandi: 
Quando dal fianco mio lungi tu sei, 
E° un’agonia la vita, il mondo intero 
M'appar quale un immenso cimitero, 
Si discolora il giorno agli occhi miei; 
E come rosa che, languendo, aspira 
Alle rugiade dell’april che fu, 
La moribonda anima mia sospira 
Ai di felici che non sono più... 


'elegrafano da Berlino: 

=— I giornali assicurano che il successore del mi- 
nistro Heyden sarà un abitante delle provincie oc- 
cidentali. — 

Uhm! come indicazione è un po' vaga! 


TT) 10 
L’EREDE 


(Quadro di ©. PatINI). 
Lui, ch'era degl’innumeri 
dalla terra esecrati, empia matrigna, 
ecco, alfin spento il soffio 
ha pur della palustre aria maligna. 
Freddo, in mezzo alla gelida 
nuda stamberga, è là, steechito al suolo ; 
sono due cenci luridi 
al cadavere suo coltre e lenzuolo. 
E, poi che il capo rigido, 
cui fa puntello un vil saccoedi strame, 
pare, in delirio postumo, 
che si ribelli al giogo della fame, 
la pietà della povera 
donna, cui del dolor vora l'abisso, 
a tal demenza vincolo, 
fra le mani gli ha posto un erocifisso; 
mentre che, doccia provvida, 
ha l'acqua santa già recata il prete, 
ed il becchin, camicia 
di forza, inchiodò quattro assi di abete. 
Ignaro, intanto, un pargolo 
forte, giù in terra sta supino, e colla 
picciola man, giuocattolo, 
tenta il peso levar d'una cipolla. 
Nudo è anch'esso; ma il roseo 
delle aurore gl'imporpora la faccia: 
e, di rivolta indizio, 
un rosso cencio in fronte a lui minaccia. 
Lunga, però, una serie 
d'anni ed anni l’infante anco separa 
dal dì ch’ei possa, memore 
come d’un sogno, lagrimar la bara 
ch'oggi ei non piange. Arridere 
voglia quel giorno appien converso il fato; 
sì che la falce, l’unico 
tesor ch'abbia il fanciullo ereditato, 
altro non debba mietere, 
nella lotta vital, che spighe d'oro; 
e quelle spighe, a cumuli, 
i sudati trofei sian del lavoro. 


Nicola. Marchese. 
CIA IENE RESI 
UNA RISPOSTA DELLA MASSONERIA 


Accennammo alie violente parole pronunciate 
dal nuovo arcivescovo di Milano contro la Mas- 
soneria. 

Ci sembra opportuno riprodurre la risposta che 
l’eminentissimo ha avuta: 

In una adunanza di clericali voi avete osato qua- 
lifilcarci con parole sconvenienti e accusarci di avere 
l'audacia di attentare alla fede. 


dg © pred 


Nella foga punto cristiana dell'ingiuria - copiata 
dai giornali di parte vostra - monsignore, non siete 
nel vero, i 

Non è la fede pura che noi - uomini di fede ben 
diversa dalla vostra - miniamo; è lo sfruttamento 
immorale d'ogni fede, sia questa o meno deturpata 
dalla favola e dalla superstizione; è lo sfruttamento 
dell'umano bisogno di credere a qualche cosa di me- 
glio di quanto ne circonda, bisogno artificiosamente 
coltivato a base d’ignoranza e di superstizione nei 
poveri di spirito, ai quali i potenti della terra ovun- 
que ed in nome d'ogni religione promettono i) re- 
gno de' cieli; è questo sfruttamento cinico e disu- 
mano che noi Massoni stigmatizziamo e combattia- 
mo senza tregua e su tutta la faccia dell’orbe ter- 
raqueo. 

Senza che vi abbia preceduto la fama d’opere in- 
signi, giovane ancora, sieto pervenuto alla conquista 
d'una sede arcivescovile assistita da lauti proventi, 
e del cappello cardinalizio, recisamente ricusato al 
vostro virtuoso vecchio predecessore: ond’ è che, te- 
mendoci ‘indagatori e denunciatori delle cause del 
vostro avvento, avete voluto forse pararvi col de- 
nunziar noi all'odio dei fanatici. 

Erraste. Calmi, perchè forti e securi della nostra 
coscienza, possiamo guardarvi nel viso, sorri- 
dere delle vostre furie ‘ed : aspettare le opere di 
carità, delle quali non vi ristate dal parlare, 
cominciando col darne a nostro riguardo un pes- 
simo saggio, 

Se farete davvero del bene a Milano, come siete 
in grado di farne, noi, dimentichi dell’ingiuria, per 
elogiarvi, scinderemo nella vostra sacerdotale persona 
l'uomo generoso e beneflco, dal piaggiatore dei dileg- 
giatori del libero pensiero, che fecero. il lor tempo; 
l'uomo animato a buone azioni da una fede pura, 
dal missionario della Curia Romana in cerca di ere- 
tici e liberali da disperdere e di massoni da strito- 
lare, forse mal tollerante persino di quell’innocuo 
fumo scismatico che adombra da secoli la Chiesa 
Ambrosiana. 

Noi vi ignoriamo ancora, perchè non ci commosse 
la fama dell'energia con cui tenevate al dovere i 
curati comensi, meno aitivi o più gaudenti; quindi 
non vi giudichiamo dal vento delle vostre frasi, e 
di piè fermo vi aspettiamo all'opera. 

Liberi pensatori, discuteremo, - se ci piacerà - 
le omelie colle quali, con robusti polmoni, andate 
catechizzando il volgo 0 semplice e credente, o cal- 
colatore interessato a passare per devoto, volgo raci- 
molato da ogni classe per decorare le vostre spetta- 
colose cerimonie. 

In pari tempo però, da uomini leali, non vi ricu- 
seranno lode ed aiuto (anche se li dovete respinge- 
re) nelle grandi opere di carità che dite di voler 
compire col cuore, con la mente e con la borsa. 
Sino a tanto che la vostra azione si esplica nelle 
esteriorità fastose, nelle sfuriate non civili e meno 
religiose, nei motti irosi e volgari, in visite e rice- 
vimenti, forse ipocriti, certo non efficaci, o si diri- 
gerà più tardi a tessere tele elettorali o ad altre in- 
gerenze che non spettano al vostro ministero, cre- 
detelo, monsignore, noi Massoni possiamo dispen- 
sarei dal giudicarvi, sicuri come siamo che il pub- 
blico serio ed intelligente di Milano, il quale vi 
tiene gli occhi addosso, non mancherà di qualificar- 
vi per quel che valete. 

I Massoni di Milano. 


AI teatro, la dama porta il Nevrol. 
DOPO LA MORTE DELLO CZAR 


Per ordine dello Czar Nicolò II, si aprirà in tutta 
la Russia una sottoscrizione per erigere un monu- 
mento ad Alessandro III in Mosca. 

Un dispaccio da Livadia annunzia che nella 
Chiesa principale è stata celebrata una funzione per 
lo Czar Alessandro III. 

Vi hanno assistito lo Czar Nicolò II, la Czarina, 
la Regina di (Grecia, la Granduchessa Alessandra 
Feodorowna e gli altri membri della Famiglia Im- 
periale. 

Alle due pom. vi è un'altra funzione funebre, 
alla quale intervengono la Famiglia imperiale, la 
Regina di Grecia, i Principi di Galles e gli altri 
personaggi principeschi. 

Numerose corone sono state deposte sul feretro. 

Partirono per Mosca i Granduchi Vladimiro, Paolo, 
Michele, Giorgio e Sergio e la Granduchessa Ales- 
sandra Josefowna. 


PIETROBURGO, 8 — Lo Czar e la Czarina rin- 
graziarono, per mezzo del Ministro di Corte, la (Co- 
munità israelitica dei sentimenti di devozione e di 
cordoglio loro espressi in occasione. della morte 
dello Czar Alessandro IHL a 

La Granduchessa Alessandra Feodorowna così ri- 


spose al telegramma direttole dalle dame di Mosca: 


« Prego partecipare alle dame di Mosca la mia ri-” 
conoscenza per la commovente espressione dei loro 
sentimenti. 

L'unione della mia anima colla Russia, la bene- 
dizione che il defunto Czar mi diede’ e la fiducia 
nelle preghiere del popolo russo, ci furono di con- 
forto nel giorno della dolor>sa prova. » 

Si annunzia che il Principe e la Principessa di 
Galles, durante il loro soggiorno in Pietroburgo, di- 
moreranno nel palazzo Anitschkow, e la Grandu- 
chessa Alessandra Feodorowna nel palazzo del Gran- 
duca Sergio. 

Il Municipio di Pietroburgo ha aperto un credito 
illimitato per pubbliche manifestazioni di lutto in 
occasione dei funerali dello Czar Alessandro III. 

Il Ministro dell'interno parte oggi per Mosca. 

Sabato s’invieranno a Mosca le grandi insegne 
imperiali, che saranno deposte a fianco della salma 
dello Czar Alessandro III ed i paggi che vi faranno 
la guardia, 

Arriveranno a Pietroburgo settantacinque  perso- 
naggi principeschi coi rispettivi seguiti. 

PIETROBURGO, 8 — Assisteranno ai funerali 
dello czar Alessandro III, il re di Danimarca, il re 
di Grecia, il principe Enrico di Prussia, il principe 
di Galles, il principe di Napoli, l’arciduca Carlo 
Luigi, il principe Eugenio di Svezia e Norvegia, il 
re di Serbia, una mìssione militàre francese, ecc. 

Probabilmente la data dei funerali sarà antici- 
pata. 

YALTA, 8. — Ebbe luogo solennemente l'imbarco 
della salma dello Czar Alessandro III. 

I cosacchi ed i marinai della Sela Polare fecero 
il trasporto della salma. 

Seguivano lo Czar e tutti i principi a piedi e la 
Czarina colle principesse in vettura. 

La partenza della salma fu salutata con salve dei 
cannoni delle navi da guerra e delle batterie di 
terra. 

Una folla immensa e commossa ha assistito al tra- 
sporto ed all'imbarco della salma dello Czar Ales- 
sandro III. 

PIETROBURGO, 9 — Nella cattedrale di Pietro 
Paolo si continua a lavorare giorno e notte peri fu- 
nerali dello Czar Alessandro III. 

Il pavimento, i muri e le colonne ‘vengono coperti 
con drappi neri. 

Nel centro della Chiesa fu collocata una piattafor- 
ma coperta di un drappo rosso, sulla quale si col- 
locherà il catafalco. 

La piattaforma è posta sotto un gran baldacchino 
a drappi in oro che fa capo alla volta e dal quale 
scendono fino a terra larghe striscie. nere listate di 
armellino. 

Il catafaleo sarà circondato da 40 candelabri. 

La tomba dello Czar Alessandro III è stata prepa- 
rata fra i sarcofaghi di Alessandro II e della Cza- 
rina Maria Alessandrovna. 

PIETROBURGO, 9 — Il Messaggero del Governo 
pubblica il seguente telegramma da Belbek, presso 
Sebastopoli, in data di ieri: 

« Verso le quattro pomeridiane l'incrociatore Pa- 
mjat Merkurya, con a bordo la salma dello czar 
Alessandro III, gîunse nel golfo meridionale di Se- 
bastopoli ed approdò alla banchina della ferrovia, 
Contemporaneamente giunsero lo cezar Nicolò II, la 
ezarina, la granduchessa Alessandra Feodorowna, lo 
ezarevich, i granduchi Michele ed Alessio, la gran- 
duchessa Xenia col marito e la granduchessa Olga. 

« Dopo breve preghiera, la salma di Alessan- 
dro III fu trasportata in un vagone parato a lutto 
del treno speciale. 

« Dopo la partenza di questo treno, partì un se- 
condo treno imperiale, 

« Lo ezarevich ha accompagnato la salma soltanto 
fino a Sebastopoli: ed è partito quindi a bordo del- 
l'Orel, diretto al Caucaso, » 

MOSCA, 9 — Un padiglione speciale è stato pre- 
parato per.l’arrivo della salma di Alessandro III, 
affinchè il popolo possa vederla. 

Dalla ferrovia fino alla cattedrale sono stati eretti 
numerosi archi con decorazioni funebri. 

Vi sono decorazioni funebri veramente magni- 
fiche. 


9 — Il treno che recherà la salma 


KARKOW, ki, si 


dello ezar Alessandro III, passando per Bor ; 
fermerà presso il convento, che venne eretto in me 
ì 1 29 ottobre. 

3 SARAI 9 + Il Messaggero del Governo, 
pubblica la diagnosi che i dottori Leyden, Sacha- 
rjin, Hirsch, Popoff e Weliaminoff fecero della ma- 
lattia, in seguito alla quale soccombette lo ezar A- 
lessandro III. id 

La malattia era una nefrite cronica interstiziale 
con affezione consecutiva del cuore e del sistema 
vasale ed infarto emorragico del polmone sinistro 
con enfiaminazione consecutiva di questo. 

Lo stesso giornale pubblica il reperto anatomo- 
patologico dell'autopsia del corpo di Alessandro III, 
fatta da cinque anatomi russi. 

Tale reperto dice che l’imperatore morì per apo- 
plessia cardiaca con degenerazione dei muscoli del 
cuore ipertrofico e nefrite intestinale, (Atrofia gra- 
nulosa dei reni). 

COLONIA, 9 — La Kolzische Zeitung ha da Pie- 
troburgo: 

« Contrariamente alle notizie dei giornali stranieri, 
il matrimonio dello Czar Nicolò colla Granduchessa 
Alessandra Feodorowna si celebrerà soltanto fra tre 
mesi. 7 i 

« Il Granduca ereditario Giorgio partirà, oggi, 
per Abasstuman, onde passarvi l'inverno. » 
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La Nocera combatte molto bene la renella. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio al Campo di Bracciano 
Oggi è incominciato, innanzi al Tribunale mili- 


tare il processo contro il soldato Ranaudo Pietro,. 


che uccise il caporale Saverio Sorice, tentando poi 
di suicidarsi, l'11 agosto 1894 a Bracciano. 

Alle 11 e un quarto entra l'imputato che desta 
viva impressione. 

È una figura comune da ingenuo, da giustificare 
l’asserto suo stato di completa verginità. 

Poco dopo si apre lo spazio riservato al pubblico, 
che irrompe numerosissimo nell'aula, 

Alle 1 e trenta entra il Tribunale, presieduto dal 
colonnello cav, Porporati, comandante il Distretto di 
Roma. 

Funziona da P. M. il cav. Gavina. 

Siedono al banco della difesa l'avv. Mirenghi ed 
il tenente dei bersaglieri Boriani. 

Il presidente fa l'appello dei testimoni, tutti mi- 
litari, ad eccezione della lavandaia di Bracciano. 

Quattro testimoni sono assenti. 

Il cancelliere legge l'atto di accusa, 

Dopodichè incomincia }' interrogatorio dell’ im- 
putato. 

Egli dice che il caporal maggiore lo prendeva 
sempre in giro. 

Racconta che un giorno fu chiamato per rispon- 
dere di un furto di un asino per omonimia. 

Riconosciuto l'errore egli venne assolto per inesi- 
stenza di reato. 

Allora i compagni si burlavano di lui chiamandolo 
mariolo di ciucci. 

Poi costituirono un tribunale in compagnia e lo 
condannarono a venticinque anni. 

Lui però non vi prese parte. 

Dice che dai rimproveri e dagli scherzi dei com- 
pagni quel boccone di pasta non gli andava nè su 
né giù. 

Poi andarono al campo di Bracciano, ove ebbe a 
che dire qualche cosa, dove il caporale Sorice lo 
accusò di aver rubato due teli da tenda che gli ave- 
va dato la vivandiera. 7 

Parla poi dello scambio che la lavandaia fece 
della muta di tela. 

Egli non voleva prenderla, ma consigliato dai suoi 
amici la prese benchè non fosse la sua. 

Allora dal proprietario della muta di tela fu accu 
sato di avergliela rubata. 

Il caporal maggiore Sorice minacciò di fargli rap- 
porto. 

Non solo, ma anche tutti gli altri compagni mi- 
nacciarono di mettersi al rapporto, dicendo : 

— Tutto quello che manca, Renaudo paga. 

Allora egli si scaldò il sangue. 

Dopo suonato il silenzio prese le cartuccie, se le 
mise sotto il pagliericcio, aspettando che si ritirasse 
il furiere. 

Però si addormentò. 


Quando alle 3 e mezzo si svegliò, no 
più di nulla. È 

Poi si ricordò che sì 

Prima però si levò di 
vedere un po' se gli an 
volo. 

Po! Ù 
che era la causa dei 

Il presidente ribatte ; 
dicendo che, se il caporale Sorice, 4 
aveva avuto mai punizioni, ma piacer!, 
che dell'affare della tenuta di tela ne avrebbero par- 
lato domani, - mon era quella uaa buona ra- 
gione per spararkli contro. E 

— Ci deve essere stata un'altra ragione che ha 
influito - egli dice - a sconvolgervi il cervello. 

E ricorda che due giorni prima del fatto, Renaudo 
ricevette una cartolina do;é un suo amico gli diceva 
che la fidanzata di lui lo aveva abbandonato e si era 
promessa ad un altro. 

Si dà quindi lettura del rapporto del comandante 
della compagnia il quale dice che tanto il Renaudo 
quanto il Sorice erano due buonissimi soldati. 

Poi vien letto l'interrogatorio dell'ucciso Sorice, 
il quale muore perdonando il suo uccisore e senza 
porgere querela contro di lui. 

Si legge finalmente una lettera di Renaudo al pa- 
dre, scritta all'ospedale di Bracciano, nella quale, 
egli fa voti per la guarigione del Sorice. 


SEA 
n si ricordava 
È _ Ta is 

doveva: uccidere a 


al letto, andò alla latrina 
dava via dalla testa quel q 


vi 
i finalmente pensò di uccidere anche il So ce 
suoi guai. Ù 
tutte le scuse dell'imputato, 
dal quale non 
- gli disse 
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Incomincia l'audizione dei testi.. 

Entra primo il soldato Occhioni, che è il proprie- 
tario della fatale tenuta di tela venduta dalla lavan- 
daia di Bracciano al soldato Ramandò per quattro 
soldi, ; 

Egli racconta che, andato a prendere la sua te- 
nuta di tela, la lavandaia gli rispose di averla con- 
segoata ad un suo compagno di cui non sapeva il 


nome. 
Segue il caporale Cori Gio. Maria, 


‘Egli racconta il fatto del tribunale costituito nella 
compagnia per questo ciuccio. 

Nasce una contestazione fra il teste e l'imputato. 

Il teste dice che non fece parte. del giudizio, L'im» 
putato afferma invece il contrario, dicendo che il 
Curci faceva la parte di parte lesa, 

Viene introdotto il caporale Pone Antonio, di pro- 
fessione commerciante, 

Egli ricorda di aver letto al Ranaudo, il quale 
poco sapeva leggere, una lettera di suo padre, nella 
quale si parlava di certo 9742022, lettura che dette 
luogo al soprannome di 774202 dato al Ranaudo. 

A dimanda della difesa, il teste dice che il Sorice 
non minacciò mai il Renaudo colle parole: - Prima 
di andare in congedo ti voglio lasciare un ricordo, 

Il teste è uno di quelli che prendeva parte agli 
scherzi che si facevano in compagnia, ma così per 
ridere. 

Eatra il caporale Silvestri, ora in congedo illi- 
mitato, 

Racconta tutti i fatti già noti, con moltissimi par- 
ticolari, osservazioni e commenti, che destano l’ila- 
rità nel pubblico. 

Dice che la vittima designata era lui e non il 
Sorice, e che se l'accusato colpì l'altro fu uno 
sbaglio di posto, 

Segue il sergente Costantini, il quale non aggiunge 
nulla di nuovo a quello che hanno detto gli altri. 

Viene poi introdotto il furiere Cellini. 

Egli pure fa la storia del fatto. 

Anche il tenente De Nola Vito non ci dice niente 
di nuovo. 

Afferma che gli scherzi in camerata non erano 
tutti diretti contro il Ranaudo, ma. erano reci- 
proci. 

(La seduta continua). 


La medagiia per l'Africa 

Il re ha firmato un decreto, col quale, a propo- 
sta dei ministri degli esteri, della guerra e della 
marina, viene istituita una medaglia a ricordo delle 
campagne d'Africa. 

Tale medaglia è di bronzo e da una parte porta 
l'effigie del re, e dall'altra due rami d'alloro colla 
indicazione: ; 

« Campagne d'Africa ». 

Il nastro è di color rosso cupo 
ZUITO, 

In massima avranno diritto ad ottenere l'autoriz- 
zazione a fregiarsi di tale medaglia i militari del 


con orlo az- 
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IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
PER 
G. P. R. JAMES 


— Mia la colpa, e come? - rispose il conte. - 
Eravamo d'accordo fra noi, ch'io non prenderei 
parte in veruna cosa contraria alla mia fedeltà verso 
la corona di Francia. Coi vostri piani particolari, 
io non ci ho da fare, Se voi stabilite di dare agli 
agenti dell'impero una opportunità di farvi prigio- 
niero, e di prender possesso delle vostre fortezze, 
per ragioni e fini meglio noti a voi, io non ci ho 
che fare questa era faccenda vostra; io non voleva 
esservi implicato in miniino grado, io non voleva 
aver donativi di Savoia o d'Alemagna - continuò 
sogghignan lo: - tutto quello che m'impegnava di 
fare era, di liberare la damigella, qualunque volta 
venissi informato ch'ella si trovasse in viaggio come 
prigioniera tra Fout Covert e Brianzone. Questo ho 
promesso, e in tal caso non avrei avuto scrupolo di 
giovarmi dell'opportunità quanto meglio potessi. 

Sorrideva il signor di Masseran con' cert'aria si- 
gnificante, che venne f«cilmente interpretata dal 
conte, il quale accigliossi ed aggiunse: - M°inten 
dete male; io non le avrei fatto ingiuria, signore! 
Avrei bensì preso cura di tenerla tanto con me che 
ella non potesse dar la sua mano a, verun altro, 
ma l'avrei trattata con tutta onestà. 


— Non ne dubito, non ne dubito - rispose il si- 
gnor di Masseran - ma voglio or dire, signor conte 
mio, che se mai con mio gran rischio v'apro di 
nuovo una buona occasione, non abbiate esitanza a 
servirvi di qualche discreta forza per ispingere in- 
nanzi questa unione della damigella con voi. Non 
ci mancano sacerdoti; tali da celebrare la cerimonia 
con orecchio sordo a tutte le rimostranze che po- 
trebbero esserle dettate dalla sua ripugnanza e vir- 
ginale modestia; .ma quando il negozio sia stato 
portato sino a tal punto, ricordatevi che la mia sal- 
vezza, anzi la mia stessa vita, possono esser messe 
in cimento, se voi cedeste a qualsivoglia supplice 
istanza. Una volta che ci siamo avventurati, la no- 
stra salute sta unicamente in questo, ch'ella sia 
vostra moglie. Allora essa dovrà tacere nel proprio 
suo bene, 

— Viva il cielo! - disse il conte in voce bassa e 
profonda - ella ‘deve essere mia moglie, non fos- 
S'aitro, per vendicarmi dello spregio con cui m'ha 
trattato a Parigi. Vadane la sua vita e la mia, e 
quella di tutto il nostro parentado, ella debb'essere 
mia, signor marchese. c 

— Sia dunque così; - Peplicò questi - ma per com- 
piere il mio nuovo disegno, io daggio star assente 
qualche giorno, 

Il conte fermò su lui un'occhiata sospettosa. 

— Qualche giorno? - diss'egli - Chet quanti ne 
bastano per andare a Parigi od ‘a Vienna? 

— Nè all'una nè all'altra - ripigliò il marchese 
freddamente. ‘l're giorni, ben usati, mi basteranno; 
sarò di ritorno in tre giorni. 

-- Nei quali tre giorni - replicò il conte - code- 
sto Bernardo di Rohan, di cui appunto parlavamo 
pur ora, avrà bella opportunità di visitare la radio- 


| ressi. Hi procae 


sa damigella; e fors'anche, colla connivenza della 
madre avvenente, potrà trasportarla oltre le frontiere 
di Francia, ed aringare per la promessa del di lei 
padre alla corte del re. 

— Non mei colla connivenza della madre - disse 
Îl marchese. - Sua madre gli vuol poco bene al 
pari di voi; e quand’anche egli fosse domani alla 
corte del re di Francia; basterebbè la di lei prote- 
sta a far sospendere il matrimonio. Ma per antive- 
nire qualunque pericolo, e porre in quiete - se pure 
si può - un amico sospettoso, vi dirò che una tra 
le gran ragioni della mia partenza, si è d’impedire 
a Bernardo di Rohan di metter piede entro le mie 
mura. So la sua venuta, so perchè viene, molto me- 
glio di voi. Mi sono stati detti i suoi motivi, le sue 
Viste in questa ora stessa, da tale che n'è-informato 
assai bene; e se colui si presenterà alle mie porte, 
troverà severa ripulsa fin ch'io ritorni. Dopo io de- 
vo vederlo; ma sarò allora preparato: perchè è già 
lungo tempo ch'io dovrei montare in sella e lasciar 
questo luogo senza indugio. 

Quantunque in realtà il conte di Meyrand fosse 
tutt'altro che contento, espresse però il suo assenso 
alla proposta; fermo, dentro di sè, d'invigilare su 
tutti i proce timenti di un confederato de 


1 quali = 
teva fidarsi così poco, PERSO 


‘ anche per quegli obliqui e 
tenebrosi dis»gni in che s'accordavano i loro inte- 

) ò, nel separarsi dal marchese, di 
celare i suoi dubii, per, tema che il suo proponi- 
mento non ne restasse tradito; ma quel gentiluomo 
degnissimo sipeva leggere tanto. bene nel cuore e 
nel volto degli uomini, da non poter essere incan= 
nato così; e quando si lasciarono, erano pienamente 
convinti ambedue che l'uno farebbe ogni sforzo per 
circonvenire e deluder l’altro, a meno che qualche 


forte necessità non continuasse a vincolarli tra loro, 

— Ora - pensava il marchese di Masseran nel 
soffermarsi un’istante a tener dietro al conte collo 
sguardo. - Ora dal prete. Mi occorrono da lui mag- 
giori notizie, ragguaglio più completo. Ma poi, co- 
mo dovrò sbrigarmene? Farlo rinchiudere, potreb- 
b'essere pericoloso e tultavia sarebbe facile dire che 
ha tenuto discorsi da fellone. Un salto dai bastioni 
verrebbe assai bene in destro, quanto altra cosa 
qualsiasi. Voglio consultarne con Geronimo, 

Intanto che parlava così con sè stesso, aveva il 
dorso rivolto al castello, e gli occhi fissi alla terra, 
Dall'altro lato della valle, ch'ivi era profonda, sor- 
geva l'alta montagna intorno a cui serpeggiava la 
via di Piemonte, in distanza di forse un quarto di 
miglio. a volo di corvo - per servirci della solita 
espressione - ma d'un miglio intero tenendo la stra- 
da: e quando il marchese ebbe finito di borbottare 
il suo monologo, guardò in quella direzione. . 

In così fare gli venne allora all'occhio, “on gra- 
vissima Sua sorpresa e costernazione 1 figura del 
prete, il quale camminava quietamente sulla strada 
maestra verso il terreno più basso di Savoia. 

Tornò il marchese in gran fretta al castello, alle 
porte del quale venne fatto certo da parecchie: per 
x eh'ivi stavano, come nessuno vi fosse pas 

Esaminate le porte del giardino, tutte furono tro- 
Vate chiuse, per lo che il siguore di Masseran ven 
De ad una conclusione ber nulla piacevole ad uomo 
impeguato in raggiri simili a” suoi, che, cioè, egli 
Hi; Ingannato e tradito da qualcuno dei suoi ‘fame 

iari, 


(Continua) 


regi ito e della regia marina, che 0 abbiano 
7 ottenuto il riconoscimento di una 0 più campagne 
d'Africa, oppure abbiano servito nella nostra zona 
d'influenza in Africa per un periodo di tempo con- 
tinuato di almeno un anno. - DA 

Avranno anche diritto ad ottenere tale medaglia 
quei militari, che presero parte alle spedizioni per 
le occupazioni di Keren, Asmara ed Adua. 

Quei militari poi che hanno preso parte ad uno o 
più dei fatti d'arme di Saati, Dogali, Saganetti, 
Agordat I, Halat, Serabeti, Agordat II e Cassala po- 
tranno portare nel nastro. altrettante fascette d'ar- 
gento con incisavi l'indicazione del fatto d'arme e 
così per coloro che presero parte ad una delle im- 
prese di Keren, Asmara ed Adua, 

Gl'indigeni delle truppe coloniali e delle bande 
assoldate potranno ottenere di fregiarsi della meda- 
glia solamente nel caso, in cui abbiano preso parte 
ad uno 0 più dei fatti d'arme di cui sopra è 
cenno. 

Potranno inoltre ottenere l'autorizzazione di fre- 
giarsi della medaglia d'Africa i militari dell'esercito 
e dell'armata, i funzionari del. Governo centrale e 
coloniale ed i ciltadini italiani che, compiendo inca- 
richi importanti nella zona italiana d'influenza in 
Africa o ricognizioni od esplorazioni o missioni, 
siansi resi benemeriti della nostra espansione colo- 
niale in quella regione, 


Dott, EGIDI — Malattie di gola, naso € 


orecchio Consulti ore 8-9 a. 2-4 p Via Pietra, 70 
i 


Cronaca pi Roma 


CASI DEPLOREVOLI 

Un falto, svoltosi in circostanze molto strane ha 
avuto principio in Civitavecchia, ed ha trovato il 
suo epilogo ieri alla nostra Corte d'Apello. 

Ecco di che cosa si tratta. 

Il delegato Gatti di Civitavecchia aveva fatto chia- 
mare il signor Luigi Graziosi, negoziante in quella 
città, per invitarlo a pagare una mercede ad alcuni 
facchini che il giorno innanzi avevan. prestata l'o- 
pera loro in un incendio sviluppatosi nel deposito 
di droghe dei signori Esdra, dei quali il Graziosi è 
rappresentante. 

Il tenente d'artiglieria Ernesto Galli, in licenza a 
Civitavecchia accompagnò suo zio, il signor Gra- 
ziosi, nell'ufficio di pubblica sicurezza dove questi 
era stato invitato per le 4 pom. 

Il delegato si presentò alle 4 e mezza, senza nem- 
meno rivolgere una parola di giustificazione a quelli 
clie aveva costretto ad attenderlo mezz'ora. 

Il tenente, irritato si lagnò del ritardo, senza of- 
fendere il funzionario il quale però si risentì della os- 
servazione e ordinò al tenente di uscire. Ne nacque 
un battibecco che terminò con l'ordine, da parte del 
delegato, di arrestare il tenente, che pur essendo in 
borghese, aveva mostrato il suo libretto personale 
per il riconoscimento. 

Il delegato, gittando il libretto su di un tavolino 
fece trascinare l'ufficiale nella camera di sicurezza 
dove fu perquisito e quindi, ammanettato, fra due 
guardie, fu condotto, attraverso tutta la città, alle 
Carceri Giudiziarie. 

Si fece per direttissima il processo. L'accusa, 
sulle testimonianze delle guardie e nel rapporto del 
delegato era: - oltraggi e minacce ad un pubblico 
funzionario nell'esercizio delle proprie funzioni. 

Il tribunale di Civitavecchia escluse la minaccia è 
intese colpevole il Galli di semplice oltraggio. Il 
tenente appellò. È 

E ieri la Corte d'appello di Roma 4ss0/se il Galli 
per inesistenza di reato. 

La Corte era presieduta dal comm. Serra; il 


nente fu difeso dall'avv. Zuccari. 
. 


te- 


DIO 

Questo fatto; se altro non fosse che un caso iso- 
lato di prepotenza e di violenza, pur costituendo 
sempre un accaduto deplorevole, non avrebbe fer- 
mata in modo soverchio la nostra attenzione. 

Ma il caso del tenente Gaili, non è il solo, non è 
il primo, e purtroppo, non sarà l'ultimo del genere, 

Ogni giorno, sfortunatamente per tutti, appren- 
diamo di arbitri che l'autorità di P. $. commette 
impunemente, senza che le autorità superiori - anche 
di fronte alle prove evidenti dei soprusi ingiustifi- 
cati, anche innanzi alle sentenze assolutorie della 
glustizia - sì commuovano e mostrino di voler met- 
tere un freno a quei soprusi, a quelle prepotenze 
che più di qualunque Circolo socialista, arrecano 
serio danno alle istituzioni, 

Che cosa dire poi se la prepotenza si esplica sui 
poveri, sugli operai che non hanno altro mezzo di 
sussistenza per loro stessi e per le loro famiglie al- 
l’infuori del proprio lavoro giornaliero? Etre o quattro 
giorni di ozio forzato e quindi di mon guadagno e 
di fame sono tre giorni di pensiero angoscioso 

- e rovinoso, cattivo pensiero e ispiratore di male 
cose. 

E piano piano quel malcontento e quell’ira con- 
tro le istituzioni -che quantunque a torto, la massa, 
unisce in un sol fascio - si propaga, si allarga, di- 
laga, finchè scoppia terribile. 

Ed il principio è proprio quello: è il caso del de- 
legato Gatti moltiplicato e ripetuto. 


Aron 


Gara mandamentale di tiro a segno 

Domenica prossima, alle 9.ant., avrà luogo nel 
poligono di Campagnano di Roma, sito nell’'amena 
valle di Baccano, l'inaugurazione della quarta gara 
mandamentale e straordinaria di tiro a segno na- 
zionale, 

Si prevengono le società aderenti, che il poligono 
è posto a tre chilometri della stazione ferroviaria di 
Cesano, ed ivi ‘si troveranno. vetture da noleggiarsi 
dai signori tiratori, fiuo al poligono. 

n Per i trasporti funebri 
Il prefetto ha diretto al sindaco una lettera per 
rvitarlo a provvedere, con opportune disposizioni da 
intrwlurre nel regolamento municipale, a che d'ora 
innan 
bandiere e di bande musicali, si effettuino soltanto 
nelle ‘ore della mattina. 


izì i trasporti funebri con accompagnamento di | 


Questa disposizione è molivata dal falto che nel 


‘pomeriggio îl transito nelle. vie è più affollato el 


anche da ragioni di pubblica sicurezza, non doven- 


dosi permettere le processioni che di società con 
musica e bandiere rientrino in città a sera. 


Hi prefetto a Santo Spirito 

Il prefetto marchese Guiccioli continua giornal- 
mente le visite agli Istituti di carità di Roma. 

Teri alle quattordici si recò a visitare l'ospedale 
di Santo Spirito, e fu ricevuto dal direttore comm. 
Ballori, e dal regio commissario agli ospedali comm. 
Silvestrelli, 

Riunione di stadenti 
per i fatii dell'Istria: 

Gli studenti dell’Università di Roma. sono invi- 
fatta riunirsi domani sabato alle ore 16 112 pre- 
cise, alla Sala dei Reduci alla Posta Vecchia, per 
un'affermazione di simpatia per il movimento pa- 
triottico istriano, 

Elezioni... ginnastiche 

I soci della Ginnastica Roma, sono convocati per 
domenica 41 novembre per procedere alla votazione 
per l'elezione del Consiglio Direttivo composto di un 
presidente, due .vice-presidenti e dodici consiglieri e 
alla nomina di tre revisori dei conti. 

Le urne rimangono aperte dalle ore 10 alle 16. 

È Avvertenza 

Per aver diritto alla votazione i soci devono tro- 
varsi in regola coi pagamenti delle quote mensili a 
tutto luglio. 

Tiro a segno 

La segreteria della Società del Tiro a segno na- 
zionale ci comunica : 

Domenica 11 corrente. — Saranno riprese le con- 
suete esercitazioni e gare di tiro a segno al poligono 
sociale di Tor di Quinto. 

Il Wiro avrà luogo dalle 9 alle 13, senza interru- 
zione. 

Contemporaneamente sarà eseguito un corso di 
istruzioni militari per mettere in grado i soci del 
riparto milizia, in congedo illimitato di poter godere, 
in caso di richiamata sotto le armi, le facilitazioni 
concesse a chi avrà eseguito il corso completo delle 
istruzioni predette. 

Pali facilitazioni consistono nella-totale o parziale 
esenzione delle prossime chiamate alle armi dei mi- 
litari di milizia mobile o di milizia territoriale. 

I soci che vogliono prendere parte alle istruzioni 
medesime dovranno iscriversi presso la segreteria 
sociale fino alle ore 21 di venerdì 9 corr. 

Le iscrizioni alla Società sono aperte tutto l’anno, 
e i soci hanno il diritto di poter prender parte alle 
gare ed esercitazioni regolamentari, e di frequentare 
il Campo di tiro tutti i giorni. 

La tassa di iscrizione è di tre lire annue. 

Le domande di ammissione si ricevono presso la 
segreteria sociale (posta in piazza di Montecitorio 
N. 421) dalle ore 10 alle 13 e dalle 48 alle 21. 

Arrivi e partenze 

Col treno deila linea di Pisa è arrivato il sottose- 
gretario di Stato, on. Adamoli. 

Nello spegnere un incendio 

L'usciere Domenico Paglierini, d'anni 36, da Col- 
fiorito, ieri sera, nella sua abitazione in via Borgo 
Nuovo n. 166, nello spegnere una tenda si bruciò 
le mani. 
sportato a S. Spirito, fu giudicato guaribile in 
20 giorni con riserva. 

- Per interessi 

Tersera alle 18, in via Buonarroti fu arrestato Ci- 
polletti Settimio, d'anni 39, da Monte Rinaldo, abi- 
tante in detta via al n. 39, fornaio, perchè venuto a 
lite per interessi, con tal Ernesto Baldini, d'anni 27, 
impiegato alla. Congregazione di Carità, e abi- 
tante in via Madonna dei Monti n. 91, lo minacciò 
con un fucile. 


. Furto 

La scorsa notte i soliti ignoti ladri entrarono me- 
diante scasso nel negozio dell’oste Enrico De San 
tis e gli rubarono tre boccioni pieni di yino, quat- 
tordici tovaglie, ottanta salviette, un vestito del va- 
lore di L. 70, e quindici lire trovate nel cassetto 
del banco. 

Inceniio in via delle Tre Pile 

Alle 10 172 di ieri sera i vigili furono chiamati a 
spegnere un incendio in via delle Tre Pile n. 7, in 
casa del conte Moroni, 

Una donna di servizio del conte aveva posto so- 
pra un mobile un lume a petrolio, che scoppiò, co- 
municando il fuoco ad una tenda. 

Il liquido infiammato caduto a terra, 
fuoco a due tappeti. 

Tenda e tappeti andarono distrutti. 

I vigili spensero il fuoco in meno di un quarto 
d'ora e il danno cagionato dalle fiamme ascende a 
300 lire. 


appiccò il 


Nerimento 
Il pescatore Mantinelli Luigi, alle 11 ‘e mezza di 
stanotte a porta Portese, per vecchi rancori, venne 
a questione con un suo compagno .a nome Righetto. 
Questi gli menò un colpo di coltello alla schiena 
producendogli una ferita che alla Consolazione, fu 
giudicato guaribile in quindici giorni con riserva. 
Per finire 
In trattoria, 
— Cameriere, cosa hai di freddo? 
— I piedi, signore! 


IN TEATRO 


Innanzi ad un pubblico d’invitati abbastanza nu- 
meroso si è fatta ieri sera, al Costanzi, la prova ge- 
nerale della Munon Lescaut, e l'impressione ripor- 
tata dagl'intervenuti è che l'opera geniale di Gia- 
como Puccini avrà un’esecuzione più che soddisfa- 
cente. 

La Ferrani, ha avuto dal pubblico le maggiori 
feste e così pure l'Angelini-Fornari e il Polonini. 

Quanto al tenore Cremolini il quale era visibilmen- 
te indisposto, ci riserbiamo di darne un giudizio 
spassionato, dopo l'esecuzione che avrà luogo, pare, 
senza fallo, domani sera. 


Certamente il Nazionale serà stasera gremito e il 
pubblico vorrà accorrere ad applaudire ancora una 


volta gli eseentori deli'7falizna in Algeri e quel 
IO corpo di ballo della Futa delle bam- 
Ole. 

Con la Pappresentazione di stasera, il Nazionale si 
chiude; sì riaprirà il primo dicembre con la Com- 
gnia Zampieri Mariani. 


Stasera al Valle prima rappresentazione della biz- 
zarria comica Lo zé0 Sherry. © 3 


Ottimo successo ha avuto al Quirino l'operetta 
Cuore e muno di Lecog. 

La Majeroni, la Parmegiani, il Gargano e gli altri 
furono molto applauditi, 
È Stasera replica e sì annuncia prossima l'andata in 
iscena della. Nolte a Venezia di Strauss. 


Al Politeama Adriano e al Politeama Nazionale, 
stasera, due grandi spettacoli 7iy%-Life, con splen- 
dido programma,..che pone gli amatori del genere 
nell'imbarazzo della scelta. 

. 
DO 
Spettacoli d'oggi 
NAZIONALE — L'Italiana în Algeri -. La Fata 
delle bambole - ore 24. 
VALLE — Lo zio Sherry - ore 24. 
QUIRINO — Cuore e mano - ore 2I. 

MANZONI — La Nuova Befana- ore 2. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Ma asso - ore 24. 
POLITEAMA ADRIANO (Prati di Castello) — Com- 

pagnia equestre Guillaume - ore 21. 


Acquistate i biglietti della 
LOTTERIA NAZIONALE 
a favore del 
Collegio Regina Margherita in Anagni 
so'to il Patronato di S. M. la Regina 
con L. 250,000 di premi 
di cui 
Ogni Bizlietto costa UNA LIRA 
e può vincere 150,000 Lire 
e al 31 Dicembre 1394 
sarà fissata la data dell'Estrazione della Lotteria 


Per l'acquisto rivolgersi agli uffici Haasenstein 
e Vogler Roma (Via Muratte) - Napoli - Firenze 
Milano - Torino - Venezia ed a tutti gli UM» po- 
stali di 2,8 classe e le Coll tiorie postali di 1.8, cd 
ai principali Banchieri e Cambiavalute. 

In Roma presso anche il Banco Prato Via Na- 
zionale. 
ATTI TT AN TO 

« . + + Nella rechitide, specialmente complic 
a catarii, bronchiti e disturbi degli intestini, il 
Pitiecor non ha rivali. . . » 

Roma 19 settembre 1891. 
Dott. Prof. EUGENIO CASATI 
Professore all'Università di Roma. 

A TAZIONE PRETORIO 


PANTAL®NI DI UN PEZZO SOLO 


Specialità della sartoria Gojo Via Flavia 108. 
Novità stata premiata ali’esposizione di Palermo e 


col primo premio a quella di Chicago. 

il ] a ii I Volete acquistare o prendere in affitto 
GIOGIDE N I una buona macchina A.iler, perte- 

zionata a prezzo eccezionale? rivelgetevi da Tosello, 

Via Cavour 66, presso la Stazione. 


DEE ZA II 


Pizze’ con i sfrizzoli 
Appetitose, e gustevoli, specialità nel rinomato 
forno di Checcoli Carlo, in piazza Foro Traiano 33A 
(Angolo Via Alessandrina) Ciambelle di Munteca- 
vallo, Biscotti, Gallette e Maritozzi ecc. Pane 10- 
magnolo piemontese e viennese al latte e_ all'olio 


otti nop E SIFILITICHE. Il dot. Tenta 
Malattie Venere dà consulti privati ogni giorni, 
» gn g 
dalle 2 alle 6. Via Palermo n. 3 piano secondo. 
Cura restringimenti uretrali, ecs. 
cirea 500 lire 


Volete vi 

olete vincera fmi 
metodo esclusivamente scientifico ? Scrivete con cen- 
tesimi 75 alla: - « Ditta Editrice » in Cervinara; ed 
avrete subito schiarimento con raccomandata. 


NERI 
L'antica fabbrica di placche in ferro 
smaltato A. NANTE si è trasferita in 
Via dei Serpenti 13, e nulla ha di co- 
mune con altre fabbriche. I prezzi che 
si praticano sono col 25 0}0 di ribasso. 
Placche per porte, amministrazioni, 
numeri per alberghi, teatri, ecc. 
Targhe mortuarie da lire 2 in più. 
Spedizioni in provincia. 


Per i dilettanti Mandolinisti 

Si rende noto, col 1 Novembre p. v. avrà. prin- 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso ponte Sisto), un corso regolare di 
studi, per Mandolino, Mandola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. ; 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan- 
tisce in sei mesi di studì, di venire un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il Sig. Enrico Migliorini, Via S. Dorotea N. 14 
pen Per la Direzione 

G. CIROLLI. 


Duello all’uitim’acqua 
Insorse una question di preferenza 
Fra un ch'aveva capelli, un ch'era senza, 
Riportata a sci mesi la questione 
Il calvo usò dell'Acqua Migone; 
D po i sei mesi, l’onor suo fu satvo, 
Chiomato diventò, fu l'alro il calvo! 


L'ANTICA TRATTORIA BUCCI 


(diretti dagli eredi) posta in piuzza delle Cuppelie 
n. 54 a 58, con annesso il più antico e rinomato 
neg zio di pesce, è l'unico locale uve oltre agli 
squisiti vinî nazionali ed esteri, ed a tutto il con- 
fortabile dei migliori ristoranti, si trova sempre un 
ricco assortimento di pesce freschissimo. Il locale è 
aperto fino 2d ora tarda. 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE Via. Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro 
Corso elementare tecnico ginnasiale, Liceo 
Retta men. L. 45 dii 5 ai 12 anni 
» » >» 48 »12 » 16 » 


EIA ARA CSO STIRIA SIRIA ALZI 


Ristorant: Genzano 


Col pr'mo novembre si é aperto negli unti hi lo- 
cali in piazza di Pietra n. 65 e via di Pietra n. 67, 
il ristorante con eccellente cucina e vini scelti di 
Genzano (Castelli Roman) prodotto dsi*vigneti dei 
fratelli Jacobini, già premiati in molte Esposizioni 
ed ultimamente in Milano nelle Esposizioni Riunite 
con d ploma d'onore di. 1. grado e medaglia d'oro. 

Serv.zio inappuntabile — prezzi miti. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il prno!pe di Napoli in Russia 

Ai funerali di S. M. l'imperatore di Russia, 
S. M. il re sarà rappresentato da S. A. R. il prin- 
cipe di Napoli, il quale sarà accompagnato da due 
aiutanti di Campo e da un cerimoniere di Corte. 

I distaccati al Ministero della Finanze 

In merito alla notizia da noi pubblicata per gl 
impiegati degli uffici esecutivi, attualmente di- 
staccati al Ministero delle Finanze, entrino a far 
parte del ruolo unico, ci si fa osservare che l'ono- 
revole Boselli, impegnando la sua parola d'onore, 
assicurò formalmente la Commissione degli im- 
piegati centrali, recatasi giorni sono da lui ap- 
punto per scongiurare l’attuazione del ruolo u- 
unico, che tali distaccati non sarebbero stati in- 
clusi nel suddetto ruolo, ove questo dovesse ve- 
nire attuato. 

Fece solo un'eccezione pel cav. Barbieri, attual- 
mente reggente una Divisione delle Gabelle, che 
da comandante Divisionale delle guardie di fi- 
nanza sarebbe nominato capo Divisione, 

Gl’'impiegati quindi confidano che l'on. Boselli, 
gentiluomo com'è, non vorrà disdire la parola 
data, a pochi giorni di distanza, non ostante le 
pressioni che esercitano sopra di lui l'on. Berto- 
lini ad alcuni capi servizio. 

Pel decoro diplomatio? 

Il ministero degli esteri ha spedita la seguente 
circolare: 

— Sin dal novembre del 1890 l'onorevole Crispi, 
che reggeva allora questo ministero, ebbe a richia- 
mare l'attenzione dei regi agenti all'estero sul modo 
non sempre lodevole con cui alcuni di essi disim- 
pegnavano i doveri di rappresentanza e d’ospitalità, 
e specialmente sulla sede poco decorosa di talune 
nostre cancellerie (circolare ministeriale n. 241 del 
25 novembre 4890). 

In quel dispaccio veniva ricordato come le incom- 
benze ufficiali e sociali. inerenti alla carica di regio 
rappresentante richiedessero il mantenimento degli 
uffici in condizioni d'igiene, di comodita e di con- 
venienza tali da non offrire più oltre motivo alle giu- 
ste lagnanze e ai poco lusinghieri apprezzamenti in 
proposito delle nostre colonie, di ragguardevoli per- 
sone in viaggio all'estero, e dei componenti stessi 
le regie rappresentanze, obbligati talora a risiedere 
in locali insalubri, ineomodi e poco decentemente 
arredati. 

Vi si faceva pure presente che, per giustificare 
dinanzi al Parlamento le spese stanziatenel bilancio 
per gli assegni agli agenti diplomatici e consolari, 
non si poteva assolutamente transigere sul corrispon- 
dente decoro dei regi uffici cui essi eran preposti; e 
che, senza contare i riguardi dovuti al proprio paese 
e a quello presso cui trovavansi a rappresentarlo, 
l'interesse medesimo delle colonie esigeva che l'e- 
steriore prestigio contribuisse a rilevarne l'impor- 
tanza. 

La circolare si riferiva infine implicitamente al- 
l'art. 27 del regio decreto 29 novembre 1870 sull'or- 
dinamento del corpo diplomatico, là ove è detto « es- 
« sere stretto dovere di ogni ufficiale diplomatico di 
«avere, nella città assegnatagli a residenza, uno sta- 
«bilimento proporzionato all’indennità corrispostagli 
«ed all’assegno locale fissato al posto che egli oc- 
«cupa», articolo dal quale è agevole rilevare come 
gli assegni locali, in proporzione col grado e cogli 
obblighi dell'ufficio per ciascuna residenza, secondo 
le sue esigenze particolari, non si considerino de- 
stinati alla persona, ma riflettano invece direttamente 
i doveri e le spese inerenti alla carica, al cui decoro 
esclusivo debbono, quindi, essere anche erogati 

Ora,.egli è con vivo rincrescimento che questo mi- 
nistero deve constatare, per attendibilissime infor- 
mazioni e per le insistenti lagnanze delle colonie, 
di cui varii organi della stampa si fecero eco, che 
alcune regie rappresentanze non diedero seguito al- 
cuno alle sollecitazioni nella precitata circolare con- 
tenute. 

Ond'è che, quantunque alieno dal moltiplicare 
istruzioni, qualora un vero bisogno mon se ne pre- 
senti, questo ministero non può sottrarsi al do- 
vere di soddisfare a quei legittimi reclami, insi- 
stendo presso i regi agenti perchè vogliano stretta- 
mente uniformarsi a una disposizione emanata da 
già così lunga data, e far cessare al più presto uno 
stato di cose che mal conyiene, come alla dignità 
loro, ulla dignità del nostro paese, di cui devono 
essere doppiamente gelosi. 

Questo ministero saprà grado ai titolari dei regi 
uffici all’estero di venir informato dell'esecuzione 
data' al presente dispaccio-circolare, e desidera frat- 
tantò un cenno di riscontro. 


‘A. BLANC. 


Un comunicato sul segreto 

La « Stafani » comunica: 

— Si lesgono sopra alcuni giornali notizie, che 
vogliono essere precise, intorno alle economie che 
saranno proposte dal governo e ai divisamenti del 
ministro delle finanze circa le proposte delle nuove 
entrate. £ A 

Possiamo assicurare nulla esservi di vero in tali 


notizie, mantenendosi da tutti il più assoluto riserbo, | 


e il ministro delle finanze in particolar modo rifiu- 
tandosi a dare a chicchessia qualsiasi notizia in- 
torno-alle sue proposte. 

‘Trattasi perciò di supposizioni, che non hanno al- 
cun serio fondamento. — 

Conferenze vaticane 

Oggi ha avuto luogo in Vaticano, sotto la presi- 
denza del papa, la quinta ed ultima seduta delle 
conferenze per le chiese orientali. 

Vi hanno assistito gli stessi dignitari ecclesiastici 
che intervennero alle altre sedute, contro il patriarca 
dei Melchiti, mons. Jusset, ristabilito dalla sua re- 
cente indisposizione. 

L'odierna seduta è cominciata alle 11, ed ha du- 
rato circa due ore e mezzo. 

In essa il papa ha sanzionato le decisioni prese, 
le quali, secondo i! programma delle conferenze per 
le chiese orientali, hanno per fine immediato di con- 
fermare ed accrescere il prestigio dei cinque patriar- 
cati cattolici d'Oriente e di estenderne i mezzi di a- 
zione rispondenti ai loro riti e privilegi tradizionali, 
per eliminare qualunque idea che si tratti di lati- 
nizzare gli orientali. 

Alla Camera fr noesa 

PARIGI, 8 — Carmaud interpella sulle misure di- 
sciplinari prese contro tre funzionari, i quali, es- 
sendo consiglieri generali, hanno pubblicamente di- 
sapprovato la legge contro gli anarchici. 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, risponde alla 
interpellanza del deputato Carnaud, e dichiara che i 
voti, ai quali si associarono i funzionari puniti, u- 
scivano dalle attribuzioni delle assemblee diparti- 
mentali, ed erano inoltre ingiuriosi pel Governo e 
pel Parlamento. 

Il Governo colpì recisamente, (Applausi al Centro 
— Violente proteste all'Estrema Sinistra). 

Il Presidente del Consiglio, Dupuy, rispondendo a 
osservazioni diverse, promette di presentare un pro 
getto di legge sul cumulo delle funzioni, e sul man- 
dato elettivo, 

Dichiara di accettare l'ordine del giorno Duper- 
rier de Larsan, il quale approva le dichiarazioni del 
Governo, e prende atto del suo impegno di presen- 
tare un progetto di legge sul cumulo delle funzioni 
e sul mandato elettivo. 

Si procede alla votazione per divisione dell'ordine 
del giorno Duperrier de Larsan. 

La prima parte viene approvata con voti 305 con- 
tro 183, 

L'en. Baccelli 


OTTO 


di GIACOMO PROTTO 


Vendesi L. 2 la bott. cent. 15 il bicchierino 


(epinan 


fio & 
) 
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Volete una prova incontestabile 
della vintà e della superiorità della 
verajjacqua 


CHININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 

che ne usi pei vostri capelli e per 

la barba e dopo naoke volte sa- 
ete convinti e contenti. 

x BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 


Guardarsi delle contraffazioni 


Si vende in flaconi da L. 2- 1,60 ed'in bottiglia grande n 
L, 8,50 la bottiglia da tutti fas Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — Deposito in Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
fa 46 F.lli Finocchi Specialità; Carlo Bode, via delle Muratte, — 
Capocaccia R., Droghiere Piazza in Lucina, e Via Veneto 30 e42 
— E. Parenti, Piazza di Spagna - A. Manzoni e €. - Empori» 
di profumerie, Piazza in Lucina, 5 - F. Cacciami Via Cavour, 


11 — Cooperativa Romana degli Impiegati Via Flavia, _ 
F.lli Tommeucci, Droghieri, Via. Flavia - Garibaldi Trombetta 0 
C. Via Porta S, Lorenzo 36 - Notegen Giovanni Droghiore 
Via due Macelli - Linguerri freneo, Corso Vittorio Emanuele, 
139 - Fiuzi e Bianchelli - Profumeria Luciani, Corso, 390. — 


GUADAGNO CERTO 


K 


Gratis spedisco a chiun- 

que ne fa richiesta il meto- 
do infallibile per avere una 
vincita al lotto ogri 4 set- 
tmane di ambo, terno 0 
quaderna, col guadagno 
certo di L. 3 algiorso. 
- Autorizzando chiunque 
non avesse ln vincita nelle 
4 settimune di smentirmi 
a mezzo della pubblica 
stampa. - Non si tratta di 
cabale, nè niente di simile 
ma di un metodo sempli- 
cissimo basato sulle com- 
binazioni del giuoco. 

Niente desidero avanti, 
solo il 10 00 sulle tra pri- 
me vincite. o 

Inviare per spese postali 
lire 1 in cartolina vaglia o 
fran'obolli a. SIMONTI 
PRIAMO, Via Benedetia 
N: 13 - Firenze 


Anche gl’increduli rimarranno soddisfatti 


SK FORTUNA PER TUITI 


Non più Cabale 


IH}EJSippos OUEssew|i ijnpos9u,,ifi ayouy 


RK 


Sepdizioni per pacco postale e. 80 in più. 


, 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 


ESERCIZIO 1894-95 


-_—_e--t8-s-o— 


Prodotti approssimativi del traffico 


dal 21 al 31 Ottobre 1894. 
(12. decade) 


RETE PRINCIPALE (°) 


RETE SECONDARIA 


Chilom.in esere. 
Media. . . 
Viaggiatori . 

Bagagli e Cani. 
Mercia B, V.6P. V. acc 


derci a P. V. 


TOTALE 


Viaggiatori . . 
Bagagli e Cani. 
Mercra G. V. e PV, acc. 
Merci a P. V. . . 


TOTALE 


GENOVA, 9 — Alle ore nove è giunto l'on. mi- 
nistro Baccelli, accompagnato dal comm. Ferrando, 
e fu ricevuto alla stazione dal consigliere delegato 
dal rettore dell'università e dai presidi delle facoltà 
universitarie. 

L'on. ministro scese all'Hotel Isotta. 

L'on, ministro visiterà l'università e ripartirà nel 
pomeriggio per Torino. 


della decade 
riassuntivo 


Tribunali egiziani 

GAIRO, 9 — Il giudice francesè Pruniére è stato 
rieletto presidente dei Tribunali misti. 

La Camera greca 

ATENE, $ — Oggi venne aperta 
Rappresentanti, 

Non vi fu alcuna speciale solennità. 

Il presidente del Consiglio, "Tricupis, ha letto il 
decreto reale, che apre la nuova sessione legi- 
slativa. 

La guerra fra China e Gioppone 

LONDRA, 9 — Si assicura che Ja domanda della 
China riguardo all'intervento delle potenze estere 
per porre fine alla guerra clino-giapponese, verrà 
sottoposta all'odierno Consigliv dei Ministri. 

Si crede che l'ord Rosebery farà dichiarazioni in 
proposito nel discorso di Guildhall. 

SHANGHAI, 9, — Regna panico nella Manciuria. 
Bande di fuggiaschi giungono costantemente a New- 
schwang. 

Il governo tenta di esigere l'imposta di guerra 
nella provincia di Han-Kow, ma la popolazione» si 
rifiuta di pagarla. 

I giapponesi istituirono un' amministrazione rego- 
lare nella provincia di Antong, che li accoglie favo- 
revolmente. 


li Camera dei 


Uno scontro ferr viario 

MOSCA, 9 — Un treno proveniente dal Sud ha 
urtato con un treno proveniente da Pietroburgo. Era 
in uno di essi il procuratore generale del Santo Si- 
nodo, Pobiedonostzew, il quale rimase illeso. 
OOO TI ZOO PICISTSIIITZOTO 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 
Piacenza, 8. 

Anche un altro di quegli scandali che rallegrare 
no i moderati di qui e di fuori è finito. 

Ieri alla Corte d'Appello di Parma ebbe luogo ìl 
dibattimento nella causa del signor Angelo Quadrelli, 
ex sindaco di Piacenza, causa stata appellata, come 
i nostri lettori ricorderanno, dal Pubblico Ministero 
dopo la solenne assoluzione di questo tribunale, 

In seguito ad una relazione diligentissima ed im- 
parziale del Cons. cav. Triani, e dopo le arringhe 
degli stessi difensori nel primo giudizio avv. Calda 
e Morini, la Corte, presieduta dal primo presidente 
comm: Scipione Camporota, confermò pienamente la 
sentenza del nostro Tribunale, ritenendola il riflesso 
fedele della verità dei fatti. . 

Convinti, come fummo sempre, della incolpevolezza 
del signor Angelo Quadrelli, siamo lieti che questa 
sia stata due volte riconosciuta e proclamata dal 
senno. e dall'integrità della patria magistratura, 


GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 


= iî . [I90SI 
Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 801, |Zione del giornale via 
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ESERCIZIO | ESERCIZIO | n.r ESERCIZIO | ESERCIZIO | 1, 
corrente precedente piferenzo corrente ata Differsuze 
4356 4199 -- 166] 1080 | 1005 + 35 
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Prodotti dal 1° Luglio al 31 Ottobre 
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139/61 
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la linea Milano-Chiasso (Kuî. 52) comune colla Rete Admatica è calcolata per la sola metà 


buoni confettieri, liquoristi, droghieri e 
farmacie: si Leve in qualunque ora e 
tempo: preferibilmente prima dei pasti 
solo, nel caffè e come bibita coll’Acqua 
di Nocera Umbra, la quale è pura, leg- 
| germente mineralizzata, gazosa, incon- 
testabilmente 
idrologi La Regina delle Acque da Tavola. 


riconosciuta 


la Roma Vendita presso | 


99| 1,863,205/36 
- Prodotto per chilometro 


909/57/— 5I 145] 
MANI ÙI 1,564 
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Disonesti Speculatori 


ingannando la buona fede del pubblico, 
sfruttatori della fama universale cheme- 
ritatamente gode il Ferro-China-Bisleri, 
provarono il rigore delle leggi: chi vuole 
unliquore veramente ricostituente, tonico 
aperitivo, domandi il genuino Ferre- 
China-Bisleri: VOLETE LA SALUTE ?? 
trovasi da tutti i 3 


da 


illustri 


“ 


Ditta A. 


ea 22 


CEI AIA 
TABOGA, Nuovo 


e 
SERVIZIO POSTALE 


Li 
LA VELOC .coll’ America Meridionale 


PARTENZA DA GENOVA 
Pel PLATA |’, 18 6 22- Pel BRASILE il 10, 18628 d'ognesi 


Linea all'America Centrale. partenza il 1. d'ogui mese 
GENOVA, Plazza Nunziata, 18, per passeggieri di l.e 2 classe 
— Via Andrea Doria 44, per passeggieri di 3. classe pel PLATA 
Via Ponte Calvi, 46, per passeggeri ed emigranti pel BRASILE 


In ROMA rivolgersi all'Agenzia della VELOCE, piazza San 
ilvestro angolo Via S. Silvestro. 


Le inserzioni si ricevono presso l'amn.inistra- 


‘ Poli, 25. 


Volete bere il genuino Marsala 


Prodotto dei vigneti di Marsala? 


Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 
i negozianti di Vini, RiguoriSi Birrerie, 
il 


Ristoranti Caffè ecc. INO MARSALA 
della Fattoria 
C.e F.F.lli MARTIN di Marsala 


esigendo sulle bottiglie l’ etichetta originale 
della Ditta 


N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 


Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, 200 
la 40 litri dirigersi ai signori C. e F. F.Ili 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 
a Sicilia. 
Premiata con medaglia a tutte lefesposizioni 
nelie quali ha concorso. 


" « " ) 
Agenzia di Corrispondenza . 
PIACENZA, CorsofiGaribaldi, 21 È 
Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 
Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case ndnstriali e Commerciali, che assume l’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d’aftissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica por la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a ricliiesta, 
A tlclpate garanzie. — S'incarica per il ricupero di' Crediti, 
anhe se credutì inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 
AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


nel vero interesse della salute dei consumatori 


CONDANNA DI FALSIFICATOREI. 

.,_L0 Sciroppo Pagliano deporativo del sangue fu invent ro» 
Girolamo Pagliano e soltanto gli Eredi del'iedentigto a 
gono il segreto ed hanno il diritto di fabbriearlo a smerciarlo, Ebsondori 
veri Pagliuno ed altri che abusano del nome dando ad intendero che ese 
fabbricano il Vero Sciroppo Pagliano depurativo del san uo; 
questa ditta Girolamo Pagliano di Firenze, via Pandolfini, 18, casa PERI) 
si credo in dovere di smascherare essi falsificatori; 0 mentre si soa di 
far valere i suoi diritti per le vie legali, rende noto al Pubblico che il 
Tribunale Civile di Firenzo con sentenza 20 24 Dicemb;e 1892, la Corte R. 
d'Appello di Firenze con ssntenza 28 Marzo 1893, è l’Eccellentissima Corte 
di Cassazi: no di Firenze con sentenza 28 dicembre 1893; poi il ‘Tribunale 
Civile di Firenze con altre sentenze 19 14 aprile, 28-20 aprile e 94 lugli 
1894, hanno e: nfermato e stabilito che nessuno salvo la nostra Ditta 
Girolamo Pagliano ha diritto di fabbrica e e vendere lo Seiroppo 
song reodendo i contravventori passibili delle spese e dei RAMI 
a PAGE Ditta fuorchè la nostra può offeire, come facciamo noi, 

DI] 8 LEE a chiunque potrà provare di esssere il Succes= 
nane legittimo Wref. Girolamo Pagliano inventore dello 
ciroppo l'agliano depurativo e rinfrescante del san Ciò 
casta a smontire le mendaci asserzioni dei falsificatori, i De 


berto non possono fare simile Offerta e solo cercano d'ingaunare il Pubblico 
i} 7, della dita A. MERONI e_R. FOS.- 
edi SATI, Via Quattro Fontane 21 e Vi; 
Veni gutonbre N. 124 A-B C De 125 (Palazzo del Drag ) 
a eno addobbi completi d'appartamenti, alberghi 
uttici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumento di prezzo - commisaioni di qualsiasi importanza - 
Ai privati sì accordano le stesse facilitazioni ei nego- 
anti. - Per le destinazioni fnorl Roma la Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissone 
Rresso Milano con rivelantissimo risparmio sulle speso di 
‘Azio, porto ed imballaggio. - A. richiesta. si spediscono 
cataloghi di edizione framiieziata della Ditta. — La ditta 
A. Meroni e R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
dal Ministero d'Agr. Ind. e Comm. can due grandi mi È 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione, A 


dorli .geaere di lussi ecomuni, 1i- 
Agliali, lutarsiati, decorati, st vendono 
A .PREZZI RIDOTT:$ :1MI nei magazz ni 
1 più vasti e più assortiti di Rom. 


GRANDEIASSORTIMENTO 


LIQUORI_IN BOTTIGLIA — 


A PREZZI :‘MITISSIMI 


| 


Da 


% 


E 


È. PREZZO" DELL’ASSOCIAZIONE 


UN Anno i Mia 5 


Un semestRE ©. ‘> 10° 
i UN TRIMESTRE. . .. >» 
Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, LO 


Per Massava, Assas, TripoLi. Tou= 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l’Italia 

}. STATI DELL'UNIONE POSTALE 
‘ Anno (0ro) L.89 - Sem. L, 20 - Trim. 1, 12° 
vi L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
È DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Polî, num. 25 
ROMA 


Paolinofin viaggio 


— E dove vai? 
— A inaugurare per avventura, un acquedotto. 


7 Benissimo, dàgli da bere, all'elettore, prima di 
ridurlo... all’asciutto, 


ROMA, 10 Novembre 1894 


AL DI LÀ E AU DI QUA DEI CONFINI 


Per mostrare a che punto di acciecamento si 
giunga dale autorità in quei paesi che, italiani 
di nome, di lingua e di storia, sono ancora oltre 
i confini politici dello. stato italiano, basta un 
fatto. 

E’ ‘stato proibito un ballo, perchè fra i perso- 
naggi vi figurava il principe Eugenio di Sayoia, 
il liberatore di Torino nel 1702. 

Che a Trieste la paura del glorioso nome di Sa- 
voia giunga fino a sopprimere dai teatri e dalla 
storia il nome di un sabaudo che fu gunerale au- 
striaco, mi pare un po’ grossa; almeno tanto 
grossa quanto l’asinità di quel giornalista di lag- 
giù. che, discorrendo della cosa, ha messo fra i 
personaggi dell'assedio di Torino uîì certo Pietro 
Chicca. t 

Queste piccolezze, collocate nell’ ambiente poli- 
tico, nel quale ancora l’ italiana anima degli 
istriani freme di dolore per l’offesa fatta al lin- 
guaggio e alla dignità nazionale, mostrano assai 
bene come.vi sia in Europa uno Stato, che dalle 
meritate sventure, dalle sconfitte, dal mutarsi 
del mondo, non ha imparato nulla, e non ha 
fatto un.passo dai giorni in cui i suoi errori gli 
preparavano la perdita del Lombardo-Veneto, e 
della egemonia in Italia. 

Si fa ancora la caccia alle parole, ai simboli 
modesti, e si manea ogni giorno di riguardo a 
un sovrano alleato e alla dinastia, sol perchè non 
si può impedire a cuori italiani di battere de- 
siosi e innamorati, per una santa e dolce idealità 
nazionale. [gar 

Ter l'altro era la caccia alle margherite, ieri 
erano le tabelle bilingui, oggi è la proibizione di 
uno spettacolo perchè dovrebbe figurarvi un prin- 
cipe uscito di quella schiatta onde son venuti 
anche i Re d'Italia. 3 y 

Non importa. Chi erra sempre, impenitente, 
collo stesso animo, © nelle stesse forme, è desti 
nato a ricever sempre, dal tempo l’identico ca- 


stigo. 
Vee 


- deve essere ben Bei e DEI 

‘affetto di quei fratelli disgiunti da noi! 
‘og a non Gi occupiamo di loro, mai. Per 
esempio, quella Società Dante Alighieri, che fa 
tarito rumore e si congrega n tante adunanze, e 
sta ‘a sentive tanti discorsi dell'on. Bonghi, mi 
dicono che ha saputo in tanti anni spedire nelle 
provincie italiane della monarchia austro-unghe- 
rese, quattrocento lire, e non In quattrini, ma in 
o vale per loro ? ci amano anche se poco 
i che cosa aspirano, in fondo, come supre- 
ma idealità, questi fratelli? — 

A entrare nella famiglia italiana. 

Ora, un. italiano poco sentimentale potrebbe 
‘ammonirli : - Badate, fratelli : in Italia ‘verreste 
a godere tre 0 quattro volte più di tasso che non 
godiato in Austria ; sareste amministrati meno 
bene; trovereste leggi di polizia, è metodi di que- 
sture, non molto preferibili alle leggi e ai me- 
todi, di ‘che oggi vi lagnate... Badate, mi pare 
un magro ideale il vostro ! Cena 

Che vale per loro ? Se qualcuno avesse il tris 
‘coraggio di -fare a quei fratelli un tal discorso, 
Farebbe certamente male accolto. Non. importa se 
sarebbero più poveri, e trattati magari peggio 
che oggi non siano. Vogliono essere italiani, ecco 
tutto. 


Ma. io penso : 


Come son degni di essere ripagati d'amore que- 
sti fratelli dimenticati ; 
picciolito il ewore nostro, 


e come deve essere rim- 
perchè si senta più così 


BLANC — Eh! Dio mio! tanto baccano, perche poi? 
Criser — Mah! quell’affare delle due lingue. 
BLANC — Trovino un accomodamento, e facciano 


come me, che parlo. volapuk. 


poco quella sentimentalità, che non sono ancora 
molti anni, scaldava tanti petti! 

Fanno, ho visto, una sottoscrizione di protesta 
per.i fatti d’Istria, qui per i caffè di Roma. 

Ma quanti di quelli che firmano, darebbero, in- 
vece di quello scarabocchio sotto una paginetta 
di..prosa, un’oncia di sangue o le ultime cinque 


lire ? 
Cingus, 


NUNC ET IN HORA MORTIS NOSTRAE 


Sarà una fatalità, ma 
certo giornale della sera. 

Ecco perchè non ho potuto sapere; se non con 
ritardo come noi siamo in punto di morte. Ora: 
che noi siamo tetti mortali, anzi mortaletti, è 
una cosa che non si può negare; infatti qualche 
bomba, o di giorno o di sera (anzi siamo giusti! 
più di sera che di giorno), ce Ia lasciamo tutti 
scappare. Ma che la nostra ultima ora debba_so- 


io non 


leego mai un 


lo sapevo proprio. La notizia, li. per lìi, m'ha 
fatto una certa impressione: Ma poi mi sono con- 
fortato, in modo boselliano, pensando al 15. 

— Se ci dànno — ho detto tra me — la morte 
nel 15, vuol dire che non ce la daranno nel 16. 

Tuttavia ho pensato bene di andare a prendere 
informazioni più esatte dal nostro Direttore. Mi 
trovavo, disgraziatamente, lontano da Roma; di 
modo che ho dovuto, per la circostanza, rasse- 
gnarmi a salire sopra un convoglio... funebre. 

Appena arrivato, mi recai in Redazione, cioè 
all’ultima dimora del Fo/chetto. Trovai i nostri 
locali già... sepolti nell'ombra. 

Domandai subito al Direttore: 

Scusi, perchè quest'oscurità ? 

Diamine, non se n'è ancora accorti? 

Di che cosa? 

Della sostituzione. 

Cho” sostituzione ? 

Ecco, vede: i becchi a gas non crano più di 
circostanza. Invece dei becchi abbiamo messo dei... 
becchini, 

La morte s'avvicinava, non se ne poteva più 
dubitare. Infatti su la porta della gran Camera... 
ardente di Redazione, trovai l'on. Quattrofati, i 
quali mi dissero ad una voce: 

— Ricordati che devi morire. 

Anche l’on. Agonia, bontà sua, era venuto a 
farci una visita, insieme con l'on. Paternostro. 
M’arrischiai a fac capolino in Amministrazione, e 
domandoi a voce bassa: 

— Come va la spedizione ? 

— Benissimo — mi rispose l'Amministratore — 
siamo tutti spediti! 

— E la cassa? - volli domandare ancora, 

— Le casse, vorrà dire ? Sono tutte pronte. Non 
manca, che da piantare i chiodi, Quelli... ce li pian- 
teranno gli altri. AR È 

Uscii vie più costernato e tornai in Redazione, 
Vidi tutti i Redattori, che scrivevano con feb- 
brile operosità in un silenzio... di tomba. 


— (Che cosa scrivete? - bisbigliai sommessa- 
mente. 

— Tutto! - mi fu risposto - lavoriamo all'U- 
tim'ora. ; Sp GE o 

— E lei, in che cosa è immerso ? - chiesi al Di- 
rettore. 


— Nell'articolo... mortis. ea 

Compresi allora, che non c’era più niente da 
sperare. Tentai, tuttavia, un penultimo sforzo, e 
mi recai in tipografia. E 

Appena entrato vidi una gran quantità di casse 
dì zinchi. s #40 

— ‘Brutto segno | - pensai - le casse di... Zinchi. 

Chiamai il proto, pi 

— Mi faccia comporre quest'articolo in corpo 
otto, senza interlinee, L x 

— Im quanto alle interlinee... sarà ubbidita: ma 
in quanto al corpo... ormai bisogna pensare all’a- 
nima. < : 

Entrai nella sala delle macchine, 


are.-precisamente=ti giomo t57dicotavertitàynon= 


— Non sentite, dissi al macchinista, come stride 
quel carretto ? 

— Vorrà dire il carro... funebre? ! 

— Come vi pare: ma dategli un po’ d'olio di 
lino, 

— Gli darò l'olio., 


santo ! 


G 


Acquistata, così, la certezza che quanto aveva 
detto il terribile giornale della sera, era vero, ve- 
rissimo, anzi veranissimo, non mi restava altro 
che esclamare: 

— Peccato che non sia crepato l'astrologo ! 

Poscia mi allontanai a passo di marci 
nebre; giunto a casa; mi assisi a mensa... euca- 
ristica, e, siccome comincia a far freddo, con 
l’aiuto del prete mi misi a giacere in letto... anzi 
in cataletto. 

Requiem aeternam ! 


so £U- 


Stamattina sono salito ai quartieri alti e mi 
son dato il lusso di entrare al palazzo delle fi- 
nanze, dove siedono e meditano gli onorevoli Son- 
nino e Boselli. 

Ho potuto constatare che il segreto si mantiene 
in modo assoluto sopra tutte le idee dei due mi- 
nistri. 

Mi permisi anche di interrogare un usciere, ma 
dopo aleune domande mi sono accorto che era 
sordo. 

Son corso dietro a un impiegato che correve 
con un fasciondi carte sotto il braccio, ma l' im- 
piegato si pose un dito sulla bocca, fuggendo per 
i corridoi pel palazzo. 

Più tardi tutti i capi-servizio, i commendatori 
e i cavalieri, che popolano il grande edificio inal- 
zato da Quintino Sella, si recarono dall'on. Bo- 
selli, silenziosamente, per la firma. 

L’on. Boselli li accolse. senza pronunziare una 
parola e, dopo aver firmato in fretta) li licenziò 
con un gesto della mano. 

Pieno di curiosità, mi avanzai verso un com- 
mendatore, dicendogli : 

— Scusi: io sono un fervido ammiratore dell'ono- 
revole Boselli; vorrei vedere la sua firma. — 

Il commendatore, senza pronunziare una pa- 
rola, mi porse il fascio di carte firmate. 

Dio mio! Che cosa ho scoperto ! 

L’on. Boselli, per non tradire il segreto, aveva 
messa la firma sopra tanti fogli bianchi! 


RZ 


Nell'’università di Torino fu istituita una nuova 
cattedra per la « Storia ed estetica della mu- 
sica ». 

L’avv. Villanis sarà il professore di questo nuo- 
vo insegnamento. P 

Io non dico che non sia una cosa interessante 
la storia musicale, ma sarei curioso di sapere co 
me si fa a insegnare l'estetica della musica. 

Può darsi che il prof. Villanis converta l’aula, 
mettiamo, di diritto civile o di letteratura greca, 
in una sala di concerto, e faccia cantare agli stu- 
denti un duetto del Zrovafore o una romanza di 
Schumann o un salmo di Marcello. 

Ma queste ‘abitudini musicali negli studenti 
d’università sono pericolose. 

Essi sarebbero capaci di musicare un articolo 
del codice di procedura civile ! 


L'Italia sta diventando tutta quanta un tribu 
nale. 

Mentre sono sotto inchiesta i magistrati, e i 
funzionari di polizia, e si istruiscono circa dieci 
mila processi contro i soci dei circoli disciolti, G) 
intanto si siede in permanenza per trovare in- 


quilini... pel domicilio coatto, e socialisti reagi- - 


scono, @ già processi anche loro come se pioves- 
sero. È 

L'avvocato Lollini, per esempio, ha sporto que 
rela per calunnia e falsa testimonianza contro il 
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WISOd VINO) HLNHIYOI OLNOI 


questore Sironi, i delegati Poli e Stroiîli e il bri 
gadiere Carbotti, perchè in un rapporto relativo 
al preteso complotto anarchico di Acquacetosa si 
sollevarono sospetti sulla complicità del Lollini. 

Questi si è costituito parte civile. 

L'istruttoria è incominciata ieri, 

E avanti allegramente. 

Se facessimo un piccolo banchetto tra gli ita- 
liani non ancora querelati ! 


A Livorno è stato pubblicato un manifesto re- 
cante la firma: «molti repubblicani intransi- 
genti » nel qual manifesto si critica e si censura 
la fondazione della Lega per la difesa della li- 
bertà. 

La dichiarazione termina così : 

— Ciò che avviene a Milano, dopo cotesto atto 
energico e avveduro, compito dal governo, favorisce 
anzichè nuocere al sistema, 

La Zega per la difesa della libertà, ivi sorta, 
alla quale partecipano, coi socialisti e-i radicali, 
alcuni amici nostri, rende, a giudizio nostro, un 
servizio al sistema stesso per l'equivoco della difesa 
ci ciò che non esiste, e per la confusione con ele- 
menti che non diedero, finora almeno, affidamento 
di bene comprendere quello che veramente sia la 
libertà. 

Il Cavallotti, il Mussi, il Marcora, e tutti quanti i 
radicali e legalitari possibili, faranno consistere la 
loro azione nel rovesciare il Crispi e sostituirgli lo 
Zanardelli, e magari loro stessi ? 

Uhm ! saranno repubblicani questi signori, ma 
saremmo curiosi assai di sapere i loro nomi, 

Che siano i 724900 repubblicani ! 


Pn) 


La polemica con una signorina. 
Ecco che ci serive ancora la gentile 6 perma 
losa poetessa: 
Signor Direttore del Folchelto. 
Lessi la risposta del signore che. sì 
vius. 
Potrei ancora cambattere 


firma Sé 


perchè 40 /a coscienza 


serena; ma per un sentimento di dignità naturalis- 
% una palestra ove. le. armi 
0 gia messe tra.i lerri vecchi. 


Su me veglia un Signore che nessuno potrà mai 


atterrare: Tddio. 


Non mi resta quindi che ringraziarla per l’arti 
colo già pubblicato e porgerle i miei saluti. 
Dev.ma 
Eleonora Solinas. 


Benone. Si fidi del Padreterno, e non pensi alle 
malinconie. 
pa 


ya gie 


NOTE MILANESI 


Milano, 9. 

Ieri - munito di tutti i santi conforti di - mezzo 
quintale fra libri, opuscoli, giornali e lettere e pi 
tosamente seguìto da circa duecento compagni 
compariva dinnanzi questo tribunale penale l'avvo 
cato Turati, direttore della Critica socizle e sommo 
pontefice della perseguitata chiesa socialista mila- 
nese. 5 

Imputazione - manco a dirlo - quella di 
eccitamento all'odio fra le varie... ecc. ece., 
pubblicazione di un opuscolo: / sobillatori. 

In occasione di tale processo si prevedeva una di- 
mostrazione socialista - erano state prese le più ri- 
gorose misure, tanto che il tribunale sembrava una 
vera e propria caserma - ma l'udienza cominciò e 
si chiuse serenamente. 

Niente grida sediziose, nlente cartellini incendia- 
ri e niente scoppi..., se non debbono chiamarsi così 
quelli d’ilarità - tosto repressi dall'usciere - e che 
si manifestarono nei momenti più brillanti ed  effi- 
caci della autodifesa del Turati. 

L'accusa e la difesa non si diedero lo spasso di 
alcuna eccezione, scesero decisamente in guardia e 
vennero subito a mezza spada. 

Buona guardia - giuoco semplice e vario - parate 
e risposte. pronte, fulminee - contrasto lungo e vi- 
vace, 

Un assalto di,.. chiacchiere insomma applaudito e 
degno del pubblico ministero Offsas e del notissimo 
avv. Maino. 

Il tribunale chiuse il trattenimento condannando 
Turati a tre mesi di detenzione e cinquanta lire di 
multa, ed alle spese del giudizio, ma 1' eccellentis- 
simo signor presidente - nella sua gran misericordia 
- gli accordò tre giorni per correre a farsi... strabe- 
nedire in appello. 


moda: 
con la 


Ieri sera; ad iniziativa della M#/420 S. V., con 
l’intervento di un centinaio di rappresentanze celle 
varie nostre associazioni ciclistiche, fu discussa ed 
approvata la proposta di fondare un « Touring Club 
Italiano ». 

Tale associazione mira a curare gl’interessi ‘dei 
ciclisti viaggiatori, procurando miglioramento nelle 
strade, facilitazioni negli alberghi, istituendo posti 
di soccorso, promuovendo la pubblicazione di guide 
e di carte, e propugnando l'idea di agevolazioni do- 
ganali pei ciclisti che oltrepassano i confini. 


Sorge con l'appoggio della « Unione Velocipedi- 
stica. Italiana ». (ai, F È 

La Commissione a cui fu dato incarico di studiare 
il miglior modo per un pronto funzionamento-di tale 
federazione sportiva è composta dai sigg. Johnson 
Federico,  Luzzatti Enrico, Carugati Romeo, Guic- 
ciardi Luigi, Citterio Carlo, Bertarellì Luigi, Gola 
Oreste, Riboni Vasco, Rogarini Carlo e F. Stanga. 

Paggiò Fernando. 


Preveniamo il vaiuolo usando il Crelium. 
IMMINENTI: INVERNO 


Piangono i salci stille di rugiada: 
la nebbia da la terra umida fuma: 
fluttua, sale: ha fremiti di spuma 
sui pioppi che flancheggiano la strada, 

O tristi pioppi! s'ergono stupiti 
de la pace funerea, silenti: 

(su la piana non han fremiti i venti 
più nè carezze.) Stanno ischeletriti: 

Guardano i buoi che van sotto il leggero 
aratro per il campo senza fine: 

{i passeri e le argute boarine 
s'affollano pel fresco solco, nero:) 

Guardano il lento andare dei bifolchi 
scalzi, dietro gli aratri, coi sonori 
gridi eccitando; ed i seminatori 
che avanzano coi sacchi ampi nei solchi. 

Avanzan lentamente: colla mano 
prendono, gittan con un atto uguale 
ampio, pensosamente: affretta l'ale 
i'irrequieto passero sul grano, 

Ei sente che verrà presto la neve, 
sente la brina e l'urlo del rovaio: 
vede i ripari tepidi, il pagliaio, 

i cumignoli, il tetto della pieve. 

Ma il villano s'appoggia su la stiva 
de l'aratro, sostando, (il bue riposa 
ruminando) la terra accidiosa 
che’ pria di verdi pampani fioriva, 

nel solenne mistero genitale 
ora s'addorme torpida, ed il tesoro 
ilel seme asconde, O pingui messi d'oro 
ancor lontane! Al sogno vegetale 

acconsente la terra umida e nera, 
pensa il villano scalzo a la pruina 
gelata, a la tormenta decembrina. 
La terra dorme e pensa primavera, 

Fi spinge i buoi per la deserta strada. 
piangono i pioppi stille di rugiada. 


Angelo Lanza 


I FUNERALI DELLO CZAR 

LIVADIA, 8. + (Ritardata) — Il trasporto della 
salma dello Czar Alessandro III a bordo dell'incro- 
ciatore Pamjat Merkurya ebbe luogo questa mat- 
tina. 

Il tempo era bello, 

Secondo il cerimoniale prestabilito, alle ore sette 
ant. si adunarono nella chiesa bizantina la Corte, i 
dignitari, la nobiltà e le deputazioni. 

Si celebrò una funzione funebre, durante la quale 
arrivò la famiglia imperiale. 

Lo Czar ed i granduchi ijuindi presero la cassa 
mortuaria e la portarono sul carro funebre, che lo 
trasportò a Yalta. 

Dopo il carro funebre venivano-toGzary la Gr 
rina, il principe e la principessa di Galles, lo Cza- 
reviteh e gli altri principi coi loro seguiti. 

Le truppe aprivano e chiudevano il corteo funebre. 
Seguivano sei carrozze piene di corone, 

Altre truppe facevano ala al corteo. 

Allorchè la salma dello Czar Alessandro IMI arrivò 
a bordo dell'inerociatore Pamjat Mercurya le arti- 
glierie di terra e delle navi da guerra fecero le 
salve, 

A mezzodi l'incrociatore, è partito per Sebastopoli, 
accompagnato dalla corazzata Dodici Apostoli e dal 
vapore Orel. 

SEBASTOPOLI, 8 — (Ritardata) — L'inerociatore 
Pamjat Mercurya, con a bordo la salma dello Czar 
Alessandro III, arrivò nel pomeriggio, salutato con 
salve delle navi da guerra che si trovavano nella 
baia. 

Era decorata la banchina, alla qanle ha approdato 
l'incrociatore Pamjal Marcurya. 

Si riunì il clero e venne celebrata una messa fu- 
nebre. 


ran 


Poscia la cassa mortuaria fra le salve delle arti- 
glierie fu posta su di una bara e trasportata nel 
vagone funebre del treno speciale che la deve con- 
durre a Mosca, i 

CETTIGNE, 9 — Il principe del Montenegro par- 
tirà per Pietroburgo, onde assistere ai funerali dello 
Czar Alessandro III. 

PIETROBURGO, 9 — Lo Scià di Persia dedicò 
allo Gzar Alessandro III una grande corona in ar- 
gento con fiori in porcellana. 

In occasione dei funerali dello Czar Alessandro III 
sarà dato un pranzò a 25,000 poveri. 

Nella cattedrale di Isaac ebbe luogo, stamane, 
una funzione religiosa, alla quale assistettero il Corpo 
diplomatico ed i dignitari dell'impero, 

PIETROBURGO, 10 — Il treno funebre che reca 
la salma dello ezar Alessandro III, ‘si fermò nelle 
stazioni di Simferopol, Pawlograd, Borki e Char- 
kow, in ciascuna «lelle quali furono celebrate fun- 
zioni funebri e accorsero numerose deputazioni a 
deporre corone sulla salma. 

MOSCA, 9 — In tutte le chiese si celebraronc, 
oggi, messe funebri per lo czar Alessandro III. 

Vi assistettero le autorità ed immensa folla. 

Durante la permanenza della salma. dello czar 
Alessandro III in Mosca, tutti i conventi della città 
daranno pranzi commemorativi ai poveri. 

Mentre si farà il trasporto della salma alla catte- 
drale e quindi alla stazione, verranno accesi i lumi 
a gas, che saranno parati a lutto. 


Il Ferro-China-Bisleri rienima. 


PARLA ROSEBERY 


LONDRA, 9 — Nel banchetto che ebbe luogo a 
Guildhall, lord Rosebery, rispondendo ad un brin- 
disi rivolto al Gabinetto, disse che il cielo non è in- 
tieramente chiaro, causa la guerra dell'estremo 0- 
riente: ma che il barometro non è sceso. 

Dichiarò che l'Inghilterra è decisa a mantenere 
stretta neutralità nella guerra e soggiunse: 

« Come dimostrare meglio una benevola neutra- 
lità, che tentando di ristabilire la pace? 

« Il Governo procedette di pieno accordo con la 
Russia in questo difficile affare, (Applausi). 

« Il Governo è pronto ad associarsi a tutti gli 
sforzi pacifici, che mirano a porre fine alla guerra 
con condizioni onorevoli per il Giappone e non di- 
sastrose per la China. » 

Lord Rosebery, parlando della Russia, disse che 
le relazioni anglo-russe sono tali, che non furono 
mai così cordiali, come ora. 

La recente delimitazione delle frontiere nell'Asia 
Centrale ha pressochè eliminato l'ultima difficoltà. 

Se la Russia e l'Inghilterra possono andare d'ac- 
cordo in Asia, un gran passo verso la pace sarà 
già fatto, 

Poscia lord Rosebery fece un accenno commovente 
alla morte dello czar Alessandro IH ed all'assas- 
sinio del presidente della Repubblica francese, 
Carnot. 

Ricordò che l'Inghilterra e la Francia combatte- 
rono insieme nella guerra di Crimea; e disse sperare 
che esse continueranno a combattere insieme non in 
guerra, ma in una gara amichevole per la pace e 
per il commercio. 

L'oratore espresse il. voto che il giovane succes- 
sore di AlessandroIII sia all'altezza. delle. terribili 
responsabilità della sua Corona. cotanto pesante. 

Proseguì dicendo che, guardando in faccia all'av- 
venire, occorre rammentarsi quanto sia delicata la 
bilancia, in cui la pace e la guerra sono pesate e 
quanto sia difficile conservare il buono accordo. 

Vi sono tre elementi non completamente rassicu- 
ranti; cioè: gli armamenti enormi, poi la stampa 
cui egli consiglia vagliare le sue notizie avanti di 
pubblicarle. 

Finalmente un terzo pericolo sono le esplorazioni 
armate in regioni lontane. 

Tutte le potenze sono esposte ad un vero pericolo 
per la pace da parte degli esploratori armati; ma 
ciò non potrà cessare se non quando le potenze 
avranno determinato }a loro rispettiva. sfera d’'in- 
iluenza in quelle regioni. 

Infine si compiacque dello sviluppo coloniale delle 
altre potenze, perchè contribuisce a consolidare la 
pace; e concluse dichiarando fermamente che il Go- 
verno non permetterà mai che si rechi pregiudizio 
all’onore ed alla prosperità dell'Inghilterra. 


mo 


IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
PER 
G. P. R. JAMES 


CAPITOLO VII. 

Parrà forse trita l'osservazione che l'Onnipotente 
© Munificentissimo Creatore, nell’adattare ciascuna 
parte del nostro corpo alle funzioni che deve adem- 
piere o alle fatiche a cui deve reggere, ha pure as- 
segnato a ciascun periodo della vita uv ponticolari 
forze di resistenza, o sentimenti compensatori, che 
rendono più facili a sostenersi le cure e gli affanni 
inevitabilmente ripartiti tra le varie epoche della no- 
stra esistenza. 

I guai dell'infanzia, sono per loro natura,  pron- 
tamente dimenticati. Pene e piaceri vi si succedono 
con rapidità; e il pensiero - quel corrodente pen- 
siero - de' tormenti d’un'altra vita, è allora scono- 
sciuto. La giovinezza, la vivace speranzosa età fer- 
vida d'entusiasmo, e d'aquisizioni e d'aspettative - 
sebbene suscettiva a quando a quando d'acerbe an- 
gosce, appena minori nell’intensità a quelle che 
affliggono l'età matura, si ristora però di tante 
gioie, ha la sua propria serenità così pura, ela 
luce raggiatale in volto dalla scena del futuro l'ab- 
baglia così, che i dolori le sono soltanto di  prepa- 
razione e d'avviso, troppo poco rammentato tra- 
sconsi che sieno, 3 

L'età avanzata, col suo lento decadere, coll'estin- 
guersi delle speranze terrene, colla prospettiva d'un 


sepolcro, mortifica altresi la sensività, tanto che ci | 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio al Campo di Bracciano 
(Continuazione della seduta di ieri) 

Quando si ripiglia il dibattimento dopo un quarto 
d'ora di riposo, l'imputato si alza e fa osservare al 
presidente che il soldaio Castagna Angelo Michele, 
attualmente residente in Capua, potrebbe testimo- 
niase quante volte il caporal maggiore Sorice gli ha 
detto : Strafottente, x 

Il presidente fa subito citare telegraficamente il 
soldato Castagna. 

Dopo ciò si riprende l'audizione, dei testi con la 
deposizione del maggiore medico Gervasio Salva- 
tori. 

Egli, come perito medico, dice che durante la sua 
cura il Ranaudo fu sempre tranquillissimo e non 
dette mai segni di alienazione mentale e di alcun 
lieve disturbo. 

A prova di ciò che afferma, presenta una lettera 
che il Ranaudo scrisse alla famiglia durante la con- 
valescenza, dove si capisce che egli era nelle sue 
piene facoltà mentali. 

Viene quindi introdotto Gizzi Pasquale, caporal 
maggiore nel 27.0 artiglieria. 

Egli fu incaricato dal Ranaudo di leggergli la 
cartolina, ove gli si parlava dell'abbandono della 
sua fidanzata. 

Il teste dice che a quella lettera il Ranaudo ri- 
mase impressionato, ma con lui non si confidò af- 
fatto. 

Seguono i testi Masmolino Raffaele, soldato, ora 
in congedo, e Coretti Bonaventura, i quali ripetono 
le solite cose. > 

Fra il Coretti e l'imputato nasce un piccolo di- 
verbio. 

L’imputato afferma che fu il teste che lo con- 
sigliò a prendersi la muta di tela ; il teste lo nega. 

Viene introdotta Tassi Vittoria, la lavandaia di 
Bracciano, la quale afferma che Ranaudo andando 
a prendere dei panni suoi, prese anche un’altra 
muta di tela, dicendo che l'avrebbe portata ad un 
suo compagno. 

L'avvocato Mirenghi fa osservare che la teste è 
in contraddizione con tutti gli altri testimoni, i quali 
affermarono che il Ranaudo andò due volte *dalla 
lavandaia e non una come dice lei. 

Vien richiamato il teste Marmorino, il quale dice 
che la prima volta Ranaudo andò dalla lavandaia 
con lui, non per ritirare, ma per consegnare della 
biancheria. 

Il presidente chiede all’imputato che cosa ha da 
dire su quest’affare. 

Egli risponde che la lavandaia gli fece vedere la 
muta, ma lui non la prese, 

L'udienza è tolta, 


(L'udienza di oggi) 

Aperta la seduta, alle 11,30, viene subito interro- 
gato il soldato Aprera, il quale, circa i pantaloni di 
tela, dice che lui non li prese e non ne sa. nulla, 

Nasce una vivace contestazione coll’imputato, il 
quale sostiene il contrario. 

Una circostanza comica. . 

L’Aprea nel famoso giudizio svoltosi in compagnia 
contro il Renaudo, fece da avvocato difensore, 

Costantini Francesco dice che dicki2r2 tutto quello 
che ha diehtaruto in iscritto. 

Il Costantini nel detto processo fece da presi- 
dente. 

Il trombettiere Navarra Gennaro, che dormiva vi- 
cino al Sorice, racconta anch'esso come avvenne il 
fatto. 

Dice che il Sorice, ferito, diceva: 

— Perchè mi ha sparato? che cosa gli ho fatto? 

Anche il sergente Iacobelli dice press'a poco le 
stesse cose, confermando quanto hanno detto gli al- 
tri sulla condotta del Sorice e sulla condotta del Re- 
naudo. 5 

Viene introdotto finalmente il soldato Castagna 
Michele, citato coi poteri discrézionali del presì- 
dente. 

Il presidente gli dimanda se sappia niente che il 
Sorice diceva spesso strafottente al Renaudo. 

Il Castagna risponde che non ne sa nulla. 

Allora il presidente, rivolgendosi all'imputato : 

— Vedete? ha fatto il viaggio da Capua fino qui 
per dire che non sa nulla. 


| tare il documento, 


+ 


i “avvocato fiscale, il quale, 

Dop n o 3) A cerca. di dimostrare — 
GLi ne ti P ; oa utato e la premedi- 
la piena responsabilità le. \p' 0 dalotoni 

Îi . she il fatto non sia avye 
ta slo î lude che vi sia provoca- 
ragioni di milizia, ed esclu Arci 
in deo s a porri dell'odierno giudicabile. 

ani di 
A ammettere le circpstanze AO da 

Con voce commossa, anzi piangendo, Pa A 
pena di morte mediante la fucilazione alla schiena, 
previa degradazione, TRE 

Si sospende l'udienza per pochi minuti. na 

Si riprende l'udienza alle ore 13, 30, ed ha subito 
la parola il tenente Boriani della difesa. 

Egli premette che non ha eloquenza, e se anche 
l’avesse, non vorrebbe usarla innanzi a giudici cosi 
giusti. 7 ? 

Cerca di dimostrare che il Ranaudo, nel momento 
che commise il delitto, non era pienamente nel pos- 
sesso delle facoltà mentali. o di 

Parla poi della inopportunità di mandare a morte 
il disgraziato suo difeso. sto 

Cerca poi di escludere la premeditazione e di am- 
mettere la provocazione. SE 

Conclude ricordando con parole commoventi il per- 
dono della vittima, contro la volontà della quale non 
è ito andare. 

È Pura che l'imputato tentò suicidarsi, e quindi 
si trovava ìn istato di orgasmo eccezionale, e che 
commise ìl delitto perchè tutti Jo chiamavano ladro. 

La conclusione del bravo tenente è accolta dal 
pubbiico con segni di approvazione e da molti bra 
ro! che vengono repressi dal campanello presiden- 
ziale. à 

Si alza quindi l'avv. Mirenghi, il quale con pa- 
rola adorna ed efficace, dimostra che il Ranaudo fu 
una vittima degli scherzi e dei lezzi dei suoi com 
pagni. SERE 

Dice - come aveva accennato il tenente Boriani 55 
che non bisogna prestar fede a tutti i testi i quali, 
essendo quasi la causa che spinsero il disgraziato 
al delitto, venivano in quest'aula non. per deporre 
lealmente, ma per scolparsi. 

Il Mirenghi passa poi a dimostrare come anche 
l'abbandono della fidanzata non fu causa ultima che 
sconvolse la mente del Ranaudo. 

Il Ranaudo piange, Le lagrime gli cadono quattro 
a' quattro. 

L'egregio avvocato conchiude, chiedendo al Tri- 
bunale che salvi la vita al suo difeso. 

' Ricorda quindi che in questo momento due po- 
veri vecchi stanno a pregare per la vita del loro 


figlio. 
Il Tribunale si ritira per la sentenza alle ore due 
e un quarto. è 


La sentenza 

Alle ore 4, 10 rientra il Tribunale. 

Il presidente legge la sentenza, colla quale con- 
danna il soldato Ranaudo alla fucilazione nella 
schiena, previa degradazione e ‘n/erdizione dei 
pubblici ufici. 

Una folla immensa stazionava sulla piazza ad at- 
tendere l'uscita del Ranaudo. 

La sentenza -è>.etata vivamente commentata dal 
pubblico. —_—_———<@p 


I cancelliere—__ 


Cronaca DI Roma 


REVISIONE 
DELLE LISTE ELETTORALI 

leri 9, alle ore 416, si è adunata in Campidoglio 
la Commissione comunale per la revisione straordi- 
naria delle liste elettorali. 

Intervennero alla riunione i signori comm. Gal- 
luppi, presidente; Benneci, Liberali, Giuliani, Novi 
e Albini. 

Il presidente comunicò avere l’ufficro fatte accu- 
rate ricerche sui registri delle scuole comunali de- 
gli anni dal 1874 al 1884, desumendo da essi il ti- 
tolo per mantenere iscritti circa 1500 elettori di 
quelli che non avendo risposto all'invito di presen- 
erano destinati alla cancella- 


zione. 
Partecipò pure che tutti gli inviti trasmessi dal- 


toglie di sentire molte cose nuovissime degli anni 
primieri. Se va perduto, per l'appetito rintuzzato, 
quanto d'acuto nella volontà, la stessa apatia si 
estende ai dolori; e usata saggiamente, ci prepara 
più ch'altro a rassegnarci a questa umana condi- 
zione, che posta sulle bilance dall'esperienza, ab- 
biamo trovato mancante - mancante in tutto che 
può soddisfare un amico di tempra celeste - in 
tutto, tranne nel grandissimo intento d’esserci uno 
stato di prova per una vita futura, Se non che, al 
periodo della vecchiezza così preparata ed ammo- 
nita per un altro stato d’esistenza. 

Dio stesso ha pur dato un conforto ed una con- 
solazione, una promessa ed una speranza - promessa 
più splendida di tutte.le promesse della gioventù, 
speranza più sincera di tutte quelle che abbiamo 
veduto via via inaridirsi nel sentiero della vita, 

Havvi tuttavia un'altra età, l'età più perigliosa e 
spesso più ricolma di pene, quando le ardenti pas- 
sioni della gioventù sono sul punto. di stender la 
mano alla finzione, quando la gran. verità del di- 
“singanno comincia a comparire. 

Esentiamo primamente quella trista lezione, che 
la speranza ci ha narrato novelle, che volubili sono 
gli amori della fortuna, false ‘troppo spesso le ami- 
cizie, e. che il nostro cuore si è fatto torto da sè 
medesimo: sentiamo che persino 1 godimenti spesso 
non furono se non vamtà e fantasmi, e ci avvedia- 
mo di dover soffrire e gemere e ripeterci in mezzo 
ad un mondo, da noi fantasticato pur dianzi come 
tutto composto di luce, di bellezza di felicità. Parlo 
di quel tempo della vita in cui ci accostiamo alla 
soglia della virilità, incontrando le tante sue cure, 
invece delle gioie che ci aspettavamo. 

A questo periodo anch'esso è stato dato un com- 
| penso, un principio avvaloratore piantato nel nostro 
tto, comune al potente ed all'umile, al selvaggio 

Sri 


Sai 


| zìose. 


e all’incivilito - un principio che versa panacea su 
tutte le ferite, e ne trasporta a vivere in un’atmo- 
sfera di gaudio, in un sogno sereno, quando la real- 
tà che ne serra è ruvida e tenebrosa. E questo prin- 
cipio è l'amore. 

Era caldo, era forte l'amore in cuore a Bernardo 
di Rohan, quand'egli, nel giorno successivo a quello 
in cui accaddero le conversazioni riferite nel nostro 
ultimo capitolo, stavasi sul far del tramonto sotto 
un gruppo di alti abeti venuti da sè sul vertice di 
una rupe, lungi forse dieci verghe dall'angolo più 
avanzato del giardino annesso al castello di Mas- 
seran. 

Queste piante quasi addossate le une alle altre 
erano cresciute, tra per la mancanza del suolo e tra 
pel battere continuo dei venti della montagna, in 
tronchi bistorti di forma varia e bizzarra. 

Due o tre filari della stessa specie d’abeti proten- 
deansi da quel gruppo, lungo il fianco della. colli- 
na, giù nella valle; ed altri avrebbe. supposto che 
fossero il resto di qualche antico viale, se le loro 
linee avessero avuto appena. un po’ più di regola- 
rità, 

L'ombra di quel gruppo d’alberi ascondeva pie- 
mamente chi vi stesse sotto ; e sarebbe stato d'uopo 
trovarsi molto vicino, per iscorgere Bernardo di 
Rohan nell'atto che appoggiavasi ad un troncone, 
fermo a guardare una parte del muro del giardino 
immediatamente sottoposta ad una vedetta, Si tenne 
così aspettando alcun tempo, con tanta ansietà, a 
dir vero, quanta non aveva mai provata prima in 
veruna circostanza della sua vita; ma insieme con 


‘ tanti soavî pensieri e speranze e felici memorie che 


addolcivano i momenti, e facevano simile l'impa 
zienza sentita da lui e quelle bevande inventate dal- 


l’uomo per dissetarsi, a un tratto e piccanti e gr 


Finalmente, quando la vetta nevosa di un monte 
lontano cominciò a cangiar colore, e a farsi rosea 
coi raggi del sole cadente, l’uscio della piccola por- 
tieria a cui eran fissi i suoi occhi, fu visto moversi 
sui cardini, e rimanere mezzo aperto, 

Bernardo di Rohan spiccossi innanzi, attraversò in 
uno stante lo sgombro spazio frapposto, e spingendo 
indietro tutto l’uscio, stette nel giardino del castello 
di Masseran, © 

Un passo appena oltre la porta, tenendosi una 
mano sul cuore, quasi per fermare il palpito di ti- 
more e d’agitazione, era una damigella di forse 
venti anni, 

Certamente non gli oltrepassava; e la di lei bel- 
lezza simile al sole del mattino, sembrava portar con 
sè la promessa di un lungo e splendido corso, Essa 


era veramente graziosa, e assai bella. Da tutta ese 


sua persona traluceva un alto spirito e sereno j @ 
quand’anche quella perfetta armonia tra la forma 
corporea e la mente non fosse stata in fatto - come 
natura avea probabilmente inteso che fosse il tipo 
terreno dell’anima ch'era dentro, Bernardo tuttavia 
non l’avrebbe amata con minor passione e tenerezza; 
dacchè ben sapeva che quell’indole era placida e 
bella, tenero e devotamente affezionato quel cuore, e 
pura ed alta e irremovibile quella mente, in ogni 
suo giusto proposito. 

_ Egli era stato educato con lei dagli anni primi, e 
Îl di lei padre aveva tenuto luogo di padre a lui 
Stesso, dappoi che il suo proprio non era più. Allora 
la fanciulla SÌ credeva d’essergli sorella, finchè il 


| cuore d'ambedue ebbe. lor detto che ‘avventurosa- 


mente non lo era. 
AL 


(Continua) 


l'ufficio, i cui destinatari erano stati consegnati ai | una febbre fortissima che ancora non lo abbandona 


portalettere per trovar modo di farne recapitare il 


maggior numero che era possibile. 
La Commissione decise poi di cancellare: Se 
4. Quelli che avendo ricevuto l'invito a presen-. 
tare documenti giustificanti la loro iscrizione non 
l'hanno fatto. Stig 
2. Quelli che sono risultati irreperibili,  mal- 
grado le ricerche diligenti eseguite dall'ufficio. 
Esaminò infine alcunj documenti presentati che 
potevano sembrare di dubbia efficacia e continuan- 
do ad attenersi alle consuete norme liberali, che 
hanno informato tutti î suoi atti, ne dichiarò validi » 
la maggior parte, scartando quelli che in nessuna 
guisa potevano considerarsi conformi, anche appros- 
simativamente, alle prescrizioni di legge. 


x 
I russi a Roma 

Stamattina alle 40, ha avuto luogo un servizio 
«divino nella chiesa di Santo Stanislao (via delle Bot- 
teghe oscure 45) per celebrare l’innalzamento al 
‘trono del nuovo imperatore delle russie Nicolò II. 

x\lla fine del servizio religioso i sudditi russi cat- 
tolici, hanno prestato giuramento di fedeltà. 

L’ambasciatore russo ha assistito alla funzione, 

Per Parcheologo G. B. De Rossi 

Pomani, 11 corrente, alle ore 19, nella sede a 
'l'esta Spaccata 26, della Primaria Associazione ar- 
tistica ed operaia di carità reciproca in Roma, il 
prof. Mariano Armellini commemorà l'illustre e com- 
pianto comm. Giov. Batt. De Rossi, socio onorario, 

Circolo tolstoiano 

I soci sono pregati di intervenire domani sera, 
domenica, alle ore 22, nel solito locale dell'Aurora, 
per importanti e dolorose comunicazioni. 

Arrivi e partenze 

L'ambasciatore d’Italia, Marocchetti, a Pietrobur- 
80, è partito iersera alle 8,50, per la linea di Pisa, 
diretto a Pietroburgo. 

E° pure partito per Ravenna il sottosegretario di 
Stato, on. Rav: 
La riunione degli studenti 
Come era stato annunziato, oggi, alle 4 e mezza, 
alla Posta Vecchia, si sono riuniti circa 200 stu- 
denti della nostra università per discutere il conte- 

gno da adottarsi di fronte ai fatti dell'Istria. 

Fuori, un grande apparato di forza. 

All’ora di andare in macchina la discussione pro- 
cede animata, per parte degli studenti socialisti, 
<« E misteri del convento > sequestrati 

Ieri sera alle 24 le guardie di pubblica sicurezza 
si recarono in tutte le edicole giornalistiche per pro- 
cedere al sequestro delle prime dispense del romanzo 
I misteri del convento dell'editore Perino, 

Il signor Perino tiene a far sapere che il seque- 
stro fu ordinato dall'autorità giudiziaria in seguito 
ad istanza di 14 Società clericali, le quali ieri si 
recarono dal procuratore del re, per provocare l’or- 
dine che immediatamente venne emanato. 

Musica all'aria aperta 

Programma. da. eseguirsi a Piazza Colonna dal 
Concerto Comunale domani domenica dalle ore 18 112 
alle 20. 

1. Gabetti « Marcia Reale » 

2. Rossini « L'assedio di Corinto » Sinfonia. 
3, Verdi « Don Carlo » Finale HI, 

i. XWwagner « Lohengrin » Fantasia. 

5. Adam « Giralda » Ouverture. 


\ 


Equivoco pericolose 


La moglie di certo Settimio Cipelletti, fornaio, a- 
bitante in via Baonarrotti n. 39, a insaputa del ma- 
rito, fece un'istanza alla Congregazione di Carità, 
dicendo che quello era disoccupato, che non sapeva 
come sfamarsi coi suoi figliuoli, ed inyocando un 
SOCGONSO. 

La Congregazione, com'è suo costume, prima di 
mandare il sussidio, incaricava uno dei suoi im- 
piegati, certo Ernesto Baldini, delle opportune veri- 
fiche sul posto. 

L'impiegato si recò ieri, alle ore 15, in casa del 
Cipolletta; e la moglie del fornaio, Virginia, anzichè 
far entrare il Bandini nella propria casa, lo rice- 
vette in una cameretta che ella subaffittava ad una 
povera donna, certa Agata Papetti. 

Mentre che l'impiegato stava ascoltando la narra- 
zione che la Cipolletti le faceva delle proprie mi- 
serie, e rivolgeva a questa le opportune domande 
per assicurarsi della verità di quanto gli raccontava, 
sopraggiunse il fornaio, che per un'accidentalità, ed 
all'insaputa di tutti, era tornato a casa’ 

Virginia, alla vista del marito, si fece color della 
cera in volto, e rimase muta. 3 

Gipolletti, inferocito maggiormente dal silenzio 


‘della moglie, le lanciò una atroce ingiuria, aecom- 


pagnandola con uno schiaffo. N 
Poi tornò indietro, ed usci dalla camera, chiu- 


dendo a chiave la porta. 


* Ernesto Baldini, l'impiegato della Congregazione di 


Carità, che per la rapidità con cui si era svolta la 
scena, non aveva avuto il tempo di capire di che si 
trattasse, si trovò così imprigionato con quella gio- 
vane donna, che dal furioso marito era stata creduta 
senz'altro la sua amante! 

Il Cipolletti intanto, esaltato dal vino che aveva 
bevuto, e dal sospetto di essere tradito, corse nella 
sua camera, e presa una doppietta scarica, tornò là 
dove si trovavano i supposti colpevoli, deciso di far 
giustizia sommaria d’entrambi. 

Ed infatti, girata la chiave, e spalancata la porta 
con un calcio, spianò l'arma contro il Bandini, gri- 
dando : dl 

— Comincierò da te! 

Il Bandini con una mirabile presenza di spirito, 
avanzandosi gridò: ; 

— Un momento! Prima di diventare assassino in- 
terrogate vostra moglie! Voi siete pazzo se volete 
uccidere. chi è venuto a soccorrere la vostra fa- 
miglia. 

Lo scatto del giovane impiegato e le sue parole 
jnfluirono talmente sull’animo del fornaio, che egli 
abbassò l'arma restando come istupidito. 

Gontemporaneamente alcuni inquilini accorsi alle 
grida della Virginia, disarmavano il Cipolletti. 

Allora il Bandini, approfittando del momento, se 
la diede a gambe, stupito di essersela cavata così 
bene, Ma giuto appena a casa sua, fu colpito da 

PA 


| Velocipedisti 


È La: el avvertita del fatto, ieri sera arrestò 
Nodi al pettine 

È Pel borseggio della marchesa Miscitelli di ‘cui ci 
Siamo occupati giorni or sono, furono arrestati co- 
me autori Domenico Barbini, d'anni 14 da Valle 
Lorenzo, Giuseppe Alazzetta, Luigi e Palmerino Cer- 
roni, Negri Cesare, Ceccarelli Vincenzo e Rasi Vin- 
cenzo quali complici del primo. 

Furono sequestrati alcuni ‘oggetti di vestiario di 


' provenienza furtiva, 


Grave investimento 
" Stamani alle sette la venditrice di giornali Caro- 
lina Bogheri, d'anni 34, a Porta Trionfale venne in- 
vestita da un carretto, 

Trasportata all'ospedale di $, Spirito fu giudicata 
guaribile in 35 giorni con riserva: essa aveva ri- 
portato la frattura della gamba destra. 

La disgraziata era anche in istato interessante. 

In una vasca 
3 La bambina Giuseppa Ricci, d'anni 3, romana, 
ieri alle 5 stava trastullandosi nella vigna D'Antoni 
sita in via del Verano n. 2, quando arrampicatasi 
sull'orlo d'una vasca, vì cadeva dentro. 

Accorse alle sue grida la povera madre che, e- 
strattala, la condusse alla stazione sanitaria, dove 
il dottor Silvestri la dichiarò guaribile in una set- 
timana. 

Esplosione di una spoletta 

Alle 16 e 4x2 di ieri fuori porta Portese, nei 
pressi della vigna Pia, il contadino Francesco Di 
Meo, d’anni 11, abitante nella casa del cantoniere 
ferroviario fuori quella porta, trovò una spoleta che 
si ritiene sia stata lanciata in quel luogo fin dal- 
l'epoca dello scoppio della polveriera di Monteverde. 

Nell’esaminarla, la spoletta gli esplose tra le mani 
ferendolo al pollice ed all'indice della mano destra. 
Guarirà in dodici giorni. 

Vendetta » 

Girca un mese fa Pietro Cavezzoni, spedizioniere 
della Società dei mulini fuori Porta Maggiore, li- 
cenziò il facchino Enrico Cavini, il quale cercò tutti 
i mezzi per essere ripreso al servizio ma non ot- 
tenne nulla. 

In seguito a ciò alle 18 di iersera“*attese il Cavez- 
zoni fuori porta Maggiore, e quando questi usciva 
dai magazzini della Società lo prese a bastonate e 
si dette alla fuga. 

Il caporale dei mugnai Antonio Gorgiat, accom- 
pagnò il Cavezzoni con una vettura dello stabili- 
mento all'ospedale di Sant'Antonio. 

Aveva una ferita dietro l'occhio sinistro e diverse 
ammaccature che furono giudicate guaribili in do- 
dici giorni con riserva. ) 

Per finire 


Tra un cacciatore e una guardia campestre: 

— Signore, qui è éaccia riservata! Siete in con 
travvenzione, 

— Ma io ho un'autorizzazione verbale, 

— Allora mostratemela. 


Contrappesti 


C'è qualche cosa. che nessun capisce 
Per quanto abbia la mente illuminata : 
Nessun ss perchè il fuoco intenerisce 
Il burro ad una prima. cucinata. 

Nè si. comprende. poi..come.indurisce @ 
Le uova nel tegame o acqua scaldata; 
Eppur chi tutto ciò non intuisce 
Finisce col capire la ‘frittata. 

Se vogliam far un altro paragone 
Che va, come suol dirsi coms un guanto, 
Prendiam l'Acqua Chinina di Migone. 

C'è la buona Chinina e la cattiva, 

So] quella di Migone ha il sommo vanto 


Che rinforza la chioma e la ravviva. 
N ] iti T E SIFILITICHE. Il dott. Tenca 
ala 1 ENErEe dà consulti privati ogni giorni, 
dalle 2 alle 6. Via Palermo n. 3 piano secondo. 
Cura restringimenti uretrali, ecc. 5 
circa 500 lire 


lete wi 

Volete vincera duo 
metodo esclusivamente scientifico ? Scrivete con cen- 
tesimi 75 alla: - « Ditta Editrice » in Cervinara; ed 
einete subito schiarimento con raccomandata. » 


Duello all’ultim’acqua 


Insorse una question di preferenza 
Fra un ch'aveva capelli, un ch'era senza, 
Riportata a sei mesi la questione 
Il calvo usò dell'Acqua Migone; 

Dopo i sei mesi, l’onor suo fu satvo, 
Chiomato diventò, fu l’alro il calvo! 


i 


PANTALONI DI UN PEZZO SOLO 


Specialità della sartoria Gojo Via Flavia 108. 
Novità stata’ premiata all'esposizione di Palermo e 
col primo premio a quella di Chicago. 


Volete acquistare o prendere in affitto 
una buona macchina Adler, perfe 
zionata a prezzo eccezionale? rivelgetevi da Tosello, 
Via Cavour 66, presso la Stazione. 
—————’ _!_}_010tRRRrrr’rrr_r”r__t_ .y 

«; ++ Nella rechitide, specialmente ‘complicata 
a catari, bronchiti e disturbi degli intestini, il 
Pitiecor non ha rivali. . . » i 

Roma 49 settembre 1891. 

Dott. Prof. EUGENIO CASATI 

Professore all'Università di Roma. 


Pizze con i sfrizzoli 


i i cialità nei rincmato 
ALP aa Gn Foro Traiano 33A 


forno di Checcoli Carlo, in piazza r s 
(Angolo Via Alessandrina) Ciambelle di Monteca 
vallo, Biscotti, i 
maguolo piemontese e vienn 


e Maritozzi ecc. Pane ro- 
sue ese al latte e 


[all'olio 


IN TEATRO 


La solennità artistica di questa sera non ha bi- 
sogno di essere ancora ricordata. Si tratta del primo 
grande spettacolo della’ città nostra, che. avrà al 
Costanzi, speriamo il battesimo solenne di un suc- 
cesso entusiastico. 2) 

Del resto la Mazon Lescaut di Puecini ha la- 
sciato a Roma ricordi così piacevoli che quest’ese- 
cuzione più importante senza dubbio, dovrà renderla 
se © possibile - anche più bella e gradita, 

Come è già stato annunciato i prezzi. sono tal- 
mente bassi da permettere a. chiunque il lusso di 
uno spettacolo di prim'ordine. 


Gran folla di spettatori è accorsa jersera al Na- 
zionale per l’ultima della ate delle Bambole. Ora 
il Nazionale resterà chiuso fino alla fine del mese e 
a dicembre sì riaprirà con un corso. di recite dato 
dalla compagnia Mariani-Zampieri e Soci, 

Per Carnevale è scritturata la compagnia di ope- 
rette Caracciolo e per la Quaresima quella Vene- 
ziana diretta da Giacinto Gallina. 


Lo zio Sherry, la nuova bizzarria comica rappre- 
sentatasi al Valle iersera, non ha avuto dal pub- 
blico acecoglienze molto lusinghiere. Non manca 
qualche accenno di umorismo, nè difetterebbero le 
situazioni comiche, ma il risultato finale non sod- 
disfa completamente e quantunque il primo atto sia 
stato applaudito; gli altri. due. sono passati in si- 
lenzio. 

Nel matrimonio d'Alberto applausi alla signorina 
Pavoni e al Lombardi. 


Questa sera al Quirino prima rappresentazione 
della grandiosa operetta di Offembach: Za figlia del 
tamburo maggiore, allestita con grande lusso dalla 
compagnia Gargano. 


Tutti matti! è il titolo dell'operetta che sarà rap- 
presentata stasera al Metastasio dalla compagnia ro- 
manesca di Pippo Tamburri. 

La musica è del direttore d'orchestra cav. Cesare 
Pascucci. 


Grande spettacolo stasera al Politeama , Nazionale 
per la serata d'onore delle signorine De Paoli, Be- 
dini e Capponi. 


Al Politeama Adriano i fratelli Bozza, la tiratrice 
Muller, i sei stalloni e tutte le altre meraviglie della 
compagnia Guillaume, continuano a furoreggiare. 

. 


DO 
Spettacoli d’oggi 
COSTANZI —- Manon Lescaut - ore 20 172. 
VALLE — Lo zio Sherry - ore 2i. 
QUIRINO — Za figlia del tamburo maggiore - 
ore 21. 

MANZONI — Za Nuova Befana - ora 24. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Mm asso - ore 24. 
POLITEAMA ADRIANO (Prati di Castello) — Com- 

pagnia equestre Guillaume - ore 2i. 
METASTASIO — Sartarella - ore 24. 
TITANI NIE RZ 
Ricordatevi delle orfane dei maestri elementari 


ACQUISTATE 1 BIGLIETTI DELLA 


LOTTERIA NAZIONALE DI DENBEICENZA 


a favore del 
Collegio. Regina Margherita in Anagni 
sotto il Patronato di S. M. la Regina 
e al 31 Dicembre 1894 
sarà chiusa la vendita dei biglietti e fissata 
l’epoca dell’Estrazione. 


L. 250,000 di premi 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA 
e può vincere 150 000 Lire 


Per l’acquisto rivolgersi agli uffi»i Haasenstein 
e Voglier Roma (Via Muratte) - Napoli - Firenze 
Milano - Torino - Venezia ed a tutti gli Uffici po- 
stali di 2,% classe e le Collvttorie postali di 1*, ed 
ai principali Banchieri e Cambiavalute. 

In Roma presso anche il Banco Prato Via Na- 
zionale. 


DIFFIDA 


L'antica fabbrica di placche in ferro 
smaltato A. NANTE si è trasferita in 
Via dei Serpenti 13, e nulla ha di co- 
mune con altre fabbriche. I prezzi che 
sì praticano sono col 25 0j0 di ribasso. 

Placche per porte, amministrazioni, 
numeri per alberghi, teatri, ecc. 

Targhe mortuarie da lire 2 in più. 

Spedizioni in provincia. 


Per i dilettanti Mandolinisti 

Si rende noto, col 1 Novembre p. v. avrà prin- 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso ponte Sisto), un corso regolare di 
studi, per Mandolino, Mandola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: si garan- 
tisce in sei mesi di studiî, di venire un provetto 
dilettante — Le iscrizioni si,ricevono da oggi, presso 
il Sig. Enrico Migliorini, Via S. Dorotea N. 14 
RR. Per la Direzione 

G. CIROLLI. 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R: Governo. 

Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro. 

Corso elementare tecnico ginnasials. Liceo 


Retta men. L. 45 dai 5 ai 12 anni 
» » >» 48 » 12» 16 » 


i 


L'ANTICA TRATTORIA BUCCI 


(diretta dagli eredì) posta in piazza delle Coppelle 
n. 54 a 58, con annesso il più antico e rinomato 
neg..zio di pesce, è l’unico locale ove oltre agli 
squisiti vini nazionali ed esteri, ed a tutto il. con- 
Jortabile dei migliori ristoranti, si trova sempre un 
ricco assortimento dì pesce freschissimo. Il losale è 
aperto fino 2d ora tarda. 


CIEPZI INTV IEVI REESE ONES VEE PEA PENA VON II 


Ristorante Genzano 


Col primo novembre si é aperto negli antichi la- 
cali in piazza di Pietra n. 65 e via di Pietra n. 67, 
il ristorante con eccellente cucina e vini scelti di 
Genzano (Castelli Romani) prodotto dai vigneti dei 
fratelli Jacobini, già premiati in molte Esposizioni 
ed ultimamente in Milano nelle Esposizioni Riunite 
con diploma d'onore di 1. grado e medaglia d’oro. 

Servizio inappuntabile — prezzi miti. Ì 


Orologeria di Ginevra 


Kolbauer allievo di Patek desidera 
ritirarsi dagli affari; vende gli oro- 
logi di tutte le specie, garantiti per 
la bontà, a prezzi molto ridotti. 

Le riparazioni si eseguiscono sem- 

pre con gran precisione. 


Roma, Via Due Macelli, n. 108. 


NB. Si cede il negozio con relativi stigli e 
merce. 


nel giornale Folchetto 
INSERZIONI sì ricevono escln- 
sivamente presso 
L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
. ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


DI ADLER xi 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK ultimissimo si» 
stema di denti artificiali irri» 
conoscibili dai veri che occu-= 
paro soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 
SCIARE TTI SECO IRC LATTEA ALITTITR TAI PPEVE LE DIO PONE SRO 


Chi ha bisogno costone e 


ricostituente. ri- 
corra con fiducia 
al Ferro Pagliari proclamato dai primari igie- 
nisti il migliore che possieda la terapeutica. Trovasi 
in tutte le Farmacie. = 
Deposito Generale, Pagliari "e C. — Fi- 
renze. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'inchiesta sui magistrati 

Oggi si adunò al Senato la Commissione d’in- 
chiesta per l'accertamento delle responsabilità dei 
magistrati. che. ebbero parte nel processo Tan- 
longo. 

Il senatore Costa comunieò la sua relazione, 
che sarà quindi consegnata al guardasigilli. 

La relazione sarà data alla stampa. 

Un telegramma del generale Baratieri 

Il Governatore della Colonia Eritrea, generale 
Baratieri, al quale il Ministro della Guerra ha 
partecipato che Sua Maestà il Re ha decretato la 
istituzione di una medaglia a ricordo delle cam- 
pagne d’Africa, ha inviato al Ministro il seguente 
telegramma: 

« Prego esprimere a Sua Maestà il Re la vivis- 
sima riconoscenza della Colonia per la splendida 
prova di affezione che si è degnato di darle. Rin- 
grazio V. E. della lleta novella. 


: 3 « Baratieri ». 
il «conpon » 

Il ministero del tesoro ha disposto che il paga- 
mento della cedola della rendita Consolidato ita- 
liano 5 0]0 al portatore e mista, scadente il 1. gen- 
naio 1895, abbia principio in tutte le provincie del 
Regno col giorno 15 novembre 1894, 

L'on, Bacoelli in viaggio 

GENOVA, 9. — L'on. ministro Baccelli alle ore 14 
si è recato all'Università, dove fu ricevuto dal Corpo 
accademico e dagli studenti, che gli fecero un'ova- 
zione. 

L'on. ministro, rispondendo al saluto del rettore 
Ponsiglione, accennò al suo amore pei giovani ed 
all'incremento che intende dare agli studi superiori. 
Le sue parole furono vivamente applaudite. 

Quindi l'on, ministro, accompagnato dal rettore e 
dai presidi delle facoltà, si è recato a visitare le cli- 
niche. 

Stasera vi sarà, allo Stabilimento della Concordia, 
un banchetto offerto dai professori all'on. Baccelli. 
Perciò questi ha rimandata a domattina la sua par- 
tenza per Torino. 

GENOVA, 9 — Il banchetto offerto stasera all'on, 
ministro Baccelli allo stabilimento della Concordia 
fu di 40 coperto, 

Brindarono applauditi il rettore dell'università, il 
sindaco, il presidente della deputazione provinciale, 
il deputato Sanguinetti e il prof. Barrili al re e al- 
l’on, Baccelli. 

Questi rispondendo ai vari brindisi fece l'elogio 
del carattere e dell'operosità dei liguri. 

Espose i suoi concetti per lo sviluppo che intende 
dare agli studi classici. 

Concluse facendo voti che il risorgimento econo 
mico e scientifico d'Italia, già avviato, progredisca 
e si accentui sotto gli auspici dell’eroica dinastia di 
Savoia e del governo dell'on. Crispi (vivissimi ap- 
plausi). 

L'on, Baccelli partirà domattina per Torino. 

GENOVA, 410 — L'on. ministro Baccelli è. partito 
alle ore 9 ant. per Torino, salutato alla stazione 
dalle autorità e dal corpo accademico. 


MAGLIERIE HERION 


igieniche antireumatiche 


pura lana garantita, premiata 


A Superga 

TORINO, 9. — Le principesse Clotilde e Letizia, 
il duca d'Aosta, il conte di Torino, il conte di Sa- 
lemi ed il principe Vittorio Napoleone si sono sta- 
mane recati a Superga, dove hanno assistito ad una 

* messa funebre. a 
La principessa Letizia è partita oggi per Monza, 
La principessa Letizia 

MILANO, 9. — La duchessa d'Aosta, accompa- 
gnata dal principe Vittorio Napoleone, è arrivata 
alle ore 17,30, ripartendo per Monza alle 17,45. 

La duchessa fu ossequiata alla stazione dalle au- 
torità. 


MEDAGLIA D'ARGENTO — ; 
all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 


La Direzione dello Stabilimento G. G. Hèrion Venezia 


a richiesta spedisce ‘Catalogo gratis 


Anaroh'oi condannati 
RAVENNA, 9. — Il tribunale, con sentenza o- 
dierna, ha condannato Zoli Giuseppe, De Lorenzo 
Luigi, Vissari Attilio, Niccoli Antonio e Menghi Pio, 
capi delle associazioni anarchiche, disciolte nello a- 
gosto scorso a Ville Campiano, Santo Stefano e Borgo 
Carraie, ad un anno e dieci mesì di reclusione, a 
due'‘anni di vigilanza speciale, ad una multa ed alle 
spese per reato di associazione a delinquere. 
Cris americano 
BUENOS-AYRES, 10 — La soluzione della crisi è 
difficile. 
E° probabile che il presidente sì dimetta. 
Il modico dello ozar 
BERLINO, 9 — Il prof. Leyden ha ripreso, oggi 
il corso delle sue lezioni all'università dinanzi ad 
un numerosissimo uditorio, che lo acclamò entusia- 
sticamente. 


— Perchè Ie lane HÉRION di Venezia sono le migliori d'Europa? È È A 
— Perchè son fatte dì pura e finissima lana di pecora. — Perchè non sono tinte. — Perchè Don si FOMIRARA sani spl 
Perché si ristringono pochissimo o nulla nella lavatura. — Perchè non hanno neppure il peccato ciarlatanesco 
bontà èSgarantita dal nome che portano tutte in fronte quello di Paolo Mantegazza. È 
i 


urano un'eternità. — 
e. — Perchè la loro 


RUMA - Dette MAGLIERIE si trovano vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA 


c__®»© 


*Navinazi RACHITISMO 
Navigazione Generale Italiana ici 


5 Società Riunite FLORIO e RUBATTINO e malattie di ‘languore in genere, derivano dalla 
- imperfetta assimilazione dei cibi. 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


Il granduoa Giorgio 
PIETROBURGO, 9 — Il Messaggero del governo 
annunzia che lo czarevich continuerà la cura del 
l'aria di montagna, ed è partito per il Caucaso, 
La crisi prussiara 
POTSDAM, 9. — L'imperatore ha ricevuto sta- 
mane il barone de Hammerstein-Loxten, capo del- 
l'amministrazione autonoma della provincia di Apn- 
nover. 
& Si ritiene che il barone de Hammerstein-Loxten 
sarà il successore del ministro di agricoltura, de 
Heiden, dimissionario. 
La guerra fra China e Giarpone 
SHANGHAI, 9, — Notizie dalla Manciuria recano 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuurio L.100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000.000 


Servizi Postali e. Covverciali marittimi talini JEmulsione Scott 


che le truppe chinesi si ritirarono sulle montagne, Linee Transoceaniche prrveer f 
dove soffrono la fame e il freddo e che le truppe È - ROLO di 1 ipofosfiti. di 
giapponesi sono accampate a métà strada fra Wi-ju SUE Napoli GMES a Aden- | Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 10 gato di merluzzo con ipotosfiti 

A Agr A È a se] » ò i antificas 
e Moukden, senza inseguire i chinesi. Mamba Pipespore ong Kong (ogni Napoli-Gib:Iterra- Tengeri-NewJork (fac) calce e soda, risponde nella pratica e scientifica. 


YOKOHAMA, 10 — Si dice che i giapponesi ab- 
biano avuto uno scacco a Port-Arthur, 

SHAGHAI, 10 — Una parte della guarnigione 
chinese di New-Schwang ha disertato. 

I fuggiaschi commettono ogni sorta di eccessi. 

Sî assicura che la flotta chinese ha ricevuto or- 
dinedi attaccare la squadra giapponese a Port-Arthur, 
onde liberare le navi chinesi chiuse nel porto. 

LONDRA, 10 — Secondo i giornali, due potenze, 
le quali sarebbero l'Inghilterra e la Russia; avreb- 
hero invitato la China ad iniziare direttamente trat- 
tative di pace col Giappone, il quale avrebbe pro- 
messo di esaminare benevolmente le proposte della 
China. 


mente a tutte le esigenze di un’alimentazione 


R & ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
Linee Mediterranee sapore gradevole. 


Genova-Livorno-Napali-Alessan Iria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman) CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 seltim.) Grunova-Napoli-Messina- Catania-Malta (8,) Bora liceali > P. ia 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorn vitavecchia-Terranova- vittima Si C00D ee POSIDBAnTO: VOCUIATSI 2a 
Genova: Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 Ore neliari (settimanale) genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 


Salonicco-Costantinopoli-Odess1 (se/ti) Maddilena er isicodion (settiman) SCOTT & BOWNE di New-York. 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) | C*gliari- no-Portotorres (ogni 2 set) E 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) | Palerino-C ì (settimanale) ? si vende in tutte le Farmacie. 


° Î e 13 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Geueva-Livorno-Bastia-Portoterres (set) sa Da 


dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s)- ji a 
EPILESSIA" 
d 31 : 


Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) Napoli-Cagliari_ scimanale) 
e altre malattie nervose, ‘si  guari- 


1 Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfu-Pi- | Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere): 
P reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 

scono radicalinente colle celebri pol- 
veri dello 


Brindisi-Corfuù-Patrasso (seitimanale) 1 Napoli-Messina (triseltimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) Nupoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | Palermo-Tr: i 
Stabilimento Cassarini di Bologna 
Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie farmacie. 


4 Sfax-GabeseGerba-Tripoli- Malta (selt.) pedoclo-T.icata-Puzzallo-Catania (settim.) 
Si spedisce gratis l’opuscolo dei 


guariti. 


Genova-Montevideo-BuenosAyres (quind.) j Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol,) 


Un attentato a un arsenale 
BRIANCON, 9. — Individui, rimasti sconosciuti, 
s'introdussero, la notte scorsa, nell’arsenale militare 
per tentare di darvi fuoco. 
Essendo stati sorpresi, essi fuggirono, sparando 
due colpi di rivoltella. ì 
ANNI TENOR AE NITTI ANZI. 


I 
Servizi minori 

Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 

Portoferraio-Piombino (giornaliero) © | Palermo-Ustica (bisettimanale) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) | telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


alle primarie Esposizioni 


RE AIA Mi 


TIOIZISOTSA QLICIILO STE or(depoui Tp 


argnilà | TTT 


BÉRTELLI 
* Premiato ae Esposizioni Mediche e d'Iglene 


con medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


«da moltissime motabilità Mediche contro le 
TOSSI ... 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE 


dI 4 = 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. 

NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'itie 
nerarii speciali. 
7 Gennaio 1894. P: 


Se non sono cagionate dall'età o deformità delle parti 
fecondatr.c1 vengono curate dal Dott. Temea con risultato 
(elce, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed un 
regime ita speciale tutto il sistema nervoso genitale 

a Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeri iano, e 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consult 
ar envrisnondenza L_10) 


All Esposizione Internazionale di | | 


Anversa, PAcqua della Sorgente Angelica d Volete Here ] Jenuno Harsala 


Nocera Umbra, ha ottenuto la ni Prodotto dei vigneti di Marsala? 
Domandate in Roma ed in tutta Italia ‘presso 


È n ti » , i negozianti di Vini, Liquoristi, Birrerie, 
lan e me a 1a oro | (Si Ristoranti Caffè ecc. il VINO MARSALA 
A i della Fattoria . 


"D 
N 


4 3 C.eF.F. Îe 

leo Tanto valga a confutazione di maligni denigratori ; IA) csi eni > va digiieenia 
i LARINGITI, ASMA, ETISIA della conosciuta mondiale ; Fia della Ditta RR cs 
a e I SS pop 
e n sti 

SIEEGBESDÌ Bevendo l’Acyaa da tavola di Nocera Umbra non Aa Ja c gi siguori È. e F. Fal 
CATRAM Î NA è permettersi un lusso; è a tutti. eminentemento 3 aSicilia. «‘abbrica di vini di Marsa- 
BERTELLI conveniente, perché evita malattie prodotte dall’uso Premiata con medaglia a tutte lefesposizioni 
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ROMA, 11 Novembre 1894 
_— e =. rr 
Tre anni fa, nacque il ZoZeXetto. Nacque con 
programma di Sinistra. Ebbe di Il a poco la sod- 
disfazione di veder succedere al Gabinetto di coa- 
listone da lui combattuto un Gabinetto di Si- 
| nistra. Il Zolchetto appoggiò quel Gabinetto con 
tutte le sue forze. Caduto il ministero Giolitti, lo 
difese per un anno, finchè sono durate le ire e le 
accuse. s 
La nostra missione politica, è con questo com- 
piuta,. 
Ma ora la situazione politica e le circostanze è 
i tempi consigliano di non occuparsi del passato, 
rimpiangendo 0. recriminando, per pensare invece 
all’avvenire; ‘consigliano l'unione di tutti i li- 
berali ; e poichè oggi questa unione può farsi 
senza rinunzie da alcuna parte, e con piena 
lealtà, e senza venir meno alle amicizie e agli 
ideali ; 6 v° è in Roma un giornale affine al nostro, 
diretto da uomini coi quali avemmo lungamente 
comune il lavoro e la fede politica, da domani il 


. Foichetto si fonde con il Don Chisciotte. 


La vita del Zolcdetto, e il ftome e l’opera di 
coloro che l’hanno fondato e condotto innanzi per 
tre anni continueranno nel Don Chisciotte. 


Non è dunque un commiato dai lettori il 
nostro. 


Il Folchetto, così, non muore. 

È una vecchia famiglia che si ricompone, fra 
noi e gli amici nostri del Doz Chisciotte. 

Ci seguiti ad assistere la simpatia dei lettori 


STORNELLI DELLA CON-FUSIONE 


Fior d'ognì fiore! N 
E° senza dubbio un matto da legare La 
chi va dicendo che il /o/chelto more. 
Nemmen per sogno! 
Ha ancor tanti quattrini e tanto ingegno, 
che ce n'è, in verità, più del bisogno. 
L Fiato sprecato! 
__ Folchetto, grazie a Dio, ci ha il suo liuto 
‘e îl pupazzetto sempre in buono stato. 
Ma viceversa, 
non intende far più la sua comparsa; 
chè avea una direzione e se lè persa. 
Ahi sorte ingrata! 
Questa cosa gli è molto dispiaciuta; 
così gli si è sconvolta la testa-ta. 
E allora ha detto: 
Col Don Chisciotte voglio fare un patto 
che ci affratelli il nostro pupazzetto. 
E ad occhi chiusi 
si son messì d'accordo, si son presi 
ed in buona armonia si son confusi. 
Anzi, siccome 
s'avean da fonder due giornali insieme, 
fondere si voleva pure il nome, 
Così fu detto, 
ehe questo nuovo foglio, dopo tutto, 
si poteva chiamare Don Folchetto, 
e buona notte! 
Ma poi, per far le cose più benfatte, 
lo volevamo battezzar Miscdotte. 
Ma ciò a che vale? 
Senza contoreimenti di parole, 
lasciaron Dow Chisciotte tal'e quale. 
In conelusione : 
- Questa non è una morte, perchè infine 
è solo una leggiera confusione. 
È Gi vuol cervello! 
Vi pare:che il Fo/chetto sia sì grullo 
da lasciarsi morir sì puro e bello? 
Fior d’ogni fiore! 
E° senza dubbio un matto da legare 
chi va dicendo che Folchetto mòre! 


Gialli 


| IL BANCHETTO A ZOLA 


Le banquet donné par la presse de Rome à M. 
Zola a été splendide et nous en remercions notre 
‘aimable confrère, M. Petit-Jean Coiffés. 


Domando scusa — je demande pardon — ho 


mangiato iersera tanto. francese, moyennant 20 | 


francs, che non capisco più se M. Bonghi sia di 


origine italiana 0 se M. Petit-Majeur Ferraris sia | 


veramente compaesano di M. Saracque, 
Certo che M. Petit-Iean Coiffés - volevo dire 
l’amico Nino Pettinati - memore della confusione 


‘. delle lingue nel congresso. giornalistico di Bru- 


xelles; ha radunato iersera «cento persone, nella 
lunga ed elegante sala dell'Hotel de Rome, a 
marigiare un pranzo italiano in onore di Emilio 


Zola. toa 
«Il quale aveva ‘a destra l'on. Bonghi e l’on. 


7 Maggiorino Ferraris - ora comincio a. italianiz- 


zarmi - e a sinistra il consigliere De Angelis, che 
rappresentava il Campidoglio. 
Madame Zola non era venuta, e l’unica signora 
‘ nel banchetto, era Mistress l'aylor, che scrive bello 
Standard. 


FoLcHETTO — Quanto a_me,.leyo l'incomodo... Ma c'è qui l'amico che ci. pensa lui t.,. 


Tra le cento persone ho visto anche lo scultore 
Monteverde, Ettore Ferrari, il pittore Villegas: 
tutta la stampa italiana era rappresentata: per 
l’estero e' erano Stillmann, Barth, Grunvald e 
altri. 

Deputati: gli on. Luzzatto, Barzilai, Aguglia, 
Monticelli, Palestrini. 

Tra gli ex-deputati, ho visto l’on. Santini, a- 
“mico» della Francia. 

E gli altri erano ammiratori che wenivano a 
vedere 10 Zola e a offrirgli una testimonianza di 
quell’affetto e di quell’ospitalità, che - a parte 
le critiche lettérarie - che gli italiani sogliono di- 
mostrare agli illustri stranieri. 


Si cominciò con alcune ostriche del Serino, con 
una minuscola porzione di zuppa, e si tirò in- 
nanzi sino alle pollastre di Brescia, che per un 
gentile pensiero dell’albergatore dovevano forsé 
essere dedicate a Cimone, il quale lascia Roma 
per andare a dirigere la Provincia di Brescia. 

Ail’ultimo, allo « spumante vecchio », si alzò 
l’on. Bonghi e fece il suo discorso in francese. Io 
non ho l’abitudine di rimanere, a tavola, all’ora 
dei discorsi, ma debbo pur dire che l’on. Bonghi 
fu arguto, eloquente, qualche volta caustico, e 
non mancò di dire a Zola; salutandolo ‘a nome 
della stampa, che la terza Roma è quella che è, 
ma noi l’amiamo questa terza Roma e voglia- 
mo che risplenda. alta nel mondo e vinca le bat- 
taglie dello spirito e della civiltà. 

— E questa terza Roma vincerà! 

Così coneluse l’on, Bonghi, dopo aver persuaso 
Emilio Zola a lasciarsi paragonare ad Alessandro 
Manzoni e dopo avergli detto che noi in Italia 
abbiamo una madonna piu miracolosa di quella 
di Lourdes. 

Augusto Santini interrompe: 

— La Madonna de Loreto! 

Ma l’on. Bonghi sostenne che la più miracolosa 
è la Madonna di Pompei, alla quale arriva molto 
denaro, che la Chiesa non provvede, ma che va 
nelle mani dell’avvocato Bartolo Longo, il quale 
fa della beneficenza. 

Emilio Zola, che aveva ascoltato questo discorso 
bonghiano facendo con la testa dei segni molto 
dubitativi, s'alzò commosso e lesse quattro car- 
telle scritte, che gli tremavano nella mano. 

Le parole di Zola furono alte e sollevarono l’u- 
ditorio agli ideali della pace universale, dalla sfera 
civilizzatrice del genio. 

Dopo aver salutato l'on, Bonghi, l’on. Ferraris 
e la stampa, Emilio Zola disse che Roma ha con- 
quistato il suo spirito. Egli è venuto per lavo- 
rare, per studiare, senza preconcetti, senza par- 
tito, e dirà solo la verità. 

Emilio Zola fu vivamente, entusiasticamente 
applaudito. 

Poi parlò, anch’egli in francese, l’ on. Maggio- 
rino Ferraris, a nome della stampa; un discorso 
pieno di idee, che fu molto applaudito, special- 
mente alla chiusa, dove disse che gli italiani so- 
no risoluti a far trionfare la terza Roma, la Ro- 
ma veramente italiana. 

Vi furono ancora due discorsetti: l’uno del pro- 
fessore De Gubernatis, l’altro del consigliere. De 
Angelis; e poi l'on. Bonghi pigliò a braccetto lo 
Zola è se lo portò via, mentre un concerto di 
mandolini e chitarre - l'ottimo concerto del Car- 
rara - attaccava le prime battute di aleune melo- 


die italiane. 

Ed ora Zola potrà studiare serenamente, senza 
altre seccature, senza pranzi, senza discorsi e noi 
aspettiamo la verità, ch'egli ha promessa nel suo 
discorso. res î Si 

E se la verità è nel vino, io vorrei dare all’ il- 
‘lustre uomo un consiglio: non creda alla verità 
del vino degli alberghi e-aspetti il vino nuovo 
delli Castelli. 

Forsè in quel vino ci potrà trovare molta ve- 
rità sulla Roma presente e anche sulla Roma av- 


venire. 


PROGRESSITI, MODERATI E CLERICALI 


Venezia, 9. 

OME parecchi preve- 
devano vennero riti- 
rate: la querela da- 
ta dall'on. Tecchio, 
direttore dell'Adria- 
tico al conte Ma- 
cola, direttore e pro- 
prietario della Gaz- 
zetta di Venezia, e 
la contro-querela di 
questi a quegli - ca- 
gionate ambedue da 
articoli comparsi nei 
rispettivi giornali al- 
l'epoca dei dissensi 
fra gli studenti. di 
Padova ed il Ma- 
cola. 

L’aspettazione del- 
la cittadinanza era 
molta, e fin dalla 
mattina numeroso 
pubblico gremiva 
l'aula del tribunale. 
S'interrogò prima il conte Macola sull'articolo in- 
criminato ; poi l'on. Tecchio per altre spiegazioni ; 
vi furono parecchi battibecchi, ed abortì un primo 
tentativo di conciliazione fatto dal presidente. Ma 
durante la sospensione dell'udienza s'iniziarono altre 
pratiche conciliative fra gli avvocati, e querela e 
contro-querela sfumarono dietro la seguente dichia» 
razione : 

— Gli avvocati delle due parti, consiferando che 
lo svolgimento del processo potrebbe ridestare ver- 
tenze cavalleresche onorevolmente risolte e sopite, 
recedono dinanzi al giudice istruttore dalla rispet- 
tiva querela. — 

Non vi dirò i commenti diversi fatti dal pubblico; 
ma accennerò ad un sano criterio che incomincia a 


| farsi strada fra molti, che desiderano una tregua 


nella lotta che si combatte fra progressisti e mode- 
rati, per ischiacciare la testa del clericalismo che 
s'innalza e minaccia di addentare. Ognuno deve ar- 
marsi per la difesa generale e dimenticare gli odii, 
pur di preservare la patria da attacchi -che vorreb- 
bero condurla gradatamente allo stato di servaggio. 

La propaganda clericale ottiene i più grandi ri- 
sultati nelle campagne del Veneto, le popolazioni 
delle quali sono tanto oneste per quanto religiose: 
Osservate l'omaggio dei contadini al loro parroco e 
confrontatelo con quello che tributano al sindaco ed 
al padrone... 

Quanta differenza e quanto ammaestramento per 
quelli che non hanno gli occhi bendati! 

Una volta, e specialmente nel 1848, il prete buono 
e franco predicava la cacciata dello straniero dal 
nostro suolo; e si vedevano preti giovani e vecchi 
catechizzare il popolo e prepararlo alla riscossa. 

Oggi, invece, tutto è cambiato: dai seminari e- 
scono dei nemici dello Stato; individui che rispettati 
dai contadini ignoranti spargono la loro parola — 
accolta come vangelo — aizzando i devoti contro il 
Governo e la Nazionalità. 

I continui pellegrinaggi ci dànno un'esempio pal- 
pitante della propaganda del prete che guadagna o- 
gni giorno terreno: la mala erba è penetrata nei 
Consigli comunali e provinciali, e tende a salire più 
alto. 

Chi ha formato qualche seggio elettorale, deve a- 
vere osservato l’organizzazione degli elettori cleri- 
cali, condotti alle urne disciplinati ed obbedienti; e 
laddove i liberali comodamente e fiaccamente si re- 
cavano a votare, cancellando nomi personalmente 
antipatici, sì trovavano di fronte ad un partito che 
gettavano nell'urna il voto senza discussioni e de- 
fezioni. 

Non mì si accennino nomi di liberali vincenti, 
perchè tutti sanno che generalmente sono vittorie 
personali. Fate che un giorno mancano tali nomi, e 
poi vedrete! 

La lotta nelle campagne si fa più viva perchè i 
elericali lavorano, molto lavorano; e nelle elezioni 
ultime vinsero in molti mandamenti contro spiccate 
personalità, presentando candidati ritenuti inferiori 
per istudi ed intelligenza i - 

Dai loro giornali, poveri organetti, parte lo scherno 
contro il Parlamento e le Istituzioni; ogni domenica 
a centinaia vengono distribuiti questi fogli pei paesi 
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e venduti a due centesimi perfino sulla porta delle 
chiese, da individui zelanti ed animati da una fede 
insana. 

E dall'alto dei pergami i predicatori si occupano 
di politica: l’ho sentito io il predicatore (l'altra do- 
menica nella chiesa dei gesuiti, qui a Venezia) in- 
culcare che il papa era tutto; che senza .di lui sa- 
remmo governati da re come Nerone; che i socia- 
listi sono nemici della patria, perchè tendono ad ab- 
battere le Istituzioni, mentre loro, i preti, vengono 
calunniati anche quando gridano Viva il Re! |, 

Ah calunniati! o che forse voi non gridate invece: 
Viva il Papa Ret Forse che nella ricorrenza del 
Venti Settembre non protestate con telegrammi e con 
articoli, chiamando quel giorno in/uusto? 

Giù le ire di partito dinanzi ad una, più che mi- 
naccia, attuazione di ostilità; e se pure non volete 
unirvi, non fatevi guerra, perchè — tanto per dire 
una novità — fra i due litiganti il terzo gode. 4 


Pino. 


Da domani i nostri abbonati riceveranno i 
Don Chisciotte invece del Folchetto, per i brevi 
giorni che ancora rimangono loro dell’ abbena- 
mento, 


L'ATTESA 


La mia bella m'ha promesso 
oggi stesso, 
che a troyarmi qui verrà, 
Già d'alquanto ella ritarda, 
ma bugiarda 
la mia bella non sarà. 


Lieta già la mia pupilla 
d'amor brilla 
a l’idea del gaudio urgente. 
Ne la mia solinga stanza 
la speranza 
par che aleggi dolcemente, 


Aspettando io fumo e penso, 
e un intenso 
disio punge il mio pensiere ; 
del mio fumo le spirali 
snelle e frali 
s‘alzan rapide o leggère. 


S'alzan ratte e in un baleno 
nel sereno 
ciel la brezza le dissolve ; 
e la cenere che resta, 
ù lesta lesta 
cade a terra in bianca polve. 


L'ora incalza. Ella non viene. 
Chi le pene 
può descriver de l'attesa ? 
Io non so quale timore 
m'abbia in core, 
ma l'attendere mi pesa, 


Tra le piante del giardino 
quì vicino, 
mormorando in modo strano, 
passa il vento e par che dica: - 
« Tu l'amica, 
scioccherello aspetti invano ! » - 


Nel crepuscolo discreto 
l'inquieto 
sguardo affiso ad ogni istante; 
nè mai veggo apparir quella, 
cara e bella 
che '1 mio cor fa sì tremante. 


Ma il fruscio d'un piè che sale 
per le scale, 
palpitar mi fa d'amore. 
Giunge alfine a chi l'aspetta 
la diletta ? 
Ahi! si perde il passo e muore... 


Enrico Comilti. 
COCOLLE MARCHIGIANE 


Tolentino, 5. 

I preti, neo-preti, ©lerico-moderati di Tolentino, 
hanno fatto sciopero; cioè si son dimessi da consi- - 
glieri comunali, per far dispetto alla maggioranza 
liberale. 

Questa, per giusta conseguenza, ha versato un 
fiume di lagrime nel separarsi dalla minoranza in 
cotta e stola, la quale, ringhiosa come sempre, ha 
scagliato contro i liberali la freccia del Parto, cioè 
un monte di accuse più o meno giustificate,, 

L'accusa maggiore, che si volge ai liberali di To- 
lentino e con cui li si cerca screditare presso le au- 
torità, si è quella di... rivoluzionari, Figurateyi! 
rivoluzionaria la maggioranza del comune di Tolen- 
tino, nella quale conto amici più monarchici del Re 
e radicali all’ 4egqua di rose più legali dei lega- 
litari. 

Tutto il lavoro dei preti, papisti ecc. tendea que- 
sto scopo: - d'insinuare nell'animo del prefetto di 
Macerata il desiderio di farsi promotore a Tolentino 
d'un partito monarchico-moderato, a capo del quale 
dovrebbe starci il cav. Giovanni Benadducci, uno 
dei consiglieri dimissionari, che, per un suo porta- 
voce, va sbraitando contro l’indelicatezza del Con- 


siglio, il.quale ‘ha accettato. subito le sue dimis- 
sioni. : 
-. Dalla serietà. di questa lagnanza ognuno può ar- 
« guire quanta fermezza di carattere e di risoluzioni 
possegga il preteso capo del partito clerico-moderato, 
il quale, se diede le dimissioni per davvero, non 
dovrebbe incolpare il Consiglio di Tolentino se non 
l'ha prese in’ burletta. 
Prima che vi delinei la figura morale del Benad- 


ducci, mi piace ricordare sui partiti monarchico-mo- | 


derati l'articolo del nostro Cimone. Egli con intuito 
finissimo, divide il principio dell'unità italiana dalle 
idee di questa specie di monarchici col cappello a 
tre pizzi: - o papisti od unitari, una delle due! 

Quasi tutta la minoranza del municipio tolentinate 
è papista; ed il comm. Ovidi, prefetto di Macerata, 
un liberale d’ antico stampo, galantuomo a .tutta 
prova, non si lascerà certo convincere da essa; nè 
dal preconcetto, che il Benadducci, avendo tendenze 
monarchiche, possa essere capace di costituire il 
vero partito dell'ordine. 


Chi è il cav. Giovanni Benadducci? 

Lo avvicinai una sol volta, quando era sindaco di 
Tolentino: '- allora sì qualificava liberale; anzi in 
quel tempo Tolentino amava il Benadducci con quella 
trepida affezione, con cui si amano i conver- 
titi, 

Alcuni aneddoti veri o falsi occupavanole menti dei 
Tolentinati, quando il Benadducci, in tempi meno 
pericolosi, sorrise alla fede monarchica; fu uno scop- 
pio di amorese attenzioni per lui e divenne cava- 
liere e sindaco della città, 

Ma il partito clericale prese a Tolentino per un 
po' il sopravvento; ed eccoti il cav. Benadducci a 
mandar l'obolo al Papa con la scritta: - Zeo vici! 

Allora avvenne quel che doveva avvenire: - i li- 
berali cominciarono a dubitare di lui, ed egli tentò 
salvaguardarsi dietro la la protezione di autorità 0- 


neste; ma con tutto ciò affrettava il finale dell'opera © 


sua. Si circondò fatalmante di pettegolezzi e di pic- 
cinierie; fra le quali egli lasciò il sindacato ed il 

| consiglierato comunale, pur fra le dicerie dei creri- 
cali stessi. 


Per dar forma e sostanza nuove a simili dicerie, 
il partito clericale tira fuori dal ripostiglio della me- 
moria tutti gli errori commessi sotto l'amministra- 
zione Benadducci, col fermo proponimento di sere- 
ditare l’attuale Consiglio; e con una certa simula- 
zione rammenta le malversazioni d'un soprainten- 
dente scolastico, che s'‘appropriava le somme, date- 
gli dal Municipio per la provvista del materiale sco- 
lastico. 

Io conosco questo sopraintendente, buono, colto e 
generoso. Per far del bene agli altri s'è trovato un 
giorno in critiche circostanze; e sul fatto delle mal- 
versazioni attribuitegli sta, che egli riscosse 360 lire 
circa dal Municipio di Totenttno; fece non. autoriz- 
zato uno st0720 di fondi e ci rimise di sua saccoc- 
lire 71,30 che mai gli son state rimborsate. 

Questo sopraintendente scolastico, a cui si vor- 
rebbe imputare dopo parecchi anni d'intervallo d’es- 
sersi appropriate 360 lire, è un avvocato, che ha il 
cuore dt non esigere le parcelle della. povera gente 
@ di prestare l’opera sua, solerte-ed intellettuale, a 
persone, che, non pagandolo, gli sono sconoscenti, = 
Ecco tutto : - la maggior colpa del malcapitato è di 
non essere clericale. 

L'ira pretesca si esteride anche ai caduti, ai col- 
piti da sventure domestiche ; ed esuma accuse, che 
sì potrebbero. ritorcere su certi frequentatori di sa- 
grestie, se volessi fare un pettegolezzo, invece di un 
quadro. Il qual quadro dovrebbe riustire a tinte 
fosche, se ricorressi al frasario dei clericali e a certe 
biografie piccanti, che questi si scambiano vicende- 
volmente, quando il loro animo è agitato da inte- 
ressi intimi e famigliari. 

Come apparirebbe più simpatica allora, la figura 
onesta e bonacciona del sindaco Cerolini, la cui ele- 


zione i clericali s'attribuiscono : - e sarebbe dav- 
vero curiosa, che i papisti avessero preso una 0a 
rota per un fischio nell’elezione del Cerolini, ch' è 
stato e si mantiene monarchico-liberale; 

Quante figure avrebbero maggior risalto di fronte 
al quadro pretesco, e tutte onestamente impavide ; 
non ultima certo quella del segretario-capo del Co- 
mune, avv. Primo Fabbrichesi, un giovine pieno di 
dottrina e d'intelligenza, cui i clericali fanno guerra; 
perchè non è nè pecora, nè pecorone. 

Infatti, i documenti del Fabbrichesi furono giudi- 
cati i migliori fra ì giovani concorrenti al posto di 
segretario all’ amministrazione provinciale di An- 
cona. 


SSA x 

Quello che maggiormente caratterizza la grande 
audacia dei clericali a Tolentino è la scusa, che 
hanno addotto per le loro dimissioni : 

— Ci siamo dimessi perchè nauseati. 

Secondo da che cosa è derivata la loro nausea. 

— S'è dalla grande pretensione. del loro capo col 
volerla spuntare anche nelle cause spallate, impo- 
nendosi con una sfacciataggine inusitata alle mag 
gioranze, allora questa nausea è giusta. 

Alla loro volta quindi i liberali si turino îl naso e 
lascino passare la sucra falange * - questa ha lo 
stomaco rivoltato delle proprie elucubrazioni. 


Gian Raffaellini. 
ERESIA SI IRE EI e egg 
Il Nevrol vince la prostrazione. 


I FUNERALI DELLO CZAR 

PIETROBURGO, 410. — Il Messaggero dell'impero 
ha da Livadia che sul feretro dello Uzar Alessan- 
dro III fu deposta la sua sciabola di guerra. 

VIENNA, 10 — Il Borgomastro espresse  all' am- 
basciatore russo, principe Lobanow condoglianze, a 
nome della città, per la morte dello Czar Alessan- 
dro II. 

PIETROBURGO, 140 — I funerali dello Czar Ales- 


sandro III avranno luogo. il.20 corrente. ° 
PIETROBURGO, 10 — Alla funzione funebre ce- 


lebrata nella cattedrale d'Isaac per le Czar Alessan- 
dro Ill hanno assistito i membri della famiglia im- 
periale che si trovava qui ed il Granduca Guglielmo 
di Baden colla Granduchessa. 

Lunedì comincieranno ad arrivare i personaggi 
principeschi e gli altri rappresentanti di Sovrani e 
di Capi di Stato per assistere ai funerali dello Czar 
Alessandro III. 

Si calcola che siano già giunti - un centinaio di 
corrispondenti di giornali. 

A Mosca sono terminati i preparativi funebri, 

Ieri ed oggi si recarano a Mosca le persone del 
seguito imperiale ed i funzionari di corte, 

Oggi, con treno speciale, vengono portate a Mosca 
le insegne imperiali. 


MOSCA, 10. — A mezzodì gli araldi, accompa- ‘ 


gnati dal segretario del Senato, in profondo lutto, 
scortati da uno squadrone di cavalleria con quattro 
trombettieri, annunziano nelle principali piazze e vie 
l’arrivo a Mosca della salma del defunto Czar Ales- 
sandro III per domattina alle ore dieci. 

In tutte le vie una immensa folla ammira i grandi 
preparativi che si fanno per la triste cerimonia. Le 
vie che percorrerà domani il corteo funebre sono 
state nel pomeriggio cosperse di sabbia. La mag- 
gior parte delle facciate delle case sono parate a 
lutto. Ò 

Le case in costruzione lungo le vie. che saranno 
percorse dal corteo. funebre, sono ornate a drappi 
bianchi. e neri. 

La costruzione dei grandi archi continua giorno 
e notte, occupando migliaia di operai. Nelle vetrine 
dei magazzini principali sono ritratti e busti del de- 
funto Alessandro III, avvolti in drappi a lutto ed 
ornati di piante. Gli assembramenti della folla du- 
rarono fino alla notte. 

La maggior parte delle finestre delle case private 
e degli alberghi lungo lo stradale assegnato, al cor- 
teo funebre, sono state affittate. a prezzo elevato. 


La distanza che percorrerà il corteo, dalla oi 
zione alla Cattedrale dell’Arcangelo Michele, è di 
circa quattro verste. c 6 


Alla Camera austriaca. — 

VIENNA, 10 — Il deputato Alfredo Coronini ed 
altri deputati presentano un'interpellanza sugli ulti- 
mi fatti d'Istria. 

Il Ministro del commercio, Wurmbrand, 
dendo a parecchie interrogazioni sulla domanda pre- 
sentata dalla Francia di un trattamento uguale a 
quello fatto all'Italia per i dazi doganali sui vini, 
dice che i Governi di Austria @ di Ungheria man- 
tengono il loro punto di vista, ossia che non sar 
rebbe giustificata la concessione alla Francia di ns 
taggi doganali basati sugli antichi trattati coll’ I- 
talia. 

Ciò, non ostante, il ministro Wurmbrand spera 
che l’equo apprezzamento dei motivi, già parecchie 


rispon- 


| volte esposti dal Governo austriaco, condurrà nei 


negozianti in corso colla Francia ad un accordo che 
risponda agli interessi della viticoltura austro-un- 
gherese. 

Rispondendo quindi alle interpellanze sulle irrego - 
larità nell'uso dei certificati di origine peri vini i- 
taliani, il Ministro del commercio constata che tali 
irregolarità sono avvenute specialmente în seguito ai 
certificati rilasciati in bianco. 

Il Governo austriaco domandò, per mezzo del Mi- 
nistero degli affari esteri, al Governo italiano di porvi ri- 
medio, 

Le comunicazioni quindi ricevute in proposito dal 
Gabinetto di Roma dimostrano che l’Italia adempie 
il suo dovere di assicurare che la condotta dei suoi 
agenti relativamente a quei certificati sia cor- 
retta. 

Nello stesso tempo, prosegue il Ministro Wurm- 
brand, l'Austria prese gli opportuni provvedimenti 
acciocchè, mediante il concorso dei propri agenti, 
siano assicurate maggiori garanzie, ossia un controllo 
più rigoroso da parte dei Consoli austro-unga 
rici. 

Infine il Ministro dice che l'importazione dei vini 
italiani, per i quali vi è riduzione di diritti doganali, 
tende da molto tempo a diminuire. 


re 


Il Gas nella Nocera è in giuste proporzioni. 


Cronaca pi Roma 


Domenica, 11 novembre. 

Per una volta tanto, visto che è l'ultima, restrin- 
go la cronaca di Roma alla cronaca della reda- 
zione, 

Per noi, infatti, in questo supremo giorno, tutta 
la città è compendiata nelle ristrette mura delle po- 
che camere di via Poli e nel gran camerone dove 
per tanto tempo abbiamo inteso il rumore delle mac- 
chine, i m20ccoli dei compositori, le bestemmie del 
proto e le preghiere degli assidui. 

E comincio dal 

Testamento del cronista 
Rispettabile pubblico, 

++. eppure non so da dove cominciare, Vero è 
che bisogna cominciare dalla fine, ma anche questo 
principio è difficile, Dopo aver discorso per tre anni 
di seguito con tanti gentili lettori, con tante lettrici 
cortesi, non si sa da dove cominciare per dire a 
tutta questa gente: - addio. 

Ecco, dire addio non sarebbe proprio difficile; la 
difficoltà sta appunto ncl dire la parola di commiato, 
a dovere. 

Perchè, mentre atteggio il labbro al mio più bel 
sorriso, e all'inchino il meno sgarbato che mi è pos- 
sibile, sperando in risposta un saluto, per lo meno, 
di rammarico, penso che per il mio ufficio di ero- 
nista i miei lettori non saranno forse tanto dolenti 
dall’abbandonarmi : io certo, forse unico in tutta la 
redazione, non li ho mai fatti ridere; la mia prosa 


costretta a guizzare trail sangue, 
telli, i pugnali, le rivoltelle... non. 
un minuto di vero godimento ai mi lettol 
sta è la maggiore ai mia, il mio: 3 no 

i dolotosa principale. _._ 
na "E. Cie, perchè d'idee dolorose, di bi 
così, di second'ordine, io ne ho e non ver, pi 

Per esempio, io mi era abituato, salendo 6 

ndendo, non S0 più quante volte. al giorn: 
scale di redazione, a leggere con un sentinatoa i 
compiacenza una bella targhetta in ferro sata DI 
inchiodata sulla porta prossima alla nostra. In eì 
i leggeva e si legge ancora: 5 
È 57 Cotcaiari) medico chirurgo dentista 

— Vicinanza è mezza parentela — io pensava e 
Giusti: un giorno in cui i denti mi giuochino qua. 
che brutto tiro, io s0 dove rivolgermi. Il Coccanari 
distinto ed abilissimo dentista, mì salverà da atrocì È 
dolori... Ed ecco che invece la fusione del Folchettat 
mi procura altri dolori non di denti, è vero, ma u- 

lmente fastidiosi. 

Spina però le malinconie, tanto più che fin da i 
mio ingresso in redazione mi sono accorto subito 
che i miei colleghi non avevano la faccia di coloro 
pronti a vergare le ultime righe della proprie A 
prosa, ; s 

La stessa allegria di tutti i giorni, magari accen= 
tuata dalla novità del caso, regnava ovunque, @ ben- ; 
chò egnuno S'industriasse a portar via un ricordo, 
(un calamaio, una fotografia, un libro, una lettera, 
una penna...) tutti si affannavano altresi a scrivere 
l'ultima notizia, l’ultimo per /inire. 

Per finire?!... Ahi! Una lacrima e via. 


De 

Ma io devo fare il mio testamento. La mia eredità 
è meschina... Prima però i doveri di coscienza. $ 

Poche colpe ho da rimproverarmi. Avanti di chiu- 3 
dere gli occhi e di condannare la mia mano all'i- 
nerzia, chiedo scusa ai « soliti ignoti, » da me, in 
vita, tanto attaccati e tanto bistrattati. 

Chiedo perdono al questore, al quale ho più d'una 
volta — ma senza cattiveria però — rivolto la mia 
parola e non sempre in modo lusinghiero. 

Invoco venia dai farabutti che ho smascherati, da- 
gli assassini che ho messo alla gogna... 

Imploro una santa parola di perdono dagli asses- 
sori e dai consiglieri per quelle poche volte che mi 
è scappato di chiamarli: oche capitoline... 

Invoco la gratitudine da tutti gli assidui che me 
l'hanno promessa nel pregarmi di pubblicare un s0f- 
fietto, un comunicato, tanto più che coloro che do- 
vrebbero essermi grati non avranno occasione di sen- 
tirsi invocare da me la loro riconoscenza. 

Ed ora agli obblighi: 

Lascio un legato... con le manette a tutti gli a- 
genti di pubblica sicurezza che ho dovuto nominare, 
Quattro coltellate inedite (con relativi 15 giorni con — 
riserva) ai mici egregi colleghi delle cronache cit- p 
tadine, 

Una ventina di « furono tratte in salvo da que 
sanitari ». a tutte le fanciulle innamorate. 
Una squadra di « solitiignoti » alla «medesima » 

volante ed al delegato Forcheim... 


Una bella collezione di dombe inesslose alla que- 
stura perchè possano SEPVILO ET mar! — 
in qualche altra occasione, in modo però da farne 
ritrovare i fabbricatori, 


Per finire: 
».. Vedi primo articolo del Foleketto d'oggi. 
Il furto di via Afessandria 

In via Alessandria, numero 30, abita da qualche © 
tempo tal Giuseppe Martellotti , soprannominato 
Guido Vieni. ai 

Ieri sera verso le ore 23, ignoti ladri, approfit- 
tando della sua assenza, penetrarono con chiavi 
false nel, suo appartamento, per far bottino. 

Essi rovistarono ogni cosa, mettendo SOSSOpra 
tutti i mobili, senza trovar nulla. 


31 


IL MASNADIERO 


(Corso de Leòn) 
PER 
G. P. R. JAMES 


Nel corso del loro affetto non avevano incontrato 
mai nè disturbo nè ostacolo, sino al presente; e 
benchè non distolti, non contraddetti, non turbati, 
s'amavano tuttavia d'amor vero ‘e costante, nè te- 
mevano le conseguenze di un tempo di prova. 

Per dar piena l'idea dell'avvenenza di lei, non 
consisteva già questa nelle fattezze del volto, ma 
tutta le forme del volto stesso era bella; e il modo 
con cui la testa stava collocata sul collo, e il collo 
staccavasi dagli omeri, le dava un, carattere singo 
lare d'espressione e di grazia, da paragonarsi uni- 
camente a quella d'una antica statua di meno 
maestra, 

Dolcissimo n'era pure lo sguardo, per l° azzurro 
profondo e la diffusa luce degli occhi, che si vela- 
vano di palpebre assai nere, non dissimili alla nu- 
vola oscura che sull'estremo orizzonte si stenda a 
sera come cortina, nè però tolga illume del cielo di 
riversarsi sul mondo. Er 
©. La sua carnagione era d'un bruno chiaro e caldo; 
ma nell'istante di che parliamo, o fosse l'agitazione, 
o fosse la luce dubbia di quell'ora, il volto di lei 
appariva pallido quasi marino. A AA 

Teneyasi, éome dicemmo, una mano-sul cuore, e 
colla persona leggermente inclinata ‘in avanti, guar- 
dava ansiosamente verso la porta, in atto di fuggire 

| se comparisse qualcuno non aspettato da lei. Ma non 
appena Scorse Bernardo di Rohan, lampeggiò tutta 
nel volto d'un lieto sorriso e gli corse incontro colla 
libera gioia d'un purissimo affetto. «®- 

— Mia Isabella} mia diletta - disse Bernardo strin- 
gendola al suo petto -.io temeva che costui avesse 
fermo il proposito d'impedirmi di rivedervi, > o 

— E ben lo vorrebbe, se ne avesse il potere - ri- 
prese Ja damigella - Ma oimè, Bernardo! lo temo co- 


stui; in mille modi lo temo, e riguardo a me, e ri- 
guardo a voi stesso. - Oh, non temere, non temere 
Isabella! - replicò Bernardo - Egli non può altro 
che riversare il male sul proprio capo, ove si at- 
tenti di recare ingiuria a te od a me. Si è già po- 
sto in pericolo da sè medesimo, Ma dimmi, vita mia 
dimmi, è desso in realtà assente dal castello, o fu 
questo un sotterfugio per evitare di ricevermi quan- 
do venni ieri? 

— No, è assente; - rispose Isabella di Brienne - 
in questo almeno non v'è ingavno, ch'io stessa l'ho 
veduto ieri partirsene a cavallo, verso mezzodì, col 
seguito di pochi. Egli ha preso la strada coperta 
che è dietro. al castello, dall'altro lato del giardino» 
Io l'ho veduto dalla finestra della mia camera, nè 
posso credere che dopo sia tornato. 

— Deve averlo fatto per isfuggirmi - disse Ber- 
nardo, stando in pensiero: ma pure, come sapeva 
ch'io era qui? Non diede egli mai cenno d'avere 
tale notizia, Isabella mia? 

— A me no - rispos’ella - ma io l'ho veduto ap- 
‘pena, dopo quella notte terribile. Sono quasi sempre 
stata in camera di mia madre, ridotta a condizione 
d'inferma per la crudeltà e. brutalità ‘con cui la 
tratta. E se anche lo avessi veduto, non avrebbe 
mai menzionato il vostro nome con me, che vorreb- 
be anzi, se potesse, farmelo dimenticare, o Bernar- 
do. Ma a questo proposito, ho ancora molte cose a 
dirvi. : 

— Io so di giudicare rettamente del vostro cuore, 
cara Isabella, - ripigliò Bernardo di Rohan - quan- 
do dico ch'ei troverebbe troppo ardua cosa il farvi 
‘dimenticare questo nome; tuttavia, in questi ultimi 
‘due ‘giorni, ho avuti àvvisi intorno a ‘più macchina- 
zioni tenebrose e sinistre, dirette come pare, contro 
la vostra pace e contro la mia. Mi è stato fatto un 
cenno vago, che cert'uomo ch'io ‘So essere valoroso, 
è tenuto onesto dal mon uno, che è stato altra 
Volta mio particolare o è compagno il'armi în 
.molte giornate di grave pericolo ; - uno, he per 
molte cose sfuggiti nell'abbondanza d'una spen- 
sìerata libertà di cuore, so ‘bene deve essersi ac- 
corto come esistano fra voi e me vincoli da non po- 
tersi mai roimpere - questi, dico, siasi sforzato per 


ogni modo di soppiantarmi nel vostro affetto. Pure 


io non voglio credere a tali avvisi, Isabella - pri- 
mieramente non voglio credere che da uomo nessuno 
voi ascolterete una sola parola in cose d'amore. E 
di poi non erederò, che sebbene egli siasi indugiato 
dietro all'esercito assai stranamente; sebbene siasi 
cangiato - può drrsi con maraviglia - di giovane 
gaio, temerario, spensierato in uomo circospetto, 
calcolatore, e quasi impenetrabile, non crederò che 
Adriano di Meyrand voglia farmi ingiuria. No, non 
cesserò d'avere fiducia in lui. 

— Non mai, non maì; non ve ne fidate mai, Ber- 
nardo! proruppe Isabella - Io per lo meno so 
quale ci sia. Voi dite che la vostra {sabella - con 
tinuò guardandolo teneramente -' non udrebbe pa- 
rola d'amore da verun altro labbro che dal vostro, 
e le rendete giustizia, caro Bernardo. Non l'udreb- 
be, quando fosse in poter suo; ed anche se contra 
suo voglia, ad onta delle sue rimostranze, del suo 
sdegno, è stata forzata a udire così fatte parole, a 
mala pena ella sapeva perdonarsi ciò che non po 
teva evitare, e si dava rimprovero persino del co- 
Stringimento che soffriva. E vei, Bernardo? volet 
anche voi rimproverarla! > 

— 0h, no! - ripigliò questi, stringendgsela al 
cuore, e affissandosi in que’ suoi occhi puri e. se- 
reni che parevano, ed erano, due fonti d'innocenza 
e di verità. - Oh no, cara Isabella, non v'ha rim: 
provero per un fatto involontario; ma come accadde? 
Ditemi tutto! - De Mayrand m'ha dunque fatto in- 
giuria? î 
Se gli era noto del vi hi “ 
DE ostro amore: per me, l'ha 

Ma promettetemi, Bernardo - proseguiva Isabella - 
che nessun atto temerario o precipitoso mi farà ri 
pere d avervi parlato apertamente, ed io vi dirò 

_ Non: ne avverrà alcuno - replicò l'amante, - Solo 
con rivali terribili, od insolenti, si richiede la spada 
dell'uomo che ha cuore. De Meyrand non è tra i 
primi, e probabilmente non-sarà mai tra i secondi 
Parlate, o cara, io devo saper tutto. È 

ca Bene, dunque; . rispos’ella - prima che:noi la- 
sciassimo la corte, aveva notato che il conte di Me, 
rand mi prestava assiduo omaggio; e benchè Dati 


altresì attentissimo verso mia madre ‘e il suo nuovo 
Ùi pa 


marito, io nondimeno lo sfuggiva, perchè nel suo 
sguardo e ne' suoi modi eravi non so qual cosa che 
mi spiaceva. Erami anche avvista che molti fra i 
nobili della corte - che anzi lo stesso re - sembra- 
vano così appianare la strada e rinnovare gli osta- 
coli, che di spesso io me lo trovava vicino. Un 
giorno egli mi seguiva per le sale affollato del Lou- 
vre a fianco di mia madre; e quando non potei più 
evitarlo, cominciò a soffiarmi agli orecchi una fiaba 
d'amore, ch'io tagliai corto corto. Gli dissi, a un 
tratto, che il mio cuore era dato, la mia mano im- 
pegnata; richiesi mia madre di confermare quanto 
diceva, e d'impedire ogni ulteriore molestia. 

« Costui l'aveva affascinata, 0 .Bernardo, e mia 
madre non fece se non freddamente quello di che io 
la richiedeva. Egli si ristette allora, ma immediata- 
mente il giorno appresso, mentre che io ero sola in 
camera di mia. madre, v'entrò e continuò la stessa 
musica. RETE 

x Allora, Hernardo, temo d'essermi condotta male. 
Egli provocò la mia collera, Mi mostrai indignata 
che dovesse ancofa perseguirmi cosi, dopo quanto 
gli aveva detto, e-lo trattai con una specie di 
schermo. 

« Glì dissi aspramente, rispondendo ad una do- 
manda la quale che non era da farsi, che se anche 
la mia fede non fosse impegnata, e stretta per a- 
more ad un altro, non avrei mai sentito per lui che 
fredda indifferenza. 

« A questo, uscii finalmento di contegno, ma vi. 
andò lunga pezza prima che si risolvesse a lasciarmi; 
e quando pur una volta se ne partì, îo l'udiva bor- 3: 
bottare tra’ denti non so qual ‘motto, che suonava di 
"gn D'allora in poi non' I'tiopiù veduto! che 
; olte, i . 

« Una, ancora alla cotte; ma’ mio ‘fratello, toro 
nato d'Italia appunto in quel tempo, era con mey'@ © 
Îl conte non. m'appressò, (Qui l'ho: veduto le altre 
| due volte, nelle quali il signor di. Masseran, | A 


sol-re di farmi andare alla caccia, m'ha e ca 
rà È (LIS 


onte però non s’accostò al castello ; e'quando 
trammo si tenne in distanza, ‘al si 

pur sempre ne' suoi occhi certo che, ché 
a rabbrividire... °° 


Potrebbe continuare. 


inte, penetrati nello studio del Mari lotti, 
uonò una enorme cassa forte ;. e coll’aiuto di 
li; grimaldelli, martelli e paletti, riuscironi 
olta fatica ad aprirla, rubando la ‘somma’ 
sonetti. a ceo 
do Vieni, ritornato in’ casa dopo il teatro e 
o il suo appartamento così devastato, fu preso 
indicibile terrore. ne Sa 

verificato il dànno sofferto, sì coricò in preda 


‘0 in tutta la notte. 
uesta mattina, levatosi di buon'ora, è accorso 
subito alla redazione del /olchetto per chiedere pro- 
zione ed aiuto; ma fu invece mandato a farsi 
‘omdere col Don Chisciotte. 
La questura indaga. di 
Un caso misterioso 

Alcuni nottambuli trovarono iersera un individuo 
pulitamente vestito, che nascondeva quaiche cosa 
sotto un paletot color nocciuola. x 

L'individuo correva guardandosi sospettosamente 
attorno, È 

Gli altri ebbero l’infelice idea di seguirlo e videro 
che egli entrava in una porta di piazza San Sil- 
vestro, precisamente quella segnata col num. 81, 

1 curiosi \slinoltrarono perchè essi in quella porta, 
‘entrarono in un cortile stretto e buio, e fermaronsi 
‘ad ascoltare. 

Essi rimasero perplessi e, acceso un cerino, si 
guardarono in faccia. > 
. Avevano udito un suono strano : il suond di una 
lira! 
$ Corsero subito ad'avvertirne l'on, Sonnino, il quale, 
per mezzo di confidenti, scoprì che sì trattava della 

lira. di. Tremacoldo, la quale, purtroppo, andava a 

> * farsi fondere, ù 

La fuga della ballerina 
ovverosia una fusione eterogenea 

I frequentatori del teatro di **** si erano ayvve- 
duti, da vario tempo, che una certa fusione di 
sguardi avveniva sulla testa del suggeritore tra una 
seducente ballerina di rango francese e un critico 
teatrale di rango italiano. = 

Tersera alla nostra stazione fu vista una coppia 
dall'atteggiamento sospetto imbarcarsi col diretto di 
Milano. 

. Dopo accurate indagini fu scoperto - inorridiamo 
nello scriverlo! - che il nostro Vice- Versa. andava 
a farsi fondere insieme con la sua ballerina per la 
quale aveva consumata tanta prosa laudativa, 

Da Aquila n 

In triste telegramma ci giunge dall’Aquila, 

Un certo Spaventa Filippi, di pochissimi anni, so- 
prannominato ,$4/vis, di professione letterato, senza 
fissa dimora, ieri mentre si trovava occupato a seri- 
vere un articolo, urtò violentemente contro un pe- 
riodo classico e si fracassò orribilmente il cranio, 
disgrazia che con...fuse talmente il suo cervello, da 
provocare un vero travaso ‘di idee. 

Avrivi e partenze 
< Arrivati : nessuno. 
Partiti: tutti i redattori dell’ex-/olcketto. 
Una caduta fatale 

Un tal Zeardo di una certa età che varia dai 15 
ai 55 anni, ieri verso le 16 faceva una cavalcata nei 
pressi del. Campidoglio, montando un superbo ca- 
vallo che risponde al nome di Pomellato. 

Un assessore che in quel momento si trovava. a 
passare di lì, spaventò talmente il cavallo, che l'o- 
nesto Pomellato, imbizzartitosi, gittò di sella il suo 
fido Zeardo, del quale non si trovarono più nem- 
meno le bricciole: Zexrdo si era fuso con Pomel- 
lato. 


È 
Pai 


I 


Nell'officina zincografica 
Mentre certo Gebbia Salvatore, di anni 21, abi- 
tante in via Aureliana n. 53, si trovava nell'officina 
“ .lyzincografica di un antico periodico potitico-umori- 
stico-illustrato della città, ad incidere i pupazzetti 
del giornale stesso, per una malaugurata combina- 
zione (anzi fusione) chimica dell'acido nitrico con la 
glicerina, è avvenuta una terribile esplosione che 
ha prodotto la morte istantanea del giovane lavora- 
tore. 
Una lacrima! 
Le sorprese di un reporter 
Un tal Augusto Coltellacci, reporter dell’ex-/70/- 
chetto, essendosi recato nella tipografia del gior- 
nale, al lodevole scopo di portarvi un morto am- 
mazzato, ebbe l'ingrata sorpresa di trovare un altro 
defunto, resosi cadavere a causasdi fusione. 
Dal taccuîino dell'ex-reporter 

Il nominato Giovanni Paradisi, d’anni 52, da Pian 
Castagnaio, in quel di Siena, gerente-responsabile 
di un ex giornale della sera, già del mattino, acca- 
‘sciato dalla gravissima responsabilità della sua ge- 
renza, ha dovuto soccombere sotto il peso del suo 
proprio lavoro. 

— Lulli Pietro, sulla quarantina, da Livorno, spe- 
dizioniere del giornale medesimo sullodato, mentre 
oggi si recava a fare la spedizione agli abbonati, 
timase schiacciato dalla voluminosa spedizione, in 
modo quasi da con...fondersi col selciato. 

È — ‘Pompeo Serbolonghi, giovane di bell'aspetto @ 
di non men belle speranze, suonatore di mandolino 


l’amministrazione dell'ex-/o/c4elto, pel soverchio la- 
voro, ieri, verso le 16, diede segni di non dubbia 
confusione d'idee. 
L'infelice ha la mente così piena di cifre che fu 
mandato în cura. 
sa Per finire 
Andare a farsi fondere, 


5) Trovasi disponbile per le vie di Roma, un eroni- 


sta ancora in buono stato, il 
quale entrerebbe volentieri nella redazione di un 
giornale cittadino. 

Oîtime referenze. Cinquemila furti, ottocento. as- 
sassini, settantacinque grassazioni, una ventina di 
bombe, un numero infinito di morti ammazzati da 
lui fatti. Barba bionda. Pretese modeste. 

‘Per trattative: via Poli, 25. 


È : Quella Relazione di giornale che si trovasse in bi- 


sogno di un poeta che risponde 


Viva agitazione, nè gli riuscì di chiudere | 


e di altrì stumenti a corda, impiegato altresì nel- | 


egli verrà tosto ‘accettando miti condizioni. 
Sonetti, odi, madrigali, stornelli, Cazzoni e Bal- 
late... cappello a larghe tese, pipa decente, 
Rivolgersi: Piazza S. Silvetro, 81. 
Mn Teponter specialista nei minuti particolari, baffi 
) nascenti, vestito con proprietà in chiaro... 
di luna, è pronto ad ‘offrire i suoi servigi a chi gliene 
farà richiesta, 
Per trattative scrivere alle iniziali A. G, fermo po- 
sta, Roma. 


Una lastra di zinco 


centesimi, potendo anche 


cassa da morto. 
presso 1’ amministrazione del- 


Trovasi Tendibile l'ex Zolchetto, una partita di 


neone Stemperate, a prezzi eccezionali. 
Vera occasione! Chi ha tempo non aspetti tempo, 


IN TEATRO 


La < Manon >» al Costanzi 

L’opera di Giacomo Puccini, consacrata omai 
al Successo più sincero dai pubblici di tutta Ita- 
lia, cì è ritornata ieri sera al Costanzi, con tutto 
il profumo ela freschezza della sua musica e il 
trionfo è stato tale da fare impallidire anche quelli 
dell’anno scorso al Nazionale, quando per la pre- 
senza del maestro la corrente di simpatia fra il 
pubblico e îl palcoscenico era anche più viva. 

Quando gli spettatori hanno riveduto Cesira 
Ferrari, l'interprete unica ed eletta della sventu- 
rata Manon, devono aver capito che lo spettacolo 
doveva essere eccellente e alla gentile artista han- 
no fatto subito, un applauso di saluto. All’arta fa- 
mosa del secondo atto :. 2 quelle trine morbide, 
i battimani sono scoppiati più calorosamente an- 
cora e di tutto il pezzo si è voluto il dis. Del re- 
sto è superfluo il dire che in tutta l’opera la Fer- 
rani è stata insuperabile; al duetto del primo 
atto con Des Grieux, in tutto l’atto secondo e nel 
gran finale del terzo essa ha messo in evidenza 
tutte le sue splendide qualità, anche di attrice. 

Tutto quello straziante duetto del quart’atto è 
stato'poi dalla Ferrani detto ed eseguito con un 
sentimento e con una passione così sinceri da su- 
scitarè vera commozione. 

L'Angelini-Fornari dall'anno scorso nulla ha 
perduto nell’interpretazione di Zescaut e ha so- 
stenuto come sempre con onore la breve ma non 
facile parte. 

Così pure il Polonini è stato anche ieri sera un 
buon Gerozte di: Ravoir, e’ in genere anche gli 
altri esecutori di minore importanza hanno fatto 
in modo da aggiungere anzichè togliere qualche 
cosa alla riuscita dello spettacolo. 

Ho lasciato per ultimo il Cremonini, perchè 
nuovo al nostro pubblico, egli ne ha affrontato 
ieri sera il-giudizio col proposito di mostrare il 
Des Grieua vero, nel modo istesso come la Fer- 
rari è la vera Manon. 

Certo il Cremonini possiede mezzi vocali eecel- 
lenti e una figura che ben si adatta alle esigenze 
del palcoscenico, specialmente sotto le vesti del 
cavaliere Des Grieux, ma la voce sua soventi non 
giunge a quel punto, ove la passione dovrebbe 
spingerla, e quantunque di timbro simpaticissimo, 
essa riesce non completamente pastosa e sicura. 

Tuttavia il pubblico, considerando forse che il 
Cremonini è stato colpito giorni addietro da un 
abbassamento di voce, punto indifferente, lo ha 
applaudito con calore, specie al primo atto nel- 
l’aria « Donna non vidi mai simile a questa. » 

Chi ha trionfato ieri sera senza discussione è 
l’orchestra, questa nostra gloriosa orchestra ro- 
mana, che non sembra esser pari alla sua fama, 
se non quando si fa guidare dalla bacchetta di 
Edoardo Mascheroni, al quale ieci sera è stata 
fatta più volte un’ovazione entusiastica. 

Il nuovo finale del primo atto rifatto dal Puc- 
cini, sulla frase di Des Griexe all'arrivo di Ma- 
non è stato giudicato superiore a quello antico, e 
il pubblico ha battuto le mani e ne ha voluto il 
bis. Del resto è stato bissato anche il finale del 
secondo e quello splendido del terzo atto, che, u- 
dito in ambiente più vasto, come quello del Co- 
stanzi è parso ieri sera anche più bello e di per- 
fetta fattura. 

I cori, della società corale romana, diretti dal 

maestro Clivio, cui era affidata specialmente la nuo- 
va fine del primo atto; hanno fatto bene il dover 
loro e la messa in iscena è stata trovata ricca, 
degna del teatro e del pubblico. 
Il teatro era ieri sera assai affollato; molte delle 
prime famiglie della città si notavano sparse nei 
palchi è disseminati qua e là vedevansi pure nu- 
merosi residui del disciolto corpo di ballo del Na- 
zionale. 

Facendo dunque il bilancio della serata, te- 
tendo conto degli artisti, dell'orchestra, degli ap- 
plausi, dei dis, della messa in iscena e di tutto il 
resto, la prima della Mazo2 è stata quella che si 
prevedeva che. fosse: un successo d’arte. 

Lode dunque a tutti e più ancora all'impresa, 
che ha avuto l’idea felice di ricopdurei qui tutti 
gli esecutori dell’anno scorso. 


Nn ACE 


Teri sera al Quirino prima rappresentazione della 
Figlia del Tamburo maggiore. La graziosa operetta 
di Offembach, fu eseguita dalla compagnia Gargano 
in modo eccezionale e si volle il Dis. di quattro 0 
cinque dei pezzi salienti. 

Applausi vivissimi alla Soarez, al Favi, al Gargano 
al Piraccini e a tutti gli altri artisti. 

La messa in iscena è tutto quanto si può deside- 


glà adibita per formare pu- 
pazzetti, è vendible ‘a pochi 
servire, salvo ognuno, per 


| rare di più splendido e di più imponente. Basti dire 


che sul palcoscenico del Quirino, manovrano anche 
i cavalli montati dalle ussare relative. Uno spetta- 
colo insomma che merita di essere ‘veduto | e quel 
che più importa applaudito. 

Oggi due rappresentazioni. ; 

"Tutti matti, la nuova operetta datasi 
sio ieri sera ha divertito immensamente 
ed. ha avuto accoglienza assai lusinghie; 


al Metasta- 
il pubblico 


ido non avrà che dirgli Vieni, ed 


Il Tamburri, il Fioretti, la Maracci e la Micchet- 
tonì ebbero applausi replicati. 


Oggi in tutt'e due le rappresentazioni Tuffi matti 
SÌ replica, 


Questa sera al Valle IZ romanzo di un giovane 
povero, una delle interpretazioni più applaudite della 
signorina Pavoni e del Lombardi. 


Anche al Politeama Nazionale si dànno oggi due 
Tappresentazioni con programma sceltissimo e nuovo 
in gran parte. DAI 

Ta 
Spettacoli d'oggi 
COSTANZI — Manon Lescaut - ore 20 132. 
VALLE — /l romanzo di un giovane povero - 
ore 24. 
QUIRINO — La figlia del tamburo maggiore * 
ore 18 e 21. j 
MANZONI — La Nuova Befana - ora 18 e 24. 
METASTASIO — Tutti matti - ore 18 e 21. 
POLITEAMA NAZIONALE (via Goito) — Compa- 
gnia equestre De-Paoli-Mar asso - ore 17 e 24. 
POLITEAMA ADRIANO (Prati di Castello) — Com- 
pagnia equestre Guillaume - ore 17 e 2. 
POLITEAMA ROMANO — La tratta dei negri 
ovvero Domingo il mulatto - La strega bianca e 
la strega nera - ore 6. 


L'ANTICA TRATTORIA BUCCI 


(diretta dagli eredi) posta in piazza delle Coppelle 
n. 54 a 58, con annesso il Du antico e rinomato 
negozio di pesce, è l'unico ‘locale ove oltre agli 
squisiti vinì nazionali ed esteri, ed a tutto îl con- 
gortabile dei migliori ristoranti, sì trova sempre un 
ricco assortimento di pesce freschissimo, Il lozale è 
aperto fino 2d ora tarda. 


Ristoranta Genzano 


Col primo novembre si é aperto neglì antichi lo- 
cali in piazza di Pietra n. 65 e via di Pietra n, 67, 
il ristorante con eccellente cucina e vini scelti di 
Genzano (Castelli Romani) prodotto dai vigneti dei 
fratelli Jacobini, già premiati in molte Esposizioni 
ed ultimamente in Milano nelle Esposizioni Riunite 
con diploma d'onore di ]1. grado e medaglia d'oro. 

Serv zio inappuntabile — prezzi miti. 


Orologeria di Ginevra 


Kolbauer allievo di Patek desidera 
ritirarsi dagli affari; vende gli oro- 
logi di tutte le specie, garantiti per 
la bontà, a prezzi molto ridotti. 

Le riparazioni si eseguiscono sem- 

«pre con gran precisione. 


Roma, Via Due Macelli, n. 108. 
NB. Si cede il negozio con relativi stigli e 


merce. 

I INSERZIONI sì ricevono escln- 
JAMMUUIL IMI sivamente presso 

L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


DI ADLER uo: 


malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei denti i pîù cariati. 


BRIDGE WORK ultimissimo 
stema di denti artificiali irri- 
conoscibili dai veri che occu» 
pa:o soltanto lo spazio dei 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale. p. p.-- Dalle 9 alle 17 


pene nce. i cela lie 


Chi ha bisogno di fare una cura 


rivost tuente. ri- 
corra con fiducia 
al Ferro Pagliari proclamato dui primari igie- 
nisti il migliore che possieda la terapeutica. Trovasi 
in tutte le Farmacie. 
Deposito Generale, Pagliari "e C. — Fi- 
ernze. 


SOCIET ENI INSISTE METIS VINNIE EZIO 


DIFFIDA 


L'antica fubbrica di placche in ferro 
smaltato A. NANTE sì è trasferita in 
Via dei Serpenti 13, e nulla ha dl co- 
mune con altro fabbriche. 1 prezzi che 
si praticano sono col 25 0,0 di ribasso. 

Placche. per porte, amministrazioni, 
numeri per alberghi, teatri, eco. 

Targhe mortuarie da lire 2 in più. 

Spedizioni in provincia. 


.——= pn =WEn=oson> 


Per i dilettanti Mandolinisti — 

Sì rende noto, col 1 Novembre p. v. avrà prin- 
cipio nella scuola, posta sotto i portici di Raffaello 
Sanzio (presso ponte Sisto), un corso regolare di 
studi, per Mandolino, Mandola e chitarra, diretto 
da noti e valenti insegnanti. o, ‘ 

La quota mensile è di L. 5 anticipate: sì! garan- 
tisce in sei mesi di studi, di venire un provetto 
‘dilettante — Le iscrizioni si ricevono da oggi, presso 
il’ Sig. Enrico Migliorini, Via S, Dorotea N. 14 
(Trastevere). 


nel giornale Folchetto 


Per la Direzione 
G. CIROLLI. 


COLLEGIO MASCHILE 


MARGHERITA 


FIRENZE — Via Ricorboli — FIRENZE 
+ XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo. 
Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro. 


‘Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 


dai 5.ai 12 anni 


| Retta men. L. 45 
FINTE, È 48 » 12 » 16 » 


» PI 


Contrappesti 


C'è qualche cosa che nessun capisce 
Per quanto abbia Ja mente illuminata: 
Nessun sa perchè il fuoco intenerisce 
Il burro ad una prima cucinata. 

Nè si comprende poi come indurisce 

Le uova nel tegame o acqua scaldata; 
Eppur chi tutto ciò non intuisee 
Finisce col capirs la frittata. 

Se-vogliam far un altro paragone 
Che va, come suol dirsi coms un guanto, 
Prendiam l'Acqua Chinina di Migone. 

C'è la buona Chinina e la cattiva, 
So] quella di Migone ha il sommo vanto 


Che rinforza la chioma e la ravviva. 
Malati Ve E SIFILITICHE Il dott. Tenca 
î ELOrGO dà consulti privati ogni giorni, 
dalle 2 alle 6. Via Palermo n. 3 piano 
Cura restringimenti uretrali, ecc. 
circa 500 lire 


= 
Volete vincere dini 
metodo esclusivamente scientifico ? Scrivete con cen- 
tesimi 75 alla: - « Ditta Editrice » in Cervinara; ed 
wIaete subito schiarimento con raccomandata. 


SIAE 4 


Duello all’ultim’acqua 
Insorse una question di preferenza 
Fra un ch'aveva capelli, un ch'era senza, . 
Riportata a sei mesi la questione 
Il calvo usò dell'Acqua Migone; 
Dopo i sei mesi, l’onor suo fu satvo, 
Chiomato diventò, fu l'alro il calvo! 


PANTALONI DI UN PEZZO SOLO 


Specialità della sartoria Gojo Via Flavia 108. 
Novità stata premiata al'esposizione di Palermo e 
col primo premio a quella di Chicago. 


T I i pdisti. Volete acquistare o prendere in affitto 
t CID ( una buona macchina Adler, perfe 
zionata a prezzo eccezionale? rivelgetevi da Tosello, 
Via Cavour 66, presso la Stazione. 


Ricordatevi delle orfane dei maestri elementari 
ACQUISTATE 1 BIGLIETTI DELLA 


LOTTERIA: NAZIONALE DI: DENBFICENZA 


a favore del 
Collegio Regina Margherita in Anagni 
sotto il Patronato di S. M. la Regina 
e al 3! Dicembre 1894 
sarà chiusa la vendita dei biglietti e fissata 
l'epoca dell'Estrazione. 


Li. 250, 000 di premi 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA 
e può vincere 150,000 Lire 


Per l’acquisto rivolgersi agli uffici Haasenstein 
e Vogler Roma (Via Muratte) .. Napoli - Firenze 
Milano -.Torino - Venezia ed a tutti gli Uffici po- 
stali di 2.* classe e le Coll: ttorie postali di 1,%, ed 
ai principali Banchieri e Cambiavalute. 

In Roma presso anche il Banco Prato Via Na- 
zionale. 


LE 
TOSSI 
BRONCHITI, CATARRI 

LARINGITI, ASMA, ETISIA 
Catarri Vescicali e Intestinali 


sono curati coll'uso delle 


PILLOLE DI 


CATRAMINA 


BERTHELLI 
raccomandate dai Medici 
PREMIATE dai Congressi Mettici 
ed alle Esposizioni Internazionali 
adottate dagli Ospedali. 


Sono di sapore grato, ricercate dai 
bambini, Ten Valle 

aiutando la 

® Sent, grande da 60 pillole L. 2,50 

» piccola n 850 » » 1.50 

Proprietari A. BERTELLI e 0. 

Camuci Farmacisti - Miaxo 


VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE 
'PRESENTANTI eh 

Sud ©. F. Horsx x C., pi Geuma 

Lote Pda 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per 1 passaporti 

A datare dal 4. dicembre p. v. i passaporti co- 
muni (a pagamento) pei cittadini dimoranti in Roma 
e provincia verranno rilasciati esclusivamente dalla 
prefettura di Roma o dalle autorità dalla medesima 
delegate. x 

A Josè Villegas ‘ 

Il Reichsanzeiger annunzia che è stata conferita 
la gran medaglia d'oro al pittore Josè Villegas, re- 
sidente in Roma. 9 1 

Per il Principe di Napoli 

NAPOLI if. — Le navi, gli edifici pubblici e 
molti privati sono imbandieratì per il genetliaco di 
S. A. R, il Principe di Napoli. x 

| Stasera vi sarà l'illuminazione dei pubblici edifici 


e le ‘bande militari suoneranno nelle principali 
piazze. 


FIRENZE HH. — La città è tutta imbandierata 


per il genelliaco di S. A. R. il Principe di Napoli. ||} 


Stasera le bande suoneranno sulle piazze princi- 
pali e quindi sarà fatta una fiaccolata in onore di 
S. A. R. 

I Principi 

PISA, 11. — Giunsero stamani il duca D'Aosta 
ed il conte di Torino diretti al prato delle corse a 
San Rossore. © 

Oggi assisteranno alle corse. 

L'on. Baccelli 

TORINO, 10. — L'on. ministro Baccelli è arrivato 
alle ore 12 40 e fu ricevuto alla stazione dal pre- 
fetto, dal prosindaco, dal rettore dell'Università, dal 
Corpo accademico, da senatori, da deputati e da nu- 
mieròsi studenti che gridarono: Viva Baccelli! 

Dopo breve sosta nella sala della stazione per le 
rappresentazfoni, l'on, Baccelli è salito in vettura, 
salutato da fragorosi evviva. 

Oggi l'on. ministro visita l'Università e gli Isti- 
tuti ‘biologici, 

‘TORINO, 410. — L'on. ministro Baccelli, dopo a- 
vere ricevuto alcuni deputati e le autorità cittadine, 
sì è recato, accompagnato dal comm. Ferrando, a 
visitare l'Università, la Biblioteca e gli Istituti. 

L'on. ministro fu pure al municipio per restituire 
la visita al pro-sindaco Fontana. 

Stasera l'on. ministro ha invitato a pranzo all’Hò- 
tel d'Europe il prefetto ed i professori di medicina, 
Domattina l'on. ministro sì recherà a Superga. 
Una collis ore 
TOLONE, it. Una grave collisione fra due 
treni merci è avvenuta fra La Ciotat e Saint Cyr. I 
macchinisti ed i conduttori dei treni sono rimasti 

morti. 

Una quindicina di impiegati sono gravemente fe- 
riti, 

1 danni materiali sono rilevanti. 

Dreyfus 

PARIGI, 11. — Un alto personaggio dell’Amba- 
sciata di Germania, in un'intervista, ha dichiarato 
che il capitano Dreyfus non ha consegnato alcun 
documento alla Germania. 

falla Camera francesa 

PARIGI, 10, — I depvtati Lavye Chassaing:svo]- 
gono un'interpellanza sulla revoca del direttore del- 
l’Orfanotroflo di Cempuis, ordinata dietro denunzia 
dei elericali e contrariamente al parere del Consiglio 
generale della Senna, 

PARIGI, 10. — Il ministro dell'istruzione pub- 
blica, Leygues, comunica i documenti che provano 
gravi irregolarità contmesse e confessate. da Robin, 
ex-direttore detl'Orfanatroflo Cempuis, che reclutava 
il personale insegnante fra persone equivoche e pro- 
fessava le dottrine dell’internazionalismo. (Duplice 
salve d'applausi). 

Il ministro, ritornando al suo posto, è vivamente 
felieitato. 

La Camera vota infine con grandissima maggio- 

“ranza un ordine del giorno, presentato da Chaudey, 
il quale approva i provvedimenti adottati dal mini- 
stro Leygues. 


Crisi prussiano 

AMBURGO, 10. — Secondo l’Hamburgischer Cor- 
respondent, il ministro de Boetticher avrebbe dsto 
le sue dimissioni. 

BERLINO, 10. — Il /te/chsanzeiger annunzia che 
l’imperatore ha accettato le dimissioni dek ministro 
di agricoltura, de Heyden, conterendogli l'Ordine 
dell'Aquila Rossa con foglie di quercia e che ha 
nominato ministro dell’agricoltura il barone de Ham- 
merstein-Loxten, capo dell'amministrazione autono 
ma della provincia di Annover. 

BERLINO, 10. — La Vossisehe Zeitung dice che 
il ministro Bosse lascierà il portafoglio degli affari 
ecclesiastici e della pubblica istruzione ed assumerà 
quello della giustizia, 

BERLINO, 10 —. La voce delle dimissioni del 
ministro Boetticher è assolutamente infondata, 


Un incendio a Londra 

LGNDRA, 10. — Stamane è scoppiato un violento 
incendio in un quartiere della’ città. 

Cinque magazzini rimasero distrutti dal fuoco. 

La guerra fra China o Giappone 

WASHINGTON, 40. — Il Consiglio dei ministri 
esaminò. ieri a lungo la domanda della China, che 
gli Stati Uniti prendano partè ad un'azione comune 
delle potenze per ristabilire la pace fra la China ed 
il Giappone. 

Il presidente Gleveland: farà oggi conoscere la de- 
cisione presa in proposito. 


BERTELLI 
Promiate aHo Bsponicioni Mediche 6 d'Iglene 
i con modagife d'oro e d'argento 
sono vivamente raccomandate 
b da moltissime notabilità Mediche contro ls 
: TOSSI... 
CATARRI 
delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
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GIOVANNI PARADISI, gerente responsabile 
Tipografia Folchetto, Plazza S. Silvestro, 80-81. 


AAT 


di GIACOMO PROTTI( 


Vendesi L. 2 la bott. cent. {5/11 bi chieri; 


ocietà Riunite FLORIO e RUBATTINO 


P SOCIETA” ANONIMA 
Cagitale: Statuario L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000.000 


Servizi: Postali ‘e. Convercili marittimi “Itelini 
Linee Transoceaniche 

| Genova-Rio Janeiro (facoltativa) - 
Napoli-Gib lterra-Tengeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol,) 


Senova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 

Genova-Montevid..0-Ruenos Ayres (quind.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefali-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8.) 
ivorno-Civitavecchia-Terranoya- 
Oro liari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portoterres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
gliari scitamarale) 
l\ia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapasti-Marsala-Sciacca-P. Em> 
pedocle-Lienta-Puzzallo-Catania (settim.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessan ria (set) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 


Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
Salonicco-Costantinopoli-Odessa (selti.) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (selt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale). | 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | 
(0A Sfax-GabeseGerba-Tripoli- Malta (sett.) | 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 
Palermo-Ustica (bisettimanale) % 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Servizi 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 

Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
_—_____—_—————_—_—___—& 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli é Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 

NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'itie 
nerarii speciali. 
È Gennaio 1894. ; i 


Anversa, l'Acqua della Sorgente Angelica d 


Nocera Umbra, ha ottenuto la . 


Grande medaglia d'oro 


pg x 
2 Bee Tanto valga a confutazione di maligni denigratori 
si Ve della conosciuta moandiael 1 
“SAU. bontà di questo tesoro 
idrologico. » 

Bevendo l'Acqua da tavola di Noceta Umbra non 
è permettersi un lusso; è a tutti ‘eminentemente 
conveniente, perché evita malattie prodotte dall’uso 
di cattive. acque: è leggera, gazosa, battericamente 
pura, ed a buon mercato. 

Il genuino 


Ferro-China-Bisleri 


liquore stomatico digestivo, rianima e fa buon sangue. 


SERVIZIO POSTALE 
coll’ America Meridiona]l 


PARTENZA DA GENOVA 
Pel PLATA |’, 18 e 22- Pol BRASILE il 10, 18 e28 d'ognesi 
Linea all'America Centrale, partenza il 1. d'ogni mese 
GENOVA, Plazza Nunziata, 18, per passeggieri di 1. 


— Via Andrea Doria, 44, per passeggieri di 3. classe pel PLAT 


In ROMA rivolgersi all'Agenzia della VELOCE, piazza Sa 
ilvestro angolo Via S. Silvestro. — 


Privativa5Governativa 
; al D.r Tenca 
Guarigione radicale © senza consegue i r 
7 più oslinate, Sapri Si dgal guenze di Gonorree, Goccetta, Perdite bianch 
| Scanso di contraffazione esigere sullaFfasci 
la firma a mano del Dot. TENCA, pet 
dalle 2 alle 4 pom. e per maggior 
ledì fi (Consulti in iscritto 1, 5). 
positi generali pei farmacisti in Milano presso lo stes 
Carlo Erba .e succursale farmacia C. Erda FA i SSA, Gallone: 
scono rimedi in tutta Italia con L. 1 in pîù franchi a domicilio 


Tenca ea Ditt 
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ne Generale Italiana fl 
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e 2 classe 


A 


Via Ponte Calvi, 46, per passeggeri ed emigranti pel BRASILE 


e 


ela del ne e sull’istruzione per l’uso, 
che visita ogni giorno io Milano, via Passarella, 2 
Sieurezza, degli individui fuori di Milano al merto- 


a 


V. E, che spedi- 


Polvere. Dentifricia — 


Unica per la sua qualità antisettica 

Piacevolmente aromatica eco 

conserva lo smalto inalterato, biancofe lucidisshugn 
Corrobora ie gengive 

Si vendein Roma.a L. 0,75 la Scatola, presso 

i Sigg. Colonnelli e Bordoni — Corso 


Vittorio&Emanuele N. 16 - 18. È 
Si spedisce franca di porto 
in tutto il regno 


DIFFIDA - 


nel vero interesse della salute dei consumatori 


Ri 
» 


CONDANNA DI FALSIFICATORI. s° 
.oppo Pagliano depurativo del sangue fu inventato dal Pig. 
PR ao soltanto gli Eredi del medesimo ne posseti 
gono il. segreto ed ‘hanno il diritto di fabbrisarlo n smerciarlo. Essendofi 
vuri Pagliano ed altri che abusano del nome dando ad intendero che. esky” 
fabbricano il Wero Ssiroppo. Eagliano depurativo del sangue, 
itta Girolamo Pagliano di Fire 1 asa: 
sil orto di mascherare essi falsificatori; e mentre si riserva di 
far valere i suoi diritti per le vie legali, rende noto al Pubblico che Ue 
‘Tribunale Civile di Firenze con santenza 20 24 Dicembie-1892, Ja Corte Ra 
d'Appello di Firenze con sentenza 28 Marzo 1893, e l’Eccellentissima Corte 
di Cassazione di Firenze con sentenza 28 dicembre î 
Civile di Firenze con altre sentenze 12-14 aprile, 28-30 aprile e 24 luglio 
1894, hanno cunfermato 6 stabilito che nessuno salvo la nostra Ditta 
Girolamo Pagliano ha diritto di fabbricare e vendera lo Sciroppo 
Pagliano, rendendo i contravventori passibili delle speso e dei danuf 
Nessuu'ultra Ditta fuorchè la nostra, può offrire, come facciamo noi, 
DIECI RIVLA LARE a chiungre potrà provare di esssere il Guccese 
sore leggittimo del Prof. Girolamo Pagliano inventore dello 


Sciroppo Pagliano depurativo e rinfrescante del sangue, Cid _ 


custa a smentire lè mendaci asserzioni dei falsificatori, i quali. per 
berto non possono fare siwile offerta e solo cercano d’ingaunare il Pubblico 


SIERO TITRES II IACIANIO AO 
Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso*Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 
Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie feleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, monchè, alle primarie 
Case ndostriali e Commerciali, che assume l’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi, — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
A tlelpate garanzie. — S'incarica per il ricupero dijCrediti, 
anhe se creduti inesigibili. — Per lettera e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza, 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


Volete Dere Il penute 
i Prodotto dei vigneti di Marsala? 

Dcmandate in Roma ed in tutta Italia presso 
i negezianti di Vini, Liquoristi, Birrerie, 
Ristoranti C:flè ecc. il VINO MARSALA 
della Fattoria 
C.eF.F.lli MARTINEZjd = Marsala 
Bj esigendo sulle bottiglie l'etichetta originale 
| della Ditta 

N.B. Guardarsi dalle nocive imitazioni 

Per ordinazioni in fusti da 25, 50, 100, 200 
le 40 Nitri dirigersi ai signori C. e F. F.lli 
MARTINEZ e C. fabbrica di vini di Marsa- 
a Sicilia. 
Premiata con medaglia a tutte lefesposizioni 
nelie quali ha concorso. 


Vino di Montefreddo 


SIROLO) 
l elle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le famiglie pera 
sua puresza e buona qualità, 

. Prezzo L. 1,25 Il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10.) 
TECDEREBNA franco a domicilio. — Le ordina- 

81 ricevono presso . i signori Fi 
BIANCHELLI Roma Via del Conto RIO 


A danssen Via dei Fossi, 10 - FIRENZE 
pi Depositarlo Generale ed unico In tutta T' 
della Ferina Lattea Sterilizzata Muffier l'unico. Tori 
E mento razionale per bambini lattanti. 
ella Emalbumina Dahmen il più digeribile di tutti i 
Sgr ferro. Si pnò constatare l’effetto in 8 
i a c na 
ERO di senza fallo, anche nelle anemie più 
delle rinomate Pillole Svizzere di R, Branddt's e dei 


medicamenti tanto apprezzati de 
ca rr pp! ti del sacerdote Seha- 


si BPILESSIA 
si e altre malattie nervose, si guari- 


ri pol- 


é 
pa 
(A 
= 
(e) 


Stabilimento Cassarini di Bologna 


Si trovano: in Italia e fuori nelle 
primarie farmacie, 1 


Si spedisce ; 
# SPeEdisce  ceratis i] 3 
398 sraus. l'opuscolo de 
guariti, i Dop RR 


4} ivedaglie alle pri 
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nre, via Pandolfini, 18, casa, propria 


1893; poi il ‘Tribunale * 
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